
Colpiti donne e bimbi in campo Qnu. Clinton: cessate il fuoco 

Israele fa un massacro 
Uccisi cento profughi 

Egitto: ultra arabi sparano sui turisti 



Così si va indietro 


RENZO POA 

G iunta al suo ottavo giorno, ro- 

perazione «Furore» - decisa dal gover¬ 
no di Shimon Peres per cercare di 
stroncare il terrorismo degli Hezbollah - ha fi¬ 
nito con Tapnre una ferita sanguinosa C’era 
purtroppo da aspettarselo Una strage di civi¬ 
li, come quella avvenuta len a Cana, può an¬ 
che essere considerata «un errore* come ha 
detto il ministro degli Esten israeliano Ehud 
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La serenità contro 
le tempeste del Polo 


■ L’ottavo giorno del!’«Operazione 
Furore» è diventato il giorno del massa¬ 
cro di innocenti L artiglieria israeliana 
in risposta al lancio di razzi sull’alta Gali¬ 
lea, ha bombardato il quartier generale 
dello forze Onu nel villaggio di Cana a 
sud-est di Tiro Gh obici hanno fatto una 
carneficina fra gli oltre cinquecento civili 
libanesi nfugiati nel campo 1 morti, tanti 
donne e bambini, sono almeno 105, i fe¬ 
riti oltre 150, molti di loro stanno lottan¬ 
do fra la vita e la morte Nell incursione 
avrebbero perso la vita anche due ca¬ 
schi blu La strage di Cana non fermerà 
1 operazione «Furore» contro Hezbollah 


che annuncia «Ci vendicheremo» La 
strage ha destato sgomento in tutto il 
mondo Clinton ha chiesto ad Israele di 
cessare immediatamente il fuoco Sem¬ 
pre len, un’altra strage ha insanguinato il 
Cairo Un commando di integralisti isla¬ 
mici ha aperto il fuoco con armi auto¬ 
matiche contro un gruppo di anziani tu¬ 
risti greci che stavano uscendo da un al¬ 
bergo per una gita alle piramidi Diciotto 
persone, fra cui quattordici donne, sono 
state uccise altre sedici sono nmaste le¬ 
nte È il più grave attentato compiuto in 
Egitto Un «crimine ignobile» ha detto il 
presidente Mubarak. 
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D Cavatene insiste: se pendiamo alle prossime elezioni non d sarà libera scelta 


L’Italia non s’allinea 


È UNA COSA soprattutto che 
9 mi auguro esca domenica sera 
dalle urne la riprova che gli 
italiani hanno capito appieno 
l’estrema delicatezza del mo- 
tmfmmmmm mento, hanno preso coscien¬ 
za dei grossi nschi ai quali il paese può anda¬ 
re incontro, hanno individuato con chiarez¬ 
za chi ha le carte in regola per essere respon¬ 
sabile ed affidabile forza di governo Se - co¬ 
me tutti ci auguriamo e crediamo - prevarrà il 
centrosinistra, allora si potrà andare avanti in 
quella difficile e complessa opera di nsana- 
mento del paese che il governo da me pre¬ 
sieduto ha potuto in quest ultimo anno av¬ 
viare e che già ha dato ì pnmi multati Se in¬ 
vece fosse il centrodestra a prevalere, allora 
francamente vedrei nubi tempestose adden¬ 
sarsi anche ben al di qua del nostro orizzon¬ 
te 

Credo che davvero nessuno possa classifi¬ 
carmi come uomo culturalmente e politica- 
mente di sinistra Come ho spiegato sin dal 
primo momento, ho deciso di far nascere 
«Rinnovamento Italiano» e di partecipare alla 
competizione elettorale pnncipalmente per¬ 
ché ntengo che l’elettorato moderato di cen 
tro sla stato pnvato di un suo punto organico 
di riferimento politico ed elettorale All inter¬ 
no del centrodestra, quella che origmana- 
mente era stata costituita e presentata come 
una forza di centro - mi nfensco a Foiza Italia 
- si è andata infatti progressivamente appiat¬ 
tendo sulle posizioni estreme della destra E 
di una destra, oltretutto che con buona pace 
di tutti gli sforzi di facciata di Fini, sta dimo¬ 
strando nei fatti di essere ancora impregnata 
di metodi autontari e di non aver ancora assi¬ 
milato la sostanza della democrazia Ma an¬ 
che att’intemo della coalizione dell’Ulivo, il 
Ppidellon Bianco non ha certo una «visibili- 
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«L’Ulivo pronto a governare» 

A Roma grande festa con 150mila in piazza ai tassi 
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r ^ M TUTTI GLI UOMINI 
- I M DEL PRESIDENTE 


Eugenio Scalfari lascia 
A «Repubblica» 
arriva Ezio Mauro 


M ROMA Nessuna comunicazione ufficiale per il passaggio 
che vedrà, sembra Ezio Mauro, ora direttore della «Stampa» al 
la testa della creatura di Eugenio Scalfari «la Repubblica» Mala 
notizia sembra certa Alla direzione del quotidiano tonnese si 
parta di Giulio Anselmi (direttore del «Messaggero» in predica¬ 
to anche per «li Sole 24 Ore») oppure dell ex ambasciatore 
Sergio Romano Disagio in redazione a Tonno «Abbiamo ap¬ 
preso tutto da un agenzia» Certo è la fine di un'epoca sopra 
tutto per quanto nguarda il quotidiano di piazza Indipendenza 
Sebbene non dipenda da! direttore Scalfan avrebbe puntato 
su una ristrettissima rosa di nomi «Adessoè in corso un acceie 
razione corposa del ncambio» dice ti Cdr E la redazione? La 
questione era posta da tempo 
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DOMAMI APRIi t 


\l miracolo 
t£UA sf’fctóe, 
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■ ROMA Fiducia nel voto degli italiani pro¬ 
messa di un governo stabile e «sereno* se come 
è possibile, il centrosinistra uscirà vincente dalla 
prova di domenica Così l’Ulivo, con tutti i suoi 
leader e con Dmi ha chiuso la sua campagna 
elettorale a Roma a piazza del Popolo E stato 
un bagno di folla gli orgamzzaton parlano di 
150miìa persone Ai cronisti Dini ha detto «An 
date a votare per la gente sena che è qui oggi» 
Saltato il confronto televisivo con D Alema Ber 
luscom ha insistito sia pure in modo piu sfuma 
to sul leit motiv di questi giorni se perde il Polo ! 
le prossime elezioni saranno meno libere 
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Le idee e i toni giusti 


VINCENZO CERAMI 

I ERI A PIAZZA del Popolo l Ulivo ha messo il punto esclamativo alta 
sua campagna elettorale L ha fatto con una sobnetà che mai si vede in 
una piazza dove in genere per farsi notare e ascoltare da chi sta più 
lontano gli oraton si abbracciano cercando le parole più sonanti e roton¬ 
de Il segnale che è senz'altro passato al di là dei contenuti di ogni singola 
voce è la profonda serena consapevolezza di essere nel giusto, di aver 
SEGUE A PAGINA • 


ÉÉvROMA La Bundesbank ha ppe- 
so la decisione tanto attesa in Euro¬ 
pa e negli Stati Uqiti, il tasso di 
sconto passa dal 3 al 2,5%, il tasso 
Lombard (che vale per i prestiti alle 
banche) dal 5 al 4,5% Un terzo 
d l Europa si allinea, Francia e Italia 
non ancora Intanto la lira è in recu¬ 
pero, ieri per acquistare un marco 
servivano 1041 lire contro le 1044 
del giorno precedente, bene anche 
per ì titoli d» stato che sono in netto 
guadagno La Borsa è addinttura 
euforica Riunioni e discussioni alla 
Banca d’Italia Fazio si muoverà pu¬ 
ma (cioè oggi) o dopo il voto? Il di 
lemma è tecnico ma soprattutto 
politico Confindustna e sindacati 
chiedono l’immediato allineamen¬ 
to alla Germania prudentissimi Pds 
e Forza Italia, meglio dopo il voto di 
domenica dicono pur davanti ad 
una scelta che sembra obbligata ai 
piO Alla base della decisione tede¬ 
sca la necessità di far scendere il su- 
permarco che sta trasformando la 
Germania in una locomotiva della 
recessione Per Hans Tietmeyer, 
presidente della Bundesbank 
mentre «in Germania non c è peri 
colo di inflazione», il nschio di ve¬ 
dere calare il livello delle esporta¬ 
zioni e quello legato al futuro della 
moneta unica europea, hanno fat¬ 
to decidere per la riduzione del lo 
sto del denaro scesa ai livelli del di 
cembro ‘87 

ROLLIO SALUMIERI 
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T CHE TEMPO FA 

Ore di tensione 

D ISSOCIATOSI da Scalfaro di martedì e nassociatosi 
con Scattalo di mercoledì, Carlo Scognamiglio de 
v essere spossato nel giro di 24 ore ha espresso addi¬ 
rittura due opinioni politiche, e se è vero che la seconda è 
servita ad azzerare la prima riconsegnando Scognamiglio 
alla sua serena inesistenza è anche vero che il doppio 
sforzo per un temperamento come il suo, dev essere stato 
da tracollo nervoso Collocato alla presidenza del Senato 
perché nessuno meglio di lui sapeva dire «la seduta è aper¬ 
ta» e «la seduta è chiusa» quest uomo di avvenenza rotana¬ 
na giunto al termine della legislatura deve aver pensato 
«non è educato andarmene senza averdetto anch io qual 
cosa» Al termine di una notte insonne le due frasi prescel¬ 
te sono state le seguenti «non sono d accordo con Scatta¬ 
no» e «sono d accordo con Scalfaro» L accordo con li suo 
staff era che Scognamiglio le pronunciasse contempora¬ 
neamente Confuso dall inespenenza le ha pronunciate 
separatamente Di qui la grave tensione di queste ore 

[MICHELE SERRA] 
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MEDIORIENTE 
IN FIAMME 


■ IL CAIRO. «Allah è grande». Sot¬ 
to l’insegna di questo urlo di guerra, 
gli integralisti egiziani compiono 
un massacro di turisti (18 anziani 
greci uccisi, tra cui quattordici don¬ 
ne, 16 feriti, tre dei quali gravissimi) 
al Cairo, fanno ripiombare il paese 
nel tenore, gettano altra benzina 
sul fuoco che è tornato a divampa¬ 
re sul Medio Oriente. «Allah è gran¬ 
de». Erano le sette del mattino di ie¬ 
ri. La hall dell’ Europa hotel, nelle 
vicinanze delle piramidi di Giza, 
brulicava di gente. Un gruppo di 
greci U in vacanza, 104 persone, 
per lo più anziane, provenienti da 
Creta, stava preparandosi per un 
tour ad Alessandria d’Egitto. E 
parecchia gente era già uscita 
fuori, sul piazzale dell’albergo 
per imbarcarsi sul pulmann il cui 
autista aveva già acceso il moto- 
re. 

La tragedia si è consumata in 
una manciata di minuti, nessuno 
ha avuto il tempo di reagire, nep¬ 
pure gii addetti alla sicurezza del- 
Thotel. All'Improvviso, sul piazza¬ 
le, è sbucato una Volkswagen da 
cui sono usciti tre uomini, vestiti 
con giubbotti neri, armati con ka- 
lasnikov e mitragliene. Un quarto 
terrorista , forse una donna, si è 
appostato, pistola in pugno, sul 
marciapiede di fronte per con¬ 
trollare che non arrivasse nessu¬ 
no. 

Mirto di fuoco 

All’unisono è risuonato l’urlo di 
battaglia; «Allah è grande». Ed è sta¬ 
to un diluvio di fuoco. «All'Improv¬ 
viso abbiamo visto la gente cadere 
a terra e se non ci fosse stato il pul¬ 
mann sarebbe stato molto peggio» 
ha detto piangendo un fattorino 
dett’albergo. Il commando non si è 
accontentato di falciare il gruppo di 
turisti sul piazzale. Sono anche en¬ 
trati dentro l’hotel sparando, però 
pochi colpi nel ristorante a piano- 
tetta. Un uomo è rimasto ucciso. 
Ha raccontato una turista australia¬ 
na, anche lei in lacrime, in evidente 
stato di choc: «Quel signor? era se¬ 
duto di fronte a me, è stato colpito 
alle gambe. C’era sangue dapper¬ 
tutto, e dev’essere morto dissan¬ 
guato». 

Dopo il massacro, i terroristi so¬ 
no fuggiti correndo,,atbraversando 
la strada delle Piramidi e risalendo 
sul veicolo che li aspettava dall’al¬ 
tra parte della carreggiata. Un auti¬ 
sta dì un bus pubblico ha tentato di 
sbarrar loro la strada ma uno dei 
commando lo ha minacciato col 
kalasnikov. Pòi si sono dileguati, 
scomparendo nel traffico mattuti¬ 
no, già molto sostenuto, del Cairo. 

«Ci siamo buttati tutti a terra. Era 
il caos. Sono caduto e mi sono rotto 
un dente, ho perso gli occhiali, Era- 
ì vamo tutti anziani, di Creta, venti 

; persone» ha dichiarato alla radio 

% ateniese Skai, un uomo ferito ad un 

I braccio. Vassìlis Bikas faceva parte 

del gruppo di turisti greci che si tro- 
t vava all’esterno dell'albergo. « La 

maggior patte stava fuori, ma non 
\ ancora nel pulmann, vicino c’era- 

ì no turisti francesi e tedeschi. A un 

certo punto sono arrivati i terroristi 
che hannocominciato a sparare al- 


■ « Sono Khalid al Islambuli, ho 

ucciso il Faraone e non ho paura 
della morte ». Era il 6 ottobre del 
1981; il Faraone ucciso a raffiche di 
mitra in piena parata militare era 
Anwar Sadat, il presidente egizia¬ 
no che aveva osato fare la pace 
con Israele a Camp David. I suoi 
giustizieri, quattro tenentelli «figli 
delle caserme» guidati da Islambu- 
li, in lui vedevano soprattutto la 
reincarnazione di un potere cor¬ 
rotto e corruttore che stava portan¬ 
do l’Egitto alla rovina. Empio co¬ 
me il Faraone biblico. Come spie¬ 
gare sennò la Grande purga che 
aveva colpito tutta l’opposizione 
egiziana dal settembre dell’80? Ai 
fondamentalisti come Islambuli, 
che allora militavano nella Jihad 
islamica, poco importava che in 
galera fossero finiti anche politici 
delia sinistra, laicissimi e marxisti. 
Erano arrivati alia conclusione che 
con un uomo come Sadat non si 
potesse arrivare a nessun compro¬ 
messo: andava abbattuto. 1) prece¬ 
dente dell’assassinio di Sadat, dal 



Strage di turisti al Cairo 

Ultra uccidono 18 greci, blitz anti-israeliano? 


Strage di turisti greci ai Cairo. Ieri mattina un commando di 
integralisti islamici ha aperto il fuoco, all’impazzata, su di 
un gruppo di anziani che stavano uscendo da un albergo 
per salire su di un pullman. Diciotto persone, tra cui quat¬ 
tordici donne, sono rimaste uccise, altre sedici ferite. Si trat¬ 
ta del più grave attentato compiuto in Egitto. «Crimine igno- 
bilè»Tha definito ^presidente Mubarak. Sgomento e terro¬ 
re in Grecia. 


NOSTRO SERVIZIO 


la cieca» ha detto, 

«Un crimine ignobile» l’ha defini¬ 
to il presidente egiziano Hosni Mu¬ 
barak - che ha mandato di cordo¬ 
glio al presidente greco Costi Ste- 
phanopoulos- personalmente in 
lotta acerrima da anni contro i 
gruppi armati del fanatismo religio¬ 
so, \ quali, più volte, hanno cercato 
di eliminarlo, come lo scorso anno 
ad Addis Abeba. «E 1 terribile, è terri¬ 
bile, è il peggiore attentato che ab¬ 
biamo mai subito» ha dichiarato il 
portavoce del ministero deU'Inter- 
no egiziano Mahmoud eì-Fishawy. 

L’agenzia di Atene che aveva or¬ 
ganizzato il viaggio ha reso noto 
che il greppo preso di mira dagli 
estremisti islamici era costituito per 
lo più da anziani che avevano volu¬ 
to trascorrere la settimana santa or¬ 
todossa visitando i luoghi sacri del 
Medio Oriente. Erano stati a Geru¬ 
salemme e nei monasteri dell’Egit¬ 


to e sarebbero dovuti rientrare in 
Grecia sabato. 

U piste 

Secondo la tv egiziana, l ’Europa 
hotel è frequentato anche da turi¬ 
sti israeliani. Un impiegato del¬ 
l’albergo ha smentito la notizia 
secondo cui al momento dell'at¬ 
tentato fra gli ospiti vi fossero an¬ 
che degli ebrei ma ha ammesso 
che c’erano degli arabi israeliani. 
Per Mohamed Si-Ahmed, noto 
commentatore egiziano, la strage 
di ieri mattina è strettamente col¬ 
legata alla situazione in Medio 
Oriente e gli attentatori hanno 
scambiato i greci per israeliani». 
Ma per l’ambasciata israeliana al 
Cairo si tratterebbe solo di «pura 
fantasia» come ha dichiarato l’ad¬ 
detto stampa Yacoov Setty. «Il fat¬ 
to che l’albergo conti tra i suoi 
clienti parecchi israeliani- ha 



continuato Setty- non vuol dire 
assolutamente nulla. Duecento- 
cinquantamila israeliani visitano 
il Cairo ogni anno e scendono in 
moltissimi alberghi della capitale 
No, è una possibilità che esclu¬ 
do». Il micidiale agguato, fino a 
ieri sera, non era stato rivendica¬ 
to da alcun gruppo ma tra gli in¬ 
vestigatori la quasì-certezza è che 
si sia trattato di un’azione della 
Jamaa Islamiya , il principale 


gruppo armato integralista. 

Quello di ieri è l’attentato più 
sanguinoso compiuto in Egitto 
contro i turisti. Negli ultimi dieci 
anni, i terroristi islamici avevano 
limitato le loro sanguinose azioni 
ai sud del paese. In quattro anni 
la campagna armata degli inte¬ 
gralisti ha provocato 940 morti e 
migliaia di feriti. 

Con dolore e sgomento la Gre¬ 
cia ha reagito al massacro di turi¬ 


sti. I parenti delle persone che 
erano in viaggio in Egitto hanno 
preso d’assalto le agenzìe di turi¬ 
smo per avere notizie dei loro ca¬ 
ri e c’è stato qualche momento di 
tensione per il ritardo con cui ar¬ 
rivavano le informazioni. 

Alla fine, quando si sono sapu¬ 
to i nomi delle vittime, la maggio¬ 
ranza se n’è andata sollevata, 
mentre per altri è stata la trage¬ 
dia. 


aOSff Dall’Egitto al Libano teoria e pratica dei gruppi che seminano 

La galassia dei guerrieri di Allah 


MARCELLA EMILIANI 


1981, ha dato un imprinting irre¬ 
versibile al fondamentalismo egi¬ 
ziano che da allora corre sempre 
i un doppio binario, quello tutto 
interno del tentativo di imporre col 
sangue o con le bombe uno Stato 
islamico; quello esterno del pro¬ 
cesso di pace arabo-israeliano 
L’uno fa da detonatore all’altro 
tanto più quanto al centro dell'uno 
e dell’altro c’è un altro Faraone 
Hosni Mubarak che dalla morte di 
Sadat non ha certo cambiato la 
natura, la struttura e t metodi di 
governo repressivi del suo prede¬ 
cessore e ai tempo stesso, ben più 
di Sadat, è oggi pedina indispen¬ 
sabile del processo di pace medio¬ 
rientale. 

Come in Algeria anche in Egitto 
la galassia estremista e terronstica 
dell’Islamismo è variegata e confu¬ 
sa, La Jihad islamica degli anni ‘80 
era figlia dei furon di un elettricista 
del Cairo; Mohammed Àdbelssa- 
lam Farag che strapazzando la tra¬ 


dizione musulmana teorizzò la 
versione moderna della guerra 
santa in un opuscolo striminzito 
ma esplosivo dal titolo «L'imperati¬ 
vo nascosto» il cui postulato era: lo 
Stato egiziano, preda dei valori oc¬ 
cidentali, ormai vittima della laici¬ 
tà, perseguitava i buoni mussulma¬ 
ni ergo era diventato pagano. Per 
combattere il paganesimo lo stes¬ 
so IsIam indicava il rimedio: la ji¬ 
had, la guerra santa, ovvero rove¬ 
sciare il potere con la violenza. 
Questo è il testamento lasciato in 
eredità dalla Jihad islamica alla al- 
Jamàa al-Islamiyya (Raggruppa¬ 
mento islamico) 

Per quanto è dato sapere la al- 
Jamàa è organizzata in cellule au¬ 
tonome, è dotata di un’ala militare 
e dì una più propriamente religio¬ 
sa • la Dàwa, l’Appello - che sforna 
i predicatori più infiammati delle 
moschee del Cairo e dell'Alto Egit¬ 
to 1 suoi legami più prossimi sono 
co) Sudan di Àl-Tourabi ma i fi¬ 


nanzia menti arrivano dall’Iran de¬ 
gli ayatollah, dalla pia Arabia Sau¬ 
dita e - si dice - anche da ambienti 
dei Fratelli musulmani egiziani, 
con i quali però la al-Jamaa non 
ha alcun rapporto di filiazione pur 
richiamandosi alle opere di al- 
Banna, il fondatore nel 1928 della 
stessa Fratellanza 
Sono invece figli diretti dell’Iran 
khomeinista gli Hezbollah libane¬ 
si, sciiti quanto gli iraniani, le cui 
guide spirituali come lo sceicco 
Fadlalìah sono state scelte dì per¬ 
sona da Khomeini ancora vivo 
Quello che è interessante del «fe¬ 
nomeno» Hezbollah è che, più di 
qualsiasi altra organizzazione fon¬ 
damentalista, ha strumentalizzato 
quella che è definita la resistenza 
contro Israele nel Libano meridio¬ 
nale per tentare di attuare un vero 
e proprio golpe in Libano, ai danni 
della maggioranza stessa degli 
sciiti Non a caso gli Hezbollah fe¬ 
cero la loro comparsa a Baalbek 
nell’82 a ridosso dell’invasione 
israeliana del Libano stesso, pro¬ 


prio nel momento in cui - dopo 
sette anni di guerra civile - l’ele¬ 
mento sciita della popolazione co¬ 
nosceva per la prima volta nella 
sua storia un momento di forza e 
di rivalsa col partito Amai di Nabih 
Beni Per quanto armato tra gli ar¬ 
mati, Bem era fondamentalmente 
un laico che voleva far pesare di 
più la componente sciita - quasi 
fosse un'etnia - nel puzzle confes¬ 
sionale libanese dominato dai cri¬ 
stiani maroniti, dai musulmani 
sunniti e dai drusì dì Jumblatt. Era 
«moderato» nel senso che era di¬ 
sposto a trattare con le altre «etnie» 
libanesi un nuovo quadro di convi¬ 
venza ricevendo maggior potere 
per i suoi È contro questo disegno 
plunconfessionate che si è mosso 
l’Iran, dividendo Amai, foraggian¬ 
do e armando gli Hezbollah allora 
diretti da Husain al-Mussawi: per 
imporre in Libano uno Stato isla¬ 
mico. L’antioocidenlalismo e la 
«resistenza» contro Israele da allo¬ 
ra sono diventati il leu motiv degli 
Hezbollah, 


il terrore 


Usando i termini in modo un 
po’ parados r ile potremmo dire 
che i ven e genuini avversari degli 
accordi di pace arabo-israeliani 
sono solo i fondamentalisti di Ha- 
mas e della Jihad islamica palesti¬ 
nese. E se siamo tutti d’accordo 
che fu l’intifada ad accelerare i 
tempi della pace, non possiamo 
meravigliarci che Hamas sia stata 
creata proprio nel 1987 dai Fratelli 
mussulmani giordani per imprime¬ 
re alla rivolta un segno che non 
fosse il laicismo dell'Olp. Gli ac¬ 
cordi di Oslo erano ancora fanta¬ 
scienza, ma gli islamisti non pote¬ 
vano lasciare che la prima vera ri¬ 
volta dentro i Terrori occupati non 
avesse «un’anima»; così la loro fe¬ 
roce opposizione all'intero proces¬ 
so di pace - per lo sceìcco Yassine 
di Hamas come per Fathi Chiqaqi 
della Jihad - è diventata la nuova 
via per sottrarre il futuro della que¬ 
stione palestinese al concerto de¬ 
gli «empì» (gli Arafat, gli occiden¬ 
tali e gli israeliani) e rimetterlo a 
suon di bombe nella mani di Dio. 
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Così si va... 

Barak. Può perfino essere lo spa¬ 
ventoso risultato di una risposta le¬ 
gittima, politicamente e giuridica¬ 
mente parlando, come quella da¬ 
ta al tiro di razzi compiuto da po¬ 
che centinaia di metri di distanza 
da una base di «caschi blu» affolla¬ 
ta di civili, secondo la ricostruzio¬ 
ne data dal portavoce dell’Onu in 
Libano, Timur Goksel. Ma non 
può non lasciare inorriditi. Per una 
ragione, che va detta brutalmente 
e che va al di là del numero delle 
vittime e del fatto che fossero vitti¬ 
me innocenti. Una democrazia _e 
tostato di Israele trae la maggiore 
ragione della sua forza e del suo 
credito proprio dall’essere l’unica 
democrazia mediorientale, non 
può esporsi al rischio di compiere 
stragi simili se non mettendo in 
conto di perdere pezzetti della sua 
natura e parte delle sue ragioni. 

Invece, con il passar dei giorni 
la leadership di Gerusalemme si è 
esposta a questi pericoli. L’opera¬ 
zione «Furore» ha finito con l’esse¬ 
re sempre meno una rappresaglia 
per le imboscate degli hezbollah e 
con l’assomigliare sempre più ad 
una guerra, una «strana guerra» 
perchè in parte militare e in parte 
psicologica, ma soprattutto per¬ 
chè parallela ad un processo di 
pace destinato a continuare. Si era 
parlato, giustamente, di un inter¬ 
vento limitato nel tempo, nello 
spazio e nelle dimensioni. Invece 
è già più lungo di due delle grandi 
guerre, quelle del 1956 e del 1967, 
con cui gli israeliani sconfissero 
l’intero mondo arabo e non un’or¬ 
ganizzazione di terroristi. E .si sa. 
non ci sono e non ci sono mai sta¬ 
te guerre «pulite». Soprattutto non 
possono esserci in un’area come 
quella, dove tanti vecchi motivi di 
conflitto continuano a coesistere 
con le nuove tensioni intemazio¬ 
nali e a mescolarsi con le speran¬ 
ze di un futuro di pace. 

Così Israele si è ritrovato, per la 
prima volta dopo anni, prigioniero 
di una logica in cui la potenza del¬ 
la forza militare sembra prevalere 
sulla potenza deirinizìatìva politi¬ 
ca. E ci si è ritrovato in un momen¬ 
to particolare del processo di pa¬ 
ce. Cioè nel momento in cui si è 
dichiarato J1 mese scorso a) verti¬ 
ce di Shèrm EI Sheik. il massimo 
del sostegno intemazionale allo 
sforzo negoziale e alla lotta contro 
il terrorismo fondamentalista e al¬ 
le capitali che lo sostengono e in 
cui però Jo si è visto in questi gior¬ 
ni con l’ambigua iniziativa france¬ 
se in Libano e le incursioni della 
diplomazia ressa, vengono offer¬ 
te sponde a coloro che non hanno 
ancora deciso se e come parteci¬ 
pare alla trattativa, in primo luogo 
la Siria. Ci si è ritrovato poi nel mo¬ 
mento in cui, sullo sfondo di que¬ 
sto strisciante contrasto fra poten¬ 
ze, reali o virtuali che siano, ci si at¬ 
tende la rinuncia formale da parte 
dell’Olp alla sua «ragione storica», 
cioè la distruzione di Israele, si as¬ 
siste alla ripresa del dialogo diret¬ 
to tra Gerusalemme e l’Autorità 
palestinese, ma nello stesso tem¬ 
po si misura in tutto il suo orrore il 
ritorno del terrorismo fondamen¬ 
talista. 

L’attentato di ieri mattina al Cai¬ 
ro, per il numero di vittime e la na¬ 
tura del bersaglio, cioè turisti iner¬ 
mi, non può essere considerato 
un episodio secondano o lontano 
dall'intera prova di forza in atto 
nella regione; anzi, appare una sfi¬ 
da aperta, lanciata proprio in Egit¬ 
to, all’accordo stretto a Stremi El 
Sheik. Ci si è ritrovato infine .e 
questo non è secondario, nel mo¬ 
mento in cui l’Onu ha mostrato la 
sua inconsistenza: ce lo dice se 
non altro il fatto che i «caschi blu» 
di stanza a Cana abbiano assistito, 
senza far nulla, senza neanche al¬ 
lontanare i civili, al tiro di razzi 
compiuto dagli hezbollah a poca 
distanza da loro. 

Riuscirà Shimon Peres a rompe¬ 
re questo circolo vizioso e a torna¬ 
re sul percorso virtuoso che in 
questi anni ha dato a Israele la for¬ 
za di costringere una parte dei 
suoi avversari alla pace? La strada 
che ha scelto sembra quella della 
prosecuzione dell’offensiva. Ha le 
sue ragioni, certamente nelle im¬ 
minenti elezioni e soprattutto nel¬ 
la necessità della propria sicurez¬ 
za. Ma il processo di pace, in que¬ 
sti anni, è andato avanti solo gra¬ 
zie alla rinuncia di ogni unilaterali¬ 
tà. Lì c'è la linea di confine, lì ci so¬ 
no gli impegni presi da tutti. E il 
primo impegno che la comunità 
intemazionale oggi deve onorare 
_e solo in parte lo sta facendo, è 
proprio quello di aiutare Israele a 
non tornare indietro neanche per 
un istante, neanche per errore, 
neanche perchè costretto. 

[Renzo Foa] 
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Habbash, Khated 
• Kadduml 


nel Tenitori 

Israde ha tutorizufto il ritorno nei 
tenitori palestinesi autonomi di 
George Habbash, capo del Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina (Fplp, con base a 
Damasco), le autorità israeliane 
hanno anche autorizzato H rientro 
od tenitori di Farouk Kadduml, alto 
dirigente deh’ Olp che, come 
Habbash, si era opposto agli accordi 


dd 1993. Martedì Israele aveva 
confettato il ritorno del capo del 
Fronte democratico di liberazione 
della Palestina, Nayef Hawatmeh. H 
provvedimento preso dalle autorità 

(smettane riguarderebbe In linea di 
principio anche Abul Abbas, la mente 
del sequestro deH'Achttle tauro dd 
1985. Intanto ìattesa in 
CisgiordanU Ld|a Khaled, la ex 
terrorista palestinese responsabile 
dd diradamento di due aerei nd 
1969 end 1970. 
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Ambasciatore israeliano 
«È una tragedia 
ma è colpa degli ultra» 


■ «Ciò che è accaduto nel villaggio di Cana è terribi¬ 
le. È una tragedia che colpisce profondamente Israele. 
Ma la responsabilità di tutto ciò ricade sugli hezbollah 
e il governo libanese che non ha fatto nulla per fermar¬ 
li». 

Inizia così il nostro colloquio con Yehuda Millo, am¬ 
basciatore israeliano in Italia, in passato uno dei quadri 
dirigenti del ministero degli Esteri dello Stato ebraico. 

«Non possiamo dimenticare - sottolinea - che da 
tempo in quella zona nel sud del Libano, gli hezbollah 
usano i civili come scudi umani, nascondono le loro 
postazioni nei villaggi. Di fatto hanno preso in ostaggio 
60mila civili. Per mesi abbiamo auspicato una pressio¬ 
ne diplomatica su Siria e Damasco perchè frenassero 
l’azione della guerriglia sciita. La risposta è stata un'e¬ 
scalation degli attacchi contro l’alta Galilea. A questo 
punto, non potevano non intervenire ». 

H libano ha vissuto Ieri la sua giornata più drammatica conia 
strage di Cani. Cosa prava di fronte a questa escalation di 


I corpi dei civili libanesi rifugiati nel campo Onu di Cana, dopo il bombardamento israeiianodl ieri. Sotto, Boutros-Boutros Ghali 


Massacro di civili nel campo Onu 

Israele bombarda dopo raid Hezbollah, più di 100 morti 


L’ottavo giorno dell’«Operazione Furore» è il giorno del 
massacro di innocenti. In risposta al lacio di razzi katyuscia 
sull’alta Galilea, l’artiglieria israeliana bombarda il quartier 
generale delle forze Onu nel villaggio di Cana, a sud-est di 
Tiro, òli obici centrano due container dove sono rifugiati 
cinquecento civili libanesi. È una carneficina. I morti sono 
Ripieno 105, cjeèine Lferiti. Tifa le vittime vi-sarebbero an¬ 
che due caschi blu. Hezbollah: «Ci vendicheremo». 


m L’ottavo giorno deli '«Operazio¬ 
ne Furore» è il giorno del massacro 
degli innocenti. Cinque obici da 155 
mm sparali dall’artiglierà israeliana 
si sono abbattuti sul quartier genera¬ 
te delle forze dì pace Onu in Libano 
(Unifil) - presidiato da un contin¬ 
gente di 70 militari delle Isole Figi - 
nel villaggio di Cana, a sud-est di Ti¬ 
ro, «È un massacro - ripete tra le lacri¬ 
me un ufficiate dell’Unifil - stiamo 
cercando dì prestare soccorso ai fe¬ 
riti. Un bimbo di due anni è morto tra 
le mìe braccia, c’è sangue dapper- 
tutto^TLe vittime sono almeno 105, 
tra ì quali vi sarebbero anche due ca¬ 
scini blu, i feriti oltre 150, diversi dei 
quali lottano tra la vita e la morte nel- 
l’dspedale di Tiro. Il bilancio della 
strage è destinato a crescere. «Diversi 
feriti - spiega il dottor Ali Khazem, re¬ 
sponsabile dell’ospedale Jabal Àa- 
mel di Tiro - sono stati evacuati verso 
Sidone. Temiamo che alcuni di loro 


non sopravviveranno alla notte». Il 
racconto dei testimoni e le immagini 
rilanciate dalla Tv libanese sono ag¬ 
ghiaccianti: corpi squarciati, mem¬ 
bra sparse per decine di metri, i! ge¬ 
mito degli agonizzanti, il pianto di¬ 
sperato dei feriti, decine di donne 
che sì disperano strappandosi i ca¬ 
pelli, il suono lacerante delle ambu¬ 
lanze. 

In fuga dal Furore 

L'Unifil aveva messo a disposizio¬ 
ne dei civili in fuga da Tiro e dai vil¬ 
laggi del Libano meridionale alcuni 
container. Rifugi di fortuna, all’inter¬ 
no dei quali erano ammassate cin¬ 
quecento persone, povera gente 
senza più nulla, stretta nella morsa 
di Tshahal e dei guerriglieri di He¬ 
zbollah. A trecento metri dal quar¬ 
tier generale deU’Umfil è in funzio¬ 
ne una postazione della guerriglia 
sciita. Gli hezbollah si nascondono 


ira le miserabili baracche del vil¬ 
laggio. È da II che fanno partire 
una salva di razzi katyuscia indiriz¬ 
zati contro i villaggi dell’alta Gali¬ 
lea La risposta israeliana è spieta¬ 
ta: a tuonare sono ì nuovi cannoni 
da 155mm. Gli obici centrano in 
pieno due container: uno si tra¬ 
sformante unaripalla di fuoco, l'al¬ 
tro esplode. Chi non muore sul 
colpo viene avvolto dalle fiamme e 
si trasforma in una torcia umana. 
Le ambulanze fanno fatica & farsi 
strada nell’ammasso contorto di 
rottami e corpi smembrati. A ren¬ 
dere ancor più difficoltosi i soccor¬ 
si ci pensano l'artiglieria e i caccia 
israeliani che continuano a martel¬ 
lare il sud del Libano. L’inferno è 
qui, in questa terra martoriala do¬ 
ve la parola pace è bandita da 
sempre. Armati di sacchi di plasti¬ 
ca, i soccorritori frugano fra te rovi¬ 
ne della base Unifil e raccolgono 
braccia, gambe ed altri brandelli 
di carne ormai irriconoscibili. Le 
ambulanze scaricano i feriti all’o¬ 
spedale di Tiro. 

È una processione ininterrotta in 
una città messa in ginocchio da 
otto giorni di incessanti bombar¬ 
damenti. Tutte le persone ricovera¬ 
te a Tiro - precisano fonti ospeda¬ 
liere - presentano vaste e profonde 
ustioni, o sono gravemente mutila¬ 
te. E poi, la tragica conferma: in 
maggioranza sono donne e bam¬ 
bini Ed altri bambini sono morti a 


Nabatiyeh in un altro attacco dei 
caccia con la stella di Davide. Un 
missile aria-terra centra una casa 
nella quale - secondo l’intelligence 
israeliano - si nascondeva un guer¬ 
rigliero hezbollah. Ma dei ricercato 
in quella casa rasa al suolo non 
c’è traccia. Sotto te macerie resta¬ 
no invece l'còrpi senza vita-di no¬ 
ve persone: una donna, i suoi 7 fi¬ 
gli e un anziano conoscente. 

«Non d fermeremo»» 

Nelle stesse ore, a largo delle ac¬ 
que di Sidone, le navi da guerra 
israeliane aprivano il fuoco contro la 
città, la più grande del Libano meri¬ 
dionale, Appena dopo l’inizio del 
bombardamento, il traffico di Sido¬ 
ne è come impazzito. 1 negozi han¬ 
no abbassato le saracinesche. La 
gente, terrorizzata, cerca improbabi¬ 
li rifugi Nel giro di un quarto d’ora la 
città è come svuotata. Solo camion 
mìlitan, qualche ambulanza e po¬ 
che macchine passano a tutta velo¬ 
cità Le radio lanciano di continuo 
l’appello a donare sangue ai feriti. 
Morte e distruzione aleggiano su Si¬ 
done, dopo aver ghermito Tiro e ì vil¬ 
laggi del sud del Libano. Alla notizia 
del massacro di Cana, Shimon Peres 
convoca una riunione straordinaria 
del gabinetto di crisi. Sul tavolo del 
primo ministro si accumulano le di¬ 
chiarazioni di condanna che giun¬ 
gono da mezzo mondo. «Qualcosa 
deve cambiare nella nostra strate¬ 


gia», si limita a dire prima di infilarsi 
nel suo ufficio. «Stiamo indagando 
sull’accaduto - dichiara il ministro 
degli Esteri Ehud Barak - ma non mi 
meraviglierebbe se alla fine si sco- 
pnsse che Hezbollah aveva sparato 
dalle vicinanze» della base di Cana 
Le informazioni che giungono dai 
comandi militari è la stessa ricostru¬ 
zione dell’accaduto operata dall'U- 
nifil confortano questa convinzione. 
Ma non placano l’orrore destato da 
quella carneficina. 

In serata, Peres appare alla televi¬ 
sione di Stato. Teso in volto, esprime 
il suo dolore e quello d’Israele per 
«quelle vittime innocenti». Ma poi ag¬ 
giunge- «1 principali responsabili so¬ 
no Hezbollah e il governo del Libano 
che permette questi attacchi terrori¬ 
stici». 

«L’offensiva va avanti» 

1 morti di Cana non fermeranno il 
«Furore» israeliano. L’offensiva in Li¬ 
bano proseguirà «sino a quando He- 
zbolah rmnaccerà i villaggi dell’alta 
Galilea». Alte parole seguono i fatti 
Minacciosi, forieri di nuovi lutti. Nella 
notte, decine dì carri d’assalto e di 
blindati israeliani entrano nella «fa¬ 
scia di sicurezza» occupata dallo 
Stato ebraico nel Libano del sud «I 
carri entrano in Libano - minimizza 
Eliud Barak - questo, però, non vuol 
dire che vi intraprenderanno qual¬ 
cosa». Ma in un Libano in fiamme so¬ 
no in pochi a credergli. 


Ciò che è accaduto è una vera tragedia che ci sconvolge. Ma 
con altrettanta chiarezza voglio dire che gli hezbollah porta¬ 
no tutta la responsabilità di ciò che è avvenuto e potrà ancora 
accadere. Una responsabilità che dividono con quei Paesi, 
come la Siria, che potrebbero fermarli ma che nulla hanno 
tentato in questo senso. Gli hezbollah usano i civili del sud del 
Libano come scudi umani, si nascondono nei villaggi e da lì 
attaccano i civili inermi dell’alta Galilea. Negli ultimi tre giorni 
su Kiryat Shmona e altre città del nord d'Israele si sono abbat¬ 
tuti più di 300 katyusce. Kiryat Shmona è una città deserta, mi¬ 
gliaia di persone vivono terrorizzate nei rifugi. Avevamo il do¬ 
vere di proteggerli. Abbiamo cercato di farlo attraverso te vie 
diplomatiche. Non è servito a nulla. 
A questo punto non ci restava che 
agire militarmente. 

Il governo di Beirut afferma che 
dò che sta accadendo è il frutto 
dett'oaupadone militale israelia¬ 
na del sud del Ubano e che questa 
occupazione legittima la resisten¬ 
za annata di Hezbollah. 

Respingo decisamente questa let¬ 
tura del conflitto. 11 primo ministro 
Hariri sa bene quale è il program¬ 
ma di Hezbollah. L’obiettivo del 
«partito di Dio» è inscntto nella sua 
stessa denominazione. Hezbollah 
e l'Hamas palestinese sono le due 
facce della stessa medaglia; quella 
deirintegralismo islamico più radi¬ 
cate e viotepto, nemj^q della p^pe 
iti Medio Oriente. Hezbollah non 
nasconde il suo obiettivo vero, fina¬ 
le; instaurare te Libano una [repub¬ 
blica islàmica aggressiva sul mo¬ 
dello iraniano. L’Islam degli inte¬ 
gralisti islamici non conosce il dia¬ 
logo nè la tolleranza: per loro uno 
Stato ebraico è un pericolo mortale 
da combattere sino alla sua distru¬ 
zione. Per questo non si acconten¬ 
teranno dei nostro ritiro dalla «la¬ 
scia di sicurezza». Hariri lo sa, come 
lo sa molto bene il presidente siria¬ 
no HafezAssad 

Mal in passato la via militare ha 
garantito ad Israele la sicurezza ai 
confini con II Ubano. 

E da sola non potrà garantirlo 
neanche stavolta. Noi non abbia¬ 
mo mire territoriali sul Libano e ab¬ 
biamo imparato la lezione dei 
1982. L’azione militare era inevita¬ 
bile. Ma essa sarà limitata nel tem¬ 
po e, soprattutto, è legata ad una 
chiara opzione politica, quella deli¬ 
neata con chiarezza dal piano di 
pace americano Ciò che chiedia¬ 
mo al governo libanese e alla Siria è 
di impegnarsi perchè Hezbollah 
ponga fine ai suoi attacchi contro 
l’alta Galilea. Attendiamo una ri¬ 
sposta affermativa per porre fine al- 
r«Operazione Furore». □ U.D G. 


Al valico di Eraz 

riprenda II dialogo 

con Yatsor Arafat 

. ,, i • ( 

Israele e l’Autorità Nazionale 
Palestinese (tap ) hwmo ripresa (cri H 
diafanoptttttico,cheeristato 
interrotto due mesifa dallo stato 
ebraico, in reazione agli attentati di 
matrice islamica palestinese che 
avevano causato la morte di una 
sessantina di israeliani. È questo il 
risultato poUticamente più rilevante 
dett’odiemo Incontro al valico di Erez 
(tra la striscia di Gaza e Israele) tra H 
pttmo ministro Israeliano Shimon 
Peresell presidente ddl'AnpYasser 
Arafat A conclusione deM'incontro H 
premier ha confermato che i 
negoziati sull'assetto politico 
permanente detta Gsgtordania e 
della striscia di Gaza convìnceranno 
alla data stabllfta negli accordi di 
Osto, H ♦ maggio prossimo 
(trattandosi però di un sabato, che In 
Israele ègtornofestivo, è probabile 
che saranno spostati al giorno 
successivo). Peres e Arafat che era 
affiancato da Abu Mazen 
(negoziatore dei primi acconti di 
Osto), si sono incontrati per oltre due 
ore. In una conferenza stampa 
congiunta, Arifate Peres hanno 
ribadito la toro votontà di rispettare 1 
reciproci impegni presi neHe Intese 
di Oslo. 


/ 
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■ «Peres fermati». La reazione 
più «pesante», più attesa o forse 
più temuta da Israele al massacro 
di Cana arriva in serata, da San 
Pietroburgo, A parlare è BUI Clin¬ 
ton. Il presidente americano si di¬ 
ce sconvolto per questa «immane 
tragedia» e teme che l’escalation 
militare mini dalle fondamenta 
l’intero processo di pace in Medio 
Oriente. Per questo Clinton si ap¬ 
pella «a tutte le parti in conflitto» 
per un rapido cessate il fuoco in 
Libano. Poche frasi, dietro te quali. 


Choc nel mondo. L’ira di Ghali su Tel Aviv. La Ue, Mosca, Olp e arabi condannano. Parte l’inviato Usa 

Clinton a Peres: «Ora basta, fermatevi» 


«Peres fermati». Sconvolto dalia strage di Cana, il presiden¬ 
te Usa Bill Clinton telefona al premier israeliano e lancia un 
appello «a tutte le parti in conflitto» per un rapido cessate il 
fuoco. La dura condanna di Mubarak e Arafat. Il governo di 
Gerusalemme dà mandato a Peres di contrattare con Bei- 
r it e Damasco uno stop delle operazioni militari. Lo sde¬ 
gno di Boutros Ghali e gli imbarazzi di Londra. La Francia 
rilancia la sua mediazione. 


però, vi è un incessante lavorìo di¬ 
plomatico che ha visto impegnati i 
vertici del Dipartimento dì Stato 
Usa. Warren Christopher è in pro¬ 
cinto di volare a Gerusalemme per 
incontrare Shimon Peres. Il segre¬ 
tario di Stato americano ha un 
mandato preciso di Clinton: torna¬ 
re a Washington con il sì di Israele 
ad uno stop alle operazioni milita¬ 
ri in Libano, Lo stesso imperativo 
muove il vice di Cristopher, Dennis 
Ross che domani sarà a Beirut per 
ottenere dal primo ministro liba¬ 


nese Rafik Hariri un impegno a fre¬ 
nare le azioni della guerriglia sciita 
contro «obiettivi civili» israeliani 
nell'alta Galilea. 

La linea americana 

Clinton rompe gli indugi, dun¬ 
que Il suo intervento sembra aver 
smosso le acque a Gerusalemme. 
In serata, dopo un colloquio tele¬ 
fonico tra il presidente americano 
e il premier israeliano, Peres ha 
riunito il governo che lo ha auoriz- 
zato a negoziare il cessate il fuoco. 


«Cesseremo il fuoco, ha detto Pe¬ 
res alla Tv Usa Cnn, se anche i 
guerriglieri hezbollah si diranno 
pronti a farlo». Secondo remitten¬ 
te militare, Israele ha chiesto al Li¬ 
bano e alla Siria di «arginare» gli 
hezbollah e di far si che non cada¬ 
no più razzi katyuscia sulla Gali¬ 
lea Il «Fermatevi» di Clinton ha pe¬ 
sato come un macigno sulla riu¬ 
nione straordinaria del gabinetto 
di crisi israelianoe sulla decisione 
di «negoziare il cessate il fuoco in 
Libano» La Casa Bianca preme 
decisamente sullalteato israelia¬ 
no perchè freni il suo distruttivo 
«Furore». E non poteva fare altri¬ 
menti, di fronte all’ondata di sde¬ 
gno e di preoccupazione sollevati 
nella comunità intemazionale 
dalla strage di Cana. A inquietare il 
presidente Usa sono soprattutto le 
reazioni dei Paesi arabi moderati, 
decisivi alleati deila Casa Bianca 
nella più tormentata regione del 
mondo Prma di ufficializzare la 
sua richiesta, Clinton aveva avuta 
un lungo colloquio telefonico con 


il presidente egiziano Hosni Mu¬ 
barak. Una telefonata preceduta 
dalla durissima presa di posizione 
del ministro degli Esteri del Cairo, 
Amr Mussa «L’Egitto condanna 
fermamente l’aggressione israe¬ 
liana contro i civili libanesi». 

lo sdegno ded’Onu 

«Il ricorso alia violenza - prose¬ 
gue - è una violazione dell’ordine 
intemazionale, dei diritti dell’uo¬ 
mo e di tutte le leggi umane». È la 
prima volta dall’inizio dell’«Opera- 
zione Furore» che l’Egitto censura 
in modo così netto Israele. Di ana¬ 
logo tenore è la condanna espres¬ 
sa dal presidente dell’Autorità pa¬ 
lestinese Yasser Arafat: «Cosi - dice 
- Israele distrugge le speranze di 
pace. Le sofferenze del popolo li¬ 
banese sono anche le nostre». 
Quei morti innocenti risvegliano 
anche la coscienza del segretario 
generale delI’Onu, Boutros Bou¬ 
tros Ghali «Il segretario generale - 
dice il suo portavoce - ha appreso 
con shock e onore del bombarda¬ 


mento della posizione Unifil pres¬ 
so Cana». Dallo shock alla con¬ 
danna il passo è breve, e inevitabi¬ 
le «Boutros Ghali - sottolinea ii suo 
portavoce - deplora e condanna il 
bombardamento nei termini più 
forti possibili e ha inviato un alto 
funzionario militare per condurre 
un’immediata inchiesta». In azio¬ 
ne entra anche l’Europa, «Bisogna 
assolutamente fermare questa spi¬ 
rale di violenza insensata che sta 
falcidiando tante vite innocenti e 
inermi», dichiara la ministra degli 
Esteri italiana e attuale presidente 
dell’Unione Europea Susanna 
Agnelli. A nome dell’Ue, l’Agnelli 
ha rivolto «un preciso appello alle 
parti in causa affinchè arrestino 
immediatamente le ostilità e dia¬ 
no il tempo necessario alle inizia¬ 
tive di pace avviate sia dagli Stati 
Uniti che dall’Unione europea». 
«Esse * conclude la nota - intendo¬ 
no favorire il raggiungimento di 
un'intesa duratura che ponga fine 
una volta per tutte alle ricorrenti 
esplosioni di violenza che negli ul¬ 


timi anni hanno ripetutamente 
martoriato le popolazioni nel Li¬ 
bano meridionale e della Galilea 
del nord». Una presa di posizione 
netta, dai contenuti inequivocabi¬ 
li. Ma che non sembra trovane 
grande accoglienza a Londra. Ot>- 
via così II ministro degli Esteri 
britannico Malcom Rifkind valu¬ 
ta l’azione militare israeliana in 
Ubano. Rifkind, che ieri ha avu¬ 
to un incontro col vice-ministro 
degli esteri israeliano Eli Dayan, 
non sembra colpito più di tanto 
dai morti di Cana. «Sì può capire 
- osserva - perchè gli israeliani, 
che vedono la loro popolazione 
civile colpita, si sentano obbliga¬ 
ti a reagire in questo modo». L’e¬ 
satto opposto di quanto dichia¬ 
rato dal ministro degli Esteri 
francese, de Charette, ancora 
impegnato nella sua estenuante 
missione mediorientale. In sera¬ 
ta, su richiesta Usa, è stato decì¬ 
so il rinvio sine die del vertice 
sul terrorismo in programma per 
lunedì a Lussemburgo. □ UD.G 
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INPIAZZA 
CON L'ULIVO 




■ ROMA. Gente mite, quella del¬ 
l’Ulivo. Con la speranza, stavolta, di 
alicela fatta. Anzi, qualcosa di più 
della speranza. Per scaramanzia 
nessuno lo dice apertamente, ep¬ 
pure a piazza de! Popolo bastava 
guardare le facce, scrutare gli oc¬ 
chi, ascoltare le parole... E dal pal¬ 
co, Massimo D’Alema mette cosi la 
faccenda: «L’Ulivo è fiducioso, non 
ottimista...». Walter Veltroni trova 
questa metafora, accolta con un 
mare di applausi: «Verrà pure il 
giorno, in questo,paese, che come 
nei film western vinceranno i buoni 
e perderanno i cattivi» - anche per¬ 
chè uno mica può fare sempre il 
buono gratis. E poi, neanche un re¬ 
gista di spaghetti-western darebbe 
la parte dei buoni a quelli del Polo. 
Menp alato, ma paràxhio, concre¬ 
to, Lamberto Dini: «Agli indecisi di¬ 
rei di andare a votare per la gente 
seria che sta su questo palco.,.». 
Problematico il comico Daniele 
Formica: «Ogni volta che ho avuto 
fiducia ho sbagliato. Questa volta 
permettetemi di dire che andrà ma¬ 
le...». Ef a bene. 

«Vincere, almeno stavolta...» 

Massi, dai che si vince. Anche 
perchè, come ironizza da sotto il 
palco Luigi Magni, «alla fine dovrà 
pur succedere, almeno per il calco¬ 
lo delle probabilità*. Dolce l’ironia 
di Mario Monieelli. «Ho perso tutte 
le elezioni - racconta l'anziano (e 
grande) regista -, Ho cominciato a 
perdere nel ‘34, nel plebiscito per 
Mussolini. Allora venni addirittura 
travolto, Prima di morire voglio vin¬ 
cere. Altrimenti, per morire, aspet¬ 
terò le prossime elezioni*. Per la se¬ 
rie «il pessimismo delHntelligenza», 
ecco un terzo regista, Ettore Scola: 
«Altrimenti questa volta è veramen¬ 
te la destra ad andare al governo. E 
noi italiani abbiamo avuto una 
grande esperienza di destra: è du¬ 
rata piùdjyent’anni...». E già, forse 
si vince. Due anni faje facce erano 
diverse,, faqce di gente che stava 
sulla djfepsjya, che «oddio) fascisti,, 
Berlusconi, il Biscione...». E invece, 
eccoli che tutti in coro alternano la 
Canzone popolare di Ivano Fossa¬ 
ti al «Romano-Romano-Romano!» 
quando il Professore comincia a 
parlare. E lui, Prodi, che a un cer¬ 
to punto fa: «Dunque, ragazzi...», 
proprio come durante le lezioni 
all’università. 

InpzzJM’Uttvo 

Però di giovani ce n’erano davve¬ 
ro tanti, tantissimi. Pidiessini, popo¬ 
lari, comunisti-unitari, senza-parti- 
to. senza-Polo... 11 Professore li 
guarda e li carica per gli ultimi due 
giorni di campagna elettorale: 
«Non ho mai visto un esercito di vo¬ 
lontari sconfitto da un esercito di 
mercenari*. Non c'è, peccalo, un «e 
quindi avanti, miei prodi!», che pu¬ 
re ci sarebbe stato bene. Ci sono ra¬ 
gazzi che fanno la fila davanti a uno 
del due pullman di Prodi & Veltro¬ 
ni, dairaltro lato della piazza, dove 
è montato un video-box per regi¬ 
strare un messaggio dì trenta se¬ 
condi destinato al leader dell’Ulivo, 
una «cartolina elettronica» che è 
anche un omaggio ad Andrea Bar¬ 
bato. 

La scuola, innanzi tutto, dicono i 
ragazzi dell’Ulivo, insistono. La cul¬ 
tura. Valerio ha 14 anni, e quindi 
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In 150mila a Roma: «Stavolta i buoni ce la fanno» 


Piazza del Popolo tutta esaurita per la manifestazione con¬ 
clusiva del comizio deiruiivo. I partecipanti: «Stavolta vin¬ 
ciamo noi, i buoni». Tantissimi i giovani presenti. Le ban¬ 
diere del Pds, dei popolari, dei Verdi, del partito di Dini. E, 
soprattutto, migliaia di bandiere dell’Ulivo. L’ingresso, in 
pullman, di Veltroni e Pirodi. La «cartolina elettonica», nel 
nome di Barbato, da spedire al Professore. Il finale al canto 
della Canzone popolare dì Ivano Fossati. 


«TIFANO DI MICHILI 


non vota. E quando sarà il momen¬ 
to, racconta, voterà per Rifondazio¬ 
ne, E che vuole da Prodi? S’infila 
dentro per far sapere che «deve 
stringere i rapporti con Bertinotti». 
Ma non ci sono solo loro, i ragazzi, 
in fila ad aspettare il turno. 

C'è Vincenzo, un pensionato, «e 
ho figli diplomati, e voglio parlare a 
Prodi del loro futuro, voglio una 
speranza per i miei figli»; c’è Pietro, 
che ha 28 anni e vota Pds, che vuole 
far sapere che il candidato dell’Uli¬ 
vo «non deve fare il solito errore cat¬ 
tolico, non deve sovrapporre le 
proprie convinzioni alle leggi dello 
Stato»; c’è Domenico, architetto di 
43 anni, per il quale «serve tanta at¬ 
tenzione per la scuola e per la ricer¬ 
ca scientifica»; c’è Romolo, dirigen¬ 
te Eni-Agip in pensione, «il lavoro, 
mi raccomandoi! lavoro»... 

La spinetta di Bianco 

Voci del popolo dell’Ulivo. En¬ 
trano in corteo i popolari del Lazio: 
ognuno con la sua bandiera bian¬ 
ca, sommersi di applausi. Dietro il 
palco, Gerardo Bianco ha quasi 
una lacrimona sul ciglio. Qualcuno 


cerca di appuntargli sulla giacca il 
simbolo del partito, «No, no - re¬ 
spinge Gerry White - qui porto solo 
quello dell’Ulivo...». Li intorno, si 
aggirano tanti ospiti, tanta gente del 
cinema - i fratelli Taviani, Enrico Lo 
Verso, Ricky Tognazzi, Laura Betti, 
Massimo Chini - e delle televisione - 
come Serena Dandini - e della cul¬ 
tura. E ci sono i candidati. C’è Tana 
de Zulueta, ad esempio, che se la 
deve vedere, per il Senato, con il 
post (ma senza esagerazioni) fa¬ 
scista Giulio Maceratìni. Il capataz 
di Fini ha raccontato in giro che or¬ 
mai loawidnano e gli fanno «tana!» 
dietro le spalle. La giornalista del- 
YEconomisi ha preparato così 
una bella spilla: una sua caricatu¬ 
ra, con un ramo d’Ulivo in mano, 
e la scritta: «Tana libera tutti!». 

Alle 18,15, dal lato di piazzale 
Flaminio, fa ii suo ingresso il pul¬ 
lman con a bordo Prodi e Veltro¬ 
ni. E parte l’applauso più lungo. 
«Stavolta ce la facciamo», li inco¬ 
raggia la gente. Sopra le teste, c’è 
un cielo di bandiere rosse pidies- 
sine, bianche popolari, verdi del¬ 
l’Ulivo. «È la bandiera italiana...», 




Stefania Sandrelli. 
Inatto 
ea destra 
duetmmagfni 
di piazza del Popolo 


dice il sindaco Rutelli. E ancora 
quelle verdi (giustamente) dei 
Verdi, quelle bianco-blu di Dini 
(che per il suo banchetto si è 
portato dietro anche una truppet- 
ta di hostess, che distribuiscono 
sonisi e còpie del programma) . 
Eccoli tutti qui - centocinquanta¬ 
mila, dicono le agenzie di stampa 
- i «comunisti» che secondo Berlu¬ 
sconi non faranno votare più l’I¬ 
talia, il personale «muro di Berli¬ 
no» del Cavaliere con la sua nuo¬ 
va-vecchissima trovata. 

La compagna e Umberto* 

E certo, ci sono cose che fanno 
anche pensare, che danno l’idea di 
come, in pochi mesi, tutto sia muta¬ 
to. Questa piazza, un anno e mezzo 
fa, era piena di gente incazzata 
contro la riforma pensionistica del 
governo Berlusconi, e contro il suo 
ministro del Tesoro, Lamberto Dini. 
E ora Dini è lì, completo bankitalia 
con annesso gilet, che raccoglie 
applausi e consensi, anche di molti 
che quel giorno erano con i sinda¬ 
cati in questo stesso posto. Scappa 
pure qualche «Dai, Lamberto!», (n 
prima fila, una compagna dì una 
certa età ci dà sotto con i polmoni, 
come venti mesi fa. Ma stavolta per 
lodare l’allora odiato ministro ber- 
lusconiano del Tesoro. «Non ho 
esperienze di campagne elettora¬ 
li...», esordisce lui. E lei, sbrigativa: 
«Non fa niente, ce la fai lo stesso!». 
Lui: «Nel Polo prevale la destra...». 
Lei: «Hai fatto bene a seeje noi...». 
Lui: «Un centro che si allea con la 
sinistra...». Lei: «Semo persone 
perbene!». Lui: «Facciamo un ac¬ 
cordo tra persone serie...». Lei: 


«Nun c’è dubbio!». E via di questo 
passo... Un vero duetto, tra l’uo¬ 
mo di Bankitalia e la militante as¬ 
serragliata dietro lo striscione 
««contro lo sfascio del trasporto 
pubblico». 

li ballo del Professore 

E ci sono pure - tra bandiere ros¬ 
se e verdi e bianche - alcune facce 
di Che Guevara, e un signore innal¬ 
za un cartello: «Alberi per il futuro». 
Dal palco Prodi guarda, emoziona¬ 
to: «Siamo proprio tanti, siamo un 
numero enorme...». Quando tutti i 
leader dell’Ulivo hanno parlato - 
solo Ripa di Meana, per la verità, si 
è dilungato un po’ più del dovuto - 
parte a tutto volume «Alzati che si 
sta alzando/ la canzone popola¬ 
re/ se c’è qualcosa da dire anco¬ 
ra/ se cè qualcosa da fare/ e al¬ 
zati che si sta alzando/ la canzo¬ 
ne popolare...* e. il palco viene in¬ 
vaso da ragazzi con la felpa bian¬ 
ca con il simbolo dell’Ulivo, con 
le bandiere alte sopra la testa. E i 
big - tranne D’Alema, che è dovu¬ 
to scappare per andare a registra¬ 
re una trasmissione elettorale - 
cominciano a cantare anche lo¬ 
ro, tenendosi, per mano. Essendo 
l’ultimo della fila, Dini resta con 
la mano sinistra libera, un po’ 
penzolante ed indecisa. Ci pensa 
un cameran ad afferrargliela, a 
condurlo nella danza. E tenendo 
per mano il capo del governo, 
l’operatore continua a riprendere 
il ballo dei popolo dell’Ulivo... 
Che domenica - scalogna, tiè - 
batterà i cattivi pololiberisti.... E 
«se cè qualcosa da cantare anco¬ 
ra/ si canterà”... 


iMlMilggp211 Stefania Sandrelli: «Sto con l’Ulivo, sono stufa degli imbonitori» 

«Scelgo chi si rimbocca le maniche» 


■ ROMA. Stefania, lo sa che II 
Giornale di Feltri giorni fa le ha 
dedicato un editoriale da! titolo: 
Il filosofo Sandrelli ? Ce l’avevano 
con noi dell’ Unità che avevamo 
segnalato la sua presenza alla 
convention dell’Ulivo sulla cultu¬ 
ra... «Ah... no, non l’ho visto... Ma, 
va bene, va bene...». E sfodera 
uno dì quei suoi sorrisi un po' in¬ 
genui che hanno contrassegnato 
le stagioni del nostro cinema, L’I¬ 
talia conosce bene Stefania San¬ 
drelli. E lei, la diva anti-dìva, ri¬ 
masta sempre nel suo fondo un 
po’ la ragazza di Viareggio, che 
ne pensa di questo paese, in que¬ 
ste ultime battute di campagna 
elettorale , Feltri permettendo? 
«Be’... mi sembra proprio che ci 
sia un arrembaggio totale. Un cli¬ 
ma veramente non auspicabile, 
speriamo di liberarcene presto, di 
ragionare in un clima più sere- 


«Scclgo l’Ulivo perchè sento che mi rappresenta di più. Ber¬ 
lusconi si batte per il potere, mentre Prodi è un italiano che 
si rimbocca le maniche e Veltroni è un entusiasta. Spero in 
un paese più armonioso perchè solo così potrà essere più 
libero. Per me la libertà è stata sempre armonia...». L’Italia 
alla vigilia del voto ed i nostri politici visti da Stefania San¬ 
drelli, in un colloquio tra il serio e Io scherzoso. «Il politico 
più attraente? D’Alema anche se ha i baffi...». 


Ld non ha mal dichiarato la sua 
appartenenza a questo o a quel 
partito. Ma stavolta ha detto pub- 
pocamente di slare con l’Ulivo... 

Se devo scegliere tra la destra e la 
sinistra, io scelgo la sinistra perchè 
la sento più vicina. Ed ora, per for¬ 
tuna, c’è questa coalizione che mi 
permette ancora meglio di schie¬ 


ri ACCHI 

rarmi. Scelgo 1* Ulivo perchè è for¬ 
mato da una maggioranza che mi 
rappresenta di più. lo non sono mai 
stata craxiana, nè dici, tantomeno 
missina... 

Chi l’ha convinta di più dentro l’U¬ 
livo? 

Trovo che sia molto positiva la pre¬ 
senza di Dini, ma sicuramente ìe 
mie preferenze vanno a Veltroni, 


perchè è ancora una persona entu¬ 
siasta. E, poi, certo il suo amore per 
il cinema lo rende più vicino a me. 
Mi piace molto però anche Roma¬ 
no Prodi perchè è coraggioso, è un 
uomo onesto, si sente che è una 
persona trasparente, uno dispostò 
a farsi tanti chiiomeri in pullman. 
Ecco, Prodi è uno che si rimbocca 
le maniche... 

Un Italiano normale? 

Sì, uno che lavora veramente, non 
un venditore di fumo, un imbonito¬ 
re. Se penso a Prodi, penso, insom¬ 
ma, ad un italiano die lavora vera¬ 
mente per salvare il suo paese. Per 
quanto riguarda, i leaders di partito 
penso che anche D’Alema sia una 
persona molto trasparente, onesta 
e che di politica ne sappia molto... 

Cosa vede nel versante di centro¬ 
destra? 

Vedo chiaramente un interesse 
troppo personale, come una spe¬ 


cie di foga di chi vuoi mantenere ii 
potere. Ed io non posso accettare 
un imbonitore che non ha niente a 
che vedere con me, con le mie 
idee. La realtà della vita è molto di 
più... Berlusconi e il Polo partono 
da un desiderio di potere i cui gua¬ 
sti li abbiamo già visti. 

Trova che le donne siano adegua¬ 
tamente rappresentate In questa 
campagna elettorale? 

Io credo che le donne la loro pre¬ 
senza se la devono cercare, con¬ 
quistare in prima pesona. Perchè se 
pensano che gliela regalino gli altri, 
be'... è dura... A volte vedo figure 
femminili, nel Polo, non proprio 
autonome... 

Ma nell’Ulivo non crede che le 
donne siano troppo poche? 

Sì. un po’ di figure femminili man¬ 
cano. Ma, insisto, sono le donne 
che si devono battere autonoma¬ 
mente, in prima persona. 


Che posto occupa la libertà per 
Stefania Sandrelli? 

La libertà è il bene primario per tut¬ 
ti. Io credo che la libertà consìsta 
proprio in una forma di armonia, in 
una sintonia armonica... lo non po¬ 
trei mai addormentarmi se non fos¬ 
si in pace con me stessa, con le per¬ 
sone che stimo, con la gente... 

Di lei, infatti, scrivono che è una 
delle poche attrici ad aver sempre 
accettato volentieri di lavorare as¬ 
sieme ad altre star del suo calibro, 
da Dominique Sanda a Fanny Ar- 
dant.. 

Ho sempre diffidato di quei giudizi 
enfatici di chi ti dice: sei la più bra¬ 
va, se unica ecc. ecc. Sono cose 
che non mi creano armonia. A me 
piace misurarmi con persone che 
mi assomigliano, che hanno fatto 
più o meno le esperienze che ho 
fatto io. Perchè no? 

Che augurio fa all’Italia in questo 


erodale momento? 

Quello di essere un paese più ar¬ 
monico per essere più libero. 

Chiudiamo, se è d’accordo, con 
una domanda frivola. Secondo lei, 
che ha lavorato con De Miro, De- 
patdleu, Mastroiannl, qual è l’uo¬ 
mo più attraente di questa campa¬ 
gna elettorale, Indipendentemen¬ 
te dalle simpatie politiche? 

Ah... vediamo,.. Forse, D’Alema, 
ma dovrei vederlo senza i baffi. Non 
voglio però imitare, per carità, la 
Mussolini che gli chiese di tagliarli. 
Be’... può darsi che se glielo chie¬ 
de la Sandrelli, In caso di vittoria 
dell’Ulivo luise li tagli... 

Ah, ah... (Una lunga risata divertita 
ndr) A me, non so..., non piaccio¬ 
no i baffi come attributo maschi¬ 
le..., mi piace scoprire il volto di una 
persona. Però, D’Alema, sì, mi pia¬ 
ce anche con i baffi. Sì, penso che 
sia lui il più carino. 
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«L’Italia ha fiducia nell’Ulivo» 


Prodi: «Il popolo dei volontari può solo vincere» 


«Abbiamo un esercito di volontari. Possiamo solo vincere». 
Prodi, Veltroni e gli altri leader chiudono la campagna elet¬ 
torale a Piazza del popolo, davanti a 150miia persone. «L’I¬ 
talia crede neirUlivo». Sul palco la «fiducia» di D’Alema, e 
un ottimismo diffuso ma cauto. Bianco: «Dovremmo vince¬ 
re, a meno di una colossale autosuggestione». Dini: «Futuro 
roseo, il 21 aprile prevarremo». Ripa: 4 verdi raggiungeran¬ 
no il 4%». 


VITTORIO RAGONE 


■ ROMA Si sgola Roberto Morrio- 
ne, manager e regista della campa¬ 
gna elettorale che fra qualche ora si 
chiuderà «Walter, Romano, venite 
di qua, sul palco..,». Ma Romano e 
Walter sono prigionieri della folla, 
praticamente bloccali vicino al pul¬ 
lman deiruiivoche li ha portati fino 
a piazza del Popolo, e Montone si 
anende: «Intanto sali tu, France¬ 


sco» Rutelli, diligente, si avvia sulla 
grande pedana grigia. Ci sono due 
ulivi verdi scolpiti nel compensato, 
e dal blu delle quinte spuntano slo¬ 
gan scritti in bianco: «Ulivo, il voto 
che unisce» e «un'Italia forte e sere¬ 
na». C’è un palchetto, ai due lati ot¬ 
to sedie nere. Rutelli contempla la 
scenografia, Miriam Mafai aspetta 
gii altri ospiti e prende confidenza 


col microfono, ha accettato di fare 
l’anfitrione e celebrare la serata fi¬ 
nale del tour de torce dell'Ulivo. 

Piazza del Popolo si sta riem¬ 
piendo, alla fine saranno più di 
centomila, quasi centocinquanta¬ 
mila. Il maxischermo lancia le im¬ 
magini della Convenzione milane¬ 
se che aprì la corsa elettorale. Cohn 
Bendit dice a Prodi: «Io spera che 
voi vince...»; un Umberto Eco gigan¬ 
te chiede che sia riscoperta la virtù 
del porta a porta, «dobbiamo fare 
come i venditori di aspirapolvere». 
Passa in video Bassolino, accolto 
dall' ovazione passata del Palatrus- 
sardi e da quella odierna della piaz¬ 
za. Viene proiettato il bacio di Beni¬ 
gni a Veltroni, all’Eliseo Serena 
Dandini ridendo propone un bis 
personale a Walter. «Magari», n- 
sponde lui che con Prodi finalmen¬ 
te ha conquistato il palco. 

È una serata di contraddittori 


umon, questa della gente di Prodi e 
dei suoi leader (dal palco parleran¬ 
no tutti rigorosamente tredici minu¬ 
ti, nell’ordine: saluto di Rutelli, poi 
Maccanico, Ripa di Meana, D'Aie- 
ma, Dim, Bianco, Veltroni e Prodi) 
Rispetto agli inizi della competizio¬ 
ne si fanno largo le speranze, com¬ 
plici certi sondaggi di buon augurio 
e il termometro generale della 
campagna, che segnala attenzioni 
in crescita verso l’Ulivo e nervosi¬ 
smo nel Polo. Il prototipo dell’Otti¬ 
mista è Willer Bordon, che se ne sta 
in piazza fra la gente e racconta. 
«Nel miocollegio Maurizio Gasparri 
era avanti di sei punti, ma ormai 
credo di averlo raggiunto. È dispe¬ 
rato. l’altro giorno Costanzo mi ha 
accompagnato a un mercatino, e 
Gaspam, per farsi vedere, si è ag¬ 
gregato, sotto la bandiera dell'Uli¬ 
vo. Un delino...». 

L’Ottimista pensa che questa sia 


la volta buona, ma non è il tipo pre¬ 
valente nell’Ulivo. Sotto la pianta di 
Prodi, anche in questo giovedì pre¬ 
urne, si respira una circospezione 
dovuta non solo alla scaramanzia 
«Noi siamo fiduciosi, non ottimisti - 
spiega D’AJema a una fan che chie¬ 
de lumi - In questo sistema per vin¬ 
cere ci vuole un voto ut più E in 
piazza è difficile percepire la diffe¬ 
renza fra il 49% e il 51 %» 

Il dato virtuale 

Un po’ di freddezza nei confronti 
del dato virtuale, insomma, anche 
perchè le percentuali generali po¬ 
trebbero risultare inutili, una volta 
«spalmate» su ogni singolo collegio. 
«Siamo sul filo - dice Giovanna Me¬ 
landri, candidata a Roma -. È la pri¬ 
ma competizione davvero bipola¬ 
re, come si fa a prevedere i compor¬ 
tamenti 7 La quota di incertezza è 
altissima, sia a destra sia a sinistra. 


È vero che loro sono nervosi, che 
Berlusconi commette errori di mar¬ 
keting elettorale con i cattolici, che 
Pannella straparla, che nei collegi 
Forza Italia non si vede e c’è solo 
An.. tutto vero, però bisogna essere 
cauti lo stesso». 

Mosè e I sondaggi... 

Adelante, allora, con un certo 
giudizio. «Se Mosè avesse creduto 
ai sondaggi non avrebbe mai attra¬ 
versato il mar Rosso», sussurra d’al¬ 
tra parte Prodi al portavoce, Silvio 
Sircana. E Sircana aggiunge una 
nuova cautela all’elenco. «L'avver¬ 
sario mi sembra davvero allo sban¬ 
do - riflette -. Ma dobbiamo aspetta¬ 
re fino alla fine. Hanno fantasìe e ri¬ 
sorse, non mi meraviglierei che ti¬ 
rassero fuori qualcosa dal cappel¬ 
lo.. ». Gerardo Bianco gli dà una 
mano, quanto a piedi di piombo: «I 
segnali sono positivi, le piazze sono 


E alla fine la piazza 
resta a cantare 
fino a notte tarda 

ELEONORA MARTELLI 


■ ROMA La manifestazione è fi¬ 
nita, ma l’eco delle voci dei leader 
dell’Ulivo non è ancora spenta. 
Inavvertitamente è scesa la sera, i 
profili delle cupole e dei giardini 
del Pincio si stagliano sempre piu 
netti contro il cielo, quando si ac¬ 
cendono le luci delia città e all’im- 
prowiso s’illumina il grande palco 
verde dove poco fa ha concluso il 
suo discorso Romano Prodi. La 
piazza non è più il gran mare di 
gente e di bandiere rosse, bianche 
e verdi. Ma una folla, comunque 
numerosa, la riempie ancora per 
una buona metà , attendendo si¬ 
lenziosa l’inizio delio spettacolo 
della Nuova Compagnia di Canto 
Popolare Già, non c’è una gran vo¬ 
glia di concludere questo pomerig¬ 
gio festoso, ma un forte desiderio di 
prolungare io stare insieme, scam¬ 
biandosi opinioni, impressioni e 
battute, lutti con il pensiero un po’ a 
domenica prossima. Sono uomini 
e donne di mezza età a stare m atte¬ 
sa, ragazzi e ragazze, a gruppi, a 
coppie, e genitori con bambini por¬ 
tati per mano o sulle spalle. «Non 
mi pare una folla che si appresta a 
perdere, mi pare una folla che si 
appresta a vincere.. », dice un si¬ 
gnore parlando quasi a se stesso, 
pensoso, guardandosi intorno. 

Una grande occasione, questa 
bella giornata di primavera, anche 
per la compagnia di cantanti e mu¬ 
sicisti napoletana, che in una mez¬ 


z'ora dalla fine del comizio deve es¬ 
sere pronta per lo spettacolo Una 
compagnia la cui nascita risale a 
più ì vent’annì fa, e che però da 
molto tempo manca dalle scene 
romane. «Per noi è una soddisfazio¬ 
ne enorme cantare qui questa sera 
- dice Fausta Vetere, una delle voci 
storiche del gruppo, mentre si pre¬ 
para dietro al palco -. Noi abbiamo 
sempre portato avanti un discorso 
di sinistra. Quale migliore occasio¬ 
ne per dare il nostro conlnbuto al- 
l’Ulivo? E poi, sono anni che non af¬ 
frontiamo in Italia un pubblico così 
grande. All’estero è diverso, ci sono 
.loite più occasioni di grandi mee¬ 
ting musicali». Ma lo spettacolo infi¬ 
ne ha inizio, ed esplode con le noie 
allegre, aggressive e vitali della 
Tambuiriata nera, la canzone for¬ 
se più famosa della Nuova Com¬ 
pagnia Continua poi con un in¬ 
sieme di musiche del loro reper¬ 
torio classico e di altre tratte dagli 
ultimi due album Medina e Tziga- 
ri, con titoli quali In galera li pa¬ 
nettieri, Musica popolare, Voltate 
l'acqua, 1 cantanti, sul palco,non 
sono più tutti quelli di una volta. 
Molti i nomi nuovi accanto a 
quelli storici, di Fausta Vetere, 
Muriello e Sfogli, Giù nella piaz¬ 
za, c’è chi balla, chi canticchia, 
chi batte le mani a ritmo di musi¬ 
ca e chi ancora sventola le ban¬ 
diere, quelle verdi dell'Ulivo, 
quelle rosse del Pds, 



L'arrivo del pullman 
In piazza dei Popolo 

Fotocronaca 
di Rodrigo e Alberto Pais 


In diretta anche con l’Europa 
Zurigo parla in piazza 


I ROMA Piazza del Popolo stra¬ 
colma, ma Roma non è che una 
parte nella chiusura della campa¬ 
gna elettorale dell‘Ulivo. Altre cen¬ 
tinaia di migliaia di persone si so¬ 
no collegate via satellite in tutta 
Italia 

In diretta con l’Europa 

E soprattutto, per la prima volta, 
il collegamento si è esteso anche 
all'Europa 

Le comunità italiane di Berna, 
Lugano, Ginevra, Monaco di Ba¬ 
viera, Francoforte, Bruxelles, Lon¬ 
dra e Parigi hanno potuto seguire 
in diretta gli appelli di Prodi e Vel¬ 
troni, di D’Alema e Dini, di Bianco, 
Maccanico e Ripa di Meana. 


l’appello da Zurigo 

E qualcosa in più hanno potuto 
fare gli italiani che si trovano a Zu¬ 
rigo 

Oltre ad ascoltare, hanno potu¬ 
to dialogare con la piazza roma¬ 
na. «Siamo in tanti qui con l’Ulivo - 
hanno detto sfruttando il primo 
collegamento interattivo di questo 
genere - e ci rivolgiamo a Prodi co¬ 
me al presidente del Consiglio». 

L’uso della telematica 

È una novità assoluta della 
campagna elettorale dell’Ulivn 
utilizzare la telematica per «comu¬ 
nicare» una proposta politica fa¬ 
cendo uscire le persone dalle pro¬ 
prie case, invitandole a incontrar¬ 


si, a confrontarsi, a 
porre domande e a 
dire le proprie idee 
(come nel caso di 
Zurigo), a vivere il 
momento in prima 
persona 

Per la prima volta, 
insomma, c’è stato 
un utilizzo del satelli¬ 
te tale da far uscire i cittadini da un 
ruolo passivo, di meri spettatori 
per di più isolati ognuno nella sua 
abitazione. 

L’esordio a Gallipoli 

L’esordio del nuovo metodo 
era stato sperimentato sabato 
scorso in occasione del Labour 
Day. 



Centinaia di piazze si erano col¬ 
legate con Gallipoli 
D’Alema, Proietti e Costanzo 
avevano dialogato con più di un 
milione di persone. Ieri la cosa si è 
ripetuta. Dal Trentino alla Puglia, 
dal Veneto alla Sardegna dal Pie¬ 
monte alla Calabria, dall’Emilia e 
la Toscana alla Campania, in mol¬ 
te città la gente si è incontrata. 


Bianco, Veltroni, 
Dini, Prodi, 

D’Àie ma, 

Ripa di Meana 
e Maccanico 
rispondono 
al saluto della folla. 


buone Dovremmo vincere. A me¬ 
no che, naturalmente, non siamo 
vittime di una colossale autosugge¬ 
stione collettiva Comunque per il 
Senato sono tranquillo. Per la Ca¬ 
mera invece...» 

Mentre si aspetta che Miriam Ma¬ 
fai lasci via libera agli interventi (i 
tempi sono studiati in modo che 
D Alema parli all’inizio del Tg3 e 
Prodi all’inizio del Tgl e dei Tg5), 
sul palco ci si scambia aneddoti e 
sensazioni. Antonio Maccanico 
guarda ammirato tutta quella folla, 
e racconta la sua: «Nelle peregrina¬ 
zioni elettorali ho la netta impres¬ 
sione di un interesse crescente ver¬ 
so l'Ulivo Sere fa a Chiusano, un 
piccolo comune di montagna, so¬ 
no arrivato tardi, dopo le 21,30. Fa¬ 
ceva freddo, mi aspettavo di trovare 
un gruppo spamto. Invece c’era tut¬ 
to il paese. La vittoria la sento a por¬ 
tata di mano Certo, io giudico su 
chi viene in piazza, quelli della tv 
non lo so.,.». Ripa di Meana rispón¬ 
de rilanciando: «Sto riscontrando 
una risposta forte dove non erava¬ 
mo presentì, in Lombardia, nel Ve¬ 
neto. Penso che noi verdi raggiun¬ 
geremo la soglia del quattro per 
cento. Una parte di opinione pub¬ 
blica perplessa sta decidendo a fa¬ 
vore deU’Uivo». 

Ottimismo e prudenza 

Per quanto cauto, insomma, l’U¬ 
livo tende alla previsione rosea. Pur 
non abbandonandosi a corpo mor¬ 
to ai sondaggi, ritiene di avere in 
mano una buona carta in più: può 
spingere l’acceleratone sul contatto 
diretto. 1‘ arma invocata da Eco e 
che via via, in campagna elettorale, 
si è rivelata più ficcante della pro¬ 
paganda televisiva. «Nelle piazze il 
Polo non Vabbiamo visto», insiste 
Veltroni. E allora dal palco, uno do¬ 
po l’altro, gli uomini di punta del 
centrosinistra rispiegano i vai di 
una destra «rissosa ed estremista», 
la necessità d’un governo stabile, la 
superiorità delle ricette dell'Ulivo E 
tutti, nel finale, invitano alla mobili¬ 
tazione delle ultime ofe, *Per una 
volta facciamo come nei western - 
perora Veltroni -, dove arrivano i 
nostri e i cattivi sì danno alla fuga». 
«Abbiamo grandi difficoltà - avvisa 
Prodi Il Polo è forte e attrezzato, 
ha risorse economiche cento volte 
maggiori delle nostre. I nostri mani¬ 
festi sono distribuiti da volontari, i 
loro da mercenari... Loro hanno l’a¬ 
viazione, noi l’esercito. Loro le tv, 
noi la gente che parla. Ma io non ho 
mai visto un esercito di volontari 
sconfitto da un esercito di merce¬ 
nari. Andate e dite cos’è l’Ulivo, fate 
capire le nostre battaglia». 

Fino all’ultimo voto, insomma. 
«Non possiamo affidare il paese a 
una banda di uomini senza principi 
che vogliono un potere plebiscita¬ 
rio e carismatico», dice Maccanico. 
«Berlusconi vorrebbe comprare i 
giocatori miglion, giocare lui stesso 
e fare insieme il portiere e il centra¬ 
vanti», rincara Ripa di Meana. E Ge¬ 
rardo Bianco, polemico con Man- 
cuso («uscito da chissà quale mu¬ 
seo») esalta l’Ulivo dì Goethe, «al¬ 
bero gentile e forte», albero «del fu¬ 
turo». 

La prima volta di Dini 

Uno spettacolo nello spettacolo 
è Lamberto Dini Si lustra gli occhi 
con la piazza stracolma, sorride e 
quando parla a un certo punto, co¬ 
me gli capita, quasi si commuove: 
«La destra si è dimostrata estremista 
e pericolosa perchè concepisce la 
politica come potere e non come 
servizio», esordisce: assicura che 
«chi vuole il libero mercato, la soli¬ 
darietà, l’equità sociale deve stare 
con il centro che si allea con la sini¬ 
stra»; promette che dopo il voto, se 
vincerà l’alleanza dell’Ulivo, «non 
cì saranno ribaltoni». Giura stabili¬ 
tà, come D’Alema che ha appena 
detto- «Non si voterà più. Ma solo 
percinque anni, perchè daremo un 
governo all’Italia». 

La serata finisce a braccia alzate 
e dita av, Dini con Prodi, tutti insie¬ 
me cantano la «Canzone popolare» 
dopo che Miriam Mafai ha salutato 
le oltre 100 piazze collegate in Italia 
e all’estero Sul palco una cinquan¬ 
tina di giovani con le magliette 
bianche dell’Ulivo sventolano ban¬ 
diere dell’alleanza. Si nparte, chi 
per un altro comizio chi per ripo¬ 
sarsi, mentre la Nuova compagnia 
di canto popolare comincia a pro¬ 
vare gli strumenti. E Dini, prima di 
scendere dal palco, fra la cautela e 
l'ottimismo decide di buttarsi: «Cre¬ 
do che queste saranno le forze che 
prevarranno il 21 aprile». 
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Politica 


Venerdì 19 aprile 1996 


Ma i due leader si sono scambiati gli auguri 

Berlusconi diserta 
la tv con D’Alena 

«Cavaliere, cambi registro» 


Salta il duello televisivo D’Alema-Berlusconi: il Cavaliere 
chiama il leader del Pds (già negli studi Fininvest) per an¬ 
nunciare un ritardo fatale. «Quand’è che la smette di dire le 
cose che sta dicendo?», gli chiede D’Alema. Dopodiché i 
due si scambiano gli auguri. A piazza del Popolo il segreta¬ 
rio del Pds esalta la «tranquillità» e la «serenità» dell’Ulivo. 
Poi, da Costanzo, annuncia semiserio: «Domenica ascolte¬ 
rò Turando!, quell’aria che dice "All’alba vìncerò”...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. «Ho appena pariate 
con l’onorevole Berlusconi. Mi ha 
detto che è il caso di prendere atto 
serenamente e amichevolmente 
che il confronto non si può fare e 
che nessuno dei due avrebbe dovu¬ 
to speculare sulla vicenda..,». Mas¬ 
simo D’Alema passeggia nel cortile 
assolato degli studi Fininvest del 
Palatino. Ha appena spento il cellu¬ 
lare e si rivolge così ai responsabili 
di Giorno per giorno , il program¬ 
ma di Cecchi Paone che ieri po¬ 
meriggio avrebbe dovuto ospitare 
l’unico «duello» Berìusconi-D’Ale- 
ma di questa campagna elettora¬ 
le. Niente da fare, il Cavaliere non 
ci sarà. O meglio: le agende dei 
due leader sono troppo fitte, e un 
ritardo a Saxa Rubra impedisce 
l’incontro. Avrebbe dovuto svol¬ 
gersi alle 17 (alle 18 D’Alema de¬ 
v’essere a piazza del Popolo, per 
la manifestazione di chiusura del- 
l’Ulivo), ma Berlusconi - che regi¬ 
stra per ben tre volte l’appello fi¬ 
nale agli elettori, oltreché il dibat¬ 
tito con Prodi e Bossi andato in 
onda ieri sera - non riesce a libe¬ 
rarsi per tempo. 

Il «forfait» del Cavaliere 

Può darsi che il leader di Forza 
Italia, decisamente provato in que¬ 
sto finale di campagna elettorale, 
abbia un poco approfittato delle 
circostanze per schivare rincontro. 
I responsabili del programma di 
Cecchi Paone hanno provato a 
convincere D'AJema a registrare 
un’intervista da solo, cui si sarebbe 
poi affiancata quella con Berlusco¬ 
ni. Ma il leader del Pds ha preferito 
di no: «Non è la stessa cosa, e poi 
non so neppure se c’è ancora tem¬ 
po,..», «Per andare a piazza del Po¬ 
polo - obietta la responsabile di 
Giorno per giorno - bastano cin¬ 
que minuti, con le sirene...». Re¬ 
plica D’Alema: «Già, e così per¬ 
diamo qualche migliaio di voti... 
No, restiamo fermi ai nostro ac¬ 
cordo precedente, cioè quello 
che nessuno del due partecipa 
alla trasmissione. D’altra parte - 
prosegue D’Alema - con Berlu¬ 
sconi cì siamo parlati, ci siamo 
salutati, ci siamo persino fatti gli 
auguri...» 1 '. Concluderà Paolo Bo- 
naiuti, addetto stampa de) Cava¬ 
liere: «D'AJema è stato mollo cor¬ 
retto a non registrare il suo "bloc- 
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co” da solo. E poi, poveretto, co¬ 
me fa ad aspettare se deve stare 
alle sei a piazza del Popolo?». 
Soltanto Cecchi Paone allarga le 
braccia sconsolato: «Sono venuti 
tutti, il cuoco, il segretario, il mag¬ 
giordomo, ma non c’è traccia del 
Cavaliere...». 

D’Alema, ad ogni modo, non 
perde il buon umore. Anzi È il 
primo ad arrivare a piazza del Po¬ 
polo. «In questi momenti - dice - 
per quelli che non hanno ancora 
deciso conta la serenità di chi ha 
la coscienza tranquilla, di chi non 
alza la voce, di chi non insulta 
l’avversario, di chi non cerca di 
far paura». Poi prosegue: «L’Ulivo 
è fiducioso, non ottimista. Siamo 
una forza popolare e abbiamo un 
rapporto con i cittadini, quindi 
abbiamo la percezione che c'è 
un’onda di simpatia per l’Ulivo». 
Aggiungerà dal palco: «L’Ulivo 
conosce le persone, sa ascoltarle, 
sa raccogliere le opinioni da chi 
si fece sedurre dalle promesse di 
Berlusconi...». 1) breve comizio di 
D’Aléma è giocato tutto sui toni 
della serenità, della tranquillità, 
della concordia Cui il leader del 
Pds contrappone «una destra che 
cavalca tutti i malesseri e tutti i 
rancori della società, una destra 
che è come un torrente in piena, 
che raccoglie i detriti e solleva il 
fondo melmoso del fiume, che è 
una forza che distrugge e non dà 
speranza». 

«Ascolterò la Turando*» 

La giornata di D’Alema non fini¬ 
sce con gli applausi di piazza del 
Popolo, C’è un nuovo (l’ultimo?) 
appuntamento televisivo con Mau¬ 
rizio Costanzo. «Domenica sera - di¬ 
ce D’Alema a! Parioli - se potessi 
ascoltare un’opera lirica ascolterei 
la Turandot , dove c’è la famosa 
aria All'alba vincerò.,. ». Al leader 
del Pds questa campagna eletto¬ 
rale non è molto piaciuta- «Il con¬ 
fronto politico ha assunto toni a 
volte persino comici, s’è fatta una 
grande confusione... Si sono evo¬ 
cate paure e spettri.,. Ma proprio 
oggi ho sentito al telefono Berlu¬ 
sconi per parlare di un faccia a 
faccia che poi è saltato. Ci siamo 
salutati cordialmente, come sem¬ 
pre, e io gli ho detto: "Quand’è 
che la smette di dire le cose che 


■ Se si ferma è perduto. Il Berlu¬ 
sconi visto da Maunzio Costanzo era 
un robot caricato a molla. Se fosse 
stato davvero lui, non avrebbe certo 
usato tanta prepotenza padronale 
da parlare venti minuti di seguito, 
senza lasciar apri bocca al condutto¬ 
re. Sapendo di essere a casa sua, 
avrebbe fatto il signore- «Prego, dica, 
mi faccia pure le domande più catti¬ 
ve e, se non rispondo bene, mi dia 
uno scappellotto ogni tanto». E Co¬ 
stanzo? Se non avesse saputo anche 
lui che non si trattava del vero Berlu¬ 
sconi, jli avrebbe forse detto sarca¬ 
sticamente «complimenti per il ser¬ 
rato dibattito»? E avrebbe forse la¬ 
sciato che il principale facesse una 
così brutta figura? Macché. 

E poi Berlusconi non può essere 
invecchiato di quindici anni in po¬ 
che settimane di campagna elettora¬ 
le. Questo qui che mandano in tv è 
una creatura animata dal dottor Fi- 
ninstein.checì fanno sempre vedere 
di fronte perché di profilo si vedono 
le attaccature. Avevamo creduto che 
la differenza di colore fosse dovuta 
solo al fondotinta Invece no il fon¬ 
dotinta serviva a nascondere i punti 
Basta guardare i capelli se fossero 
veri non starebbero così staccati dal 
collo. Insomma, che fine ha fatto il 
vero cavaliere 7 

Una prova in più della sua allar¬ 
mante scomparsa è la incredibile la- 


sta dicendo?”. Ci siamo fatti una 
risata, e allora si è capito che tra 
due giorni finirà tutto... Insomma, 
Berlusconi sta usando questi ar¬ 
gomenti solo nella speranza di 
acchiappare qualche voto». 

Per il leader del Pds, ad ogni 
modo, il dialogo con il Polo sulle 
riforme si riaprirà subito dopo il 
voto: «Tra le cose che mi hanno 
amareggiato ultimamente c’è il 
modo con cui Berlusconi, dopo 
aver quasi raggiunto un accordo 
con noi sulle riforme, è sembrato 
dimenticarsi di tutto e s’è presen¬ 
tato in campagna elettorale di¬ 
cendo che noi siamo un pericolo 
per la democrazia. Ma se noi e 
loro avevamo quasi raggiunto un 
accordo! E poi - conclude D’Ale¬ 
ma - c’è stata la trovata dell’ulti- 
m’ora, veramente indecente: l’af¬ 
filiazione di Pannella al Polo, a 
pochi giorni dal voto... Ma l’Ulivo 
seguirà un principio: chi vince le 
elezioni governa per cinque anni 
il Paese, ma le riforme istituziona¬ 
li riguardano tutti». 





«Auguri Massimo», l'Incoraggiamento di Tony Blair 


Auguri di vittoria da Ten> Blair, leader del laburisti 
inglesi, a Massimo D’AJema. «E chiaro il bisogno di 
un governo stabile in ItoUa, competente ed in 
grado di affrontare le sfide che il vostro Paese ha 
di fronte. Un governo - questo si legge nel 
messaggio di Blair • che possa risolvere il 


problema della disoccupazione e combattere la 
corruzione. Un governo che possa creare 
benessere e giustizia sodale In tutto il Paese. Un 
governo che unisca l’Italia e non la divida. Un 
governo che garantisca quella stabilità di cui 
l’Italia ha così tanto bisogno». 


In tv confronto con Prodi e Bossi: «Ridete, ridete, ma se vincono i compagni...» 

Ora Silvio non crede ai sondaggi 


Prodi ironico, Bossi logorroico, Berlusconi inacidito al pe¬ 
nultimo confronto televisivo della campagna elettorale. Il 
Cavaliere ora non crede ai sondaggi e dice: «Ridete, ridete, 
ma se arrivano i compagni...». Il Professore a Berlusconi: 
«Vai per campi, il muro di Berlino è caduto e non te ne sei 
accorto». E Bossi chiede la secessione ripetendo ossessiva¬ 
mente: «L’uomo non è una bistecca». «Fa pubblicità alla 
carne nostrana», replica Prodi. 


Ili TANNA 

■i ROMA. In attesa della sfida fina¬ 
le che ci sarà questa sera al Testa a 
testa di Enrico Mentana, Romano 
Prodi e Silvio Berlusconi si sono 
scaldati i muscoli ieri sera alla 
Tribuna politica condotta da 
Nuccio Fava. Con loro il capo 
della lega Umberto Bossi. 

Sarà stata la sensazione di una 
campagna elettorale ormai alle 
battute finali, sarà stata la consa¬ 
pevolezza che è inutile litigare in 
Tv, ma il clima dell’incontro è 
stato disteso Con un Prodi sorri¬ 
dente e ormai «televisivo», un 
Bossi come al solito logorroico e 
inneggiante alla Padania, un Ber¬ 
lusconi di evidente umor nero. 

Deve essere stato proprio il cat¬ 
tivo umore a spingerlo prima del¬ 
la trasmissione ad una battuta 
acida. In attesa della trasmissione 
Nuccio Fava ha annunciato a) se¬ 
cessionista Bossi un viaggio a 


OO 
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Mantova. Il Senatur ha risposto 
con una battuta: «Cì vuole il pas¬ 
saporto non so se te lo do», susci¬ 
tando le risate dì chi era presente 
in studio E allora Berlusconi ha 
commentato acido «Ridete, ride¬ 
te, ma se poi vengono i compa¬ 
gni, quelli veri , ci mandano via 
tutti» 

«Va per campi» 

E sul tema dei «compagni» o me¬ 
glio del pericolo rosso il leader del 
Polo è tomaio ancora durante la 
trasmissione quando ha voluto pre¬ 
cisare un’altra sua infelice battuta, 
quella per cui se avesse vinto la sini¬ 
stra non si sarebbero stato più ele¬ 
zioni «Ho semplicemente detto: se 
ci sarà questa presa del potere per 
la capacità che hanno non di go¬ 
vernare l’economia, ma di gestire e 
mantenere il potere ci saranno si¬ 
curamente nuove elezioni, ma il lo¬ 


ro risultato sarà scontato in parten¬ 
za» 

A questo Berlusconi m tono mi¬ 
nore e leggermente inacidito Prodi 
ha contrapposto ancora una volta i 
punti del programma dell’Ulivo', il 
federalismo solidale e non seces¬ 
sionista alla Bossi, uno Stato sociale 
che non è assistenziale, e che non 
si limita a predicare, come la il Polo 
«elemosina più una polizza di assi- 
razione», un sistema giudiziario fi¬ 
nalmente efficiente. In poche paro¬ 
le uno sviluppo in cui pubblico e 
privato non siano nemici, rnacolb- 
borino «Tu parli di sviluppo - l’ha 
interrotto Berlusconi - mentre Berti¬ 
notti, che è tuo alleato, dice che bi¬ 
sogna lavorare meno per lavorare 
tutti, il Pds non lo dice, ma lo pensa. 
E lo pensano anche i sindacati». 
«Berlusconi è andato per campi - ha 
replicato Prodi - non si è ancora ac¬ 
corto che c’è stata la caduta del 
muro di Berlino perchè il futuro gli 
fa paura e il passato lo tranquilliz¬ 
za» 

E Berlusconi in effetti non doveva 
essere motto presente a se stesso se 
durante la trasmissione si è dichia¬ 
rato d’accòrdo con «Romano» (co¬ 
sì l’ha chiamato ad un certo punto) 
sulla necessità di uno stato sociale 
mentre in una intervista pubblicata 
oggi dal Guardian dice esattamen¬ 
te i contrario «Se il Polo vincerà 
le elezioni - ha affermato - effet¬ 
tuerà un serio programma di tagli 


Il replicante 
di Arcore 

MARIA NOVELLA OPRO 


titanza dai confronti televisivi, prima 
quello con Walter Veltroni (ciao, di¬ 
rettore!), poi quello di ieri pomerig¬ 
gio da Cecchi Paone, dove avrebbe 
dovuto confrontarsi, con Massimo 
D’Alema E invece non si è presenta¬ 
to Il segretario del Pds, che è perso¬ 
na fin troppo gentile, lo ha aspettato 
per 3/4 d ’ora e poi è andato a Piazza 
del Popolo, dove lo aspettavano 
molte migliaia di persone più pun¬ 
tuali e meno pavide !l dipendente 
Cecchi Paone ha inventato che Ber¬ 
lusconi era impegnalo in una regi¬ 
strazione Figurarsi 11 vero cavaliere 
non si nascondeva davanti a niente e 
nessuno 

Dove sia finito bisognerebbe chie¬ 
derlo a Fini, che, sempre mercoledì 
sera, slava faccia a faccia con D’Ale¬ 
ma Tra i due non litiganti il teizo 
(Mentana) non riusciva a godere 


neanche un po'. L’unica ebrezza per 
il direttore del TG5 è stata quella di 
annunciare la pubblicità. Per il resto i 
leader lo hanno ignorato. E quando 
proprio hanno voluto esagerare nel¬ 
la polemica, hanno fatto come i 
bambini «Voi siete divisi». «E voi siete 
ancora più divisi di noi' «Voi siete 
per il conflitto» «Ma no, siamo tanto 
buoni». Cosicché lo scontro storico è 
diventato un minuetto nel quale a 
ognuno premeva più dimostrare di 
saper ballare che fare lo sgambetto 
al l’avversario Fini sembrava voler 
dire, sono quello vero, quello che 
conta, un aspirante statista E mica 
mi posso mettere qui a litigare come 
al mercato. E D’Alema: sono la forza 
tranquilla Non faccio paura a nessu¬ 
no, tranne a quel Berlusconi 11, che 
ha ì suoi problemi personali. Insom- 
ma, il comune interesse ad apparire 


rassicuranti ha impedito lo scontro 
sulle diversità. Che per fortuna ci so¬ 
no Scherzi di una campagna eletto¬ 
rale troppo lunga, che ha oscillato 
sempre tra l’insulto e la noia 
A proposito di insulti 11 passato 
che Fini nmuove, lo resuscita Pan¬ 
nella, che ieri, nascosto sotto un as¬ 
surdo berrettino, ha dichiaralo, al 
TG1 delle 13,30- «L’Ulivo è il fasci¬ 
smo in atto» Mentre nel giorno del 
pateracchio aveva addirittura detto 
alla sua emittente di essere contento 
di salutare come «compagni» quelli 
di Alleanza Nazionale. Puah’ Che 
bocca E che stomaco 
Il trombonismo efferato del leader 
radicale fa sembrare quasi perbene 
perfino Taradash che si è confronta¬ 
to su Raidue con Bachelet, conti¬ 
nuando a ignorare in maniera offen¬ 
siva le domande del moderatore 


in tutti i settori che compongono 
il bilancio dello Stato» E ancora. « 
Una politica di austerità è un’as¬ 
soluta necessità per il nostro pae¬ 
se. lo andai al governo per perse¬ 
guirla. Non ci sono altre possibili¬ 
tà e non solo perchè siamo tenuti 
a rispettare i criteri di Maastricht, 
ma perchè i! nostro paese ha ere¬ 
ditato una situazione ^ che non 
consente nessuna altra politica» 

«L’uomo non è una bistecca» 

Accanto ai colpi di fioretto fra 
Prodi e Berlusconi quelli fra Prodi e 
Bossi II Senatur non ha risparmiato 
ai telespettatori nessun numero del 
suo vasto repertorio La Padania la- 
bonosa che ha lavorato per tutto il 
paese e che è stata sfruttata da un 
sud assistito e usata da una Roma 
ladra e padrona. La necessità di 
una divisione netta del paese che 
consenta sempre atta suddetta Pa¬ 
dania di avere il suo Parlamento e 
di adenre all’Europa senza avere al 
piede la palla sud, la critica ai siste¬ 
mi economici ai quali si ispirano i 
due Poli: il comuniSmo e il liberi¬ 
smo che soffocano l’uomo, invece 
«l’uomo non è una bistecca» Una 
frase questa ripetuta tante di quelle 
volte da provocare l’ironia di Prodi. 
«Evidentemente - ha replicato - in 
tempi di mucche pazze Bossi vuol 
fare pubblicità alla carne nostrana 
perincentivame il consumo. » 


Nuccio Fava E a Bachelet che soste¬ 
neva l’impegno delUUIivo nel setto¬ 
re strategico della formazione, Tara¬ 
dash ha nsposto che «la scuola di 
Stato è stata deformata dalla cultura 
marxista». Bachelet gli ha fatto nota¬ 
re che nei programma del Polo è 
spanto il «buono scuola» Taradash 
ha sostenuto che Rifondazione nel 
suo programma ha il comuniSmo 
Bachelet si è augurato che l’Ulivo 
conquisti abbastanza voti da gover¬ 
nare e Taradash ha ha perso com¬ 
pletamente le staffe, commentando 
«Già, sulla pelle delle gente!». A furia 
di contorcimenti, a qualcuno gira la 
testa. Ad altri anche il resto 
A Stefano Salvi di Stnsaalanottzia 
invece fischiano le orecchie per 
tutte le benedizioni che gli manda¬ 
no Ieri l’altro era andato alla cac¬ 
cia di Cecchi Gori in una casa del 
Popolo di Rifredi. Lo avevamo già 
visto sul tg di Telemontacarìo. Lo 
abbiamo rivisto al tg satirico di Ca¬ 
nale 5 Effetto doublé face prima 
la «provocazione» e poi la «repres¬ 
sione» Ma non è che la differenza 
fosse tanta. A che cosa servono 
questi agguati? È vero che in cam¬ 
pagna elettorale tutto serve, ma ri¬ 
lasciare interviste non è un dovere 
Tanto più che Salvi non fa doman¬ 
de, fa solo accuse E se gli imputati 
non rispondono, sono nel toro di¬ 
ritto costituzionale 
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La serenità... 

tà» pari alla sua tradizione ed alle 
sue potenzialità elettorali. 

Perché, allora, la scelta di «Rin¬ 
novamento italiano» di allearsi 
con l’Ulivo 7 La prima motivazione 
sta nei tanti punti in comune che i 
nostri due programmi elettorali 
hanno. Così come nella condivi- 
sione di principi generali di fondo 1 
la salvaguardia dell’impianto soli¬ 
daristico che il nostro Stato deve 
continuare ad avere, senza però 
ricadere più in quell’assistenziali¬ 
smo generalizzato che finsice ol¬ 
tretutto per non dare niente a nes¬ 
suno; il risanamento finanziano 
ed economico, ma senza far pa¬ 
gare prezzi insostenibili ai ceti più 
deboli della società; il sostegno al- 
l’iniziativa privata ed al mercato, 
ma senza che il paese divenga ter¬ 
ra di conquista di un capitalismo 
selvaggio che non ha alcun rispet¬ 
to dell'uomo e della sua dignità; 
l’ancoraggio saldo e sicuro con 
l’Europa comunitaria 

La seconda motivazione riguar¬ 
da invece l’affidabilità che le forze 
del centrosinistra hanno dimo¬ 
strato in quest'ultimo anno ap¬ 
poggiando responsabilmente l’a¬ 
zione del mio governo, anche 
quando le dure necessità di risa¬ 
namento del paese hanno impo¬ 
sto scelte e provvedimenti talvolta 
anche impopolari. È su questo ter¬ 
reno che il centrosinistra ha mo¬ 
strato tutta la maturità raggiunta 
come forza potenziale di governo. 
Mentre sul fronte del Polo, il pro¬ 
gressivo e definitivo schiaccia¬ 
mento di Berlusconi sulle posizio¬ 
ni di Fini ha portato come risultato 
che il centrodestra nei suo com¬ 
plesso ha operato solo in direzio¬ 
ne del suo interesse di parte: ele¬ 
zioni anticipate a tutti i costì. La 
definitiva riprova l’ho avuta quan¬ 
do la destra ha fatto fallire quel 
tentativo di governo Maccanico 
che io ho appoggiato con tutte le 
mie forze. In tema di responsabili¬ 
tà, penso soltanto a quella tappa 
importante che è stata la riforma 
delle pensioni. Devo direche sono 
stati solo il dialogo ed il convinci¬ 
mento che mi hanno permesso di 
portare a compimento questa ri¬ 
forma. Se il governo, come avreb¬ 
be voluto il Pòlo, si fosse compor¬ 
tato in maniera differente, allora sì 
che il nostro paese avrebbe vissu¬ 
to una tristissima stagione di som¬ 
mosse e scontri sociali. È abba¬ 
stanza facile, insomma, dire che 
sarebbe successo qualcosa di 
molto simile se non uguale a quel¬ 
lo che è purtroppo accaduto re¬ 
centemente in Francia, con evi¬ 
denti conseguenze disastrose per 
la nostra economia, che sta solo 
adesso riprendendosi da una ma¬ 
lattia che l’aveva duramente pro¬ 
vata. Questa riforma delle pensio¬ 
ni ha certo imposto dei sacrifici. 
Due cose però sono certe La pri¬ 
ma è che, se non ci fosse stata, 
molto presto l’Inps si sarebbe tro¬ 
vata nella drammatica impossibi¬ 
lità di pagare le pensioni La se¬ 
conda è che questa riforma è stata 
la migliore possibile, soprattutto 
perché è riuscita a coniugare la 
dura esigenza del risanamento del 
paese con l'altra esigenza assolu¬ 
tamente non sacnficabile di ga¬ 
rantire la sopravvivenza alle fasce 
più deboli. E questo le forze del 
centrosinistra io hanno compreso 
talmente bene, che hanno appog¬ 
giato in pieno responsabilmente 
l’azione del governo. Ma proprio il 
caso dì questa riforma delle pen¬ 
sioni dimostra inequivocabilmen¬ 
te che l’azione di nsanamento del 
paese può e deve essere sviluppa¬ 
ta coerentemente, ma in maniera 
socialmente compatibile. Il che si¬ 
gnifica che risanamento e solidari¬ 
smo non sono due facce contrap¬ 
poste del problema e che si posso¬ 
no coniugare senza soffrire di al¬ 
cun strabismo. Sì può insomma ri¬ 
sanare senza far piazza pulita di 
tutti quegli ammortizzatori sociali 
che servono appunto a tutelare le 
fasce più deboli della società 
Questo è invece quello che hanno 
in programma di fare Berlusconi e 
Fini, sacrificando tutto a quei capi¬ 
talismo selvaggio che non ha mai 
conosciuto né mai conoscerà il ri¬ 
spetto fondamentale dell’uomo e 
della sua dignità. De) resto, questo 
mettere al centro del proprio pro¬ 
gramma elettorale e dì forza dì go¬ 
verno la persona umana ed i suoi 
valon più veri - il lavoro, la salute, il 
diritto alla vita, la famiglia - non 
rappresentano una sorta di «in¬ 
venzione Dini». Sono, oltretutto, i 
princìpi di base sui quali anche i 
nostri partner comunitari hanno 
fondato il loro sviluppo sociale ed 
economico ed i principi dì base 
sui quali si sta costruendo la fase 
finale dell’integrazione europea. 

[Lamberto Dlni] 
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Il Cavaliere: poco evoluti. La Rissa: non dobbiamo cambiare noi 

Giudici, l’ultimo duello 
tra Forza Italia e An 


Berlusconi: «Alleanza nazionale e i liberali non popno 
avere la stessa sensibilità garantista...». E il leader dijpiza 
Italia aggiunge che An deve ancora compiere la sua piu- 
zione. La replica di Ignazio La Russa: «La nostra mqera- 
zione verso i magistrati non è mancanza di garantito: è 
rispetto delle istituzioni. L’evoluzione potrebbe riguidare 
Forza Italia: dalPipergarantismo ad un maggior equino». 
Tremaglia: «Noi non aggrediamo i magistrati». | 

t 

i 
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■ ROMA Silvio Berlusconi ha vi¬ 
brato una martellata sulla testa di 
Gianfranco Fini. Intendiamoci, è una 
martellata di nsposta Perché aveva 
cominciato il leader di An, elogian¬ 
do la lettera di Scalfaro sulla giusti¬ 
zia, lettera abomta da Forza Italia. Ie¬ 
ri, il proprietario della Fininvest, che 
pure li sdoganò, ha in qualche modo 
ricondotto i postfascìsti nel limbo 
della politica. «Alleanza nazionale e 
i liberal) - ha detto Berlusconi in 
un’intervista - non possono avere la 
stessa sensibilità garantista.,. La de¬ 
stra democratica e sociale di Fini ha 
fatto comunque un bel pezzo di stra¬ 
da... Sono sicuro che la loro evolu¬ 
zione si compirà». Il termine evolu¬ 
zione è sintomatico: Berlusconi, rite¬ 
nendosi un vero liberale, pensa o fin¬ 
ge di pensare che An debba ancora 
raggiungere la piena maturazione 
democratica. Fini, insomma, ha tut¬ 
tora bisogno di un garante- e indovi¬ 
nate chi è. 

Come risponde Alleanza naziona¬ 
le alla «provocazione» di Berlusco¬ 
ni? Come risponde, ad esempio, 
l’onorevole Ignazio La Russa, vi¬ 
cepresidente detta Camera? 
Rispondo, innanzitutto, con una pre¬ 
messa. lì Polo ha un’omogeneità as¬ 
soluta di programma anche sulla 
giustizia. Tutte le componenti del¬ 
l’alleanza hanno fatto un piccolo 
sforzo, cercando di tagliare le posi¬ 
zioni più estreme. Il risultato è, ap¬ 
punto, una visione strategica comu¬ 
ne.. 

E questa, onorevole, è la premes¬ 
sa rasserenante. Passiamo alle di¬ 
chiarazioni di Berlusconi. 

È una questione di punti di vista. Noi 
di An, nei confronti dei magistrati e 
delle sentenze, preferiamo la mode¬ 
razione. Non ci lasciamo andare, 
non adottiamo atteggiamenti preci¬ 
pitosi. Qualcuno potrebbe pensare 
che questa moderazione sia il sinto¬ 
mo di un difetto di garantismo A 


mio avviso, è il segnale di ^ mag¬ 
gior attaccamento alle Istituirli, di 
un maggiorsenso di responailìtà... 

Il leader di Fora Italia ria di 
evoluzione. Il che implidn giu¬ 
dizio negativo su di voi. 

E io non mi offendo, No. nemi of¬ 
fendo proprio. Mettamola asì- in 
questo campo, non è detto <e tutti i 
percorsi debbano necessaimente 


portare a un ipergarantismo. 

Berlusconi pensa di essere un ve¬ 
ro garantista, tei lo definisce un 
ipergaranttsta. Che fa, onorevole, 
critica II leader del Polo? 

Nessuna critica. Soltanto una serena 
valutazione delle diverse posizioni 
Forse non è An che deve cambiare. 
Forse l’evoluzione ci sarà, ma da 
parte di Forza Italia: e potrebbe por¬ 
tarla ad un maggiore equilibrio. 
Maggiore equilibrio? È un eufemi¬ 
smo. Stiamo parlando di aggres¬ 
sioni ai magistrati. 

lo rispetto tutte le posizioni Ma non 
posso dire di condividere certe di¬ 
chiarazioni. Però mi sembra fuori 
luogo parlare di divisioni, di spacca¬ 
ture nel Polo, come hanno fatto in 
questi giorni alcuni giornali, com¬ 
presa «l’Unità». Quanto alle differen¬ 
ze tra noi e Forza Italia, credo po¬ 
tranno rientrare o attenuarsi. Se i fatti 
dimostreranno che l’indipendenza e 


l'autonomia della magistratura si¬ 
gnificano imparzialità e ngore, allo¬ 
ra sarà Forza Italia a spingersi verso 
le nostre posizioni. Altrimenti... 

Altrimenti An si sposterà verso le 
posizioni di Forza Italia. L'impres¬ 
sione, onorevole La Russa, è che 
An e Forza Italia giochino un po’. 
Schermaglie, polemiche tattiche: 
consumate sul terreno dei rappor¬ 
ti di forza politici, non su quello 
delle regote e del prindpii. 

No, non si tratta di tattica. Le diffe¬ 
renze sono concrete, reali. An ha 
sempre distinto la critica al singolo 
pubblico ministero, al singolo giudi¬ 
ce, da quelle che investono l’intera 
magistratura... 

Qui finisce l’intervista con l’onorevo¬ 
le La Russa. Che non è stato l’unico 
esponente di An ad intervenire, ieri, 
sul tema della giustizia. Fini ha tenu¬ 
to una conferenza stampa a Catan¬ 
zaro. «Non ci sono divisioni nei Polo 
Solo giudizi diversi su singoli episo¬ 
di. Il Polo vuole garantire l’autono¬ 
mia della magistratura. La magistra¬ 
tura, però, deve garantire l'imparzia¬ 
lità. L’autonomia, senza imparziali¬ 
tà, non produce giustizia». Il solito Fi¬ 
ni, insomma, che gioca con le paro¬ 
le e cerca di tenere insieme umon 
contrapposti, divergenti. 

Sulle dichiarazioni di Berlusconi, ab¬ 
biamo chiesto il parere di un altro 
esponente di An: Mirko Tremaglia, 
estimatore e amico di Antonio Di 
Pietro «È Forza Italia - dice Trema¬ 
gli - che deve spostarsi sulle posi¬ 
zioni di An. Bisogna smetterla con 
quest’aggressione continua, organi¬ 
ca, nei confronti di pubblici ministeri 
e giudici lo capisco Berlusconi, ha 
dei problemi, ma tutto questo con la 
storia del garantismo, con una no¬ 
stra futura evoluzione, non c’entra 
niente» 

Per finire Maunzio Gasparri È il 
braccio destro di Fini, e ha dichiara¬ 
to ieri ad un’agenzia di stampa che 
sì, forse «Berlusconi è più avanti di 
An sul percorso de! garantismo. » 
Poi, Gaspanri ha nevocato a modo 
suo il caso Muccioli: «Il giudice Batta¬ 
glino è un aguzzino che sì è arricchi¬ 
to con speculazioni improprie e che 
ha perseguitato Muccioli fino alla 
morte.. Battaglino è un giudice ma¬ 
scalzone Aspetto una sua quere¬ 
la». Le parole di Gasparri dimostrano 
ancora una volta die, non solo For¬ 
za Italia, ma anche An ha un atteg¬ 
giamento tutt’altro che sereno nei 
confronti della magistratura 


Artori: «Scegliendo 
fennella Berlusconi 
h perso II mio voto» 

M’cdttoriale pubblicato Ieri dal Corriere della 
SU, Il politologo Giovanni Sartori, divenuto noto al 
gode pubblico per aver sponsorizzato la proposta 
riforma istituzionale- semipresidenzUtismo alla 
frese più doppio tomo elettorale - che è stata alla 
he de) tentativo di accordo di Maccanko, ha 
fmuiato una netta dichiarazione di voto. Se non 
ao nel senso che Sartori non voterà per il Polo e 
p Berlusconi. Secondo lo studioso di sistemi 
itozionali il Cavaliere, rinnegando l'intenzione di 
pMgulre l’accordo col centrosinistra e alleandosi 
o Farinetta ne) nome del presidenzialismo 
aamericana col turno unico, ha venduto «la 
pnogenftura» per il classico «piatto di lenticchie». 
Gè per una «mandata di voti e di seggi». Sartori, 
nsuo commento pone innanzttutto il problema 
deltecredibittttelte forze politiche. «La fine delle hteotogte e 
l’era della teleuone - scrive -riducono sempre piu' H problema ad 
un problema dtedibttlta’... di 'carattere’, di fibra... H test d viene 
offerto dalle itone istituzionali... qui si può’ scoprire meglio chi 
e’stupido e chb... «.«Berlusconi -osserva ancora Sartori -non 
poteva non sape che il dopptotumo era e sarebbe stato la 
moneta discario di qualsiasi futuro grande accordo... die la 
riforma etetton ossessivamente voluta da Pannella non 
risolverà’, ma ai aggraverà* i nostri problemi di 
governa Wllta'.. E quindi, a suo giudizio, Il Cavaliere « esce da 
questo banco òrova come un leader poco serto e poco credibile. 
Per guadagnarti» mandata di voti e di seggi ■ il classico piatto 
di lenticchie - hrenduto la primogenitura ed alleandosi con 
PannelU, alme un voto lo ha perduto: il mio». 




Federcasalinghe 

Firmato 
il «patto» 
con FUlivo 


LETIZIA PAOLOZZI 

■ ROMA Exploit finale della associazione Fe- 
dercasalinghe Slogan. «Sii amica dite stessa: sce¬ 
gli una politica amica» La politica amica è quella 
dell'Ulivo Amica ma con giudizio Bisognerà ve¬ 
dere, venficare. Troppe delusioni abbiamo avuto 
da «quell’omuncolo» (leggi Berlusconi), sospira 
la presidente, Federica Rossi Gasparrini, in tailleur 
a scacchi rosa e bianco 

La signora in rosa (e bianco), annuncia un in¬ 
contro, nel tnpudio generale delle tante stipate al 
cinema Capranica, con l’ex magistrato più amato 
d’Italia, Antonio Di Pietro, per ili 4 maggio, a Mon¬ 
tenero di Bisaccia Applausi a lei, che, secondo la 
canzone di Cenerentola, se i sogni son desiden, 
realizza i desiden delle casalinghe. Quanto ai poli¬ 
tici (Walter Veltroni, Gerardo Bianco, Carlo Ripa 
di Meana), perora vanno applauditi con giudizio. 
Dipenderà da come si comporteranno. «Tra un 
anno, vi subisseremo di applausi se le leggi che vo¬ 
gliamo, verranno accolte». Gli uomini, i leaders, 
giurano di non scrivere promesse sulla sabbia elet¬ 
torale. Veltroni accetta la sfida. Nessun contratto 
in bianco «Ci siamo incontrati, noi dell’Ulivo, voi 
Federcasalinghe, m Parlamento, propnosu! piano 
delle scelte. Ma delle scelte comspondenti a valo¬ 
ri. Giudicherete in piena libertà, traendone le con¬ 
seguenze». E Veltroni - che ieri ha anche risposto a 
lungo ai giornalisti della Stampa estera - ha affer¬ 
mato che nel nuovo governo, se vincerà l’Ulivo, «ci 
sarà un nnnovamento generazionale e il più alto 
numero di donne mai avutesi in un esecutivo» Il 
numero due dell'Ulivo si è mostrato «tranquillo» 
per il risultato elettorale: «Non so niente sui son¬ 
daggi, posso solo dire che la campagna elettorale 
ha favonio l’Ulivo e non il Polo» Gerardo Bianco, 
del Ppi, nel disegnare, comunque vadano le ele¬ 
zioni, un rapporto stretto con l'associazione, dice: 
«Vogliamo una democrazia partecipata, non un 
futuro di folle plaudenti e inneggianti a un capo». E 
Carlo Ripa di Meana, dei Verdi «Contrastiamo in¬ 
sieme le disastrose politiche ambientali; «lancia¬ 
mo, per creare posti di lavoro, la tutela dei parchi, 
fiumi, città e patnmonio artistico» 

Una «lettera aperta» alle candidate, alle associa¬ 
zioni femminili, alle donne dei partiti, la scrive Li¬ 
via Turco. Lamenta «lo scandalo, che nessuno ha 
mai gndato sui giornali e che nessuno ha rinfac¬ 
ciato in Tv, costituito dalla esigua presenza femmi¬ 
nile nelle liste e nei collegi. Uno scandalo che ha 
mostrato i limiti della nostra democrazia» La pre¬ 
sidente della Commissione pantà propone un pat¬ 
to tra «gentildonne» di ogni schieramento. «Dob¬ 
biamo impegnarci a giocare una partita importan¬ 
te nella discussione sulle riforme istituzionali, per 
affermare che non basta cambiare le regole se, nel 
contempo, non si saprà far nascere un nuovo spi¬ 
rito pubblico, una nuova attenzione al bene co¬ 
mune». Tra i punti del patto: una ri forni a della leg¬ 
ge elettorale per garantire opportunità pari di par¬ 
tenza a donne e uomini. Una riforma elettorale 
che favorisca un processo di formazione delle liste 
non appannaggio di ristrette oligarchie. Regola¬ 
mentazione dei costi delta polìtica che non premi i 
ricchi, ma consenta la partecipazione di chi è ric¬ 
co di idee e proposte. Strumenti che accrescano il 
potere di intervento delie cittadine e cittadini. 


«Non dovevo firmare la lettera», maìvetti lo smentisce 

Scognamigtio-tìetrofront 
«Non critico Scalfaro» 


OIAMPHHO ROSSI 


■i MILANO «i titoli dei giornali sono 
sbagliati perché io non sono affatto 
contro Scalfaro, anzi ho la massima’ 
deferenza per il presidente della Re¬ 
pubblica». Comincia così la cautissi¬ 
ma marcia indietro di Carlo Scogna- 
mìglio- il giorno dopo lo scoppio del¬ 
l’ennesimo caso istituzionale inne¬ 
scato dalla miccia della questione 
giustizia, il presidente uscente del 
Senato convoca i giornalisti per pro¬ 
nunciare poche parole, misurate 
una per una, per far rientrare la pole¬ 
mica ma badando anche bene a 
non urtare la suscettibilità dei vertici 
dello schieramento che lo ricandida 
per un seggio a Palazzo Madama. 

len la notizia del giorno era il rifiu¬ 
to di Scognamiglio di sottoscrivere la 
lettera che Oscar Luigi Scalfaro ha 
inviato al Csm in risposta alt’invito 
della magistratura al rispetto dell’isti¬ 
tuzione giudiziaria e a porre fine alla 
fiera dell'insulto che una parte del 
mondo politico ha messo in scena 
con regolarità negli ultimi tempi. Di¬ 
vergenze tra le prime due cariche 
dello Stato? Così sembrava a molti, 
ma il presidente del Senato, ieri ospi¬ 
te dell’Unione del commercio di Mi¬ 
lano dove ha illustrato il suo pro¬ 
gramma elettorale, getta subito ac¬ 
qua sul fuoco: «Non c’è alcuna diver¬ 
genza con Scalfaro - precisa Scogna- 
miglio - affermare il principio della 
separatezza dei poteri, come io ho 
fatto, significa difendere il parlamen¬ 
to <? anche la magistratura, ma io so- 

? 


no il presidente del Senato mi oc¬ 
cupo di quel ramo del parkiento» 
Domanda: ma al di là dei aspetti 
formali, lei è d’accordo coi! capo 
delio Stato su questa viceré Sco- 
gnamìglio arrocca: «io ho ì atteg¬ 
giamento deferente nei coDnti del 
presidente della Repubblk quan¬ 
do parla Io ascolto, quandccrive lo 
leggo, ma non commenu Ma in 
mezzo a tanto ermetismo talcosi- 
na viene concesso: «Il psidente 
Scalfaro ha risposto al Csiche gli 
aveva scritto - dice Carlo Sgnami 
gito - e sia chiaro: Scattarla fatto 
bene. Ma sotto quel docuento la 
mia finria non ci doveva eare e in¬ 
fatti non c’è stata, perché sondo il 
pnncìpio della separatezztegli or¬ 
gani istituzionali non ci devio esse¬ 
re interferenze tra poteri de Stato» 
In sostanza, secondo Sgnami- 
glio, il presidente Scalfaroveva la 
facoltà di rispondere ma n si po¬ 
trebbe dire altrettanto dei psidenti 
dei due rami del parlamen. «Sem¬ 
plicemente non ritenevo:orretto 
che quella delibera del Csivemsse 
indirizzata anche a me e a presi¬ 
denza della Camera. Non èia que¬ 
stione formale ma di ordincostitu- 
zìonale. La presidente delCamera 
ha espresso le sue ragioni -^giunge 
Scognamiglio nspondend a una 
domanda sulle quali non I alcuna 
opinione». Quasi conteroranea- 
mente, a Busto Arsizio (imovincia 
di Varese) Irene Pivetti harrontato 

A 


a sua volta l’argomento, sbilancian¬ 
dosi un po’ più del suo collega del 
Senato, sul quale scarica le respon¬ 
sabilità delio strappo con Scalfaro 
La candidata leghista ha spiegato di 
condividere a pieno il contenuto del¬ 
la lettera di Scalfaro sulla giustizia: 
«Non l’ho firmata - ha però spiegato - 
per una questione istituzionale, in 
quanto non avendola sottoscntta il 
presidente del Senato Scognamiglio 
ho evitato di aggiungere la mia firma 
per non creare attriti o polemiche, 
che peraltro non intendo alimenta¬ 
re» 

Tra scaricabarile e foglie di fico, 
però, le polemiche ci sono stale ec¬ 
come Secondo Walter Veltroni la 
presa di posizione di Scognamigiio 
«è più da candidato del Polo che da 
presidente del Senato, e tra l’altro 
non corrisponde a quella di Fini, 
un’ulteriore prova del disagio che su 
queste tematiche c’è nel Polo Con¬ 
dividiamo, invece il messaggio e la 
posizione delia presidente Pivetti». 
Dall’altra parte, Pierferdinando Casi¬ 
ni parla di «strumentalismo elettora¬ 
le dell'Ulivo»e spiega: «La nostra opi¬ 
nione è che politica e giustizia deb¬ 
bano conservare la più ngorosa, re¬ 
ciproca distinzione» Pilatesco, inve¬ 
ce, Umberto Bossi: «Non prendo al¬ 
cuna posizione, noto che questa liti¬ 
giosità tra i poteri istituzionali indica 
la necessità di fare dei cambiamen¬ 
ti». Ma dopo aver chiesto chiarimenti 
sul documento del Csm aggiunge: 
«In linea di massima questa posizio¬ 
ne è giusta». 




L'estate è una stagione meravigliosa, soprattutto per i 
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La presidente anticipa l’uscita di scena 

Rai, Moratti va via 
Morello «reggente» 

L’Iri: addio senza rimpianti 


Un po’ prima del previsto Letizia Moratti si è dimessa da 
presidente della Rai. Aveva detto il 23, lo ha fatto ieri. Al 
suo posto, come presidente reggente, è stato chiamato il 
consigliere Giuseppe Morello, giornalista Rai per tutta la 
sua carriera, nominato nel Cda da pochi mesi. Un addio, 
quello della Moratti, all’insegna della polemica. Innanzitut¬ 
to con Tiri che ha risposto a stretto giro: «La signora crede¬ 
va di essere l'azionista». 


«ARGILLA CI A ANELLI 


■i ROMA. Il previsto addìo di Leti¬ 
zia Moratti alla poltrona di presi¬ 
dente della Rai è arrivato con qual¬ 
che giorno dì anticipo rispetto alla 
data che lei stessa aveva resa nota. 
Non il giorno dopo le elezioni, dun¬ 
que. Ma un paio dì giorni prima. La 
signora in questo modo ha voluto 
ancora sottolineare le motivazioni 
all’origine della decisione sua e 
delfiniere consiglio e cioè «il disin¬ 
teresse delle forze politiche nei 
confronti della Rai», forze politiche 
che -sempre a suo dire- invece di 
lavorare per una sempre maggiore 
affermazione della Rai sul mercato 
televisivo farebbero di tutto per pe¬ 
nalizzarla. In linea con questo con¬ 
vincimento c’è da registrare anche 
l’intervista rilanciata dalla presiden¬ 
te alt’ Espresso (in edicola oggi) 
in cui Letizia Moratti ribadisce di 
non essere «la persona giusta per 
dirigere una azienda ridimensio¬ 
nata». La Rpi, afferma la Moratti, 
«potrebbe tessere un motore di 
sviluppo per l’industria culturale, 
informatica, per le' nuove tecno- 


B invece, si parla di una 
ensionata, che non può 
elle pay tv». La Rai, serri¬ 
la presidente, dovrebbe 
e ad avere tre rei, due 
e anche se più mirate e 
regionale-istituzionale. 
e, oggi «c’è un clima po- 
le verso la Rai che non è 
erso in poche ore: tutti 
mesi sono stati molto 

difficili». \ 

Il Cda dell'addio 

Ma torniamo al Consiglio di am- 
ministrazioneVli ieri. Letizia Moratti 
ed Ennio Presuli, il consigliere an¬ 
ziano, si sono presentati all’appun¬ 
tamento piùché mai decisi a lascia¬ 
re. Ma il problema che è stato posto 
sul tavolo e, cioè, il passaggio della 
Rai -in aìssenza di un Cda in carica e 
in attesa della nomina del prossi¬ 
mo- sotto il controllo del collegio 
dei sindaci, alla fine è stato deter¬ 
minante perché l’attuale consiglio 
decidesse di nominare solo un 
nuovo presidente reggente nella 


persona di Giuseppe Morello. 
L’ultimo ad essere nominato (il 
18 ottobre del 1995 in sostituzio¬ 
ne di Alfio Marchini dimissionario 
dal novembre dell’anno prece¬ 
dente) ma anziano Rai in quanto 
nell’azienda pubblica ha svolto 
tutta la sua attività di giornalista. 
Morello e gli altri consiglieri, dun¬ 
que, restano al loro posto «in atte¬ 
sa della nomina del nuovo Cda» 
poiché, è chiarito in una nota Rai 
«l’intero conpiglio ha dovuto 
prendere atto, anche sulla base 
di autorevoli pareri acquisiti al ri¬ 
guardo e già sottoposti alla valu¬ 
tazione del collegio sindacale, 
che, per giurisprudenza ormai as¬ 
solutamente prevalente la legge 
non consente l'effetto immediato 
delle dimissioni. I consiglieri sono 
perciò obbligati, benché dimis¬ 
sionari, a restare in carica fino al¬ 
la nomina del nuovo consiglio» Il 
prossimo appuntamento è stato 
fissato per l’immediato dopo-ele- 
ziom. Il 23 aprile il Consiglio di 
amministrazione avrà all’ordine 
del giorno la presa d’atto delle di¬ 
missioni della presidente e dovrà 
decidere sulla proposta di nomi¬ 
na del nuovo presidente. Ma non 
solo. 

HcasoVHpttlli 

Infatti ieri mattina inviale Mazzi¬ 
ni non si è discusso solo dell’uscita 
di scena, almeno momentanea di 
donna Letizia. Ma sembra che uno 
degli argomenti clou sìa stato pro¬ 
prio il modo di gestire la testata Tgr 
che ha caratterizzato la direzione di 



Pier Lombardo Vigorelli. A fare la 
voce grossa questa volta sarebbe 
stato proprio il direttore generale 
facente funzioni Aldo Materia che 
avrebbe addirittura portato in con¬ 
siglio una relazione sui danni mate¬ 
riali venuti all’azienda dal modo 
sconcertante con cui Vigorelli ha 
fatto e disfatto i vertici (e non solo) 
dei tg che da lui dipendono, con 
l’unico risultato che le controversie 
sono ormai una montagna. Non sa¬ 
rebbe escluso un provvedimento 
nei confronti del direttore che, no¬ 
nostante sembri ormai che nessu¬ 
no sia più disposto a coprirlo (è 
bene ncordare che sulla sua no¬ 
mina la Moratti pose la fiducia), 
continua imperterrito in queste 
ore a dar seguito ai suoi pur con¬ 
testati provvedimenti Anche la vi¬ 
cenda Vigorelli dovrebbe essere 


all’ordine del giorno del Consiglio 
postelettoraìe. 

Ma Tiri non ci sU 

Il saluto alla Moratti tn partenza 
l’hanno innanzitutto portato i diri¬ 
genti dell azienda che ieri l’hanno 
incontrata e che hanno incassato 
un «grazie» commosso Ma non è 
mancato quello dell’Iri, l’azionista 
di maggioranza delia Rai, i cui verti¬ 
ci in questi ultimi mesi non hanno 
avuto certo un buon rapporto con 
donna Letizia. La signora, sempre 
nell’intervista all'Espresso, sottoli¬ 
nea «il valore della Rai è passato 
in due anni da mille a ottomila 
miliardi e in tutte le battaglie non 
ho mai avuto Tiri al mio fianco E 
quando la Rai perdeva 450 mi¬ 
liardi cosa faceva Tiri?» Pronta la 
risposta dai vertici della holding 


di viVeneto: «Che la signora Mo- 
rattion capisca la posizione del- 
razpista si spiega facilmente, la 
signa ha sempre ritenuto di es- 
seresi l’azionista. D’altronde Le- 
tizialoratti non perde occasione 
per mfermare l’abitudine ad im¬ 
partì lezioni, come nel caso 
dell’terrogativo sui 450 miliardi 
che Rai perdeva. Ebbene, all’e- 
pocanentre la Moratti era altro¬ 
ve, li era a palazzo Chigi per 
costire il decreto salva-Rai che, 
appr/ato dal governo di allora, 
ha ipresso una svolta decisiva 
per risanamento economico». 
Sulla Rai intervengono anche 
Gìusfpe Giuliettl e Vincenzo Vi¬ 
ta et, dall’intera vicenda, fanno 
discutere la necessità «di anda¬ 
re acma rapidissima definizione 
dell^gge di riforma del Cda». 


Prodi a Casini 


Una firma 
e una lettera 
sulla vita 

Romano Prodi ha firmato un appel¬ 
lo del leader del movimento della 
vita Carlo Casini indirizzato a tutti i 
cattolici, e siglato - a quanto dice un 
comunicato del movimento diffuso 
ieri - anche da alto leader politici 
cattolici come Gerardo Bianco, 
Rocco Buttigliene e Pierferdinando 
Casini, schierati su entrambi i poli. 
L’appello riassume un impegno a 
operare «in modo che ogni essere 
umano sia riconosciuto come tito¬ 
lare di diritti sin dal conepimento». 
Data la delicatezza deH’argomento 
Prodi ha accompagnato la sua de¬ 
cisione di sottoscrivere il documen¬ 
to con una lettera di cui ha diffuso il 
testo ieri sera. 

Prodi ringrazia Casini «dell’op- 
portunità offerta per ribadire la mia 
ispirazione cristiana e riconfermare 
l'impegno a favore della vita tutta». 
«Il mio impegno e la mia convinzio¬ 
ne -scrive Prodi- non mi impedisco¬ 
no naturalmente di riconoscere 
che anche nella mìa coalizione, e 
non solo nella coalizione avversa, 
vi sono pluralità dì ispirazione e di 
identità di vedute circa gli strumenti 
e i metodi legislativi per conseguire 
una cura maggiore della vita. Per 
questo, il mio impegno non potrà li¬ 
mitarsi soltanto ad una condivisio¬ 
ne di una proposta di legge del mo¬ 
vimento per la vita, ma dovrà avere 
innanzitutto cura da ricercare la via 
di comunicazione nella mia coali¬ 
zione e nell'Intero Parlamento per 
raggiungere una più ampia e con¬ 
divisa azione di difesa della vita, 
sottraendo questo tema alla disci¬ 
plina di schieramento». 

Prodi conclude ribadendo rim¬ 
pegno «a far avanzare, pur nel ri¬ 
spetto delle diverse ispirazioni, l’o¬ 
biettivo della difesa della vita, fa¬ 
cendo della vita un punto centrale 
del grande patto di rinnovamento 
della democrazia che insieme dob- 
biamocostruire». 


IL 21 APRILE 
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Non è ancora ufficiale. Alla «Stampa» va Sergio Romano? 

Scalfari sta per lasciare 
Mauro alla Repubblica 


Nessuna comunicazione ufficiale, ma la notizia è certa, ed 
è di quelle che segnano un passaggio «epocale» nella storia 
del giornalismo italiano. Sarà l’attuale direttore della 
«Stampa» Ezio Mauro a sostituire Eugenio Scalfari al vertice 
della «Repubblica». E il cambio dovrebbe avvenire in tempi 
brevi. Sarabanda di voci, di conseguenza, sugli avvicenda¬ 
menti ai vertici di molti giornali. Si parla di Sergio Romano, 
o di Giulio Anseimi, per la direzione della «Stampa». 


LITI»* MOLOSSI 


■ ROMA. Ezio Mauro, direttore 
del quotidiano torinese «La Stampa», 
si trasferirà a Roma. Andrà a dirigere 
il giornale «La Repubblica», creatura 
di Eugenio Scalfari. Nessuna comu¬ 
nicazione ufficiale, per questo pas¬ 
saggio «epocale». Dunque, notizia 
ufficiosa. Ma Scalfari ha ricordato 
che da tempo aveva intenzione di la¬ 
sciare. Quando ha compiuto i set¬ 
tantanni; ai momento del ventenna¬ 
le di «Repubblica». Adesso, è «in cor¬ 
so un’accelerazione corposa del ri¬ 
cambio - sono parole del direttore 
nella suacomunicazione al Cdr- alia 
direzione del giornale. Del tutto indi- 
pendente da quello che potrà essere 
l’esito delia consultazione elettorale 
di domenica», D’altronde, il cambio 
era nell’aria da tempo. Si parlava, 
appunto, di Mauro, di Paolo Mieli 
(«Corriere della Sera»), di Giulio An¬ 
seimi («Messaggero»), di Claudio Ri¬ 
naldi («L’Espresso»). E come succe¬ 
de per le ciliege, anche un cambio 
dei direttori tira l’altro. 

Chi va alla Stampa 

Chi andrà alla «Stampa», ci si chie¬ 
de? Il giornale verrà firmato, provvi¬ 
soriamente, dal vicedirettore Luigi 
La Spina. Tra i nomi che circolano, 
quello di Anselmi (direttore del 
«Messaggero» che, tuttavia, dovreb¬ 
be restare ancora per un anno alia 
redazione di via del Trìtone. Oppure, 
sarebbe in predicato anche peT «li 
Sole 24 Ore»). Altro nome, quello 
dell’editorialista dello stesso quoti¬ 
diano torinese, Sergio Romano, af¬ 
fiancato da uno dei vicedirettori, 
Marcello Sorgi. L’ex ambasciatore 


viene accreditato da quanti spiega¬ 
no che c’è spazio per un giornale a 
carattere istituzionale, dopo l’ab¬ 
bandono di questo fronte da parte 
del «modello» Mieli per il giornale di 
via Solferino. Ancora, compare, un 
po’ a sorpresa, Cario Rossella, già di¬ 
rettore di «Stampa sera». Il vicediret¬ 
tore della «Stampa», Gad Lemer, sta¬ 
rebbe pensando a assumere un in¬ 
carico esterno al giornale; potrebbe 
trattarsi della Seconda rete. 

Assemblea al Messaggero 

Quanto a) «Messaggero». Le nomi¬ 
ne al vertice, escluso il direttore, ri¬ 
cordiamo che hanno dato questo ri¬ 
sultato: bocciato (parere non vinco¬ 
lante) Alfio Caroso, condirettore. 
Una certa agitazione per la decisio¬ 
ne dell’amministrazione di aumen¬ 
tare il prezzo ogni volta che viene of¬ 
ferto un inserto (tranne per i fascico¬ 
li «Scuola di cucina»). E però. Lo 
stesso direttore avrebbe detto, subito 
dopo le elezioni, ci sarà una «Repub¬ 
blica» più agguenita. Dobbiamo at¬ 
trezzarci di conseguenza. Come a 
suggerire: avremo un rivale pericolo¬ 
so. Net caso in cui Anseimi passasse 
al «Sole 24 Ore», la cui direzione vie¬ 
ne rinnovata, per tradizione, assie¬ 
me ai vertici della Confindustria, al 
quotidiano di via del Tritone andreb¬ 
be Ferruccio de Sortoli, uno dei vice¬ 
direttori del «Corriere del la Sera». 

lnsomma, sconvolgimenti a ripeti¬ 
zione. Sarabanda di nomi ai posti di 
comando. Ma anche gradimenti e 
sgradimenti dei direttori. AI ^«Matti¬ 
no» di Napoli, di Paolo Graldi. La re¬ 
dazione sembra temere, sopratutto, i 


gesti del proprietario Caltagirone 
che ha un’opzione sul giornale fino 
al 2002. Non solo. Si tengono i refe¬ 
rendum sul modello di giornale (al 
«Corriere della sera»). Sono o no tutti 
sintomi dì una crisi profonda dell’in- 
formazione? Del modo in cui è orga¬ 
nizzato il lavoro nelle redazioni? Del¬ 
la domanda di senso su ciò che in 
questi luoghi si produce? 

Certo, è la fine di un’epoca. Dicia¬ 
mo, della prima fase della Repubbli¬ 
ca. Figuratevi. Fino adesso, al quoti¬ 
diano di Scalfari, non avevano mai 
praticato il voto di gradimento per il 
direttore. Qui, proprio qui, nella re¬ 
dazione di piazza Indipendenza, dei 
cambio si discuteva da tempo, ma 
oggi l'argomento è di pubblico do¬ 
minio, una volta rotto l’embargo. 
Probabilmente, la redazione si divi¬ 
derà tra chi prova rammarico e chi è 
felice. Chi dirà: una storia è finita e 
chi. nulla sarà come prima. Comun¬ 
que, del ridisegno del profilo del 
giornale, dell’innovazione indispen¬ 
sabile, sono tutti convinti. Per que¬ 
sto, l’annuncio non prelude - sem¬ 
bra - a alcuna mobilitazione, ad ef¬ 
fervescenze rivoltose. 

«Vigilanza» in redazione 

li giornale era stato pensato venti 
anni fa. Ora ne risente nella formula. 
E gli aggiustamenti non hanno por¬ 
tato i risultati sperati. Cammina sulle 
gambe di quattrocento giornalisti. 
Roba da Asahi Shimbun. Solo che 
quella testata vende nove milioni di 
copie; entrando in redazione, i suoi 
dipendenti cantano l'inno dell’a¬ 
zienda, A «Repubblica» si sono in¬ 
trecciati, magari scontrati, linguaggi 
e sensibilità diverse. Non dipende, 
questo bisogno di cambiare, dalla 
voce, circolata a tempi alterni, sul 
fatto che il direttore si era stufato del¬ 
la sua «corazzata» mentre «L’Espres¬ 
so», «incrociatore leggero», veleggia¬ 
va placidamente. 

Il cambio è più che avviato. Seb¬ 
bene non gli competa la nomina del 
direttore, Scalfari avrebbe contribui¬ 
to all’indicazione di una ristrettissi¬ 
ma rosa di nomi e fatto catenaccio 
sul nome di Mauro, puntando alla 



continuità della linea del giornale. 
Almeno per un periodo, Gianni Roc¬ 
ca resterebbe condirettore. 

Si tratta, poi, di vedere quali muta¬ 
menti awerrano nell’assetto pro¬ 
prietario di «Repubblica». Se l’azioni¬ 
sta Cario De Benedetti avesse biso¬ 
gno di liquidità, potrebbe lasciare la 
sua quota a Mediobanca. E l’entrata 
in circolo di uomini di Agnelli, sareb¬ 
be ispirata, ovviamente, dal dottor 
Cuccia. Di questo, sapremo tra qual¬ 
che tempo. 

Oggi assemblea (chiusa) a «Re¬ 


pubblica». Scalfari non ha, finora, 
presentato le dimissioni L’azienda 
non ha proceduto né all’assunzione 
di Ezio Mauro, né tantomeno alla 
sua nomina a direttore. Però, la si¬ 
tuazione al vertice della testata è sta¬ 
ta affrontata di petto. Per evitare 
commenti e fantasiose ricostruzioni; 
per una questione magari di scara¬ 
manzia, il cambio storico è annun¬ 
ciato. E la redazione? Aspetta «sere¬ 
namente, in fibrillazione». In termini 
sindacali «il salto viene seguito con 
preoccupazione e vigilanza» 


Eugenio Scalfari. 

Asinistra, 

dall’atto, 

Culto Anselmi 
Ezio Mauro 
e Sergio Romano 

Livio Antico!) 




Un giro di boa per la stampa italiana 


DALLA PRIMA PAGINA 

Le idee e i toni giusti 

condotto una campagna senza mai allontanarsi 
dai problemi reali del paese e senza mai lasciarsi 
trascinare in basso dalle provocazioni degli av¬ 
versai È un linguaggio nuovo il primo, rivoluzio¬ 
nario effetto di un cambiamento che sta diven¬ 
tando coscienza comune. La contaminazione tra 
le culture del centro cattolico e della ^hìstra de¬ 
mocratica ha scardinato le vecchie, consumate 
certezze e ne propone delle nuove sulla misura di 
u n paese che cambia completamente faccia. 

E finito, quindi, il tempo delle parole. I pro¬ 
grammi delia sinistra e della destra sono stati esi¬ 
biti con sufficiente chiarezza all’elettorato. Tutti 
abbiamo potuto giudicare quali profonde diffe¬ 
renze separano i due modelli di sviluppo indicati 
dai grandi schieramenti. Sono due futuri del tutto 
opposti quelli prospettati da Prodi e da Berlusco¬ 
ni. 

Già questa netta riconoscibilità delle posizioni 
è una non trascurabile vittoria della democrazia. 
Gli italiani finalmente sono chiamati a scegliere 
sulla base di un preciso progetto politico e non 
più sotto le proteiformi influenze ideologiche che 
fino ad oggi, a causa della guerra fredda e degli 
interessi particolari rappresentati dai singoli parti¬ 
ti, hanno guidato la mano dell’elettore. La cam¬ 
pagna elettorale poteva certamente andare me¬ 
glio se soltanto la destra, con in testa Berlusconi, 
non avesse più volte inquinato (e quindi umilia¬ 
to) i suoi discorsi cercando di resuscitare fanta¬ 
smi in realtà mai esistiti e inseguendo provocato¬ 
riamente la rissa. Anche il disegno di Pannella, 
che voleva trasformare queste elezioni in un refe¬ 
rendum per il presidenzialismo, è fallito. Gli italia¬ 
ni voteranno, come sempre secondo coscienza, 
ma con una coscienza più libera da astrattezze e 
da inutili fardelli più o meno moralistici, più o me¬ 
no utopistici. 

L’Ulivo ci ha mostrato il disegno di un’Italia 
concreta, europea, moderna, che vuole realmen¬ 
te contare nei contesti intemazionali e che so¬ 
prattutto non abbandona al suo destino nessun 
italiano. Il Polo dicedi volere di poter conquistare 
gli stessi risultati affidando la politica ai mercati, 
prefigurando il nostro paese come un’azienda, 
nella quale tutti lavorano quando va bene e quan¬ 
do non va bene contano su una buona polizza as¬ 
sicurativa. 

La campagna elettorale poteva andare meglio, 
ma non è andata male per niente. Alla fine, quan¬ 
do Berlusconi s'è reso conto che era giunto il mo¬ 
mento di passare dagli insulti ai giudici all’il lustra¬ 
zione del suo programma, i toni si sono fatti più 
pacati e più sen. ! cittadini hanno così potuto 
ascoltare le proposte scritte e giudicare la loro 
credibilità. Il rammarico sta proprio qui. Se fin 
dall’inizio il centro-destra avesse assunto un at¬ 
teggiamento più responsabile e si fosse mostrato 
disposto a confrontare civilmente i punti del suo 
programma con le soluzioni avanzate dagli *av- 
versari, rinunciando magari a qualche colpo pro¬ 
pagandistico, oggi avremmo una visione più 
adulta del nostro paese. I colpi bassi, invece, sono 
una regressione ai vecchi modelli, e non suggeri¬ 
scono mai l’idea di una classe politica che perse¬ 
gue gli interessi di tutti. La propaganda, la menzo¬ 
gna, il trabocchetto, la provocazione offrono del¬ 
la politica un’immagine brutta, volgare, che ar¬ 
ruola uomini personalmente interessati a! potere. 
L’UIivoi ieri, ajfriazza del Popolo, ha lasciato intra¬ 
vedere un futuro anche in questo senso, un lin¬ 
guaggio che è insieme causa ed effetto dell’Italia 
che fqrsé domani sarà un’altra. 

[ Vincenzo Cerami] 


m Se devo spiegare in pochi mi¬ 
nuti che tipo di direttore di giornale è 
stato Eugenio Scalfari preferisco, in¬ 
vece di incolonnare giudizi ricchi di 
appropriati aggettivi, prendere a ca¬ 
so una di quelle non rare volte in cui 
luì ha lasciato al palo i suoi colleghi, 
è uscito dai gruppo e senza troppo 
preoccuparsi dì equilibrismi istitu¬ 
zionali e di calcoli di opportunità ha 
fatto In primo luogo la gioia dei suoi 
lettori. Mi viene subito in mente quel¬ 
la domenica di fine agostodi due an¬ 
ni fa quando Irene Rivetti, presidente 
della Camera di ancor fresca nomi¬ 
na, andò a raccogliere ovazioni al 
Meeting ciellino di Rimini sostenen¬ 
do che "bisogna rifare le regole per 
ricondurre la società alla volontà di 
Dio” e che "ogni buon ordinamento 
sociale viene da Dio ed ha in lui il 
suo fondamento”. L’editoriale, che 
apriva la prima pagina della Repub¬ 
blica di quella domenica, si intitola¬ 
va "Il partilo del Papa ha trovato la 
'pulzella’”, spiegava con la dovuta 
energia e pazienza le differenze tra 
l'Europa della tolleranza e il Terzo 
Mondo del fondamentalismo, tra li¬ 
beralismo e clericalismo, respingeva 
le “fanfaluche del popolo esiliato” 
ed altre "scempiaggini agostane". 
"Consentirà dunque ad un laico in¬ 
callito come io sono - aggiungeva ri¬ 
volgendosi alla "pulzella” - di guar¬ 
dare con estremo sospetto ai suoi 
appelli sanfedisti”. Scalfan avversa¬ 
va talmente l’idea di un "partito cleri¬ 
cale trasversale" in appoggio ai "di¬ 
gnitari di casa Fininvest” che chiude¬ 
va l'artìcolo invocando lo spettro più 
terribile per un cattolico vandeano: 
”Cì vorrebbe Lutero, gentile Rivetti, 
altro che il Papa re. Ma Lutero era un 
frate serio. In Italia uno come lui sa¬ 
rebbe stato impensabile. Qui con le 
indulgenze hanno sempre trafficato, 
che fossero in esilio o fossero al po- 
tere”.Perchè, adesso che lascia la 
guida del suo giornale, ricordare 
queste righe che vengono giù diritte 
da una tradizione civile, in Italia 


Con la nascita e il successo di Repubblica, il giornale che 
Eugenio Scalfari ha creato ventanni fa, la tradizione civile 
della sinistra liberale, minoritaria elitaria, accusata di sno¬ 
bismo si è presa una grande rivincita. Ora il cambio di dire¬ 
zione avviene in una fase critica per la stampa italiana, le 
vendite sono in calo, i bilanci di molte testate pericolanti, 
mentre la rissosità del dibattito pubblico e la teledipenden¬ 
za sono giunti al punto estremo. 


aiANCAftLO BOSim 


sempre minoritaria, di battaglie lai¬ 
che e liberali, di uomini e testate 
molto citati ma assai poco amati: gli 
azionisti, Mario Pannunzio e le venti¬ 
mila copie del suo Mondo, l’Espres¬ 
so formato lenzuolo e le sue cento- 
mila copie e gli altri che "si vedevano 
in via Veneto”, Benedetti, Carandini, 
Ernesto Rossi.. ? Perchè la traiettona 
dello Scalfari giornalista e fondatore 
di testate (la prima presumibilmente 
destinata a proseguire sulle colonne 
della stessa Repubblica, la seconda 
per il momento sospesa, ma domani 
cl ^sà) è un utile oggetto di medita¬ 
zione nel momento in cui rutterò si¬ 
stema informativo di questo paese è 
alla vigilia di un cambiamento, sicu¬ 
ramente con la sostituzione di alcuni 
uomini nelle posizioni chiave in 
giornali e telegiornali, probabilmen¬ 
te (e sperabilmente) con una corre¬ 
zione di formula e di tono generale. 
Negli ultimi anni, con i due libri In¬ 
contro con Io e Alla ricerca della 
morale perduta, Scalfan sembra 
essersi appassionato a una dimen¬ 
sione di scrittura più intima e per¬ 
sonale, più riflessiva, più interessa¬ 
ta agli interrogativi della fede, più 
aperta alle deviazioni del pensiero 
negativo e meno preoccupata di 
abbandonare i rettilinei dell’Illumi¬ 
nismo. 

Non per niente nell’ultimo volu¬ 
me esce dalle braccia, tradizional¬ 
mente più frequentate dagli aman¬ 
ti dei Lumi, quelle di Voltaire, e gli 


preferisce quelle di Pascal. Ma si 
tratta di una scelta, diciamo cosi, 
strettamente privata (e come tale 
forse destinata a ulteriori sviluppi 
letterari), perchè la lezione di gior¬ 
nalismo che Scalfari ci lascia co¬ 
me materia di lavoro è tutta ispira¬ 
ta alla cultura dell’abate di Femey 
e dei suoi soci enciclopedisti. Co¬ 
me Scalfari sa per averio letto sui 
libri di storia (magari soprattutto 
quelli di Robert Damton, come II 
Bacio di Lamouretté) l’illuminismo 
fu sul piano editoriale una colos¬ 
sale impresa industriale destinata 
a dare profitti trasformando la stes¬ 
sa “ uulgarisation ” delle idee che 
avrebbero rivoluzionato il mondo 
in un affare per autori, editori, li¬ 
brai e distributori. Voltaire non so¬ 
lo ne era cosciente, ma ci marcia¬ 
va, sapendo persino come rilan¬ 
ciare le vendite di un vecchio li¬ 
bro, facendo qualche aggiunta e 
reclamizzandola come la versione 
"completa” e “originale” che non 
si poteva non comprare. 

Qualità e mercato 

E un merito che indiscutibilmente 
va attribuito a Scalfari è quello di 
aver saputo conciliare, alla maniera 
degli enciclopedisti, un progetto di 
giornalismo di qualità con un allar¬ 
gamento del mercato dei lettori, at¬ 
traverso l'arte della seduzione. Luì 
stesso ha raccontato più volte come 
quella mitica eredità della cultura 


laica del Mondo o come l’intera 
tradizione liberale, nella stampa e 
nell’editona, avesse dei numeri 
motto esili al punto da appanre 
come una entità elitaria, aristocra¬ 
tica, snobistica. Repubblica è nata 
dunque nel 1976 da un fine, quel¬ 
lo della crescita di una opinione 
pubblica cosciente, informata, li¬ 
berale, innovativa, vogliosa di bat¬ 
taglie per democratizzare e ripulire 
un paese carico di vizi vecchi e 
nuovi. Il Corriere della Sera era 
sempre stato espressione di una 
borghesia più cauta, conservatrice 
e vecchiotta, anche se nei primi 
anni Settanta la direzione di Piero 
Ottone dette il via a una conversio¬ 
ne che avrebbe poi influenzato gli 
altri. Ma fu Repubblica a indicare 
la rotta dei mercati nuovi, i giova¬ 
ni, le donne, i ceti colti di massa in 
via di sviluppo negli anni Settanta, 
e poi soprattutto, la sinistra. (Ne 
avrebbe fatto le spese anche l'Uni¬ 
tà, che tra il 77 e \”&\ perse un 
pezzo consistente del suo merca¬ 
to, elegantemente amputato dal¬ 
l’ascesa di Repubblica). La con¬ 
quista di cerchi più larghi di lettori 
da parte di Scalfari avvenne attra¬ 
verso la fisionomia politico-cultu¬ 
rale di un giornale che si collegava 
alla tradizione minoritaria ma vita¬ 
le di una sinistra liberale e attraver¬ 
so una formula giornalistica nuo¬ 
va, smaliziata, seducente, capace 
di raccontare la politica in un mo¬ 
do che avrebbe fatto scuola, attra¬ 
verso usi e abusi, fino ai nostri 
giorni Raccontando l’impresa di 
Repubblica non si possono certa¬ 
mente trascurare aspetti cruciai) 
della vicenda italiana, sociale e 
politica, di questi decenni, la lun¬ 
ga, decisa e alla fine vincente lotta 
contro il craxismo, l’opposizione a 
Berlusconi, la creazione e la diffu¬ 
sione di un giornalismo economi¬ 
co nuovo per Malia, le campagne 
liberalizzanti sullo stile di vita degli 
italiani, anche attraverso un uso 


largo e all’inizio inconsueto delle 
firme femminìli.Alla fine degli anni 
Ottanta sembrava cne la sfida del 
mercato, grazie anche agli investi¬ 
menti tecnologici, per i giornali ita¬ 
liani fosse finalmente aperta a ri¬ 
sultati incoraggianti, capaci di av¬ 
vicinarci almeno un po’ agli stan¬ 
dard di lettura dei paesi sviluppati: 
il numero di copie vendute sem¬ 
brava destinato a raggiungere e su¬ 
perare i sette milioni di giornali 
quotidiani. Ma così non è stato. Le 
vendite si sono arrestate e sono re¬ 
trocesse sotto i sei milioni. L’Italia 
rimane inchiodata a un livello dì 
diffusione che ci mette agli ultimi 
posti nel mondo Ocse. Solo undici 
italiani su cento comprano il gior¬ 
nale (contro una percentuale tra il 
quaranta e il cinquanta per cento 
in America, Giappone, Germania e 
Inghilterra) L'arrivo dei supple¬ 
menti e dei gadgets non sembra 
capace di superare l’ostacolo. E 
anche la formula “omnibus”, di 
giornali che mescolano le caratte¬ 
ristiche dei popolan a quelle dei 
giornali di qualità, non sembra più 
capace di cavare fuori da se stessa 
la soluzione del problema. Nel 
momento in cui Scalfari lascia la 
direzione della testata che na in¬ 
ventato vent’anni fa, il dibattito 
pubblico italiano ha raggiunto il 
massimo di rissosità (in tv e sui 
giornali che raccontano la tv), le 
vendite sono in discesa, i bilanci 
quasi tutti pericolanti 

La stampa «melassa» 

Un anno fa, quando si discuteva la 
formula della "stampa melassa” e si 
criticava la "teledipendenza”, lui di¬ 
fese con orgoglio la qualità del gior¬ 
nalismo italiano, ma intanto impo¬ 
stò la revisione di Repubblica accen¬ 
nando a una correzione dì rotta, 
più annunciata in verità che realiz¬ 
zata. Ora il lavoro ricomincia da 
qui per tutti, non solo per gli eredi 
della direzione di Repubblica 
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Direziona Nazionale 


I CACCIATORI CON L’ULIVO 

•Per nuove regole per lo svolgimento,e la riqualificazione del 
referendum 

• Per un urgente provvedimento che eviti il referendum che vuole 
privatizzare la caccia 

• Per l’applicazione della legge di riforma che rinnova l’esercizio 
venatorio e produce risorse faunistiche e ambientali decisive 
per la salvaguardia del territorio e lo sviluppo economico e 
sociale delle campagne 

LA DESTRA CON PANNELLA 

• Per una caccia consumistica per soli ricchi 

• Per referendum eversivi 

• Per affossare la riforma 
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MUCCA PAZZA. Un migliaio in corteo sul valico 
«Le nostre bestie sono sane, ma la psicosi ci rovina» 

Allevatori in rivolta 
Blocco al Brennero 


Manifestazione e blocco stradale ieri mattina al valico del 
Brennero un migliaio di allevatori arrivati da Veneto e Friu¬ 
li, ha provocato la paralisi del traffico al confine con l’Au¬ 
stria per protestare contro il mancato intervento pubblico 
per la crisi provocata dal morbo della «mucca pazza» «Sia¬ 
mo rovinati» hanno gridato gli allevaton che chiedono mi¬ 
sure economiche e la creazione del marchio «doc» per i 
bovini italiani. 


VAMMI A 

m BOLZANO «Moglie e buoi dei 
paesi tuoi» il proverbio è diventato 
uno slogan ieri mattina al valico del 
Brennero, dove un migliaio di alle¬ 
vaton arrivati dal Tnvenelo e m par¬ 
te dall’Emilia, hanno bloccato il 
traffico per circa due ore con lo sco¬ 
po di attirare l’attenzione sulla gra¬ 
ve cnsi che ha investito il comparto 
Il motivo, come è ormai nato, è 
la psicosi diffusasi tra i consumaton 
di tutta Europa per la scoperta in 
Gran Bretagna di molti casi di ence¬ 
falopatia spungiforme bovina 
La malattia, nbattezzata morbo 
della «fnucca pazza», ha fatto crol¬ 
lare i consumi di carne di manzo e 
di vitello, con gravi conseguenze 
per allevaton e commercianti che 
sono entrati m crisi 

U rabbia 

Oltre ql danno, che è consisten¬ 
te, la rabbia dei manifestanti al 
Brennero è stata accresciuta dal di¬ 
verso destino che sembra attende¬ 
re 1 loro collegi bntanmci «Per loro - 
hanno fatto notare gli allevatori - ci 
sono gli aiuti economici dell’Unio¬ 
ne europea Per noi, che alleviamo 
bestie sane, non c’è niente» 

Veneti e friulani hanno issato 
cartelliscon le scntte «governo paz¬ 
zo vacche sane e mangia bene 
mangia sano, mangia manzo italia¬ 
no», ma anche altri in cui più sem¬ 
plicemente spiegavano «siamo ro¬ 
vinati» «L’economia agricola vene- 


MANMA 

ta si trova davanti ad un drammati¬ 
co tracollo, con un danno stimato 
sinora in 100 miliardi di lire Le stal¬ 
le sono piene di ammali da macello 
che nessuno vuole più comprare» 
ha spiegato Franco Trevisan, diret¬ 
tore della Coldiretti di Treviso 

Il blocco stradale, da pnncipio 
previsto solo sull’autostrada del 
Brennero, poco dopo le 10 è stato 
esteso anche alla statale il traffico 
già rallentato dalla marcia dei pul¬ 
lman e dei camion con cui gli alle¬ 
vaton avevano raggiunto il confine 
e stato così definitivamente ferma¬ 
to 

Da piazzale del confine, la para¬ 
lisi si è estesa rapidamente causan¬ 
do colonne di una decina di chilo¬ 
metri tanti in Italia che sul versante 
austriaco Solo dopo mezzogiorno, 
1 manifestanti hanno deciso di tor¬ 
nare sui loro passi, non senza aver 
pnma allestito griglie su cui hanno 
cucinato carne bovina offerta a tutti 
coloro che erano nmasti bloccati a 
causa della protesta 

Bersaglio principale della rabbia 
degli allevaton è stato il governo fi¬ 
nora dimostratosi poco sensibile 
alle richieste di aiuto arrivate dal 
settore che sta subendo centinaia 
di miliardi di danni e teme il man¬ 
calo guadagno finche tutta questa 
stona non sarà finita Secondo una 
valutazione della Confesercenti, 
per il solo settore delle macellerie, il 
fatturato perso a causa del morbo 


della «mucca pazza» sarebbe già 
del 2% annuo e alla fine amverà al¬ 
meno al 5, a fronte di una nduzione 
dei consumi pan al 40% per la car¬ 
ne di vitello e del 70% per quella di 
manzo 

Gli allevatori 

Ancora peggiore la situazione 
per gli allevaton i quali hanno per 
ciò presentato una piattaforma di 
richieste precise, sostenute oltre 
che con la manifestazione di len 
mattina al Brennero, anche con l’a¬ 
naloga protesta organizzata in Val¬ 
le d'Aosta e durata fino a len pome¬ 
riggio alle 17 i 

L’alUrme 

In un documento firmato da 
molte associazioni di categona, fra 
cui Confcooperattve, Coldiretti e 
Confagncoltura, si chiede che l’Al¬ 
ma nuri almeno lOOmila capi al 
prezzo praticato pnma dello scop¬ 
pio della cosi, la nduzione delTlva 
sulla carne dal 16 al 10% e una 
compensazione del danno attra¬ 
verso gli onen contnbutivi e sociali 

Per arginare la cosi, inoltre, alle¬ 
vaton e commercianti di carne pro¬ 
pongono un’incisiva azione infor 
mativa per rassicurare i consuma¬ 
ton sulla qualità della carne nostra¬ 
na e soprattutto un programma per 
«uscire dall’anonimato» In pratica 
si tratta di istituire un sistema nazio 
naie per attestare la provenienza 
delle carne bovine, con una sorta di 
«marchio doc» per quelle italiane 
Un «logo» a garanzia di una produ¬ 
zione di qualità che dovrebbe esse¬ 
re ben riconoscibile nei punti ven¬ 
dita Sul fronte della «mucca pazza» 
c è infine da registare l’allarme lan¬ 
ciato da diversi studi di ncerca eco¬ 
nomica che temono una minor ri¬ 
duzione dett’inflazione a causa del 
l'impennata subita dai prezzi del 
pollo e in generale di tutte le carni 
bianche sempre più richieste dai 
consumaton spaventati 
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Esposto del mensile «Terre di mezzo» contro il fenomeno: è una industria della truffa 

Falso volontariato sott’accusa 


False associazioni di volontari raccolgono fondi abusiva¬ 
mente Usano giovani disoccupati promettendogli un lavo¬ 
ro, fanno promesse, allignano benefattore parlano di rac¬ 
colte di fondi a favore degli orfani, degli handicappati, dei 
feriti nelle varie guerre che insanguinano il pianeta e che 
ogni sera vengono trasmesse dalla tv Un esposto è stato 
presentato ieri a Milano nei corso di una manifestazione 
dal periodico «Terre di mezzo» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO Un manifesto appel¬ 
lo contro «false» associazioni di vo¬ 
lontariato oiganizzazioni «che rac¬ 
colgono decine di milioni di lire al 
mese mandando giovani disoccu¬ 
pati a elemosinare per strada dopo 
avere promesso loro un lavoro», è 
stato redatto dal mensile «Terre di 
mezzo», che ha presentato anche 
un esposto alla magistratura 
L’appello, presentato ien in una 
conferenza stampa a Milano, è sta¬ 
to sottoscritto da diversi organismi 
ufficiali di volontariato e associa- 


2 ioni di consumaton, tra cui I Uffi¬ 
cio Volontanato del Comune di Mi 
lano, il Movi, la Cantas Ambrosiana 
e il Comitato Consumaton Secon¬ 
do il mensile che ha presentato I 
esposto dopo avere svolto una in¬ 
chiesta pubblicata sull’ ultimo nu¬ 
mero, a Milano «operano almeno 
cinque società» che si definiscono 
«di volontariato raccolgono dena 
ro mandando giovani per strada a 
vendere penne, stampe o cartoline 
e dicono di operare a favore di orfa¬ 
ni e handicappati» «In realtà - ha 


denunciato il direttore del mensile 
Miriam Giovanzana non si riesce 
mai a sapere dove vanno effettiva¬ 
mente i fondi Le agenzie sono or 
gan [zzate con «almeno una decina 
di lavoraton-volontan un capo¬ 
gruppo che li porta m giro su un 
pulmino e un capo agenzia che ge 
stisce il lavoro - ha spiegato il gior 
nalista Carlo Giorgi II giro di dena 
ro è di almeno una quarantina di 
milioni al mese» 

Nel manifesto appello firmato 
ira gli altri anche dall Ufficio Giova 
ni della Cgil dalleAcliedalPontifi 
ciò Istituto per le Missioni Estere 
(Pinne), si afferma che queste 
agenzie «truffano i giovani disoccu 
pati e il cittadino che offre il dena 
ro» Inoltre ha sottolineato una por¬ 
tavoce del Movi, «usano indebita 
mente il nome de! volontanato che 
viene sminuito ad elemosina men¬ 
tre è partecipazione» Un rappre 
sentante de) Pime ha detto che il fe 
nomeno e vasto e che «il Pime è 
stato costretto già a presentare al¬ 
cune denunce perché il nome è 


stato usato indebitamente», mentre 
le Acli di Milano hanno sottolineato 

10 «sfruttamento dei giovani ai qua 

11 viene insegnate che il lavoro con 
siste nel chiedere 1 elemosina e 
nell’ ingannare la gente» La re 
sponsabile dell Ufficio Volontari 
del Comune di Milano ha invece 
affermato che le organizzazioni uf 
ficiali di volontanato ron sono as 
soiutamente coinvolte in questo 
metodo di raccolta» 

Il Comitato Consumaton ha invi 
tato i cittadini ad informarsi quan 
do si fanno offerte spiegando che 
in genere le associazioni di volon 
tarlato ufficiali «organizzano rac¬ 
colte di fondi ben pubblicizzate ad 
esempio con una giornata nazio 
naie a favore di una ncerca scienti 
fica» I) fenomeno delle «false» asso¬ 
ciazioni di volontariato è contenu¬ 
to il più delle volte ha una dimen¬ 
sione locale ma di certo è in au 
mento Questo il commento di al 
cum esponenti del mondo del vo- 
lontanato alla denuncia di Terredi 
mezzo 
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In 181, disperati, si tuffano in mare davanti alle coste leccesi 

Immigrati, la grande fuga 
dalla nave incagliata 


Erano stanchi, disperati, non volevano essere rimpatriati 
dopo dodici giorni di navigazione pagata a caro prezzo, e 
così, quando la nave si è incagliata a duecento metri dalle 
coste pugliesi ed hanno visto le motovedette dei carabinie¬ 
ri navigare verso di loro, hanno tentato la fuga in massa tuf¬ 
fandosi in mare. Ma non ce Thanno fatta. Erano quasi due¬ 
cento: curdi, pakistani, indiani e cingalesi, tutti con in cuo¬ 
re il miraggio di un lavoro e di una casa in Germania. 


Extracomunltarl 
Il 30 per cento 
rimane fuori 
dalla sanatoria 

1130% degli immigriti In Italia 
sarebbero rimasti fuori dalla 
sanatoria: la stima è 
deH’Osseivatorio di Milano, die ha 
svolto una ricerca a carattere 
nazionale sugli esiti della sanatoria 
prevista dal decreto Dlni 
sull'Immigrazione, su 10 grandi città 
italiane, dove il numero degli 
immigrati che gravitano è stimato 
attorno alle 191.000 unità. Soltanto 
133.448 le domande presentate per 
regolarizzare la propria posizione, 
per una percentuale pari al 69,8%. A 
Milano, ha rilevato l'Osservatorio, a 
fronte di 60.000 irregolari stimati, le 
domande sono state 38.319, e I 
permessi di soggiorno concessi 
11.000.ARoma, a fronte dei 58.000 
irregolari stimati, sono state 
presentate 46.049 domande di 
regolarizzazione, e concessi 9895 
permessi. Sul territorio nazionale, 
sono state presentate 248.950 
domande, sui 350/400.000 
irregolari che si stiam stano presenti 
sul territorio nazionale. Un segno, 
secondo l'Osservatorio di Milano, 
che II decreto non sarebbe riuscito a 
scalfire quello zoccolo duro del 
lavoro nero, che ancora resiste, e che 
avrebbe finito pertagliare fuori tutti 
quei lavoratori che svolgono piccoli 
lavori saltuari, o addirittura che 
hanno messo in piedi un lavoro 
autonomo. Secondo H decreto un 
immigrato regolare può essere solo 
un lavoratore dipendente. 


■ LECCE Stavano raggiungendo 
un gommone che tentava lo sbarco 
di trenta albanesi. Hanno incrocia¬ 
to una nave turca, carica di profu¬ 
ghi pachistani, curdi, indiani e sin¬ 
galesi incagliata a 200 metri dalla 
spiaggia delle Cesine. L’allarme è 
scattato alle 7,30. Lo spettacolo che 
si è aperto di fronte ai carabinieri 
aveva quasi dell’incredibile. Oltre 
centocinquanta profughi stavano 
tentando di raggiungere la riva tuf¬ 
fandosi dal ponte del mercantile 
«Ocak», battente bandiera turca 
La nave era partita da Istanbul 
dodici giorni fa. Ne! suo viaggio ver¬ 
so l’Italia aveva raccolto i clandesti¬ 
ni facendosi pagare, per il viaggio, 
in marchi tedeschi II suo compito 
era quello di trasportare i profughi 
fino alla spiaggia per poi dileguarsi 
indisturbata. Forse una disattenzio¬ 
ne o un calcolo errato ha fatto in 
modo che la nave si incagliasse nel 
fondo sabbioso, concludendo il 
viaggio a 200 metri dalla riva. Sul 
posto sono giunti immediatamente 
elicotten e motovedette della Capi¬ 
taneria di porto di Otranto e i mezzi 
della Guardia di Finanza e dei cara¬ 
binieri. Nel giro di pochi minuti la 
nave è stata accerchiata Chi ha 


tentato di tuffarsi in mare è stato 
imediatamente bloccato. Sono sta¬ 
ti acciuffali anche gli albanesi e i 
turchi che per pnmi erano riusciti a 
gettarsi dalla nave per tentare la fu¬ 
ga. Quattro di loro sono stati con¬ 
dotti in ospedale. Al momento del¬ 
la cattura mostavano segni di soffe¬ 
renza. il volo di sette metri, dal pon¬ 
te della nave in acqua, gli ha provo¬ 
cato qualche malore. 

Gli arresti 

L’equipaggio (otto marinai e il 
comandante) è stato tratto imme¬ 
diatamente in arresto, con l’accusa 
di favoreggiamento dell’immigra¬ 
zione clandestina. La spiegazione 
che hanno fornito gli uomini non 
ha convinto nessuno. Il comandan¬ 
te del mercantile ha raccontato di 
aver raccolto un gruppo di curdi in 
difficoltà, che una volta a bordo ha 
preso in ostaggio la nave. Durante il 
resto del viaggio, avrebbe ancora 
detto, altri clandestini sarebbero 
saliti a bordo. Una versione smenti¬ 
ta dalle parole degli stessi profughi, 
i quali hanno racccontato di come 
l’uomo avesse promesso loro un 
viaggio fino in Italia in cambio di 
centinaia di marchi tedeschi. 


i clandestini bloccati sono stati 
complessivamente 181. Novantatré 
fra turchi e pachistani, fermati sulla 
nave e successivamente condotti al 
centro di prima accoglienza di 
Otranto; trenta albanesi, catturati 
nel’ambito di un diverso sbarco, av¬ 
venuto con un gommone sempre 
sulla spiaggia delle Cesine e cin¬ 
quanta tra indiani, turchi e curdi 
rintracciati tra la spiaggia e l’imme- 
diato entroterra. Gli elicotten della 
capitaneria di porto di Bnndisi han¬ 
no potuto osservare dall’alto i mo¬ 
vimenti dei clandestini. Catturarli è 
stato facile. 

L'arcivescovo 

Dopo le operazioni di trasbordo, 
la nave è stata disincagliata e con¬ 
dotta dallo stesso comandante del 
mercantile turco a Brindisi, dove è 
giunta alle 18 di ieri sera «L’impe¬ 
gno delle forze dell’ordine e della 
prefettura è stato immediato - ha di¬ 
chiarato l’arcivescovo di Lecce, 
monsignor Cosmo Francesco Rup¬ 
pi - come imediata e generosa è 
stata la generosità della Caritas, ma 
tutto questo non basta»» Ruppi 
guarda al superamento della attua¬ 
le legge sulla immigrazione e solle¬ 
cita una nuoa attenzione al proble¬ 
ma da parte del prossimo governo 
e di tutte le forze politiche. «Occorre 
- ha detto il vescovo di Lecce - una 
vigilanza continua, massiccia e 
coordinata, per gli sbarchi che si 
verificheranno nelle prossime setti¬ 
mane, ma anche una politica orga¬ 
nica per la immigrazione in quanto 
la nuove legge formulata non ri¬ 
sponde alle esigenze e non riesce a 
fronteggiare una situazione che ri¬ 
schia di diventare sempre più gra¬ 
ve». G Ro.Ga. 



U nave chetrasportava circa duecento clandestini incagliata al largo di Lecce Dario Caricato/Ansa 


La Germania sognata, pasti a base di pane e noccioline, stracci per vestiti 

Dodici notti d’inferno stipati sul ponte 

ROSARI A O ALASSO 


m LECCE I clandestini che ab¬ 
bandonano la nave hanno gli occhi 
lucidi Camminano a testa bassa. 
Prima di salire sulla motovedetta 
della Capitaneria di porto guarda¬ 
no per l’ultima volta la nave. Qual¬ 
cuno impreca, lancia via l’ultimo 
mozzicone di sigaretta che ancora 
stringe tra le labbra. È tutto finito: il 
n sogno, la speranza. Quegli occhi 
"che qualche ora prima si erano illu¬ 
minati alla vista della terraferma 
ora mostrano uno sconforto a stenti 
contenuto, 

Indettati fino al colto 

Sì erano indebitati fino al collo 
per arrivare in Italia, dovevano rag¬ 
giungere la Germania, tentare di ri¬ 
costruire una vita decorosa che la 
miseria della loro terra gli ha sem¬ 
pre negato. Basta osservarli perca- 
pire come vivono; i loro vestiti po¬ 
trebbero essere definiti stracci. Le 
loro mani e i loro visi mostrano i se¬ 
gni della fatica e della sofferenza. 
Quando salgono sulla motovedetta 
sono ancora bagnati fradici. Si era¬ 
no lanciati In mare, nella speranza 
di sfuggire alle motovedette. Ma 
inutilmente. Solo un piccolo grup¬ 
po è stato più fortunato. Ora è diret¬ 


to chissà dove. Agli altri resta solo 
l’amaro in bocca. Il ricordo di dodi¬ 
ci giorni d’inferno trascorsi sul pon¬ 
te di una nave adibita al trasporto 
merci. 

Il loro racconto, stentato, si sno¬ 
da durante il trasbordo dalla nave 
al centro di accoglienza di Otranto. 
I loro gesti rendono perfettamene 
l’idea di quello che hanno dovuto 
sopportare. La maggior parte di lo¬ 
ro, raccontano i turchi, si sono ra¬ 
dunati al porto di Istanbul, il sei 
aprile. Il comandante della nave, 
spiegano a gesti, si è fatto pagare 
profumatamente. Quanto"? Dai cin¬ 
quecento ai seicento marchi tede¬ 
schi. Troppi per un viaggio che di 
umano ha avuto ben poco. Anche 
loro adesso, una volta messo piede 
a terra, lo confermano E bestem¬ 
miano contro quel comandante 


che ha quasi messo a repentaglio la 
loro vita. 

In lire italiane quel viaggio ai 
confini della realtà è costato tra le 
settecento e le ottocentomila lire 
«Ma solo così - sillabano a malape¬ 
na - potevamo allontanarci dalla fa¬ 
me, Noi volevamo solo un futuro. 
Saremmo andati in Gennania, per 
chiedere ospitalità e un lavoro che 
ci consentisse di mantenere la no¬ 
stra famiglia«. 

Dal momento in cui sono stati 
mollati gli ormeggi, in Turchia, l’in¬ 
cubo che per loro aveva il sapore 
della speranza ha avuto inizio Non 
c’è possibilità di dormire al coperto 
sulla «Ocak». Solo l’equipaggio, in 
quei dodici giorni di navigazione, 
di notte, si ritirava in cabina. Loro, 
turchi, indiani e pachistani erano 
tenuti, come animali, sul lungo 


ponte scoperto. Tutte le notti si 
stringevano gli uni agli altri, avvol¬ 
gendosi dentro quelle coperte che 
l’umido provvedeva ad inzuppare. I 
loro pasti erano a base di pane sec¬ 
co e noccioline. L’acqua scarseg¬ 
giava. Il freddo penetrava nelle os¬ 
sa «Pioggia, anche pioggia su noi - 
spiegano i clandestini». Il viaggio, 
dicono, è proseguito a tappe. La 
nave, si riesce a capire dal raccon¬ 
to, doveva trasportare un carico 
non meglio precisato. Era piena di 
benzina. Strada facendo, però, il 
comandante avrebbe decìso di ca¬ 
ricare a bordo altri profughi, racco¬ 
gliendoli nel suo viaggio compiuto 
tra il Mar Nero e lo stretto dei Darda¬ 
nelli, navigando tra Turchia e Gre¬ 
cia. A Valona - e il fattoche sulla na¬ 
ve non ci fossero albanesi lo dimo¬ 
stra - non sarebbe mai attraccata. 

Il racconto non è lineare. Le diffi¬ 
coltà di farsi comprendere sono 


tante E loro esausti. Fanno sforzi di 
non poco conto per raccontare di 
come abbiano dovuto sopportare 
giorni e giorni di pioggia, di vento. 
Le condizioni del mare, dicono, so¬ 
no state proibitive. Hanno avuto 
paura di morire confessano, l’Italia 
non è mai sembrata tanto lontana, 
per loro. 

Il viaggio 

Quel viaggio poteva durare solo 
due giorni. Dalla Turchia, con una 
nave del genere, si raggiungono le 
coste italiane in trenta ore. Ma il co¬ 
mandante doveva consegnare il 
carico di merce. Dicono di essersi 
fermati molte volte, non sanno 
esattamente dove Non riescono a 
spiegarlo. Del resto non gli interes¬ 
sava L’importante, per loro, era 
raggiungere Malia e dì lì la Germa¬ 
nia 

La rabbia, la disperazione, ha 


fatto crollare tutte le difese. Ha 
sciolto la loro la lingua. Fatto con¬ 
fessare sentimenti che normalmen¬ 
te terrebbero per loro. Ma oggi è di¬ 
verso. Oggi, per centinaia di loro, si 
sono infranti sogni che hanno co¬ 
struito negli anni. 

Kabìr è un pachistano di 26 anni. 
Nel suo paese non riusciva più a vi¬ 
vere. Coltivare la terra, spiega, non 
gii consentiva di sfamare la sua fa¬ 
miglia E così, tra fatica e sudore, 
aiutato dai parenti della moglie rie¬ 
sce a mettere da parte, in quattro 
anni, quei cinquecento marchi ne¬ 
cessari alla partenza, senza soldi 
nessuno si sarebbe preso la briga di 
aiutarlo. La moglie è giovane, ha 
appena 20 anni. La sua poma bam¬ 
bina è nata un anno e mezzo fa. 
Proprio lei gli ha dato la forza di 
continuare a lavorare, di spaccarsi 
la schiena in due nella speranza di 
costruirle un’esistenza più dignito¬ 


sa. Un suo parente, qualche anno 
fa, confessa, era riuscito a raggiun¬ 
gere la Germania, a trovare un lavo¬ 
ro Anche lui avrebbe voluto fare lo 
stesso. In futuro si sarebbe fatto rag¬ 
giungere dalla famiglia. Appena 
iniziato a lavorare avrebbe spedito j 
soldi. Quella manciata di marchi 
che avrebbe rappresentato l’ossi¬ 
geno per chi è abituato a patire la 
fame. 

Il viaggio della speranza. La beffa 
del destino. L’ennesima. Tentare di 
raggiungere l’Italia, ma soprattutto 
cercare di eludere i controlli, è im¬ 
presa ardua. Soprattutto se stipati 
in una nave che di certo non sareb¬ 
be passata inosservata. L'allarme 
proveniente qualche giorno fa dal¬ 
l’Albania, del resto, aveva fatto raf¬ 
forzare i controlli. Era folle credere 
che sarebbe riusciti a farla franca. 
Ma loro non hanno voluto pensare 
alla possibilità di una sconfitta. 

La motonave attracca al porto di 
Otranto. Il trasbordo è finito. Li 
aspettano ì container. La Caritas 
ha fatto arrivare pasti caldi. Si acca¬ 
sciano per terra. Ti guardano negli 
occhi «Bello questo vestito - dice 
uno - mia moglie non sa che cosa 
significa indossarecertecose». 


Rita, tómba ghanese sfrattata dai camorristi nel Casertano, scrive una lettera di ringraziamento ai carabinieri 

«Ce, grazie per averci difeso dai boss» 


Arrestato uno degli autori delle minacce agli extracomuni¬ 
tari, indagini in corso per individuare moventi e complici di 
questo tentativo della «cacciata dei neri» da Casal di Princi¬ 
pe. La piccola Rita, la «ghónese di Casal di Principe» che 
aveva scritto una toccante lettera d’addio, ringrazia, con 
un’altra letterina, i carabinieri per quello che hanno fatto. 
«Ho avuto tanta paura, ma ho visto che c’è anche tanta 
gente che ci vuole bene e che ci vuole aiutare». 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO PARNZA 

CASAL 01 PRINCIPE (Ce) «Ma 


Dodici mesi di inutili ricerche 

Madre albanese ritrova 
la figlia dopo un anno 
Era nel Napoletano 


quale camorrista, quello è uno 
"sfrantummato” (un cane scio|to 
n.d r) » A Casal di Principe la gente 
non crede die la camorra abbia or¬ 
dinato di cacciare i «neri» dal paese. 
Una convinzione che dicono essere 
ancora più forte dopo l’arresto di Ni¬ 
cola Zara, indicato come un uomo 
legato al «clan dei casalesi» dalle for¬ 
ze dell'ordine, ammanettato in un 
bar di Villa Litemo a sette chilometn 
da casa, «Se era un vero camorrista 
se ne era andato in Spagna o in Por- 

« 


togallo, non faceva il latitante a Villa 
Litemo», dicono in piazza Marcato i 
suoi concittadini. 

Piazza Mercato è la stessa dove, 
sabato scoreo, le associazioni del 
coordinamento immigrati hanno sa¬ 
lutato gli extracom unitari che stava¬ 
no per partire e dove, Rita, «ghanese 
di Casal di Principe» nove anni, ave¬ 
va letto una toccante messaggio di 
addio ai suoi concittadini. Rita, ora 
che grazie alla solidanetà di tanti 
non è stata costretta ad andare via, 
ha ripreso carta e penna ed ha scritto 

I 


ai Carabinieri della compagnia di 
Casal di Principe, per esprime la sua 
gratitudine per il lavoro svolto. «Ho 
avuto tanta paura. Ora però sono più 
serena e contenta perché tanta gen¬ 
te ci vuole aiutare, ma più di tutti i ca¬ 
rabinieri; essi sono vicino ai più de¬ 
boli, questo l’ho capito perché li ho 
visti nelle strade sempre preoccupati 
per noi». 

Dal momento che sui giornali è 
stata pubblicata la vicenda delle mi¬ 
nacce agli extracomunitari qui, in 
queste terre al confine con la legali¬ 
tà, si è notata, finalmente, la presen¬ 
za dello Stato. Purtroppo questo av¬ 
viene sempre e soltanto quando av¬ 
vengono episodi che hanno un'eco 
nazionale 

Arrestato il presunto autore delle 
intimidazioni si cerca ora di mettere 
a fuoco il movente di queste minac¬ 
ce e di questi inviti perentori ad an¬ 
dar via. Nicola Zara avrebbe chiesto 
ai datori di lavoro degli extracomu¬ 
nitari il «pizzo»» sulle spettanze liqui¬ 
date ai lavoratori di colore. Dì fronte 
al rifiuto opposto sìa dai daton che 


dai lavoratori, avrebbe invitato la 
manodopera extracomunitana ad 
andare via, in modo da mettere in 
difficoltà quei coltivaton diretti che 
senza «africani»» non potrebbero por¬ 
tare avanti le proprie aziende agrico¬ 
le Questo gli ha messocontro tutto il 
paese. Poche ore è stato identificato, 
ed in un paio di giorni è stato anche 
ammanettato. È una novità anche 
questa, visto che qui le latitanze du¬ 
rano mesi ed anni. Persino i candi¬ 
dati del «Polo» che qui ha spesso ha 
agitato la bandiera della «xenofobia» 
hanno solidarizzato sabato con gli 
extracomunitari minacciati, salvo 
poi, due giorni dopo rifiutare di sot¬ 
toscrivere un impegno a favore degli 
immigrati. 

Casal di principe è un paese stra¬ 
no. Conta il più alto numero dì citta¬ 
dini che ha avuto o ha conti in sospe¬ 
so con la giustizia eppure è capace, 
a sprazzi, di avere slanci di generosi¬ 
tà e di reazione come pochi centri 
aggrediti dalla malavita. 

Non c’è paura a pronunciare la 
parola camorra, non c’è, più, tanta, 

è 


paura a dire che è causa di tanti mali 
di questa terra, ma restano tante am¬ 
biguità, tanti punti oscuri, m una so¬ 
cietà che è difficile capire. 

Così ci si commuove e si difende 
Rita, la bambina di colore che sì sen¬ 
te «casalese» nel profondo, ma si di¬ 
fende anche l’uomo arrestato oer le 
minacce agli extracomunitari Ci si 
riconosce nelle battaglie dell’ex sin¬ 
daco, ma si appoggia in massa una 
giunta di centro destra solo per fare 
la lotta a chi ha cercato di dare digni¬ 
tà a questa terra 

In questo clima, tra le tante voci 
raccolte, una sembra essere la più 
accredidata: le minacce non na¬ 
scondono una estorsione, ma il ten¬ 
tativo di allontanare ì nordafricani 
che vendono le sigarette di contrab¬ 
bando. Hanno provocato la reazio¬ 
ne dei tabaccai della zona aversana 
che hanno effettuato anche due ser¬ 
rate contro il dilagare del fenomeno. 
Una protesta che ha provocato Tara¬ 
vo massiccio di forze dell'ordine. Sa¬ 
rà un caso ma da venerdì scorso i 
venditori di «bionde» sono spariti 

li 


■ NAPOLI Una cittadina albane¬ 
se, Poletika Haka di 49 anni, ha ri¬ 
trovato dopo un anno di ricerche la 
figlia 23enne, Enkelede, che sì era 
trasfenta in Italia. Una stona a lieto 
fine che però ha toccato punte di 
drammaticità. 

La ragazza aveva lasciato il suo 
paese e si era stabilita nella zona 
flegrea, ma, appena arrivata nel no¬ 
stro paese non aveva fatto più per¬ 
venire sue notizie in Albania. Poleti¬ 
ka Haka si era allora nvolta al com¬ 
missariato di Ps di Pozzuoli che ha 
ritrovato la giovane a Sciscìano, co¬ 
mune deU'entroterra napoletano. 

Nei giorni scorsi la giovane ha te¬ 
lefonato al padre, rimasto in Alba¬ 
nia, e gli ha chiesto di inviarle il pas¬ 
saporto a un indirizzo che, trascnt- 
to dal genitore, suonava "Azura 
Plezzuole Xixiano Napoli” L’uomo 
si e’ messo in contatto con la mo¬ 
glie in Italia e le ha dato l’indirizzo 


Poletike Haka ha raggiunto in treno 
Napoli da Perugia e ha chiesto a un 
tassista di essere accompagnata in 
quel luogo 

Complicato risalire alla località 
indicata nella lettera in modo così 
contorto, Neppure l’aiuto di un tas¬ 
sista poco sveglio è servito, l’uomo 
ha tradotto il nome della località in¬ 
dicata nella lettera, “Polezzuole". in 
Pozzuoli. Lì, la madre della giovane 
è amvata rivolgendosi direttamente 
al commissanato dì polizìa. Gii 
agenti pero’ hanno subito escluso 
che il recapito fornito dalla giovane 
indicasse la citta' flegrea ed hanno 
capito che la località’ potesse esse¬ 
re Scisciano che si trova all’altro 
versante della provincia di Napoli. 

Alla fine, finalmente, la donna 
ha potuto ritrovare sua figlia, t’ha 
riabbracciata dopo un anno di pe¬ 
ne e di preoccupazioni, chiudendo 
così una brutta storia. 

* 
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Le associazioni dei familiari: «Il futuro Parlamento 
combatta il silenzio, le complicità e le menzogne» 

«Verità sulle stragi» \ 
Appello a Scalfaro !£ 


in Italia 




Venerdì 19 aprile 1996 


Un appello per la verità e la giustizia perché «il futuro del scomparsi in Argentina dei «pomi 
Paese non si può costruire sul silenm^lla eomplifcà e 

sulla menzogna». len 1 familiari delle vittime delle stragi, c’è un dovere nei confronti delia sto- 
della mafia e delle Fosse ardeatine, hannotajiciato un ria dt questo paese e delia sua me- 
«monito» a coloro che faranno parte del prossimb^arla- moria. Bisogna educare le nuove ge- 
mento* fare luce sugli anni bui della storia italiana, difehde- - «alia ricelta.oiuòadenà 

re la memoria del nostro paese. L’appello sarà inviato afì^xyerità, della presa di cosciènza della 
che al capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro. anche drammàtica deUòstr^ 

v paesè^alla decisione responsàbile. 

di seguirè kì s vie della giustizia, del di-" 

___ ritto e della nòhv^oler^a.ll futuro del 

•IANNICIPMIANI paese non si puòéqstruire sul silen- 

■ ROMA. «Siamo consapevoli che nunciate da persone che da anni lot* zio, sulla complicità è «sulla menzo- 
il silenzio e l’occultamento della ve- tano davvero per l’affermazione dei gna». % _ 

rità dipendono dalla natura dei reati principi di legalità come presuppo- Fin d’ora i futuri parlamentari so¬ 
che sono delitti politici; o perchè sto per l’affermazione definitiva del- no chiamati a confrontarsi con que- 
hanno avuto motivazione politica o la democrazia. sto bisogno di verità e di giustìzia. Un 

perché è politica la volontà di non «Se siamo noi a parlare - è scritto bisogno che si manifesta nelle co- 
far sapere. E questo è tanto più grave nell’appello - non è perché siamo scienze di tantissimi democratici. E il 
perché il delitto politico non finisce spinti da un interesse privato, fosse segnale - di grande valore morale - 



che al capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro. 


•IANNI CIPMANI 

■ ROMA. «Siamo consapevoli che nunciate da persone che da anni lot¬ 
ti silenzio e l’occultamento della ve- tano davvero per l’affermazione dei 
rità dipendono dalla natura dei reati principi di legalità come presuppo¬ 


ne sono delitti politici; o perchè 
hanno avuto motivazione politica o 
perché è politica la volontà di non 


sto per l’affermazione definitiva del¬ 
la democrazia. 

«Se siamo noi a parlare - è scritto 


far sapere. E questo è tanto più grave nell’appello - non è perché siamo 
perché il delitto politico non finisce spinti da un interesse privato, fosse 
di produrre i suoi effetti fino a quan- pure quello sacro dei sentimenti e 
do la verità non abbia sanato quella dell’amore. Siamo spinti, invece, da 
ferita». Parole serene, ma nello stes- un interesse generale, che non toc- 
so tempo ferme, che da sole riassu- citerebbe a noi realizzare, perché 
mono il senso dell’«Appello per la nell'idea stessa dello Stato moderno 
Verità e la giustizia» che molte asso- c’è che il fare giustizia non è affare 
ciazioni di parenti di vittime di stragi delle vittime, ma è responsabilità co- 
o di delitti politici hanno rivolto al mune e compito delle isìtuzioni. È 
governo e al Parlamento che sarà quando viene meno questa respon- 
eletto dopo il 21 aprile. Un monito, sabilità che le vittime tornano a par- 
Tanto più opportuno perché il peri- lare, come patrimonio prezioso dei- 
colo di una «stanchezza» o di un ere- la coscienza collettiva; anche così la 
scente disimpegno (tanto più infido [oro morte risulta non essere stata 
se giustificato con l’alibi del «nuovi- vana; e noi familiari ce ne rendiamo 
smo») sono reali. Per non parlare del interpreti; se siamo noi a parlare è 
pericoloso riaffacciarsi dì motte teo- perché altri, che dovrebbero farlo, 
rie «revisioniste» o di gruppi di pres- non lo fanno», 
sione che combattono contro chi è Ma, al dì là di alcuni passaggi piut- 


«NondfemtUmo» 

Cappello di ieri (che verrà conse¬ 
gnalo al Capo dello Stato) è stato 
promosso dalla tega Italiana per i di¬ 
ritti dei popoli e dalle associazioni 
«Dare voce a| silenzio degli innocen¬ 
ti» e «Lavori in corso». Ed è stato sot¬ 
toscritto - significativamente - dai fa¬ 
miliari delle vittime di tante e diverse 
barbarie subite dai cittadini italiani: 
quelli delle ^tragi di Brescia, piazza 
Fontana e Italicps, i genitori degli ita¬ 
liani scomparsi in Argentina, i paren¬ 
ti delle vittime dette Fosse Ardeatine, 
del traghetto Moby Prince, di Ilaria 
Alpi e poi la madre dell’agente Ro¬ 


tta. E in ultimo V appello è stato sotto- 
scntto anche da Simona Dalla Chie¬ 
sa, figlia del generale Carlo Alberto. 
Tante storie diverse. Ma una sola la 
richiesta: andare avanti perché «sia 
combattuto il silenzio che tende a 
coprire le stragi e si operi per il con¬ 
seguimento della verità e della giusti¬ 
zia». Parole che non possono nem¬ 
meno essere lontanamente sospet¬ 
tate di retorica, proprio perché prò* 


Savona 

Insegnante 
censurato 
per un film 


m SAVONA. Un insegnante di so¬ 
stegno delle scuole medie di Cairo, 
in provincia di Savona, per aver gat¬ 
to vedere ad una terza «il silenzio 
degli innocenti» è stato ufficial¬ 
mente censurato dal provveditore 
agli studi. L’insegnante aveva por¬ 
tato a scuola la cassetta per occu¬ 
pare le ore «buche» durante le quali 
era stato chiamato a sostituire un 
collega assente per malattia. Dopo 
aver visto il film una ragazzina è ri¬ 
masta fortemente turbata. I compa¬ 
gni di classe ne hanno parlato con 
gli altri insegnanti e la questione è 
finita poma davanti al consiglio di 
classe e poi sul tavolo del preside 
che ha segnalato il caso al provve¬ 
ditorato di Savona che dopo alcuni 
accertamenti ha deciso di censura¬ 
re ufficialmente l’insegnante. «11 
film era vietato ai minori di 14 anni, 
occorreva l’autorizzazione dei ge¬ 
nitori», ha detto i) preside, 


lanciato ieri, dimostra che di questa 
volontà - chiunque vinca - non potrà 
non tenere in conto. E questa è già 
una vittoria. 


Giovanni Paolo II saluta lafoUa, ieri In Vaticano 


Bruno Mosconi/Ap 


Il Papa al polacchi a San Pietro 
«Ogni cristiano difenda la vita 
In particolare quella dal nasdturo» 

Ogni uomo, «e specialmente ogni cristiano», ha il 
compito di difendere la vita umana, «In parttaolar 
modo del nascituro nel grembo materno». Lo ha 
ribadito con tona il Papa, parlando feri In piazza 
San Pietroa chea dodicimila polacchi, giunti a 
Roma in un petiigrinagglo organizzato dada 
sezione polacca di iradio Maria. Ogni attacco 
contro la vita dei nascituri - ha ammonito 
Giovanni Paolo II - dovrebbe «Incontrare una 
ferma e chiara opposizione da parte di tutti, e 
specialmente da parte dei credenti, figli e figlie 
della chiesa». «Non si può costruire il bene 
comune senza riconoscere etutelare il diritto alla 
vita; tale diritto è U pilastro su cui si regge ogni 
società civile», ha sottolineato ripredendendo il 
fHo conduttore defTenddica «Evangedum vide», 
da lui pubblicata esattamente un annota. 

«La vita umana possiede un carattere sacro ed 
intoccabile», ha ricordato II Papa. «Siamo popolo 
della vita- ha aggiunto il pontefice ■ e dobbiamo 
comportarci in conformità con questa vocazione. 
Dovremmo essere solidali con la vita, solidali con 
le madri in attesa, solidali con le famiglie 
bisognose di aiuto morale, di consiglio, oppure di 
sostegno materiale». 

Dal discorso generale, il Papa è poi passato a 
considerazioni sulla Polonia, dove il Parlamento 
di Varsavia sta discutendo sulla nuova proposta 
di legge per allargare le possibilità di aborto. 
«Con grande considerazione «ha spiegato Karol 
WoftyU, parlando ai fedeli riuniti feri in piazza 
San Pietro - voglio sottolineare gli stoni di tutti 
gli uomini di buona volontà nel nostro paese, che 
dkono un fermo sì alla vita. Ho qui in mente le 
singole persone-ha concluso il pontefice-, le 
istituzioni ecclesiastiche, laiche ole 
organizzazioni che servono la vita e proclamano 
la sua sacralità ed Intangibilità». 


Tanto piu opportuno perché il peri- lare, come patrimonio prezioso dei- 
colo di una «stanchezza» o di un ere- la coscienza collettiva; anche così la 

scente disimpegno (tanto più infido [oro morte risulta non essere stata 
se giustificato con l’alibi del «nuovi- vana; e noi familiari ce ne rendiamo 
smo») sono reali. Per non parlare del interpreti; se siamo noi a parlare è 
pericoloso riaffacciarsi dì motte teo- perché altri, che dovrebbero farlo, 
rie «revisioniste» o di gruppi di pres- non Io fanno», 
sione che combattono contro chi è Ma, al dì là di alcuni passaggi piut- 
sul punto di disvelare gli intrecci tra tosto problematici, l’appello non è 
gli stragisti, i terroristi e alcuni uomini «contro», né di generica condanna, 
di governo, o i tegami tra ìa mafia, la Tutt'altro. La consapevolezza è che 
politica e pezzi dello Stato E allora è in questi anni, grazie al lavoro delle 
necessario non fermarsi. Ma conti- associazioni, di alcuni parlamentari, 
nuare k percorrere quella strada giornalisti, ricercatori e di tanti de¬ 
che, grazie all’impegno di molti, in mocratìci, è stato accumulato un 
parte è già stata tracciata. grosso patrimonio di idee e di valori 


associazioni, di alcuni parlamentari, 
giornalisti, ricercatori e di tanti de¬ 
mocratici, è stato accumulato un 
grosso patrimonio dì idee e di valori 
Bene; quel patrimonio non solo non 
deve essere disperso, ma deve rap¬ 
presentare la base da dove conti¬ 
nuare. Ad esempio, nel documento 
emerge un giudizio positivo sul ruolo 
svolto da alcuni magistrali, dalla 
commissione Stragi e dal Comitato 
di controllo sui servizi segreti. 

Le nuove generazioni 

Che fare? Nell’appello c’è una ri¬ 
chiesta precisa: «che il Parlamento, 
recepéndo i risultati già conseguiti, 
assuma le sue responsabilità e pro¬ 
ceda a deliberazioni risolutive, come 
in tema di bonifica dei servizi segreti 
e controllo democratico sul loro 


Da fuori 

sembra come prima. 


berto Antiochia, la moglie di Paolo operato, di abolizione dei segreti di 
Ficalora, uccisi per mano della ma- stato, di integrazione della legge sui¬ 


te associazioni segrete, di legislazio¬ 
ne più adegua^ a reprimere fatti di 
depìstaggio, accelerazione dei 
processi e rio ione dei tempi ne¬ 
cessari a fare giustizia, attraverso il 
rafforzamento degli organici e degli 
strumenti a disposizione della magi¬ 
stratura». Ed ancora, perché nessu¬ 
no mai possa pensare che i martiri 
delle fosse ardeatine erano terroristi 
o i morti delle stragi o gli italiani 


Venezia 

«Il dottore 
mantenga 
mio figlio» 


■ VENEZIA. Verrà presentato tra 
un paio di settimane al tribunale ci- 
vilt di Venezia il ricorso, annuncia¬ 
to già nei dicembre dello scorso an¬ 
no, con il quale una donna sottopo¬ 
sta ad un intervento di sterilizzazio¬ 
ne non riuscito e successivamente 
rimasta incinta, si appresta a chie¬ 
dere i danni al medico che l’ha 
operata di aiutarla nel sostenta¬ 
mento del bambino fino a quando 
questi non compirà i 18 anni. Due 
anni fa la donna, che aveva già due 
figli, chiese ad un medico dì essere 
resa sterile per non avere altre gra¬ 
vidanze indesiderate. Il dottore le 
praticò, al prezzo di un milione di li¬ 
re, una sorta di «incollamento» delle 
tube mediante un’iniezione di me- 
tilciacitrato. Poco tempo dopo, pe¬ 
rò, la signora rimase nuovamente 
incinta. E decise cosi di portare il 
medico davanti ad un tribunale per 
il risarcimento. 




ABS, airbag, fendinebbia. La sicurezza Golf è ancora più vantaggiosa. 


Nuova Golf Movie. Un’offerta davvero spettacolare. 

Con soie 500.000 lire più I.V.A. potete acquistare due 
airba g e i fendinebbia per la vostra Golf Movie. 

Nuova Golf Movie. Una storia a lieto fine, anche nel prezzo. 

Nuova Golf GT Special. Un’offerta davvero special. 

Con sole 500.000 lire più I.V.A. potete avere l'ABS. 

Con altre 300.000 lire più I.V.A. avrete l’ airba g per il pas¬ 
seggero (per il conducente è di serie) e i fendinebbia . 
Nuova Golf GT Special anche ne! prezzo, 

F1NGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 

Modello _ Goti Movie __ Golf GT Spetto! 
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È UNA INIZIATIVA 
DELLA RETE DI VENDITA 
VOLKSWAGEN. 
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I SU TUTTO II TERRITORIO NAZIONALE 
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Venerdì 19 




Non chiarito il caso dei genitori tossicodipendenti 

Droga ai due figli 

nastro accusa 


Scettici gli operatori sociali 


•sS? 


Sarebbe stata un’intercettazione ambientale in cui si sente: 
«Pigia anche tu, gioia» a fare scattare le manette contro la 
giovine coppia di Rossano accusata di aver dato droga ai 
propri figli di sei e quattro anni. Una storia di degrado infi¬ 
nita L’operatore che ha in consegna il bambino dallo scor¬ 
so novembre: «È normale, allegro, intellettualmente capa¬ 
ce € vispo. Lo scorso dicembre lo abbiamo ricoverato per 
un controllo generale. Tutte le analisi sono state negative.». 


_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

i tosSANO (Cs). «Abbiamo co- giunge Rossano Scalo, il paese nuo- 


struk) attorno al bambino un cordo¬ 
ne per proteggerlo da curiosità mor¬ 
bosi che potrebbero compromet¬ 
tevi lo sviluppo». Il giorno successi¬ 
vo die terribili notizie sui due fratelli¬ 
ni d Ro$sano drogati dai loto genito¬ 
ri, saccumuiano interrogativi e dub¬ 
bi esi corre ai ripari. Pino Rubettino, 
opsatore volontario e dirigente del- 
l'A$ociazione tutela dei diritti dei 
mipri, federato al Movi, ha in con- 
segta il bimbo di sei anni dallo scor¬ 
so lovembre e spiega: «È normale 
co/te i suoi coetanei. Ce l’hanno se¬ 
gniate perché ha alle spalle una fa¬ 
nnia a rischio. A dicembre è stato 
noverato a pediatria,,qui a Rossa- 


vo a valle dell’antica e prestigiosa cit¬ 
tà bizantina, al mare, D’estate ìi 
quartiere si riempie. D’inverno la po¬ 
polazione si restringe a poche centi¬ 
naia di emarginati, qualche pescato¬ 
re, famiglie che non hanno trovato 
da sistemarsi “allo Scalo” e si sono ri¬ 
fugiate qui tra un grandediscount e il 
campo sportivo dedicato al tipogra¬ 
fo Stefano Rizzo, rossanese amante 
del pallone, 1 due bambini, lui sei an¬ 
ni la sorellina quattro, abitano in 
queste case, proprio di fronte a una 
nuova caserma dei carabinieri. 

Famiglia diffìcile 

Una famìglia "muttìproblematìca" 


nocome tutti gli altri bambini di cui quella della giovane coppia con pre- 


le nalisi sono risultate negative e al¬ 
ia isita obiettiva risulta sano come 
ur pesce. Forse è un po’ graeilino. 
Frquenta la prima elementare. Ve- 
dimo spesso i suoi insegnanti, non 
qihanno mai segnalato problemi 


soiastics, È vispo e sveglio dal punto disintossicarsi ma senza grande suc- 


drista intellettuale. Se sonocredibili 
laccuse? Non spetta a me dirlo. Ho 
iiiparato a non meravigliarmi più di 
reme in questo sottosuolo senza 
stria della marginalità». Abbando¬ 
no a se stesso e ai genitori drogati? 
«Gesto è certamente falso. Noi lo 
pendiamo in consegna a casa della 
nnna alle sette del mattino, Si lava, 
Colazione e ya a scuola. Lo ripren- 
Amo col pulmino, pranza, studia e 
stilizza con gli altri. Alle sette di 
sfa lo riconsegniamo alla nonna 
cn cui vìve: va avanti così da sei me- 
iRipeto, tocca ad altri stabilire i fat¬ 
ti In coscienza posso dire di non 
àer notato mai alcuna stranezza, 
(ae succederà ora? che bisognerà 
qrario e proteggerlo con più atten¬ 
erne e affetto». 

Pino è Infuriato 

jPìno è intonato, dice che questa 
aria non sarebbe dovuta finire sui 
pmali non è possìbile, protesta che 
«infanzia o viene condannata al si- 
inzio o agli urti scomposti. Perché 
on raccontate delie nostre difficoi- 
l, dei soldi che servirebbero e non 
privano, degli sforzi positivi che fa la 
fovincia di Cosenza peri minori?» 

Viale ,Sant’Angelo è una lunga 
rada con ai bordi le case popolari, 
tee brutte che mostrano già i segni 
e! degrado e dell’abbandono. Con- 


Emilia al bimbo 
anche a Roma 
Rinvio a giudizio 
peri genitori 

La notte somministrava droga ad un 
bambino di cinque anni, figlio delia 
sua convivente: orala coppia è stata 
rinviata a giudizio. L’accusa nd loro 
confronti èdi concorsoli) spaccio <fl 
droga, lesioni e atti di NUdine, I due 
saranno processati H 2 luglio 
prossimo dai giudici della nona > 
sezione penale del tribunale# 
Roma. La storia di «Marininone di 
copertura), venne aMa luce nel 
novembre dd 1995 quando verme 
ricoverato In stato di coma al San 
Camttk> di Roma. Trattenuto per 
dica una settimana, dalle analisi 
delle urine emerse che Mario 
avrebbe Ingerito sostanze oppiacee. 
Hfcttoverme segnalato all’autorità 
giudiziaria e poco dopo l’uomo 
venne arrestato. 





Patrizia Savarese/Contrasto 


"perdigiorno”. Di lei si ricorda un so¬ 
prannome ingiurioso: “la stozza", 
cioè il pezzetto, con riferimento alla 
sua statura minuta. Disoccupati en¬ 
trambi da sempre. Insieme sarebbe¬ 
ro stati in una colonia di lavoro per 


Ormai non si contano i focolai appiccati in tutta la città da due giorni in allarme 

Firenze, caccia all’incendiario 


cesso. Che droga avrebbero sommi¬ 
nistrato ai loro figli, addirittura ver¬ 
sandogliela nel latte come vuole una 
delle ipotesi più crudeli e, come tutto 
il resto, affidata airincontrollato 
chiacchiericcio del paese? Uno dei 
magistrati prima di chiudersi a nccio 
ha avvertito: «Non confermo niente. 
Ma una cosa posso escludere con 
nettezza: che si tratti di eroina», E al¬ 
lora? I bambini dì cinque e sei anni 
venivano fatti sniffare? Oppure fu¬ 
mavano erba passandosela coi geni¬ 
tori e i loro improbabili amici? Men¬ 
tre le ipotesi, una più inquietante 
dell’altra, si accavallano confusa¬ 
mente, si racconta di una intercetta¬ 
zione ambientate in cui si sente: Tie¬ 
ni anche tu gioia». IL passaggio della 
marijuana ai bambini per farli star 
buoni? È una delle ipotesi.1 cronisti 
avvertono di trovarsi di fronte a una 
storia melmosa, poco chiara, ricca 
di particolari “raccapriccianti e 
oscuri”, come scrive in una sua di¬ 
chiarazione il sindaco di Rossano. E 
c’è chi, garantito dalla riservatezza, 
azzarda: «Alla fine emergerà una tra¬ 
ma di povertà e degrado zeppa di 
eroi "sporchi, brutti e cattivi” di quelli 
che passano parte del loro tempo a 
farsi del male». Storie di risse tra vici¬ 
ni poveri che si odiano, di «soffiate» 
per dispetto. Di equivoci che si sa¬ 
rebbero scaricati sui fratellini. 


Numerosi incendi, di dimensioni molto limitate e senza stata incendiata una scatola di libri 
danni gravi, sono scoppiati a Firenze nei luoghi più dispa- 

rati. Venti piccoli roghi negli ultimi due giorni. Ed è subito dazione nazionale tra le famiglie 
scattata la caccia al piromane. Tra i luoghi presi di mira vi italiane dei martiri caduti per la ti- 
sono ascensori dì palazzi del centro, quadri elettrici con |? ertà deIla P atn f A spegnere le 
contatori dell Enel, cassonetti dell immondizia. Un foco- imbevuto di liquido ìnfiamma- 
laio anche presso la sede deirAnfim. il metodo è sempre lo bile ritrovato nell’atrio, sono stati il 
stesso: lattine o stracci imbevuti di liquido infiammabile. presidente e il vice presidente del- 


nica persona dietro a tutti gli episo¬ 
di, il primo dei quali nsale a martedì’ 
scorso. 


italiane dei martiri caduti per la li¬ 
bertà della patria. A spegnere le 
fiamme, appiccate con uno strac¬ 
cio imbevuto di liquido infiamma¬ 
bile ritrovato nell’atrio, sono stati il 
presidente e il vice presidente del- 
l’Anfim. 

Il piromane ha poi dato fuoco ai 
pannelli elettrici dì tre palazzi, invia 
dei Neri, in via delle Seggiole e in 
via Pandolfini. Nell’ingresso di un 
edificio di Borgo dei Greci ha inve¬ 
ce appiccato le fiamme ad un mo¬ 
torino. In un palazzo di via Porta 
Rossa si è verificato un principio di 
incendio in due appartamenti al se- 


__ dalla nostra REDAZIONE _ pannelli elettrici dì tre palazzi, in vìa 

OIOMOIO#filN«im; dei Neri, in via delle Seggiole e in 

■ FIRENZE. In giro per le strade dì ùn' gióvane sui 25-30 anni, alto un via Pandolfini. Nell’ingresso di un 
Firenze c’è un piromane che-si di- 1,75-1,8os,vestito con un paio di edificio di Borgo dei Greci ha inve- 
verte ad appiccare il fuoco ai conta- jeans e un maglione blu che sareb- ce appiccato le fiamme ad un mo¬ 
tori elettrici dell’Enel, a gettare bestatonotatovidnoaduedeiluo- tonno. In un palazzo di via Porta 
stracci imbevuti di liquido infiam- ghi dove si sono verificati gli incen- Rossa si è verificato un principio di 
mabile negli ascensori, ad aprire di. Ieri il questore Lucane) RoSìqiha incendio in due appartamenti al se- 
rubinetti dell’acqua, a incendiare mobilitato tutti gli uortiini dispónj- condo e al terzo piano. In questo 
cassonetti dei rifiuti, a far correre vi- bili delta squadra mobile, deli’Uffi- ^ ; paso ha usato dei pezzi di carta dati 
gii! del fuoco, polizia, carabinieri, ciò prevenzione del territoriò e del- àllg fiamme dopo essere stati messi 
vigili urbani. Gli investigatori"della la Digos. Una caccia all’uomo mai net contatori del gas. Incendi che 
Digos sono convinti che'di staun’u- vista a Firenze con la città presso- hanno provocato la jfuga degli to¬ 
nica persona dietro a tutti gli epìso- chè presidiata da uomini in divisa e quiltoi per esplosio* 

di, i! primo dei quali nsale a martedì’ ,in borghese. Ma per il momento del ne.-L’i.nfcerventS^3& vagiti del fuoco 

scorso. folle, che ha colpito di mattina £jdi "ha'scongiuralo ogni pericolo. Il pi- 

pomeriggio, nessuna tracciar 1 " romane ha poi colpito l’Hotel Delle 
Venti piCCOU roghi Ini '"" 1 Tele al quale aveva già incendiato il 

Un-folle che ha già causato una CdCCM al pirOmafie giorno precedente il pannello dei 

ventina di piccoli roghi senza gravi Ha iniziato il raid di fuoco verso contatori dell'Enel. Poi ha incen- 


Venti piccoli roghi 

Un-folle che ha già causato una 
ventina di piccoli roghi senza gravi 
danni ma provocando paura e ten¬ 
sione tra la gente. Del misterioso pi¬ 
romane che agisce prévalentemen- 


Ha iniziato il raid di fuoco verso contatori dell'Enel. Poi ha incen- 
mezzogiomo di ieri prendendo diato un cassonetto in via Pellicce- 
sempre di mira edifici e solo in un ria dove le fiamme hanno danneg- 


romane che agisce prévalentemen- caso un cassonetto dei rifiuti. Il pri- giato una cabina per le fotografie, 

te nell’area de) centro storico, Japo- mo intervento della polizia, che sta Nel pomeriggio dopo una pausa di 

lizìa ha solo una vaga descrizione operando insieme ai carabinieri, è circa due ore, il folle è tornato a col- 

di alcuni testimoni. Si tratterebbe di stato in vicolo del Panico, dove è pire altre quattro volte, tra le 16,40 e 


le 17. Dapprima ha incendiato.ua 
cassonetto in via della Stufa, poi è 
passato in via dei Conti dove ha da¬ 
to fuoco ai contatori elettrici di un 
palazzo, tri via Guelfa ha ihvddé ap¬ 
piccato le fiamme ad alcuni cartoni 
buttati t su\te T( scale di up edificio 
(i’iricéndió è stato spento dagli 
stessi inquilini). L’ultimo episodio 
si è verificato in via San Gallo dove 
ancora una volta ha Incendiato i 
contatori dell’Enel ed è riuscito a 
fuggire. Gli incendi sono solitamen¬ 
te appiccati dopo aver dato fuoco 
ad alcuni pezzi dì carta. In altri casi 
ha usato invece stracci imbevuti di 
liquido infiammabile: ièri in vicolo 
del Panico e mercoledì in via dei 
Servi, nel palazzo che ospita il con¬ 
solato del Belgio In quest’ultimo 
edificio la polizia ha rinvenuto den¬ 
tro una scatola di emione anche 
una bottiglia di plastica contenente 
liquido infiammabile. Sempre in 
via -dei "Servi il piromane aveva col¬ 
pito due qdifici che ospitano i con¬ 
solati di' Danimarca e dell’Austria. 
In quest’ultimo caso aveva aperto 
con una chiave inglese anche i ru¬ 
binetti dell'acqua per provocare un 
allagamento delle cantine. In via 
Borgo San Lorenzo, a due passi da 
piazza Duomo, in un edficio in cui 
si trova la sede del consolato del Se¬ 
negai aveva invece appiccato i! fuo¬ 
co ai pannelli dell’Enel. Una gior¬ 
nata di fuoco, di tensione, ma del 
folle nessuna traccia. 
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Spettacolo 

«Processate 

Rocca 

^Sartori» 


MARIA A.MdARCLLI 

■ Problemi vista per il capo 
dpi Dipartimento spettacolo presso 
là presidenza del Consiglio e per u n 
dirigente Rai. Il pm romano Adelchi 
D^fppolito ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per concorso in abuso d’uffi¬ 
cio continuato per Carmelo Rocca, 
i direttore generale del Dipartimento 
spettacolo e Carlo Sartori, respon- 
1 sàbile delle relazioni esterne a Saxa 
| Rubra. A metterli nei guai una de¬ 
nuncia sporta dalla società «Meri- 
| diani e Paralleli» per una conven¬ 
zione che il Dipartimento stava sti¬ 
pulando con l’impresa di via Ripet- 
ta gestita da Jaroslav Novak e Ange¬ 
lo Zaccone Teodosi. La convenzio¬ 
ne prevedeva un progetto di ricerca 
sulle attività del cinema e dello 
spettacolo. Secondo ilpm D’Ippoli- 
to, Rocca durante le fasi conclusive 
della trattativa, venne a sapere che 
la «Meridiani e Paralleli» era la stes¬ 
sa società che un anno prima aveva 
fornito dei dati all’onorevole dei 
verdi Alfonso Pecoraro Scanio sulla 
base dei quali il parlamentare ave¬ 
va basato un’interrogazione parla¬ 
mentare proprio contro il direttore 
generale. Pecoraro Scanio nel do¬ 
cumento puntava il dito contro 
Rocqa.- fino alla scorsa estate vice¬ 
presidente del comitato di ammini¬ 
strazione della se 2 ion ecinema e 
teatro della Bnl, l’ufficio che si oc¬ 
cupa dei crediti allo spettacolo tra i 
quali i film, ex articolo 28- e sui pre¬ 
sunti fondi neri e su raccomanda¬ 
zioni per alcuni artisti a danno di al¬ 
tri . Rocca avrebbe messo in atto un 
dispetto bello e buono per far salta¬ 
re la stipula della convenzione Se¬ 
condo l'accusa avrebbe contattato, 
tra luglio e settembre del ‘95, Sartori 
-exsocio di Teodosi e Novak- com¬ 
missionandogli alcune lettere di di¬ 
scredito nei confronti della società 
di via Ripetta» Sartori, secondo l’ac¬ 
cusa,'iri passato è stato tra i benefi¬ 
ciari di una sovvenzione, ex artico¬ 
lo 28, per circa 400 milioni destinati 
alla produzione di un film la cui 
protagonista era la sua fidanzata 
dell'epoca, Giulia Fossa’. «Non ho 
commesso abusi, sono io il dan¬ 
neggiato - ha detto Sartori - Ho ap¬ 
preso la notizia, a me non ancora 
notificata, ella richiesta di rinvio a 
giudizio per una vicenda del tutto 
estranea alla mia posizione in Rai, 
che mi vede solo in qualità di dan¬ 
neggiato: sono infatti stato coinvol¬ 
to, a Càusa di cospicuo credito che 
vanto nei confronti di una società di 
ho chiesto recentemente fallimen¬ 
to per la sua)risolvenza». riferendo¬ 
si al finanziamento ex articlo 28 
Sartori ha spiegato che partecipò 
solo alla fase Iniziale del progetto 
senza averne avuto ritorni econo¬ 
mici di nessun genere. «Ci auguria¬ 
mo che la magistratura chiarisca 
tutti gli aspetti della vicenda che 
esula assolutamente da aspetti per¬ 
sonali - fanno sapere da via Ripetta 
- riteniamo infatti che essa sia sinto¬ 
matica e importante in termini poli¬ 
tici, dì polìtica culturale, per una 
migliore gestione, più efficace e tra¬ 
sparente dell’intervento dello Stalo 
a sostegno della cultura, dello spet¬ 
tacolo, dell’arte». 


\11 Iberis t i IH Rlllft dOpO il voto ^ ari0 ^ orti viveva ' n una v '^ a con e c^P 0 da tennis. Il 130% di interessi 

n arrivo nuove carte da uno studio londinese Arrestato usuraio miliardario 


■ MILANO Del caso All Iberian, 
toria della mazzetta che la Fminvest 
lerlusconiana avrebbe versato al Psi 
raxiano o addirittura a Craxi in per¬ 
one non si deve parlare. Almeno, 
lon lo sì deve lare prima delie ele¬ 
doni. Volenti o nolenti, è questo il ri¬ 
luttato ottenuto dalle «proteste» dei 
iifensorì di Silvio Berlusconi, inda¬ 
gato in questa inchiesta con Bettino 
>axi per finanziamento illecito del 
^si, L’udienza preliminare, in pro¬ 
gramma ieri, slitta cosi al 24 aprile. A 
quanto pare, i pm Francesco Greco 
e Margherita Taddei, che da tre gior¬ 
ni sono a Londra, torneranno oggi in 
Italia con documenti sul traffico di 
miliardi al centro dell’indagine, Do¬ 
cumenti ottenuti dallo studio legale 
Mills e relativi ad una società colle¬ 
gata. Quei documenti potrebbero 
essere acquisiti dal gip Maurizio Gri¬ 
ge, se i pm ne faranno richiesta. 
Quale sia la loro rilevanza è ancora 
pocochiaro. 

Comunque ieri la Fininvest, grazie 


RRANDO 

alla diffusione di queste «voci» da 
parte di una piccola agenzia di stam¬ 
pa, hi. zolto la palla al balzo per de¬ 
nunciare «manovre» giudiziarie alla 
vigilia del voto. «Il giallo a puntate 
detta interminabile vicenda Fmin- 
vest _ si legge in una nota _ si arric¬ 
chisce di un nuovo elemento: dopo 
le carte svizzere ecco in arrivo le car¬ 
te inglesi. A due giorni dalla scaden¬ 
za elettorale, una trasferta londinese 
degli inquirenti milanesi è l’occasio¬ 
ne per insinuare - dietro la consueta 
copertura di voci giudiziarie - un col- 
legamento tra Silvio Berlusconi e la 
contessa Francesca Agusta (sotto 
inchiesta per il presunto ruolo nella 
gestione dei conti esteri craxiani, 
ndr). Quanto basta per istruire 
una nuova requisitoria a mezzo 
stampa contro Berlusconi e la Fi- 
ninvest che nessun garante potrà 
mai censurare, nonostante la vici¬ 
nanza delle votazioni politiche», 
«Tra Berlusconi e la contessa - 
conclude la nota - non esiste nes¬ 


sun collegamento che abbia una 
qualsivoglia rilevanza penale e le 
carte da Londra lo dimostreranno 
pienamente» 

Intanto ieri, sul fronte del «caso 
Squillante» (altra inchiesta a sfon¬ 
do berlusconiano), il tribunale mi¬ 
lanese della libertà ha iniziato l’e¬ 
same .della richiesta di annulla¬ 
mento dei provvedimenti con i 
quali il giudice Rossato ha dispo¬ 
sto gli arresti domiciliari per l'ex 
capo del gip Renato Squillante e la 
custodia cautelare per l'avvocato 
Attilio Pacifico. Per i pm di Mani 
Pulite nel caso di Pacìlìco è addirit¬ 
tura aumentata la necessità della 
custodia cautelare mentre il giudi¬ 
ce Squillante potrebbe persino 
commettere di nuovo i reati conte¬ 
statigli grazie ai suoi rapporti con 
l’apparato giudiziario romano. Il 
commento dell’avvocato Gaetano 
Pecorella, difensore di Squillante 
«Questa inchiesta è una sorta di 
ispezione ministeriale della procu¬ 
ra di Milano nei confronti dei ma¬ 
gistrati della capitale». 


■ ROMA È stato arrestato giovedì 
sera nella sua lussuosa villa a Casal- 
palocco, uno dei quartieri delia Ro- 
ma-bene, Mario Torti, 50 anni, noto 
cravattaro.Gli agenti della Guardia 
di Finanza di Ostia lo hanno inca¬ 
strato dopo mesi di indagini Sono 
entrati nel parco della sua dimora 
principesca, su tre piani, campi da 
tennis e piscina e gli hanno fatto 
scattare le manette ai polsi, ese¬ 
guendo l’ordine di custodia caute¬ 
lare emesso dal magistrato 


L'accusa è quella di usura e eser¬ 
cizio abusivo di attività finanzia- 
rie.Sposato con cinque figli, plurì- 
pregiudicato (per rapina, truffe, le¬ 
sioni, usura), Torti ha costruito ne¬ 
gli anni una fortuna sulla pelle delle 
sue vittime, imprenditori, artigiani e 
commercianti della Capitale, che 
gli versavano interessi del 130% an¬ 
nuo sulle somme ricevute Prestiti, 
anche di poco conto, che diventa¬ 


vano, in breve, cifre favolose Torti 
reinvestiva il denaro attraverso so¬ 
cietà immobiliari (delle quali la 
Guardia di Finanza ha sequestrato 
le quote sociali) Collezionava case 
e terreni, Era diventato propnetario 
di 6 appartamenti a Roma, di 11 ap¬ 
pezzamenti di terreno nel Lazio, in 
Sardegna e in Abruzzo Disponeva 
di due auto lussuose, una Ferrari e 
un fuoristrada, e di 18 conti bancari 
(6 in depositi e titoli) 

Ora tutti i suoi beni, per un am¬ 
montare di oltre 10 miliardi, sono 
stati sequestrati Ma i flussi finanzia¬ 
ri, provento di attività illecite, sono 
nell’ordine delle decine di miliar- 
di.AH’orìgine delle indagini, quattro 
mesi fa, i controlli fiscali effettuati 
dalla Guardia di Finanza nei con¬ 
fronti di un imprenditore romano 
Troppe, troppo concienti e ingiu¬ 
stificate risultavano le erogazioni fi¬ 
nanziarie a suo carico Comincia 
dunque una indagine sui flussi di 
denaro con l’aiuto del sistema in¬ 


formativo dell'Anagrafe Tributaria 
(dove convengono ì dati del Cata¬ 
sto, degli Uffici del Registro e delle 
Imposte Dirette). Esalta fuori il no¬ 
me di Torti. Si scopre la rete dei suoi 
rapporti con una molteplicità di vit¬ 
time. Almeno 30. Molte ridotte alla 
disperazione e pronte a raccontare 
la storia della loro dipendenza dal¬ 
l’aguzzino. Storie di umiliazioni e 
prevaricazioni. Una volta scoper¬ 
chiata la pentola, molti di questi 
commercianti e artigiani, sono di¬ 
sposti a cottaborare. 

tl cravattaro 

La strategia utilizzata da Torti è 
quella tipica del mondo dell'usuid 
il 10% di interesse mensile anticipa¬ 
to sul prestito che diventa 120, 
130% annuo; quando le vittime non 
riescono a far fronte alla lievitazio¬ 
ne dei prestito iniziale, cedono ap¬ 
partamenti, terreni e negozi di loro 
proprietà; a questo punto subentra¬ 
no le varie società operanti nel set¬ 
tore immobiliare, di appoggio all’u¬ 
suraio attraverso queste avviene 


l’acquisizione; l’aguzzino incame¬ 
ra i beni, estromette completamen¬ 
te dall'attività le vittime, e reinveste, 
oppure capitalizza.il fenomeno 
dello strozzinaggio nella Capitale è 
una vera piaga. 1500 sono stati cal¬ 
colati gli usurai.E 3500 i miliardi di 
interessi pagati dalle piccole impre¬ 
se all’usura Una liquidità globale 
che supera i 5mila miliardi. In sinte¬ 
si il 25% del commercio a Roma. I 
quartieri dove tradizionalmente al¬ 
ligna maggiormente l’usura di vec¬ 
chio e nuovo tipo (l’usura del cra¬ 
vattaro di quartiere, esercitata a ti¬ 
tolo individuale, come prestito 
clandestino, e l’usura più raffinata e 
pericolosa, collegata a vere e pro¬ 
prie organizzazioni criminali) sono 
ilTuscolano, l'Appio, Cinecittà. 

Quartieri ad alta densità com¬ 
merciale travolti da anni di crisi 
economica e dalla restrizione del 
credito nei confronti delle aziende 
più deboli. 

Ora si aggiunge un nuovo tassel¬ 
lo alla mappa: anche il litorale di 
Ostia entra nell’elenco. 
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SI aggrava il bilancio 
(kH'Imbosatatcsftdaigticn^teH 
cccenl contro una coImn di 
soldati del contingente federale. 
Secondo la tdcvtskNic 
indipendente «Ntv», U numero dei 
mtttori morti nett’attacco di 
mercoledì è salito a 93, mentre In 
precedenza un boHettìno del 
comando militare aveva riferito di 
53 vtttkneedluM cinquantina di 
feriti. E alla lunga sdadi sangue si 
è aggiunta ieri la morte di un 
giornalista multare russo 
nell’ovest deMaCecenU. E and» H 
giornalista ncdso i rimasto vidima 
di una feroce imboscata. AnatoU 
Yagodin, inviato del giornale 
militare «Na Boievom Posto», è 
stato sorpreso da un gruppo di 
uomini armati In prossimità del 
villaggio di Asslnovskaia ed è stato 
raggiunto da numerosi colpi 
d’amu da fuoco. Secondo fonti 
militari russe, l’agguato è stato 
compiuto da un commando di 
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indipendentista CioMiar Dudaiev. 
Sono stati venti mesi di guerra 
anche peri reporter neUa piccola 
regione russa. Yagodta, 35 armi, è 
H diciassettesimo giornalista 
ucdso In Cecenèa datilntóo delie 
ostilità nel dicembre1994. 
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Verdi all’attacco sul nucleare 

Si apre a Mosca il summit degli otto Grandi 


I verdi all’attacco nel giorno che precede il vertice moscovi¬ 
ta del G8 sulla sicurezza nucleare. Tutte le associazioni 
hanno steso le loro vertenze che in parte coincidono con 
gli scopi del summit ih parte noi'Non è previstò per esem¬ 
pio che si parli della messa al bando della mini-boipba nu¬ 
cleare, cosa che chièdono gli ecologisti russi. Ma t ombra 
più grande che si estende sull’incontro viene dal Ubano. I 
russi hanno criticato Israele per i bombardamenti. 


_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MANALINA TULAHT» 

m MOSCA. Parlano ie associalo- una valigia o una di 30 che uno zai¬ 
ni ecologiche nel giorno che prece- no può facilmente nascondere. Il 
de il vertice moscovita dei grandi pericolo è di gran lunga maggiore 
della terra sulla sicurezza nucleare della fuga e del contrabbando di 


ed è la descrizione dell'apocalisse. 
I russi lanciano tallarme suda mine 


materiale radioattivo». Jablokov è 
un personaggio scomodo, un mo- 


bomba. i norvegesi di «Bellona» del- stro sacro dell’ecologia russa che 
Hnquìnamento dei mari da parte nello stesso tempo è anche un con¬ 
dii sottomarini nucleari russi, siglìère del presidente. Ha molto 
«Greenpeace» chiede che si metta prestigio nei suo «paese anche se la 
al bando il mox, il combustibile a coscienza ecologica dfei russi è di 
base di plutonio. Partono i russi del gran lunga inferiore a quella degli 
«Centro di polìtica ecologica» e lan- occidentali. Jablokov ricorda chèla 
ciano la prima pietra. «Invece di Francia ha già vietato la costruzio- 
scorie o di fughe radioattive i grandi ne del mini-ordigno e che quindi è 
farebbero bene a occuparsi della necessario che anche i due stati 
mini-bomba nucleare che russi e con più testate nucleari prendano 
americani posseggono e che do- la stessa decisione, 
vrebbe essere messa fuorilegge», È poi la volta di «Bellona» che 
Parla lo scienziato russo Aleksej Ja- con i vertici russi hanno una verten- 
blokov, presidente dell'organizza- za dolorosissima da quando è stato 


zìone ambientalista. «Usa e Russia - 
dice - possono produrre una bom- 


arrestato il capitano Nikitin, un col¬ 
laboratore dell’associazione accu- 


ba di 25-27 chili che può stare in sato dal suo paese di tradimento. 


Rischia la pena di morte e Punico 
modo per aiutarlo è che si diano 
tutte le informazioni possibili sui di¬ 
sastri che la flotta nucleare russa ha 
fatto nel mar Bianco. Queste instal¬ 
lazioni vicini alla frontiera norvege¬ 
se, al di là del circolo polare artico, 
sono là più grande pattumiera nu¬ 
cleare del mondo, dicono quelli di 
Bellona», con oltre 21 mila metri cui 
di rifiuti nucleari solidi e con non 
meno di 29metri cubi di combusti- 
bile nel cuore dei reattori. 

U pattumiera del mondo 

Uno dei principali pericoli - dice 
l’associazione ambientalista - pro¬ 
viene dai 52 sottomarini nucleari, 
sui 247 costruiti in totale dall’Unio¬ 
ne sovietica a partire dal ‘52. Essi 
sono già stati messi fuori servizio 
m a non ci si è ancora sbarazzati del 
loro combustibile. Gli ambientalisti 
norvegesi fanno un elenco comple¬ 
to della loro ubicazione e chiedono 
ovviamente che i russi e i) mondo si 
occupino di «ripulire» quanto han¬ 
no sporcato. Sarà un po’diffìcile vi¬ 
sto che solo dal '64 i dirigenti di 
questo paese hanno cominciato a 
seppellire sotto il mare gli elementi 
radioattivi in contenitori. Prima di 
quella data, dal '59, li versavano di¬ 
rettamente ne! mare. Nel mar Bian¬ 
co sono finiti così 600 metri cubi di 
scarto liquido e nel golfo finnico 
lOOmetri cubi. Ma sul banco degli 
imputati delle scorie non c’è solo la 


Russia, i primi a scaricare nel mare 
sono stati gli americani, nel 1946, a 
80 chilometri dalla Califomia.Poi 
hanno inquinato il Pacifico e l’A¬ 
tlantico affondando 594milaconte- 
nìtori di veleni. Non meno grave 
l'atteggiamento degliinglesUi qua¬ 
li appartengono i tre quarti quarti di 
tutte le scorie mondiali. I francesi 
hanno gettato nell’Atlantico del 
nord 14mila tonnellate di rifiuti, i 
Paesi bassi I9mila, gli svizzeri, Smi¬ 
la, il Belgio 55mila contenitori. 
Quanto al Giappone nel Pacifico cì 
sono 3mila contenitori che gli ap¬ 
partengono. 

«Greenpeace» si ^ occupata inve¬ 
ce del plutonio, o meglio del mox, 
ossidi misti di uranio e plutonio' il 
combustibile su cui sta puntando 
una parte dell'Industria nucleare. 
L’associazione vuole che sia messo 
al bando perché potrebbe far ripar¬ 
tire la corsa militare. La questione 
plutonio è una di quelle che divido¬ 
no russi e americani. I russi lo riten¬ 
gono una ricchezza da sfruttare gli 
americani un pericolo da cui difen¬ 
dersi. ~ 

Ma in questo vertice forse non si 
parlerà di mini-bomba, e nemme¬ 
no saranno "prese ^lozioni che 
soddisferanno gli ambientalisti nor¬ 
vegesi o di «Greenpeace». È proba¬ 
bile anzi l’agenda, preparata per di¬ 
scutere di sicurezza delle centrali 
nucleari, del destino dì Cemobyl a 
10 anni dall’esplosione del reattore 


Bielorussia, uno studio scopre negli abitanti danni genetici 

I imitanti di Mogflev 


LILIANA ROSI 


ai Hanno subito danni perma¬ 
nenti. E li tramanderanno ai loro fi¬ 
gli e ai figli dei loro figli. Sono gli 
abitanti diMogilev, distretto di Bela- 
rus, 200 chilometri più a nord del 
reattore di Cemobyl. Dieci anni fa, 
quando ci fu l’incidente nucleare 
peggiore che la storia ricordi, que¬ 
sta zona della Bielorussia fu investi¬ 
ta da altissime dosi di radioattività. 
Come stanno oggi le famiglie che 
vivono lt? A quali malattie sono 
esposte? 

Sui numero della rivista scientifi¬ 
ca «Nature» che sarà in edicola il 25 
aprile, il dottor Yuri Dubrova dell’I¬ 
stituto di Genetica generale di Mo¬ 
sca, sostiene che ie famiglie di Mo- 
gilev hanno il doppio delle muta¬ 
zioni genetiche rispetto alle fami¬ 
glie incontaminate che vìvono ne) 
Regno Unito, E queste mutazioni - 
alterazioni della costituzione gene¬ 
tica - non moriranno con loro. Non 
solo i bambini nati dopo l’incidente 
nucleare ne sono affetti, ma anche i 


loro figli e i figli dei toro figli porte- 
anno il marchio della sciagura. 

Il Dna che disegna la nuova vita - 
la cosiddetta linea germinale - è 
stata danneggiata dalla ricaduta 
dell’esplosione. Ma, prima che 
questo studio venisse fatto, non si 
sapeva nulla dei possibili effetti del¬ 
le radiazioni sulle cellule germinali 
(le cellule che trasportano le infor¬ 
mazioni da una generazione all’al¬ 
tra) . Quando le cellule del resto del 
corpo vengono danneggiate, la ge¬ 
nerazionesuccessiva potrebbe non 
essere ancora danneggiata, ma 
quando ie cellule germinali subi¬ 
scono dei danni, tutta la progenie 
futura ne subirà le conseguenze. 

Dopo le bombe atomiche di Hi¬ 
roshima e di Nagasaki, molti dei su¬ 
perstiti morirono successivamente 
per gli effetti delle radiazioni. Ma gli 
studi non scoprirono nessun effetto 
sulle cellule germinali dei soprav¬ 
vissuti, così benché non sìa proba¬ 
bile dimenticare questi eventi in 


fretta, non ci furono conseguenze 
genetiche permanenti per le popo¬ 
lazioni di queste città. Ma lo studio 
del dottor Dubrova sulle famiglie di 
Mogilev mostra che le loro cellule 
germinali sono state colpite, e un 
marchio indelebile ha segnato la 
composizione genetica delta po¬ 
polazione di Belarus. 

11 dottor Dubrova è stato suppor¬ 
tato netta sua ricerca dal professor 
Alee Jeffreys dell'Università di Lei¬ 
cester net Regno Unito, pioniere 
delta tecnica delle impronte geneti¬ 
che ora usate comunemente usate 
per identificare i criminali sospetti, 
insieme, i ricercatori hanno ideato 
una tecnica molto sensibile a qual¬ 
siasi cambiamento del Dna. Quan¬ 
do il Dna muta, i cambiamenti che 
ne conseguono possono essere 
molto forti, oppure potrebbero non 
esserci affatto. Nel caso della popo¬ 
lazione di Cemobyl è troppo presto 
per sapere se e quali cambiamenti 
ci sono stati, Alcune famiglie po¬ 
tranno essere fortunate, altre me¬ 
no. 


Timori e sospetti anche a Seul 

Pechino preoccupata 
per l’intesa militare 
fra Tokyo e Washington 


m TOKYO. La visita irv Giappone 
di Bill Clinton si è conclusa ieri con 
un discorso alia Dieta, nel quale il 
presidente Usa ha prospettato una 
"alleanza fra uguali" in vista del 
ventunesimo secolo. Il giorno pri¬ 
ma aveva firmato con il premier 
Ryutaro Hashimoto una Dichiara¬ 
zione sulla sicurezza, che impegna 
per la prima volta Tokyo ad un ruo¬ 
lo di supporto militare, per ora di¬ 
sarmato, alle fotze americane al di 
fuori dei loro confini nazionali in 
Asia orientale. Clinton, che era ac¬ 
compagnato dalla moglie Hiilaiy, 
dal segretario dì Stato Warren Chri¬ 
stopher e dai principali esponenti 
del suo governo, nei banchetto di 
saluto offerto dai premier Ryutaro 
Hashimoto ha affermato che que¬ 
sto viaggio ha segnato "una svolta 
storica” nell’amicizia fra i due pae¬ 
si. 

Ma la nuova intesa non piace al- 


Apprendo con dolore solo oggi della scom¬ 
parsa del caro 

tLARIO DELL’ORTO 

ti ricordo con immutato affetto, edesprimole 
piùsentitecondoglianzeai genitori. Alberto. 
Roma, 19aprile 1996 

Èdecedutalacompagna 

FRANCESCA CARUZZA 

ne danno il triste annuncio, i figli e i nipoti ri¬ 
cordandola con immutato affetto a compa- 
gnied amici 
Roma, 19aprile 1996 


1984 1996 

DIANA FRANCESCHI 

scorrono gii anni ma vive in noi il tuo ricordo. 
Luigi eGiorgio Orlandi. 

Bologna, Caprile 1996 


19/04/1988 19/04/1996 

8* ANNIVERSARIO 
EROS 

ti ricordiamo con immenso affetto. Ituoicari. 
ForiU9 aprile 1996 


Davide, Caterina, Marco, Tiziana. Carlo, j, 
Daniele, Patrizia, Gianni, Rosanna, Beri, 
Franca, & 120 , Giancarlo, Sergio e Domerà 
sono vicini a) loro caro amico Umberto 
scomparsa della mamma 

PINARADIN j 

Sottoscrivono per l'Unità. j 

Torino, Idaprile 1996 


Ogni lunedì su 


Im 


rnriri 


e di come fermare il traffico illegale 
di materiale radioattivo, dovrà fare 
una diversione . Dal Libano l’eco 
dei bombardamenti israeliani è ar¬ 
rivato fino a Mosca. Il ministro degli 
esteri Primakoy ha rimproverato la 
posizione di Gerusalemme. «Ciò 
che accade in Libèrto ci preòobupa 
molto - ha detto -1 bombardamenti 
israeliani che sono stati usati come 
risposta non possono essere visti da 
noi come quella giusta». Più tardi 
Major ha confermato da Kiev che 
«al G7 se ne parlerà sicuramen¬ 
te».Un’altra divergenza che gli 
«amici» Clinton e Eltsin dovranno 
appianare visto che si trovano su 
fronti opposti, l’uno grande protet¬ 
tore delia politica di Peres e l’altro, 
almeno da ieri, fortemente critico. 

Incontri bilaterali 

La discussione potrebbe già co¬ 
minciare oggi perché ci saranno 
solo incontri bilaterali, Eltsin con 
ciascuno dei «grandi», tranne Dini 
che arriverà solo stasera e chequin- 
di incontrerà il capo del Cremlino 
nella giornata di domani. Sempre 
domani si svolgerà la seduta plena¬ 
ria, il momento più importante del 
vertice. Almeno dal punto di vista 
delle immagini televisive, perché in 
realtà tutto sarà stato già consuma¬ 
to dietro le quinte. Quando si parle¬ 
rà di Cemobyl, l’ospite d’onore il 
presidente ucràino Leonid Ku- 
chma. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMA 

UFFICIO ESECUZIONE , 

N. 303612/94 R,G. N.4&/95R.E 

Il Giudica par le Indagini pratini ina» presso la Pretura circondariale di Roma con decreto penate daft 1/5/94, 
irrevocaWe II 14/10/94 ha condannato Somma rive Gianfranco nato W12W Verna re*. Fora, via 
RUMO 90, alla pana di L 3.375000 multa a pena accessorie, per aver emesso, in Roma il 3/1/94 ri asse¬ 
gnai bancario aenza l'autorizzazione del trattario (art. 1 L. 366/90). Estratto conforme per pubblio aride. 
Rata, lì 9mano 1996 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA: drJU PM Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI ROMà 

UFFICIO ESECUZIONE N _ 

Il Giudice per le Indagini preliminari presso la Pretura circondariale di Roma con decreto penale detv7/94, 
Irrevocabile II 25/11/94 ria condannato Genuini Giancarlo nato 26/10/40 Rama rea. 'JtodonJa ICj/la 7. 
Spartitoio enc, alia pena di L. 4.500.000 multe e pene accessorie, per aver emesso, in Gulónla il 
31/12/93 un assegno bancario senza l’autorizzazione del trattario (art. 1 L. 396/90). Estratto contorse per 
pubblicazione. 1 

Roma- li 19 mano 1996 IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA: dMM Faottptai 

IPAB MARCHI (Raggruppamento G&PP. PALTONIERI 

Via S. Giacomo n. I - Carpi (Mo) - TU. 059/859434 

È indetta licitazione privata con aggiudicazione all’offerta più vantaggiosa ex igge 
157/95 appalto triennale servizi Socio-Assistenziali presso Casa protetta Mashi. 
Imporlo L. 2,96 miliardi. Scadenza domanda per invito 18/5/1996. Richiede 
Bando integrale anche via tax (059/659447) ore 8-13 grami fertali. ; 


Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ 
/ 'DELLA;p LEGISLATURA ; 

n 3 * A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevabili su Internet, presso il seguente sito: 
1) http://fin.nexus.it/forminform 

12) http://www.nexus.it (in altri Web: Forminform) I 


Cinema&Musica 

I Celebri film 

Il ^ \y grandi musicisti' 

| \ I 1 f IC Saranno famosi Irene Cara 
I \ w l\ Labamba LosLobos 
Ghost The Righteous Brothers 
Good mornìng, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balls of tire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
^ Flashdance Michael Sembello 

Rocky III e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpione 
Puerto escondido Santana 

l'Unità iniziative editoriali ; 


la Cina che sospetta una "volontà 
di dominio” dei due colossi econo¬ 
mici sull’intera Asia, e neppure a 
buona parte della stampa e dell'o¬ 
pinione pubblica giapponesi che la 
ritengono una nuova "forzatura” 
della Costituzione che vieta il riar¬ 
mo. 1) giornale cinese Guangming 
esprime stupore che in clima di do¬ 
po guerra fredda Usa e Giappone 
sentano il bisogno di elevare e raf¬ 
forzare ì legami militari. Preoccupa¬ 
te anche le reazioni della stampa 
sudcoreana. Per tutti scrive l’agen¬ 
zia ufficiale Yonhap: «I paesi vicini 
non possono dare il benvenuto ad 
un accresciuto ruolo militare del 
Giappone. Esso ci ricorda ancora 
troppi orrori». Un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri dì Seul ha detto 
dì “non poter credere possibile un 
allargamento degli impegni militari 
del Giappone che vadano contro la 
Costituzione pacifista". 


I primavera 1 


variamo Si menù 


■f ucca pazza o no, una cosa usai - — ; 
| Ufi è certa: la nostra dieta jl 
f negli ultimi anni è diventata -rifar- Jf j 
| fin troppo carnivora. Perché 
1 non riscoprire la bontà di alcu- V 
f ni piatti "verdi”? Per aiutarvi NL 
| pubblichiamo, questa settima- VI 
Ina, 50 ricette a base di F" 

| melanzane, carciofi, cavolfiori, altre verdu- 
i re. Delle vere leccornie. Da leccarsi I baffi. 


in edicola da giovedì 18 a &OOO lire 


r 
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La «macchina» di Pino Marineo fu sequestrata. Dario Bellezza è stato tra i suoi pazienti 


Denuncia 
al magistrati 
sulla morte 
del poeta 

Suda morte di Dario Bellezza H 
mondo letterario romano si è dMso 
tra aspra polemiche e esposti alla 
nastratura. 51 dice che il poeta non 
fosse un malato terminale di Aids e 
die le cause della sua morte 
sarebbero state altre. Che nessuno si 
sia preoccupato di Impedirgli di 
digiunare. Un esposto estate 
presentato ieri da Anna Marta 
Mariawd'U scrittrice e sodologa, 
dw ha assistito Bedezu negli uWmi 
istanti deite suavtta:«tn ospedale, 
Intorno al letto di Dario sono 
accaduti fatti strani e sul quali 
occorra far luce», ha detto, E ad 
avvalorarne i sospetti sono anche lo 
scrittore Renato Minora e la moglie 
Francesca Pausa, die slè battuta 
prima per far ottone» al poeta N 
visitato previsto dalla Ugge 
Bacchette poi perché gli fosse 
restituite te po ss ib ilità i sottoporsi 
alla macchina di Pino Maripeo: «Il 30 
marzo-ha dettola Pana-rho 
trascorso al capezzale di Dario, allo 
Spallanzani. L’ospedale era deserto. 
L'Indifferenzadel medid totale. Uno 
di teromi annunciò che era 
necessario trasferirlo, mi poi non 
successe nulla. Un altro negb che 
fosse gravissimo, comegtt era pano 
ili un primo momento, parlando di 
crisi destinata a rientrare. Ebbi 
l'Impressione di una grande 
IndedstOM sul da farsi». Tra gU 
intimi del porta, c'è pure chi sferra 
accuse durissime a Marineo» 
ipotizzandone rcspwnibtittì nel 
decesso e definendolo <terteteno 
pericoloso». Uno di questi èMauririo 
GregorM, contro H quale, l'inventore 
deHa macchina anti-aWte ha già 
Inoltrato querela per diffamazione. 



Una casa famiglia per malati di Aids. Inatto Dario Bellezza 


j «Quella macchina 
(funziona, ci sono ì 
Idatì a dimostrarlo e 
io mi sento decisamente meglio» Io 
disse Daarìo Beitela, t ]ppetarecen- 
temehté'scompàrior tra frialàto^T 
Aids. Della fantomatica mq^hjna e 
del suo inventore, prima dèi settem¬ 
bre 1995, non si sapeva molto, anzi 
quasi niente poi, una denuncia e la 
successiva irruzione dei Nas mentre 
lo scrittore era in terapia lece scop¬ 
piare lo «scandalo». Quel giorno Da¬ 
rio Bellezza fu fatto alzare dal lettino 
dove, attraverso delle fasce-antenne, 
era collegato alla macchina che ven¬ 
ne sequestrata e poi, lui che non ave¬ 
va mai voluto divulgare la sua condi¬ 
zione di malato dì Aids, fu costretto a 
rivolgersi alla stampa per lanciare un 
appello in favore del dissequestro 
deH’apparecchiatura: era assoluta- 
mente convinto delle sue proprietà 
terapeutiche e voleva continuare a 
curarsi con l'U.GA-5.0. Il giorno do¬ 
po, sulla macchina e sul suo invento¬ 
re, Pino Marineo, 36 anni, sposato 
senza figli («con mia moglie stava¬ 
mo progettando di averne uno.... 
quando è scoppiato il caso»), è stato 
detto tutto il male possibile: lo han¬ 
no chiamato stregone, truffatore, è 
stato accusato di abbindolare con la 
sua «macchina miracolosa» i frialati 
di Aids conclamato che si rivolgeva¬ 
no a lui. Un informatore, sembra 
anonimo, riferì che Marineo chiede¬ 
va denaro, molto denaro a chi lo im¬ 


Da bimbo prodigio a inventore di apparecchiature elettro¬ 
medicali, la discussa macchina anti-Aids è opera di Pino 
Marineo, esperto di hardware e software. Lo scrittore e 
poeta Dario Bellezza, scomparso recentemente, era il suo 
pàiierftè più illustre. Nel ‘94, dopo tredici anni di studi, ha 
messo in funzione il macchinario che, sostiene, ha degli ef¬ 
fetti immediati di riduzione o annullamento delle sintoma¬ 
tologie dell’Hiv, 


plorava di sottoporlo alla terapia: 
«Hanno controllato, spulciato ben 
bene tra ì miei conti e hanno trovato 
quello che c’era: debiti». Lo dice con 
un sorriso amaro Pino Marineo in 
persona: è piccolo, magro, i lunghi 
capelli neri un po’ arruffati ricordano 
la chioma del sommo Einstein. Die¬ 
tro al suo tavolo di lavoro con un im¬ 
mancabile computer, per risponde¬ 
re a chi gli dà dello stregone precisa: 
«Sono un ricercatore». Ha l’aria di chi 
è appena stato travolto da qualcosa 
di molto grande, ma piuttosto che 
ammetterlo sì farebbe investire dì 
nuovo. Spiega che, in attesa che la 
sua vicenda giudiziaria si definisca, 
continua ad assistere i ragazzi che 
hanno iniziato diversi mesi fa la sua 
terapìa. «Sul perché mi trovo in que¬ 
sta situazione ho le mìe spiegazioni, 
le mie teorie, certo è che un informa¬ 
tore anonimo non lo posso querela¬ 
re. Con altrettanta sicurezza posso 


dire che quando mi hanno proposto 
dei soldi ho sempre rifiutato, cosi co¬ 
me ho sempre rifiutato di accogliere 
personaggi della Roma-bene e della 
Milanocheconta». 

La sua libertà dì scegliere viene 
prima di tutto, spiega, per questo si 
ritiene (e certamente !o è) un ricer¬ 
catore fuori dagli schemi, non si è 
mai laureato anche se, precisa, ha 
seguito decine di corsi e frequentato 
l’ambiente della ricerca, tanto che 
della sua sperimentazione erano al 
conente molte persone, studiosi e ri¬ 
cercatori, e una documentazione 
completa delle sue ricerche sarebbe 
arrivata anche al ministro Cazzanti: 
«Io ho consegnato i dati sulla osser¬ 
vazione di malati che poi si sono ri¬ 
presi. Ho seguito due ragazzi di cui 
uno, (che è e resterà anonimo) che 
ha completato la terapia da circa un 
anno e mezzo e, fortunatamente 
non ha più avuto ricadute, la sua vita 


ora è rientrata nella normalità, ha ri¬ 
preso persino a lavorare». 

Bei quanto riguarda Dario (Bel¬ 
lezza), il miglioramento c’è stato: i 
; valori ;paf lano-dà soli a gennaio '96 ì 
globuli bianchi erario duemila) i Cd4 
(le 't^tolè rriarker della malattia) 
zero per cento. Questo significa che 
il paziente era terminale. Dopo la cu¬ 
ra con la macchina i globuli bianchi 
erano a 3600 e le Cd4 al cinque per 
cento. Ma soprattutto l’antigene Hiv 
era negativo. In sostanza Bellezza 
era tornato ad essere un sieropositi¬ 
vo sano. Poi, quando è stato costret¬ 
to ad interrompere le sue condizioni 
si sono aggravate, è precipitato di 
nuovo nell’angoscia, in una depres¬ 
sioneprofonda». 

Una grave foma di anoressia 

«Ultimamente era stato colpito da 
una grave forma di anoressia, ed è ri¬ 
saputo che in un fisico debilitato an¬ 
che un’influenza può avere esito le¬ 
tale. L’uso incontrollato di farmaci e 
tranquillanti ha completato l’opera. 
Dal momento in cui è stato reso noto 
il suo stato, Dario non usciva più di 
casa, non perché fosse ammalato, 
ma per la paura di essere additato 
come un appestato». 

Età Beta elettronica, società per 
l'elettronica civile, ricerca e studio 
hardware e software. Bioelettronica, 
sperimentazione di nuovi sistemi 
elettromedicali. Questo dice la targa 
all’ingresso del comprensorio resi¬ 


denziale di Vitinia, bianchi villini a 
schiera dove abita e lavora Marineo, 
due ingressi su un minuscolo giardi¬ 
no, uno per lo studio e l’altro che 
ospita un ambulatorio improvvisato 
dove accanto alle quattro compo¬ 
nenti della macchina si trova il tetti¬ 
no su cui si adagiano i malati che 
vengono avvolti da un certo numero 
di fasce collegate direttamente alI’U- 
ga: «Sono come delle antenne che 
permettono ai computer di interagi¬ 
re con il corpo. I ragazzi non ci vole¬ 
vano credere - racconta Marineo - 
non sentivano assolutamente nien¬ 
te, né calore né altro. Non riuscivano 
a capire come era possibile curarsi 
senza avere sensazioni fisiche». 

Si definisce un appassionato della 
scienza esatta, ma non sostiene di 
aver inventato la cura contro l’Aids, 
né di nessun’altra malattia. Dice con 
la sua parlantina sommessa e veloce 
che la sua è una sperimentazione, 
che per ora ha ottenuto risultati posi¬ 
tivi, ma soprattutto dichiara che del¬ 
la sua attività era al corrente la ricer¬ 
ca ufficiale: «lo avevo avvertito l'Isti¬ 
tuto di Sanità mi dissero “bravo.... 
continua, se funziona faccelo sape¬ 
re”. Ma ogni volta che ho cercato di 
divulgare i dati, stranamente si è 
sempre bloccato tutto». La sua socie¬ 
tà è un centro di progettazione, di ri¬ 
cerca biomedica, lavora in Service 
per società che sviluppano parti elet- 
tromedicali convenzionali: «La mia 
professione mi permette di guada¬ 


Claudio Pezzetta/Nuova Cronaca 


gnare anche 18 milioni ai mese, ho 
fornito progetti alla Telecom quan¬ 
do ancora si chiamava Sip, si trattava 
di macchine nel campo degli handi¬ 
cap^ par allei amente; da trédici anni * 
ho sviluppato la ricerca mirata al¬ 
l'Aids, parevo intravisto'la possibilità 
di ’imervenire sulla maraàial parten¬ 
do da un modello biofisico anziché 
biochimico, quindi niente farmaci 
ma interazioni fisiche. Ho iniziato a 
spiegare la malattia attraverso la ter¬ 
modinamica, che non è certo una 
novità, si usa in medicina per spiega- 
re il processo tra la vita e la morte. La 
biofisica è nata per applicare i con¬ 
cetti della termodinamica nella vita. 
Einstein postulava che la termodina¬ 
mica era la sola cosa che non sareb¬ 
be cambiata nel tempo, perché era 
formulata talmente bene da essere 
applicabile a qualsiasi fenomeno 
conosciuto. Da qui la biofisica che 
spiega non la malattia ma il proces¬ 
so della morte in termini di entropia, 
in questi termini io, invece, ho spie¬ 
gato la malattia e ho cominciato a 1 a- 
vorare. Procedo applicando leggi 
esatte di struttura matematica, al 
contrario di molti farmaci che non si 
sa come funzionano, io so esatta¬ 
mente cosa vado a stimolare e in che 
modo. Ho sempre avuto contatti con 
ospedali come il San Gallicano dove 
facevano ricerca sugli antiossidanti. 
Anche Dario Bellezza era un pazien¬ 
te di questo ospedale. Lavoravo in¬ 
sieme al direttore della ricerca, ma le 


nostre idee sul quadro immunitario 
divergevano così ho continuato da 
solo». 

Marineo fa risalire i suoi guai alla 
decisione di sperimentare solo su 
malati di Aids conclamato («non esi¬ 
stono altre ricerche attualmente») 
non sui sieropositivi, ma soprattutto 
all’averlo fatto parallelamente a cer¬ 
te strutture rifiutando più di una volta 
«amichevoli interferenze» che secon¬ 
do lui ha provocato un conflitto di in¬ 
teressi. «Il mio problema è terminare 
la ricerca prima di portare la mac¬ 
china negli ospedali. Voglio essere 
sicuro di quello che succede, per 
avere la certezza che tutto vada nel 
migliore dei modi. Ma la Sanità non 
mi darà l’avallo se io non consegno 
loro i progetti». 

Genio incompreso 

Genio incompreso lo è sempre 
stato, fin da raga 220 , prima in casa, 
poi nella scuola: «Ho sempre avuto 
una facilità di comprensione per le 
cifre e la matematica, a 14 anni inve¬ 
ce di leggere solo “Paperino” fre¬ 
quentavo te biblioteche. Dopo, ini¬ 
ziai a studiare il funzionamento di 
computer paralleli. Ho provato a se¬ 
guire la strada tradizionale, ma con 
questa storia dell’handicappato pro¬ 
digio, dell’essere geniale.... alla fine 
non ti capisce nessuno. Il criterio co¬ 
mune è quello di pensare che se non 
hai ereditato da qualcuno la cono¬ 
scenza, non ne puoi averne una, in¬ 
vece alcune volte esistono delle cose 
nuove, lo ho studiato molto la medi¬ 
cina, la patologia e non ci dimenti- 
, chiamo che persino Pasteur ai suoi 
tempi fu denunciato per omicidio di 
massa perché non era un medico. 
^Inoltre Quasi tutte le grandi scoperte 
non sono state certo fatte da medici, 
méntre invece sono arrivate dai fisi¬ 
ci, dai chimici, dagli ingegneri. Nella 
mìa famiglia erano terrorizzati da 
questa mia capacità, la diversità si 
sa, fa spavento: quando facevo le 
medie mandarono a chiamare mia 
madre per dirle che avrei dovuto fre¬ 
quentare una scuola diffenzìale per¬ 
ché non apprendevo il latino, non gli 
è venuto in mente che io ero interes¬ 
sato ad altre cose, pensavano che 
fossi un ritardato mentale». 

Passano gli anni ma la sua condi¬ 
zione di genio incompresa resta, an- 
,cl|e se: «Ho avuto proposte dall’este¬ 
ro, ma finora non ho màìaccettato. 
A meno che non sia costretto non lo 
farò, perché non voglio cambiare la 
miavita anche se qui non mi fanno 
lavorare». Tuttavia, sembra non ave¬ 
re nessuna intenzione di arrendersi: 
«Per finanziare la mia ricerca prima 
ho dilapidato tutti proventi della so¬ 
cietà poi i soldi di mia moglie, poi i ri¬ 
sparmi e infine i prestiti di amici e ge¬ 
nitori». Anche se sostiene che le vite 
da salvare vengono prima di tutto, 
tutte , non solo quelle di chi si può 
permettere cure costose e specialisti 
di grido, la cosa più importante per 
lui, ora, sembra essere quella di ve¬ 
der riconosciuto il valore e la pater¬ 
nità della sua scoperta. «Il problema 
è proseguire la ricerca e farla anivare 
alla gente gratuitamente, stiamo par¬ 
lando di persone malate con dei di¬ 
ritti, io intanto sono determinato a 
seguire i miei ragazzi per cinque 
giorni a settimana per un’ora al gior¬ 
no, e lo farò fino in fondo. Questa 
storia ha avuto un impatto tremendo 
su di loro, non perché avessero dub¬ 
bi sul funzionamento della macchi¬ 
na, al contrario, ho faticato parec¬ 
chio per tenerli a bada: volevano de¬ 
nunciare chi ci ha diffamato». 


Frutto di immaginazione rivelazioni di una ragazza disabile 

Recitò in scena Tincesto 
ma il padre era innocente 


|| Era stato arrestato 
| cinque mesi fa con 

___ 1 un’accusa grave e 

infamante: quella di aver violentato 
la figlia handicappata. L’altro ieri 
nel corso dell’ udienza preliminare 
è stato assolto perchè «il fatto non 
sussiste», come ha stabilito il gip 
Roberto Carta. Protagonista della 
vicenda un decoratore di 56 anni, 
un artigiano di un pìccolo paese 
della Vai di Susa, in provincia di To¬ 
rino. Senza volerlo a far scattare il 
provvedimento nei suoi confronti 
era stata proprio la ragazza, una 
giovane di venti anni affetta da tem¬ 
po da un deficit mentale che i me¬ 
dici definiscono di «grado medio». 

Il sospetto che la ragazza potes¬ 
se essere stata oggetto di pesanti, 
morbose attenzioni da parte del ge¬ 
nitore era nato durante un’ iniziati¬ 
va teraupetica, una delle tante av¬ 
viate dai servizi sociali locali nel cui 


progetto di riabilatazione era inseri¬ 
ta anche la giovane. Nell’ottobre 
del ‘95 gli operatori avevano prepa¬ 
rato una rappresentazione teatrale 
da far mettere in scena direttamen¬ 
te dagli stessi assistiti. In quell’occa¬ 
sione la ragazza ebbe il compito di 
«dare forma» ad un sentimento: la 
rabbia. L’improvvisata attrice l'in¬ 
terpretò con una sorta di mimo. Ma 
i gesti, l’espressione, i toni di voce 
usati durante l’esibizione apparve¬ 
ro a molti come l’evidente testimo¬ 
nianza di un'aggressione sessuale. 

L’impressione divenne qualche 
giorno dopo più che un sospetto 
quando agli operatori, che con de¬ 
licatezza cercarono di accertare 
cosa avesse voluto dire con il mi¬ 
mo, la giovane handicappata spie¬ 
gò che il padre a volte le chiedeva 
di fare come la mammà». Così, 
una volta partita la segnalazione al¬ 
la procura, la ragazza fu ascoltata 


dai magistrati a cui confermò sia 
pure con qualche contraddizione 
ìa sua versione e tanto bastò il 16 
novembre scorso a far arrestare il 
decoratore per violenza carnale e 
atti di libidine. Dopo un periodo in 
carcere, ha ottenuto gli arresti do¬ 
miciliari che ha trascorso in casa di 
un’altra figlia. Si è sempre procla¬ 
mato innocente e ha respinto ogni 
accusa. 

All'udienza la difesa ha portato 
un certificato ginecologico: agli ac¬ 
certamenti clinici non risulta che la 
ragazza abbia avuto rapporti ses- 
sauali completi. Una perizia psi¬ 
chiatrica, inoltre, ha accertato che 
l’handicappata confonde spesso la 
realtà con il prodotto della sua im¬ 
maginazione. L’episodio che ha 
dato adito al sospetto secondo i 
medid va dunque ridimensionato e 
inquadrato nell’ambito del disagio 
psicologico di cui soffre la ragazza. 


Boss marsigliese dona 
ai senzatetto 
risarcimento dello Stato 


nggBBgg ti «padrino» della 
mala vita marsiglie¬ 
se mostra il suo 
«cuore d'oro» : Francis Vanverber- 
ghe, detto «Francis il Belga», noto 
come il «Caid», l’ultimo vero boss 
del clan di Marsiglia, una delle or¬ 
ganizzazioni mafiose più note, si 
associa all’opera benefica del- 
l’Abbè Pierre, il religioso «apostolo 
dei poveri» in Francia, regalando 
alla sua fondazione gli 85.000 
franchi (27 milioni di lire) ottenuti 
dallo stato come risarcimento per 
la lentezza nei procedimenti giu¬ 
diziari a suo carico. 

Il risarcimento ottenuto da 
«Francis il Belga» sarà quindi devo¬ 
luto alla fondazione Emmaus, e in 
particolare al sostegno per i sen¬ 
zatetto, al cui fianco è schierato il 
religioso francese.. 

A riconoscere ì ritardi della giu¬ 
stizia francese nei processi contro 


il «Caid» era stato il comitato dei 
ministri del Consiglio d’Europa a 
Strasburgo, secondo il quale la 
Francia aveva contravvenuto alle 
disposizioni della Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo che 
garantisce il diritto ad essere messi 
in libertà durante la procedura e 
ad essere giudicati entro un tempo 
ragionevole. 

il «Caid» aveva fatto rilevare di 
essere rimasto in detenzione prov¬ 
visoria oltre quattro anni e tre mesi 
in attesa di essere giudicato per 
traffico dì eroina. 

L’Abbè Pierre ha già fatto sape¬ 
re che la sua associazione accette¬ 
rà il dono elargito dal boss che, se¬ 
condo luì. «mostra segnali di pen¬ 
timento. E un bandito dal cuore 
grande - ha detto il sacerdote più 
famoso di FVancia in un’intervista 
pubblicata ieri - a meno che non si 
provi è tutta una commedia». 



MILANO 


Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Bianche 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e II 29 giugno - Il 1° e il 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitalla e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti). 

Quote di partecipazione individuale in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte superiore: 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L, 2.750.000 ■ partenza de! 1° agosto L 2,900.000 
Ponte scialuppe; 18 e 29 giugno e 23 agosto L. 2 950.000 
partenza del 1° agosto L. 3.100.000 
Supplamento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare lire 40.000 

Supplamento cabina singola lire 850.000 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 

L'itinerario: Italla/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy- 
Yarostavt-Kostroma (Anello d’Oro)-Ugtich-Mo$ca/ltalia. 

Nota. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mósca: 

Là quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali In Italia e all'estero, il 
pernottamento In cabina doppia, la pensione completa, tutte le visite elencate 
nel programma nelle città e nelle Isole. Sono previste sulla nave attività di 
animazione: serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia. La quota comprende un accompagnatore dall'Italia. 
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la Borsa 
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Venerdì 19 aprile 1996 
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Piazza Affari in rialzo 

Sulla scia della Buba 
la Borsa sale dell’1,27% 


m Anche Piazza Man 
come tutte le Borse euro¬ 
pee, ha salutato con una 
fiammata di prezzi e 
scambi il taglio ai tassi 
d interesse tedeschi deci¬ 
so dalla Bundesbank. Una 
manovra auspicata da 
mesi (e subito seguita da 
altre banche centrali) ma 
che in Italia, ha rappre 
semate anche una fortu¬ 
nata occasione per allon 
tanare almeno per qual 
che ora la tensione pre¬ 
elettorale L ultimo indice 


Mibtel ha segnato un nal 
zo dell 129% a quota 
9 820 punti Gli scambi so 
no risaliti a circa 571 mi 
liardi di controvalore No 
nostante I esito positivo 
della seduta il mercato re 
sta improntato alla massi 
ma prudenza A poco più 
di 48 ore dal voto è diven 
tata frenetica la circolazio¬ 
ne delle indagini sulle in 
tenziom di voto In nalzo 
tutti i titoli guida con le 
Eni a più 2,11%, le Rat a 
più 1 84, le Generali a più 
0,49 


■ ENEL 1 conti dell Enel nel 95 
dovrebbero registrare un risultato 
in linea con quello dell anno pre 
cedente che si chiuse con un utile 
di 1 033 miliardi Lo dice 1 ammini 

1 stratore delegato dell Enel Alfonso 
i Limbruno che non vuole fornire ul 
tenori anticipazioni sul bilancio 
I della società elettrica e ncorda che 
! l Enel è tenuta ad approvare l eser 
I cizio en tro gi ugno 

■ OLJVETu. infoscarla I altro 
operatore nazionale di telecomum 
cazioni che fa capo al gruppo Oli 
vetti e il gruppo Ambroveneto han 
no definito un accordo di collabo 
razione nell ambito dei servizi di te 
lecomumcazione L intesa prevede 
la fornitura di un servizio globale di 
rete privata virtuale fonia dati agli 
oltre 50 sportelli delle banche e alle 
società del gruppo Ambroveneto il 
valore del contratto su base annua 
ammonta ad oltre 25 miliardi di lire 

■ TELECOM. Accordo per la ce 
strane delle telecomunicazioni del 


FINANZA E IMPRESA 

I Uzbekistan da parte di Telecom 
Italia La società de! gruppo stet ha 
firmato informa una nota con il 
ministero per le comunicazioni del 
la repubblica dell Uzbekistan un 
importante accordo per la costitu¬ 
zione di una società in )omt venture 
finalizzata appunto alla gestione 
delle telecomunicazioni uzbeke 

■ STEFANEL Nuova alleanza 
per il gruppo Stefanel alla fine di 
aprile constitmra con lo stilista 
amencano Calvin Klein una joint 
venture che prenderà il nome di 
Sky Lo ha anticipato a «Il Mondo» 

II 73% del capitale sara in potafoglio 
alla Stefanel e la restante quota alla 
Calvin Klein 

■ MAGNETI MARELU. Ricavi 
netti consolidati per 5 867 miliardi 
di lire in crescita dell 11,4% nspetto 
all anno precedente (12% a parità 
di penmetro di attività; di cui il 3% 
per effetto dei cambi di conversio¬ 
ne in miglioramento anche il nsul 
tato netto consolidato che ha pre 


FONDI D’INVESTIMENTO 


sentalo un utile di 54 miliardi di lire 
(contro 1 40 del 94) 38 dei quali di 
competenza del gruppo (27 mihar 
di nell esercizio precedente) 

■ COMIT. Swiss Bank Corpora 
tion Morgan Stanley e Firn Holding 
srl (iomt venture Sopaf Royal Bank 
of Scotland) sono entrate nel grup 

K dei principali soci della Comit 
Firn Holding (Finanziana Italia 
na Mutui) ha in portafoglio 11% 
una quota analoga fa capo al grup 
po bancario svizzero mentre la 
Morgan Stanley ha in portafoglio lo 
0 8% Le pnme due rientrano tra i 
dieci azionisti con le quote maggio 
n 

■ AXA. Utile netto d esercizio di 
17 2 miliardi di lire e raccolta premi 
diretti di 533 1 miliardi in aumento 
del 22 1% sono questi i risultati piu 
significativi del progetto di bilancio 
1995 di Axa Assicurazioni società 
italiana del gruppo Axa approvato 
a Tonno dal eda 


AZIONASI 

1 AÓfilÀTifAMÉflìCF 


prìmEcTUbazìta 
prìmeemergìngmk 

665 2 26 PRIMEGLOBAL 
PRIME T~ALY " 


14 Oli) 14102 
~ 15 507 5377 



ENTE FS 89-99 
ENTE fS 83-36 
ENTE FS 3 85-00 


ENEI! SM $098 
ENEL 1EM 91-01 
FNEL1EM 92-00 
ENEL2EM8MQ 


410 IRI INO 85-00 

005 IBI INO85-93 __ 

010 

0 05 WIWP291-Q1 
005 l R MN03 91-01 

4io M31 973 

0 00 AUTOSTRADE 93-00 
-006 C8BBIZEW92W 
035 MEQIOB 88-98 
0,00 MONTEDISON 82-00 


FRANCO FRANCESE 
USA STERLINA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORÓNA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUQQ PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVÌZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
I DOLLARO AUSTRALIANO 


237160 231356 
831 13 934,13 

50 68 50 84 

12,50 12,52 

288,71 27050 
2455,96 2456 21 
649 650 

10,1,5 1017 

1158,49 1159,20 
14 58 14,54 

1277,99 126264 
148 03 1464- 
241 42 242,02 

232 97 23309 
330,86 332.32 
1235,21 123590 


STERLINA (NC) 
STERLINA (POST 74) 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGOFRANCESE 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI _ 

10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANO 
20DQLLARI LIBERTY 
20 DOLLARI STQAUO 
4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 

100 pesos Cile 

KRUQERRAND 
50 PESOS MESSICO 


144000/164000 
143000/162000 
1 23000/ 38000 
113000/123000 
111000/122000 
111000/122000 
111000/122000 
1430001185000 
430000/531000 
650000/750000 
740000/840000 
750000/850000 
314000/400000 
594QDQ/6BOOOO 
405000/485000 
607000/700000 
731000/830000 


B0RG0SE51A 

BQRG0SESIAP.1S 

BRPGGIIZAH 

CAL2 VARESE 

CARBOTRADEPR1V 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACQ 

FEM_ 

FEMAZXAZ W 
FEftRNQRDMI 
FINANCEORD 
FRETTE _ 

gildemeister 

IFISPRIV _ 

ITALIANA A5S 
NAPOLETANA GAS 
NOVARA ICO 


KOP CREMONA _ 

POP EMILIA _ 109000 

POP INTRA _ 12400 

PQPLQQ _ 12Q0Q 

POPLUINO VARESE 10670 

POP NOVARA _6520 

POP SIRACUSA _ 15 60 

POP SONDRIO _ 23300 

POP SPOLETO _ SOSP 

POP COMM INDCV _7 

POP COMM INDCV 1015 

POP EMIL99CV _95 

POP EMILIA CV _ 1 12 

POP INTRA CV _12 

SIFIRPRIV _ SOSP 

TERME DBOGNANCO SOSP 


109000 OOP 

12400 m 

12Q0Q 000 

10670 Qo5 

6520 -0 46 

15 60 0 00 

23300 0W 

SOSP 

7 1o5 

1015 -034 

95 000 

1 12 000 

12 000 

SOSP 































































































































































































































































































































































































































































Benzina, per Ciò (Industria) 
è finita l’emergenza prezzi 
In vista un calo di 50 lire al litro 

I prezzi ddU faentina dovrebbero tornare presto ai livelli di fine 
1995, ovvero drca 50 Ure in meno rispetto a quelli attualmente 
praticati, lo prevede il ministro dell'Industria Alberto Ciò, che 
(eri ha incentrato nell’ambito dell’Osservatorio Prezzi (vertici 
delle maggiori compagnie petrolifere (Agip Petroli, Esso, Q8, 

Api» Fina, Ergiamoti, Ip, Shell e tes) per discutere l’attuale 
situazione del mercato petrolifero e dei carburanti. Secondo il 
ministero • si legge in una nota - «non esistono quindi ragioni di 
allarmismo, poiché sono già in corso le prime riduzioni 
destinate a continuare per arrivare a un’assestamento dei prezzi 
sui livelli della fine dell'anno scorso». L’opinione da tutti 
condivisa nel corso detta riunione - aggiunge la nota-è che le 
ragioni che hanno in breve tempo sospinto I prezzi del greggio 
fino ad un massimo di 24 dollari al barile (sei in più di quelli di 
fine ‘95) possano riassorbirsi in breve tempo. Il mercato, in 
termini di domanda e offerta, registra infatti situazioni ed 
aspettative di pieno equilibrio, con prezzi a termine inferiori di 
4-5 dollari }l barile rispetto a quello attuale. La riduzione del 
prezzo della benzina alla pompa dovrebbe essere garantito 
anche «dalla razionalizzazione del mercato distributivo, 
attualmente sovradimensionato che si traduce in costi troppo 
elevati per l'automobilista». Agarantire la riduzione del prezzo 
sono l’eccesso di offerta del greggio del Paesi Opec e il buon 
andamento della produzione nei pozzi dei mare del Nord. 

Intanto, anche la Erg ha comunicatola decisione di procedere al 
ribasso di 10 lire al litro della benzina verde e super, a partire da 
sabato 20 aprile. L’Adiconsum è soddisfatta per questa 
inversione dltendenza, ma chiede a Ciò di ripristinare per i 
prodotti petroliferi il regime del prezzi controllati. Infine, i 
gestori degli impianti di distribuzione (anch’essi ricevuti dal 
ministro) hanno chiesto un intervento sulla formazione dei 
listini prezzi, a partire dalle campagne promozionali. 

Bundesbank taglia i tassi: - 0,5 

Bankitalia non si muove, pressioni su Fazio 



Il sollievo arriva dalla Germania: la Bundesbank ha tagliato 
tasso di sconto e tasso Lombard di mezzo punto percen¬ 
tuale portandoli rispettivamente a 2,5% e 4,5%, Si allinea un 
terzo d’Europa, non ancora Francia e Italia. Obiettivo: di¬ 
fendere l’economia tedesca raffreddando il marco. Dilem¬ 
ma aperto per Bankitalia: muovere il tasso di sconto prima 
o dopo le elezioni? Pressing di Confindustria e sindacati, 
sorprendente cautela dei partiti, mercati euforici. 


ANTONIO POLLIO SALIMRENI 


■i ROMA. È dalle reazioni che si 
capisce il valore della mossa della 
Bundesbank: reazioni dei mercati 
all’insegna dell'apprezzamento 
se non dell'euforia (questo vale si¬ 
curamente per ritalia, ma anche 
per la Germania), reazioni politi¬ 
che, reazioni dei governi. Appena 
la notizia si è diffusa in Europa, le 
Borse hanno accolto pienamente 
la novità, i titoli di stato pure. Per 
stare all’Italia, la lira si è piazzata a 
l .041,03 sul marco contro le 1.044 
di mercoledì, i Btb future hanno 
guadagnato una tira fermandosi 
a 111,15, si è infammata Piazzaf- 
fari a Milano con il Mibtel a 
1,29% e il Mib30 a 1,54%. Tutto 
perchè dopo giorni e giorni di ri¬ 
flessione Hans Tietmeyer e il di¬ 
rettorio della banca centrale te¬ 
desca hanno compiuto il grande 
passo: tasso di sconto dal 3 al 
2,5%, tasso Lombard (è il tasso 


di interesse sui prestiti a breve 
termine effettuati dalla Bunde¬ 
sbank alle banche) dal 5 al 
4,5%. Chiaro il motivo: il super- 
marco sta sfiancando l'industria 
nazionale mettendo a rischio ìe 
esportazioni e l’intero castello 
della moneta unica europea Ec¬ 
co perchè il costo del denaro è 
stato portato ai livelli del dicem¬ 
bre 1987, due mesi dopo il gran¬ 
de crack di Wall Street che im¬ 
pose l’apertura dei rubinetti del 
credito per evitare una crisi fi¬ 
nanziaria internazionale, Bbiso- 
gna impedire che la Germania 
diventi una vera e propria loco¬ 
motiva della recessione «Non 
c’è pericolo di inflazione in Ger¬ 
mania», ha dichiarato Tietmeyer 
E ha aggiunto che «esiste un 
margine di manovra orientato al 
ribasso piuttosto che al rialzo» 
Austria, Danimarca, Belgio e 


Olanda si sono subito adeguati, 
la Francia no. L’Italia neppure. 
Non c’è stato un segnale da par¬ 
te del governatore Antonio Fa- 
zio- i tassi di mercato restano 
poco sotto il 10% e già questa è 
una indicazione che la discesa è 
stata lentissima, ma contìnua Si 
accavallano le riunioni del verti¬ 
ce di via Nazionale e può darsi 
che la Banca d’Italia decida oggi 
stesso (a mercati chiusi) di ta¬ 
gliare il tasso di sconto sfruttan¬ 
do io spazio lasciato aperto dal¬ 
la riduzione tedesca. Ma può 
darsi che nulla succeda 


Prima o dopo? 

Il dilemma è perfin ovvio: con¬ 
viene tagliare ii tasso di sconto a 
tre giorni dalla elezioni e alla vigi¬ 
lia di una nuova serie di dati sul¬ 
l’inflazione nelle città campione 
che Fazio ha dichiarato innume¬ 
revoli volte sono il faro d’orienta¬ 
mento numero uno? Se è vero che 
la stabilità monetaria è messa in 
discussione dal fattore I (incertez¬ 
za politica), è anche vero che l’in¬ 
flazione è pienamente sotto con¬ 
trollo tanto che nessuno mette in 
discussione che m media d’anno 
scenderà sotto il 4%. Se Fazio si 
muove prima del voto riempie 
semplicemente il vuoto lasciato 
aperto dalla Bundesbank Se si 
muove dopo il voto nschia di esse¬ 
re accusato di favorire l’uno l’altro 


dei contendenti Se dalle urne 
uscisse una non-maggioranza, 
passerebbe troppo tempo per ca¬ 
pire come si metteranno le cose 
Fazio ha ancora una giornata - og¬ 
gi - per saggiare preventivamente 
come i mercati reagirebbero ad 
una riduzione del tasso ufficiale di 
sconto Probabilmente, l’allinea¬ 
mento immediato, magari ridotto 
rispetto allo 0,5% visto l’alto rischio 
di instabilità politica, crea al go¬ 
vernatore meno problemi. La cosa 
certa è che Fazio li a tenuto sem¬ 
pre tesa nelle mani la frusta mone¬ 
taria scontentando sempre tulli a 
cominciare dai governi in carica a 
Palazzo Chigi Finora ha avuto ra¬ 
gione su chi lo accusava, come è 
successo ultimamente sullo sfon¬ 
damento del deficit II problema è 
che la banca centrale non può 
non fare i conti con lo stato dell’e¬ 
conomia reale. L’isco ha spiegato 
ieri come si profili una stagione di 
investimenti industnali deboli. La 
fase espansiva si attenua. Sui mer¬ 
cati ottimisti sull’inflazione già cir¬ 
cola l’opinione che Bankitalia non 
abbia più molto tempo di fronte a 
sè perchè la stagione della ridu¬ 
zione dei tassi di interesse sarebbe 
agli sgoccioli visto che ci si aspetta 
un rilancio delle economie al più 
tardi in autunno. 

In Italia, comunque, si è scate¬ 
nato il loto-tassi 1 mercati ritengo¬ 
no che l'inflazione darà buoni ri¬ 


sultati e si sia lontani da un clima 
di emergenza pre-elettorale. La 
Confindustria ha chiesto che la 
Banca d'Italia si adegui «immedia¬ 
tamente» alla Bundesbank. Abete 
preferirebbe addinttura un punto 
percentuale di riduzione e ha con¬ 
sigliato Fazio di stare attento «alla 
lettura politica di breve periodo 
delle sue prossime azioni». Anche 
i sindacati hanno insistito per una 
mossa italiana coerente con i tan¬ 
to vituperati tedeschi. 


Calma, ragazzi 

A gettare acqua sul fuoco sono 
questa volta i partiti: entrambi i 
contendenti vogliono dimostrare 
massima prudenza, rispetto per il 
molo istituzionale (autonomo e 
indipendente) della Banca d’Ita¬ 
lia. Giorgio Macciotta, della segre¬ 
teria pidiessina- «Nessuno tiri la 
giacca al governatore perchè de¬ 
cisioni di questo genere richiedo¬ 
no una certezza delle prospettive 
che potrà aversi solo dopo il 21 
aprile con il successo dell’Ulivo». 
Per l'economista Antonio Marza- 
no, colomba di Forza Italia, «se 
dalle urne uscirà un risultato che 
consenta un governo stabile, e 
spero sia un governo del Polo, e se 
la riduzione dell'inflazione sarà 
consolidata, il tasso di sconto po¬ 
trà essere ridotto. Meglio interveni¬ 
re dopo le elezioni per evitare stru¬ 
mentalizzazioni politiche». 


Ma 1 effetto «mucca pazza» allarma 

Frenano i prezzi 
alla produzione 

FRANCO DRIZZO 

■ ROMA Buone notizie sul fronte tabacco) e per i prodotti energetici 


dell’inflazione. L’indice dei prezzi 
alla produzione dei prodotti indu¬ 
striali ha registrato un aumento del¬ 
lo 0,2% a febbraio rispetto al mese 
precedente e del 4,9% rispetto a 
febbraio 1995. L’incremento con¬ 
giunturale, sottolinea ristai, è pari a 
quello registrato nel mese prece¬ 
dente, mentre la variazione ten¬ 
denziale risulta la più bassa degli 
ultimi 14 mesi, il dato tendenziale, 
in particolare, è stato del 5,9% a 
gennaio. Intanto, l’indice generale 
dei prezzi praticati dai grossisti ha 
registrato a febbraio un incremento 
dello 0,3% rispetto a gennaio e 
dell’8,2% rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente. L’analisi se¬ 
condo la destinazione economica, 
spiega l’istat, mostra nel confronto 
con il febbraio del ‘95 mostrano un 
incremento superiore alla media 
dei prezzi dei beni intermedi 
( + 5%), diversamente dai beni fi¬ 
nali di investimento (+4,8%) e i 
beni finali di consumo ( + 4,5%). 

L’analisi per gruppi di prodotti, 
sempre nel confronto con il mese 
di febbraio dello scorso anno, mo¬ 
stra incrementi più elevati verificati 
per gli altri prodotti ( + 6,9%, dovu¬ 
to alle paste per carta, carta ed edi¬ 
toria) , per ì prodotti alimentari, be¬ 
vande e tabacchi ( + 5,7%, dovuto 
principalmente ai prodotti a base di 

Ili, dopo 4 anni 
bilancio’95 
In sostanzialo 
pareggio 

Nel1995l’Iri spa ha ridotto te perdite 
rispetto al deficit dlt471mtìl*rdl del 
1994; a livello di gruppo il 
preconsuntivo deH’anno indica un 
risultato consolidato di «sostanziate 
pareggio» dopo 4 anni di deficit Sul 
1996 grava te «forte 
preoccupazione» per gii ostacoli 
sulla via delle privatizzazioni, che 
potrebbero riportare I dati dell'tri in 
profondo rosso. Queste te 
Indicazioni fomite dalllrì dopo 
l’esame In cda. Nella nota non 
vengono fomite te cifre dei risultati 
stimati per il 1995 ma si annuncia 
die a fine 1995 l’indebitamento 
netto Irì risultava sceso di 500 
miliardi restando però sulla cospicua 
quota di 22.500miliardi di lire. » 
pareggio di bilancio beneficia in 
misura significativa di plusvalenze da 
alienazioni e realizzi per drca 1400 
miliardi di tire (di entità pressoché 
analoga a quella del precedente 
esercizio) relative in massima parte 
alia cessione deHaSmeedeNllva 
Laminati Piani. Per quanto riguarda il 
prossimo anno, il cda epresso «forte 
preoccupazione» per II 
rallentamento deite privatizzazioni. 


(+5,6%, dovuto principalmente ai 
prodotti petroliferi e gas naturale). 

L’inflazione dovrebbe dunque - 
seppur con ritmo più lento - conti¬ 
nuare anche in aprile ii suo cammi¬ 
no discendente, posizionandosi in¬ 
torno al 4,3-4,2% (4,5% m marzo). 
Questa è l'opinione dei principali 
centri dì ricerca alla vigilia della dif¬ 
fusione dei primi dati delle città 
campione. Ma su questo percorso 
incombe la variabile «mucca paz¬ 
za», che ha lanciato verso le stelle i 
prezzi delle carni bianche. «Anche 
se i prezzi al consumo non rispec¬ 
chieranno fedelmente questi au¬ 
menti - sostengono all'Irs - una ten¬ 
denza del genere è in grado di alte¬ 
rare le nostre stime, che si basano 
su un’inflazione al 4,3% (+0,4% 
l'incremento congiunturale) in 
aprile». 

Una preoccupazione analoga a 
quella dei ricercatori di Prometeia, 
secondo i quali il tasso tendenziale 
potrebbe attestarsi attorno al 4,3-4,- 
4 per cento contro il 4,5 per cento 
di marzo. Più ottimisti al Cer, dove 
si tende a ridimensionare l’impatto 
generale dell’effetto «mucca paz¬ 
za». «anche in aprile - spiegano - 
assisteremo ad un calo dell'indice 
dei prezzi al consumo, pur se di in¬ 
tensità inferiore rispetto ai mesi 
precedenti. L’incremento mensile 
sarà deilo 0,2-0,3%, tale da portane 
il dato tendenziale intorno a) 
4,2%». I centri studi si trovano so¬ 
stanzialmente concordi sul medio 
(l’inflazione scenderà al 4% fra 
maggio e giugno) e sul lungo pe¬ 
riodo (a fine anno si oscillerà fra il 
3,5 ed il 3,7%). «Decisamente trop¬ 
po alta», infine, viene giudicata la 
stima del Fondo monetario inter¬ 
nazionale sulla media annua 
(4,4%) : Cer e Ire puntano su un 4% 
medio annuo (5,4% a fine 1995). 

Intanto, le valutazioni per il ‘96 
sono meno rosee dell’anno appe¬ 
na chiuso. È quanto emerge dal¬ 
l’inchiesta semestrale dell’lsco che 
segnala un -0,6% nel volume degli 
investimenti. «Una previsione - 
spiega l'istituto di ricerca - che 
sconta l’attenuarsi delia fase di 
espansione economica e fenome¬ 
ni di anticipazione ne! 1995 di una 
parte di investimenti del 1996». Le 
indicazioni degli operatori a fine 

1995 parlano di una progressione 
.in volume del 17,9 per l’anno, che 
segue la crescita del 7,7% del 1994. 
Vari sono stati gli stimoli positivi: in 
primo luogo «ha operato il più for¬ 
te sviluppo che via via si è delinea¬ 
to per l’economia del Paese. Per il 

1996 a fronte del dato complessivo 
dell’Industria (-0,6) Fisco prevede 
una crescita della grande e della 
piccola impresa ( + 5,8% e 4,2% n- 
spettivamente) più contenuto in 
confronto all’anno precedente, 
mentre la media impresa fa segna¬ 
re un vero crollo (-6,4). 


Spaventa, Rey, Reichlin e Trentin: dobbiamo stare nell’Unione monetaria, ma servono politiche sociali 

Moneta unica, l’Italia è obbligata? 

Si può rivedere il trattato di Maastricht? Si può cercare di 
unire alla moneta unica una convergenza europea anche 
per le politiche economiche e sociali? Una tavola rotonda 
neda sede della Cgil, che nelle sue tesi prospetta questa 
eventualità, si chiude con un verdetto unanime. Reichlin, 

Rey, Spaventa e Trentin sostengono che è un’ipotesi vellei¬ 
taria. E avvertono che non resta che accettare la sfida così 
com’è stata posta, Sottrarsi porterebbe a un disastro. 


EDOARDO QARDUMI 



■ ROMA Dice Luigi Spaventa che 
se prima del vertice di Verona le pos¬ 
sibilità che l'Unione monetaria euro¬ 
pea sì facesse davvero si potevano 
dare al 40% ora si devono dare 
all’80%, La moneta unica venà, è dif¬ 
ficile che il traguardo del 1999 possa 
essere spostato più in là Bisogna de¬ 
cidere se ci si vuole stare, se è un Ire¬ 
ne o un male per l’Italia E preparare! 
a pagarne i prezzi. Oppure c’è forse 
spazio per rinegoziare quel trattato 
firmato a Maastricht, così rigido nei 
suoi parametri e per tanti aspetti cosi 
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insoddisfacente ? Il luogo della di¬ 
scussione è la sede della Cgil L’oc¬ 
casione, una tavola rotonda organiz¬ 
zata dalla nvisla del sindacato della 
Fp-Cgil Quale Stato Con Spaventa 
sono stati chiamati ad affrontare il 
tema Guido Rey, Alfredo Reichlin 
e Bruno Trentin. Il confronto ha un 
punto di riferimento obbligato la 
Cgil, nelle tesi per il suo congresso, 
ha scritto che il tiattato va ridiscus- 
so, che non si può accettare 
un'Europa costruita solo intorno a 
vincoli finanziari e non anche alla 
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convergenza delle politiche eco¬ 
nomiche e sociali Ma è questa 
una posizione realistica? 

li professor Spaventa non se la 
sente davvero di difendere i cosid¬ 
detti «parametri di Maastricht» 
Non solo, mette in evidenza lacu¬ 
ne, storture, assurdità di quella 
carta Ma dice anche dì ritenere 
del tutto velleitaria l’idea che si 
possa rimetterci mano «Non si 
cambierà niente - dice - perchè la 
Germania dall'unione monetaria 
ha tutto da perdere e quei vincoli 


finanziari costituiscono la sua ga¬ 
ranzia minima» La moneta unica 
nascerà dunque in base alle con¬ 
dizioni già stabilite. Conviene ade¬ 
rirvi? Spaventa pensa che sposare 
l’Euro non basterà a risolvere i 
problemi dell’Italia, non costituirà 
un fatto «salvifico». Ma, aggiunge 
subito, non aderirvi provocherà 
forti costi 

Il rìschio dì non storci 

E questa è un po' la posizione co¬ 
mune, il filo che collega le riflessioni 
di tutti. Attivare alla moneta unica 
non sarà nè facile nè di per sè soddi¬ 
sfacente, ma non arrivarci rappre¬ 
senterebbe un disastro. Si chiede Al¬ 
fredo Reichlin: «Quali sacnfici evitia¬ 
mo se restiamo fuori?» E la risposta è 
semplice: «Le ritorsioni degli altri 
Paesi europei saranno immediate, ci 
taglieranno le gambe, impediranno 
che si accumuli un nostro qualun¬ 
que vantaggio commerciale e nel 
contempo ci escluderanno da ogni 
integrazione nelle fasce alte delle 
produzioni e dei sistemi più moder- 
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ni». Sarà anche uno «strano mostro» 
questo trattato, aggiunge Reichlin, 
ma è un fatto che ie decisioni si stan¬ 
no prendendo Si può solo decidere 
se vogliamo integrarci in un avanza¬ 
to sistema multinazionale o se prefe¬ 
riamo un catastrofico «(salto indie¬ 
tro» 

Anche Bruno Trentin è d’accordo: 
cercare di sottrarsi alla sfida della 
moneta unica costituirebbe un «er¬ 
rore fatale» e il sindacato fa male a 
civettare con quella che si può chia¬ 
mare una «politica suicida» Per l’ex 
segretario delta Cgil difficoltà e in¬ 
soddisfazioni attuali sono anche la 
conseguenza della colpevole lati¬ 
tanza che ha caratterizzato la sini¬ 
stra, e il sindacato, quando \ capitoli 
di Maastricht venivano scritti Ma or¬ 
mai è fatta e se è vero che «non pos¬ 
siamo aspettarci tutto il bene da 
Maastncht», è anche vero che tutto il 
male arriverebbe dal restarne fuori. 
«I prezzi da pagare sarebbero attissi¬ 
mi - è l’opinione di Trentin - non ter¬ 
rebbe più neanche la politica dei 
redditi» C’è dunque solo da chinare 


la testa? Trentin sostiene che il go¬ 
verno italiano senza rimettere in di¬ 
scussione i famosi parametri potreb¬ 
be però sostenere in Europa concre¬ 
te possibilità di coordinamento delle 
politiche sociali Si avrebbe così una 
«rinegoziazione nei fatti» che a lungo 
andaresi farebbe valere 

Le polìtiche sodati 

Guido Rey lo stesso problema lo 
legge da un altro punto di vista. Il 
professore è critico con chi pensa 
che la «disciplina di Maastricht» una 
volta accettata ci obbligherà a siste¬ 
mare le cose di casa nostra È un’illu¬ 
sione, avverte. I guai dell’Itali a vanno 
risolti qui, è al nostro interno che 
dobbiamo stipulare un trattato. Per¬ 
ché, si chiede, non si può fare un 
patto nazionale per abbassare i tassi 
di interesse cosi come si è fatto nel 
’93 quell’accordo sui redditi che «ha 
fatto di Trentin ii vero salvatore di 
Maastricht in Italia»? Riaggiustati ri¬ 
tardi e squilibri, la moneta unica sarà 
lì a portata di mano, saranno gli altri 
a chiederci di farla nostra. 


“Mercati. 
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Aumenti medi, 300mila lire. Il no di alcuni sindacati autonomi 

Siglato il contratto 
per le forze di polizia 




Raggiunto l’accordo per il nuovo contratto di 430.000 ad- 
detti alla sicurezza: polizia, guardie carcerarie e forestali, 
carabinieri e guardie di finanza, ufficiali e sottufficiali delie 
Forze armate. L’aumento di 300.000 lire al mese ed impe¬ 
gni di carattere normativo hanno convinto anche i carabi¬ 
nieri, e così si è giunti all’intesa. Ma una parte degli autono¬ 
mi di polizia non aderisce e minaccia di invalidare il con- 
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GLI AUMENTI ALLE FORZE 
DI POLIZIA* E CARABINIERI 


Importi mensili «iwdMordi a mato* 



m ROMA. C’è il nuovo contratto 
salariale per gii addetti alla nostra si¬ 
curezza. E sono quasi mezzo milio¬ 
ne fra poliziotti, carabinieri, graduati 
e ufficiali delle Forze armate. L'ac¬ 
cordo è* stato raggiunto ieri mattina, 
ma una parte dei sindacati autono¬ 
mi di Polizia non l’ha sottoscritto, ri¬ 
badendo la posizione che avevano 
assunto sabato scorso. Sabato infatti 
i dissensi erano abbastanza ampi, e 
ciò aveva indotto le parti a darsi una 
«pausa di riflessione» fino a dopo le 
elezioni. Ma l’altra sera il fronte del 
no veniva abbandonato dal presti¬ 
gioso Cocer dei Carabinieri: «La con¬ 
sapevolezza del delicato momento 
politico istituzionale del paese e del 
molo proprio delle forze di polizia 
nella vita democratica, induce il Co¬ 
cer a sottoscrivere gli accordi rag¬ 
giunti». 

La guerra del numeri 

Accordi che rispetto a sabato non 
mutavano molto il conquibus degli 
aumenti di 290-300.000 lire al me¬ 
se; ma impegnavano le ammini¬ 
strazioni in adempimenti impor¬ 
tanti per la categoria. E così l’ap¬ 
puntamento per la firma è stato 
anticipato a ieri. 11 fronte dèi nò si 
indeboliva ulteriormente, con la 
decisione a firmare da parte di tre 
sindacati delle guardie forestali 
(Coisp, Sapecofs, Sag-Unsa), an¬ 
che perché, dicono, nel «clima 
preelettorale» la dissociazione po¬ 
teva essere strumentalizzata. «Ab¬ 
biamo concluso insperatamente in 
tempi brevi - ha commentato il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Giovanni Motzo - il governo ha fat¬ 
to lo sforzo economico che gli era 
consentito tenendo conto delle 
specificità di questo comparto». 

Tuttavìa una parte non l'ha fir¬ 
mato. Tanto che la Consulta degli 
autonomi di polizia (Sap, Sappe e 
Sapaf) sta valutando di contestare 


il contratto «per il disconoscimento 
della maggiore rappresentatività 
reale» presso la Corte Costituziona¬ 
le (sic.). Ovvero, si scatena la 
guerra dei numeri sulla rappresen¬ 
tanza. Secondo il direttore del mi¬ 
nistero della Funzione Pubblica 
Cesare Vetrella - e il ministro Gio¬ 
vanni Motzo è d’accordo - il con¬ 
tratto nel complesso delle sue tre 
articolazioni ha il consenso della 
maggioranza. C’è al 100% il sì dei 
tre Cocer: forze armate, carabinie¬ 
ri, guardie di Finanza; nella Polizia 
di Stato dice sì il Siulp, maggiorita¬ 
rio nella categoria; in quella Peni¬ 
tenziaria «siamo metà e metà», di¬ 
ce Vetrella aggiungendo: «solo nel 
Corpo forestale c’è la maggioranza 
dei no». Invece secondo la Consul¬ 
ta nelle tre polizie «civili» manca la 
firma del sindacato rappresentati¬ 
vo del 40% della Polizia di Stato, 
del 60% di quella penitenziaria, del 
70% dei forestali. E nella Polizia di 
Stato non firma il Sìap, perchè il 
governo non ha accolto la propo¬ 
sta di recuperare risorse con «l’ab¬ 
battimento degli sprechi gestiona¬ 
li». 

Anche sull'entità degli aumenti i 
pareri sono discordi. Per il governo 
e i sindacati che hanno sottoscrit¬ 
to, a regime sono 300.000 lire me¬ 
die, di cui un terzo distribuito in 
varie voci non tabellari: aumenti 
che rientrano nella spesa fissata 
dalla Finanziaria (1.500 miliardi), 
più «risorse interne» ed accorgi¬ 
menti contabili che consentono di 
accrescere un incremento iniziale 
di 276.000 lire: ad esempio conge¬ 
lare sino al luglio '97 - quando le 
nuove retribuzioni saranno a regi¬ 
me - l’aumento degli straordinari 
che permette di destinare circa 
20.000 lire in più allo stipendio. 
Per Leo Beneduci del Sappe inve¬ 
ce, tutto compreso l'aumento me¬ 
dio a regime non è superiore a 


| pensionabile 
(o di rischio) 


Straordinario 
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285.000 lire al mese. 

La svolta è avvenuta quando il 
governo s'è impegnato con i Cocer 
- ha detto il presidente di quello 
dei carabinieri, il generale Aldo 
Carleschi - nel protocollo d’intesa 
a consultare ache le forze di poli¬ 
zia e le forze armate nell’elabora¬ 
zione detta Finanziaria; ed a rifor¬ 
mare la rappresentanza militare ri¬ 
conoscendogli un maggior molo 
negoziale. 

«Il libro dei sogni» 

il segretario del Siulp Roberto 
Sgaila sottolinea, oltre all'«importan¬ 
te» risultato economico, il protocollo 
d’intesa con l’impegno a dare il se¬ 
sto livello agli assistenti capo e lotta¬ 
vo agli ispettori superiori, ad assicu- 
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Il ministro Motzo mentre fi rma il nuovo contratto delle forze di polizia Rav 

«Abbiamo ottenuto una afra vicina a quanto avevamo chiesto» 

Barbieri (Cgil-scuola): 
«Sì, è un buon accordo» 


Inaugurazione 


sabato 20 aprile 


rare realmente contro i rischi profes¬ 
sionali, ad estendere l’indennità ve¬ 
stiario. Sgaila ritiene incomprensibi¬ 
le la dissociazione di alcuni sindaca¬ 
ti autonomi: «forse volevano il libro 
dei sogni, a menoche tale scelta non 
abbia fini elettoralistici», afferma ci¬ 
tando la dichiarazione il coordinato- 
re dì An Gaspam secondo il quale 
l'accordo è «una squallida manovra» 
di Dini. Gli risponde Motzo affer¬ 
mando che i negoziati «hanno un lo¬ 
ro percorso che non ha nulla a che 
vedere con le vicende elettorali». 

Intanto ieri notte si negoziava ad 
oltranza per rinnovare il contratto 
dei 280.000 ministeriali, forse oggi 
l’accordo. Più problematica appare 
la conclusione per i 700.000 dipen¬ 
denti degli Enti locali. 


Via agli arretrati 

L’Inps paga 
a giugno 
gli aumenti 


■ ROMA. 11 governo ha approvato 
ieri la variazione di bilancio, delibe- 
ratta l’11 aprile scorso dagli organi 
dell’Inps, per effettuare - conforme¬ 
mente alle direttive ministeriali - il 
pagamento, a decorrere dal 1 gen¬ 
naio ‘96, degli aumenti pensionisti¬ 
ci derivanti dalle sentenze della 
corte costituzionale. Di conseguen¬ 
za l’Inps precisa che con la rata di 
giugno ‘96 verranno pagati gli au¬ 
menti a circa 730mila superstiti di 
pensionati, che avevano la pensio¬ 
ne integrata al minimo, con gli arre¬ 
trati maturati dal 1 gennaio al 31 
maggio ‘96. L’importo medio men¬ 
sile degli aumentiè dicirca I80mila 
lire. Per il pagamento degli aumenti 
ai titolari di due pensioni, con de¬ 
correnza anteriore al 1 ottobre 
1983, di cui una integrata al mini¬ 
mo, l’inps dovrà preventivamente 
acquisire, così come prescrive la 
legge, l’importo dei redditi annuali 
dal 1983 in poi, per valutare la sus¬ 
sistenza o meno del diritto ad inte¬ 
grare al minimo anche la seconda 
pensione. Si tratta nel complesso - 
si legge in un comunicato diffuso 
dall’Inps - di circa 200mìla pensio¬ 
nati, ai quali le sedi inps provvede¬ 
ranno quanto prima a chiedere tali 
elementi al fine di pagare gli au¬ 
menti dai 1 gennaio '96 nel corso 
del secondo semestre '96. Rientra¬ 
no in questa seconda tranche di 
pagamento anche alcuni titolari di 
pensione ai superstiti per ì quali è 
necessario acquisire preventiva¬ 
mente il dato reddituale. 


«È un buon accordo. Per la prima volta dopo anni si rispon¬ 
de all’esigenza di adeguamento retributivo del personale 
della scuola». Emanuele Barbieri, segretario della Cgil 
scuola non nasconde una certa soddisfazione. «Non abbia¬ 
mo avuto quanto avevamo chiesto?, ma siamo molto vici¬ 
ni». E le critiche del fronte del no? «È un fronte molto artico¬ 
lato. Lo Snals, al di là di alcune osservazioni, ha di fatto 
contribuito ai conseguimento di questo risultato. 


LUCIANA I 

■ ROMA Non avete avuto quanto 
avevate rìdi lesto, ma tra i sindaca¬ 
ti confederali non si nasconde una 
certa soddisfazione per l’accordo 
raggiunto. Perché? 

Il risultato si avvicina alle richieste, 
contenute nelle piattaforme delle 
organizzazioni sindacali. È una pri¬ 
ma risposta alle esigenze di ade¬ 
guamento retributivo de) personale 
della scuola. 

Il «fronte del no», già contrario al 
precedente contratto, dice che 
non d siamo sul recupero dell’In¬ 
flazione. 

Mi sembra che questo fronte sia ab¬ 
bastanza articolato. Lo Snals, al di 
là di alcune osservazioni tecniche, 
ha contribuito alla conclusione del¬ 
l’intesa. Osservazioni che anche 
noi abbiamo fatto, e riguardano le 
tabelle che non corrispondono 
esattamente all'intesa. L’aumento 
corrisponde al 9,1%, così come è 
stato dichiarato. Non è il recupero 
totale dell'inflazione, ma è coeren¬ 
te con quanto è avvenuto con i con¬ 
tratti già firmati, sia pubblici che pri¬ 
vati. Bisogna poi considerare che, 
accanto a questi incrementi tabel¬ 
lari, è previsto un intervento per uti¬ 
lizzare una quota delle risorse a di¬ 
sposizione del ministero della Pub¬ 
blica istruzione, da destinare al ri¬ 
conoscimento degli impegni ne¬ 
cessari a migliorare e qualificare 
l’offerta formativa. 

Sono i 300 miliardi di cui paria lo 
Snals? 

SI, ma per utilizzare queste risorse 
occorre un intervento del governo. 
Esiste però un impegno preciso in 
tal senso, contenuto nell’accordo 
di ieri e c’è un’assicurazione del mi¬ 
nistro. In ogni caso abbiamo subor¬ 
dinato la firma definitiva al rispetto 
di questo impegno.. Con queste ri¬ 
sorse ulteriori si può dire che l’o¬ 
biettivo di una rivalutazione delle 
retribuzioni, in linea con l’inflazio¬ 
ne, sarà raggiunto, 
te critiche deil’Assodaxtone dei 
presidi sono, invece, di segno op¬ 
posto. Dicono: si procede nella 
vecchia strada che non premia la 
professionalità e le diverse re¬ 
sponsabilità. 

Anche l’Anp non dìsprezza questo 
risultato, ma chiede che una parte 
delle risorse vengano usate per ri¬ 


ti MAURO 

vedere i parametri retributivi e dare 
di più ai presidi. In non contesto l’e¬ 
sigenza di rivedere per tutti i para¬ 
metri retributivi, dico semplice¬ 
mente che in una fase in cui si cer¬ 
ca, con difficoltà, di difendere il po¬ 
tere di acquisto delle retribuzioni, 
sia alquanto difficile togliere a qual¬ 
cuno per dare a qualcun altro. 

Il precedente contratto ha lasciato 
l’amaro in bocca a molti insegnan¬ 
ti. Questa intesa placherà in parte i 
malumori? 

C’è una una prima risposta al bio- 
gno di recupero salariale. Non cre¬ 
do risolva i problemi che sono a 
monte del malessere della scuola. 
Esse in gran parte hanno origine e 
natura diverse, non dipendono uni¬ 
camente da motivi retributivi e con¬ 
trattuali, ma dallo stato di abban¬ 
dono politico in cui per anni è stata 
lasciata la scuola, per uscirne oc¬ 
corre un intervento serio di riforma 
e dì riqualificazione per restituire 
senso al lavoro degli insegnanti e 
per far sì che la scuola risponda alle 
esigenze della società. Mi sembra 
che questa campagna elettorale, 
almeno per quanto riguarda lo 
schieramento dell’Ulivo, si sia ca¬ 
ratterizzata p-jprio sulla priorità 
formazione, spero che la prossima 
legislatura rappresenti il punto di 
svolta. Non ho mai condivisola pre¬ 
tesa che simili problemi si risolvano 
pervia contrattuale. 

Che fine he fatto la riforma della 
progressione della carriera netta 
scuola, rimasta in sospeso nel pre¬ 
cedente contratto? 

Abbiamo già fatto alcuni incontri 
att’Aran, ci si avvale anche del con¬ 
tributo di esperti esterni, si sta deli¬ 
neando un ipotesi interessante. 
Non abbiamo voluto accelerare i 
tempi per la definizione di quell’ac¬ 
cordo, non perché interessati a un 
rinvìo a tempo indeterminato, ma 
perché riteniamo questa parte par¬ 
ticolarmente delicata e innovativa. 
Richiede un approfondimento di 
merito ma anche una discussione 
diffusa. Senza il consenso degli in¬ 
teressati non si potranno consegui¬ 
re risultali significativi. Una volta 
definita la parte economica del 
contratto, credo si possa riprendere 
con più tranquillità questa discus- 


Gli autonomi 

Ma Snals, 

! Gilda e Cida 
non firmano 


■ ROMA. Si ripropone, seppure 
con toni meno accesi, il «fronte del 
no» all’intesa per i! rinnovo del 
biennio economico del comparto 
scuola. Lo Snals (il Sindacato auto¬ 
nomo della scuola), la Gilda degli 
insegnanti e l’Associazione nazio¬ 
nale presidi (Anp-Cida) non han¬ 
no firmato l’accordo raggiunto 
mercoledì notte tra l’Aran e i sinda¬ 
caticonfederali della scuola. 

Nino Gallotta, segretario nazio¬ 
nale dello Snals, non disdegna il ri¬ 
sultato raggiunto ma dice: non ba¬ 
sta. «Prendo atto ha affermato che 
l'offerta del governo, inizialmente 
di 230mi!a lire, è stata migliorata, 
ma non abbastanza, e in ogni caso 
non assicura a tutti il 91 % che vie¬ 
ne sbandierato». Per conseguire ta¬ 
le obbiettivo il sindacato autonomo 
chiede al governo 300 miliardi in 
più, da reperire nel bilancio, già 
previsto nella prossima Finanziaria, 
della Pubblica istruzione. 

Più duro il giudizio della Gilda 
degli insegnanti. Il responsabile, 
Sandro Giglioni attacca i sindacati 
confederali. «Si sono affrettati - ha 
detto - a firmare perché si avvicina¬ 
no le elezioni. Ancora una volta si 
di mostra che quando i sindacati so¬ 
no fiancheggiatori di parti politi¬ 
che, qualunque essi siano, i diritti di 
chi lavora sono messi da parte». Gi- 
gliotti ha anche contestato l'au¬ 
mento del 9,1 % a regime ( 242mila 
lire), sostenendo che si tratta di un 
incremento dell’8,9%, e ha ricorda¬ 
to che il ministro Lombardi aveva 
affermato che erano disponibili al¬ 
tre centinaia di miliardi. 

Giorgio Rembado, presidente 
dell’Anp, se la prende con l’Aran 
(l’Agenzia per la contrattazione nel 
pubblico impiego ) che avrebbe di¬ 
satteso le direttive del governo. « 
L'Agenzia - ha detto Rembado non 
ha voluto o saputo imporre ai vec¬ 
chi apparati sindacali una metodo¬ 
logìa di contrattazione degna di 
questo nome, arrivando così ad an¬ 
nullare il proprio ruolo». 

A difendere la strategìa dei sin- 
| dacati confedarali è Sandro D’Am- 
| brosio, segretario del Sism-Cisl: 
«L'intesa dà piena attuazione al¬ 
l’accordo del 23 luglio e dimostra 
| come questa strategia sia l’unica in 
grado di produrre risultati». Cgil, 
Cisl e Uil, si riservano, comunque, 
di fare una verifica sville tabelle. 
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Per la prima volta si rompe il monopolio maschile 

Emma, una donna 
in Confindustria 

Marcegaglia leader dei giovani 


Economia & Lavoro 


Rivoluzione al femminile in Confindustria. Emma Marcega¬ 
glia è stata eletta all’unanimità nuovo presidente dei giova¬ 
ni al posto di Alessandro Riello. La sua squadra è fatta in 
maggioranza di donne. Carina? «Voglio essere giudicata 
per le mie idee e per come le porto avanti», risponde. Al 
primo posto del suo programma figurano governabilità, 
privatizzazioni, occupazione giovanile. E nel «direttorio» 
dei giovani, la gran maggioranza dice che voterà 1 Ulivo. 


aiLDOCAI 

■ ROMA E alla fine neanche lady 
d'acciaio seppe trattenere la lacri¬ 
ma galeotta. Commozione più che 
comprensibile, quella di Emma 
Marcegaglia. A soli trentanni, l’e¬ 
rede di uno dei più brillanti gruppi 
siderurgici italiani (3.000 miliardi 
di fatturato) si vede proiettata alla 
testa dei giovani imprenditori. Una 
carica che le dà il diritto ad un uffi¬ 
cio da vicepresidente al piano no¬ 
bile di Confindustria, il settimo, 
quello «abitato» da Luigi Abete e, 
dalla fine di maggio, da Giorgio 
Fossa. Mai una donna era salita 
così in alto. 

La rivoluzione al femminile di 
Emma Marcegaglia, Errimi per gii 
amici, non finisce ai suo nome. 
Della squadra di sette persone che 
la sosterranno nei suoi quattro an¬ 
ni dì presidenza, ben quattro sono 
donne. Roba da lasciar di sasso 
quella specie di club per soli uo¬ 
mini che per lunghi anni ha tenuto 
banco in Confindustria. 

«MI ha chiamato Tietmayer» 

Svolta a suo modo epocale, dun¬ 
que. «Grazie», è il suo primo com¬ 
mento tra le lacrime subito dopo re¬ 
iezione, quasi a smentire con l’emo¬ 
zione del sentimento quella fama di 
persona dura e determinata che la 
circonda. 

Ma lady Emmi è una Marcegaglia, 
razza decisa, capace dì scommette¬ 
re senza battere ciglio decine di mi¬ 
liardi al gioco pazzo delle monete. E 
così la commozione dura poco. «Mi 
ha telefonato Tietmayer per dirmi 
che come regalo per reiezione ha ri¬ 
dotto i tassi tedeschi. Aspetto la tele¬ 
fonata di Fazio». Il nostro governato¬ 
re non la chiamata, forse ieri era di¬ 
stratto, ma la battuta rallegra i giova¬ 
ni rampolli di Confindustria. O me¬ 
glio, quella specie di allegra brigata 
di goliardi che sembra animare la sa¬ 
la giunta, austero parlamentino 
«prestato» per l’occasione dai 
grandi. 

Più che ad una elezione del ca¬ 
po di una associazione imprendi- 


MSATO 

tonale, sìa pur «giovane», sembra 
infatti di partecipare alla festa di 
laurea di una bella ragazza di otti¬ 
ma famiglia. «Dai Emma, sei tutti 
noi», grida un aficionado dai ban¬ 
chi di fondo. Ricci neri fluenti e ri¬ 
belli, tailleur altrettanto nero con 
un largo revere bianco a petali per 
incorniciare la collana oro e dia¬ 
manti delle grandi occasioni, gli 
immancabili tacchi vertiginosi, 
Marcegaglia dà il meglio di sé. E, 
per una volta, quella gonna com¬ 
pita da liceale, giusto appena so¬ 
pra il ginocchio, fa tirare un sospi¬ 
ro di sollievo al suo predecessore, 
Alessandro Riello: «Il mio più gran¬ 
de problema con lei? Le minigon¬ 
ne. Ai convegni mi distraeva tutti». 

«Contano Idee e fatti» 

Quando glielo riferiscono, Emma 
non batte ciglio: «Non penso che le 
mie gonne siano cosi corte. Comun¬ 
que, non cambierò il mio stile. Non 
voglio essere giudicata sulla lun¬ 
ghezza della gonna, ma sulle idee e 
su come le porto avanti». E nel suo 
programma mette l'impegno per go¬ 
verni più stabili, la concertazione col 
sindacato, lo sforzo contro la disoc- 
cupazione giovanile, la riforma della 
pubblica amministrazione, le priva¬ 
tizzazioni, la scuola, l'internaziona¬ 
lizzazione. 

«La mia elezione - aggiunge - testi¬ 
monia il percorso che le donne stan¬ 
no facendo nella società. Essere 
donna ed imprenditrice è più diffici¬ 
le all’inizio, quando bisogna affer¬ 
marsi. Poi, si tratta di dimostrare di 
essere all'altezza». 

Tira fuori gli artigli, Emma. Quella 
stessa determinazione che l’ha por¬ 
tata a 23 anni, una laurea in econo¬ 
mia aziendale alla Bocconi ed un 
master in business administration al¬ 
la New York University in tasca ma 
nessuna esperienza gestionale alle 
spalle, ad accettare una sfida impos¬ 
sibile: risanare Albarella. «Vai e ar¬ 
rangiati» le aveva detto papà Steno 
affidandogli in cura quell’isolotto al¬ 
le foci del Po che fino a quel momen¬ 


to aveva mangiato solo soldi. Lei è 
andata ed è tornata vincitrice. A Ro¬ 
vigo sono rimasti estasiati tanto che 
la Giunta provinciale (di sinistra) le 
ha chiesto se poteva dare una mano 
come assessore (tecnico) al turi¬ 
smo. 

Finita l’avventura di Rovigo, Marce 
(la chiamano così i compagni di 
scuota) toma all’azienda di Gazoldo 
degli Ippoliti nel mantovano. Divie¬ 
ne amministratore delegato e re¬ 
sponsabile della finanza, un «gio¬ 
chetto» su cui il padre è maestro e Iqj 
un’allievache impara in fretta. Ades¬ 
so che sbarca a Roma, dovrà occu¬ 
parsene un po’ di meno. «Papà si è 
rassegnato». 

Come voterà Emma Marcegaglia? 
«Non ho avuto motto tempo per pen¬ 
sarci», risponde. Ma si sa che Berlu¬ 
sconi non è al vertice delle sue prefe¬ 
renze. Quanto ai suoi più stretti col- 
laboratori, Adnkronos ha fatto un 
piccolo sondaggio. Sia pur obtorto 
collo, magari turandosi montanellia- 
namente il naso, l’Ulivo è largamen¬ 
te avanti nelle preferenze. Aria nuo- 



Eflinu Marcegaglia, la nuova presidente del giovani industriali 
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Dopo le dure reazioni sindacali smentite le ipotesi di riduzione per i nuovi assunti 

Stet: meno salario? Mai detto 


PIKRO DI DIANA 


■ ROMA. «La Stet è decisamente 
contraria a qualsiasi ipotesi di ridu¬ 
zione delie retribuzioni del persona¬ 
le del gruppo o di aumento dell’ora- 
Tid di lavoro». E questo, precisano, 
vale sia per i vecchi assunti che per i 
nuovi. Così recita nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri un comunicato dell’azien¬ 
da di Pascale che taglia di netto tutte 
le notizie e ì commenti che erano de¬ 
rivati dalla presentazione al tavolo 
delle trattative, da parte dell’Inter- 
sind, della bozza di contratto di set¬ 
tore delle telecomunicazioni. Rispet¬ 
to al vecchio contratto aziendale di 
Telecom era previsto un taglio del 
25% dei minimi per i nuovi assunti e 
un aumento da 38,20 a 40 ore setti¬ 
manali dell’orario di lavoro, nonché 
la soppressione della quattordicesi¬ 
ma. Un fraintendimento tra Stet e in- 
tersind o quella «marcia indietro» 
delia Stet che nel corso della giorna¬ 
ta di ieri era stato chiesto dai sinda¬ 
cati? 

«Perplessità» per una divaricazio¬ 
ne così forte tra Stet e Intersind espri¬ 
me il segretario dei Postelegrafonici 


della Cgil, Rosario Trefiletti, che tut¬ 
tavia dichiara «soddisfazione» per la 
presa di posizione della Stet, che se 
avessero conseguenze al tavolo del¬ 
la trattativa ne potrebbero accelera¬ 
re il percorso verso una positiva solu¬ 
zione. 

Intersind precisa 

L'Intersind da parte sua, nel po¬ 
meriggio di ieri, aveva dichiarato che 
per quanto riguarda l’orario di lavo¬ 
ro, la richiesta di portarlo a 40 ore 
settimanali era dettata da un'esigen¬ 
za di flessibilità e che una serie di ri¬ 
cuperi dì giorni di riposo avrebbe fat¬ 
to in modo che, su base annua, non 
vi sarebbe stato nessun aumento 
Sul salario parla di trasformazione 
del 25% dell’attuale retribuzione in 
«salano di risultato», ma non dice pa¬ 
rola sui nuovi assunti. 

Ora, però, si tratta di capire come 
sia stata possibile una proposta così 
platealmente peggiorativa fosse an¬ 
che solo avanzata al tavolo delle trat¬ 
tative. Come è noto il settore delle te¬ 
lecomunicazioni è investito da un 


processo di grande trasformazione. 
E finito il regime di monopolio da 
parte della Telecom, la quale vede 
profilarsi la concorrenza di imprese 
che possono disporre dì un minore 
costo del lavoro. I dipendenti della 
Omnitel, la diretta concorrente di ca¬ 
sa Olivetti delia Stet nei campo dei 
cellulari, hanno infatti il contratto dei 
metalmeccanici. E i sia pur ancora 
pochissimi dipendenti di British Te¬ 
lecom e di France Telecom in Italia 
hanno addirittura quello del com¬ 
mercio. 

I sindacai di categoria hanno ri¬ 
conosciuto l’esistenza di questa si¬ 
tuazione e hanno acceduto all’idea 
dì non rinnovare - a cinque anni dal¬ 
la sua scadenza - il contratto azien¬ 
dale della Telecom, ma di dar vita a 
un primo contratto di settore delle 
telecomunicazioni, che dovrebbe 
estendersi a tutti i nuovi arrivati nel 
settore, anche se allo stato attuale li 
riguarda solo virtualmente, perchè 
di fatto sarebbe applicato alle sole 
aziende Stet II differenziale rispètto 
all’attuale contratto Telecom, spiega 
il segretario della federazione di ca¬ 
tegoria aderente alla Cgii, Rosario- 


Trefiletti, dovrebbe diventare conte¬ 
stualmente il nuovo integrativo 
aziendale, adeguando i contratti 
della Stet al modello contrattuale 
stabilito dall'accordo dì luglio del 
1993. 

Confederatali in campo 

Sulla vertenza Stet sono scese in 
campo anche le confederazioni. «La 
proposta - ha dichiarato Paolo Pira- 
nl, segretario confederale della Uil - 
è talmente incredibile ed estempo¬ 
ranea che parrebbe dettata da tardi¬ 
ve ragioni politiche piuttosto che da 
un ragionamento sindacale». Per 
Walter Cerfeda, segretario confede¬ 
rale della Cgil, «sarebbe disastroso 
che nel momento in cui si liberaliz¬ 
zano le telecomunicazioni venisse 
fatto un gioco di dumping sociale da 
parte dei gestori che via vìa entrano 
sul mercato». Più possibilista verso 
un diversa trattamento dei nuovi as¬ 
sunti Natale Foriani, segretario con¬ 
federale della Cisl, che pure ritiene 
che quella della Stet sia una propo¬ 
sta «profondamente squilibrata». 
«Sappiamo - ha detto - che per i nuo¬ 
vi assunti ci saranno modificì ie» 


Verifica a Torino tra sindacati e Fiat sulle strategie per l’auto 

Cgil: Mirafiori rischia? 


PROVINCIA DI BOLOGNA 
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Montedison 

Ausimont 
si espande 
nell’ex Ddr 


DAL NOSTRO INVIATO 

-DARIO VINTOONt- 

■ LIPSIA La Ausimont del grup¬ 
po Montedison ha inaugurato a Bit- 
terfeld, nel cuore dell’ex Germania 
Est, uno stabilimento per la produ¬ 
zione di acqua ossigenata. Un inve¬ 
stimento di 150 miliardi di lire per 
60 postìdi lavoro, che probabil¬ 
mente diventeranno una novantina 
nel prossimo futuro. La Germania, 
ha ricordato l’amministratore dele¬ 
gato del gruppo Enrico Bondì, è «il 
primo mercato di sbocco dell’indu¬ 
stria italiana. Noi invece vi produ¬ 
ciamo, e da qui esportiamo. Nel’95 
la Montedison ha fatturato qui 
1.800 miliardi di lire, ocupando 
1.300 addetti in 7 stabilimenti e 2 
centri di ricerca». Il polo chimico di 
Bitteferld, a pochi chilometri da Li¬ 
psia, è vecchio di oltre un secolo. 
Fino al ’90 occupava qualcosa co¬ 
me 20.000 dipendenti, contro i me¬ 
no di 2.000 attuali. Le sue miniere 
di carbone a cielo aperto (che 
stanno per essere allagate e trafor¬ 
mate in grandi laghi) hanno fornito 
per decenni la materia prima per la 
produzione di energia elettrica al- 
l’industria locale. 

Bitterfeld è stata per decenni una 
delle capitali mondiali del doro, 
L’energia elettrica era utilizzata per 
alimentare un processo di elettroli¬ 
si che da una soluzione di cloruro 
di sodio (il normale sale da cuci¬ 
na) portava alla separazione del 
cloro e del sodio. Ed è curioso che 
proprio qui si sia insediato il nuovo 
stabilimento Ausimont che produ¬ 
ce acqua ossigenata, un prodotto 
che viene utilizzato sempre più dif¬ 
fusamente proprio in sostituzione 
del cloro, soprattutto per il suo mi¬ 
nore impatto ambientale. Il suo 
componente attivo è infatti l’ossige¬ 
no, e dopo l’utilizzo quello che ri¬ 
mane non è altro che acqua. 

Oggi una grande utilizzatrice di 
acqua ossigenata è l’industria car¬ 
taria, che la utilizza per la «sbianca» 
della cellulosa Ma i suoi utilizzi si 
fanno sempre più comuni; fa can¬ 
deggina «gentile» che smacchia i 
capi colorati non è altro che acqua 
ossigenata al 7%. In Franeiae in altri 
paesi, e presto anche in Italia, la si 
usa come disinfettante nelle pisci¬ 
ne. L’impianto di Bitterfeld viaggia 
verso le 50.000 tonnellate l’anno, 
ma è progettato in previsione di un 
rapido raddoppio.E 100.000 ton¬ 
nellate, per avere un metro dì para¬ 
gone, sono il consumo annuo del¬ 
l’Italia. L’Ausimont ha messo a 
punto nel suo stabilimento di Bussi 
(Pescara), gemello di quello di Bit¬ 
terfeld, un impianto pilota per fa 
produzione di un prodotto che si 
basa su una nuova molecola svi¬ 
luppata a partire dall'acqua ossige¬ 
nata. Un prodotto che potrebbe es¬ 
sere destinato a sostituire cloro e 
varechina nei detersivi per i panni e 
per lavastoviglie 


informazione amministrativa 


Ai sensi dell'alt 6 della Legge 25 febbraio 1907, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1996 e al conto consuntivo 1994 (1) 
1) Le notizie relative elle Entrate e alle Speee sono le ■•guanti: 


■I MILANO. C’è timore per il futuro 
di Mirafiorl e della stessa Fiat a Tori¬ 
no, e in Piemonte, dietro l'incontro 
informativo di ieri (proseguirà il 3 
maggio) tra azienda e Fìom, Firn, 
Uilm, Fismic sulle previsioni dell’at¬ 
tività produttiva del settore auto. 
Sullo sfondo, con le strategie per gli 
anni Duemila, 1’aggiomamento 
delle previsioni sull’andamento del 
mercato italiano dell’auto per il 
1996, Con una prima, anche se non 
inattesa, doccia fredda. Contro i 
due milioni di veicoli previsti a fine 
’95, si parla ora di vendite per circa 
un milione e 780mila vetture. Un 
calo di oltre 200miia unità destina¬ 
to a ripercuotersi, al 50%, anche sul¬ 
la produzione nazionale. Quindi 
sul gruppo Fiat. Che ai sindacato 
comunica \e sue scelte. Eccole 

Esuberi e turni di notte 

Fiat Auto ha proposto ai sindaca¬ 
ti di introdurre a Rivalta - a partire 
dal primo maggio e lino a luglio - il 
turno di notte per aumentare la 
produzione giornaliera della Bravo 
e cogliere cosi le opportunità of¬ 
ferte dal mercato. Dalle attuali 
270 vetture si passerà a 400, con 
l’impiego di circa 500 persone in 
più. Una scelta, questa di Rivalta 
Bravo e Brava vengono prodotte 


anche negli stabilimenti di Cassi¬ 
no), operata per alleggerire la 
pressione, sullo stabilimento, del¬ 
la cassa integrazione che interes¬ 
sa attualmente le linee della Del¬ 
ta, della Dedra e della K e che, 
nell’intero gruppo, coinvolgerà fi¬ 
no a giugno sei-settemila lavora¬ 
tori, Al tempo stesso però la Fiat 
ha annunciato mille e cento esu- 
bei alle Meccaniche di Mirafiori 
con trasferimento dei lavoratori 
alle Carrozzerie, sulle linee della 
nuova 185, l’auto destinata a so¬ 
stituire la vecchia Croma. Mentre 
da novembre cesserà, alle Mec¬ 
caniche di Pomigliano d’Arco, la 
produzione del l’ormai obsoleto 
motore Boxer. Interessati, circa 
mille lavoratori Ma anche qui, 
per ora, non si parla di nuova 
cassa integrazione: gli esuberi do¬ 
vrebbero venir riassumiti in car¬ 
rozzeria, Il tutto in un quadro che 
parla, per il Duemila, di una pre¬ 
senza complessiva sul mercato, 
da parte del gruppo, attorno ai 
tre milioni di vetture-anno contro 
i due milioni e 300mila attuali 
con una produzione così distri¬ 
buita: due milioni di vetture pro¬ 
dotte in Italia e un milione all’e¬ 
stero. Problemi che per essere 
adeguatamente affrontati richie¬ 


dono, secondo il numero due 
della Fiom nazionale, Cesare Da¬ 
miano, «la discussione con la Fìat 
di un nuovo piano industriale che 
vada oltre il 1996». «Non vogliamo 
drammatizzare la situazione ma 
dobbiamo al cogliere le preoccu¬ 
pazioni che emergono sul futuro 
assetto dell’azienda». 

Nuovo piano Industriale 

«Non sì tratta di inseguire le voci 
allarmistiche che priodicamente si 
diffondono sulla chiusura di questo 
o quello stabilimento - sostiene dal 
canto suo il segretario della Cgil 
piemontese, Pietro Mercenaro - 
Basta guardare la realtà dei fatti per 
essere seriamente preoccupati». 
Ancor più preoccupato - mentre il 
segretario nazionale Firn, Pierpaolo 
Baretta, invita a non fare allarmi¬ 
smo - il leader detta Fiom Piemon¬ 
te, Giorgio Cremasela. «Non siamo 
più disponibili a passare dagli 
straordinari alla cassa integrazione 
al turno notturno senza sapere co¬ 
sa succederà. Ma soprattutto non 
siamo d’accordo sul ridimensiona¬ 
mento delle Meccaniche di Mirafio¬ 
ri: pensiamo che sia il primo passo 
verso la totale chiusura dello stabili¬ 
mento». Disponibilità è stata invece 
espressa da Cremaschi sull'intro¬ 
duzione del terzo turno a Rivalta 
«Purché ridotta ne! tempo». 



Previsioni di 

Accertamenti 



Previsioni di 

Accertamenti 


competenza 

da conto 



competenza 

da conto 

Denominazione 

bilancio 

consuntivo 

Denominazione 


bilancio 

consuntivo 


anno 1996 

anno 1994 



anno 1996 

anno 1994 

- Avanzo di amministrazione 

_ 

_ 

- Disavanzo di amministrazione 


_ 

__ 

-Tributane 

42 100 000 

25 733 856 

- Coitene 


150.682 332 

135.214 254 

- Contributi e trasferimenti 

92 635 696 

98 185 550 

- Rimborso quote di capitale 




(di cui dallo Stato) 

(60 853 575) 

(68.914.131) 

per mutui in ammortamento 


13.473 900 

11 388.427 

(di cui dalle Regioni) 

(25 505 469) 

(24 009 182) 





- Extratnbutane 

21 450095 

20 942 671 





(di cu) per proventi servizi pubblici) 

(513 000) 

(515 080) 





Totale entrata di parta corrente 

158.185.791 

144.862.077 

Totale spaaa di parte conanta 


164.156.232 

148.602.681 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

44 429 241 

14 955477 

- Spese di in< jstimento 


60 455 126 

26 041 411 

(di cui dallo Stato) 

(1 000 000) 

(749 570) 





(di cui dalie Regioni) 

(13 446 710) 

(6 730 071) 





- Assunzione di prestiti 

23996 326 

10191 257 





(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

(-) 

(-) 





Totale entrata conto capitala 

88.425.567 

25.146.734 

Totale spasa conto capitala 


60.455.126 

26.041.411 




- Rimb anltclpazione d) tesoreria ed altri 

_ 

907 018 

- Partite di giro 

18 813 080 

15 407 928 

- Partite di giro 


18.813080 

15407,928 

Totale 

243.424.438 

185.416-739 

Totale 


243.424.436 

186.959.038 

- Disavanzo di gestione 

— 

3 542 299 

- Avanzo di gestione 


— 

— 

TOTALE GENERALE 

243.424.438 

188.959.031 

TOTALE GENERALE 


243.424.438 

181.959.038 

2) La claatWcazIona dalla principali «pesa correnti a In conto capitata, deeunta dal consuntivo, ascondo l'analisi aconomlco-funzlonale è la seguente: (in migliaia di lire) 



Amministrazione 

Istruzione e 

Abitazioni Attività 

Trasporti 

Attività 

TOTALE 


generale 

cultura 

sociali 


economica 


- Personale 

13161 440 

14 178 740 

- 3523 865 

7502 066 

3 487.575 

41 853 686 

- Acquisto beni e servizi 

8 858 917 

13 423 560 

— 1811147 

4 963 496 

3 064 253 

32 1 21 373 

- Interessi passivi 

1 571 545 

6 549 204 

— 1 701 830 

5 622 071 

601 989 

16 126639 

- Investimenti effettuati Alienamente dati’Amministrazione 

3010090 

8 827 458 

- 663500 

4 973797 

119094 

17.593.939 

- Investimenti indiretti 

— 

, 8Q 000 

— — 

— 

6 474 471 

6 554 471 

Totale 

26.601.992 

43.058.962 

— 7.700.342 

23.061.430 

13.827.382 

114.250.108 


3) La risultanza finali a tutto (131 dicembre 1994 desunta dal consuntivo: (in migliala di lire) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1994 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1994 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1994 

- Ammontare dai debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell’anno 1994 

4) La principali «ntrate a apeaa par abitanta dasunta dal consuntivo sono la seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrata correnti L. 159 Spaaa correnti 

di cui di cui 

- Tributarle L 2fl - Personale 

- Contributi e trastenmenti L 108 - Acquisto beni e servizi 

- Altre entrate correnti L 23 - Altre spese correnti 

(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


L 9 748 208 
L 4 740 424 
L 5 005 784 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
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Salvati dal metrò 
Tuscolano, 
al lavoro in mano 
di mezz’ora 


Un collegio un quartiere. Il 
Tuscolano, con i suol 101.146 
elettori, è abitato da famiglie con in 
media 2,5 componenti, leggermente 
aldi sotto della media cittadina dieè 
Invece di 2,7 componenti a nucleo 
familiare. Ci sono più single e nude! 
familiari senza figli che non nel resto 
della città. La struttura della 
popolazione è un po’ più anziana, d 
sono meno casalinghe e infatti la 
percentuale nel collegio è del 37% 
mentre la media cittadina è del 42%. 

Ci sono anche meno imprenditori 
e liberi professionisti; la media del 
collegioedel 6,3%mentre quella 
cittadina è deti’8%. Le abitazioni 
occupate In proprietà sono ti 63% 
mentre la media 
romana è più bassa: 

59%. Sono poche W 

anche le case affliate ■ 4 

da Enti, la metà della ■ ja 

media romana che è 
del 10%. . 

Per quanto riguarda 
la mobilità e (trasporti 
il 32%deì residenti si / V 

spostano per motivi di 1 Jr* 

studio o di lavoro, una VfV 

percentuale Inferiore a 
quella cittadina che è 
del 36%. Però chi si sposta sceglie H 
mezzo pubblico nel 41% dei casi, 
contro la media cittadina del 33%. 

Una differenza dovuta 
sostanzialmente al fatto che il 
collegio è attra venato dalla linea A 
della metropolitana. 

Da un’analisi per fasce di 
popolazione si scopre che la 
categorìa che soffre di meno della 
necessità di spostamenti è 
rappresentata dal giovanti GII 
studenti infatti sono obbligati a 
spostamenti superiori ai 30 minuti 
nel 19% del casi, e bisogna Invece 
considerare che la media cittadina è 
del 26%. 

La media degli Individui costretti a 
compiere degli spostamenti è Invece 
più bassa di quella cittadina: il 32% 
contro U 35,8%. 

Alle ultime elezioni politiche vinse 
l’esponente di An Gustavo Selva. Il 
candidato del Polo prese infatti 
39.500voti,pari al47,2%. Maria 
Luisa Boccia, candidato dal 
progressisti raccolse Invece 34mUa 
voti pari al 40,8%. Dkrtailevi, 
candidato del Patto-Ppi, prese 9.800 
voti pari «Il 11,8%, 

Per quanto riguarda invece ti 
proporzionale, sempre nel *94, Forza 
Italia prese H 16,9%; Mondazione il 
6,6%; Il Pds il 25,5%; Patto Segni 
6,2%; Ppi 6,1%, Rete 0,8%; Ad 1,3%; 
Verdi 3,7%; An 26,8%; Lista Pannelli 
4%; Pasti,1%; altre liste minori 
raccolserol’1,6%. 
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Un'immagine 

Tuscolano 




La sfida del sindacalista 

Ceremigna: «Il lavoro al primo punto» 


L’album di famiglia li ritrae da parti opposte della barricata 
già ai tempi della carica a cavallo di Tambroni. Il socialista 
Enzo Ceremigna e il democristiano ora in An Antonio Maz¬ 
zocchi ora si contendono il collegio 10. Mazzocchi, depu¬ 
tato uscente al Collarino pensa di aver trovato la manna: il 
territorio con più commercianti trai residenti. Ma il sindaca¬ 
lista Ceremigna, romano di ottava generazione con i suoi 
36 nipoti, dice: «Il vero problema è il lavoro». 


RACHEL! OONNELLi 

Due immagini rubate negli al- In fondo quel giorno c’era anche 


bum di famiglia dei due candidati, 
stesso giorno stessa ora, trent’anni 
fa o giù di lì, poco importa la preci¬ 
sione, tanto la data è scritta sui libri 
di storia, è quella della carica a ca¬ 
vallo ordinata dalla polizia del go¬ 
verno Tambroni contro la manife¬ 
stazione a San Paolo. Prima foto: 
un operaio di ventanni che corre. 
Seconda foto, presa dall’altro al¬ 
bum: un commissario capo a brac¬ 
cio levato ordina la carica. Il primo 
si chiama Enzo Ceremigna, in quel¬ 
lo in divisa invece si riconosce il pa¬ 
dre di Antonio Mazzocchi. La dea 
della Nemesi deve averci messo lo 
zampino perchè oggi Antonio Maz¬ 
zocchi e Enzo Ceremigna si trova¬ 
no di nuovo insieme su fronti oppo¬ 
sti: il figlio del commissario candi¬ 
dato del Polo per An e il giovane 
operaio già allora socialista candi¬ 
dato dell’Ulivo perla lista Dini. 


lui, Mazzocchi figlio, solo che non 
si trovava a San Paolo. Era all’uni¬ 
versità, a studiare Legge. Ceremi¬ 
gna invece è rimasto con la terza 
media, ia via che lo ha portato fino 
alia candidatura per la Camera dei 
deputati è stata il sindacato. Una 
strada che l’ha portato a lavorare al 
fianco dei segretari generali della 
Cgil Luciano Lama e Antonio Pizzi¬ 
nato, E Mazzocchi nel frattempo? In 
rapida carriera dentro la De: an- 
dreottiano quando Andreotti era 
già potente, poi sbardelliano ai 
tempi in cui lo Squalo era il redi Ro¬ 
ma. E infine, quando Andreotti e 
Sbardelia si separano, rimasto con 
gli ultimi andreottiani stretti intorno 
a Forlani. Quindi il distacco dalla 
Balena bianca ormai ferita a morte. 
Prima un rapido giro di perlustra¬ 
zione nel Ccd di Casini, quindi il re¬ 
cente passaggio armi e bagagli di- 







Imprenditori 

e professionisti g\ Ma A 

Record da Prati w M /| vf 

a Tordi Quinto 

Il collegio comprende l quartieri di 

Prati, Flaminio, Della Vittoria, Tordi - 

Quinto e B suburbio della Vittoria. Le 
famiglie hanno in media 2,4 

componenti, cl sono più singles meno coniugati (nel collegio infatti sono il 
50% mentre nel resto delta città il 55%); gli anziani sono II 19% della 
popolazione mentre la media romana è del 14%; I la ureati sono il 24% delia 
popolazione con più di 24 anni (Roma 11%); il 25% delledonne sono 
casalinghe (Roma 42%), Il 16% della popolazione attiva sono imprenditori e 
liberi professionisti (Roma 8%). Ogni residente dispone in media di 41 metri 
quadrati (Roma 32 metri quadrati). Il mezzo pubblico è molto poco utilizzato: 
gli abitanti ne fanno uso per 11 26% degli spostamenti (media cittadina 34%). 

Al Flaminio le famiglie sono più piccole rispetto al resto del collegio, d 
sono più anziani e gli abitanti fanno un uso più frequente dei mezzi pubblid. 

Il Della Vittoria invece II dato distintivo è la forte presenza di laureati. ATor 
di Quinto, dove risiede II 16% degli abitanti del collegio, i laureati sono il 31% 
della popolazione con più di 24 anni (Collegio 24%), gli imprenditori e liberi 
professionisti sono il 21% della popolazione attiva (Nel collegio la media è del 
16%), Il 21% delle abitazioni sono occupate, solo ti 16% degli spostamenti 
avviene con il mezzo pubblico. 

Alle eledoni del ‘94 Gianfranco Fini raccolse 49.400 voti parlai 51,7%, 
Pannelia ne prese 6mlla e 500 pari al 6,8%, Pera del Patto-ppI raccolse 
lOmila voti pari al 10,8%; e Mfesonl che era candidato dai progressisti prese 
29mila voti pari al 30,5%. 

Per quanto riguarda Invece II proporzionale Fona Italia ottenne II 18,4%; 
Rifondazione il 4,4%; il Pds II 18,4%; II Patto Segni II 7,7%; il Ppi ti 6,18%; la 
Rete IM,5%; Ad il 3,2%; Verdi 3,25%; An 30%; Usta Pannelia 5,3%; Psl 1%; 
altre liste 1,4%. 


La sfida dell’Ulivo con il leader di Alleanza nazionale 

Bachelet in gaza a Prati 
Parola d’ordine, «libertà» 


■ Gianfranco Fini l’hanno visto 
quasi soltanto in tvesui manifesti, il 
leader di An non si è dato troppa 
pena ed è stato poco presente nel 
ventiquattresimo collegio. 11 campo 
per i porta a porta, gli incontri nei 
mercati e nelle parrocchie è stato 
lasciato tutto a Giovanni Bachelet. 11 
quarantenne da poco allacciatosi 
alla politica attiva, docente di fisica 
alla Sapienza, parte svantaggiato 
nei numeri. Alle politiche del ‘94 in¬ 
fatti Gianfranco Finì ha volato fino 
alla soglia dei 50mila voti: pari al 
51,7%. Ma la speranza di Bachelet è 
tutta riposta nel suo forte radica¬ 
mento nel quartiere, dóve ha vissu¬ 
to fin da ragazzo: ha fatto le ele¬ 
mentari e le medie al Marcantonio 
Colonna e poi il liceo classico al 
Mamiani. Ed è nel suo legame pro¬ 
fondo con il mondo cattolico, con 
le parrocchie della zona in cui è at¬ 
tivo e conosciutissimo, che il candi¬ 


dato dell’Ulivoconfida. 

Grazie a tutte queste carte il figlio 
del professore universitario assassi¬ 
nato dalle Brigate rosse sulle scale 
della Sapienza spera di conquista¬ 
re i lOmila voti che nel ‘4 conquistò 
il candidato del centro. Voti che se 
aggiunti ai 29miia conquistati dai 
progressisti lo porterebbero a un ri¬ 
sultato più che onorevole. 

C’è poi da capire dove andranno 
i voti di Pannelia. Nel collegio infatti 
l'anno scorso il leader radicale sì 
era candidato dicendo che voleva 
contrastare Gianfranco Fini. Ma ì 
progressisti già allora non ebbero 
dubbi, accusarono Pannelia di vo¬ 
ler in realtà togliere voti alla sinistra. 
Questa volta non e è neanche la li¬ 
sta Pannelia nel collegio, quindi 
quei 6mila voti sono in libera uscita. 

Con un avversario come Gian¬ 
franco Fini è evidente che Bachelet 
abbia puntato molto sul valore del- 




Nome: Enzo 
Cognome: Ceremigna 
Età: 55 

Professione: Tecnico 
(in pensione) 

Titolo studio: III Media 
Reddito: 38 milioni 
Automobile: Rover 600 
Proprietà immobiliari: casa 
in montagna comp. con SI 
fratello 

Abitazione: in affitto 
a Pietrelata 

Il libro più amato: *1 promessi 
sposi» di A. Manzoni 
L'ultimo film: «Aldilà 
delle nuvole» 

Hobby e Sport: chitarra, 
calcio 

Vacanze: montagna noi Lazio 
Sposato: si, 
con Luciana Giulivi 
Figli: Monica 28 anni, 

Barbara 27annl, 

Corrado 16 


Nome: Antonio 
Cognome: Mazzocchi 

Età: 58 

Professione: avvocato 
in Cassazione 
Titolo di studio: leurea 
in Giurisprudenza 
Reddito: 130 milioni lordi 
Automobile: Punto, 

Pegeout moglie 
Proprietà immob.:casa dova 
abita, altra con moglie 
Libro più amato:«L’altra 
Repubblica» di G. Salva 
L'ultimo film: - 
Hobby e Sport: Urica, 
musica classica, 
passeggiata 
Vacanze: Porto Recanati 
Sposato: si, 
con Bianca Mingoll 
Reddito del coniuge: Pensioi 
da maestra 
Figli: Lucia 22 anni, 

Erder 27 anni 


rettamente nelle fila di An. 

Mazzocchi è stato eletto deputa¬ 
to due anni fa al Collarino, batten¬ 
do a sorpresa, nei quartieri «rossi», 
l’economista Vincenzo Visco. E An 
ora lo ha «premiato» dandogli un 
collegio dove lui si sente a casa. In 
parte perchè al Tuscolano ci è na¬ 
to. «Ho ritrovato - racconta - i ragaz¬ 
zini che giocavano con me a fare il 
bagno nelle marane». E in parte 
perchè, spiega, «è il collegio con la 
percentuale più alta di commer¬ 
cianti e artigiani tra i residenti e io in 
An sono il responsabile dei settore 
commercio e artigianato». Dire che 
si senta più favorito del suo rivale è 
dire poco. Lo slogan?: «Mazzocchi 
sotto la porta di casa tua». 

Ceremigna, manco a dirlo, porta 
avanti il lavoro come tematica do¬ 
minante della sua campagna elet¬ 
torale. «Per me è veramente lo sno¬ 
do su cui poggiano tutti i problemi 
da risolvere, dalla riforma della 
scuola allo Stato sociale - dice - No¬ 
to infatti un’attenzione quasi mor¬ 
bosa quando parlo dei problemi 
del lavoro, a conferma del fatto che 
si tratta del vero dramma di questi 
tempi». Ad aiutarlo, nel comitato 
elettorale del decimo collegio, ci 
sono moiri sindacalisti, «che danno 
il loro contributo volontario fuori 
dall’orario di lavoro e dagli impegni 
sindacali». E poi ci sono alcuni gio¬ 
vani che dì cognome fanno Cere¬ 
migna. Sono alcuni dei nipoti del 
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candidato. «Ne ho 36 di nipoti - 
spiega il plurizio- visto che sono il 
decimo di undici figli, purtroppo 
però la gran parte della mia fami¬ 
glia abita sulla Tiburtina e non po¬ 
trà neppure votarmi». Famìglia di 
origini romane doc, per altro, tra¬ 
steverini d’ottava generazione. 
«Mio padre - racconta Enzo Ceremi¬ 
gna con sussiego quasi nobiliare - 
era di settima ed è comprovato per¬ 
chè solo ai romani di settima gene¬ 
razione ai suoi tempi veniva offerto 
il privilegio di fare la guardia papali¬ 
na in Vaticano, che era il lavoro 
suo». Quanto alle accuse che gli 
vengono rivolte dal suo avversario 
Mazzocchi di essere « un erede di 
Craxi», Ceremigna le respinge cosi: 
«Se vuole dire che mi devo vergo¬ 
gnare ad essere socialista si sbaglia 
davvero. Io socialista lo sono, lo so¬ 
no stato e lo sarò sempre e non mi 
sono mai dovuto vergognare per¬ 
chè ognuno deve rispondere della 
sua persona e della sua vita. Io ami¬ 
co di Craxi non lo sono stato mai. 
Non frequentavo i politici, ero un 
sindacalista». Rivendica invece co¬ 
me amico, Ceremigna, Luciano La¬ 
ma, a cui è stato a fianco, come vi¬ 
ce, per nove anni. E che ha conti¬ 
nuato a frequentare, andandolo a 
trovare ad Amelia, dove era sinda¬ 
co finché non si è dimesso. «Lama - 
dice Ceremigna - è stato il mio mae¬ 
stro di vita, oltre che di impegno 
sindacale». 
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la libertà. «Si sono autodefiniti polo I 
delia libertà. È un nome suggestivo 
quello della libertà. Mio padre dice- ] 
va che è come le mani. Ti accorgi I 
della loro importanza solo dopo 
che te le hanno tagliate. Se abbia¬ 
mo ancora la libertà - dice Bachelet ! 
-, è perchè i nostri padri hanno pa- j 
gaio un alto prezzo per conquistar¬ 
la e poi per difenderla e e conser¬ 
varla». E lo slogan con cui il candi¬ 
dato dell'Ulivo si presenta su mani- j 
Lesti e depliant è proprio a questi 
concetti che fa riferimento:«La li- | 
bertà è una soia, diffidale delle imi- ; 
fazioni». 

E in questi ultimi giorni di cam¬ 
pagna elettorale gli sponsor di Fini | 
stanno mettendo le mani avanti, i 
Già dicono che molte schede ver- j 
ranno annullate perchè gli elettori 
sbaglieranno mettendo la croce sul ; 
nome di Fini invece che sul simbo¬ 
lo del Polo. 


Nome: Giovanni 
Cognome: Bachelet 
Età: 40 

Professione: professore univ. 

Titolo di studio: laurea 
In Fisica 

Automobile: Seréna Nissan 
Proprietà immobiliarksocondo 

appartamento a Roma 

Abitazione:di proprietà 
quartiere Delle Vittorie 
Libro più amato: «Il maestro 
e Margherita» di Bulgakov 
L’ultimo film: La seconda 
volta» 

Hobby e Sport: Vela, 
nuoto, sci, lettura Tex 
Vacanze: Francavilla al maro 
Sposato: sì, 
con Silvia Fasclolo 
Reddito del coniu- 
ge31.210.000 
Figli: Vittorio 11 anni 
Maria 7, Lucia 4, Sergio 1 


Nome: Gianfranco 
Cognome: Fini 
Età: 44 

Professione: giornalista 
Tìtolo di studio: laurea 
Ni Pedagogia 
Reddito: 137.000.000 
Automobile: Golf Cabrio 
(moglie) 

Proprietà immobiliarhcasa a 

Marino 

Abitazione :in comproprietà 
S. Maria delle Mole 

Libro più amatogli manifesto 

dei conservatori» 

L'ultimo film: «Ragione 
e sentimento» 

Hobby e Sport: pesca 
en subacquea, sci, tennis 
Vacanze: estero 
Sposato: sì, 
con Daniela Di Sotto 
Reddito del coniuge: - 
Figli: Giuliana IO anni 
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Mobilitato il personale capitolino. Cala il numero degli elettori 

Macchina elettorale al via 
per due milioni di romani 
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Via dal Cerchi 
Aspiranti 
scrutatori 
In coda per ore 

Il popolo degli «aspiranti scrutatori» 
$1 prepara ad una lunga giornata 
davanti ali timelo elettorale di via dei 
CerchMn attesa di prendere il posto 
dei titolari che rinunciano 
all’hicarko. In palio, le 2l5mila lire 
assegnate come compenso agli 
scrutatori del seggi, che saranno 
impegnati con le operazioni di voto 
fin dal pomeriggio di domani. 
Quest'anno, in parte per la crisi 
economica e in parte per li nuovo 
regolamento sul sorteggio degli 
scrutatori che prevede una doppia 
estrazione peri seggi nel quale sono 
state presentate le rinunce, sono 
diminuiti notevolmente gli indecisi 
dcU’ultim’ora. «Siamo qui dalle 7 • 
raccontavano ieri un gruppetto di 
veterani del “mestiere” - e sono 
arrivate solo quattro persone per 
rinunciare atl’inarico. Negli anni 
scorsi c’era motta più gente che dava 
forfait evidentemente oggi 20Qmila 
lire in più fanno comodo a tutti». 

Per facilitare le cose, I «sostituti» si 
sono organizzati addirittura con un 
modulo da far compilare a chi decide 
di rinunciare all’incarico, per poi 
presentarlo al presidente dei seggio 
interessato. Inattesa di individuare I 
rinunciatari - «che ormai 
riconosciamo a vista d’occhio», 
spiegano • 1 ragazzi propongono di 
modificare il metodo di selezione 
degli scrutatori: l'idea è queUadi 
attingere alle liste di disoccupazione, 
Quest’anno particolarmente funghe». 


Il Campidoglio è pronto ad affrontare la scadenza elettora¬ 
le di domenica. Oltre due milioni di certificati elettorali so¬ 
no stati consegnati, raggiungendo una percentuale supe¬ 
riore a quella delle precedenti consultazioni. Gli elettori 
della capitale sono diminuiti di numero. Inoltre, è stato isti¬ 
tuito il consueto servizio per il trasporto dei portatori di 
handicap. Migliaia di dipendenti della amministrazione la¬ 
voreranno nel fine settimana per garantire i diversi servizi. 


FELICIA MASOCCO 


■ La macchina elettorale capito¬ 
lina è pronta ad affrontare la consul¬ 
tazione di domenica prossima. Ieri 
l'assessore alle politiche demografi¬ 
che Piero Sandulli ha elencato cifre, 
numeri e dati sulle consultazioni per 
quello che riguarda Roma: sono 
2.307,090 gli elettori per la Camera 
dei Deputati e 2.042.818 per il Sena¬ 
to; in totale, dunque, 2.309.538 iscrit¬ 
ti alle liste elettorali. I certificati elet¬ 
torali fino ad ora consegnati a domi¬ 
cilio sono 2.170.049 mentre quelli in 
giacenza, fino a ieri l’altro erano 
90.309 e potranno essere ritirati oggi 
e domani dalie 8 alle 22 e domenica 
dalle 7 alle 22 presso gli uffici di via 
dei Cerchi. Inoltre gli uffici circoscri¬ 
zionali saranno aperti il 21 aprile 
dalle 7 alle 22 per il rilascio a vista 
della carta d’identità. 

Le «giacenze» 

Presso l’ufficio di via dei Cerchi so¬ 
no in giacenza anche 49.180 certifi¬ 
cati dei romani all’estero iscritti ail’A- 
nagrafe Italiana residenti all’estero 
che 40 giorni fa hanno ricevuto una 
cartolina con l'invito di andare a riti¬ 
rare il certificato. La percentuale di 
certificati consegnati quest’anno a 
domicilio, dal 18 marzo al 12 aprile, 


è superiore a quella delle scorse 
consultazioni: il 95,69 per cento ri¬ 
spetto al 94,60 per cento del giugno 
'95, al 95,29 percento dell'aprile ’95 
e al 95,02 per cento delle politiche 
del marzo ‘94. Rispetto alle prece¬ 
denti votazioni politiche, gli elettori 
della capitale sono diminuiti: per la 
Camera dei Deputati sono passati da 
2.314.897 a 2.307.090 con un calo 
piu netto di elettori maschi (4.483 in 
meno) rispetto alle donne (3.324 in 
meno) ; per il senato, invece, la fles¬ 
sione è di 19.866 unità, la maggior 
parte donne (10.391 elettrici in me¬ 
no, 9,475 elettori in meno), Gli elet¬ 
tori che quest’anno voteranno per la 
prima volta a Roma sono 26.095 di 
cui 12.560 donne e 13.535 maschi. 
Rispetto ai referendum del ‘95, il nu¬ 
mero delle sezioni elettorali rimane 
lo stesso, 3.678 con una media di 
628 elettori per sezione e raggiunta 
di 109 seggi speciali. Diminuiti, inve¬ 
ce, i locali di votazione che sono 720 
tra scuole e case di cura, 11 in meno 
rispetto alle precedenti consultazio¬ 
ni. Per gli elettori portatori di handi¬ 
cap il comune ha istituito un servìzio 
di trasporto che risponde al numero 
6787460-6787461 al quale ci si può 
rivolgere fornendo l’indirizzo, il nu¬ 


mero di telefono e la circoscrizione 
di appartenenza. «In ogni collegio - 
ha assicurato Sandulli - c’è almeno 
un seggio senza barriere architetto¬ 
niche dove si potranno recare gli 
elettori non deambulanti»*. 1 presi¬ 
denti di seggio nominati dalla corte 
da' appello sono 3.787; gli scrutatori 
saranno 14.712 per le sezioni nor¬ 
mali e 218 per quelle speciali. 

Il filo del telefono 

Per il buon funzionamento della 
«macchina elettorale**, oltre al perso¬ 
nale del servizio elettorale e del Cen¬ 
tro elettronico unificato, hanno lavo¬ 
rato e lavoreranno molti dipendenti 
capitolini: 500 addetti ai telefoni, 
1.308 rappresentanti del comune 
presso i seggi, e quattromila tra vigili 
urbani e messi comunali per notifi¬ 
care i certificati e nominare gli scru¬ 
tatori. A questi si aggiungono 700 im¬ 
piegati di altri uffici. Per le prossime 
elezioni, stando alle scadenze le am¬ 
ministrative di fine ‘97, Sandulli ha 
promesso due novità. «Potenziere¬ 
mo il servizio di montaggio e smon¬ 
taggio cabine - ha detto l’assessore - 
riducendo i giorni in cui le scuole de¬ 
vono rimanere chiuse e poi cerche¬ 
remo di affidare alle circoscrizioni la 
distribuzione dei certificati elettora¬ 
li». La «macchina» fornirà «il primo 
dato stabilizzato sull’esito della con¬ 
sultazione verso le due di notte per il 
senato e subito dopo inizierà lo spo¬ 
glio della camera». Infine, Sandulli 
ha anche replicato alle polemiche 
elettorali. «L’onorevole Publio Fiori 
ha detto che la distribuzione dei cer¬ 
tificati ha privilegiato alcune zone. E 1 
una falsità. I certificati consegnati ai 
Paridi, sulla Salaria, sulla Cassia e a! 
quartiere Flaminio sono stati il 94,80 
percento del totale». 
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Campagna elettorale dell'Ulivo,sotto Goffredo Betoni 


Massimo Capodanno/ Ansa 



Intervista con Goffredo Bettini. «Molti i collegi in bilico. Ma il Polo pagherà la sua campagna astiosa» 

«11 voto del Lazio sarò decisivo» 


È fiducioso, anche se, avverte, «non dobbiamo pensare di 
avere la vittoria in tasca», Goffredo Bettini. Il capogruppo 
capitolino della Quercia è candidato nel proporzionale e 
ha battuto tutte le periferie. «Anche lì il vento è cambiato ri¬ 
spetto a due anni fa e l’attacco del Polo a Rutelli è stata una 
carta sbagliata perché c’è apprezzamento per quello che 
sta facendo la giunta». Bettini non crede all’astensionismo. 
Ma, dice, «il voto govaniìe è la grande scommessa». 


tal . «Sono fiducioso», dice Goffre¬ 
do Bettini incrociando le mani intor¬ 
no alla nuca su un dìvanetto al quar¬ 
to piano di via San Marco, li capo¬ 
gruppo capitolino del Pds sta condu¬ 
cendo un po’ dappertutto la campa¬ 
gna elettorale, essendo candidato 
nella lista proporzionale Lazio 1. E di 
stagioni politiche, Bettini, ne ha pas¬ 
sate diverse. Nato alla scuola di In- 
grao, segretario della Fgci romana ai 
tempi di Veltroni e Adomato, ha tra¬ 
ghettato il Pei oltre le secche della 
Bolognina, lo ha guidato nelle batta¬ 


glie contro i sindaci Giubilo, Signo- 
rello e poi Carrara. Ha fatto nascere 
la candidatura Rutelli. E intorno a lui 
è nata la generazione di nuovi am¬ 
ministratori, quella per intenderci di 
Walter Tocci e di Gianni Borgna. Ma 
ha anche assaporato l’amarezza di 
due anni fa, quando a Roma le trup¬ 
pe del Polo sembrarono aver rotto 
tutti gli argini. 

La campagna elettorale è agli 
sgoccioli ormai. Sensazioni, pro- 
nostki, scaramanzie? 

Non dobbiamo pensare di avere la 


vittoria in tasca. Bisognerà invece 
continuare nell’azione di convinci¬ 
mento fino all’ultima ora. Perchè 
molti collegi sono in bilico e perchè 
il Lazio, che nei '94 diede una così 
grande delusione alle forze demo¬ 
cratiche, oggi può essere decisivo 
per conquistare il govemodel paese. 
Ma sono fiducioso. Mi pare che do¬ 
po una partenza un po’ confusa il 
vento dì questa competizione sia 
cambiato. L'Ulivo ha dimostrato di 
avere una nuova classe dirigente, 
credibile, ragionevole, in grado di 
governare una società complessa. 
Dall’altra parte, il doppiopetto di Fini 
non convince più. Soprattutto a Ro¬ 
ma in questi due anni è apparso evi¬ 
dente che c'è un gruppo di capi die¬ 
tro di lui- i Buontempo, i Gramazio - 
che ha diviso la città, fomentato divi¬ 
sioni , detto no a tutte le opere positi¬ 
ve, spesso non rispettando neppure 
le elementari regole di vita democra¬ 
tica nelle istituzioni. E anche il parti¬ 
to-azienda di Berlusconi mi pare ab¬ 
bia esaurito anche a Roma la spinta 
propulsiva. 


Anche nelle periferie? 

Nelle periferie romane c’è stato una 
grande mutazione del tessuto socia¬ 
le e sono presenti anche forti feno¬ 
meni di disgregazione. Per questo lì 
è più facile una presa della politica 
della destra che lenta di unire corpo¬ 
rativismo e demagogia populista. È 
un terreno arduo per l’Ulivo. Sento 
che però il clima è cambiato. Ho tro¬ 
vato anche grandi riconoscimenti 
dell'azione intrapresa dalla giunta. 

Il Polo ha fatto una campagna tut¬ 
ta amministrativa. 

Si, ha tentato la carta della protesta. 
Ma ho la sensazione che abbia sba¬ 
gliato. Ha agitato la critica al sindaco 
scordandosi che Rutelli secondo tut¬ 
ti i sondaggi gode di un tasso di gra¬ 
dimento che oltrepassa il 60 percen¬ 
to trai romani. Così come è stata tutta 
sballata la campagna contro il Giubi¬ 
leo e le Olimpiadi come se fossero in 
contrapposizione agli interessi delle 
periferie. La gente delle periferie ha 
capito che il programma di opere 
approvato in Campidoglio stanzia 
grandissime risorse per migliorare la 


vita e i servizi nei quartieri popolari. 

E H voto giovanile? Le p roteste 
contrai canditoti ex de? 

Per la prima volta a queste elezioni si 
è presentata una alleanza composta 
davvero da una sinistra democratica 
e da un centro politico che va ben ol¬ 
tre la vecchia sinistra de. Ma sono 
state superate le preoccupazioni 
che si potevano legittimamente ave¬ 
re all'inizio. Via via è cresciuto lo spi¬ 
rito di coalizione, tutti hanno parlato 
lo stesso linguaggio. Sono sicuroche 
non ci saranno forme di astensioni¬ 
smo. Anzi, anche nei compagni di 
Rifondazione ho visto una grande di¬ 
sponibilità a votare tutti i candidati. 
Certo, sui giovani c’è una difficoltà. 
Se prevarrà la paura, vincerà ancora 
la destra con i suoi falsi modelli, le 
sue semplificazioni in grado di affa¬ 
scinare chi ha ancora un’identità fra¬ 
gile. Il linguaggio dell’Ulivo parta di 
una società aperta, che dàchances, 
migliora la vita culturale e associati¬ 
va. I giovani sceglieranno la speran¬ 
za? Il clima generale dei prossimi an¬ 
ni si gioca su questo. D Ra. G. 


■ Ultimo giorno di campagna elettorale per i 
candidati dell’Ulivo. Tra feste dì chiusura, porta 
a porta e affissioni di manifesti si conclude così 
questa lunga e intensa maratona elettorale. Ad 
approfittare delle ultime ore disponibili per cer¬ 
care il voto decisivo saranno Cario Leoni (VII 
Camera) dalle 7 alle 9 fermata della metro B 
di Santa Maria del Soccorso; Gino Setolili 
(XXXI Camera), Andrea Guarino e Letizio 
Barbaranelll (XIII Camera) dalle 21,15 dibatti¬ 
to e interviste alla Tv privata Super 3. 

Fausto Bertinotti (proporzionale Lazio 1) 
dalle 17,45 alle 19 in piazza Farnese per il con¬ 
certo de) “Pueblo Unido", per il suo comizio e 
per il concerto di Paolo Pietrangell (V Sena¬ 
to). Dalle 19 alle 23 manifestazione di chiusu¬ 
ra della campagna elettorale dei Verdlin piaz¬ 
za del Pantheon con la videoproiezione dello 
spettacolo di Beppe Grillo censurato dalla Rai. 
li Coordinamento romano dell 1 Ulivo sarà’ 
aperto sia sabato che domenica fino alle ore 
22 per qualsiasi informazione elettorale. 

Giorgio Pasette (IX Camera) e Antonello Fa¬ 
tami dalle 21.30 manifestazione “Roma Citta’ 
Aperta alla soldiarieta” 1 con concerto degli "io 
Vorrei La Pelle N.era" al Parchetto Alessandri¬ 
no. Marcella Lucidi (14 Camera) 17,30 "por¬ 
chetta party” al circolo bocciofilo di Piazza dei 
Navigatori, 19 chiusura campagna al bar di 
Cecchina. Athos De Luca (Vili Senato) 19 festa 
di chiusura da Giolìttì presso il laghetto dell’ 
Eur. Lucia Borgia (XXI Camera) dalle 20 in via 


Caccia allultimo 
indeciso 

fino a mezzanotte 


Doria quartiere Trionfale. Paolo Cento (XIX Ca¬ 
mera) 18 piazza Gaetano Mosca per assem¬ 
blea sul diritto alia casa. Piero Morelli (XVI Ca¬ 
mera) 16,30 spettacolo di chiusura in piazza 
Anco Marzio insieme a Vittorio Parola (IX Se¬ 
nato) . Daniela Valentin! (XVII Camera) 20 fe¬ 
sta popolare a Testa di Lepre. 

Massimo Brutti (VI Senato) e Enzo Cercini- 
gna (X Camera) 18,30 via Calpumio Fiamma 
nella sede del Sunia. Brutti, Ceremlgna e Do¬ 
menico Volpini (Xlll Camera) 15 incontro con 
i ferrovieri in via Falena 9. Ennio Patitili (IV 
Camera) 17 presentazione del libro “Donne, 
famiglia e politica" in via Catanzaro 3. 21 cena 
alla sezione Italia del Pds. Adriano Redler (ca¬ 
mera Viterbo 2) 8,30 a Vetralla, 11 a Tuscania, 
18,30 a Viterbo, 22 a Tarquinia chiusura cam¬ 
pagna nella discoteca Eden. Wlller Bordon 17,- 


30 in via Barzini alla Romanina, 18,30 in piaz¬ 
za della Pace a Campino dove dalle 21 chiu¬ 
sura campagna alla discoteca ‘747" in viale 
Kennedy. 

Tana De Zulucta, Flavio Bucci al centro an¬ 
ziani di viale degli Olimpionici 25, 18,30 con¬ 
certo nella parrocchia di San Valentino al Vil¬ 
laggio Olimpico. Zulucta 18,30 al dibattito su 
"Stato leggero ma non indifferente” nell’ Isti¬ 
tuto Santa Margherita in via di Santa Balblna 
n.8, dalle 19 alle 24 chiusura della campagna 
elettorale in via dei Gracchi 336, Antonio Ru¬ 
bati (XX Camera) e Caria Rocchi (X Senato) 
dalle 17,30 chiusura campagna elettorale a 
Largo Ravizza. Giovanna Melandri (XVIII Ca¬ 
mera), dalle 16 chiusura della campagna 
elettorale a piazza Meucci con i) concerto alle 
19 di “Latte e i suoi derivati’’. Caria Mazzucca 
(III Santo) 10,30 liceo scientifico FaRnesina 
in via del giochi Istmid per un confronto Fran¬ 
cesco D’ Onofrio del Polo. Saverio Coltura 
(XXII Camera) dalle 20,30 chiusura della cam¬ 
pagna elettorale in via Trionfale 13.800. Mau¬ 
ro Cutnrfo (III Camera) 19 al comitato dì 
quartiere Colli della FYancesca a Cinquina. 
Andrea Guarino (XV Camera) 18,30 a San 
Paolo. Massimo Scalia (VI Camera) 9,30 mer¬ 
cato del Pigneto distribuzione sacche ecologi¬ 
che, 10,30 aula 12 di scienze politiche alla Sa¬ 
pienza insieme, 17,30 chiusura campagna 
elettorale a Casal Bertone insieme ad Antonel¬ 
lo Fatami (V Senato). 


Biglietti omaggio per la fiera. Protesta l’Ulivo del IX collegio 

Gli strani regali di An 


m Vi piacerebbe trovare nella 
cassetta delle lettere biglietti 
omaggio per andare alla Fiera di 
Roma? E cosa ne pensereste se 
fossero, per di più, firmati da can¬ 
didati? una interessante occasio¬ 
ne di scoprire le proprie reazioni 
in merito a quanto pare, per gli 
elettori del collegio IX della Came¬ 
ra, si sta inaspettatamente presen¬ 
tando in questi giorni. A racconta¬ 
re la strana vicenda, un comunica¬ 
to stampa dell’Ulivo. In breve, la 
. storia è questa. Per i cittadini del IX 
collegio, (una zona di periferia 
: esterna, che comprende Tor de 
Schiavi, Centocelle, Quarticcioio, 

! Tor Tre Teste, Torre Maura) e do- 
1 ve i principali contendenti per l’u- 
ninominale sono Giorgio Pasetto, 

I segretario dei popolari, per l’Ulivo 
e Stefano Gaggio li, An, per il Polo, 
I è in corso una distribuzione gra- 
I tuita, Insomma, arrivano «migliaia 


dì biglietti omaggio per due perso¬ 
ne validi per visitare la mostra «Ca¬ 
sa oggi» alla Fiera di Roma». 

«Se lì stanno ritrovando nella 
cassetta della posta, spiega anco¬ 
ra il comunicato stampa dell’Uli¬ 
vo, i cittadini del IX collegio. Nien¬ 
te di male, se non fosse che gli in¬ 
viti gratuiti sono firmati dai Candi¬ 
dati di Alleanza nazionale Stefano 
Gaggioli e Filippo De Jorio. E per 
di più la mostra «Casa oggi» è orga¬ 
nizzata dalla Assotiber, il cui Re¬ 
sidente è lo stesso Stefano Gaggio- 
li candidato di An nel Collegio». 
Stefano Gaggioli, già eletto, alle 
politiche dei 1994, sempre in quel¬ 
lo stesso collegio nel quale si ripre¬ 
senta nella attuale tornata eletto¬ 
rale, è un imprenditore nel settore 
dell’arredamento. 

« Nello stigmatizzare questo 
comportamento, prosegue il co¬ 
municato, il Coordinamento citta¬ 


dino dell’Ulivo pone alcune do¬ 
mande . Posto che ogni biglietto 
costa tra le dodici e le quindicimi¬ 
la lire, quanti biglietti omaggio so¬ 
no stati distribuiti? Se i biglietti 
omaggio sono stati ricevuti in re¬ 
galo da Gaggioli, chi li ha pagati? E 
inoltre, non è scorretto finanziare 
la propria campagna elettorale a 
spese della Assotiber?» Tre do¬ 
mande alle quali, dice ancora il 
comunicato « gli eiettori del IX col¬ 
legio hanno diritto a risposte chia¬ 
re». 

Perché la situazione si chiarisca 
completamente, il coordinamen¬ 
to dell’ulivo avanza anche una 
proposta : « per sapere come stan¬ 
no veramente le cose, l’Ulivo invi¬ 
ta tutti i cittadini del nono collegio 
a raccogliere i biglietti omaggio e 
a portarli presso le sedi dell’Ulivo, 
in via degli Abeti n. 14, e invia del¬ 
le Acacie n. 41». 
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Legambiente: «Meno smog, ma più caos. Si chiuda il centro» 

Troppi decibel nell’aria 
Scatta rallame-rumore 


Migliora, anche se lievemente la qualità dell ana di Roma 
ma resta 1 incognita del benzene e soprattutto preoccupa il 
livello di inquinamento acustico E il nsultato delle indagini 
del Treno verde , che ha concluso a Termini il suo viaggio 
antismog Legambiente critica la decisione del Comune 
di aprire la Fascia blu il sabato mattina e nelle notti del 
weekend e nlancia « È arrivato il momento di chiudere 
definitivamente il centro stonco al traffico pnvato» 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


Appello 
per bloccare 
l'Invasione 
del bus 

Stop all'Invasione del centro storico 
da parte defbus turistici Ieri mattina, 
nel corso delia conferenza stampa a 
bordo del «Treno verde» di 
Legambiente, Sandro Curai ha 
lanciato un nuovo appello al 
Campidoglio per limitare l’accesso 
del pulman nel centro deha citta, 
visto il parziale fallimento 
dei l'operazione maxi-ganasce 
«L'altro giorno via della 
Conciliacene era InfrequentabHe, e 
lo stesso accade abitualmente con 
via del Fori Imperiali e la denuncia 
deirex direttore di Tmc E 
semplicemente osceno die ai bus 
turistici sia consentito sostare 
davanti a San Pietro o nei pressi dei 
monumenti Ipulmann devono 
f etmani ai margini della dita o nei 
parcheggi come quello deHVUr 
Terminal, a Ostiense. Basta guardare 
all’esempio di tante citta europee». 
Curai steariche soffermato sulla 
vicenda deHa Fascia blu «I romani 
come me, quelli che hanno una certa 
età, sono convinti che quello 
deU’ambtente e il primo problema da 
risolvere a Roma k> abito all'Interno 
della Fascia, e non e vero che al 
commercianti le cose vadano poi 
cosi male Anzi, In prospettiva credo 
che i loro affari andranno anche 
meglio Sono stato a Vienna per un 
servìzio anche li hanno la loro 
Fascia, e dopo un primo momento di 
crisi oggi i risultati economici sono 
straordinari» 


■ «Dati alla mano la Fascia blu 
funziona bene perche il livello di 
inquinamento si e ridotto davvero 
Ecco perche vogliamo la chiusura 
definitiva del centro stonco alle au 
to e ai pullman pnvatt lasciando 
entrare solo i residenti E dalla no 
stra parte ci sono già migliaia di fir 
me dei cittadini romani» Maurizio 
Gubbiotti segretario regionale di 
Legambiente non lesina cnhche al 
Campidoglio È passata neanche, 
una settimana dalla firma del prò 
tocollo d intesa tra Comune e com 
mercianti sul nuovo regime di ac 
cessibilita del centro ma già dal 
fronte ambientalista salgono nu 
merose le proteste contro ! apertu 
ra della Fascia di sabato mattina e 
nelle notti del weekend 
E ieri dai vagoni del Treno ver 
de- approdato a Termini dopo un 
tour anti smog di tre mesi tra 19 
città italiane Gubbiotti ha spie 
gaio che nulla muta nelle strate 
gie di Legambiente La politica 
di limitazione del traffico adottata 
dal Comune ci ha visti fino a oggi 
abbastanza soddisfatti Ma ades 
so bisogna fare di più occorre 
pedonalizzare completamente i 
Fori Imperiali dare piu spazio al 


mezzo pubblico utilizzando non 
solo le corsie preferenziali ma ri 
servando ai bus intere strade 
Niente di nuovo perche queste 
erano misure indicate nel prò 
gramma elettorale della giunta 
Rutelli 

Ma la firma del protocollo d in 
tesa ha significato proprio la 
sconfitta dei commercianti anti 
traffico È vero e noi spenamo 
che con la rinuncia alla serrata 
farsa dei commercianti si sia 
chiusa la stagione degli interessi 
corporativi Ma non siamo assolu 
tamente d accordo a togliere la 
Fascia sabato mattina e nelle not 
ti del fine settimana II venerdì e il 
sabato sera sono già oggi domi 
nati dalla sosta selvaggia e ce 
una fortissima sofferenza da par 
te dei residenti Ecco perché ab 
biamo deciso di seguire da vicino 
1 iniziativa del Comune monito 
rando i livelli di inquinamento e 
documentando con le foto quello 
che succederà in centro E una 
critica all operato dell assessore 
Tocci? «Con Tocci condividiamo 
1 obiettivo di fondo che e quello 
di un centro stonco liberato dalie 
auto Ma lui pensa che per realiz 


zarlo basti imporre la sosta a ta 
riffazione che pure e un buon 
strumento Noi invece siamo per 
la chiusura 

Eppure sono propno i dati for 
niti dall équipe del Treno verde 
a confermare che una riduzione 
dell inquinamento atmosferico 
se pur lieve cè stata Le rileva 
ziom condotte in via Catone a 
Prati mostrano una presenza di 
smog sotto i limiti di legge e in 
diminuzione rispetto alle analisi 
degli anni scorsi (anche se la 
strada in questione è marginale 
rispetto ai grossi flussi di traffico 
tra via Cola di Rienzo e piazza Ri 
sorgimelo ammettono ì tecnici 
delle Istituto sperimentale delle 
Fs) Ma un nuovo allarme viene 
invece dall inquinamento acusti 
co con uno sforamento di parec 
chi decibel rispetto alla soglia di 
pencolo Basta guardare i dati 
raccolti ai Fon imperiali e in via 
di Boccea nel primo caso ì deci 
bel registrati sono 73 5 contro un 
limite di 65 nel secondo ben 
77 2 Una esposizione quella al 
frastuono che è quasi un abitudi 
ne per Roma ma che cela non 
pochi pencoli per la salute Dosi 
massicce e continuate di decibel 
possono causare infatti tachicar 
dia riduzione della capacità re 
spiratoria gastnti nausea altera 
ziom della vista e del sistema ner 
voso «Insomma conclude Gub 
biotti da un problema di mobili 
ta qui si è passati a una quest one 
di samta Lo dice l Osservatorio 
epidemiologico del Lazio per 
colpa dell inquinamento un ter 
zo dei bambini soffre di malattie 
respiratone nei primi due anni di 
vita» 



Studenti 

Aumenta 

labbandono 

scolastico 

■ Anche se d poco aumenta 
no gii alunni che abbandonano la 
scuoia e non finiscono il regolare 
ciclo di studi Lo scorso anno scola 
siilo secondo i dati forniti dall uffi 
oo stampa del Provveditorato a 
Roma e nella provincia gli alunni 
che hanno abbandonato la scuola 
elementare (139 721 iscritti 693 n 
petenti) sono stati 1 060 cioè lo 
0 76 Quelli a nschio di abbando 
no che frequentavano m maniera 
irregolare sono stati 314 cioè lo 
022 & 

Alle medie su 103427 iscritti 
( 6 248 i ripetenti pan al 6 04%) i 
ragazzi che hanno lasciato gli studi 
sono stati 963 (0 93%) quelli a n 
scino 670 (0 65%) Nelle scuole 
medie superiori su 149901 iscritti 
( 11 810 ripetenti pan al 7 88%) gli 
abbandoni sono nsultati 3239 
(2 16%) gli studenti che hanno n 
schiatodilasciare2 933 fi 96%) 

Undici le zone a rischio dove gli 
abbandoni sono stati piu numerosi 
e dove da due anni il Provveditorato 
da due anni ha avviato un progetto 
speciale di intervento a cui lavora 
no die lotto docenti specializzati in 
singoli istituti o su una rete di scuo 
le Le zone dove 1 disagio sociale e 
una delle cause principali della di 
spersione scolasi ca sono Pietraia 
ta Tiburtmo Primavalle Tor Bella 
Monaca Pomezia e Acilia 

Ora il Provveditorato hadeciso di 
intensificare 1 azione preventiva 
contro la dispersione scolastica 
con Ostruzione di osservatori di 
area che in raccordo con quello 
provinciale dovranno trovare solu 
zioni E ieri e rartita una sene di 
conferenze di servizio acuì prendo 
no parte insegnanti operaton co 
munali delle circoscrizioni delle 
aziende sanitarie locali specialisti 
delle forze dell ordine e del tribuna 
le dei minorenni che si svolgeran 
no m undici circoscrizioni 


Dentro la città proibita. Terzo e ultimo appuntamento deiritinerario ostiense 

Sulle tracce del dìo Mitra 


IVANA DALLA DORTILLA 


m Nello sfondo di una Roma 
impenale in crescente cnsi di vaio 
ri ilMitraismo con la sua forte ten 
sione etico salvifica offnva una 
certezza un sostegno un rifugio 

Tutta ta sua complessa orche 
strazione di natura astrologica 
forniva attraverso particolan mo 
delli di comportamento da guida 
da indicazione di un percorso sia 
terreno che oltremondano 

I pianeti 

I pianeti come i segni dello zo 
diaco venivano divinizzati e in 
stauravano con I uomo un rappor 
to di fiducia e devozione 

Ma la necessità ineluttabile del 
loro disegno costnngeva ì fedeli a 
un cammino ngido prefissato 
senza opportunità di scelta 

La sicurezza in cambio della li 
berta 

II Tempo 

Il Tempo che si esprimeva at 
traverso il muoversi necessitante 
delle influenze planetarie e zodia 
cali diveniva cosi la Necessità 
(starei per dire il Destino) inelut 


tabile di questo sistema religioso 

La sua stessa immagine icono 
grafica tradiva tale imbngliamento 
con una configurazione dell im 
magine orrida del Tempo _ a me 
tà tra l umano e il ferino _ costret 
ta quasi fosse una mummia entro 
le spire di un serpente allegoria 
delle circumvoluzionj dei pianeti e 
del corso del sole sull ecl ttica 

Il Soie 

E al sole stesso viene attribuì 
to l aspetto di serpente perché il 
sole sempre ntoma dal massimo 
abbassamento che è per cosi di 
re la vecchiaia al suo punto cui 
minante come al vigore delia gio 
vinezza (Macrobio) 

Nell'arte 

Nella statuana e nella pittura ri 
mangono esempi accattivanti di 
questa singolare rappresentazio 
ne del Tempo che concilia nella 
sua complessa iconografia due di 
verse concezioni di questo quella 
iranica del Tempo infinito (Zur 
van Akarana) come pnncipio im 
manente dell essere e del divem 


re e quella egiziana del Tempo 
nel suo fluire perenne scandito dal 
corso del sole 

Il simbolo 

A ben guardarlo l aspetto di 
questo mostro leontocefalo è tut 
t altro che rassicurante e presenta 
dietro il pregnante simbolismo ca 
ratteri non poco inquietanti 

Reca con se scettro e fulmine 
come dio sovrano regge spesso in 
ciascuna delle mani una chiave 
come custode del cielo del quale 
apre le porte 

Sovrano del globo su cui si erge 
eretto e maestoso porta le ali a 
sottolineare la rapidità con cui il 
tempo vola ha una testa leonina 
con le fauci spalancate a simbo 
legnarne) intensa voracità 

E avvolto lungo tutto il corpo 
dalle spire di un serpente le cui cir 
convoluzioni alludono alla vieen 
da ciclica dei moti stellari e celesti 
che presiedono al fluire de) lem 

P° 

E una vera e propria icona mo 
struosa le cui fattezze assumono 
in simbolo le qualità del tempo 
con la sua potenza divoratnee e la 
rapidità del suo trascorrere capa 


ce inoltre di condensare su di sé 
I aspetto tragico e ineluttabile dal 
le tinte fosche e conturbanti della 
concezione mitraica 

I santuari mrtraid 

Nelle oscure spelonche dei san 
tuan mitnaci appena nschiarate 
dalle luci di qualche fiaccola que 
sto omdo mostro dunque serve 
gl lava e imponeva con la sua pre 
senza la forza sovrana del tempo 
e attorno con i pianeti e i segni 
zodiacali rammentava che I ese 
gesi supenore del culto alludeva 
ad una complessa cosmogonia 

La carta stellare 

L icona mitraica svelava così 
agli adepti dei gradi iniziatici su 
perion la metafora per immagini 
di una carta stellare sintesi di 
quell ordine universale di cui Mi 
thra era motore e demiurgo 

Appuntamento 

Appuntamento domenica mat 
tina alle ore 10 davanti all Ingres 
so degh scavi di Ostia Antica per 
illustrare la terza ed ultima parte 
dell itinerario sul mitraismo 
ostiense 


Ex Snia-Viscosa Viene dalla Regione il primo progetto per trasfenre le funzioni 

Appifov J *iù poteri agli enti locali 

la variante r w 


m La giunta regionale ha appro 
vaio ieri in via definitiva la vanante 
di piano regolatore per il progetto 
di sistemazione a verde pubblico 
attrezzato dell ex Snia Viscosa sul 
ta Prenestina già deliberato nei 
mesi scorsi dal Campidoglio E 
una vittona dei cittadini e degli am 
bientahsti che da anni ss battono 
per fermare la speculazione edili 
zia in un settore della città privo di 
spazi verdi» è il commento dell as 
stssore regionale all ambiente Gio¬ 
vanni Hermamn «In quella zona si 
concentra uno dei tassi d inquina 
mento piu gravi di tutta Roma Ora 
bisogna procedere alla sistemazio 
ne dell area in modo da renderla 
fruibile ai cittadini nel più breve 
tempo possibile» 


■ Parte da via della Pisana il 
nuovo modello di federalismo dei 
Comuni e dette Province La Regio 
ne Lazio ha appena definito una 
legge quadro per trasfenre agli enti 
locali non solo nuove deleghe ma 
con esse il personale il patnmomo 
immobiliare e le risorse finanziane 
senza alcun vincolo di destinazio 
ne 

Oltre al regime dei trasfenmenti 
finanziari il nuovo testo di legge 
messo a punto dall assessore ai 
rapporti e istituzionali Luigi Daga 
modifica nella sostanza la funzione 
della Regione Lazio «da ente ero 
gatore di spesa precisa lo steso 
Daga la Regione passerà ai suoi 
compiti di programmazione e at 
traverso 1 istituzione di un fondo 


d investimento e sviluppo fmanzie 
rà ad un tasso del 2 3% iniziative te 
se a favorire 1 occupazione e lo svi 
luppo economico dei van Comu 
ni ! prestiti potranno essere resti 
tutti dai comuni nell arco di 10 20 
anni e ad esercitare un controllo 
sull utilizzo delle risorse da parte 
degli enti locali sarà la stessa Regio 
ne che pone 1 obbligo ai Comuni 
di redigere relazioni annuali e in 
caso di inadempienza ipotizza an 
che il ntiro della delega Fra le altre 
riforme è prevista anche quella 
dell accorpamento dei piccoli Co 
mun (che nel Lazio sono circa il 
50%) «incentivare le fusioni o il 
consorziamelo dice il presidente 
Badaloni significa razionalizzare 
la spesa effettuare economie di 

* 


scala e porre mano ad investimen 
ti 

Quella che la giunta Badaloni 
presenterà a Fiuggi a tutti i sindaci e 
i presidenti delle Province è la pn 
ma iniziativa del genere in Italia 
Una volta emendato dagli ammini 
straton locali il testo sarà poi porta 
to all approvazione poma della 
stessa giunta e poi del consiglio re 
gionale La nuova proposta di legge 
anticipa il piu ampio nassetto delle 
competenze degh enti locali al 
centro del dibattito fra Stato e mon 
do delle autonomie Ecco perche 
Badaloni ha chiesto lacomocazio 
ne di un assemblea delle associa 
zioni degli enti locali per il 23 aprile 
a cui parteciperà anche il presiden 
te della Repubblica Seal faro 

* 
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m Piccole dosi di eroina, sommi¬ 
nistrate di notte per molestarlo e 
non farlo piangere. Alessio, un no¬ 
me chiaramente convenzionale, 
ha 5 anni. È stato in coma per sette 
giorni, ha combattuto tra la vita e la 
morte per una dose, forse, più mas¬ 
siccia del le altre. 

«Lo zio mi metteva te dita in boc¬ 
ca con una polverina bianca che 
era come !a neve. Bruciava in gola», 
ha detto quando si è risvegliato. Lo 
«zìo» è Gilberto Fantauzzi, 31 anni, 
compagno della madre, M. M,, 29 
anni. Alessio è un bambino affetto 
da epilessia La sua storia è venuta 
fuori soltanto perché Alessio si è 
sentito male ed è stato portato all’o¬ 
spedale San Camillo, dove è entra¬ 
to in coma. Erano mesi che subiva 
quel trattamento. Sempre di notte, 
con le dita dello zio nella bocca, e 
poi giù verso gli organi genitali. 
Quando ha raccontato quello che 
accadeva nel buio della sua stanza 
l’ha fatto senza rendersi nemmeno 
conto dei gravi soprusi di cui era vit¬ 
tima. Quella «polvere bianca» per 
lui era soltanto una fastidiosa medi¬ 
cina che gli bruciava in gola. Sua 
madre dice di non essersi mai ac¬ 
corta di nulla, né della droga nè di 
altro, ma il giudice non ha creduto 
alla sua versione dei fatti e l’ha rin¬ 
viata a giudizio in concorso con il 
convivente. 

Alessio si è sentito male il 20 no¬ 
vembre dello scorso anno, una crisi 
più grave delle altre. Una crisi respi¬ 
ratoria, che i medici all’inizio han¬ 
no addebitato all’epilessia. Ma lo 
scenario cambia all’improvviso 
quando il laboratorio di analisi sco¬ 
pre nelle urine del bambino tracce 
di oppiacei 11 bimbo rimane in co¬ 
ma fino al 27 novembre. Quando si 
sveglia e ricomincia a riacquisire 
tutte le facoltà un’assistente sociale 
parla a lungo con lui, riesce a con¬ 
quistarsi la sua fiducia. Soltanto al¬ 
lora Alessio racconta tutto. Quante 
volte prendeva quella polverina 
bianca? «Tante volte, ma non ricor¬ 
do da quanto tempo». Riferisce an¬ 
che degli atti di libidine violenti: «Mi 
toccava il pisellino» Un racconto 
che airinizio ha lasciato tutti per¬ 
plessi. Ma l’esame tricologico, sui 
suoi capelli, dà un ulteriore confer¬ 
ma. Ci sono tracce di eroina, consi¬ 
stenti, che fanno presuppone l’as¬ 
sunzione di droga da almeno cin¬ 
que mesi. Dall’ospedale parte im¬ 
mediatamente la denuncia presso 
la procura e da qui l’ordine di cu¬ 
stodia cautelare per Gilberto Fan- 
tauzzi, inseiviente presso una casa 
di cura, alle spalle tre condanne 
per spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Alla madre di Alessio, ope¬ 
raia, il tribunale dei minori toghe la 
patria potestà sul bimbo e l’altra fi¬ 
glia di otto anni, che vengono affi¬ 
dati ad un istituto di religiose. 

Alessio in precedenza era stato 
ricoverato più volte per dolori di cui 
i medici non riuscivano a capire la 
provenienza A volte l’eroina, se¬ 
condo l’accusa, gli veniva sommi¬ 
nistrata per farlo stare tranquillo, 
per sedare le crisi epilettiche altre 
volte, probabilmente, per poterlo 
stordire prima di molestarlo. 

La madre, separata dal manto, 
ascoltata dal pubblico ministero 
Piero De Crescenzo, ha negato tut¬ 
to «Non mi sono mai accorta che 
Gilberto dava la droga a mio figlio», 
ha detto respingendo le terribili ac¬ 
cuse di cui deve rispondere. Nel 
frattempo non può vedere ì suoi fi¬ 
gli Non ha più alcun ruolo nella lo¬ 
ro educazione, Gilberto Fantauzzi, 
dal canto suo, ha ammesso soltan¬ 
to di avere una relazione con la 
donna. Ha aggiunto di non fermarsi 


ut 


Eroina a bimbo di 5 anni 

Dall’amico della madre anche abusi sessuali 


Ieri pomeriggio sono stati rinviati a giudizio una donna e il 
suo convivente con accuse pesantissime: avrebbero droga¬ 
to un bambino di cinque anni somministrandogli eroina. 
La storia è stata scoperta dai medici del San Camillo lo 
scorso novembre, dove il bambino fu portato in gravissime 
condizioni. Era entrato in coma in seguito aU’assunzione di 
droga. Quando si è risvegliato ha raccontato che il compa¬ 
gno di sua madre, tra l’altro, lo molestava sessualmente. 


MARIA ANNUNZIATA HQANM.LI 


mai a dormire nellappartamento 
di via Piolti De Bianchi, nei pressi di 
Corviale. Dichiarazioni smentite da 
M M che ha confermato invece la 
presenza del convivente la sera del 
20 novembre, quando Alessio si è 
sentito male. 

Quale che sia la reale posizione 
della madre di Alessio in tutta que¬ 
sta storia i) sospetto di una sua pos¬ 
sibile complicità ha indotto i giudici 
a non avere un attimo di esitazione 
ne! decidere di affidare i bambini 
ad un istituto. 

Ieri pomeriggio il gip Matilde 
Cammino ha rinviato a giudizio la 
coppia. Lui deve rispondere di 
spaccio di stupefacenti con l’aggra¬ 
vante di aver somministrato la dro¬ 
ga su un minore, lesioni personali e 
atti di libidine violenti, la donna per 
concorso negli stessi reati. «Alessio 
ha subito una violenza gravissima 
per un bimbo della sua età - dice 


Stefania Cataleta, deilo studio lega¬ 
le dì Ugo Longo, nominato dai giu¬ 
dice come curatore speciale del 
bimbo, ora parte civile nel processo 
- Gli è stato impedito di vivere in un 
clima sereno. Ora sta bene, final¬ 
mente. Da quando non vive più con 
la madre le sue condizioni sono mi¬ 
gliorate. È stato disintossicato ed 
ora può crescere serenamente, in¬ 
sieme alla sorellina. Alessio ha rac¬ 
contato all’assistente sociale di 
quei strani palpeggiamenti che il 
convivente della madre gli faceva 
Spenamo soltanto che ora possa 
dimenticare tutto» 
il bambino sta recuperando ve¬ 
locemente il suo equilibrio minato 
da un ambiente famigliare forte¬ 
mente degradato, e ad aiutarlo ci 
sono i suoi cinque anni. «Superata 
la fase acuta dell’astinenza i bam¬ 
bini recuperano molto più veloce¬ 
mente degli adulti - spiega i) dottor 


Carmelo Fumari, tossicologo all’u- 
niversità di Tor Vergata - anche per¬ 
ché a differenza degli adulti non 
hanno crisi psicologica Non asso¬ 
ciano il proprio malessere alla 
mancanza della dose di droga». 

Ieri pomeriggio il gip Matilde 
Cammino ha rinviato a giudizio il 
convivente per spaccio di sostanze 
stupefacenti con l'aggravante di 
averle somministrate ad un minore 
e lesioni personali e la donna per 
concorso negli stessi reati perché 
non ha impedito gli eventi. Gilberto 
Fantauzzi ha raggiunto piazzale 
Clodio dal carcere di Sulmona, ac¬ 
compagnato in manette dalle guar¬ 
die Anche ieri, come già al mo¬ 
mento dell arresto, si è avvalso del¬ 
la facoltà di non rispondere. 

Ma la storia di Alessio non è iso¬ 
lata: nei giorni scorsi a Rossano, in 
provìncia di Cosenza, una coppia 
di coniugi è stata arrestata per aver 
costretto i figlioletti di cinque e sei 
anni ad assumere sostanze stupe¬ 
facenti. E il dottor Fumari racconta 
che ad alcuni bambini la droga vie¬ 
ne somministrata, nelle famiglie 
dove regna la povertà, per attutire i 
morsi della fame E così, molto più 
spesso di quanto si possa immagi¬ 
nare, i bambini diventano vittime 
della droga proprio per mano dei 
loro stessi genitori. 

Le storie di Alessio e dei due 
bambini di Rossano calabro ne so¬ 
no un tnste esempio 


Parta Carmelo Fumari, tossicologo 
«Il bimbo è stato drogato a lungo 
e con dosaggi molto consistenti» 

«Il danno su un bambino di dnque anni è sempre gravissimo 
perché queste sostanze hanno effetti devastanti sugli adulti, t 
facile immaginare cosa accade sui bambini, anche se questi 
ultimi hanno una maggiore capacità di ripresa». Carmelo 
Fumari, tossicologo all’Università di Tor Vergata, commenta 
cosila vicenda del piccolo Alessio, al quale sarebbe stata 
somministrata eroina per alcuni mesi. 

«Se è vero che le analisi sui capelli dei bimbo hanno rilevato 
presenza di morfina, che è quanto resta dell’eroina una volta 
metabolizzata, vuol dire che è stata somministrata droga in 
modo non sporadico. Mi spiego - continua Fumari - un’unica 
assunzione di droga porterebbe nei capelli un quantitativo 
talmente lieve da non essere rilevato. Se, al contrario, I’ 
assunzione è ripetuta adora si definisce con chiarezza 
attraverso l’esame tricofogko. Se in capelli lunghi dnque 
centimetri si trovano segni di sostanze stupefacenti dal bulbo 
all'estremità allora si può stabilire che l’assunzione si è 
protratta per almeno dnque mesi». Fumari spiega che se si 
analizzano capelli motto lunghi i addirittura risalire indietro 
negli anni e stabilire quando è iniziato l’uso di sostanze 
stupefacenti. 

Ma cosa può aver provocato nel piccolo Alessio l’aver 
consumato, suo malgrado, eroina? «GII aspetti psicologld dei 
problema non li conosco ma posso dire che superata la fase 
acuta delle crisi di astinenza il bimbo potrà recuperare con 
maggiore fadlità di un adulto. Inoltre, data la sua tenera età, 
non associa I suoi problemi di salute alla mancanza delta dose di 
droga». Fumari spiega, Infine, die molto spesso genitori 
sciagurati usano le sostanze stupefacenti per agire sul sistema 
nervoso centrale dei figli. «Comunque sta - condiate - i danni 
lasciano i segni per motto tempo». Alessio, comunque, dopo sei 
mesi, ha ricominciato a vivere serenamente. 


I nomadi si auto-tassano per pagare un avvocato ai genitori 

Saira, colletta Rom 
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Nel Lazio sono 160mila i bambini bisognosi di cure 

Minori, mal dì psiche 

NOSTRO SERVIZIO 


■i Un gesto di solidarietà che 
colpisce, specialmente per una vi¬ 
cenda che ha colpito tutti profon¬ 
damente Una risposta per tutti. I 
nomadi del campo di Vicolo Savi- 
ni hanno organizzato una colletta 
per potere pagare un avvocato ai 
genitori di Saira, la piccola noma¬ 
de alla quale furono spezzati i pol¬ 
si, arrestati due giorni fa con l’ac¬ 
cusa di aver falsificato i dati ana¬ 
grafici della figlia per garantirle un 
periodo più lungo di impunità pe¬ 
nale. «Sabìra e Medo - dice iicapo 
della comunità di Vicolo Savini, 
Kasim - non hanno i soldi per pa¬ 
garsi un buon avvocato, cosi stia¬ 
mo provvedendo noi» 

U colletta 

Il capo della comunità e alcuni 
parenti della coppia hanno anche 
richiesto di potere incontrare in 
carcere Sabìra e Medo «Forse lì 
vedremo lunedi - dice Kasim - fa¬ 
remo due visite separate, un? a 


Regina Coeli con Medo, ed una a 
Rebibbia con Sabira. Porteremo 
anche il loro figlio piccolo, Ram- 
bo che da due giorni non fa altro 
eh piangere e chiedere dove so¬ 
no mamma e papa» «Con un 
buon avvocato - aggiunge Kasim - 
vogliamo capire se è possibile ot¬ 
tenere per Sabìra e Medo gli arresti 
domiciliari, così possono stare vi¬ 
cini anche a loro figlio» 

Sulla polemica intercorsa tra 
Comune e Opera Nomadi in meri¬ 
to all’ apprezzamento del Campi¬ 
doglio sull’ operato della polizia 
nella vicenda, il presidente di 
quest’ ultima, Massimo Converso, 
è lomato ieri criticando «aspra¬ 
mente il consigliere verde Giusep¬ 
pe Lobefaro» che l’altro ieri aveva 
chiesto all’ amministrazione co¬ 
munale un «ripensamento sulla 
convenzione con I’ Opera Noma¬ 
di». «L Opera Nomadi - dice Con¬ 
verso - diffida chiunque sostiene 
che questa struttura protegge l’il- 


legalità Siamo stati i primi a chie¬ 
dere il numero controllato dei no¬ 
madi in città». Secondo Converso 
il Comune «continua a praticare 
sul problema dei campi nomadi 
una politica soggettivamente ed 
oggettivamente di discriminazio¬ 
ne fondata su un falso concetto di 
solidarietà e legalità». 

«Solo propaganda» 

«Per merito dell’azione con¬ 
giunta di Comune, Opera Nomadi 
e Caritas - continua Converso - il 
fenomeno dei piccoli borseggia¬ 
tori nomadi si è ridotto del 90 per 
cento Anche per questo, 1’ acca¬ 
nimento su un caso come quello 
di Saira è solo propaganda politi¬ 
ca». 

Per Converso «la posizione del 
Campidoglio sul caso Saira non 
esprime la visione di tutto il Consi¬ 
glio e della Giunta comunale, ma¬ 
nifestazioni di solidarietà per 
quanto avvenuto ci sono giunte 
anche da parte di alcuni consiglie¬ 
ri comunali». 


m Nel Lazio ì minorenni con pro¬ 
blemi neuropsichiatnci sono da 135 
mila a 160 mila su un totale di circa 
960 mila (I dato è emerso durante il 
Convegno sulla salute mentale e la 
riabilitazione in età evolutiva che si è 
aperto ieri a Roma per iniziativa del¬ 
l'assessorato alle politiche sociali de! 
Comune in collaborazione con il Di¬ 
partimento di scienze neurologiche 
dell’età' evolutiva detta «Sapienza» e 
la sezione Lazio-Abruzzo della So¬ 
cietà italiana di neuropsichiatria in¬ 
fantile 1 Servizi di salute mentale e 
riabilitazione in età evolutiva della 
regione, ha detto Gabriel Levi, diret¬ 
tore del dipartimento, seguono 
34/38 mila minon e altri 20 mila cir¬ 
ca sono seguiti dai servizi sociali, da 
associazioni pnvate e dal volontaria¬ 
to Tulti gli altri, cioè oltre la metà, so¬ 
no «male inseguiti da interventi spo¬ 
radici, non continuativi e non inte¬ 
grati» Secondo Levi - che ha sottoli¬ 
neato l'attenzione al problema di¬ 
mostrata dal Comune di Roma - il 


piano regionale per non lasciarli nel¬ 
l’abbandono dovrebbe prevedere 
un «lavoro clinico in sede distrettua¬ 
le», l’attivazione di 20 posti ambula¬ 
toriali ogni 100 mila bambini/ragaz¬ 
zi e di di 3/5 posti letto ospedalien 
nelle Asl di Frosinone, Latina, Rieti e 
Viterbo nonché una «migliore artico¬ 
lazione» dei servizi presenti a Roma. 

Sarebbero inoltre necessan tremi¬ 
la operatori IIcosto stimato a regime 
è di 280 miliardi l’anno. 

A Roma, ha sottolineato in apertu¬ 
ra il sindaco Francesco Rutelli, i Ser¬ 
vizi per la salute mentale in età evo¬ 
lutiva «fanno un lavoro enorme, ma 
sono pochi, con poco personale» 
Per un bambino seguito bene dai 
Servizi ce ne un altro seguito «poco 
e male» e altri tre non arrivano affatto 
ai Servizi «Nell’ ambito delle nostre 
competenze faremo gli investimenti 
necessari perche’ questi numeri 
cambino - ha accurato - .vogliamo 
arrivare al 2 000, all anno del Giubi¬ 
leo, avendo già ridotto sensibilmen¬ 


te la sofferenza mentale dei bambini 
in stato di disagio» 

Obiettivi del convegno - ha spie¬ 
gato ancora il sindaco - sono perciò 
avere un’ analisi completa e aggior¬ 
nata del settore, definire un piano ar¬ 
ticolato su proposte piecise per po¬ 
ter dare anche un contnbuto alla Re¬ 
gione e saldare i pijpgetti educativi, 
sulla città dei bambini, sugli spazi 
verdi, sulle attività del tempo libero, 
sui minori extracomumtari con un 
«grande piano obiettivo per la salute 
mentale» dei bambini di Roma 
Da parte sua, l'assessore alle poli¬ 
tiche sociali, Amedeo Piva, ha sotto¬ 
lineato che in cinque anni «volenti o 
nolenti, abbiamo perso quasi il 20% 
delle risorse» disponibili per l’assi¬ 
stenza socio-sanitaria Ma, ha ag¬ 
giunto ringraziando le tre banche 
co-mandatarie del Comune che 
hanno reso possibile la realizzazio¬ 
ne del Convegno sponsorizzandolo, 
«spendere per la salute mentale in 
età evolutiva significa poi nuscire a 
risparmiare e risparmiare molto» in 
prospettiva 


Fermata 
la banda 
delle gioiellerie 

Tre rapinatori arrestati, un gioiel¬ 
liere denunciato per concorso in 
rapina e altri tre denunciati per ri¬ 
cettazione. È iì risultato di un Adagi¬ 
ne del commissariato Monte Sacro 
su due rapine avvenute tra gen¬ 
naio e febbraio, una in un negozio, 
l’altra subito fuori da una gioielle¬ 
ria ad un rappresentante di gem¬ 
me napoletano, Alberto Consalvo. 
Bottino, 180 milioni per la prima 
rapina, 150 netta seconda Gli arre¬ 
stati sono Maurizio Barone, 36 an¬ 
ni, Rodolfo Temnoni di 38 e Marco 
Sorbello di 36.1 gioiellieri compra¬ 
vano la merce rubata ed uno di lo¬ 
ro fece sapere ai tre quando il rap¬ 
presentante napoletano sarebbe 
andato nella sua gioielleria. Cosi 
loro lo aspettarono fuori per rapi¬ 
narlo. 


Nuovi percorsi 
Atac 

por studenti 

Per favorire alcune fasce di utenti, 
tra le quali gli studenti dell’Univer¬ 
sità «Roma 3»J’Atac ha deciso al¬ 
cune variazioni nei tragitti dei mez¬ 
zi 128, 502 e 506, d’accordo con 
l’assessorato alla Mobilita’ del Co¬ 
mune di Roma. Dal 20 aprile i) ca¬ 
polinea del 128 sara’ spostato da¬ 
vanti alla Basilica di San Paolo In 
questo modo sara’ realizzato - a 
quanto si apprende dall’ ufficio 
stampa dell’Atac-Cotral - un colle¬ 
gamento tangenziale diretto, lungo 
9450 metri, tra i quartieri Magliana 
e Ostiense che toccherà’ le stazioni 
Fs di Magliana e di Villa Bonetti, la 
stazione Metro di San Paolo e la 
Terza Università’ di Roma. Dal 22 
aprile, per servire iì comprensorio 
’Romanina Est’’ la linea 502 verrà’ 
deviata per via Schiavonetti fino al¬ 
l’altezza di vìa Sante Vandi. Dallo 
stesso giorno il 506 sara’ deviato 
per via Casal Morena e limitato alla 
stazione Anagnina della metro A 
Per ulteriori dettagli l’Atac informa 
che si può’ telefonare all’ufficio in¬ 
formazioni: tei: 4695.4444, che ri¬ 
mane aperto dalle 8 alle 20 dei 
giorni feriali. Domani, dalle ore 
16:00, in occasione di un comizio 
dei Verdi, verrà’ chiusa al transito 
piazza del Pantheon, con una con¬ 
seguente deviazione della linea 
119 E’ tornato intanto da oggi alla 
normalità’ il transito dei mezzi su 
via del Corso, che era stato deviato 
dal 4 aprile per permettere di por¬ 
tare a termine lavori stradali. 


Minacciavano 
una prostituta 
Coniugi arrostati 

Avevano minacciato di morte una 
prostituta bosniaca, chiedendo in 
cambio della sua sicurezza 20 mi¬ 
lioni di lire. Ma la donna, forse an¬ 
che per sfuggire ai suoi sfruttatori, 
li ha denunciati ai carabinieri della 
compagnia di Pomezia. Così è sta¬ 
ta arrestata una coppia di romani, 
di 43 anni, Giancarlo Rea e la mo¬ 
glie Giovanna Pavone, con l’accu¬ 
sa di estorsione Anche per la pro¬ 
stituta, Faziila Dzafic. 31 anni, si so¬ 
no aperte le porte del carcere per¬ 
chè risultava colpita da un ordine 
di espulsione, che non aveva ri¬ 
spettato La donna, che si prostitui¬ 
va netta zona del Divino Amore, 
era stata avvicinata da Rea e Pavo¬ 
ne, entrambi pregiudicati e minac¬ 
ciata di morte se non avesse con¬ 
segnato 20 milioni. I due si erano 
accontentati di un primo antìcipo 
una collana d’oro, del valore di un 
milione che doveva essere conse¬ 
gnata ieri, intorno alle 23, in una 
strada dell’ Eur. Faziila Dzafic, pe¬ 
ro’, ha avvisato ì carabinieri che si 
sono presentati in borghese sul po¬ 
sto e al momento detto scambio 
della collana hanno arrestato i due 
estorsori. 


Progetto 
megaparehoggio 
al San Camillo 

Per risolvere i problemi di traffico 
nell’ ospedale San Camillo, la Re¬ 
gione Lazio sta per approvare in 
questi giorni un progetto per la 
realizzazione dì 1 350 posti auto 
Lo ha comunicato ien in una nota 
la direzione dell’ azienda ospeda¬ 
liera «Nicholas Green» (San Camil- 
lo-Forianini), che aveva presenta¬ 
to al governo regionale il progetto 
nel febbraio scorso 11 megapar- 
cheggio, hanno spiegato dall’ 
ospedale, dovrebbe essere realiz¬ 
zato in un’ area confinante tra il 
San Camillo e lo Spallanzani, zona 
attualmente libera da costruzioni 
La struttura, una volta realizzata, 
permetterà di raddoppiare la ca¬ 
pienza di auto consentendo il ripri¬ 
stino di un’ ordinata fluidità di traf¬ 
fico all' interno de! complesso sa¬ 
nitario 
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Cadavere 
nel bagagliaio 
Una donna 
nel giallo? 

E’ fissata per sabato I autopsia, 
nell* Istituto di medicina legale, di 
Franco Retano, li pregiudicato 
romano di 36 anni, H cui cadavere 
e stato trovato l'altro ieri nel 
portabagagli di una Mercedes. 
L’esame autoptìco, affidatoli 
medito legate Enrico MirineN, 
dovrebbe chiarire se r uomo e 
morto per i colpi che gli sono stati 
inflitti con un corpo contundente o 
se e stato strangolatolo il fi lo 
elettrico che gli e stato trovato 
intorno al collo La morte, dal primi 
accertamenti, dovrebbe essere 
avvenuta poco tempo prima del 
ritrovamento del corpo. 

Negli uffici delta squadra mobile, 
sono state sentite una trentina di 
persone tra familiari e conoscenti 
delta vittima Lo sforzo degli 
investigatori e quello di ricostruire 
T identità di un personaggio 
considerato un pregiudicato di 
piccolo calibro, soprattutto per 
reati legati agli stupefacenti 
Sembra che dettano, nonostante 
viaggiasse in Mercedes, negli 
ultimi tempi vivesse di espedienti I 
padre ha detto che la sera prima U 
figlio era uscito verso le 19 per 
incontrarsi con una ragazza sua 
socia d’affari in una società che 
importa infissi dal Guatemala 1 



Gioielli rubati venduti in tv 

Denunciato il responsabile della televendita 


Si chiama televendita, ma era telencettazione, ed ora il re¬ 
sponsabile della trasmissione e denunciato a piede libero 
per quel reato La tv è «Telemarket» e trasmette in tutta Ita 
lia sulla rete delle locali dalla sede di Brescia Li l'indagine 
del commissariato di Ostia è amvata seguendo le tracce di 
un commerciante di gioielli morto nel frattempo in un ìnci 
dente stradale, che aveva merce rubata in due gioiellene 
romane Recuperati 300 milioni di preziosi 


ALESSANDRA BA0UEL 


■ Rapinati a Roma poi venduti 
nelle aste di «Telemarket» trasmes 
se da Brescia in tutta Italia attraver 
so la rete deile tv locali è stato que¬ 
sto il tragitto di parecchi gioielli fin 
che la polizia non se n è accorta 
Ora però il «giochetto è stato sco 
perto il responsabile della televen 
dita della tv bresciana G C è de 
nunciato a piede libera per ricetta 
zione e sono stati recuperati alme 
no 300 milioni di ori e pietre prezio 
se Ed anche il commerciante di 
gioielli P C di Mestre sarebbe stato 
denunciato era lui che portava i 
gioielli a Brescia Ed era tramite lui 
che forse si sarebbe amvati ai nomi 
dei rapinaton romani Ma nel frat 
tempo P C è morto in un incidente 
stradale 

L'errore del Monte 

Le indagini che hanno portato 
gli uomini del commissanato di 


Ostia diretti da Nicolò D Angelo fi 
no alla «Telemarket di Brescia so 
no partite dal Monte di Pietà Un pa 
lazzo dove ogni romano è passato 
almeno una volta nella vita Lì si la 
sciano oggetti preziosi in pegno e 
spesso c è chi sfrutta 1 opportunità 
per mettere al sicuro i gioielli du 
rante le vacanze Senza spesa anzi 
con in cambio un mese di liquidità 
Sempre lì c è un centro gemmo 
logico che fa la stima del gioiello 
gratis Però il Monte tiene accurati 
registn di ogni passaggio L dun 
que ricevuta la denuncia del gioie! 
Iiere Enrico Butim rapinato di circa 
600 milioni m gioielli 111 gennaio 
e quella di Renzo Fratocchi rapina 
lo per una cifra analoga nello stes 
so periodo gli investigatori sono 
andati per prima cosa al Monte di 
Pietà Avevano in mano le fotogra 
fie e le schede tecniche della mag 
gior parte dei gioielli rubati E nel 


registro dell ufficio pegni del Monte 
di Pietà c era la traccia del passag 
gio di una spilla identica a quella 
rubata a Butim del valore di 50 mi 
Jiom La stima gratuita era stata 
chiesta da un commerciante di pre 
ziosi di Mestre PC 

Spesso chi porta a stimare roba 
rubata al Monte lascia un nome 
falso Ma in questo caso i! nome era 
vero Ed è probabile che PC già 
conosciuto al centro gemmologi 
co non potesse fingere di essere un 
altro Cosi ha contato sul numero 
enorme di persone che si servono 
del centro sperando di non venire 
individuato Invece gli investigatori 
romani si sono messi sulle sue trac 
ce Per scoprire che lo scorso 9 feb 
braio PC era nmasto coinvolto in 
un maxi tamponamento sulla Se 
renissima Milano Venezia in cui 
erano morte venti persone Lui ri 
coverato in gravi condizioni nusci 
a sopravvivere a lungo ma e poi 
morto lo scorso 20 marzo Nel frat 
tempo i gioielli trovati in macchina 
erano stati restituiti alla famiglia 
dalla stradale Che però aveva fatto 
un verbale dettagliato E da quel 
verbale sono sbucate fuon le de 
scrizioni di parte delle gioie rubate 
a Roma Che sono state sequestra 
te 

Telericettazione 

Indagando sui commerciante si 
era scoperto che P C andava spes 


so alla Telemarket di Brescia Da 
dove ogni giorno partono quegli 
ipnotizzanti programmi che decan 
tano le virtù irripetibili delle gioie in 
vendita la luce che emana dalle 
pietre preziose il loro valore di be 
ne rifugio» la bella figura che si fa 
rebbe a poterle portare addosso 
nelle feste più importanti 

La squadra mobile di Brescia è 
amvata alla porta di «Telemarket 
con un bel mandato Ed ora ì gioiel 
li sospetti sono sequestrati mentre 
sono state trovate ovvie irregolantà 
nella registrazione dei gioielli in 
vendita Ora ci sono parecchi og 
getti di cui bisogna ancora accerta 
re la provenienza Tra quell» messi 
all asta nella televendita comun 
que ci sono dei «pezzi che sono 
stati riconosciuti dai due gioiellien 
romani rapinati E per il «televendi 
tore GC 41 anni bresciano è 
scattata la denuncia a piede libero 
perncettazione 

Ed ora tutti gli appassionai dei 
genere hanno ricevuto un avverti 
mento in piu comprare gioielli visti 
solo in tv può comportare qualche 
rischio Le garanzie a volte posso 
no essere solo parole o fogli di carta 
dall aria pomposa ma senza al 
cun valore e 1 ignaro telecompra 
tore può ritrovarsi al collo o al dito 
un oggetto rubato Con il pencolo 
che qualcuno prima o poi glielo 
vada a sequestrare e lo accusi di in 
cauto acquisto 


Opero d’arte 
con animali morti 
Sigilli a mostra 
curata da B.OUva 

Zampe di gallina per costruire una 
croce, un ratto appeso sotto una 
struttura con la mezzaluna e la stella 
di Davide, un gatto in bilico tra una 
croce e la falce e il martello,un cane 
Impiccato Sono alcune delle opere 
d’arte sequestrate dai carabinieri di 
Latina, realizzate da Milo Sacchi, 
artista milanese che si serve per le 
sue sculture di animali morti e che 
sta esponendo alla mostra 
«Ineditopen 96» curata da Achille 
Bonito Oliva Nei giorni scorsi alcuni 
cittadini che avevano visitato 
l’esposizione si sono presentati ai 
carabinieri per lamentarsi dei fatto 
che te opere, denominate Shalom, 
Cattocomunismo, Porzioni di 
metastasi, oltre ad emanare un 
cattivo odore, erano particolarmente 
raccapriccianti L’artista, infatti, ha 
utilizzato gli animali morti come 
parte integrante delie opere, senza 
trattamenti particolari Un percorso 
artistico particolare, ma carabinieri e 
veterinari dell’Unita sanitaria hanno 
dovuto leggerlo in chiave di 
incolumità della salute pubblica 
L’artista «Cattivi odori fanno parte 
dell’opera» 


Non aveva pagato il pezzo di stoffa 

Immigrato ucciso 
per una coperta 

Non è stata una rissa occasionale la causa della morte di 
Said Mhamka, accoltellato piu volte alcuni giorni fa al Tu 
scolano II giovane cittadino del Marocco sarebbe stato uc¬ 
ciso per punizione non aveva pagato dieci metn di stoffa 
per tappezzena di scarso valore a alcuni cittadini tunisini 
che sono stati identificati e arrestati Dopo aver tentato di 
convincerlo bruciando la sua macchina e con minacce ì 
quattro avrebbero organizzato la spedizione punitiva 
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■ Si può essere uccisi per non 
avere pagato dieci metn di tappez 
zena O almeno sembra che prò 
prio questo sia accaduto a Said 
Mhamka un trentaduenne origina 
rio del Marocco accoltellato poche 
sere fa davanti a un bar ne! quartie 
reTuscolano Ieri la squadra mobi 
le ha arrestato quattrocittadini tuni 
sini ritenuti responsabili del! orni 
odio 

Said Mhamka è morto nella not 
te del 13 apnle scorso in un primo 
momento si era parlato di una nssa 
tra extracomumtan con un esito 
tragico Poi dalle indagini è emersa 
la stona quasi incredibile All ongi 
ne di tutto ci sarebbe stato proprio 
1 acquisto di qualche metro di stoffa 
per tappezzare di scarso valore 
forse Said Mhamka che era in Italia 
con un regolare permesso di sog 
giorno aveva trovato una possibili 
tà di utilizzarla una piccola attività 
occasionale da cui cavare qualche 
soldo Sul valore economico di 
quella stoffa però acquirente e 
venditon non erano nasciti a met 
tersi d accordo Cosi Said Mhamka 
tergiversava nnviava i) pagamento 
É gli alto hanno dimostrato di non 
gradire per nulla I inadempienza 
Prima hanno danneggiato la sua 
automobile dandole fuoco Forse 
come per una specie di sfregio Do 
po avere compiuto questa pnma 
azione di intimidazione hanno la 
sciato passare alcune settimane 
Propno la ritorsione subita però 
avrebbe spinto Mhamka a un com 
portamento completamente diver 
so da quello previsto e cioè a nfiu 
tarsi definitivamente di pagare 
quanto doveva 11 danno che aveva 
subito doveva bastare a chiudere 
il conto Ma non è stato cosi Nella 
serata precedente quella dell orni 
cidio due dei tunisini hanno aspet 
tato il giovane lo hanno minaccia 
to agitandogli contro bottiglie con il 
collo spezzato Lui non ha voluto 
cedere e la sera dopo intorno alle 
20 uscendo dal bar di via marco 
Fulvio Nobiliore Said Mhamka ha 
trovato quattro persone ad aspet 
tarlo due di loro lo hanno afferrato 
e tenuto fermo mentre gli alto gli 
hanno infetto i colpi d» coltello che 
I hanno ucciso Cinque coltellate 
una al torace una alla nuca e tre al 
fianco 

Dopo avere condotto a termine 
la loro spedizione punitiva gli ag 
gresson sono fuggiti ma le indagini 
condotte da Francesco Zenlh dm 
gente della quarta sezione della 
squadra mobile e dal sostituto pro¬ 
curatore della procura di Romacar 
mine Stabile hanno portato rapida 
mente a scopnre i dissapori che esi 


stevano tra Mhamka e i cittadini tu 
msim E in pochi giorni gli agenti di 
Rodolfo Ronconi sono arrivati ad 
arrestare Arfaoui Farouk di 36 an 
ni Tarabelsi Sami di 22 anni 
M Hadhbi Adel di 31 anni e Fer 
chichi Mohamed Salah Ben Assen 
di 34 anni Tranne Ferchichi erano 
tutti privi del permesso di soggior 
no sono stati accusati di concorso 
in omicidio premeditato L arresto 
disposto dal pm è stato convalida 
to dal gip Stefano meschini II capo 
della squadra mobile Rodolfo 
Ronconi ha spiegato che la preme 
dilazione nsulta dal fatto che i funi 
sim si sono divisi ì compiti due di 
loro hanno immobilizzato il cittadi 
no del Marocco mentre gli altri lo 
hanno colpito Dalle indagini ha 
anche aggiunto Ronconi è emersa 
una doppia possibilità una doppia 
chiave di lettura dell omicidio 01 
tre infatti all ipotesi che spiega 1 o 
micidiocon il mancato pagamento 
del pezzo di tappezzena si può an 
che pensare a una ragione di natu 
ra sociale per lui il contrasto sa 
rebbe nato da una sorta di incom 
patibihta etnica 

Furto alla «Ula» 
Appello al ladri 
«Noi computer 
l'archivio malati» 

Appello della Lila, Lega italiana per la 
lotta contro l’Aids, ai ladri che la 
notte scorsa hanno svaligiato la sede 
di via Alessandria 129 a Roma 
«I tre computer* rubati affermala 
nota dell’associazione contengono 
in memoria tutto il materiate 
scientifico, frutto di anni di lavoro, 
nonché un nutrito indirizzano di tutti 
i contatti che fa Ula ha allacciato in 
questi ultimi anni Attualmente la Lia 
non e in grado di proseguire la 
propria attività senza tali strumenti» 
Madri specifica I associazione non 
hanno tutttavia tubato dei dati 
riservati inerenti agli utenti del 
servizio legale, comprendenti circa 
un migliaio di segnalazioni di fatti 
discriminatoli riguardanti affrettante 
persone sieropositive La Ula chiede 
infine un sostégno particolare, «in 
questo momento di paralisi» 
ricordando ti propno conto corrente 
postale, numero 49775000 
Ringraziamo tutti coloro che 
intendano sostenerci dice la Lia 
economicamente in questo 
momento perche possiamo 
riprendere la lotta all’Aids Telefono 
8848426 oppure 8848451 


Delitto Bruno: la Cassazione condanna gli amanti diabolici 

Ergastolo confermato 


Arrestato commercialista romano, da anni truffava i clienti dando ricevute false 

Miliardario con soldi del fisco 

Un commercialista Tornano ex vicedirettore dell ufficio 
del registro di Roma e di recente dimissionano dall ordine 
della sua professione, e stato arrestato dal nucleo centrale 
di polizia tributaria della guardia di finanza avrebbe ineas 
sato per oltre dieci anni oltre al propno onorano il dena¬ 
ro che i suoi clienti gli davano per pagare i tnbuti lrpef, llor, 
lei ed Invim, nlasciando poi false attestazioni di pagamen¬ 
to Per I ordine dei commercialisti e un fatto « gravissimo» 


FELICIA MASOCCO 


■i La prima sezione penale della 
Cassazione ha confermato la con 
danna all ergastolo già inflitta in 
pruno e secondo grado agli «aman 
ti diabolici Silvana Agresta e Mas 
stmo Pisano colpevoli di aver mas 
sacrato la notte del 4 agosto del 
1993 Cinzia Bruno la moglie di Pi 
sano La Coi re ha anche conferma 
to le condanne a 4 anni di reclusio 
ne per i loro due complici Sabatino 
Gigante e Maurizio Sevenni che 
aiutarono ad occultare il cadavere 
della donna 

Il corpo di Cinzia Bruno 30 anni 
impiegata de! Ministero delle Poste 
fu ritrovato da un pescatore nella 
notte fra il 6 e il 7 agosto vicino a 
Ponte del Grillo Era fra i rovi che 
crescono sul Tevere dentro un sac 
co di juta 11 collo spezzato il corpo 
martoriato Pugnalata piu volte al 
torace c all addome sgozzata La 
testa copula da una busta di piasti 
ca Un polso spezzalo E nello sto 
maco un cocktail di psicofarmaci 


Un assassinio feroce Un giallo du 
rato solo ventiquattro ore perche il 
cadavere attraverso la fede nuzia 
le venne sub to identificato Mas 
stmo 1988 era scritto sulla fede E 
N assimo rimarito insieme alla sua 
amante divenne subito il prmcipa 
le indiziato Dal 19911 uomo aveva 
una doppia via sposato con Cm 
zia dalla quale aveva avuto una 
bambina Arianna (che allora ave 
\a un anno e mezzo) e fidanzato 
regolarmente con Silvana con la 
quale stava mettendo su casa a La 
Rosta di Riano vicino a Mentana 
Cinzia e Massimo erano entrambi 
dipendenti del Viminale E in uffi 
ciò le chiacchiere si erano diffuse 
Alla fine erano aravate a Cinzia che 
quella sera del G agosto decise di 
andare a verificare cosa faceva il 
marito Da sola con la sua 126 Fe 
ce irruzione nel nido d amore dei 
fidanzati Ma la serata fini in un 
bagno di sangue Gigante c Seven 
ni dietro compenso di cinque mi 


lioni depositarono ri corpo sulla n 
va del Tevere Pensando La cor 
rente lo trascinerà via II corpo pe 
rò non scomparve tra ì flutti 

Pisano recitò benissimo per 
molte ore la parte de! manto in pe 
na Dopo i omicidio si era recato a 
denunciare la scomparsa della mo 
glie Abbiamo litigato Lei è molto 
gelosa E andata via non so dove 
Ma poi quando testimonianza do 
po testimonianza la verità com in 
ciò a venire a galla cambio strate 
già e si accani sull amante 1 due si 
accusarono a vicenda ferocemen 
te cercando di salvarsi dal! erga 
stolo Ora la storia è davvero con 
elusa Gli abitanti di Riano che ave 
vano già emesso la loro sentenza 
nell agosto 93 isolando Silvana 
( una strega) len dopo il verdetto 
della Corte non si sono meravigliati 
piu di tanto E nessuno si è sognato 
di mostrare comprensione verso i 
due ex fidanzati 

Insomma una pena scontata e 
mertata eunastoriatembiledadi 
menheare 


Da piu di dieci anni un commer 
ciahsta romano oltre al propno 
onorano avrebbe incassalo an 
che ri denaro che centinaia di 
clienti gli davano per pagare i tri 
buti lrpef llor lei ed Invim rila 
sciando poi loro attestazioni di pa 
gamento false Complessivamen 
te avrebbe frodato ai contribuenti 
e al fisco decine di miliardi di lire 
Si tratta di Luigi Gemina di 4G an 
ni ex vice direttore dell ufficio del 
registro di Roma ri professionista 
e stato arrestato dai militari del nu 


eleo centrale di pn^ia tributaria 
della guardia di finanza nell am 
bito delle indagini delegate dal 
pool reati finanziari della procu 
ra della repubblica presso ri tribù 
naie di Roma sulla base di una oi 
dinanza di custodia cautelare fir 
mata dal gip Francesco Monaste 
ro su richiesta del pm Nicola 
Maiorano 

A quanto si e appreso nono 
stante il commi ruahsta romano si 
fosse diiuess dall Ordine dei 
commercialisti del Lazio alcune 



Luigi Gemma A BianctWAnsa 


settimane fa lo scorso 19 feb 
braio I Ordine stesso ha dichiara 
to gravissimo I accaduto 
Durante perquisizioni nello stu 
dio di Luigi Gemma gli investiga 
tori hanno sequestrato timbr e un 
pronte di van istituti di credito 
Gemma sarebbe stato in grado di 


falsificare anche i provvedimenti 
di sospensione dell esecuzione di 
pignoramenti emessi dalla Dire 
zione Regionale delle Entrate 
Con questi documenti falsi i suoi 
clienti riuscivano ad ottenere dagli 
ufficiali della riscossione la so 
spensione della procedura Non si 
escludono connivenze con fun 
zionari degli uffic finanziari della 
capitale Nel giro sarebbero 
coinvolti anche alto commerciali 
sti e ragionieri alcuni dei quali non 
sono iscritti negli albi professiona 
li Nella serata di len un comuni 
calo dell Ordine professionale dei 
commercialisti ha stigmatizzato 
1 accaduto ri fatto si spiega è da 
considerare come gravissimo in 
quanto oltre a ‘edere profonda 
mente l immagine della figura 
professionale del commercialista 
fa capire che da qualche parte 
c e stata connivenza Sembra diffi 
ale ha concluso Ordine portare 
avanti una trofia del genere per 
dieci anni senza accorgersi di nul 
la 















Venerdì 19 aprile 1996 


Roma 


Ritagli' 


e il suo tempo. Continua il ciclo di conferenze e 
di visite guidate promosse dal Comune di Roma m occa¬ 
sione del restauro della castna del Cardinal Bessanone, fi¬ 
nalizzate allo studio e alla «scoperta del 400 romano Do¬ 
mani alle 10 e alle 11 visite al complesso dei SS Apostoli, 
la pnma dedicata al palazzo e all architettura la seconda 
ai monumenti funeran (appuntamento all’ingresso della 
chiesa) Sempre domani, alle 16 S Agostino (appunta¬ 
mento in piazza S Agostino) e, alle 17, Santa Mana della 
Pace (appuntamento in via della Pace) Domenica alle 10 
Sant Aurea ad Ostia Antica e, alle 11, sempre ad Ostia Anti 
ca, Episcopio (entrambi gli appuntamenti sono in piazza 
della Rocca, 13) Mercoledì prossimo infine, alle 15 30, nel¬ 
le sale affrescate della Casina di Bessanone, conferenza de¬ 
dicata alle nuove tendenze della scultura nel 400 Tutte le 
iniziative sono gratuite Info 58 13 717 - 58 99 359 
Le rovine di Cosa. Sulla costa rocciosa di fronte al promon- 
tono dell Argentano, non lontano dal Parco dell Uccellina 
sorgono le rovine di Cosa, città fortificata e colonia mantti- 
ma m posizione strategica fondata dai Romani nel 273 a C 
Domenica, l'associazione «Archeoteca» organizza una visita 
guidata che si soffermerà sull’arx (il tempio dedicato alla 
tnade Giove-Giunone- Minerva, simbolo della religione di 
Stato) sul Portus Cosanus, sul forum e sulla villa romana 



delle sette finestre Per informazioni e 
prenotazioni contattare il 99 08 176 
Villa Toriottta. Eretta tra il 1743 e il 63 
dal Marchionm (che ne fece il suo 
capolavoro) per il cardinale Albani 
grande collezionista di opere antiche 
e amico del Winckelmann Villa Tor- 
lonia è la più sontuosa villa del 700 a 
i Roma Un botanico e un architetto 
dell’associazione «Palladio» condur- 
' ranno domenica i visitaton alla sco¬ 
perta dei due edifici principali dispo 
sti uno di fronte all’altro, e del giardino che gode in questo 
penodo di una splendida fiontura pnmavenle Appunta 
mento alle 10 30 in via Nomentana angolo via Torlonia 
Quota di partecipazione lire l Ornila Info 68 67 897 
Sant’Agostino. Una delle prime chiese rinascimentali a Ro¬ 
ma, sobna facciata in travertino, interno a croce latina divi¬ 
so in tre navate da pilastn mestiti di marmi policromi, con¬ 
tiene opere di Sansovino (la Madonna del Parto), Raffaello 
e Caravaggio (la Madonna dei Pellegnm) La visita a San 
t Agostino è promossa dall’associazione «L’altra Roma» che 
dà appuntamento domenica alle 16 30 nell’omonima piaz¬ 
za Quota di partecipazione lire 1 Ornila Info 68 80 28 85 
Vbfte per barritoli. Due le visite guidate in programma do 
memca concepite dalle associazioni appositamente per i 


*s**4L 


« I |||fr bambini la prima, organizzata dal 
[ i$m I associazione «Palladio* (telefono 
fj VÌK.. 68 67 897) e al Circo Massimo per n 
I® j| :: . costruire il gioco dell antica Roma 
V Ft Appuntamento alle 1030 in piazzale 
La Malfa, sotto il monumento La se- 
tonda guidata dall’associazione 
“ * - «Genti e Paesi» (telefono 

l 85 30 17 55) e al «balcone di Roma», 
] il Pmcio Appuntamento alle 1630 
sulla balconata del Pmcio fi costo di 
entrambe le visite che prevedono an¬ 
che la distribuzione di materiale didattico e illustrativo è di 
tire 8mila a bambino gratis per un accompagnatore 
Palazzetto Zuccarì. II palazzetto eretto e decorato all inter¬ 
no da Fedenco Zuccari è oggi con l adiacente Palazzetto 
Stroganoff sede della Biblioteca Hertziana di storia dell arte 
medievale e moderna fondata con lascito della signonna 
Hertz L appuntamento con l’associazione «L altra Roma» è, 
domani alle 10, in via Gregonana 28 Quota di partecipa¬ 
zione lire 1 Ornila la prenotazione è obbligatona al 
688028 85 

La Garfaatella. L associazione «Four Season», domenica alle 
10, una passeggiata per le vie della Garbateli, nletta come 
«borgata- giardino per la classe operaia all insegna del po¬ 
pulismo romantico» Occorre prenotarsi al 24 12 352 


MUSICA. Grande successo al Sistina per la quattro giorni del cantante 

Tutte le maschere 
di Renato Zero 


Country & Co. 

Ai Palaparloll 
la campagna 
si motto In mostra 


Evasione, fuga dallo stress 
metropotttMO, voglia di profumi e 
colori. Chi desidera andare avivere In 
compagna ha In genere delle ottime 
ragioni. E "Country &Co.»le 
raccoglie tutte, anzi le mette In fiera. 
Da domani e tino al primo maggio al 
Patapariotl fin via detta Moschea km 
0.600Ì si tiene la mostra mercato del 
vivere In campagna, giunta alta 
qipita «tifatane dopo che le 
precedenti sono state salutate da un 
sorprendente successo di pubblico. 
Cè di tutto: arredamento, 
antiquariato, gastronomia e 
alhnentiiione, sport, bellezza e 
salute, giardinaggio, feste, 
artigianato, libri, riviste, tino a avere 
oche in piume e ossa, cavalli, piccoli 
canguri... L’Interno di 4300 metri 
quadri coperti di cui 2000 
Kenognfati, è diviso In quattro 
padiglioni (Country City, Italia, 
Francia e America) ed ospiterà 
moltissime intaiative. Tra le altre la 
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autori: Interverranno Maria de 
FHippi, Sandro Curri, Dada Maraini, 
Beppe Umetta. Ma revento spedale 
è tutto americano e dedicato a 
Rossella O’Nara t a «Via col Vento**: 
gN ambienti detrito* sono stati 
ricostruiti, gM abiti e le accondature 
dell'Indomabile Rossella vengono 
riproposti con annesso tutto un 
corredo di gadget e memorabflta che 
certo faranno la gioia dei 
coHeztonbti. Insamma una rassegna 
distili e modi per chiama il country in 
tutto le sue sfumature. Questi gli 
orari: sabato efestivi dalle 10 alle 
23.30; dalle 15.30 nel feriali. 


In oltre due ore e mezza di concerto Renato Zero mette in 
scena la sua vita, artistica e personale. L’infanzia, l’adole¬ 
scenza, l’amore, la sessualità ed il successo attraverso le 
canzoni di 30 anni di camera. Quattro giorni di «tutto esau¬ 
rito» al Sistina, si replica dal 4 aìl’8 giugno ma i biglietti già 
scarseggiano. Domani pomenggio un appuntamento gra¬ 
tuito insieme a Umberto Bindi e New Trotis. Ed intanto per 
il progetto Fonopoli si cerca un accordo. 


■ «Vorrei recuperare i frammen¬ 
ti musicali di trent’anni di attività 
senza rinnegare nulla» Questo ave¬ 
va detto Renato Zero due mesi fa 
nel presentare il suo nuovo tour 
teatrale Questo, ed anche qual¬ 
cosa di più, è stato quello che ha 
mostrato l'altra sera al Sistina in 
occasione del poker di «tutto 
esaurito» che lo vede protagoni¬ 
sta fino a domani «I migliori anni 
della nostra vita» è infatti più di 
un concerto antologico è la mes¬ 
sa in scena di un’esistenza, il rac¬ 
conto della vita di un artista che a 
45 anni ha deciso di tirare le fila 
della sua storia personale alle¬ 
stendola all’interno di uno spetta¬ 
colo 

Il palco è una sorta di Teatro 
delle Maschere, le tante che Zero 
ha indossato nel corso degli anni 
con la band che suona nascosta 
dietro le quinte Questa volta in¬ 
fatti, più che in precedenza la 
rappresentazione deve essere in 
primo piano C è quindi il Renato 
fanciullo che canta Inventi coc¬ 
colando Pinocchio, cè 1 adole¬ 
scenza sfrontata di Spiagge e 
quella triste di Penfena , c è il crol¬ 
lo delle illusioni di Non sparare e 
la voglia di nscatto di Ho dato Le 
canzoni si susseguono veloci e 
tra I una e I altra solo i dialoghi di 
un Angelo e di un Diavolo che si 


contendono l’anima del cantan¬ 
te Per il resto non una parola, 
non una concessione ad un pub¬ 
blico osannante Zero, come i 
grandi attori, per la messa in sce 
na di se stesso osserva la massi¬ 
ma concentrazione Nella secon¬ 
da parte poi i temi pii) scottanti e 
difficili L'amore pnma di tutto 
con un lungo medley, cantato in 
abito da sposo, che comprende 
Baratto, Profumi e balocchi. Sbat¬ 
tiamoci, Amore al verde e Fiori 
d arancio E poi la sessualità 
quella ambigua di chi è amato 
dalle donne mentre gli uomini 
gli chiedono di «iniziarli al body» 
Ed anche il Diavolo deve arren¬ 
dersi ed ammettere che Renato 
«avrebbe potuto essere solo il fi¬ 
glio di una borgata ed invece og¬ 
gi piace a se stesso» È il segnale 
che aspettava Riconquistato tutto 
il suo passato Zero esce dalla 
parte, si siede sul bordo del palco 
e parla a quelli che una volta era¬ 
no i suoi «sorcini» (oggi in sala ci 
sono i quindicenni, le loro mam¬ 
me e qualche nonna) «30 anni 
fa facevo scandalo ora i diversi 
hanno vinto mentre i papaveri 
hanno perso sono in galera o so¬ 
no scappati con ì miliardi» Poi il 
gran finale con Spalle al muro I 
migliori anni della nostra ulta 
Triangolo, Mi vendo , Palebaratto 



lo, e II ci e/o con sfoggio di vestiti 
eccessivi «pnma maniera» (asso¬ 
lutamente unico quello da tendo 
ne per ricordare Zerolandia) 

E dopo oltre due ore e mezza 
di concerto e 42 brani m scaletta 
in cinque minuti Renato e già 
pronto per parlare in camerino 
Racconta «Sabato pomeriggio 
sempre al Sistina, faremo uno 
spettacolo ad ingresso gratuito 
con gli artisti dell’etichetta Fono 
poli da Umberto Bmdi ai New 
Trolls oltre a due sorprese fem- 


Luigi Baldelli/Conlrasto 


minili* Ed il progetto del centro 
polivalente di Fonopoli a che 
punto è? «Da domenica miziere 
mo a fare il punto della situazio¬ 
ne con un gruppo di lavoro che 
comprende anche i responsabili 
del santuario del Divino Amore e 
quindi tutto si risolverà Aspettia¬ 
mo la delibera del Comune per 
poter iniziare ad utilizzare il mi¬ 
liardo che abbiamo raccolto» In¬ 
tanto sono previste repliche dello 
spettacolo dal 4 all 8 giugno 
sempre al Sistina 
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l'Unità pagina 


«L'UOMO DEI PALLONI» 



Pococonosdutoàlvastopubbticoneitasuaverstanetotegrata-Breakup' 
L’uomo dei paltoni» di Marco Fermi viene presentato e proiettato questa «cn 
alle20.30«I Pataexpo neUambito detta mantfestaztane «1966. Giovani prima 
delta rivolte». Girato In il’63 e N‘64 il film venne drasticamente tagliato c 
solo alcuni ami pfùtaidi II regista lo riportò alte durata originale. Limatone 
del boom economico neNa fraglie e provinciale sodetà tetta** èli toma 
centrale; Manetta Mastrotannl e Catherine 5paak,l protagonisti. 


Questa sera al «Frontiera» 

Dall’appennino emiliano 
arriva il trip-hop 
dei «terribili» Ustmamò 


DalI’Appennino tosco-emiliano una congrega di giovani 
montanan votati al fascino morbido e sensuale del trip- 
hop. Gli Ustmamò saranno questa sera al Frontiera con i 
brani del loro ultimo lavoro discografico, Ust , prodotto da 
Roberto Vemetti. L’album rappresenta una decisiva svol¬ 
ta nell’esperienza musicale della band guidata da Mara 
Redeghieri, probabilmente la presenza femminile più in¬ 
teressante del rock italiano del momento. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Dall Appennino tosco-emilia¬ 
no amva uno dei più bei gruppi che 
abbiano increspato le acque del 
rock italiano negli ultimi tempi, una 
strana e affascinante congrega di 
giovani montanan votati al fascino 
morbido e sensuale del tnp-hop Si 
chiamano Ustmamò questa sera 
suonano al Frontiera (via Aureha 
1051 - telefono 58 80 026), un con¬ 
certo imperdibile Gli Ustmamò 
(che in dialetto emiliano vuol dire 
«proprio adesso») sono Luca Rossi 
al basso e alle tastiere elettroniche, 
Ezio Bonicelli alla chitarra e violino, 
Simone Filippi alla chitarra e voce 
Marco Barbens alla battena, e dul- 
cis in fundo Mara Redeghien, can¬ 
tante del gruppo voce dolcissima, 
impalpabile, carattere di ferro, viso 
spigoloso e magnetico Probabil¬ 
mente la presenza femminile piu 
bella di tutto il rock italiano del mo¬ 
mento, se ne è accorta anche Gian¬ 
na Nannini che 1 ha voluta come 
co-autnce delle canzoni del suo ul¬ 
timo album 

La stona di Mara e dei suoi amici 
comincia con concertini alle feste e 
nei localini in montagna, fra Reggio 
Emilia, Suzzara, Villa Mmozzo, uno 
strano miscuglio di folk, punk e fila¬ 
strocche ironiche, che colpisce 
presto l’attenzione di Giovanni Fer¬ 
retti e Massimo Zamboni, ex Cccp 
ora Csi Così gli Ustmamò entrano 
nella grande famiglia dei Dischi del 
Mulo e poi del Consorzio 

Il loro pnmo album, Ustmamò, è 
dell ottobre del 91 e sorprese da 


subito per il mix che nuscì a crea¬ 
re tra tradizione e avanguardia Si 
piazzò al quinto posto nella cate¬ 
goria «rock italiano» del referen¬ 
dum «Musica e dischi» Maciste 
contro tutti amvò due anni dopo, 
registrazione del concerto tenuto 
a Prato nel settembre dell’anno 
precedente Piacciono molto, 
hanno stoffa di musicisti ven, ma 
una personalità non ancora del 
tutto deiimta nei pnmi due al¬ 
bum Il «botto» lo fanno con la lo¬ 
ro ultima produzione, che segna 
anche una decisiva svolta si inti¬ 
tola semplicemente Ust , ed è sta¬ 
to prodotto da Roberto Vemetti, 
ex chitarrista degli Aeroplani Ita¬ 
liani e mago dei campionaton 
Anche il suo apporto è stato im¬ 
portante perché questo album 
imbocca in maniera decisa e sen¬ 
za guardarsi dietro, la strada idei 
cosiddetto tnp-hop, con le tastie¬ 
re elettroniche in primo piano, i 
violini messi al margine, atmosfe¬ 
re quasi oniriche, molto dub, 
molte canzoni da ascoltare e an¬ 
che da ballare l testi scritti preva¬ 
lentemente in italiano, e la musi¬ 
ca, più rarefatta e meditativa, 
tracciano un percorso lineare, 
meno composito dei lavon prece¬ 
denti Infine, tra le pagine più bel¬ 
le degli Ustmamò, la straordinana 
versione dei Ribelli delia monta¬ 
gna il canto partigiano presenta¬ 
to l’anno scorso al concerto di 
Materiale Resistente per il 50en- 
nale della Liberazione 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 21 Aprile • La fine è nota • Cristina Comenclnl 


Una strada diritta lunga* durata 5 min. 

di Werther Germondart, Maria Laura Spagnoli 

* Cortometraggi a cura dell'Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 



Centro sperimentale di cinematografia 
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Spettacoli di Roma 
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ACCADEMIA ROMANA 
ANTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 3S497776) 

Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio 
di teatro tenuti dall attore-regista Salvato 
re Qioncardi II corso di studi prevede 

S tatica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapporto con lo spazio tecnf 
che di ammedeslmazlone ed eatraneazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capaciti espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica ali accesso 
del mondo dello spettacolo 
A.CC.M. 

(Piazza Minacciano 33 tei 8861276) 
Riposo 

AOOitÀgo 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107] 

Alle 2115 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Quanti (Mia 
montagne di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 


(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

Alle 2100 Uomo o Galantuomo di E De 
Filippo Regia di Salvatore Tlxon con S 
Gargiulo E Sciamilo A Russo D Mari 
no S Saipietro F Perrone G Guarino 
ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 3u Produzione Teatro di Roma - 
Teatro Stabile di Parma Zio Vonja di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 


(Via Natale del Grande 27 Tel 5896111) 
Alle 2100 Duo por uno Tra di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARQOTTEATRO 

(Via Natale dei Grande, 21 Tel 5898111) 
Martedì alle 21 00 H Coffe Sofie Scolo di 
Joe Orton con Glgio Alberti, Lorenzo Lo¬ 
ris e Alessandra Acciai Regia di Lorenzo 
Loris 

ARTE SPETTACOLO MIERNAHONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tei 6874982- 
44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Val maggi Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
toorefloodiM De ionie Per informazioni 
te" 6874982 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via delle Scienze 3 Tel 49914689) 

Riposo 

MUNTOMI* CAVOUR 

(Piazza Adriana 3* Tel 6875352) 

Riposo 

BELL) 

- ‘ ■— a 11/A Tel 5894875) 

presenta Pesto riderà 

-- —.'Iole Marconi Patrizia 

Pellegrino Gabriele Cirilli Regia di F L 
Lionello 


(Piazza S Apollonia 11/i 
Alle 2100 Anthai prese 
anch'io con Gabriele I 


(PieMedagliedOro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 leena) e alle 22 00 PMNeRot 

« rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 

« Iris orchestra diretta da Uccio Sanacore 
i prenota al 35454343 
CATACOMBE2000 - TEATRO D'OGGI 
(VlaLablcana 42 Tal 7003495) 

Alle 2100 Freddo Cane di A Lorenzonl 
conFabloPirisl Emanuele Plerozzl Fran 
casca Frasca Ernesto De Solano fortu 
nato Trioni Regia di Andrea Lorenzoni 
CLUB IMITI 

(VlaB Franklin 7 Tel 57586451 
Giovedì e venerdì alle 20 45 Osvaldo on 
thè Road di G Purpi G Polito S Scirò 
con Guido Polito Alessandra Fontana 
Gabriella DI Luzlo Francesca Lombardo 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 2100 Esce viva di Fabio Cavalli, con 
Laura Andreinl Salerno Carlo Valli Regia 
di F Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrogi 
CfH-Of MEO H T fftH F A 

(VlaCapod Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 BodfeediJ Saunders Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi con Luca Zingare! 
ti, Laura Lattuada Lorenzo Gioielli Laura 
Martelli 

Alle 22 15 Cime della mie cerne di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Ovati» Andrea Fanzini Regia di E Luti 
inann 

DB COCCI 

(Via Galvani 69 Te! 5783502) 

Alle 21 00 Fino e Dieci scritto da Alfredo 
Arderò con Claudia Boffice II Diana Col 
leplccolo Alberto Donatelli Maurizio 
Santini Regia di Reme! Barrlo 
DB SATIRI 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 30 E Dio creò le sbendate dì e con 
Le Sbandate Regia di Massimo Milazzo 

DB SATIRI FOYER 

(Via di Grò ita pinta 18-Tel 9871639) 

Alle 22 30 Poker di Donne di Giulia Rie 
dardi, con G Ricciardi Francesca Succi, 
Federica Clfoia Laura Romano Regia di 
A Avaltone 

Tel 6871639) 

RIPOSO 

DB SATIRI LO fTANZIONE 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 90 In case di matrimonio rompere 
» vetro di R Thomas con Flona Bettanlnl 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Ruiz Marco 2adra. Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Preoccupazione per Leila di A 
Brancatl con Paila Pavese Giorgio Co- 
langeil Carola De Berardinls Francesca 
Degl Innocenti Regia di Marco Maltauro 
DC'SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 30 II Teatro di Antonio Lopez pre 
senta Miseria Bella e Cupido scherza e 
Spazza due atti unici di Pappino De Filip¬ 
po con A Visconti S Lopez A Lopez A 
Carnuta Regia di A Lopez 
P ELLE MUSE 

(Via Forlì 43-Tel 44231300-8440749) 


Alto 21 00 I Gruppo Teatrale Frizziellazzi 
presenta SI unisca a noi Regia di Umber 
toCarra 


(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 

Alle 21 00 La compagnia Teatrale «Le 
Formiche presenta Se « lampe tosse un 
Gambero con P Clementi F Figoni V 
Angelastri S flivabella F Tlso M Man 
^gone RegladlP OeFlorio 

(Vicolo Due Macelli 37 Tei 6786259) 

Alfe 21 00 Orgia di P P Pasolini con 
Franco Ricordi Cristina Borgogm Mad 
dalenaReeno Regìa di F Ricordi 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenci e inforni Tel 
44235067) 

Alle 21 00 La compagnia fslgofd in La vita 
è un flash di e con Massimo Santangelo 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(VlaCapod Africa 32 Tel 70496733) 

Tutte le sere alle 20 45 gli allievi dell Ac 
cademia Permls de Confluire In Aspettan¬ 
do Becfcett un omaggio dalla nuova dram 

maturala 

Alle 2T 00 Segua!»* In Evidenza omaggio 
di Max Baiazs a Samuel Beckett con Va 
nessa Amato Marco Andreoli Cesare 
Corrafes Manuela Di Salvia Francesca 
D Ella Regia di Max Baiazs 


(Via Nazionale 183 Tei 4BB2114) 

Alle 20 45 Giuseppe Pamblerl Enrico Be 
ruschi in Le cene del cretini d Francis Ve 
bar Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(ViaNazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Anna Marchesini Tullio Solen 
ghi in Due di Noi di Michael Frayn Regia 
di Marco Mattolini 

Orario botteghino 10-13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/aTel 8082511) 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 

presenta E se improwkamente tornas¬ 
te mago scherzo In due atti di Vito Botto» 
Regladi VitoBoffoli 

FIAIANO 

(Via S Stefano de! Gacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 La FasInoPgl presenta Claudia 
Gerinl Luca Uoneilo Luca De Bel in Tee- 

B stì di G Manti idi Regia di Giuseppe 
anfrldi (Vietato ai minori di 18 anni) 

FU RIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 II Gruppo Giocoteatro presenta 
Zio Vanto di A Cechov con A Arcidiaco 
no E D Anniento R Grasso L Milano V 
Onoralo L Romagnoli M Scozzi M Ze 
ga Adattamento e regia di Claudio Boc¬ 
caccia 


(Viadelie Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Teatro Necessità presenta Tut 

10 Patito farsa In due tempi di A Petito An 
tonìo Allocca Franco PennasitiCD con 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto 
rio Cataldl pianoforte Regia di Paolo 
Spezzateci (7° spettacolo In abbonamea 
to) 

IL PUFF 

(VIS G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal graffa a pardi di Claudio Natili Silva 
stroXongo Landò Fiorini con G Valeri T 
Zevola M Ceffi Musiche di Luigi Oe An 
gells, coreografie di Gabriella Panentt co 
sfumi di Cristina Francionl Regia di L Fio 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alte 21 00 Comp Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa presentano L Iti Fa PI 
nocchio Ma Sfar Lo Mondo Daslerebbe In 
Varcon Marco Isidori Maria Luisa Abate 
Enrico II Camoletto Ludmilla Lai Marzia 
Slmona Rosso Matteo Laniero Sabina 
Abate Regia di Marco Isidori 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(VlaTaro 14 Tel 8416057-6548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se tossi lo¬ 
co ardere» Il mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazioneobbligatoria) 

Alfe 21 00 8olree al CafO Chantanl! Ovve¬ 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
nìeto Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongoli! «Mftzie» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROMA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 8555936} 
Alleai 00 Comp Teatro dell Appeso Po 
limola recital lirici Greci con Amedeo Di 
Som Davide Fi ah anger Vilma Marcoccla 
Musiche di Augusto Mastroiannl Regia 
Amedeo DI Sora 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Stupire ti faro varietà in due 
tempi di M Merolla con Maurizio Merolla, 
Francesca Calabrese Ennio Mal ani lt 
Duo Ballett al pianoforte Gaetano Paiola 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 1C7H07A Tel 4685806) 

Alle 21 00 Festa di Primavera Festa dan 
zante con sketch teatrali e rinfresco 
LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 

4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni allo sta 
gè sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le Iscrizlon ai semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni lei 
4454279 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 Doccia Fredda scritto e diretto 
da Andrea Monti con L Pizzurro G Stiva 

11 A Monti D Morbi del I i S Amendola G 
Bondl I Stivali 


(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta II medico del pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhl Gabriella Silvestri 
Mario Dì Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 


(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Tsa presenta II Misantropo di 
Motiere con Roberto Alpi Laura Sarace 
ni Regia di Beppe Navelto 
NUOVO TEATRO & RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Oal lunedi al venerdì alle 10 30 Lacompa 
gnia «Il Cilindro» In L'odissea di Omaro un 


Via Montazabio, 14/C - Tel. 06/3223634 


22 aprile 1996 
SANES 

(Studio e assistenza neoplasie del sangue “Claudio Pacaci”) 
presenta 

ANTONELLO AVALLONE 
in 

"Omaggio a Pappino De Filippo" 
Don Raffaele 'o trombane 
• 

Cupido scherzo e.spazza 

due atti unici di 

Poppino De Filippo 

con: Antonello Avallone, Enzo Avolio, Vincenzo M Battista, 
Walter Caputi, Antonio De Rosa, Mara Liuzzi, Daniele 
Natali, Giulia Ricciardi, Laura Romano, Francesco Tuppo 
Regia di Antonello Avallone 

La aerata al avolge per raccogliere fondi per la SANES 

Prevendite: TEATRO MANZONI • TIATHO DII COCCI 
* BIGLIETTO L 3S.OOO* 


musical con Mimmo Strati G anfranco 
Teodoro AiessadroCavalien PatnzaVit 
tonni Beatrice Bernaudo PlnoCormam 
Alle 21 00 La Cooperativa «Bruno Cirino» 
presenta la compagnia (i Cilindro» nello 
spettacolo Qualcuno volò sul nido dal Cu 
culo con Pino Cormam e Serena Bennato 
Regia di Lucio Chiavare!!: 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD martedì alle 21 DO li Gra! 
fio presenta Notti Bianche» Il Tango del 
Suino da Dostoevskij con Claudia Balbo 
ni Pietro Bontempo Massimo Tornatilo 
Corrado Russo Adattamento e regia di 
Riccardo Cavai o 

SALA CAFFÈ alle 21 15 Artes presenta 
Un bacio a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Saplo ai pianoforte Sii 
vaestropontanl 

Alle 22 30 La Compagnia Teatro lt Quadro 
presenta Stolto By Slarllght di Paola Mann 
mini con Elisabetta De Palo al pianoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Pamele 
□ella Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Ca&tagnarl 

SALA GRANDE alle 21 00 L Associazfo 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco 
lari presenta Elle di Herbert Achternvyscg 
con Totò Onnis Regia di Domenico G 
Mongeili 

SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 15 
La Compagnia Menis presenta Fuori 
Campo con Maria Letizia Gorga Autore e 
regia Alessandro Varani 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

PARIOU 

(Via Giosuè Borst 20 Tel 8083523) 

Alfe 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paotantom In to • Lui dì Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Giornale L Fruttaldo 
A Pandolfl Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poti 
dori 

POLITECNICO 

(ViaG B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II silenzio del mare di Vercors 
conG Marini T Palrfgnam A Piano Re 
giadl Sergio Velini 

PUPPET THEATRE 

(P zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Riposo 


(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Progetto Genesio Srl In coilab 
con II San Babita presenta Amori Inquieti 
dalla «Triologla di Lindoro e Zehnda» di C 
Goldoni Con E Angelìllo G Cannavac 
ciuolo F Ferrari A Alon Regia di Augu 
sto Zucchi 
SALA PCTRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757486) 

Alle 21 00 Lt donne remane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zeaga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaffenlòpoll di Castelfaccl e 
Pìngltore con Mertufello Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acida Tel 
52353857) 

Alle 21 30 Saggio degli allievi della Scuo¬ 
la d arte Speco RI ver di Edgar Lee Ma 
slers Adatt e regia di Paolo Perelll (E ob 
bllgatoria la prenotazione) 

SCUOLA DI TECNICHE DELIO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di forma 
zlone per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuio» par lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 6174483 
ore 9-13 e 16-20 
SISTINA 

(Via Slatina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Renato Zero In concerto 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

50^3074) ^ anne, * a 4 Spinaceto Tel 
Riposo 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765] 

Alle 21 00 Esito» di J Joyce Regia di 
Massimo oprai con R UtsWoccha M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testaccio Tel 5756211) 
Alle 21 00 «Riso in Italy- presenta BamM 
ni cenivi spettacolo comico satirico con 
14 Interpreti giovanissimi e 3 adulti Testo 
b regia di Marco Perrone Solo lino al 20 
aprile 


(VtaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di terro¬ 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrisp 
con Diana Anselmo Giancarlo SistJ Ste¬ 
fano Oppedisano Regia di G Siati 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Df OVADA 
(ViaGlasgow 32 9949116 Ladlspol!) 

Alle 10 Do (Per le scuole e la domenica al 
le 1100) Tata di Ovada presenta Bambini 
In toste con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
itone) 

TEATRO AL PARCO 

(Via Ramazzini 31 Tel 5373390) 

Riposo 


TEATRO AUTAUT 

(Via Degli Zmgar 52 Tel 4743430) 
Riposo 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 

(V a del Babuìno 159 Tel 7025733) 

Ogn sabato domenica e lunedi alle 21 00 
La comp Emanuele Giglio presenta Rie 
cardo IH d William Shakespeare con 
Emanuele Giglio Flavia Strinati Regia a 
E Giglio 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCeisa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 2030 Produzione La Famiglia Delle 
Ortiche presenta I drammi Marini di Euge 
ne O Nelli Regia d Cherlf Con Massimo 
Fosch Lou Castel Emilio Bonucc Piero 
DI (orlo Sergio Reggi Giancarlo Condè 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 30 Voyeur» di L Amendola con A 
Grasso P Vivian P Beffa B Pintus R 
Giorgio A Roberti A Latini Regia di S 
Romano 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlcian) 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELL ANGELO 

(VaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

R poso 

TEATRO IN PORTICO 

(C re ne Ostiense 197 Tel 512^2o4) 
Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobbo e 
tonti fiori spettacolo comico ideato da £r 
nesto Melapploni I beramenle tratto da 
opere di Pepplno Oe Filippo Coreog 
Maur zio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Meiapploni 
TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaG Zanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTE LLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle ore 10 00 Circo Salgari con marionet 
te degli Accetteila 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tei 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 1 Broncov z In Amltoto llprincl 
pa non si sposa di Stefano Benm Regia di 
G Galllone 

Prevendita ai botteghino ore 11 19 In 
form tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 66802770) 

Alle 21 00 Er mirilo de mi moje di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Afflerò Affiori Renato Merlino 
Monica Paham Lina Greco RegladIA Al 
fier 

TEATRO S GENESIO 

(VlaPodgora 1 tei 3223438) 

Riposo 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzinl-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non fi pago! ds Eduardo 
De Filippo con C Mone! C Marotta F 
Spadaccino C Sperandlo Regia di Gian 
ni Giaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 PRIMA Umberto e Maria Josè 
(L'ultima notte In Halle) di G Calliganch 
con Angelica Ippolito Mario Prosperi Re 
già di Gianfranco Calllgarlch 
TEATRO TALIA 

(Vìa A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Corrtipondancei di S (aitareI 
li MI Carones ) Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TORDI NONA 

(Viadegll Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 2100 Comp Godonlana diretta da 
Daniele Grigglo presenta IpokrHel Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cip «ano 
Alessandra Muccioll Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Doma 
nlco Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell Impruneta Magllana 
Tel 8083526) 

Alle 21 00 Cinzia Leone In Quatto spezio 

non ò In vendite 
TENDA COMUNE B 

(Presso via dell Impruneta Magllana 
Te) 8083526) 

Alto 10 00 La Comp dei Balletto Mfmma 
Testa m | v* aliti dell'Imperatore 

torbellamonAcateatRq 

R /laD Cambellotti 11 Cìnemacirc ne) 
ipoeo 

VALLE 

(Vìa del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Paolo Poli in L etlno d oro di 
Ida Omboni e Paolo Poli da Apuileio Re 
glaP Poli (ultimi giorni) 

TEATRO VERDE 

(Gire ne Glanicolense IO Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Comp Della Rancia presen¬ 
ta Arlecchino servitore di due padroni 
Regia di Tommaso Paolucci (Sabato 20 
dopo lo spettacolo «Festa di Arlecchino» 
con g ocht ©sorprese 
Da luned a venerdì spettacoli per lescuo 
le alle ore 10 00 Segreteria lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice B Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 La Capannln» di André Rous 
sin con Sandra Collodel Nini Salerno 
Corrado Tedeschi Jonls Bascir Regia d 
Gigi Proietti 


CLASSICA 




ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzi Arangio Huiz 7 Tel 
66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(viaFlamima 118 Tel 3201752) 

Venerdì 26 alle 21 00 Alla Sala Casetta 
V a Flaminia 118 Concerto del Solisti del 
I Accademia Filarmonica Romana dlrett 
da Michele Carult! Il concerto organizzato 
con il Brftfsh Courtcìl sarà dedicalo a mu 
siche di Peter Maxwell Davies e James 
MacMillan Biglietti al Teatro tei 3234890 
orarlo continuato 11/19 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(V a ragliamento 12 Te 85300789) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtel 3611633) 

Alle 20 45 Per la stagione musica da ca 
mera concerto degli strumentisti dell Ac 
cademia diretti da Georg* Benjamin In 
programma Patrassi Serenata per cinque 
strumenti Benjamin At first light Varese 
Octendre, Falla El amor bruto con to par¬ 
tecipazione di Suian Blcfcllty soprano 
Biglietti in vendita all Auditorio di via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
escluso mercoledì dalle 11 14 e dalle 15- 

16 nei giorni di concerto I apertura pome 
ndtana è protratta fino all intervallo dello 
spettacolo Prevendita telefonica con car 
ta di credito dal lunedi al venderdl ore 10 

17 al tei 39387297 
AC EM 

(PlazzaMInucctano 33 tei 8861276) 
Riposo 

ACQUARIO ROMANO 

(P za M Fanti 47 Tel 48904029) 

Riposo 


(PzzaS Agostino 20a Tel 6797585) 

Alle 19 90 Torneo mteranzionale di Musi 
ca T I M Semifinali di pianoforte e solisti 
in competizione Musiche di autori vari 

ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(Viadi Pallacorda Ila Tel 6674982} 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Paolo 
entro le mura via Nazionale (ang via Na 
poli) Echi Godei musica e teatro dal Me 
dicevo II dramma dell Anticristo sec XII 
e Musiche della Scuola di Notte Dame con 
il Coro Orazio Vecchi direttore A Annfba 
Il e gii attori del Gruppo Aria Spettacolo 
Regia di D Valmaggt 
ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 

Riposo 

ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Riposo 

ASS NE CORALE CINECITTÀ 

(Via Lucio Elio Sciano 26 Tel 76900754) 
Riposo 

ASS ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ANTICHE 

(Via Marco Aurei lo 42 Tal 70450755) 
Martedì alle 20 45 Chiesa di S Giacomo 
al Corso Concerto per Emergenze Radio 
S Paolo Musiche di Blgaglia Scarlatti 
Vivaldi Bellnzan) B Marcello Comples 
so I Fiori Musicali Ingresso libero solo a 
inizio concerto 
ASS NE MUSICA 4 MEDICINA 

(Vadi VignaFllonardl 9 Tel 8080678) 
Alle ore 20 45 presso la Chiesa di Santa 
Maria Porta Paradisi via di Pipetta angolo 
via Canova chiesa annessa all Ospedale 
San Giacomo si terrà il 2° concerto della 
stagione Verranno eaegu te musiche di 
Bach Vivaldi Rameau Mozart per (laudo 
e clavicembalo Ai flauto Adriano Candali 
Al clavicembalo Elisabette Fardelli 


ASS NE RES MUSICA 

(VlaS Pincherle 144 Tel 5594997) 
Sabato 27 alle 21 00 Rassegna concerti 
allea Aule Magna dell Università Valdese 
via Pietro Coesa 40 (ang piazza Cavour) 
Al pianoforte Lorenzo Del Lungo 
AftCOfRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delie Carrozze 3-Tei 6787883) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
d insieme classica e barocca per tutti I li 
velli Preparazione al concerto finale Tei 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Coro Poi itemi 
co per la stagione concertistica 1998/97 
informazioni presso la sede 
ASS AMICA IUCIS 

(Ciro Ostiense IBS Tel 5742141) 

Riposo 

ASS CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo 
noil martedì e venerdì alle 1915 in via del 
laBalduman 296 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE nftittà 

Istituto Luce e l’Unità presentano 

Martedì 23 aprile, ore 21.30 


Cinema 


SAVOY 


Via Bodoni, 59 



I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 23 aprile in via 
Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 


\ Illlll v. l'Iol'O 
vlv M 

pu/viilvunni' 
limi !’l iuta 

M : v.-i in, 
\ciuniin tirili 
- hljjlk‘111 

iMllri'JL’iO 


ASS CULT BEAUXARTS 

{Via A Ca abrese 5 Tel 5820590?) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sentazlone d Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tosca IX d Beethoven 
ASS CULT IL CANTIERE DELL ARTE 

(Via Fiorentina 2 Manz ana Tel 
9964223) 

Riposo 

ASS-CULT LO STUDIO 

(G B Bodoni 83 Tel 57462851 
Riposo 

ASS- LAUDiS CANTKUM 

(VtaG B Peltechian 42 Tei 7212964) 

Il Coro Polifonico dell assoc azione cerca 
voci virili da inserire, prev a audizione 
nel proprio organico È richiesta una pre¬ 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tei 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con buona aspe 
rfenza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera d Bach Per 
informazioni tei 8273297 44240561 
^ MUSICALE KEIROS 

(ViaPienza 273 Tel 44245020 44235719) 
Sabato alle r 30 Pianista Giancarlo Argi 
rò Musiche di Scarlatti Clement Chopin 


I MADRIGALISTI ROMANI 

(Via Flamln a 287 Tel 3200418) 

RfpOSD 

ASS. MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(ViaF da Lodi 55 Te! 21707618) 

Martedì atte 20 30 Presso Sala Baldini 
Piazza Campiteli] 9 Per il centenario del 
la 1" rappresentazione dell operasi rapii 
ca La Bohème di G Puccini con Antonio 
FtoruHI tenore Angela Margarini sopra 
no 

Prenotazione ai n 21707618-6570323 In 
gresso lire limila 
ASS MUSICALE MUGi 

(Vialedelle Milizie 15 Tel 37515835) 
Corsi «Prima Palestra di Pratica Musica 
le» rivolta a tutti gli strumentisti II mae 
stro Aido Tramma curerà In particolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Riposo 

ASS. PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 

ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 

(VieAdriatico 1 Tel 8272552) 

Riposo 

ASS. ROMANA INTERMU5ICA SPEVI 

(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 

Alfe 18 30 Concerto al Palazzo Barberini 
Circolo Ufficiali via IV Fontane 16 Insie 
me nella Musica 96 1» parte Eni» Da 
Paola soprano accompagnata al pianofor 
te da Merla Grazia Sampaolo eseguirà 
arie doperà 2* parie Angela □ Agostino 
pianoforte musiche di Moze-* e Schu 
mann 


AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(Via Massellano Massimo 1/7 Tel 
54396361 54396360) 

Riposo 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSKAU AURELIANO 

(Via della Pisana e via di Bravetta Tel 


Riposo 

CENTRO ITALIANO Dt MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) le 
9032331) 

Riposo 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 


CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scimla Tel 67B5952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 


COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Riposo 

FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni io 
Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Lunedi alte 21 00 Euromuslca presenta 

Ensemble Coloneum Barbara Ceccarelll 
flauto Stefano Cogolo flauto Calogero 
Giallanza Haute Monica Flcara pianofor 
te Valentino 5anl violoncello 
GRUPPO MUSICALE SAUUSTIANO 
(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 

Riposo 

GONFALONE 

(Via dei Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitetii 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 21 00 CONCERTO STRAOR 
DINARIO in collaborazione con I Amba 
sciata d Ungheria e I Accidemia d Unghe 
r a 

George Geriti*In Tre Preludi Jazz Marni 
Fujlmolo Label Bolli (pianoforte a quattro 
mani) Musiche di G Rossini F Liszt G 
Gershwin J Brahms M Ravel 
Domenica alle 17 45 Chopin Prokofiev 
Maria Pia Trlcoll pianoforte 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Te) 4870610 20 30) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Per inform Tel 
52354783) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Arlccia Preno¬ 
tazioni ai tei 4814800) 

Domenica alle 18 30 CONCERTO 
STRAORDINARIO in collaborazione con 
I Ambasciala d Ungheria e l Accademia 
d Ungheria 

George Gershwin Tr« Preludi Jau Memi 
Fu [Imoto L*he4 Botti (pianoforte a quattro 
mani) Musiche di G Rossini F Liszt G 
Gershwin J Brahms M Ravel 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Te) 4745903) 

Sabato alfe 20 30 On thè Road to Ke 
rouac Concerto Reading tratto da Mexico 
City Blues di Jack Kerouac ideato da 
Marco Palladlnl 
PALAZZO FIRENZE 
(P za Firenze 27) 

Riposo 

PRIMA DELLA PIOGGIA 

(ViadeiGlubbonarl 38 Tel 68803897) 
Riposo 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(SalaBaldim PzzaS Maria In Campltel 
li 9 Tel 5758271) 

Alle 21 00 Stagione Concertistica II Bel 
canto» te piu belle arie de! melodramma 
italiano Norma G(u»Hanl soprano Mario 
Pascucci tenore Gianni M Ferrini piano 
torte Alberto Galletti pianoforte 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA Dt TESTACEO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Riposo 

TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244 Tel 4874563) 

Riposo 

TEATRO DELLANGEL0 

(Via Simone De Saint Bon 17 Tel 
3700039-3720933) 

lunedi alle 21 00 «itinerario Chitarra» 
Concerto di Roland Dyen» 

Biglietto lire 30 000 botteghino dal Lun al 
ven ore 12 00/13 00 e 15 00/1B 00 Sab e 
dom ore 11 00/18 00 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 30 Seconda in abbonamento del 
Fktotio di L van Beethoven Maestro con 
certatore e Direttore Zollar Pesko Regia 
di Florlin Mane Lelbrecht Scene e costo 
mi di F S*n)u»l interpreti principali 8 
Anthony A Tito» j Bllnkhoff J KurxMek 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabaglia 42 Te) 5744034 
5759130) 

Riposo 

VDICESQF GLORY 

(Pressa Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica 21 atte 20 30 Concerto G^spe e 
Spiritual con i Voice» of Glory 


TENDA 

COMUNE 


UN TEATRO 
PER TUTTA LA CITTA’ 

I Via dell Impruneta MAGLIANA 


DAI. 17 Al 21 M'Itli l im 


Inni i giorni mv 2 I .(Mi <|uimnu;i un IX.(Hf 

CINZIA 


LEONE 


in 

Questo spazio non è in vendita 


POSTO UNICO L 10 000 




dal 16 
al 28 aprile 
ore 21,00 

domenica 
ore 17,00 


informazioni 
& prenotazioni 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canni 72 


r 


























Venerdì 19 aprile 1996 




di 0 Tarammo R Rodnguez A Rockwell AAnders. (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercìzi di stile dì 
altrettanti giovani registi Usa tiglio dell underground 

Drammatico * 

Ntoly t mr Aranri 

di C Saulet conM Sermlt E Bèart (Franca 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
beila ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e protodità 

Sentimentale * * * 


di Q Tarammo R Rodnguez, A Rockwell AAnden (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono m altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa tiglio dell underground 

Drammatico * 


v M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 


v Accademia Agiati 57 di Q Tarantino RRodnguez, A Rockwell AAnders, (Usa) 


Tel 540 8901 
Or 1630 1630 
2030 2200 

L 10000 


Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di loa Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa tìglio dell underground 

Drammatico * 


v N del Grande 8 
Tel 581 6168 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

L 10 000 

Apollo 

v Galla e Sidana 20 
Tel 86208606 
Or 15 00 16 50 

18 40 2025 

t 10099 

Ariston 

V Cicerone 19 
Tel 321.2597 
Or 1545 

19 10 22 30 

L 10000 


Toy ritory 

20 dU Lasseler (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo- 
cottoli rivali II primo vecchio e tenero i secondo nuovls- 
simo e arrogante Reaiizxatoalcompufer Per tutti 

Animazione ★** 


v le Jonto 226 
Tel 8172297 
Or 


Atlantici 

v Tuscotana. 745 
Tel 761 0656 
Or 1530 1750 
20 10 2230 

L 10090 

Atlantlc2 

v Tuscolana 745 
Tel 781 0656 
Or 16 00 1810 
20 20 22 00 

L 10.000 

Atlantica 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0856 
Or 1515 
1840-2200 

^10009 


diM Scortese con R DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
ì avete m ai vista prima da del punti persino a De Miro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


di fi. Bertolucci, con L Tyler J Irons (Haha/Gb 1995; 

Lucy va in Toscana a cercare la variti sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diP Vini conS Orlando E Fantasticbim (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventolene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l Italia «divisa dai maggioritario» 

Carrynedla ** 


di M Scortese con R DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e cadute di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima di del punti persino a De Miro 

Drammatico ** 


v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530 1750 
20 10 2230 

L 19 000 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 45-1800 
20 15 - 22 30 

L 10 000 

Atlantic « 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 30 1830 
2030-2230 

L 10 009 

Aufuoiuol 

c V Emanuele 203 
Tel 6875455 
Or 16 30-18 30 
2Q.3Q 22.30 
I,, 10.000 (aria cond,) 


diL Wertmilìler con L Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova N V Ih 40 

Sentimentale * 


di Q Tarantino R Rodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Loa Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a corri 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia ★** 


c V Emanuele 203 
Tel 687 5465 
Or 153Q-1750 
2010 2230 

L 10000 


p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30 17 15 

19 00 2045 22 30 

L 10 000 

Barberini 2 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 15 30 
18 45 2200 

L 10,000 


diM Radtord-M Troia con» Traisi P Noirei (Ita94) 

Avere un a bicicletta può cambiare il destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 

Toy Story 

dd Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovls 
almo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione * *★ 


diM Gibson con M Gibson S. Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nei XI! secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e rn 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *★★ 


p Barberini 24-25-26 diK Bigehu conR FtennesA Basse! (Usa 95) 

Tel 4827707 Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere te 

Or »>ì emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 

1915 2200 un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

L 10 000 Thriller*** 


di Q Tarantino R Rodnguez A Rockwell A Anders (Usi) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


ArtotoitoritotevHt 


di fi Benolucct conL TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oz osi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 


Four 

di Q Tarantino R Rodnguez A Rockwell AAnders. (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


di I Woo cond Tremila C Sìaier(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclus ne di colpi 
Azione* 


buono 

ottimo 


Spettacoli di Roma 


I Unita pagina 27 
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Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Ciakl 

v Cass a 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Ciak 2 

V Cass a 6M 
Tel 33251607 
Or 16 00 

18-10 2020 22 30 

L 10.000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 15 30 1800 
2015 2230 

L 10 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1700 1840 

L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 2230 

L «000 

Diamante 

via Frenasti na 232/8 
Tel 295606 
Or 


VladaLMVHM 

diM Fggis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
national) Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


di fi Bertolucci coni Tyter J trans(Italta/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amie 
zia con uno scrittore morente E scopre la v ta 

Sentimentale ** 

VladaLaiVtiaa 

diM Figgts conN Cage EShue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 

Cu or i <1 verri» 

diG Picconi conM Buy GScarpah (Italia, 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nica Inospitale S Innamorano ma restano al verde» 

Commedia * 


di C Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
an mal Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 


diP Austere W Wang conH Keiiel M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personafl 
g di Smoke variano nuovamente sul tema delia vita in 
unacoiiezione di aneddoti n forma di affresco 1h25 

Commedia ★** 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

v Colad Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Embatsy 

v Stoppaci 7 
Tel 8070245 
Or 16 00 18 20 
20 25 2230 

L 10 000 


DNdMMWaNtlHi 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario d una suora omerica 
na che ha confortato un condannato a morte un duro arto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico *** 

Thattoamota 


v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 1615 
20 20-2230 

L 10 000 (aria cond ) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1530 
1845 2200 

L 10000 

Etolle 

p in Lueina 41 
Tei 6876125 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

1,10 000 


9«to#a«Mto 

diP Virzi conS Orlando E Fanlaslichmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Versotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


dtM ScarseseconR DeNrn S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dò dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 

1050 2040 2230 

L 10000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Excelrior 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


diB Bertolucci coni TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Tay Story 

dd Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovìs 
aimo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione **^ 


L 10 000 

Exc«lslor2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Excelsior 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 30 1830 
20 30 2230 

l t 10 000 


diJ Woo conJ Travolta, C.SIater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

I* battola Mia 

diB Berioluca coni TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va n Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 


diP Virzi coni Orlando E Fantastichim (Italia, 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 


di Q Tarammo R Rodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico* 


Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Blssolatl 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 1810 
2020 2230 

L 10 000 

Fiamma Due 

V Blssolatl 47 
Tel 4827100 

Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Garden 

V le Trastevere 246 
Tel 5812848 

Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tei 44250299 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Catare 1 

V le G Cesare 259 
Tel 39720795 

Or 14 30 17 20 

19 55 2230 

L IOOOO 

Giulio Catare 2 

v le G Cesare 259 
Tei 39720795 
Or 15 45 1800 

20 15 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15 45 1800 
2015 22 30 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 


diS Frears, con ) Roberts J Malkovidi (Usa 96) 

La leggenda del dr JekyileMr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro deli esistenza fino a diventare complice 

Drammatico * * * 


Prima e do po 


CKyMaM 

di H Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nlsmi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo ** 


di B. Bertolucci con L Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare (a verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-amer cani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 


di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figl 0 adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto d coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 

Copyooti o m inidi la a ar i a 

diJAmtel conSWeaoer HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre d agorafobia 

Thriller* 


III 


di E Nearon con S Accorsi e V Ptaadofltaha 1996) Dal 
best seller di Brizzi uno sguardo sulla gioventù bologne 
se tardo punk Molta musica qualche palpito adolescen 
zìale gergo contrapposto all nguaggio del grandi 

Commedia 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angio americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentirti onta e** 


Greenwfch 1 

v Bodonì 59 
Tel 5745825 
Or 17 3u 

2000 22oó 

L IO OOO 

Groemrich2 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Groenwlch3 

V Borioni 59 
Tel 5745825 

Or 16 30 18 30 
20 30 2230 

L IOOOO 

Grogoiy 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 1810 
20 20 2230 

L 10 OOOferfa cond \ 

Holfday 

IgoB Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 16 00 18 10 
20 20 2230 

L 10000 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Te! 3216 283 
Or 18 30 
20 30 22 30 

L 10000 

Il Labirinto 2 

V Pompeo Magno 27 
Tei 32 16 283 

Or 18 30 
2130 

L 10 000 

U Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 
20 30 2230 

L 10 000 

Induno 

v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 16 00 
19 10 22.30 

L 10 000 


di A Lee con E Thompson H Crani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Oai romanzo «Senno e sena b liti» d Jane Austen 

Sentimentale ★ 

OotoKorty 

dtfi SonnenfeMconi Tracolla G HoctonanfOstf 95; 

Storia paradossale d un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare ne mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De V to 

Commedia ★* 


di E Negrom con S Accorsi e V Plactdo(llalta 1996) Dal 

best seller di Brizzi uno sguardo sulla gioventù bologne 
se tardo punk Molta musica qualche palpito adolescen 
ziale gergo contrapposto a Mnguaggio dei grand 

Commedia 

Fartoritogo at o 

diP Virzi corS Orlando £ Fanlasttchmi (Italia 96) 

Due «Iribu» in vacanza a Ventotene Una è colla snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal magg ornarlo» 

Commedia ** 

Il f lora rial —to —grato 

diP Almodóvar conM Paredese! Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal manto m lltare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


diH Hartley conB Sage D Euiell (Usa Giappone 1995) 

Tre storie identiche (o quas ) ambientate in tre luoghi di 
versi per raccontare gli enignì dell amorequando ftìrteg 
già» con la superficialità dei sentimenti 

Sentimentale * 


di E Kusturca conM Manollouic L Ristovski 

fi mondo capovolto il mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kustunca et parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia *★* 


di W Wang con H Keiiel W Huri (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere th50 

Commedia **★ 

Bra vo b oa rt » Cuor» ImpaivMo 

dtM Gibson conM Gibson S. Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xil secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *★★ 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 30 
19 15 2200 

L 10000 


diJ C Monteiro •jiiJ C Montano C Teixeira (Portogallo) 

Premio speciale alla Mostra di Venezia il film racconta 
I ossessione erotica di un vecchio gelataio Uno sguardo 
senile sulla sessualità movimentato da ironia 

Grottesco ★★ 


Intrastovero2 Viaria LaaVt 

vicolo Morom 3/a 
Tei 5884230 
Or 18 00 1800 
20 10 2230 


L 10000 


di M figgis con N Cqge E S/me (Usa 95) 

Lui alcolizzato alt ultimo stadio tei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar li film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L. 10 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 14 45-17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Itaha/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Senttmentate ** 


diJ Amie/ conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice d« successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L IOOOO 

Madteon 2 

v Chlabrera 121 
Tel S417926 
Or 1615 1820 
20 20 22 30 

L 10000 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 


v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
20 20 22 30 

L 10 000 


v Appla Nuova 176 
Tel 786066 
Or 1450 1845 
18 40 20 35 2230 

L 10000 


v Appia Nuova 176 
Tel 786066 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 10000 


dt T Robbms, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alia Sarandon 

Dramma* co*** 

City IMI 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sul mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo *★ 

diB Singer conG Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare <1 colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


diR Pozzetto con R Pozzetto T Teocoh (Italia) Un parrò 
co di borgata e un travestito Metà commedia metà film 
poliziesco le avventure di un prete che vuole aiutare una 
ragazza incinta Non senza equivoci e malintesi 

Commedia * 

Toy Story 

dd Lasseter (Usa $5) 

La storia del cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero II secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

Cegyat o n l a i ril to a or ta 

diJAmie! conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


v Appia Nuova 17 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
1955 2230 

L IOOOO 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
1955 2230 

L IOOOO 


diM Gorris, con W VonAmmeiroay J Decleir (Olanda96) 

Antonia sua tigna sua nipote Ja sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e ìndipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV Ih 33 

Commedia ★★ 

Doari Mai» WoHriny 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Qa una stona vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato lr condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico WWW 


v S Apostoli 20 
Tel 6794906 
Or 1600 

19 10 22 30 

L 10 000 


dtM Mann conR DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
sterri metropolitano che di memorabile ha solo I ncontro 
tra DeNiro e Pacino 2h45 

Thriller 


v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1445 1730 
20 00 22 30 

L 10000 


dtJAmiel conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera le non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


v Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 17 00 18 50 
20 40 2230 

L 10 000 

MuttlpkexSavoyl 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Multlplax Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 


di L Wertmuller con L Cara, S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la stor a di una lol ta con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale * 


diQ Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di st le di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico ★ 


CRITICA PUBBLICO £ 

v X. I 

★ ☆☆’fr I 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



Multìplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8&1496 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L IOOOO 

Multlplax Savoy 4 Mr, 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L IOOOO 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

1910 2230 

L IOOOO 

Nuovo Sachor 

I go Ascianghr 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 1810 
2020 2230 

L 10 000 


diS Herek, conR Dreyfuss, G Headley (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination di Dreyfuss que 
sto film che racconta trentann di insegnamento in un I 
ceo Voleva lare il music sta sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 

Paaqufno 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 

19 00 22 00 

L 10000 

Quirinale 1 

v Nazonale 190 
Te 4882653 
Or 1515 
18 50 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 16 10 18 30 

20 30 22 30 

L IOOOO 

Qirirtnetta 

v Mmghettl 4 
Tel 6790012 
Or 15 00 17 30 
20 00 2230 

L IOOOO 


di M Gibson conM Gibson S Marceau (Lsa 1995) 

Nascita di una nazione nel XH secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e n 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

N*«ty tonar Ammari 

diC Sautet conM Serrault E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli bàtte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale** * 

Partorito gl i » 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichiru (Italia 96) 

Due «tr bu« in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
r sata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

rifranga ri*ys 

diK BigelowconR Fiennes, A Basset(Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Thriller apocalittico e violento me¬ 
morabile V O 

Thriller*** 


p Sonnìno 7 
Tel 5810234 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

L 10 000 


diO Stone con A Hopkins, J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone res*l*ulsce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante II Watergate 

Biografia *** 

Uomtol tw fr en a 

diA Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta Im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film su! 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commedia * 


I» flgN » «H P , Art » g —n 


Fftori tog—to 

dtP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 


v tV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615 1745 


diG Arato conJ DuvaleRMcGowan(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
io ir o/wr Popola X fotografata con stile Ira lo splatter e il melò da 
s s -un esponenetedi punta del nuovo cinema gay Usa V M18 


L IOOOO 

Rttz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L.1 


c*fl Bertolucci coni Tyler J Irons (Itaha/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Senttmentate ** 


v Lombardia 23 
Tei 4880883 
Or 15 00 17 30 
20 10 2230 

L 10 000 


di A Lee con £ Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storte d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVill e V U se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 


piazza Sonnino 37 
Tel 5812884 
Or 15 30 18 00 
20 10 22 30 

L. 10 000 

Rouge et Nolr 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 1545 

1910 2230 
L 10 000 (aria cond J[ 


diL Wertmaller conL Cam S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova N V 1 h 40 

Sentimentale ★ 


Las Vegaa 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss dì un casinò Shamn Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De \ io 

Drammatico** 


v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 16 00 18 15 
2020 2230 
L 10 000 (aria cond) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 30 1830 
20 30 22,30 

L 10000 


v Tiburtma 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 10 
18 50 20 40 22 30 

L 10000 

Unhwroal 

V Bari 18 
Tel 6831216 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L IOOOO 


dtM Gorre, con W VanAmmelrooy J Dedeir(Olanda96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quietato I Oscar come miglior film straniero N V 1 h 33 

Commedia** 

T»y Story 

di J Lasseler (Usa 95) 

La stona del cowboy Wòody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e ‘enero il secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato a! computer Per tutti 

Animazione *** 


di B, Bertolucci coni. Tyler J Irons (imita/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare ia verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vi‘a 

Sentimentale ** 


VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10 000 
Salai FourRooms 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
Sala 2 Toy Story 

{15 30-17 15-19 00-20 45-22 30) 


L 8000 


(1600-1810 20 20-22 30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Ragiona a Santtmantol 15 00-17 30- 
20 00-22 30) 


SPLENDOR 
Sanie Ciaua 


(15 30-17 30-19 30-21 30) 9095355 


Coltof» 

ARISTON UNO Via Con*o are Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

SalaCorbucci Farla d’agosto 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala De Sica Papà dica massa 

(15 45-18 00-20 00-2215) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45-1T 30-19 00-20 30-2215) 
Sala Rossellini Facile proda 

(1545 18 00-20 00-22 15) 
SaJaTognazzi lo ballo da sola 

(15 45-18 00-20 00-2215) 
Saia Visconti Copy Cot(15 45-18 00 
20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10 000 

Salai L’albero di Antonia 

(1800-20 00 2215) 
Sala 2 Ninfa Plebea 

(18 00 20 00 22 15) 
Sala 3 Cuori al verde) 

(18 00 20 00-22 15) 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Ragiona a Santi manto 

(17 15-19 45 22 00) 


Via G Matteotti 53 Tel 

9001868 

littore del mio segreto 

(18 00-20 00-2200) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

(17 30-19 30-2130) 


SISTO Via de Romagnoli Tel 

5610750 

lo ballo da sola 

(16 00-18 10 2015-22 30) 

SUPERBA Vie della Marina 44 Tel 
5672528 

CopyCat (15 45-16 00-20 05-22 30) 


POLITEAMA Largo Panlzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Salai A rischio dalla vita 

(16 00-18 10-20 20-22 30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

(16 00 18 10-20 20-22 30) 
Sala 3 Toy Story 


GIUSEPPETTI P zza Nicodemi 5 Tel 

0774/335087 

That’s Amore 

(18 00-18 00-20 00 22 00) 

Trovlgnana Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

Niente di personal* (20 00-22 00) 


A 


è 













UN FILM DI ALAN J. P AKULA 

TUTTI GII 
UOMINI DEL 
PRESIDENTE 

Con Dustin Hoffman e Robert Redford 


La storici dell'Inchiesta 
che fece esplodere lo 
scandalo "Watergate" e 
porto alle dimissioni del 
Presidente Nixon 
Vincitore di quattro 
premi Oscar, e il cinema 
americano nella sua 
forma migliore. 

Perfetta la coppia 
Redford-Hoffman. 


SABATO 20 APRILE CON TUnità 
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La Disney, Murdoch e Leo Kirch sbarcano in Italia entro il ’97 con le loro tv per bambini 

Arrivano le pay-cartoon 


m Preparatevi all invasione dei chtl- 
dren channels, ovvero 1 canali tv de 
dicati esclusivamente a bambini e 
ragazzi Un diluvio di cartoni animati 
che sta per sommergere l Italia Di 
sney, Turner e Beta Taurus hanno 
già ì progetti pronti E Giampaolo 
Sodano con la sua Sacis non vuole 
stare a guardare A conclusione del 
festival intemazionale Carfoons o n 
thè Bay che ieri sera ad Amalfi ha 
festeggiato la pnma edizione con 


I assegnazione dei «Pulcinella 
Awards» il presidente della Sacis ha 
nlanciato polemicamente la partita 
dello sviluppo del settore o meglio 
delle reti televisive dedicate ai barn 
bini e ai ragazzi Settore in cui I Italia 
sarebbe in ritardo anche a causa di 
una legislazione carente e di una 
«dieta dimagrante che il governo 
vorrebbe far fare alla Rai Per Soda 
no, dunque, la partita va giocata al 
l'attacco «In Europa siamo alla vigi 


Animazione 
via satellite 
a pagamento 
Una rivoluzione 
per il mercato 

RENATO gALLAVICIWI 
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Mi 


I giornalisti I 
senza amici ?! 


U N'ALTRA ITALIA, sotterranea, se¬ 
greta, minacciosa E poi un'altra 
ancora corrotta, concussa pastic¬ 
ciona, volgare, maestra dell’intral¬ 
lazzo Mi è capitato per anni _sicu 
mammmm ramente tra il 1979 e il 1985, quan¬ 
do ho diretto il settimanale Panorama _ di es 
sere testimone di espisodi «neri»* che menta¬ 
vano un giornalismo di inchiesta e di de 
nuncia 

E Panorama, com, d altra parte l'Espres- 

30 • jayatyiaaa il Éi iè QP MN 

un giornalismo democràtico, non aàserwo 
ad alcun potere forte impegnato a denun¬ 
ciare il marcio man mano che emergeva 
Con un obiettivo «raccontare la verità», non 
i importa se faceva male e soprattutto senza 
preoccuparci troppo di chi veniva travolto 
j alcuni di noi convinti che anche questo fos¬ 
se un modo per costruire una democrazia 
più effluente e più moderna Senza guarda¬ 
re m faccia a nessuno Uno dei nostri detti 
era io posso anche avere tanti amici ma il 
giornale non ha amici, ha lettori 
Anche noi insomma in quegl» anni abbia¬ 
mo avuto ì nostri Watergate Anche noi ab 
biamo potuto contare sulle nostre «gole 
profonde» alla ricerca di fonti alternative, 
non ufficiali alla ricerca di testimoni di im 
brogli e intrighi disposti sulla fiducia a rac 
contare ciò di cui venivano a conoscenza 
bravi giornalisti 

È così che mi capitò per esempio di de 
nunciare I Italia della P2 Indagando sul fa 
so rapimento di quel maestro della finanza 
e del ricatto che è stato Michele Smdona 
tre giudici, guarda caso milanesi _ Gherar 
do Colombo Giuliano Turone e Guido Vio 
la _ erano arrivati il 17 marzo del 1981 pn 
ma nella casa _ Villa Wanda _ di Arezzo, 
poi nell’ufficio _ la Gio le di Castel Fibocchi 
_ di Licio Celli E avevano messo le mani su 
una valigia di documenti da cui usci di tut 
to un elenco di 962 affiliati (cera anche 
Berlusconi 1 ) al di sopra di ogni sospetto, 
alla loggia massonica Propaganda 2 una 
serie di documenti dei servizi segreti su al 
cuni del più ignobili affari di questa nostra 
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ha di una rivoluzione per le tv alla 
vigilia di una vera e propria esplosio 
ne di reti satellitari di tv via cavo di 
canali tematici» Ed ecco dunque ar 
nvare ì colossi Disney Tumer Beta 
Taurus O almeno così si ventila 
Qualcosa di più di un annuncio 
Non ancora un fatto concreto Di si 
curo secondo Sodano la ricetta non 
può stare nel piccolo è bello» ma 
nei grandi trust Intanto sempre ieri 
la Rai ha presentato il suo pacchetto 




di nuove produzioni nel campo del 
1 animazione si va da Sandokan a 
Lupo Alberto da Pimpa (vincitrice 
ad Amalfi) a Ext rotarle sino alla ri 
duzione in cartoon della Principessa 
Sissi e di Marcellino pane e omo E 
ieri ad Amalfi si è sentita anche la 
voce dell Unicef che ha presentato 
dodici linee guida una sorta di c^r 
ta per produrre cartoni animati ri 
spettasi della sensibilità dei piu gio 
vani 



Il ruolo dei media nel film 
"Tutti gli uomini del presidente" 
Intervista ad Alex Jones 


ANNA DI LELLIO E MICHELE ANSELM1 A PACA HM 3 


La privacy genetica del milite ignoto 


S INO A CHE PUNTO è lecito raccogli* e degli 
elementi che possono essere utili pei identi¬ 
ficare una persona ed attribuire un identità nel 
caso essa non sia altnmenti nconoscibile? I) prò 
blema tocca da vicino le force armate che con il 
crescere esponenziale del potere distruttivo del 
le armi si sono trovate di fronte all esigenza di 
dovere identificare le vittime militari dei conflitti 
quei «militi ignoti» che sono sepolti nei cimiteri 
mihtan o nei monumenti che ricordano ai poste 
ri guerre vittorie e sconfitte 
La piastrina metallica che i militari portano al 
collo sembrava costituire un buon indizio per ri 
salire alle identità incerte ma purtroppo oggi es 
sa è «invecchiata e spesso insufficiente ad ìden 
tificare le vittime di una caìastrofe o di una guer 
ra affidata ad armi devastanti e deturpanti La 
biologia moderna con la sua capacità di nsalìre 
facilmente alle caratteristiche genetiche di un in 
dìviduo può oggi fornire una versione nveduta e 
aggiornata della piastrina a partire da poche 
tracce biologiche si può infatti individuare senza 
quasi ombra di dubbio una persona particolare 
unica nella sua costituzione genetica Questo 


Alberto ouvenio 


nuovo strumento di identificazione medico le 
gaie è stato adottato dalle force annate amenca 
ne che a partire dal 1992 hanno sottoposto a 
uno screening genetico piu di un milione e mez 
zo di militari Usa prelevando loro un mimmo 
campione di sangue da cui vengono tratte quei 
le informazioni che potrebbero servire per con 
frontare eventuali resti biologici e per risalire al 
I identità di una vittima bellica 
Due marines amencani di una base nelle Ha 
wai si sono però opposi al prelievo delle loro 
impronte digitali genetiche adducendo il loro 
dintto alla privacy cioè a non rivelare le loroca 
ratteristiche individuali nascoste» nei loro geni 
il loro rifiuto ha suscitato reazioni di tipo giuridi 
co (e un processo presso il tribunale militare a 
conclusione dei quale sono stati condannati a 
una pena lieve per disobbedienza) che stanno 
però travalicando lo specifico problema del pos 
sibile r conoscimento delle vittime di un conflitto 


bellico per investire il problema della nservatez 
za delle informazioni biomediche e dei dintto di 
ogni singolo individuo a non rivelarle e a non co¬ 
noscerle Chi ci assicura si domandano infatti i 
due obietton alle impronte digitali genetiche» 
che le informazioni contenute nella banca dati 
delle forze armate non verranno violate nveian 
do eventuali debolezze biologiche predisposi 
zioni a malattie del corpo della psiche e forse in 
futuro dei possibili indizi su dei lati della perso 
nalità o della sessualità che potrebbero portare 
a discnminazioni civili sul lavoro e nell ambito 
della stessa camera militare 7 
Gli interrogativi che vengono posti dai due 
mannes sono tutt altro che secondari e toccano 
una sfera quella della privacy individuale e del 
diritto alla sua tutela che avrà un crescente im 
patto in un mondo dominato dall informatica è 
vero che nel caso delle informazioni genetiche 
queste potrebbero consentire di risalire a una 



Intervista a Lou Reed 

«Suono il rock 
perché fa bene» 

Un tour di successo, un’esibizione eccellente 
Lou Reed parla della sua musica, del libro che 
non ha ancora scritto, della destra Usa aggres¬ 
siva «II rock 7 È meglio suonarlo che ascpltarlo 
Fa bene, mi ha aiutatone! momenti di cnsi» 


ALBA SO LARO 
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Parlano i due attori 

Loren elfemmòn 
coppia in amore 

«Pensate che dovrebbe essere proibito, dopo 1 
40, innamorarsi e pensare a una bella vita 7 Noi 
non lo crediamo» Sophia Loren e Jack Lem¬ 
mon parlano delle loro avventure sul set di 
Thais Amore, da ieri nelle sale italiane 


IA VENEZIA 
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Finale di Champions League 

La Juve:«Ajax, 
devi aver paura» 

«L’Ajax deve aver paura, non ha mai incontra¬ 
to una squadra forte come la nostra» è un co¬ 
ro, quello che si leva dalla Juve, pronta per la 
finale di Champions League contro il club 
olandese a Roma il 22 maggio 


MICHELE RUQQIERO 
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vittima o purtroppo a dei resti umani altnmen 
ti irriconoscibile ma è anche vero che oggi a 
partire da un piccolo campione di sangue o da 
poche cellule della cute o delie mucose è possi 
bile risalire a malattie in atto o a malattie che si 
potranno verificare m un lontano futuro àcarat 
(eristiche neurologiche e sia pure in parte psi 
chiaviche In molti casi pero i geni rivelano la 
possibilità che un individuo si ammali non la 
certezza che egli si ammalerà cosi in futuro si 
potrebbe forse giungere a individuare la possibi 
lita che una persona dimostri delle caratteristi 
che della personalità o della sessualità] non la 
certezza che la sua predisposizione si manifesti 
effettivamente m un particolare ambiente piut 
tasta che in un altro Eppure è su questa possibi 
iita e sul criterio di probabilità die potrebbero 
giocarsi delle gravi discriminazioni sul lavoro 
dall ambito specifico della camera militare a 
quello degn afh u oiosiua anche in quanta dal 
punto di vista probabilistico non da quello della 
certezza ogni individuo sarebbe un po a n 
scino man mano che aumenterà la nostra ca 
pauta di individuare delle possibili fragilità 


Patrìzia Licata 
Poesie 
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A settantanni dalla morte 


L’INCONTRO. Fantascienza tra Oriente e Occidente: parla lo scrittore di Calcutta 


Il sogno liberalista 
di Amendola 

amido ìonWvanni 


■ Piero Gobetti, in un articolo 
del 31 maggio 1925 su «La Rivolu¬ 
zione Liberale», mostrò di aver ben 
compreso Podio che Mussolini e i 
fascisti avevano votato a Giovanni 
Amendola Essi avevano ricono¬ 
sciuto nella personalità «austera e 
chiusa» di Amendola «il solo candi¬ 
dato sedo alta successione» nei me¬ 
si agitati, e purtroppo sterili, succe¬ 
duti al delitto Matteotti Tale ipotesi 
di successione, d'altra parte, era di 
natura «ideale» e implicava «un’an¬ 
titesi totale», addirittura «una lotta di 
razze» Con quest’uìtima espressio¬ 
ne, invero un po’ forte, Gobetti vole¬ 
va segnalare in Amendola le tracce 
vigorose di un discnmine profon¬ 
do, di natura essenzialmente cultu¬ 
rale e antropologica, che divideva 
la politica autenticamente liberale, 
naturatile trasformatasi m antifasci¬ 
smo etico, da quel tersitismo ple¬ 
beo di massa che fu la maschera ed 
anche il volto del fascismo 

Un cMsewatore napoletano 

Amendola, del resto, oltre il libe¬ 
ralismo e una giovanile insofferen¬ 
za per il giolittismo, con Gobetti 
aveva solo alcune co¬ 
se In comune Per al¬ 
tre cose la differenza 
era netta Napoletano 
di nascita, più anzia¬ 
no di diciannove anni 
del torinese, Amendo¬ 
la era stato ed era con¬ 
servatore, monarchi¬ 
co, vicino pnma della 
guerra ai liberali aper¬ 
ti al nazionalismo e 
avversario tuttava del 
nazionalismo piaz¬ 
zarlo e illiberale, 
nonché ostile al posi¬ 
tivismo fatalista e in¬ 
sieme al dannunzia¬ 
nesimo esibizionista 
Si appassionò subito 
ai problemi dello sce¬ 
nario intemazionale e 
sostenne la politica di San Giuliano 
per quel che riguardava la questio¬ 
ne balcanica, la politica di Salan- 
dra al momento dell’ingresso dell I- 
talia in guerra e la linea di Albedini 
al Comete della Sera», di cui diven¬ 
ne autorevole e stimato collabora¬ 
tore Antisonntmano dopo la guer¬ 
ra, non lontano, in un Certo qual 
modo, dalle soluzioni irredentisti- 
co-democratiche di Bissolati, 
Amendola, pur contrano alla nfor- 
ma elettorale proporzionale del 
1919 (grazie alla quale era tuttavia 
diventato deputato di Salerno), si 
accostò a Nitti, del cui secondo e 
brevissimo ministero (maggio-giu¬ 
gno 1920) divenne sottosegretario 
alle Finanze Difensore dello Stato 
liberale, avversò il rivoluzionansmo 
massimalista e poi, dopo la fine 
dell’occupazione delle fabbriche 
a proposito della quale criticò il 
neutralismo di Giohtti -, si oppose 
soprattutto all’illegalismo fascista 
Ministro delle colonie nei due go¬ 
verni Facta del 1922 - il crepuscolo 
di quello Stato liberale che la mag¬ 
gior parte dei liberali stava traden¬ 
do e abbandonando-, non condivi¬ 


se dopo la marcia su Roma il nulli¬ 
smo di Nitti e si trasformò di fatto, 
perdurando il cedimento di Orlan¬ 
do, di Salandra e degli stessi Giohtti 
e Bonomi, nel leader dell’opposi¬ 
zione cosiddetta costituzionale In¬ 
tanto, a partire dal gennaio 1922, 
disponeva de «Il Mondo», il quoti¬ 
diano destinato a diventare la voce 
efficace, e non di rado coraggiosa, 
di tale opposizione Pnopno su tale 
quotidiano, il 12 maggio 1923, 
mentre si discuteva della legge elet¬ 
torale Acerbo con premio di mag¬ 
gioranza e mentre venivano sman¬ 
tellati a colpi di squadrismo e di di¬ 
sposizioni prefettizie i municipi 
non m mano ai fascisti, Amendola, 
giocando lessicalmente sull’ironica 
contrapposizione con il sistema 
elettorale maggiontano, elaborò 
l’espressione «sistema totalitano», 
destinata a trasformarsi in uno dei 
concetti fondamentali della tasso¬ 
nomia politica del Novecento 11 «si¬ 
stema totalitano» divenne infatti, 
grazie allo stesso Amendola, «spin¬ 
to totahtano» Il termine piacque 
molto, nel corso della campagna 
elettorale del 1924 che si concluse 
solo (ad elezioni con¬ 
cluse) con l’assassinio 
di Matteotti, alla «Rivo¬ 
luzione Liberale», allo 
stesso Gobetti, a Stur- 
zo, sino a diventare, al¬ 
l'inizio del 1925, e ad 
opera di Lelio Basso 
(che scriveva anch'e¬ 
gli su «La Rivoluzione 
Liberale») il sostantivo 
«totalitansmo», un so¬ 
stantivo di cui, pochi 
mesi dopo, con una n- 
balda operazione di 
parassitismo lessicale, 
si impadronì Mussoli¬ 
ni, culturalmente inca¬ 
pace, seconda un «a 
vpido giudizio gobettia- 
no, di costruire una 
dottnna propna e 
quindi, con audacia proteiforme, 
disponibile a catturare, capovol¬ 
gendone assioiogicamente il se¬ 
gno, le definizioni degli awersan 

L’Unione nazionale 

Amendola, intanto, come Go¬ 
betti, antropologicamente e non 
solo politicamente diverso dai tas¬ 
sasti, non aveva mollato Con l'U¬ 
nione nazionale, costituitasi nel 
1924, fu evidente ciò che, pur re¬ 
stando egli un moderato, lo acco¬ 
stava a Gobetti vale a dire l accetta¬ 
zione di un liberalismo che affron¬ 
tava a viso aperto le sfide della de 
mocrazia contemporanea, della 
società di massa, della partecipa¬ 
zione popolare, di un liberalismo 
insomma culturalmente «atto» e 
non disposto quindi a suicidarsi 
inabissandosi nel magma antilibe¬ 
rale del tersitismo fascista Gobetti e 
Amendola monrono settantanni 
fa, in esilio, a meno di due mesi di 
distanza l’uno dall’altro, in conse¬ 
guenza di una lotta politica «che 
non faceva prigionieri» Grazie a lo¬ 
ro, e a pochi altn, l’onore del libera¬ 
lismo italiano fu salvo 




Un’imiugf sedete dttà di Calcutta. Asta tetra, GJovinrii Amento la. UlianoLucas 


A Washington 
Salman Rushdle 
attacca 
Fanakhan 


Salma» Rushdle, lo scrittore 
britannico di origine indiana da sette 
anni inseguito da una condanna a 
morte dei musulmani iraniani per 
presunta blasfemia, ha criticato leda 
Washington i leader religiosi 
intolleranti, come il capo dei 
«musulmani neri» d’America, Louis 
Fanakhan. Lo scrittore, che dal 
febbraio 1989 vive In dandestinita’ 
per sfuggire alla «fato*» emessa 
dairayatoilah iraniano Khometnl 
dopo la pubbHcazkme del libro 
«Versetti satanici», ha pariate* 
Washington davanti a giornalisti di 
quotidiani americani «I gruppi 
religiosi e le minoranze sodali -ha 
detto Rushdle • hanno trasformato H 
significato dd rispetto, che essi 
pretendono come consenso alle loro 
opinioni, Dobbiamo capire-ha detto 
Rushdle «uff’ organizzatole della 
Marcia di un milione di uomini neri su 
Washington nell’ottobre 1995, di 
recente accodo con grandi onori bi 
motti paesi arabi compresa la Libia- 
che Fanakhan chiede rispetto ma 
pretende che noi siamo d’accordo 
con lui. Se il dissenso è ora diventato 
una forma di discredito, allora vuol 
dire die abbiamo ceduto dia polizia 
dette opinioni». 


Ghosh, il mistero indiano 


Einaudi pubblica «li cromosoma Calcutta», nuovo romanzo 
di Amitav Ghosh, giornalista e romanziere indiano tra i più 
apprezzati di qua e di là dall’Oceano. Nato a Calcutta nel 
1956, Ghosh è autore fra l’altro di un formidabile reporta¬ 
ge, «Danzando in Cambogia», dedicato ai rapporti tra 
Oriente e Occidente nel paese di Poi Pot. Lo abbiamo in¬ 
contrato per parlare del nuovo romanzo, un thriller tra 
scienza e fantascienza, ~ 1 ^ 


■ ROMA. Appenaquarantenne.il 
volto quasi da ragazzo, l’età matura 
segnalata solo da un ciuffo di ca¬ 
pelli gngi sulla fronte, Amitav 
Ghosh è il più giovane della straor- 
dmana pattuglia degh scrittori an¬ 
glo-indiani che comprende, fra gli 
altn, anche Rushdie e Naipaul 
Grande narratore, Ghosh cambia 
genere con estrema facilità il suo 
penultimo libro è stato un reportag- 
ge sulla Cambogia, il più recente è 
un romanzo, un thrilling dove si 
mescolano scienza, fantascienza, 
elettronica, filosofia, spiritualità 
onentale Si intitola II cromosoma 
Calcutta (sta per uscire da Einau¬ 
di) Ma perché Ghosh, cosi abile 
come romanziere, continua an¬ 
che nella sua attività di giornali¬ 
sta? «Sono espressioni - osserva 
sorridendo - fra loro diverse, ma 
della stessa cosa raccontare, nar¬ 
rare Mi piace fare entrambe 
Considero l'eclettismo in uno 
scultore, in un uomo di cultura 
un valore positivo Prima del re¬ 
portage sulla Cambogia avevo 


MKCUCCI 

scritto un romanzo e, subito do¬ 
po aver terminato II cromosoma 
Calcutta, mi sono messo a lavora¬ 
re ad un lungo racconto sulla Bir¬ 
mania Mi piace fare così» 

Ufl grande giornalista 

Il Ghosh giornalista d’eccezione 
aveva narrato la tragedia cambo¬ 
giana legandola alle vicende euro¬ 
pee non è forse a Pangi che si è for¬ 
mato culturalmente e politicamen¬ 
te Poi Pot, sanguinario capo dei 
Khmer rossi? E non è la Francia la 
madre di quel giacobinismo che ha 
generato i) polpottismo? «Quello 
che ho cercato di fare in quel repor¬ 
tage - interviene Ghosh - è stato rac¬ 
contare ciò che avveniva m Cam¬ 
bogia, guardando al resto del mon¬ 
do Volevo dimostrare che ciò che 
accade persino in un paese piccolo 
e penfenco dell Estremo Oriente è 
inserito nel contesto imtemaziona- 
le ne è inflenzato e, anche se solo 
in piccola parte, lo determina» Pro¬ 
prio perciò quel reportage è un pic¬ 
colo e riconosciuto capolavoro 


«Ho saputo ten che diventerà un 
film» 

Cambogia è sinonimo di orrore e 
anche di comuniSmo, «ma non tut¬ 
to il comuniSmo - interloquisce lo 
scnttore - è stato come quello pol- 
pottiano lo sono di Calcutta e la 
mia regione è stata govemata per 
diciassette anni dai^omunisti con 
risultati Uutt&itrowche negativi» 
Quindi positivi? Ghosh ci pensa un 
po’ e aggiunge «Probabilmente 
nella zona di Calcutta ì comunisti si 
sono comportati da socialdemo¬ 
cratici e non da bolscewchi hanno 
fatto interventi a favore dei ceti più 
deboli, senza pensare mai di 
schiacciare le libertà, la democra¬ 
zia Il risultato è che oggi quella è 
l’unica regione dell’India dove non 
si verificano violente rivolte sociali 
Non mi pare poco Certo in altre 
parti del mondo il comuniSmo è 
stato una tragedia Ma la mia espe¬ 
rienza personale è diversa» 

Calcutta è un pezzo importante 
della sua vita, la città dove è nato e 
cresciuto, una parte di a cui non 
intende nnunciare, benché ora abi¬ 
ti a New York II cromosoma Cal¬ 
cutta è ambientato nella grande 
metropoli indiana eppure è un 
romanzo però che costruisce 
ponti fra Oriente e occidente, fra 
la scienza e la spiritualità onenta 
le, fra 1 elettronica e la filosofia 
Culture che si contaminano? «Più 
che di contaminazione - nsponde 
l’autore - prefensco parlare di ar- 
ncchimmento reciproco* Ghosh 
ama soffermarsi sulla natura della 
conoscenza, oggi nel mondo oc¬ 


cidentale «Ha la carattenstica di 
essere onnivora Tutto quello che 
facciamo è noto Negli Usa basta 
che io entri in un sistema infor¬ 
matico e dialoghi con esso che 
diventa relativamente semplice 
per un piccolo pirata sapere tutto 
o quasi di me» Ma accadono co¬ 
se persino più banali «Un giorno 
- racconta - vai a comperare un 
giocattolo in un negozio di New 
York per tuo figlio E subito sco 
prono chi sei e dove vivi e per tre 
o quattro anni ti sommergono di 
informazioni sui loro prodotti 
Cercano di determinare le tue 
scelte È possibile sfuggire a que¬ 
sto meccanismo? Smettere di es¬ 
sere conosciuti? Il mio libro, per 
reazione a ciò, tratta dei segreti 
Se la conoscenza è pervasiva n 
corro ai misteri» 

Un ponte vtrso l'Infanzia 

Il ntomo al mistero è dunque il 
grande ponte verso Calcutta, verso 
la cultura indiana? «E verso la mia 
infanzia - interviene Ghosh - Nella 
mia famiglia eia fortissima la tradì 
zione orale e ì miei geniton mi rac¬ 
contavano store di fantasmi Ado¬ 
ravo ascoltarle, mi appassionavano 
più di qualsiasi altra cosa Per anni 
noi indiani abbiamo sostenuto che 
il nostro paese ara come tutti gli al¬ 
tn, che non era un mistero Sbaglia¬ 
vamo In realtà l’India è un mistero 
E io, a questo punto della mia vita 
di scnttore e di uomo che abita in 
Occidente, avevo bisogno di ncat- 
turare il senso del mistero» Il cro¬ 
mosoma Calcutta è un romanzo 


in cui si tentano di svelare segreti 
che però non si nesce mai a sve¬ 
lare sino in fondo È un libro pie¬ 
no di fantasmi, di figure che abi¬ 
tano in epoche passate e che ìn- 
flenzano la vita dei presenti, di 
uomini e donne capaci di amva- 
re alla soglia della soluzione de) 
giallo e che si accorgono di es- 
ssere determinati nei loro com¬ 
portamenti da altn «Non solo il li¬ 
bro è pieno di fantasmi - osserva 
Ghosh - è la mia testa che è abi¬ 
tata dai fantasmi, la mia vita» 
Fantasma per fantasma, viene da 
dire che // cromosoma Calcutta 
sia la ncerca della propna identi¬ 
tà, dell’identità di un quaranten¬ 
ne scnttore indiano E viene vo¬ 
glia di sottoporre l’intuizione al¬ 
l’autore «Non ci avevo pensato - 
nsponde - ma probabilmente è 
vero Èpropnocosì » 

La conversazione si avvia alla 
fme non senza qualche osserva¬ 
zione sulla letteratura indiana e 
senza nspondere ad una doman¬ 
da perché in quella regione del 
mondo nascono oggi tanti straor¬ 
dinari scrittori «Da noi stanno av¬ 
venendo grandissimi cambia¬ 
menti» rapidi, profondi Ma que¬ 
sto non basta a giustificare il 
grande sviluppo della letteratura 
mutamenti anologhi stanno avve¬ 
nendo anche in altre importanti 
paesi La peculiarità degli indiani 
e che essi amano comunicare ciò 
che vivono intensamente Voglio¬ 
no raccontarlo agli a’tn Forse è 
per questo che da noi fionsce il 
romanzo» 


POLEMICHE 

Treccani 

verso 

lo sciopero? 

m ROMA l 320 dipendenti della 
Treccani sono preoccupati per il fu* 
l turo deU’Istituto dell Enciclopedia 

italiana e hanno decretato lo stato 
di agitazione per evitare il ndimen 
stonamento dell’istituto Anche se 
per il momento il sindacato interno 
ha accantonato, su richiesta del- 
1 l’assemblea dei lavoraton, la prò 

f dannazione di uno sciopero, è stata 

; comunque annunciata una vasta 

\ mobilitazione per sensibilizzare 

: l’opinione pubblica sulle sorti del 

prestigioso centro culturale fonda 
l to settantanni fa da Giovanni Gen- 

f- hle I rappresentanti sindacali, ad 

eccezione di quelli della Cisl, in una 
conferenza stampa, hanno espres 
so preoccupazione per la mancan- 
t za di informazioni da parte dei ver- 

; tici aziendali sulle prospettive di 
riorganizzazione e sul rilancio, m 
\ seguito del recente ingresso di im* 

; portanti soci nell’assetto azionario 


STATI UNITI 

Trovati 
sei inediti 
di Ellison 

m NEW 'ORK. John Cailahan 
agente letterario di Ralph Ellison, 
autore del celebre Uomo invisibile 
mentre era alla ricerca di alcune 
parti smarrite dell'ultimo raccon¬ 
to di Ellison, ha trovato sei rac¬ 
conti inediti, risalenti agli anni 
Trenta, del celebre autore I fogli 
erano nascosti nelle pagine di al¬ 
cune riviste dell’epoca nposte m 
una scatola neanche la moglie 
dello scnttore morto nel 1994 sa¬ 
peva dell’esistenza det racconti 
Questi testi sono ispirati ai temi 
della discriminazione razziali 
uno in particolare, raconta in pn¬ 
ma persona il punto di vista di un 
ragazzo che assiste al linciaggio 
di un nero Due di questi racconti 
saranno pubblicati sul numero di 
domenica de) settimane Newyor- 
ker La raccolta completa dei sei 
testi, invece, sarà pubblicata en¬ 
tro l’anno da Random House 


Il Corriere è donna? Parliamo con 
ritardo della campagna di lancio 
dell’inserto femminile del Comere 
della sera II motivo? Diciamo di¬ 
sattenzione o magan antipatia 
per uno spot (nella foto) che 
mentre si rivolge alle donne, le 
rappresenta come insopportabili 
rompiscatole E oltre a tutto inva¬ 
denti e prepotenti come e peggio 
degli uomini Ecco un simpatico 
gruppo di amici al bar, che chiac¬ 
chierano serenamente Almeno 
finche non amva la moglie sup¬ 
ponente di uno di loro che ndi- 
cohzza il proprio manto In uno 
spot gli dice che non capisce «un 
bel tubino» In un altro lo chiama 
addirittura «cretinetti», come face¬ 
va nel film II vedovo la tremenda 
Franca Valeri con il manto Alber¬ 
to Sordi Nonostante il nferimento 
alla commedia all’italiana la co¬ 
sa risulta piuttosto sgradevole Un 
po come succedeva nella recen¬ 
te campagna di Repubblica, che 
metteva in scena una fidanzata 
scenosa e gelosa fino alla stupidi 
tà Sembra quasi che in questo 
modo ì grandi quotidiani confer¬ 
mino involontariamente la loro 
natura pervicacemente «maschi 
le» Lo spot, nonostante la sceneg¬ 
giatura è ben realizzato sotto la 
sciolta regia di Riccardo Milani 
Ideazione della agenzia TBWA 

* 



Un gol contro fi diavolo. E giusto 
combattere la violenza con la vio¬ 
lenza? È uno dei problemi eterni 
dell uomo Ma ne! nuovo spot Ni¬ 
ke di straordmana suggestione 
come gli altn, si tratta solo di un 
magmi violente che dovrebbero 
spingere a una viva repulsione 
verso il male E il male è rappre¬ 
sentato con effetti speciali demo¬ 
niaci così evidenti che non ci 


possono essere dubbi tnteTpreta- 
tivi Fauci mostruose, ah vampire- 
sche, occhi senza indi e arti 
gli Mentre gli eroi del bene, una 
squadra di calcio in divisa bian 
ca sono tutti bellini come il no¬ 
stro Maldini e giocano in maniera 
pulita contro 11 raccapriccianti 
awersan II campo è collocato in 
un luogo bellissimo il Colosseo 
di E( Djem in Tunisia che vedia¬ 
mo all’inizio sotto il sole Ma è su¬ 
bito notte e brillano lingue di fuo 
co che accentuano 1 eccitazione 
di un pubblico apparentemente 
tifoso del Male Comincia una bat¬ 
taglia sanguinosa ma alla fme il 
Bene (Cantona) segna un gol 
che disintegra il portiere Mali¬ 


gno Uno spot lunghissimo (60 
secondi) ideato dall agenzia 
Wieden e Kennedy e diretto dallo 
stesso regista (Tarsem) dell ulti¬ 
mo filmato Levi s (quello del fin 
to cieco), qui alle prese con un 
vero e propno kolossal da 2000 
comparse 1 

Phttip Watch nudo. Ancora uno 
spot a tutto cinema Nel senso 
letterale del termine Infatti la re¬ 
gia è di Dino Risi e il «testimonial» 
è un Nino Manfredi giovane e 
bello Dal film Vedo nudo del 
1969 vediamo una scena nella 
quale uno yuppie ante Utteram 
un fotografo e una modella gira¬ 
no un carosello per un Oìuiogio 


Una campagna, questa Philip 
Watch che avanza di episodio m 
episodio di film in film E per la 
ventà quello precedente tratto 
da Hollywood Party di Blake 
Edwards con Peter Sellers, era 
più divertente e surreale Era ci¬ 
nema nel cinema che diventava 
pubblicità Mentre questo con 
Manfredi è addirittura pubblicità 
dentro il cinema che ridiventa 
pubblicità Ma i) gioco mentale è 
meglio del risultato appena un 
po spiazzante per effetto del prò 
tagonisla così giovane Produzio¬ 
ne Greenmovie per I agenzia 
Ltonheart 

Nonna sorda e vincente. Radiofe- 


stivai, il festival degli spot radiofo¬ 
nici che si è concluso lunedì a 
Milano, ha assegnato 1 ambita vit¬ 
toria ad Amplifon, il comunicato 
della nonna sorda e del nipotino 
Matteo che avrete sentito chissà 
quante volte II creativo Angelo 
Ghidotti (dell’agenzia G e R Pub¬ 
blicità Sudler e Hennesey), ha 
vinto il camper per sei persone 
messo in palio, molto generosa¬ 
mente, da Rai e Sipra, che hanno 
anche organizzato una serata di 
spettacolo condotta da Leila Co¬ 
sta e Fabio Fa 2 io, mentre il presi¬ 
dente della giuria Renzo Arbore, 
ha mandato un messaggio regi¬ 
strato dall Australia, dove si trova 
m tournée La cosa più interes¬ 
sante di questa vittoria è il fatto 
che, per la pnma volta il vincitore 
ha avuto la maggioranza dei voti 
sia da parte della giuria (I 130) 
che da operatori (4230) e pub 
blico (44 609) Nelle precedenti 
edizioni infatti era sempre sue 
cesso che lo spot giudicato mi 
gliore dalla giuna venisse invece 
trascurato completamente dai vo¬ 
ti popolari (raccolti tramite un te¬ 
lefono verde) Si vede che anche 
il pubblico si sta specializzando 
oppure che dawero la campagna 
Amphfon era la migliore Intanto 
è già partita la selezione per il 
premio dell anno prossimo 


* 
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Dalla scandalo Watergate ad oggi: il ruolo di denuncia della stampa. Parla A£x Jones 


■ NEW YORK, Giornalista, figlio e 
nipote di giornalisti, Alex Jones la¬ 
vora da anni sui ruolo dell’informa- 
zione e il rapporto tra media e poli¬ 
tica. Nel 1987 vinse il premio Puli- 
tzer per il libro che scrisse con la 
moglie Susan Tifft sulla saga di una 
grande famiglia deii'editoria dei 
Kentucky. Dopo 10 anni al New 
York Times, è passato alla National 
Pubblic Radio. Qui conduce un 
programma settimanale dal titolo 
«Sui media», nel quale discute con i 
giornalisti ed esperti sulle questioni 
piu attuali deirinforinazione. . 

Attualmente sta lavorando, sem¬ 
pre insieme con la moglie, su Ila sto¬ 
ria degli Ochs Sulzberger, leggen¬ 
daria famiglia proprietaria del New 
York Times. La pubblicazione è 
prevista per il 1998 con la casa edi¬ 
trice Little Brown. Abbiamo parlato 
con lui ^'evoluzione del rappor¬ 
to tra media e politica in America 
negli ultimi venti anni. 

Poniamo dilaniare l'Inchiesta uri 
Watergate di Cari Bcntcteki « Bob 
Woodward l’atto «H nascita del 
gtomattsmo lave*tig*tlvo poeti¬ 
co? 

Certamente è stato il momento più 
drammatico nel cambiamento del¬ 
la relazione tra la stampa e il gover¬ 
no, ma la svolta era già stata segna¬ 
ta da una serie di eventi, a partire 
da) Vietnam. Negli anni Sessanta, 
con la guerra nel Sud-Est Asiatico, 
per la prima volta i giornalisti segui¬ 
rono un conflitto non dal punto di 
vista dei «nostri ragazzi», non come 
un evento patriottico, ma come 
una notizia. Fu allora che il governo 
cominciò ad attaccare le testate più 
grandi, dal New York Times al Wa¬ 
shington Post. Prima c’era molta 
più cooperazione. Non è che i re¬ 
portage dal Vietnam fossero dalla 
parte dei nord-vietnamiti. Erano cri¬ 
tici invece della versione ufficiale 
degli eventi. E questo bastò per far 
schierare il governo e la stampa su 
posizioni opposte a partire dall’am- 
ministrazìone Johnson, ma anche 
prima con Kennedy. Con Nixon 
poi, l'atteggiamento critico della 
stampa non fece che confermare i 
sospetti nutriti dalla sua personalità 
paranoica. 

Domdcottocano atto*» in questo 
dima confronto l reportage del 

Nella immaginazione popolare so¬ 
no un momento chiave, Ma per il 
mondo giornalistico è più impor¬ 
tante la pubblicazione dei Docu¬ 
menti del Pentagono l’anno prima. 
Il New York Times aveva ottenuto 
da Daniel Ellsberg, consulente del 
ministero della Difesa, documenti 
riservati che rivelavano come il go¬ 
verno avesse sistematicamente 
mentito sulle ragioni dell'Intervento 
in Vietnam. Nel 1971 il giornale de¬ 
cìse di pubblicarli a puntate nono¬ 
stante ramministrazione Nixon 
avesse cercato dì bloccarlo, portan¬ 
do il caso in tribunale. Un atto di sfi¬ 
da del genere sarebbe stato impen¬ 
sabile negli anni 50. E infine una 
sentenza della Corte Suprema det¬ 
te il via al New York Times, soste- 
nendoche la pubblicazione dei do¬ 
cumenti del Pentagono non avreb¬ 
be messo in alcun modo a rischio 
la sicurezza nazionale. Ma è senza 
dubbio il Watergate che catturò 
l'immaginazione popolare. All’e¬ 
poca, il Washington Poststava cer¬ 
cando di farsi un nome, e il suo di¬ 
rettore Ben Bradley immediata¬ 
mente colse l’opportunità offertagli 
dai giovani reporter Bemstein e 
Woodward. I! New York Times era 
pronto a scattare sulla stessa in¬ 
chiesta, ma prese una direzione 
sbagliata. Il giornale newyorkese si 
lanciò con tutte le sue risorse sulla 
pista cubana (cubani erano alcuni 
degli uomini sorpresi nell'Irruzione 
all’hotel Watergate) e mandò i suoi 
giornalisti in Florida, Invece i due 
del Washington Post, che di solito 
seguivano la cronaca giudiziaria, si 
concentrarono sulla storia locale e 
Washington, e attivarono a Nixon. 
E a quel punto nel giornalismo 
americano si apri una valanga inar¬ 
restabile. 

Come spiega questo cambiamen¬ 
to? Si trattò solo di un nuovo dima 
politico? Che tipo di giornalista ne 
fu protagonista? 

Va ricordato che il Vietnam fu una 
situazione molto anomala. All’ini¬ 
zio aveva tutte le caratteristiche di 
un’azione dì polizia in un paese 
lontano. Gli Stati Uniti non avevano 
dichiarato la guerra, quindi non esì¬ 
steva la censura che in genere scat¬ 
ta con un conflitto ufficiale e la 
stampa non era controllata come 
durante la Seconda Guerra mon¬ 
diale. Ma gli americani morivano lo 
stesso. Il tono della stampa fu stabi¬ 
lito da David Halberstam del New 
York Times, che fece infuriare i mi¬ 
litari e anche il governo fantoccio 
del Sud-Vìetnam, dì cui rivelò la 
corruzione e l’impotenza. Halber¬ 
stam era un giovane laureato di 





DALLA PRIMA PAGINA 

Giornalisti 

Repubblica: fotocopie e originali di 
altri documenti che provavano 
esportazioni. Dedicai la copertina di 
Panorama al caso: un cappuccio 
; néro con la scritta «l'Italia trema». 
Beh, avevo l’abitudine di appende¬ 
re davanti alla mia scrivania tutte 
le copertine e più guardavo que- 
st’ultima più mi domandavo se per 
caso non fossi caduto in una trap¬ 
pola. Non solo non tremava nessu¬ 
no, ma nessun altro giornale aveva 
ripresa la nostra denuncia. Fu così 
per due mesi. Poi lo scandalo del¬ 
la P2 che era rimasto insabbiato in 
un cassetto di un primo ministro 
scoppiò in tutta la sua gravità e 
tante teste cominciarono a cadete. 
Ho ricordato questo episodio per¬ 
chè vissuto in prima persona. Ma 
ce ne sono tanti altri che dimostra¬ 
no che anche in Italia si sia potuto 
fare un buon giornalismo di in¬ 
chiesta. Ricordiamoci allora della 
morte del bandito Giuliano su cui i 
carabinièri costruirono una messa 
in scena. E poi tutte le inchieste 
sulla strage di Piazza Fontana, sul¬ 
l’Italia degli scandali, su Ustica. 
Dove sta allora la differenza _ che 
pure è grande _ fra il nostro gior- 
- nalismo e quello americano? Non 
tanto nei singoli casi straordinari, 
nei Watergates. La differenza è dì 
fondo: sta nella struttura del mer¬ 
cato dei media. In Italia manca, 
molto più che in America, l’idea 
che l’informazione possa davvero 
essere un Quarto potere, indipen¬ 
dente dai potentati economici e 
polìtici. Da noi il rischio più gran¬ 
de è ancora quello descritto da 
Gianni Riotta: « Da grande vorrei 
fare il servo»: nessuno degli aspi¬ 
ranti giornalisti che ho incontrato 
ha mai mostrato, al debutto, que- 
: Sta aspirazione. Eppure «da gran¬ 
di» vediamo gli effetti di un giorna¬ 
lismo in cui gli interessi del lettore 
finiscono in soffitta e nel salotto 
' buono si finisce con il lustrare le 
dichiarazioni del potente di turno, 
qqii la foga con cui il maggiordo- 
^mo fi brillare l’argenteria del pa-. 

che piace dei dqe gior- 
TÌà\m óe\WashìngtoriPost e di tut¬ 
to il Watergate, è che qui davvero 
nessuno si sogna di far brillare l’ar¬ 
genteria di Nixon, anche se è il 
presidente. Uno dei migliori del 
dopoguerra. 

[Carlo Rognoni] 


Harvard, non aveva cominciato 
dalla gavetta all’interno del giorna¬ 
le. Aveva una grande cultura, una 
certa sofisticazione intellettuale. 
Veniva da un giornale locale con 
una buona reputazione, il National 
Tennesean, e portava con sé la pas¬ 
sione dei reportage sul movimento 
dei neri per i diritti civili. Probabil¬ 
mente questo fu vero per tutti i gior¬ 
nalisti dei più grandi giornali del¬ 
l'est, Il movimento dei diritti civili 
dette un senso morale all’America 
e anche i reporter ne furono in¬ 
fluenzati: il loro lavoro divenne me¬ 
no oggettivo, più partigiano. Negli 
anni Sessanta si scontrarono due 
generazioni di giornalisti; quelli che 
erano nei giornali dagli anni trenta, 
promossi per scatti di anzianità co¬ 
me dentro una corporazione euro¬ 
pea, e i giovani laureati e impazien¬ 
ti, che non intendevano aspettare il 
loro turno. La televisione aveva 
cambiato la carta stampata, che 
dovendo differenziarsi dal nuovo 


media era diventata più sofisticata, 
più impegnata, e aveva cominciato 
ad assumere personale più qualifi¬ 
cato. 

È senso comune di questi tempi 
i h np U i mtn l’ipoci di W oodwa rd 
e Bemstein. In molti lam enta no 
che H giornalismo è diventato per¬ 
le ddrestabtbhment, e meno di¬ 
sposto a sfidare Il governo. Lei è 
d’accordo? 

Tutte le maggiori testate sia giorna¬ 
listiche che televisive si collocano 
al centro. Ma non c’è dubbio che i 
giornalisti cerchino di riportare le 
notizie nel modo più oggettivo pos¬ 
sibile. La stampa è più critica che 
mai, e certamente più che negli an¬ 
ni Sessanta. Pedino durante la 
guerra del Vietnam, nel momento 
di maggior confronto con il gover¬ 
no, nessuno si azzardò a rivelare le 
scappatelle dei presidenti, o il fatto 
che Lyndon Johnson svolgesse le 
sue udienze pubbliche seduto sulla 
toilette. Adesso nessun politico è 


domani 
con «rilnltà» 

Due ere un quarto di film, due dM al 
massimo dello splendore [Robert 
Reòfori e Dùstin Hoffman) e quattro 
premi Oscar, di cui unoa Jason 
Robaris, die Interpreta N direttore 
dd giornale. Domani con «l'Unità» la 
videocassetta di-Tutti gli uomini del 
presidente», H film di Alan J. Pakula . 
(1976) che ricostruisce la celebre 
Inchiesta gtomatbtica sul caso 
Watergate condotta da due cronisti 
del-Washington Post». Il regista 
rinvigorì una vicenda già 
ampiamente nota al pubblico 
americano, estraendone unfibn teso 
e realistico die, pur dentro la cornice 
spettacolare, non dimentica affatto 
la sostanza politica del discorso. 
Celebre la panoramica dall’atto della 
Biblioteca dd Congresso. 


immune da spietate inchieste per¬ 
sonali. E non si dimentichi che le 
inchieste parlamentari su Whitewa- 
ter cominciarono con un articolo 
sui New York Times. Ci sono anche 
giornalisti che hanno chiare con¬ 
nessioni con il sistema politico, co¬ 
me George Wili, che fu molto vicino 
a Reagan e la cui moglie è un consi¬ 
gliera di Bob Dole. Ma tutti lo san¬ 
no, quindi sanno anche perché 
scrive ciò che scrive. Sono persone 
queste che hanno una specie di li¬ 
cenza editoriale, e svolgono la stes¬ 
sa funzione dei giornali di partito in 
Italia. Ma sarei profondamente 
scioccato se venissi a conoscenza 
di un rapporto preferenziale tra 
Clinton e il corrispondente da Wa¬ 
shington per il New York Times. È 
ormai una tradizione del giornali¬ 
smo americano fare da cane da 
guardia al governo. Forse si era più 
entusiasti all’epoca del Watergate, 
ma nonostante gli alti e bassi è una 
tradizione che resta costante. 


In Ralla quando un giornale pub- 
j bUca per primo una notiria potiti" 

} ca importante, tutti gtt diriseguo- 
I no. Negli Usa invece questo non 
L avviene. Come mai? Per esemplo, 

S la scorsa «Stimana II -Lo» Angeles 
j Times» ha rivelato l’acquiescenza 
1 ddl’amm lnlri rarione Clinton alia 
! vendita di anni dall’Iran ai musul- 
l mani bosniad. Il -New York TI* 
f mes» e il -WashiugtM Pesò* han- 
ì no ripreso la storia molti giorni 
ì dopo, e solo perché II Congresso 
| aveva presentato una interroga- 
; rione. 

£ il segretuccio della grande stam¬ 
pa. La tendenza è di ignorare gli 
scoop degli altri. Un giornale pub¬ 
blica una rivelazione. Nel giornale 
Concorrente qualcuno, forse il di¬ 
rettore chiama il suo capo seivizio, 
è questi chiama il giornalista. La 
prima reazione del reporter - è 
umano -, è dì negare l’importanza 
riello scoop. E in parte ha anche ra¬ 
gione. Non ci sono mai grandi 


II cinema americano da «Tutti gli uomini del presidente» al recente «Nixon» 

Sullo schermo l’ossessione del complotto 


■ «Sei proprio certo che lo pubblicheranno 
qi\ 'I dossier?». Un brivido di stupore si stampa¬ 
va sulla faccia di Robert Redford nell’ultima 
scèna di I tre giorni del Condor ; mentre si av¬ 
viava, nella solitudine dell’eroe involontario, 
verso il palazzo del New York Times. Un an¬ 
no dopo l’attore avrebbe sventato al cinema 
un altro complotto, questa volta tragicamen¬ 
te autetìco, nei panni di Bob Woodward: il 
giornalista del Washington Post che, insieme 
al collega Cari Bernstein, nei 1972 aveva 
provocato la caduta del presidente Nixon 

«Ci giochiamo i) culo», dicono i due famo¬ 
si redattori nel film di Pakula quando si ac¬ 
corgono, nel pieno della loro inchiesta, che 
la pista può condurre molto in alto. Non so¬ 
no supermen , solo dei «segugi» resi scaltri 
dalle bugie di Stato sulle quali indagano: e 
se un merito ha, tra gli altri, Tutti gli uomini 
del presidente, è proprio quello di non enfa¬ 
tizzare il mito del giornalismo all’americana, 
ma di restituire la sua arida quotidianità, il 
suo professionismo da routine. 

Chi è appassionalo all’argomento, potrà 


magari confrontarlo con il recente Nixon 
per avere una visione d’insieme sul famoso 
scandalo Watergate: se Stane ricostruisce 
«dalVinterno» la concitazione degli eventi le¬ 
gati alla famosa effrazione nella sede del 
Partito democratico che innescò ii caso, Pa¬ 
kula segue l’intricata faccenda «dall’ester¬ 
no», tessendo una tela complessa fatta di 
piccoli indizi, tessere mancanti, confidenze 
di «Gola profonda» (davvero era Kissinger?), 
fotocopie di assegni e schede da esaminare. 

Come racconta Ugo Casiraghi nella bella 
scheda critica che correda la videocassetta, 
il titolo era la parafrasi dì un altro celebre 
film, quel Tutti gli uomini del re che nel 1950 
aveva vinto un Oscar, pur essendo firmato 
da Robert Rossen, sceneggiatore e regista 
già nel mirino del comitato maccartista in 
cui da tempo sedeva un avvocato di nome 
Richard Nixon. Lì si parlava di un corrotto 
governatore della Louisiana messo alla ber¬ 
lina da un romanzo di Robert Penn Warren 


insignito del premio Pulitzer; qui addirittura 
di un presidente degii Stati Uniti che, insie¬ 
me ai «suoi uomini», complottava contro la 
nazione. 

Decennio politicamente terribile, quello 
dei Settanta. Ma fertile per un cinema di de¬ 
nuncia civile che riuscì a elaborare l’osses¬ 
sione dei Complotto traendone film di note¬ 
vole spessore metaforico. Qualcuno ricorde¬ 
rà Perchè un assassinio, che io stesso Pakula 
aveva girato due anni prima, nel 1974, chia¬ 
mando un giovane ma già affermato Warren 
Beatty a interpretare il ruolo di un giornali¬ 
sta di provincia che sì ritrovava stritolato in 
un meccanismo troppo grande per lui. Non 
scherzava nemmeno / tre giorni del Condor, 
forse il più avvìncente di una serie «compìot- 
tistica» che qualche anno prima aveva pro¬ 
dotto due titoli niente male - entrambi fir¬ 
mati da John Frankenheimer - come Va’ e 
uccidi e Sette giorni a maggio . 

Con la differenza che Tutti gli uomini del 


presidente, meno avventuroso e più realisti¬ 
co degli illustri precedenti, rescontava l’inve- 
stigazioré dei due cronisti partendo da una 
vicenda vera: una macchia non di poco 
conto, per l’autorevolezza del presidente 
coinvolto e le ramificazioni istituzionali, nel¬ 
la storia non proprio candida dell'Unione. 
Ebbe ragione Pakula, tornato due anni fa al 
genere <he lo rese famoso con li rapporto 
Pelikan , a costruire il suo film tutti attraver¬ 
so gli ofehi dei due giornalisti, senza mai 
mostrare il Potere e le sue stanze inviolabili 
(il presiienle si vede solo in tv: così distante 
eppure ierribilmente vicino). «Due entità a 
contalo in nome della spregiudicatezza: 
l’informizione e la politica»,, scrive Casira¬ 
ghi, evocando il conflitto duro, implacabile 
che ne nasce. Mentre Tullio Kezich, nel lo¬ 
dare la prova «dei bravi Redford e Hoffman 
a teste basse sulla macchina per scrivere», 
ricordò con qualche ragione le celebri paro¬ 
le di Brecht: «Beato quel popolo che non ha 
bisognosi eroi». Ma sciagurato quel popolo 
che non ha giornalisti rompiscatole, 


scoop. Le cose si sanno, è tutta una 
questione di decisioni editoriali, di 
giudizio politico. E non dimenti¬ 
chiamo che ciò che muove i gior¬ 
nali è soprattutto la competizione. 
Come hanno Influito sulla grande 
stampa I tabloid e la televisione 
nei campo dd giornalismo inve¬ 
stigativo ? 

Negli Stati Uniti il mondo dei ta¬ 
bloid e quello della grande stampa 
sono rimasti separati, e per grande 
stampa intendo solo i tre quotidiani 
New York Times, Washington Post 
e Los Angeles Times. Sono mondi 
paralleli. La televisione è un discor¬ 
so diverse per il suo immenso im¬ 
patto sul pubblico. Ma è nella stam¬ 
pa che troviamo le inchieste con 
più continuità. La televisione è 
un’impresa nel campo dello spetta¬ 
colo, non dell informazione. Del re¬ 
sto è nata per vendere le saponette. 
Nella struttura interna delle tre 
grandi reti Abc, Nbc, Cbs, il settore 
dei telegiornali è molto lontano 
dalla direzione, perché non genera 
grandi guadagni. E poi le reti sono 
affette da quella che chiamerei «co¬ 
dardia morale». Negli anni Settania 
Ellsberg portò i documenti prima 
alle televisioni, e solo in seconda 
battuta ai giornali. Ma nessuna del¬ 
le reti volle pubblicizzarli. E anche 
recentemente, la Abc e la Cbs han¬ 
no archiviato le loro inchieste sui 
produttori dì sigarette sotto la mi¬ 
naccia di cause penali. È vero che 
la decisione di battere la ritirata di 
fronte all’offensiva dell’industria 
de) tabacco è stata del manage¬ 
ment e non dei giornalisti, ma non 
ho visto nessuno dimettersi per pro¬ 
testa. Per prendere ancora gli anni 
Settanta come metro di paragone, 
Abe Rosenthal al New York Times 
si sarebbe dimesso se i documenti 
del Pentagono non fossero stati 
pubblicati. Ma i! problema non si 
pose perché l’editore Sulzberger se 
ne assunse il rischio, nonostante 
fosse una scelta difficile e personal¬ 
mente molto inquietante. C’è solo 
una televisione che si comporta co¬ 
me la stampa, ed è la Cnn. Ma ciò è 
dovuto a due uomini: il direttore dei 
notiziari, Tom Johnson, che è l’ex- 
ediVore del Los Angeles Times, e il 
proprietario Ted Tumer che è un 
matto. 
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È grande come Giove, ma non ha acqua 


ISB* di Paolo Crepet 


Il ritorno 


<pedagogide» 


« 


CMOoCtCnpct, 

quiete giorno fi hoMtowlfioniaKhMlUidicb 
Caaiifc»ctasfaWtette^ Bond 


UMsanUdeMibretacMqufNUvidMaVcvoM'favteiteDwi^ 

cte hi coìrvoAmucIk ituQUoliLteMHt viete Itesi 
loro genitori. Un tempo ti te^terfcMfate'eteri poteseero pIccMa 
rafani, quasi <tei’€ducizk»e dovesti eseetorinonimo di contriti 
I ftylifgri nte qua W a rimeno f o hi i w aun ttee*»,CtnfQC 



! wria, fl e ttetene quando ancora «devoltige te v ete^ 
stfrt della violenza dei loro genitori: si diceva <te dove* emertsuco 
quak^to r a u>io niH a t« patta» dwteoiCrtgMOO ^te^ te 
m gl tesegMteM*euu« alba peno*» inette teMtofouitft«*i 
potò I t u fi s ono cambi i ti, la gente ha ri gte , fa m nache «aste ■ 
teieteiooectetepermesso che quelle famiglie temerò metio botate 
chiedo cosa abbia potete pasamartatntedlqiitlnafliMdwcoi 
rtscte dì trmcteereU aorta cultura petegofii^tedtebo di dt ente, l 
H «opto di m riuiwryn <M mnvWoùtaimoiote i linliirtnlplrwr 
m- c M t diete italfa pop «lÉnalWl i upp i i h a ri l a * nrt a I 

soòetà? E se così è cou poetiamo mri tetMldttadtai, P 

accattare pM iiva inii te gu el fa woo¥* i teia crii rCWaahfOTU , 

scuola, dii uberai uOrtt bambini da queito 0 


(quii estende al massimo la sua coda 


tejrtnnole, 
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Un pianeta lontano 
50 anni luce 


Due astronomi americani hanno individuato un nuovo grande pianeta 
fuori del Sistema Solare, a circa 50 anni iuce dalla Terra. 

Dopo che per secoli gli astronomi hanno disperato di scoprire nuovi 
pianeti a quelle distane a causa della loro debole luce e delle loro picco¬ 
le dimensioni, in meno di un anno, grazie ad una nuova tecnica di ricer¬ 
ca che non presuppone l’osservazione visiva ma che misura con grande 
precisione le oscillazioni della luce delle stelle vicine per effetto del 
campo gravitazionale dei pianeti, se ne sono individuati cinque e tutto 
lascia pensare che molti altri seguiranno.L’ultimo pianeta scoperto, an¬ 
cora senza nome, è stato individuato dagli stessi due astronomi califor¬ 
niani, Geoffrey Marcy e Paul Butler, entrambi dell’Università di San Fran¬ 
cisco, che solo tre mesi fa avevano annunciato di avere individuato al 
LickObservatoiy, nei pressi di San Jose, due nuovi pianeti, precisando 
che su essi sarebbe possibile la vita, poiché c era segni della presenza di 
acqua, condizione necessaria per lo sviluppo delle forme dì vita anche 
più elementari. 

I) nuovo pianeta da loro scoperto, la cui massa è circa l’80 per cento 
di quella di Giove e orbita attorno alla stella HR3522, a circa 50 anni luce 
di distanza dalla Terra, non presenta, invece, condizioni favorevoli allo 
sviluppo della vita: «È troppo caldo. Con una temperatura di 500 gradi 
centigradi sulla superficie, non c’è acqua» hanno precisato i due scopri¬ 
tori. 


BIOETICA. Condannati i due marines che rifiutano il prelievo di Dna 


■ Cara Angela, 1 

che strano paese è quello in cui i cittadini fanno una colletta milirdaria 
per sollevare le sorti di Telefono Azzurro e dove poi, solo qualche stttima- 
na più tardi, la Corte di Cassazione stabilisce che frustare un bambio con 
uno scudiscio non deve essere considerato un maltrattamento, mpsola- 
mente# un «abuso di mezzi di correzione»*. Anch’io ho ricordi di unacuola 
dove vigeva un malinteso senso debordine e delle regole: appartego in¬ 
fatti ad una generazione in cui le maestre bacchettavano le mani c$i loro 
, allievi e li facevano stare dietro alla lavagna per ore, Ricordo con ofore e 
pena una mia insegnante alle elementari, che mi fece stare anche n’ora 
inginocchiato su una manciata di noccioline perché mi ero comporto in 
modo secondo lei indisciplinato. Ma nessun pedagogista ha mai pàtio 
affermare che quelli potessero essere metodi educativi minimameni fon- 
; dati, perfino l’antico metodo imperniato sui premio-castigo appareftolta 
più sofisticato. Mi sì potrebbe chiedere se allora anche un ceffone defe es¬ 
sere considerato come un atto di abuso o addirittura di maltrattartelo. 
Uno schiaffo può scappare a qualsiasi genitore anche al migliore, travia 
e corftònqbe esso segna malinconicamente là nostra incapacità a c4rè e 
a correggere. È come se pensassimo che dare una botta alla radio he si 
ostina à r noh funzionare possa portare a qualcherisultato. Guai a qrtl ge¬ 
nitori che confondono la giusta e sacrosanta riecessità di essere autoevo li 
con l'inutile esercizio dell’autoritarismo. Non molti anni fa un'intera fene- 
razione siè scontrata con l'autoritarismo dei suoi genitori: ne è nadlma 
transizione che ha portato a grandi conquiste sociali (penso al divizie, 
all’interruzione di gravidanza, alla chiusura delle scuole speciali e deroa- 
nicomi). Tuttavia proprio quella stessa generazione, quando si è asànta 
la responsabilità di mettere al mondo i suoi figli, ha fatalmente confido la 
necessaria lotta alle forme di autoritarismo con l’obbligo dì essere amore¬ 
voli. Ne è nata un’immensa confusione di moli e di relazioni: le mattine 
che diventavano le migliori amiche delleloro figlie, i padri che piutfrsto 
che assumere una decisione preferiscono essere latitanti. Ciò non poeva 
che comunicare un'immensa fragilità ad adolescenti che già hanno ibro 
pesanti problemi esistenziali da affrontare: lavoro, scuola, affetti e relàio- 
nì. Vengo airuttimo punto che lei ha sollevato: il revancismo maschileSo- 
no più che d’accordo: riconoscere un valore alle botte significa, implica- 
mente, riaffermare un molo maschile nell’educazione dei figli. Ma l’uano 
sa solo pretendere e pochissimo dare: pretendere di essere rispettatojo- 
mecapo famiglia ma poi non c’è quando non fisicamente almeno affetti¬ 
vamente. Per questo l'educazione autoritaria è sempre andata a perniilo 
al maschio, proprio perché può essere esercitata senza dover esserci, fa¬ 
sta tornare a casa tardi, dare un ceffone al figlio da correggere e sparapjn- 
zaisi davanti alla tv convinti di essere stati un bravo padre. Chissà quantdi 
questi padri siedono sulle comode poltrone della Corte di Cassazione! 

Cordialmente 

Paolo Crepet 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione « Zelig- di h- 
lia Radio che va in onda il lunedi dalle 17 alle 18. Le lettere, non fiù 
lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l'Unità, via aie 
Macelli 23, 00)87Roma.O spedite in fax allo 06/69996278 


Due marines rifiutano di farsi prelevare campioni di Dna 
per le impronte genetiche che servono al Pentagono per 
identificare con certezza gli eventuali caduti in guerra. U ri¬ 
fiuto finisce davanti al tribunale militare e i due diventano i 
primi “obiettori genetici”. La loro battaglia è più generale: 
non vogliono che altri si impossessino dei segreti del loro 
patrimonio genetico. È troppo imperante, troppo persona¬ 
le, Vengono condannati, ma vincono sui principii. 


■ Prima o poi doveva accadere. Il 
caporale dei marines Joseph Vlako¬ 
vsky, 24 anni di età, e il soldato di pri¬ 
ma classe John Manfièld, 20 anni, 
sono i primi obiettori geneticì/E per 
questo sono stati condannati da un 
tribunale militare statunitense. La lo- 


oltre un anno fa. Joseph Vlakovsky e 
John Manfièld erano andati a fare 
quel che per loro era un banale esa- 


in due giorni. Il professor Billings ha 

sostenuto che tutti i cittadini ameri- r>Ai l A DDlftJA DArtlMA 

cani corrono il rischio di vedere i 

propri segreti genetici, schedati e ar- I . 

chiviati da qualche parte, e «messi a bu pi I VuCy 

disposizione dei propri superiori, dei 

banchieri, degli assicuratori, degli biologiche, delle predisposizioni 
amici e dei nemici». oppure dei veri e propri stati mor- 

Per il professor Billings tutti i pre- bosi. Gli individui «perfetti» si rivele- 
iievi debbono essere fatti su baseyo- rebbero infatti un’esigua mìnoran- 
lontana e a condizione che i donato- za se prevalesse una concezione 
ri ottengano garanzie sull’uso che che minimizzasse gli effetti dell’am- 
verrà fatto delle informazioni sul loro biente, la nostra capacità di far 
Dna. fronte a debolezze, predispostio- 

I due marines hanno comunque ni, malattie. Le polemiche sulle 

avviato anche un procedimento banche-dati di tipo genetico pon- 


impiegando la nuova tecnica 
che registra le oscillazioni della lu¬ 
ce delle stelle vicine, l’anno scorso 
un gruppo di astronomi dell’osser¬ 
vatorio di Ginevra ha scoperto per 
la prima volta un pianeta in orbita 
attorno ad una stella fuori del Si¬ 
stema Solare, dando inizio alla se¬ 
rie delle scoperte. A gennaio Mar¬ 
cy e Butler annunciarono di avere 
scoperto aito due pianeti. È segui¬ 
to l’annuncio di un quarto pianeta 
individuato da astronomi dell'Uni¬ 
versità di Harvard. E, infine il quin¬ 
to pianeta, scoperto ancora dai 
due astronomi californiani 
Marcy ha chiarito che, nono¬ 
stante i progressi realizzati nella 
qualità dei telescopi, non si riesce 
ad osservare la troppo tenue luce 
riflessa da pianeti lontani che so¬ 
no circa «un milione di volte meno 
luminosi delle stelle». Con la nuo- 


me del sangue. Ma una volta davanti ^tenere, la limùaziope dello sfrutta^ 
al medico, si sotto sentiti dire chete- mento che ^potrà .fare dei 


sercito voleva altro da loro: voleva al¬ 
cune cellule per schedare il DNA lo¬ 


ro ribellione è stata compiuta nel no- ro e di tutti i loro commilitoni. 11 moti- concessione, accettando di conser¬ 
tile della privacy e del diritto a non vo: evitare di avere dei “militi ignoti ”, vare il materiale genetico e le relative 

essere schedati in base a quel che cioè dei caduti che non è possibile informazioni per non più di rin- 


sono. I due si sono infatti rifiutati di riconoscere con certezza se non ai¬ 
tarsi prelevare delle cellule che traverso il Dna. 


avrebbero dovuto costituire la loro 
"firma genetica’’. Ma una firma gene- 


A quel punto i due marines han¬ 
no, come si dice, opposto un netto 


ri ottengano garanzie sull’uso che che minimizzasse gli effetti dell’am- va tecnica si misurano le «oscilla- 
verrà fatto delle informazioni sul loro biente, la nostra capacità di far zioni della luce di una stella dovu- 
Dna. fronte a debolezze, predispostio- te al trascinamento del campo 

I due marines hanno comunque ni, malattie. Le polemiche sulle gravitazionale». In sostanza, si 
avviato anche un procedimento banche-dati di tipo genetico pon- spiega l’effetto di oscillazione dei- 
presso un tribunale federale per otr gono però in termini molto più vasti la luce riscontrato dagli strumenti 
tenere la limùaziojpe dello sfrutta-» il problema del diritto alla privacy e con la presenta di un pianeta -in 
mento che .potrà fare dei del potere di ^ detiene Morena- orbita che «attrarrebbe» la luce per 

dati raccolti stri sòldatì.Nella causa' zione. Prendiamo ad esempio il ca- effetto della forza gravitazionale 
civile il pentagono ha fatto qualche so della schedatura - vera o falsa Per cui, in pratica, gli astronomi 
concessione, accettando di conser- » che sia - delle chiamate fatte dai osservano i cambiamenti di inten- 
vare il materiale genetico e le relative cellulari: volendo, è possibile risali- sità della luce della stella ed in ba- 
informazioni per non più di cin- re ai numeri chiamati, alle ore e ai se alle loro periodiche regolarità 
quanl’annì, invece dei 65 iniziali. E giorni delle conversazioni, ai luoghi ne derivano resistenza di un pia- 
inoltre ha stabilito che quando una da cui esse sono state fatte. Altret- neta in orbita attorno ad essa, 
persona si congeda dal servizio mili- tanto si verifica per altri aspetti ap- La scoperta attraverso metodi 
tare può chiedere la distruzione del- parentemente marginali della no- «indiretti» di questi pianeti pone, 


dati raccòlti sui rtidatì. Nella causa' 
civile il pentagono ha fatto qualche 


inoltre ha stabilito che quando una 
persona si congeda dal servizio mili¬ 
tare può chiedere la distruzione del- 


neta in orbita attorno ad essa. 

La scoperta attraverso metodi 
«indiretti» dì questi pianeti pone, 


tica non è esattamente come un’im- rifiuto. E hanno tenuto duro. Era la le informazioni che lo riguardano e stira vita: man mano che aumenta- però, alcuni problemi. Innanzitut- 


pronta digitale. Classificare una per¬ 
sona per le circonvoluzioni della 
pelle di un dito significa prendere so¬ 
lo un carattere marginale, seppure 
originalissimo, e schedario. Prende¬ 
re l’impronta del Dna significa inve¬ 
ce avere in mano tutte le informazio- 


prima volta che questo accadeva da 
quando, nel 1992, il Pentagono ha 
lanciato la campagna per raccoglie- 


ottenerlo. 

Alla fine anche la corte marziale 
di Honolulu ha dovuto fare non po- 


no le carte di credito, i bancomat, 
l’utilizzo di internet ecc. è possibile 


to, saranno reali, visto che non li 
possiamo vedere? Se anche lo fos- 


frugàre nella vita intima di una per- sero, però, si aprirebbero numera¬ 


re il Dna di un milione e mezzo circa che concessioni. Non poteva però sona, seguire i suoi movimenti at- se domande sitila loro formazio- 
di militari. Già oltre un milione dì certamente negare che vi era stato traverso la rete invisibile dei com- ne. Ad esempio i due pianetini 
"impronte genetiche" sono state rac- un rifiuto di obbedire ad un ordine, puter che registrano l’ora, il luogo o che ruotano attorno alla pulsar 


ni più importanti sulla struttura fisica già i Gaithersburg, nel Maiyland. Ma 
di una persona, le sue eventuali tari quelle di Joseph Vlakovsky e John 


ereditarie, le sue predisposizioni a 
malattie invalidanti, fisiche o psichi¬ 
che. E non solo quelle della persona 
schedata ma, ovviamente, anche 


colte dall’Istituto militare di paiolo- ma la pena comminata, sette giorni 
già i Gaithersburg, nel Maiyland. Ma di consegna, è certo leggera. I due 
quelle di Joseph Vlakovsky e John saranno congedati dall’esercito, ma 
Manfièld non ci sono e non ci saran- potranno mantenere le qualifiche 


no il loro rifiuto è stato chiaro: non 
vogliamo che sia violata la privacy 


acquisite con gli studi militari. 
Insomma, hanno vinto gli obietto- 


puter che registrano l’ora, il luogo o che ruotano attorno alla pulsar 
il tipo di acquisto, l'albergo o il ri- come possono essersi fojmati, ri¬ 
storante utilizzato ma anche il tipo sto che la pulsar è ciò che resta 
di informazioni richieste ad Inter- dell’esplosione di una supernova? 
net... Un complesso di ragioni spie- Quando il nostro sole esploderà 
ga perché il caso dei due marines farà scomparire tutti i pianeti intor- 


statumtensi deve suonare come un 


del nostro patrimonio genetico. I ri genetici. E così, a chiusura del prò- campanello d’allarme ed indurci a 


parte di quelle dei figli, dei fratelli e due sono diventati immediatamente cesso, Wendy McGoodwin, respon¬ 
dei genitori. eroi della lotta contro la “discrimina- sabile del Council for Responsive 

Ora, i due marines si sono rifiutati zione genetica”. Il professor Paul Bil- Genetics, un gruppo che si batte 

di fare esattamente questo. hngs, dell’università di Stanford, è ve- contro gli abusi delle tecniche gene- 

* Tutto è incominciato durante un nuto in soccorso dei due marines te- tiche, ha potuto dire che il program- 

esame medico di routine nell’infer- stimoniando al processo davanti alla ma del Dipartimento delia Difesa per 

meria dei marines di Kaneohe Bay, corte marziale di Honolulu, dove gli la raccolta di campioni di Dna è 

nelle Hawaii, nel gennaio del 1995, obiettori genetici sono stati giudicati «coercitivo e anticostituzionale». 


no a lui. L’altro pianeta scoperto, 
grande come Giove, ruoterebbe 
cesso, Wendy McGoodwin, respon- guardare con un’ottica nuova un intorno alla stella 51 Pegaso ad 
sabile del Council for Responsive settore che si sviluppa in modo ver- una distanza così ravvicinata da 
Genetics, un gruppo che si batte tiginoso e che potrebbe diventare sembrare impossibile. Molto più 
contro gli abusi delle tecniche gene- una sorta di piovra o di ragnatela ricino ad esempio di quanto sia 
tiche, ha potuto dire che il program- che potrebbe impigliarci e renderci Mercurio al Sole. Si tratta, dunque, 
ma del Dipartimento delia Difesa per menò liberi, spesso ricattabili, se di pianeti un po’strani. Ò meglio, 
la raccolta di campioni di Dna è non sapremo governarla e garantir- la cui spiegazione va oltre i model- 
coercitivo e anticostituzionale». ci sin da ora. [Alberto Ollverlo] li planetari che ci siamo costruiti. 


la raccolta di campioni di Dna è 
«coercitivo e anticostituzionale». 


una sorta di piovra o di ragnatela ricino ad esempio di quanto sia 
che potrebbe impigliarci e renderci Mercurio al Sole. Si tratta, dunque, 
menò liberi, spesso ricattabili, se di pianeti un po’ strani. Ò meglio, 
non sapremo governarla e garantir- lacui spiegazione va oltre i model- 
ci sin da ora. [Alberto Ollverlo] li planetari che ci siamo costruiti. 
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TEMPRALE NEBBIA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, di origine 
atlantica, interesserà le nostre regioni, presen¬ 
tandosi più attivo sulle due isole maggiori. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord- occi¬ 
dentali, Sicilia, Sardegna e Calabria, cielo nu¬ 
voloso o molto nuvoloso con locali precipita¬ 
zioni, temporalesche sulle due isole maggiori. 
Tendenza a miglioramento dal pomerig¬ 
gio. Sulle restanti regioni cielo in prevalenza 
pocoo nuvoloso, con addensamenti pomeri¬ 
diani sulle zone interne. 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria 

VENTI: moderati meridionali. Sulle regioni io¬ 
niche tendenti a disporsi da nord-ovest; deboli 
settentrionali sulle restanti regioni. 

MARI: mossi o molto mossi i mari circostanti 
le isole maggiori; mossi i rimanenti mari. 
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IL PERSONAGGIO. Parla il leader dei Velvet Underground, in tour in Italia 


Chitarra & humour 
La nuova maturità 
di un ex trasgressivo 


■ MILANO. Subito SweetJane, tanto per far vedere chi è che comanda. 
E siccome il gioco si fa duro, ecco anche per gradire, Dirty Boulevard , 
così che chi è in cerca di consolazioni rock si metta subito l’anima in pa¬ 
ce e capisca che questo Lou Reed cinquantenne, con una banda abba¬ 
stanza rodata da far scintille, non racconterà storielle facili. Niente sce¬ 
nografia, niente trucchetti. Lou Reed cinquantenne, con una banda ab¬ 
bastanza rodata da far scintille, non racconterà storielle facili. Niente 
scenografia, niente trucchetti, Lou Reed riempie, da solo, tutto il palco 
del teatro Smeraldo (duemila persone osannanti e il tutto esaurito delle 
grandi occasioni) e cuce insieme uno spettacolo di raro equilibrio, con 
le canzoni di sempre affiancate alla produzione più recente e l'album 
nuovo, il bellissimo Sei thè Twilight Reeling buttato in faccia agli spettato¬ 
ri come una di quelle verità scomode che è piacevole sentire. Dopo l’at¬ 
mosfera quasi glaciale del tour Magic and Loss , ora un artista quasi diver¬ 
tito. Poche parole dal palco, ma musica compatta e densa, con la chitar¬ 
ra sempre in primo piano (oltre a quella di Lou, relettrica di Mike Ra- 
thke), un bassista poderoso e puntuale (Fernando Saunders) e una bat¬ 
teria solenne (Tony Smiths) che si permette a un certo punto persino un 
assolo, i 

Concerto rock per eccellenza, dunque, senza troppe sfumature esteti¬ 
che, tutto giocato su voce e chitarra, con affreschi newyorkesi ora affet¬ 
tuosi (NYCMari), ora tenibili (Dirty Blvd, appunto), capaci di rivelare in 
Lou Reed un approccio anche letterario che aggiunge maturità a tutta la 
miscela, Strano miscuglio, a tratti entusiasmante, che deriva dall’eccel¬ 
lente dosaggio di toni pacati e im¬ 
pennate elettriche. E quando Lou 
Imbraccia la chitana acustica (per 
esempio per la lunga suite di Set 
thè Twilight Reeling ) il crescendo 
è poderoso e un cambio repentino 
lo riporta a grattugiare la chitana 
elettrica. La sensazione è quella di 
un Lou Reed pacificato con se 
stesso, capace di guardare indie¬ 
tro, di cantare i suoi vecchi succes¬ 
si rivendicandone in pieno asprez¬ 
ze e frenesie, ma tutt’altro che pa¬ 
cificato col mondo e con l’Ameri- 
ca che, così come ce la. racconta 
. lui, èdontana mille.miglia dail'im- 
maginario venduto a piene mani. 

E per quanto New York sia per Lou 
la madre di tutti i suoni, la sua è 
più una metropoli ostile che un 
dolce susseguirsi di skylines. Chi si 
aspettava un suono sporco e rude 
non ci si raccapezza più: la misura 
e l’equilibrio sono evidentemente i 
cardini del nuovo stile Reed, forse 
Tulteriore tappa di una nuova ma¬ 
turità già dimostrata con album 
eccelsi. Certo, a tratti la faccia di 
Lou perde il sorriso, diventa dura. 

E le sue canzoni sono un atto 
d’accusa pesante, denunciano in¬ 
sofferenza e scarsa propensione 
alla mediazione. Esempio massi¬ 
mo: Sex with your Parenti (Afo- 
therfucker ), che esegue nel finale 
e che mette in fila (e sembra fuci¬ 
lare) Tintera politica americana, 
con tutte le sue falsità, falsi morali¬ 
smi, bugie. Anche qui, però, Lou si 
guarda indietro: dopo anni sembra 
che il suo passato gli piaccia, e pa¬ 
recchio. Ecco Walk on thè Wildsi- 
de, ceco la vecchia Satellite of Lo- 
ve, salutate dall’ovazione di chi ha 
amato queste canzoni d'epoca» ai 
tempi in cui Lou Reed era un poe¬ 
ta maledetto e non un maturo in¬ 
tellettuale del rock. 



Uhi Reed durantcHconcertodUerialteatroSmenldodlMiUiio 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Reed, ghiaccio 



Lou Reed è in Italia per un breve tour (Milano e Firenze) 
con il suo ultimo disco, Set The Twilight Reeling, uno dei 
più belli nella lunga carriera dell’ex Velvet Underground, 
«rockrTroll animai» sopravvissuto al proprio mito, a una 
vita di eccessiv e oggi più in forma-che mai. Voce di 
ghiaccio e velluto, .presenza magnetica, spessore da in¬ 
tellettuale, Mr. Reed si presta volentieri a parlare delle 
sue passioni e dei suoi progetti. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA_ 


ALGA SOLARO 

FIRENZE Nell’albergo fiorenti- Non l’ho mai finito. Ma ho comin- 


no dove lo incontriamo poche ore 
prima del concerto, Reed se ne sta 
appartato su un divano {insieme- a 
Laurie Anderson, ranista d’avan¬ 
guardia newyorkese che è il suo 
nuovo amore, per la quale si è se¬ 
parato dalla moglie Sylvia, e con 
cui hacominciato a lavorare a delle 
incisioni che un giorno potrebbero 
diventare un disco. La loro storia 
sembra aver addolcito il musicista 
newyorkese, che a lei ha dedicato 
praticamente tutto il suo disco. A 
lei, e come sempre a New York. 
Nessuno sa cantare meglio di lui la 
vita e la mitologia della Grande Me¬ 
la. Del resto, spiega Reed, «non c’è 
un’altra città che conosca bene co¬ 
me New York. E io cerco sempre di 
scrivere delle cose che conosco be¬ 
ne». 

A che putito è il romanzo che ave¬ 
va cominciato a scrivere anni fa? 


ciato a scrivere dei racconti brevi, 
tre o quattro. Stanno 11, nel mio 
computer, ogni tanto ci lavoro. Solo 
che poi, finiscono quasi sempre col 
diventare delle canzoni. E non so se 
li pubblicherò. 

Quali sono gli scrittori americani 
di cui consiglierebbe la lettura? 

Ce ne sono diversi. Alien Ginsberg, 
per esempio. E William Burroughs. 
Quell’uomo riesce sempre a scuo¬ 
tere delle corde molto profonde in 
me. A volte leggendo i suoi libri tro¬ 
vo dei passaggi, due semplici paro¬ 
le messe insieme, il cui effetto è 
straordinario. Devastante. Bur¬ 
roughs riesce a farmi restare a boc¬ 
ca aperta. Mi piace anche il poeta 
irlandese premio Nobel, Seamus 
Heaney. E uno scrittore di gialli 
americano che si chiama James 
LeeBurke. 

A proposito di scrittori, d sono pa¬ 


recchie cose fai comune tra gli ar¬ 
gomenti del suo penultimo album, 
«Magic and tosi», e imbrodi Paul 
Aiutar «The Invention of SeIHu- 

de». £imi caso?, 

SkùM coincidenza. Sapeva dell’e¬ 
sistenza del suo libro ma ho scritto 
le canzoni del disco prima di leg¬ 
gerlo. Ed è curioso perché poi io e 
Auster ci siamo conosciuti. Ci sia¬ 
mo intervistati a vicenda per una ri¬ 
vista americana, e poi lui mi ha 
chiesto se volevo prendere parte a 
Smoke ; il film di Wayne Wang 
tratto dal suo romanzo, ma in 
quel momento io ero troppo im¬ 
pegnato con la lavorazione del 
mio album. Però ho accettato di 
fare Blue in thè Face perché era 
una cosa piccola e tutta improvvi¬ 
sata, dovevo fare l’alter ego di 
Harvey Keitel, il padrone della ta¬ 
baccheria. 

Una sua canone, «Perfect Day», è 


di un film die sta facendo i 
discutere, «Trainspottlng». L’ha vi¬ 
sto? 

Tutti mi chiedono se ho visto que¬ 
sto film, no, no l’ho visto, ma questo 
non significa che io dia le mie can¬ 
zoni a chiunque me le chieda. Ho 
accettato perché mi avevano parla¬ 
to molto bene del regista di «Tram- 
spotting», so che il suo primo film 
era molto bello. 

In Italia la si è vista anche In «Lost 
in thè Stare», H documentario di 


Lany Weinstetn dedicato a Kurt 
WeiH. 

Sul serio quel film è arrivato in Ita¬ 
lia? Credevo non avesse mai varca¬ 
to i confini del Canada. È roba da 
collezionisti. Ma sono molto soddi¬ 
sfatto del modo in cui abbiamo 
suonato SeptemberSong; le abbia¬ 
mo dato un po’ dì muscoli, più 
chitarre. Più potere. Perché il ro- 
ck'n’roll non è altro che questo. 
Forza, potere. 

Che cosa ha cambiato questo «po¬ 
tere» negli anni? 

È una domanda che richiede una 
lunga discussione davanti a parec¬ 
chi bicchieri di vino... 11 rock all’ini¬ 
zio è sempre energia pura allo stato 
brado. Con la maturità e con gli an¬ 
ni, impari a controllare quest’ener¬ 
gia, a utilizzarla in maniera più effi¬ 
cace, più sofisticata, a lucidarla co¬ 
me un gioiello. 

In un articolo che ha scritto per II 
«New Yoric Times» lei scrive die 
suonare rock’n’roll l’ha sempre 
aiutata nei momenti di crisi. 

È vero, la musica riesce a guarirti, 
ha un effetto taumaturgico. E il rock 
è meglio suonarlo che ascoltarlo, a 
patto che la tua mente non sia da 
un’altra parte. 

È difficile essere artisti nell’Ameri¬ 
ca di oggi? 

Al contrario, perché la società si sta 
polarizzando e la sinistra oggi si tro¬ 
va ad affrontare una destra molto 
forte ed organizzata; questo do¬ 


vrebbe rendere più facile per la 
gente capine come stanno le cose. 
Rispetto ai tempi di Reagan, la de-, 
stra di Buchanan è più aggressiva, 
pii!} cattiva. Eppure è la stessa de¬ 
stra che ha perso cqn Bush, perde- 
rà con Dole, non capisco cosa gii fa 
credere di vincere questa volta. Cer¬ 
to, c’è un’ondata di puritanesimo 
da noi, e sarebbe carino che gli 
americani crescessero un po’ e co¬ 
minciassero ad occuparsi dì cose 
più importanti invece di preoccu¬ 
parsi di cosa legge e cosa ascolta la 
gente. 

Quest’anno ricorre II ventennale 
del punk, di cui lei è stato spesso 
indicato come un «padrino». Si ri¬ 
conosce in questa definizione? 

Francamente non so perché lo di¬ 
cessero, è stato tanto tempo fa, e 
poi io non ho mai fatto parte di nes¬ 
sun, movimento. Anche la «scena» 
newyorkese che girava attorno ai 
Velvet Underground non è mai sta¬ 
ta pianificata, era una di quelle co¬ 
se di cui ti accorgi solo molti anni 
dopo, guardandoti indietro. 

A proposito di ricorrenze, ranno 
prossimo sono dieci anni dalia 
morte di Andy WarhoLHain men¬ 
te qualche progetto per ricordar¬ 
lo? 

Nessun progetto. Non ho bisogno 
degli anniversari per ricordare,gli 
amici. Io penso a Andy ogni giorno: 
le persone davvero grandi non 
scompaiono mai. 





Parla John Sayles, il cineasta americano autore di «Lone Star» selezionato per la Quinzaine di Cannes 

«D mio antieroe? Un Amleto disoccupato» 


«U nostro cinema rispecchia il conservatorismo della nostra 
società». Parola di John Sayles, uno dei più interessanti ci¬ 
neasti indipendenti americani. Dopo aver analizzato la fine 
dei sogno a stelle e strisce, si è trasferito in Irlanda per rac¬ 
contare una favola celtica per bambini. «Non sempre è ne¬ 
cessario fare film su alcolisti e puttane». Ma è sempre tem¬ 
po per mettere in scena gli antieroi. Come accadrà in Lone 
Star, in cartellone alla Quinzaine di Cannes. 


■i MILANO. Che fine hanno fatto i 
«sette di Seacaucus»? E dove 6 an¬ 
data a finire la generazione del Ses¬ 
santotto? «Quelli che stavano in 
quel film non sono andati al pote¬ 
re», ghigna dall'alto dei suoi 195 
centimetri, John Sayles. «Ma è diffi¬ 
cile dire dove sia finita quella gene¬ 
razione, Eravamo persone molto 
diverse tra noi. Alcuni erano andati 
in Vietnam, altri protestavano con¬ 
tro la guerra; alcuni venivano dalla 
classe operaia, altri da! ceto me¬ 
dio». Qualcuno di loro, però, avrà 


votato per Bill Clinton? «Certamen¬ 
te: il suo modo di agire è molto vici¬ 
no al modo di pensare di quella ge¬ 
nerazione. Come presidente, non è 
molto più liberale di Kennedy. Solo 
che deve cercare di esserlo in una 
società che è diventata molto meno 
liberal». 

Parla di politica e di cinema, 
John Sayles. E un po’ si dispiace 
che i suoi film non abbiamo trovato 
una distribuzione regolare in Italia 
A parte Fratello di un altro pianeta 
e Lianna un amore diverso nel 


passato, Il segreto dell'isola di 
Roan nei presente (uscirà distri¬ 
buito dalla Zenith) e Lone Star 
nel futuro (andrà alla Quinzaine 
di Cannes ed è già stato acquitato 
dalla Medusa), di suo non si è vi¬ 
sto altro, cineclub esclusi. Così va 
il mondo, da questa parte di 
mondo, per John Sayles, regista 
indipendente americano, uno de¬ 
gli autori che meglio è riuscito a 
mettere in scena i problemi e i 
sogni infranti della società stelle e 
strisce. Eppure, l’uomo che ha 


guardato il «grande freddo» che 
abita l’America, all’improvviso ha 
deciso di trasferirsi in Irlanda gi¬ 
rando Il segreto dell'isola di Roan 
con un cast irlandese e prenden¬ 
do spunto da una favola celtica. 
«Mi interessava partire da una sto¬ 
ria per bambini, per raccontare 
un mondo dove la tradizione ora¬ 
le ha ancora un senso; dove non 
si è bombardati dalla tivù e Je 
persone hanno ancora voglia dì 
parlare. Non è sempre necessario 
fare film sugli alcolisti e sulle put¬ 
tane». 

Ma che spazio esisto per racconto- 

re una storia americana diversa? 

Gii spunti ci sono e c’è anche l’inte¬ 
resse dei pubblico. Ma è difficile 
avere l’attenzione dei produttori. 
Perché fare un film con un budget 
limitato suona controproducente 
Allora si cerca di avere un nome fa¬ 
moso nel cast: è una scorciatoia. 
Ma gli attori famosi spesso sono in¬ 
teressati a recitare solo quello che il 
pubblico si aspetta da loro. Non a 
caso, negli ultimi 10 anni, i film hol¬ 


lywoodiani sono diventati sempre 
più simili a fumetti, con personaggi 
auna sola dimensione. E il risultato 
del messaggio reaganiano dì un 
mondo semplice. 

Se l'extraterrestre di colore di 
«Fratello di un altro pianeta» ca¬ 
desse oggi ad Hariem, cosa trove¬ 
rebbe? 

Scoprirebbe una Hariem molto più 
triste e disperata. Perché un’intera 
generazione non ha trovato un la¬ 
voro; perché non ci sono più nonne 
che si occupano dei bambini; per¬ 
ché domani non ci saranno nem¬ 
meno più nonne ad Hariem. 

I suol film partono dando l'im¬ 
pressione di essere film di genere. 
Cosa si riesce a raccontare meglio 
con il genere? 

11 genere ti dà una struttura da cui 
allontanarti. Come nel jazz. Pecca¬ 
to che più ci si allontana dal gene¬ 
re, più ci si allontana dai box office. 

Lei ha sempre cerato di far upire 
che non è più tempo per eroi. Ma 
per gli antieroi, c’è ancora spazio? 

Il protagonista di Lone Star, a mo¬ 


do suo, è un antieroe. È un poli¬ 
ziotto suo malgrado. È diventato 
poliziotto pfxhé lo era anche 
suo padre. Adesso deve indagare 
su un omicidio commesso negli 
,anni Cinquanta e crede di aver 
scoperto nel padre il colpevole. 
Ahzi, spera proprio che suo pa¬ 
dre sia il colpevole. Lo definirei 
un personaggio amletico. Questa 
è la struttura centrale. Attorno 
ruotano e sì incastrano altre sto- 
/ri^: quelle dei problemi razziali di 
uha città del Texas ai confine col 
Messico e quelli personali dei 54 
personaggi. È una sorta di thriller, 
nel quaie ognuno è obbligato a 
fare i conti con il proprio passato. 
È l’antitesi della nuova frontiera 
da conquistare? 

Non esistono nuove frontiere E 
quelle che cì sono si cerca di blin¬ 
darle. Ma non ha più senso chiu¬ 
derle. in America come in Italia Le 
città di frontiera hanno spesso in 
comune tutto. Sono un mondo 
molto speciale, u na specie di confi¬ 
ne profondo. 


La Tv dì Vaime 



Bestiali 
anzi umani 


A CHI PREFERISCE le tra¬ 
smissioni sugli animali, la 
Rai offre delle serie di otti¬ 
ma confezione e spesso di rara bel¬ 
lezza (pensiamo ai programmi di 
Piero Angela, Giorgio Celli e la quo¬ 
tidiana Geo assai interessante). 
Queste proposte hanno un suc¬ 
cesso invidiabile, un consenso 
senza incertezze. Ecco quindi 
che anche la concorrenza si at¬ 
trezza per contrapporre a quei 
classici qualcosa di simile che 
pqssa portare alle reti commer¬ 
ciali un analogo pubblico di con¬ 
sumatori. Che ci vuole ad emula¬ 
re quei programmi «sicuri»? Bè, 
avrà pensato Alessandro Cecchi 
Paone (che col suo Giorno per 
giamo su Rete4 vive tempi ma¬ 
gri) si fa così: si comprano filmati 
suggestivi possibilmente topici o 
drammatici (Rete4 - per ora - 
punta su un target dì persone che 
si immaginano propense al melò 
o alle forti tinte. Poi verrà Mike 
Bongiomo. E avrà altri occhi), si 
rappattumano in studio dei per¬ 
sonaggi graditi o specializzati e 
qualche animale. E via nelle valli 
deH’Auditel come degli Indiana 
Jones alla ricerca dell’audience 
perduta. Mercoledì Giorno per 
giorno: amici ammalierai caricato 
a panettoni per beccare la selvag¬ 
gina ambita: documentari son¬ 
tuosi, lo sponsor Kit-kat e Co, una 
scienziata, Licia Colò, un cuccio¬ 
lo dì rottvveiler e la promessa di 
rivelare le abitudini amorose dei 
canguri buttata lì con aria da Papi 
(Enrico) o dà Aldo Busi (che sui 
canguri, ma non da soli, ha tenta¬ 
to un best-seller). L’Australia era 
lo sfondo predominante con un 
parco popolatissimo (pappagalli, 
oche, coccodrilli, canguri, dingos, 
serpenti) raccontato nelle sue av¬ 
venture stagionali. Come sempre 
in questi casi, la conclusione è: la 
natura è bella, ma spietata. Ab¬ 
biamo visto la scena di un pitone 
che penetra in un nido di kuka- 
barra e si mangia due dei tre uc¬ 
cellini (il terzo è trascurato per¬ 
ché troppo magro). La legge dei 
più forte e dei «mors tua vita 
mea» è quella dominante, la sce¬ 
na era realizzata anche in sogget¬ 
tiva, con la camera cioè piazzata 
dentro al nido per inquadrare il 
serpente di fronte. Gli operatori 
hanno non solo assistito, ma pro¬ 
vocato per filmarla la soppressio¬ 
ne dei due uccellini da parte del 
rettile. La natura è crudele, dice¬ 
vamo. Ma anche i cameramen 
nt?n scherzano. C’è da dire, cini¬ 
camente, che ì cuccioli di uccelli 
sono sempre bruttissimi e il dato 
affievolisce la brutalità dell’even¬ 
to (ma è una scusa tremenda, 
questa). E si è arrivati, dopo le 
solite arguzie dei conduttore, alle 
promesse abitudini erotiche dei 
cangun. Il concepimento dei pic¬ 
coli avviene a rate così come la 
gravidanza, che è peraltro assai 
breve, un mese. La cangura con¬ 
tinua anche durante il puerperio 
ad accoppiarsi e a concepire e 
sforna di solito tre cangurini che 
nascono scaglionati passando 
dalla vagina al marsupio crescen¬ 
do di peso e dimensioni (da un 
grammo a quattro chili). 

U NA ROUTINE ostetrico-gi¬ 
necologica complessa, ma 
non così pruriginosa come 
Cecchi Paone maliziosamente ave¬ 
va più volte annunciato puntando 
sulle abitudini sessuali dei canguri 
e sottintendendo «ma come fanno 
se zompano continuamente?» E 
dopo orche e delfini è stata la volta 
dell'ospite d’onore, il rottweilerche 
gode della fama truce dicane da at¬ 
tacco. Povera bestia. Per secoli è 
stata addestrata ad azzannare, ha 
subito quindi mutazioni caratteriali 
e genetiche l’uomo gli taglia da 
sempre la coda. Questo destino è 
entrato talmente nella prassi che 
oggi alcuni rottweiier nascono ad¬ 
dirittura anuri (senza coda cioè). 
La natura è spietata, dicevamo, E i 
nostri simili fanno di tutto per ade¬ 
guarsi al peggio. [Enrico Vaime] 


i 
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Dopo 
sedici anni 
di successi, 
c'è ancora 
voglia 
di crescere 
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Ricordate? Sedici anni fa, nel 1980, nasceva Canale 5. 
Per l'Italia è la fine del monopolio di Stato e l'inizio 
della televisione commerciale. Nel 1982 Italia 1 e 
nel 1984 Rete 4 si affiancano a Canale 5 per formare 
il primo gruppo televisivo privato italiano. Tre reti, 
un nuovo modo di fare televisione che ha saputo 
guadagnarsi presso il pubblico un interesse e un favo¬ 
re sempre crescenti. Oggi, sedici anni dopo, nasce 
MEDIASET. Un gruppo che all'esperienza Fininvest 
unisce le energie e la competenza di grandi gruppi 
internazionali della comunicazione. Una realtà 
pronta per vivere da protagonista le sfide creative e 
tecnologiche della televisione del futuro. Dopo 
sedici anni di successi, c'è ancora voglia di crescere. 
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La vostra televisione 
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COPPIE. Sophia Loren e Lemmon presentano «That’s Amore», da ieri nei cinema 


«Io, Jack e Walter 
il sesso a 60 anni» 


«Perché dovrebbe essere proibito, dopo i 40, innamorarsie 
volere una bella vita?». Sophia Loren e Jack Lemmon rac¬ 
contano le avventure sul set di That's Amore, il film che li 
,vede protagonisti di un’attempata storia d’amore accan¬ 
to a Walter Matthau e Ann Margret. Seguito dei Due irre¬ 
sistibili brontoloni, il film è da ieri nelle sale italiane do 
( po il grosso successo Usa. Lemmon: «Magari Hollywood 
riserverà più spazio agli anziani...». 


A VENEZIA 

dovevo solo pronunciare una bat¬ 
tuta. Non mi veniva mai giusta per¬ 
ché ero così nervosa. Poi è andato 
tutto bene: Jack e Walter sono due 
attori di rara intelligenza e talento e 
mi hanno sempre fatta sentire a 
mio agio. 

Signor Lemmon, la stessa doman¬ 
da a tei. Cht cosa ha pensato 
quanso s’è dedso di prendere So- 
phla Loren? 

Sul set di Maccheroni Marcello Ma- 
stroiannì mi parlò molto di lei: ho 
sempre pensato che abbia un ta¬ 
lento straordinario per la comme¬ 
dia: i tempi giusti, il senso del co¬ 
mico. Sophia è una comedian na¬ 
turale: non deve contare i tempi e 
poi dire la sua battuta. Sa quando 
è il momento giusto: e questo è il 
segreto delia commedia. 

Signora Loren, quaN sono k quali¬ 
tà che gli americani ammirano di 
più nelle dorme italiane? 

Credo Io humor, la spontanità delle 
reazioni, l’aggressività e tutto quel¬ 
lo che porta con sè, come il perso¬ 
naggio del film. Maèdifficile, incer¬ 
te situazioni, generalizzare. 
LEMMON, Non sono d’accordo sul¬ 
la premessa perché non credo che 
Sophia rappresenti la tipica donna 
italiana, altrimenti avreste un paese 
pieno dì donne bellissime, ricche dì 
talenttv&tKUàii. estremamente jte- 
xy, E questo non è vero. Lei è unica. 
Per ami, signora town, è scom¬ 
parsa dagli schernii, poi è apparsa 
te due film americani. Le è tornata 
la voglia di recitare? 

Mi piace molto lavorare e se trovo 
un bel progetto, appropriato alla 
mia età e alla mìa personalità, non 
mi tiro certo indietro. 

Signor Lemmon, stiamo assisten¬ 
do a un grande ritorno deila com¬ 
media penduti. Durerà? 
Abbiamo passato un periodo dete¬ 
stabile, in cui si vedevano solo film 
dal budget Incredibili, effetti spe¬ 
ciali ed esplosioni. Posso fare cin¬ 
que film col budget di uno di quelli. 
Sto aspettando che il pendolo tomi 
dall’altra parte e si ricomincino a 
vedere film che parlano della gen¬ 
te. 

Signora Loren, i suoi due figli stu¬ 
diano negli Usa. Pensa che il loro 


■ LOS ANGELES. That’s Amorei 
Due improbabili seduttori, il se¬ 
guito di Due irresistibili brontolo¬ 
ni, ha superato negli Stati Uniti i 
70 milioni di dollari al box office. 
.Una cifra ragguardevole, soprat¬ 
tutto se si tiene presente l’età me¬ 
dia dei protagonisti, che supera 
la sessantina. A fianco a Jack 
Lemmon e Walter Matthau, i due 
protagonisti maschili nel ruolo di 
John e Max, non ci sono infatti 
due ventenni sconosciute, ma in¬ 
vece due professioniste che fan- 
,no ormai parte della storia del ci¬ 
nema degli ultimi trent'anni, co- 
,me Ann Margret e Sophia Loren. 
Proprio l’attrice napoletana, insie¬ 
me a Lemmon, hanno deciso di 
{parlarci dell’esperienza sul set. 

, Viviamo In ima società che tende a 
, pensare che nel momento hi ori si 
compiono 40 anni, si smette 41 fa¬ 
re sesso. Questo film Invece so- 
stiene che l'età non conta più di 
tanto... 

LEMMON. Questo film sembra di¬ 
mostrare il contrario: è la storia di 
jun uomo e di una donna che s’in¬ 
namorano e si sposano, pur non 
avendo più vent’anni. È piaciuto a 
una bella fetta di pubblico, e non 
solo alla gente della mia generazio¬ 
ne, ma anche ai giovani, e non so 

$enep§i¥b^Magari spingeftLfok 

Ùywood a pensare più seriamente a 
pone che abbiano come protago- 
Mjsti, in moli romantici, personaggi 
pop più d quarantanni. 
tfpREN. Perché mai è proibito, a 
le hi ha più di quarant’anni, inna¬ 
morarsi e avere storie d’amore, ad 
Irvere speranza e volere una bella 

!i‘ Signora Loren, è per questa ragio- 
l ne che ha fatto «That’s Amore»? 

Segli ultimi due anni continuavo a 
lensare che mi sarebbe piaciuto 
^citare in una commedia. Quando 
pi si è offerta la possibilità di lavo- 
hre con due mostri come Jack 
Lemmon e Walter Matthau, ho det- 
o subito di si, prima ancora di leg¬ 
are la sceneggiatura. 

* Nessuna trepidazione? 

Jro spaventata da.morire: nella pri¬ 
lla scena del film, dovevo gettare la 
^Isa di pomodoro sulla loro testa e 


futuro sarà americano? 

Sono certo più americani di me, e 
vorrei che loro avessero un futuro 
qui. Soprattutto per Edoardo, che 
vuol diventare regista. Per cario, 
che vorrebbe fare il direttore d’or¬ 
chestra, forse l’Europa è il posto 
giusto. 

Signor Lemmon, la sua collabora¬ 
zione con Walttf Matthau fa ormai 
parte ddU storia deh» commedia 
americana. Da cosa nasce la vo¬ 
stro sintonia? 

È difficile rispondere: so solo che 
siamo sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da e che c’è un’intesa naturale. Esi¬ 
stono poi delle qualità che entram¬ 
bi apprezziamo molto: lui, per 
esempio, è intelligente, un grande 
professionista, eha un sensodell’u- 
morismo straordinario. Mi fa ridere 
tutto il tempo. È un po’ come la 
combinazione di Jack Benny e 
George Bums: tutto quello che fa è 
irresistibilmente buffo per me. Poi, 
oltre acid, è un grandissimo amico. 
Signora Loren, è stola la vita per¬ 
sonale o la carriera a fare di lei la 
donna che i oggi? 

Non saprei. Sono cresciuta in tem¬ 
po di guerra, sono una sopravvissu¬ 
ta in un certo senso. E la mia vita 
non è stata molto facile. 

QuaH sono le persone, olhe a Car¬ 
lo Ponti, che hanno avuto una 
maggiore influenza nella sua vita? 

In ogni film che ho fatto ci sono stati 
un attorco un elemento che si sono 
rivelati importanti per me. 

Signor Lemmon, Hof^wood sto ri¬ 
scoprendo I Wm d BWy WHder. 
Non teme che un giorno all’altro 
comincino a rifare te sue vecchie 
c ommedi e con Jotumy Depp e 
Christian Staterai suo posto? 

Beh, non mi resta altro che augura¬ 
re loro buona fortuna. Non ho visto 
ì) remake di Sabrina, quindi non 
posso esprimere ungiudizk),ma 
credo sia pericoloso insistere coi 
rifacimenti di film classici, amati 
dal pubblico. È tremendamente 
difficile creare lo stesso tipo di af¬ 
fezione e rinnovare un gruppo di 
performances che hanno funzio¬ 
nato alla perfezione. 

Signora Loren, c'è un ruolo In par¬ 
ticolare che te piacerebbe Inter¬ 
pretare in futuro? 

Ho sempre voluto portare sullo 
schermo Anna Karenina perché 
era un personaggio che mia madre 
amava tanto. 

Dopo U successo di «That’s Amo¬ 
re!» si parta già di una terza se- 
quel. Lei è d’accordo Signor Lem¬ 
mon? 

Se facciamo il numero tre, dobbia¬ 
mo stare attenti a non ripeterci 
troppo. Dovremmo lasciare la città, 
insomma e magari andarcene per 
un po’a Napoli. 


JLA RASSEGNA. Dal 3 maggio al via «Antennacinema» 

|La tv del giovane Altman 


f] ' MONICA 

M ROMA II Robert Altman di-Bo- 
ripnza e Maverick e quello del 
{lenissimo Tanner'88 , Sarà insonn¬ 
ia l’AUman regista televisivo il 
yero protagonista di «Antennaci- 

S *>ma», la rassegna di Conegììano 
unta alla sua sedicesima edizio¬ 
ni, che quest’anno si tercà dal 3 
S 7 maggio. 

*5 La manifestazione giunge con 
formula rivoluzionata a questo 
appuntamento, e numerose se¬ 
zioni di lavori. Un occhio indaga¬ 
tore sulla realtà delle tv locali, S 
numeri zero degli esordienti crea¬ 
tori dei palinsesti del futuro, e gli 
immancabili incontri serali coor¬ 
dinati da Bruno Voglino. Solo a 
fili e a quelli come lui poteva in¬ 
fatti venire in mente di far presen¬ 
tare la serata di premiazione de» 
Telegatti alla coppia al fulmicoto¬ 
ne che risponde ai nomi di 
Ajmanda Lear e Claudio Lippi. Ma 
rtessiumiamo con ordine, ripar¬ 
tendo da Robert Altman. A Cone- 
gfiano sarà possibile vedere, tra i 
molti suoi film tv, The room e The 
dumb waiter, scrìtti da Harold 
PÌnter, L'ammutinamento del Cai - 
me , fino a Tanner '88, il docu- 
dfama scritto da Gary Trudeau 
cjie si ispirò alle elezioni presi¬ 
denziali di allora, in cui Altman fa 


LUONGO 

figurare personaggi veri (tra cui 
Pat Robertson e Bob Dole) e finti. 
Dall’universo del cinema e della 
tv americane si passerà alle realtà 
nostrane: siamo infatti uno tra i 
paesi del mondo che producono 
più palinsesti che programmi, ri¬ 
corda il coordinatore Michelan¬ 
gelo Dalto. Un universo che nel 
bene e nel male vale la pena di 
indagare: la produzione dei pro- 
gm timi, ma anche quella dei tg. 
Che porterà all’assegnazione del¬ 
l’Oscar del migliore notiziario lo¬ 
cale, fatta da otto critici tv e dai 
redattori di MiUecanaU . 

Sarà Michele Santoro che il 3 
maggio aprirà la manifestazione 
ospitando per un dibattito i nuovi 
imprenditori e i cittadini del Nord 
Est d’Italia. Star degli incontri se¬ 
rali sarà invece Antonio Albane¬ 
se: «Un inizio non casuale - spie¬ 
ga Veglino Albanese è un gran¬ 
de talento che ha deciso di uscire 
dalla tv nel suo momento di mas¬ 
simo successo. La seconda sera 
ci sarà invece Claudio Baglioni, 
un altro big con cui parlare del 
rapporto tra musica e tv». 11 terzo 
appuntamento è con Enrico Men¬ 
tana e Lucia Annunziata (forse si 
aggiungerà anche Giovanni Mino- 
li) per riflettere sul micidiale con- 



Sophia Loren, Walter Matthau e Jack Lemmon in una scena di «That’sAmore» diretto da Howard Deutch 

Riecco gli irresistibili brontoloni 


MICHELE ANSRLMI 

■ «Ciao coglione», «Ciao cazzone». Pur volendosi be¬ 
ne da una vita, sì apostrofano sempre nello stesso modo 
Max (Walter Matthau) e John (Jack Lemmon) nel se¬ 
guito di Due irresistibili brontoloni , di nuovo ambienta¬ 
to a Wabasha, Minnesota, ma non più tra i ghiacchi 
invernali. La novità, rinforzata dal titolo italiano ispira¬ 
to alla celebre canzone di Dean Martin insenta nella 
colonna sonora, consiste nella presenza di Sophia 
Loren nel molo della bella forestiera: se nell’episodio 
precedente era Ann Margret a far perdere la testa al 
demotivato Lemmon, restituendolo a nuova vita, sta¬ 
volta è l’attrice italiana a scombussolare gli ormoni 
dormienti dell’intristito Matthau. Nei panni di Maria 
Ragetti, l’intraprendente napoletana approdata da 
quelle parti per rilevare un negozio di «esca e pesca» 
e trasformarlo in un ristorante, donna Sophia ancheg¬ 
gia e movimenta la sonnolenta vita cittadina esiben¬ 
do il celebre décolleté : all’inizio Max le fa la guerra, 
beccandosi anche una pentola di ragù in testa insie¬ 
me al compare, ma è chiaro che tra i due è amore a 
prima vista. Una cena al chiaro di luna, benedetta da 
un temporale estivo, faciliterà la riscossa sessuale 


r Cambia il regista, ma per fi resto' That’s Amare re¬ 
cupera al 100% l’atmosfera dell’episodio precedente, 
utilizzando l’identica struttura narrativa, in bilico tra 
scherzacci, depressioni e sedute di pesca, gli stessi 
personaggi di contorno (il bisononno in fregola Bur- 
gess Meredith, i figli innamorati Daryl Hannah e Kevin 
Pollack) e i medesimi titoli di coda, spassosissimi, 
con una selezione delle scene venute male e tagliate 
al montaggio, Pur nei limiti dell’operazione seriale, il 
filmetto di Hotoard Deutch risulta un godibile saggio 
in forma di commedia sull’arte di invecchiare: «pante¬ 
re grigie» decise a fronteggiare la morte senza esorciz¬ 
zarla con creme e tinture, Max e John incarnano in¬ 
fatti una possibile alternativa alla depressione senile, 
ma non è detto che That’s Amore non possa piacere 
anche a un pubblico più giovane. Se Sophia Loren, 
nella finzione del personaggio, si diverte ad annove¬ 
rare tra i suoi ex mariti un certo Carlo e un certo Mar¬ 
cello (capita l’antilona?), Jack Lemmon e Walter 
Matthau, ottimamente doppiati da Peppino Rinaldi e 
Pietro Biondi, duettano con la consumata perizia del¬ 
le coppie di spettacolo che non hanno più bisogno di 
provare: dopo tanti film insieme, basta loro un gesto 
di intesa e l’effetto comico è assicurato. 


LA MOSTRA. A Venezia «Fotografi sul set» della Biennale 

E Garibaldi partì in vespa 


nubio politica-tv. Si chiude in bel¬ 
lezza, il 7, con la Giallappa’s e 
tutti quelli di Mai dire gol, che Vo¬ 
glino considera, insieme a Quelli 
che il calcio, «la trasmissione più 
convincente della stagione». 

Anche i Teleratti quest'anno 
presentano alcune novità. La 
scelta dei peggiori programmi 
della stagione è stata fatta attra¬ 
verso i radioascoltatori, che han¬ 
no dato il loro voto nel corso de 
La trave nell'occhio , la trasmis¬ 
sione di Fiamma Satta e Fabio Vi- 
sca, in onda quotidianamente su 
Radiodue. f peggiori programmi 
saranno tre, oltre ad uno segnala¬ 
to dai giornalisti. Cui sì aggiunge¬ 
rà il nconoscimertto per il peggior 
video musicale dell’anno, scelto 
dalle stesse case discogarfiche, 
che saranno anche obbligate a 
segnalare una delle loro produ¬ 
zioni. Chiude la presentazione di 
cinque numeri zero di programmi 
tv che vengono da «Laboratorio», 
la fucina messa in piedi due anni 
fa da Antennacinema con la col¬ 
laborazione di Canale 5. Si tratta 
della realizzazione di idee, tiene 
a precisare Dalto, che spesso so¬ 
no già state scartate dalle emit¬ 
tenti perché «non era il tempo 
giusto oppure non c’era il presen¬ 
tatore adatto». Prea pariamoci 
dunque a qualcosa di «già visto». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m VENEZIA Garibaldi se ne va via un minimo di notorietà. Protago- 
in Vespa, guidata da Nino Bixio, in nisti per lo più anonimi, i fotogra- 
una pausa dì Vìva l'Italia dì Rosse)- fi dì scena italiani, manovali del 
lini. Sophia la Ciociara elegante- clic considerati come una fasti- 
mente sbrindellata lecca una diosa necessità dai produttori, 
coppa di gelato. Pupi Avati, sul niente a che fare con la dorata vi- 
set di Magnificat mostra ad un at- ta dei colleghi hollywoodiani. Ma 
tore come vuole la scena della bravi, di quell’artigianato geniale 
decapitazione, e sta per calare obbligato dalla ristrettezza dei 
una mannaia sul collo della vitti- mezzi, dalla scarsità dei budget, 
ma. Clint Eastwood, siamo ovvia- dai costi - soprattutto nel dopo- 
mente a // buono, il brutto, il catti- guerra - della pellicola. Pensate: il 
vo, è un pistolero appoggiato ad film più fotodocumentato, la vetta 
un elicottero... dopo la quale il grafico è tutto in 

Una più una meno, sono tre- discesa, pare sia Lo dolce vita, cir- 
cento le foto dì scena faticosa- ca 6.000 scatti 
mente ripescate ed esposte - fino Per forza è nel patrimonio ge- 
all’8 settembre, tutti i giorni tran- nerico dei fotografi di scena ita¬ 


ne il lunedì - a Palazzo Querini liani scattare immagini-simbolo. 


Dubois. La mostra, * Fotografi sul 
set», è la prima delle manifesta¬ 
zioni organizzate dalla Biennale 
di Venezia per celebrare j cen- 


polivalenti Delitto Matteotti di 
Vancinr ecco il truccatore intento 
a preparare Mussolini con la ma¬ 
tita nella destra e una foto del du- 


t’anni del cinema. Dev’essere, a ce nella sinistra. Un amore a Ro- 
naso, anche la più divertente. Co- ma di Risi, il piccolo Jacques Ser¬ 


si l'ha voluta - questione di scelta 
delle immagini - la curatrice Eli¬ 
sabetta Bruscolini: una panorami¬ 
ca un po’ critica ed un po’ scan¬ 
zonata sul modo dì documentare 
la lavorazione dei film italiani da¬ 
gli albori ad oggi. 

Farabola, Bragaglia, Secchiaro- 
li, Pinna, pochi altri i nomi con 


nas seminudo bacia la stellina 
bionda dì turno salendo su una 
pedana per arrivare alio stesso li¬ 
vello. E il Fellinì che gesticola e 
mima, naturalmente; un seriosis¬ 
simo Nanni Moretti con ditate di 
cerone sul naso, Otto Maselii irri¬ 
tato se viene ripreso. 

A ritroso- gli anni del regime. 


Venerdì 19 aprile 1996 


Amelio & Co. 
per l’infanzia 
in pericolo 

Gianni Amelio, Alessandro D‘Ala¬ 
tri, Mario Martone, Marco Tullio 
Giordana e Marco Risi sono i cin¬ 
que registi scelti dalla Rai per scri¬ 
vere e girare i documentari d’auto¬ 
re sull’infanzia deprivata che la Rai 
coprodurrà con l’Unicef per cele¬ 
brare i 50 anni dell’organizzazio¬ 
ne. I cineasti, da sempre attenti al¬ 
le tematiche sociali, racconteran¬ 
no storie di abusi e di quotidiana 
lotta per la sopravvivenza di bam¬ 
bini di diverse parti del mondo, 
dalla Thailandia a Sarajevo. 

In tournée 
Claudio Abbado 
o i Beriiner 

La Filarmonica di Berlino sarà in 
Italia dal 6 al 16 maggio sotto la di¬ 
rezione di Claudio Abbado, a capo 
dei Beriiner dal 1993. Organizzata 
da Ferrara Musica, la prestigiosa 
tournée prevede tappe a Firenze, 
Napoli, Roma, Venezia, Torino e 
Ferrara. 

Un attiro film 
Ispirato 
a Crichton 

Dopo Jurassìc Park, un altro libro 
di Michael Crichton diventa film. 
La Warner Bros ha deciso infatti 
di adattare il thriller di fantascien¬ 
za The Sphere, pubblicato nel 
1987, A dirigerlo sarà Barry Levin- 
son. The Sphere è la storia di una 
missione segreta sottomarina in¬ 
viata a esplorare i resti di una na¬ 
vicella spaziale proveniente da 
un altro pianeta. Gli esploratori 
scoprono invece che i resti ap¬ 
partengono a una missione ame¬ 
ricana ritornata dal futuro viag¬ 
giando nel tempo. 

Cahliron 

presidente 

deICsc 

Orio Caldiron, docente e storico 
del cinema, è il nuovo presidente 
del Centro sperimentale, dopo otto 
anni di commissariamento (Wer- 
tmtìller, D’Amico, Bini, Caldiron). 
Consiglieri. Emerenzìo Barbieri, 
Roberto CìcUtto, Carlo Di Carlo, AF •• 
do Papa, Giuseppe Cereda, Gio¬ 
vanni Grazzini. Confermato Ange¬ 
lo Libertini, direttore generale. Cal¬ 
diron intende «aprire il Csc a una 
società multimediale». 

Michael Jackson 
ancora accusato 
di pedofilia 

Ancora guai per Michael Jackson. 
Sono state ieri le nuove rivelazioni 
di una sua ex guardia del corpo, 
Jerome Johnson, riprese dal Daily 
Star britannico, a gettare altre 
ombre sulla pesante accusa di 
pedofilia. Johnson ha rivelato di 
aver aiutato più volte il cantante a 
far entrare nella sua camera da 
letto ragazzini tra i 10 e 1 12 anni, 
soprattutto durante il tour mon¬ 
diale del 1992. 


Par «Nirvana» 
Salvatore» 
ricostruisca 
Tintila a Milano 


Quelli della montagna, del 1943, 
l’alpino dalla barba lunga deve 
apparire distrutto, e gh vaporizza¬ 
no acqua sul viso con una pom- 
petta da barbiere. Scipione l'Afri¬ 
cano, le coorti marciano lungo 
campi padani contornati da ca¬ 
scine e stalle. Condottieri, del 
1937, ecco le comparse, soldati 
veri ancora in grigioverde, che si 
calcano in testa elmi piumati. 

Ancora più indietro, agli inizi 
degli inizi, foto rarissime di Sata¬ 
na, di Delenda Chartago!, Cabiria, 
di un Giuda dove la scena sì con¬ 
centra su un mozzicone di ponte 
di cartapesta lungo un paio di 
metri. Qui si capisce il valore do¬ 
cumentario vero e proprio sulle 
tecniche di lavorazione, sui primi 
trucchi del nuovo mestiere. 

Quella della foto di scena è an¬ 
che, implicita, la storia delle at¬ 
trezzature: il fotografo dispone di 
apparecchi di enorme formato, 
pesanti sui 15 chili. È la 6x6 che 
libera la creatività. Sarà la possi¬ 
bilità di ricavare buone stampe 
dalla pellicola cinematografica, a 
far declinare il molo del fotografo 
negli ultimi anni Oltre, beninteso, 
alla crisi del cinema italiano ed ai 
nuovi costumi un Tomba che 
^calcia il fotografo m piazza vale 
centomila Antonioni sul set, al 
peggio non c’è mai fine. 


Gabriele Salvatore* ha iniziato lunedi 
scorsa, a Milano, le riprese del suo 
nuovo film ««Nirvana», li protagonista, 
Distoglier Lambert, è un uomo alla 
ricerca ddTassoluto nel terzo 
millennio. Il set è nella gigantesca 
area deH'ex Alfa Romeo, dismessa da 
anni e oro in stato di degrado: negli 
oltre 140 milametri quadri lo 
scenografo Giancarlo Basili ha 
ricostruito ambienti che evocano 
l'India (Benares), Il Marocco e 
Berlino abbandonando l’Idea di 
girare nel veri luoghi in cute 
ambientata la storia nonostante I 
numerosi sopralluoghi compiuti dal 
regista nei lunghi mesi di 
preparazione del progetto. Nel cast 
Diego Abatantuono, Sergio Rubini, 
Claudio Bisio, Antonio Catania, 
Amando SamM, 

Stefania Rocca e un’altra attrice 
(probabilmente francese! ancora da 
scegliere. Centinaia le comparse di 
molte razze diverse. Il film utilizzerà 
molti effetti speciali e tecnologie 
digitali. Così, complice II computer, H 
regista, premio Oscar per 
«Mediterraneo», tenterà un viaggio 
allegorico in una città futura, 
simbolo della possibile fusione di Est 
e Ovest 

Produce la Colorado Film di 
Salvatores e Maurizio Totti insieme al 
Cecchl Gori Group e alla francese 
Davis. 
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Spettacoli 


AMALFI. Disney, Tumer e Beta sono pronti a sbarcare in Italia via satellite 


Tris d’assi per k pay-tv 
Arrivano k reti di cartoni 


Alla Phnpa 
Il premio 
di «Cartoon 
on thè Bay» 

Carte puki: ovvero UPimpa di AKan 
e gli hucktoradi Renato e di Georges 
Lampe. Sono loro 1 vincitori del due 
premi pfù ambiti di «Cartoons aitile 
Bay»./Mie «Nuove avventure di 
Plmpa», prodotte dalla Qrtpos è 
andato Infatti il Pulcinella d’oro per H 
miglior personaggio: la nuova serie 
del cartoni con la cagnolina creata da 
Altan santino icaKsattdattalUle 
qui ad Amalfi se nei risto l'episodio 
pilota; mentre alla serie tv 
«Inseklors», prodotta da Fantome 
Artmation è stato assegnato H 
PiridneHa d ? oro per II miglior 
programma. Cinque I Pulcinella 
d’argento, suddivisi in programmi 
per l’Infanzia fino ai 6 anni, peri 
bambini da! 6 ai 12 anni, per gli 
adolescenti, per gH adiriti e per tutti 
pubbHd: sono andati rispettivamente 
a «The Babalous», FranciVCanada, a 
«I giocattoli dimenticali», Gran 
Bratagna, a «Le nuove Imprese di 
Arsenio Lupi**, Francia, a 
«Duckmaft», Usa, e al nostro «La 
famiglia spaghetti» di Brano 
Bozzetto, un’altra produzione su cui 
la Rai ha puntato molto. Quattro 
premi speciali anche al giapponese 
«Quattro stagioni a Papperai»»* «Il 
racconto del Flopsy Burnite» e Mra. 
THOe-Mouse», produzione britannica 
Ispirata al racconti della Potter.al 
divertente «Casa dolce casa» dei 
bidonasi Bakunorice Sivachov, ed 
al francese «llétaltune fois». 

0 Re P 


Dalla Parigi di Victor Hugo alla Grecia delia mitologia con 
II Gobbo di Notre Dame e Hercules , presentati in antepri¬ 
ma, la Disney ha monopolizzato l’attenzione del pubbli¬ 
co di Cartoon on thè bay Ma ieri è stata anche la giorna¬ 
ta di un’altra grande ditta dei cartoni animati, la Hanna 
& Barbera con le sue nuove produzioni. E la Rai, anima¬ 
trice con la Sacis di questa rassegna, si è già assicurata i 
diritti. Stasera gran finale con i premi e la diretta tv. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RIMATO PAIUriCINI 

«In Europa siamo alla dutton e distnbuton europei per 


■ AMALFI 
vigilia di una rivoluzione per le tv, ai- 
la vigilia di una vera e propria espio 
sione di reti satellitari, di tv via cavo 
di canali tematici In Italia ci sono al¬ 
meno tre progetti per children chan- 
nels, uno della Disney, uno del 
gruppo Tumer e uno di quello Be- 
ta-Taurus E noi?» Giampaolo So¬ 
dano, presidente della Sacis, tiran¬ 
do il bilancio di Cartoon$ on thè 
Bay , che si è concluso ìen sera 
con l’assegnazione dei Pulcinella 
Award (vedi il box a fianco), ri¬ 
lancia polemicamente la partita 
dello sviluppo di questo settore e 
più in generale deile reti dedicate 
ai bambini e ai ragazzi 
Lo rilancia per quanto riguarda 
la manifestazione di Amalfi «Non 
solo lavoreremo alla seconda edi¬ 
zione - ha annunciato Sodano - da 
tenersi nell’aprile del 1997 ma af¬ 
fiancheremo al festival un mercato 
televisivo della produzione di car¬ 
toon Ce n’è già uno al Mipcom di 
Cannes, ne è annuncialo uno al 
Natpe di Los Angeles, e noi non 
possiamo restare assolutamente 
indietro Proprio nei prossimi gior¬ 
ni - ha continuato li presidente 
della Sacis - a Cannes riunirò i pro¬ 


sostenere il progetto di un mercato 
italiano da tenere I anno prossimo 
qui ad Amalfi Ma Sodano rilancia 
anche sul piano più alto della poli¬ 
tica televisiva E lo (a non rispar¬ 
miando una stoccata al governo 
uscente di Lamberto Dim «Ma co 
me - ha detto Sodano - di fronte a 
un mercato mondiale fatto di co¬ 
lossi e di grandi concentrazioni te¬ 
levisive, il presidente del Consiglio 
non trova di meglio da dire che la 
Rai deve dimagnre 1 Per competere 
con ì grandi gruppi amencam - ha 
aggiunto Sodano - c’è bisogno di 
dare vita a grandi trust europei Al¬ 
tro che leggi antitrust* Qui ci vor¬ 
rebbero delle leggi per favorire la 
creazione di trust. Non c è bisogno 
di tante piccole tnbù, ma di un po¬ 
polo europeo E non mi si venga a 
dire che i soggetti piccoli servono 
a difendere il puralismo conti¬ 
nuando così il risultato è che ti 
becchi i prodotti amencam e ti de¬ 
vi pure stare zitto» 

Per Sodano, dunque, la partita è 
tutta da giocare e da giocare in at¬ 
tacco, anche perché la legislazio¬ 
ne del settore è fortemente in ntar- 
do aspetto agli sviluppi della co- 


iL CÀSO. Àncora problemi nella stagione della Scala 

Un Wagner senza scene? 
Tutta colpa della U.s! 



■i MILANO 1 wagneriani se nqrat- 
tristeranno Oppure, se hanno ber¬ 
sagliato di cotiche, come molti re- 
censon, I allestimento scenico e la 
regia della Va/china dei 94, prima 
tappa dell’intera Tetralogia pro¬ 
messa da Riccardo Muti, saranno 
felici Per loro, ma non solo per 
loro, { la notizia è che la seconda 
tappa del ciclo wagnenano, ovve¬ 
ro L'Oro del Reno , andrà in scena 
il 30 maggio in forma di concerto 
il teatro ha infatti ricusato, o me¬ 
glio si è visto costretto a ricusare 
per il momento, come annuncia 
un laconico comunicato stampa 
diramato Ieri, le scene e i costumi 
di Nicki Rieti e la regia del france¬ 
se André Engel, per «i noti proble¬ 
mi strutturali legati al palcosceni¬ 
co della Scala» e ì «recenti nlievi 
mossi dall Unità Sanitaria Loca¬ 
le» Rilievi inerenti il rispetto della 
normativa sulle strutture igieniche 
già messe a dura prova a quanto 
pare, durante l'allestimento dell’i¬ 
naugurale Flauto Magico 

Il caso del «Fidelio» 

Teoricamente la versione con¬ 
certistica dell Oro del Reno (sa¬ 
rebbe stato, comunque tra tante 
riprese,, la seconda produzione di 
stagione, dopo il Flauto magico ) 
non dovrebbe costituire un pro¬ 
blema Riccardo Muti sarà sul po¬ 
dio > professori d orchestra m bu¬ 
ca Le ragioni della musica - e tra 
1 altro di una musica che per L'O¬ 
ro del Reno non soffre certo se 
ascoltata ad occhi chiusi, come 
hanno dimostrato precedenti edi¬ 
zioni «nude» saranno presumibil¬ 
mente rispettate Tuttavia anche 


all Opera di Roma, il Fideho im¬ 
portato dal Covent Garden ha 
perso nel trasloco oltre Manica 
scene e costumi A meno di un 
mese dall'andata in scena i re¬ 
sponsabili del teatro romano si 
sono accorti che l’impianto a co¬ 
lonne della coproduzione non 
era adattabile al loro palcoscem 
co Tra vane polemiche, il regista 
Peter Hall ha strappato la pro¬ 
messa di un allestimento comple¬ 
to nel '98 

La Scala giunge a comunicare 
il suo «quiproquo» a un mese e 
mezzo circa dall’andata in scena 
È meno grave Ma è certo, ormai, 
dati i precedenti capitolini, che 
un cattivo tarlo vagante sta coìto¬ 
ci ndo ì nostn arredi teatrali Ma 
forse, anche, la professionalità di 
chi gestisce gli enti linci Guai pe¬ 
rò a parlarne coi diretti interessa 
ti 

«La vera colpa delle strane si¬ 
tuazioni sceniche che si produco¬ 
no nei nostro paese è della fati- 
scenza dei teatri italiani» sostie¬ 
ne accendendosi nell eloquio 
Paolo Arcà assistente del diretto¬ 
re artistico della Scala, Roman 
Vlad «All’estero t teatri sono at¬ 
trezzati in modo tale da prevede¬ 
re le più ampie possibilità di azio¬ 
ne ponti mobili, cambi repentini, 
sprofondamenti e innalzamenti 
subitanei Da noi la tecnologia è 
bloccata ai primi del secolo La 
Scala si meriterebbe di offrire 
spettacoli tutte le sere e invece » 

La foga dell assistente esclude 
che il teatro possa avere qualche 
responsabilità nell annuncio po¬ 
co repentino della nudità dell Co¬ 


municazione mondiale In questa 
partita, ovviamente, la Sacis vuole 
giocare un ruolo fondamentale e il 
dinamismo e la gnnta mostrata 
dalla consociata Rai in queste 
giornate di Amalfi, sembra qualco¬ 
sa di piu di un tardivo recupero di 
un settore a lungo trascurato come 
quello del cinema d’animazione e 
più in generale, della produzione 
tv per i ragazzi 

Da una parte la Sacis e a fianco 
la Rai che, sempre ìen, subito do¬ 
po la sferzata di Sodano, ha pre¬ 
sentato un consistente dossier sul¬ 
le nuove produzioni nel campo 
dell animazione e della fiction 
che verranno portate al Mipcom di 
Cannes da Sandokan a Lupo Al¬ 
berto, dalla PimpaRO (limatrice 
qui ad Amalfi) a Extralarge una 
sene animata ispirata al persona# 
gio interpretato da Bud Spencer, 
alle riduzioni m cartoon delle vi¬ 
cende della pnncipessa Sissi e di 
Marcellino pane e umo E nel setto 
re fiction, Donne nella tempesta 
un drammone storico in sei punta¬ 
te ambientato durante la nvoìuzio 
ne napoletana del 1799 e che do¬ 
vrebbe celebrarne il secondo cen 
tenano la seconda sene del Mare¬ 
sciallo Rocca , una biografa di Ca 
ruso e Help thè Children, cinque 
documentari sull infanzia realizza¬ 
ti in occasione del cinquantenario 
dellUnicef e firmati da Gianni 
Amelio, Alessandro D’Alatri, Mano 
Martone, Marco Tullio Giordana e 
Marco Risi E propno ìen l’Umcef, 
a conclusione del convegno su 
violenza e cartoon, ha presentato 
la Carta di Amalfi dodici linee gui¬ 
da per produrre cartoni animati n- 
spettosi della sensibilità dei più 
giovani 
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«Plmpa» 11 fumetto per bambini di Aftan 


Conclusa 
l’Assemblea 
del teatro 


■ BOLOGNA La scnttura, la pro¬ 
duzione, l’informazione, la politica 
si è parlato di tutto e tutti hanno po¬ 
tuto parlare ali «Assemblea perma¬ 
nente» sulle leggi del teatro che as¬ 
sai coraggiosamente Leo de Berar- 
drnis ha organizzato nella palestra 
deila sua sala bolognese Nove ìn- 
ten giorni dalla mattina alla sera 
inoltrata, per incontrarsi, discutere, 
capire, progettare nove giornate 
che ìen hanno sigillato la fine di 
questo pnmo espenmento con uh 
bilancio di attenzione e di pubblico 
forse impensabili I moltissimi che 
hanno partecipato sono venuti per 
incontrare i tanti artisti invitati (da 
Sanguinai a Morgantì, da Martone 
alla Raffaello Sanzio a Cesar Bne), 
per capire come funziona (o non 
funziona) la macchinosa struttura 
teatrale di questo paese, a interro¬ 
garsi sul futuro (pubblico? privato? 
visibile? invisibile?), a sondare i mi- 
sten della disinformazione che 
sempre piu stanno avvolgendo, in¬ 
sieme al teatro, lo spettacolo tutto 
Davvero una sfida, questa «As¬ 
semblea», ai cnten informativi che 
governano i nostn giornali scanda¬ 
lismo, spettacolarizzazione ecces¬ 
siva, mancanza di approfondimen¬ 
to da un lato e daH’altro una realtà 
teatrale sempre più sfrangiata, pe¬ 
nalizzata sempre più dallo sbando 
legislativo e dalia mancanza di co¬ 
raggio e di remvenzione A cercare 
di agitare le acque, ì gruppi teatrali 
del «Progetto teatranti occupanti di 
Bologna» che la sera presentavano 
spettacoli e performance, nonché 
la presenza dei Teatn invisibili l’as- 
sociazione culturale nata dal eoin- 
volgimento delle tantissime com¬ 
pagnie teatrali non finanziate cin¬ 
quanta gruppi che dal prossimó 
settembre a San Benedetto dèi 
Tronto daranno vita ad un secondò 
incontro nazionale, un osservatonò 
sul nuovo che - forse verrà ’ 




Stagione decisamente sfortunata per il Teatro alla Scala: 
scioperi che minacciano e fanno saltare le «prime», inci¬ 
denti di gestione, critiche a pioggia sulle scelte registiche e 
scenografiche e, in vista di un trasloco alla Bicocca per ri¬ 
pristinare il secolare teatro ormai malandato, di cui si parla 
molto ma senza risconto concreti, ecco l’ultima débàcle, il 
30 maggio L'Oro del Reno andrà in scena m forma di 
concerto. La colpa? Della U.S.L. 


il meglio della comicità 
italiana in videocassetta 


ro del Reno e soprattutto nella 
non piccola disattenzione di aver 
sottovalutato 1 entità delle sue 
scene e la complessità del pro¬ 
getto registico «Sino all'u)timp 
abbiamo tentato di salvare l’alìe- 
stimento previsto, ma non ce 
l’abbiamo fatta», dice Arcà «Era¬ 
no previsti un acquano per la pri¬ 
ma scena e un successivo inabis¬ 
sarsi sottoterra tutti esercìzi di 
mobilità impossibili nel nostro 
teatro Però»/aggiunge l’assisten¬ 
te, «la terza tappa della Tetràlo - : 
già, li Sigfrido , andrà sicuramente ; 
in scena nell’apnle del *97 coh " 
scene, costumi e regia della cop- 
pia Engel/Rieh e così sarà presu¬ 
mibilmente per li crepuscolo degjlt 
Dei m programma nel '98" 

Arci polemico 

La promessa è suffragata dal co¬ 
municato scaligero, che già preve¬ 
de l’allestimento dell intero ciclo 
wagneriano (dunque con la npre- 
sa dell'Oro in forma scenica), 
nella sua interezza d immagine 
E la risposta di Arcà pare qualsia¬ 
si far polemica sul non gradimen¬ 
to della Valchiria e si conclude 
con un autoelogio «se avessimo 
voluto cancellare il progetto di 
Engel e ì bozzetti di Rieti Io 
avremmo fatto nel 94, un mese 
dopo il debutto della prima tappa 
del ciclo wagneriano Invece il 
progetto continua a piacerci e 
dobbiamo essere grati al maestro 
Muti perché nell emergenza in 
cui si trova il nostro teatro ha co 
munque deciso di non mterrom 
pere la programmazione e di of 
fnre l'opera in concerto» 
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Qraiuno 




1.30 TQ1.1 

MS UNOMATTMA. Contenitore. All'In¬ 
terno. 7.00,8.00,9.00 TG 1; 7,30,8.30 
TG1 - FLASH; 7.35TGR EC0N0MIA.5 
Attualità. (84130161) 

930 TG1. (3235432) 

9.35 LADRO LUt LAMA L£i. Film comme¬ 
dia (Italia, 1958). (8969906) 

11» i CONSIGLI W "VEMKMATTtNA*. 

Ruta, All'interno; (3512616) 

11» TG1. (43249) 

1130 TG1-FLASH. (22708) 

1135 LA SIGNORA M GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (5810728) 

IMO TELEGIORNALE. (19074) 

1156 STYU. Attualità. (2447646) 

14.00 TG1-ECONOMIA. (10703) 

14.05 PICCOU RAPITO». Film commedia 
(USA, 1990).(1273797) 

15^0 SOLLETICO. Contenitore, Alflnter- 
no: (1047548) 

17» ZORRO. Telefilm. (5890) 

IMO TG1. (43906) 

15.10 ITALIA SERA. Attualità. 

CCISS * VIAGGIARE INFORMATI. Pre- 
. visioni sulla viabilità. (741797) 

IMO LUNA RARKl Gioco. Con Paolo Bo- 
nolis. (2800890) 


SERA 


*00 TELEGIORNALE. (722) 

*30 TOI-SPORT. (11242) 

*35 LUNA PARK «LA ZINGARA. ConPao- 
lo Bonolis, Cloris Brosca. (4709432) 1 
*50 SUPEROUARK. Rubrica. Conduce 
Piero Angela. (284432) 

21* TG1, (25548) 

21» TSP « ELEZIONI 11* Attualità. ”Ap¬ 
palto agli elettori". A cura di Nuccio 
Puleo. (5329277) 







NOTTE 


21» CAROL ANO COMPANY. Telefilm. 
(8567100) 

24.» TG1-NOTTE. (83933) 

0* AGENDA. (5912594) 

0* VIDEOSAPERE -CULTURA NEWS. 

Documenti. (4090952) 

1» SOTTOVOCE. Attualità. (6184662) 

1.15 GRANUMOSTRE. (7603730) 

1» IO E... MANCHI BANDMELUE LA CO¬ 
LONNA TRA1ANA. (3775865) 

DE. Documenti. (7199827) <***- 

145 WAQOURM8, (5107952) * < mf* 
140 TG1 «NOTTE., (RM77772339) . _ 


0.45 SPECIALE QRECCHIQCCHtQ. Musi¬ 
cale. (6781105) 

7.» QUANTE STORMI Contenitore per 
ragazzi. (2082703) 

8.10 TARZAN, Telefilm (2851548) 

1* LA FAMIGLIA DROMBUSCN. Tele¬ 
film, (7644548) 

9* HO BISOGNO DI TE. Rubrica di attua¬ 
lità. (3236161) 

9.40 FUORI DAI DENTL Rubrica. All’inter¬ 
no; ECOLOGIA DOMESTICA. 


11* MEDtCMA* Rubrica. (5653180) 
IMS TG2-MATTMA. (1506600) 

11» I FATTI VOSTRI. Varietà. (93706) 


13» TG2-GIORNO. (6161) 

11* COSTUME E SOCTTA’. (498432) 

14.15 IFATTIVOSTRL Varietà (5817345) 
IMO QUANDO SI AM A. (477345) 

1110 SANTABARBARA. (7233451] 

11» TG2-FLASH, (85221) 

*05 L'ITALIA M DIRETTA. All'interno: TG 
2-&ASH. (2777432) 

11* IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica, (41548) 

*10 BRAVO CHI LEGGE. (5925109) 

*» TG2-FLASH, (7509093) 

11» TGS-SPORTSERA. (2283109) 

*45 L'ISPETTORETMBS. Tf.(7503256) 
11» TG8-LO SPORT. (3536567) 


11» TG 2-20» ANTEPRIMA. (3466451) 
IMO GO-CART (DAI DUE AGU OTTANTA), 

Varietà. Conduce Maria Monsè, 
(1984345) 

20» TG2-20,*. (94529) 

20» I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita¬ 
lia di aera". Conduce Giancarlo Ma- 
galli con Wendy Windham. Regia di 
MicheleGuardì. (24269726) 


21* TG2-DOSSKR. (87187) 

2145 TG2-NOTTE. (9646345) 

*« UBRL Rubrica. (71196) 

0.10 STORI, Attualità. (2210399) 

0.» PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
(2729730) 

1* DESTI* Teleromanzo. (9868658) 
145 LA CLEMENTE* PIPA ROVI Un 
atto di Henry Duvernois, (44125223) 
1* SÉPARÉ'. Musicale. "Òrupi 1, - fc fcfìl- 
vi".(W469) * * ' 

145 (MPLORM UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità, (66367933) 


7» TG3-MATTINO. (34703) 

6» VOEOSAPERE. All'Interno: ROBIN¬ 
SON E VENERDÌ'; ARTI E MESTIERI. 
(7817068) 

10» VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO. 
All'Interno: LACOLONNA INFAME. 

MCSUNTLEONES. 

MEDtA/MENTE. 

EDICOLA MEDICA. 

ITALIA IN BICICLETTA. 

MONDO 3/TGH LEONARDO, 
KULTURBUTZ. 

OCCHIO AL CRITICO. (511513) 

12» TG3-OREDODKL (97432) 

1115 TELESOGHI. Rubri 


13» VDEOSAPGRE, All'Interno: ITALIA 
MIA BENCHÉ'; VIDEOZORRO. (93762) 
14» TGR/TG 3-POMERIGGIO. (9699722) 
14» TSP.TGRTMUNEREG. (7400345) 
15» TGS-POKBIGQTO SPORTIVO. Al¬ 
l’intorno: 15.50 PALLANUOTO. Play 
off. Posillipo - Fiorenti». Semifinale. 
Ritorno; 16.30 RALLY RAI; 16.40 JU¬ 
DO, Torneo internazionale. (2996600) 
IT» ALLE CMQUE DELLA SERA. Tilk- 
show. Con Marta Flavi. (65819) 

17* GEO. Documentario. (29906) 

11» LA TESTATA Varietà. (147242) 

11» TGVTGR. (53513) 

11* 19P - TQR TRMUNE REG. (7820432) 


20» AGENTE 087-VIVI E LASCIA MORI¬ 
RE. Film spionaggio (GB, 1973). Con 
Roger Moore, Yaphet Kotto. Regia di 
Guy Hamilton. (80762) 

22» TG 3 • VENTINE E TRENTA Tele- 
giornale. (14432) 

2145 TGR. Tg regionali. (4685548) 

22* HARRY E KIT. Film-Tv. Con Michael 
Madsen, Patricia Arquette. Regia di 
JeflreyReiner. (246432) 


8» TG ILA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
M EDICOLA - NOTTE CULTURA Te- 
leglomale, (1938488) 

1.10 FUOR) ORARIO. (49909420) 

1.15 CICLISMO. Speciale. Liegi-Basto- 
gne-Ltegì. (2006486) 

1» «MASTICA ARTISTICA Campio¬ 
nato del Mondo. Semitinali. (7612662) 
118 ARTISTI Da NOVECENTO. Docu¬ 
menti. "Primo Conti". (2155643) 

120 L GABBIANO. Proti di Anton Cecov. 
Con Sarah Ferriti, Antonio Plertode- 
rici. (54321661) 


1* tJEFFERSON. Telefilm. (3066) 

7» QUADRANTE ECONOMICO. (31616) 
IN MOONUGHflNG. Telefilm. (35432) 
9» UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. Con Victor Camera. (9368529) 

145 TESTA O CROCE, (6919345) 

10» ZINGARA Telenovela. (8161) 

10» RENZO E LUCIA Telenovela. Con 
Luisa Kuliok, (50797) 

11» TG4. (5655548) 

1145 LAFORZAOELL'AMQRE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermudez (3977548] 
11* LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. "Il regalo”. (9C345) 


13» TG4, (1616) 

UN NATURALMENTE BELLA • MEDttNE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Dan)elaRosati.-(63635) 

14.15 SENTIRL Teleromanzo. (9532838) 
15» UPRESDGNTES8A Film comme¬ 
dia (Italia, 1952 - b/n). Con Silvana 
Pampanini, Carlo Dapporto. (875567) 
1745 GIORNO PER GIORNO - ELEZIONI 
INI Attualità. Conduce Alessandro 
Cacchi Paone. (9091364) 

18» TG4. (16703) 

11» GAMEBOAT. Gioco.ConducePiélro 
Ubaldì. (5425180) 

HIH | 

20» PICCOLO GRANDE AMORE. Show. 
Conduce Gabriella Cariucci. 
(6848971) 

22* FREXZV. Film giallo (GB, 1971). Con 
Alee McCowen, Jon Finch. Regia di 
Alfred Hitchcock. All'interno: 23.30 TG 
4-NOTTE. (7859426) 


5» CIAO CULO MATTINA «l'interno. 

RUBRICHE e CARTONI (53303074) 
IN SECONDO NOI. (Replica) (3608155) 

1.15 SUPER WCKY. Telefilm. (2223906) 
145 GENITORI M BLUE JEANS. Telefilm. 
(10269797) 

10» MACGYVER. Telefilm (8641722) 
11» PLANET • NOT0E IN MOVIMENTO. 

Attualità. (4800819) 

11» UHOOKER. Telefilm ( 

12» STUDIO APERTO. (1706285) 

1245 FATTI E MISFATTI. Attualità 
(9327635) 

11» STUDIO SPORT. (928636) 


MS MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
caci. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica), All interno: (67160681 
19» ELETTORANDO. Attualità (Replica). 
(961074) 

11» FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione de! 
giudice Santi Lichen. Partecipano; 
Fabrizio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. Regia di Laura Basile (335635) 


fili® 


*00 CULO CULO. Cartoni. (99722) 

13» CIAO CIAO PARADE. Show 

(6192345) 

14» COLPO DI FULMME. Show. 

(3834068) 

15* GENERAZIONE 1 Talk-show. Con- 
duce Ambra Angiotmi. (7787682) 

10» PLANCT • NOTIZIE IN MOVIMENTO. 
Attualità. (566967) 

H» BAYSOESCHOOL TI (721432) 

1145 BEVERLY HUS, 10211 (7613836) 
1745 PRSRSAa Telefilm, (4159987) 

11» STUDIO APERTO. (66118) 

1145 SECONDO NOI. Rubrica. (6574616) 
11» STURO SPORT. (762109) 

11» BAYWATCH. Telefilm. (281864) 


13» TC5. Notiziario. (67639) 

13» PAPI QUOTERÀ* Rubrica. Conduce 
Enrico Papi. (9804432) 

13» BEAUTFUL Teleromanzo. (4664906) 
1415 IROBMSON. Telefilm. (399093) 

14» CASA CASTAGNA Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (1472987) 

*25 SCRIVETE A BJM BUMBA* Show. 
(783258) 

17» AMBROGIO, UAN E GU ALTRI Di BIM 
BUMBAM. Show. (158838) 

18» OIU PREZZO E' GUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (40864) 

11» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (5635) 






*» MA COOPER. Telefilm. "Proposta 
indecente'’. Con Mark Curry. (2221) 
*» A SRiNZ» DEI PROSCIUTTI. Film 
comico (USA, 1993). Con Ezio Greg¬ 
gio, Dom De Luise. Regia di Ezio 
Greggio (prima visione tv). (87426) 
21* UN LUNGO WEEKEND 01 PAURA 
Film avventura (USA, 1994). Con Titus 
Welliver, Mick Reetwood. Regia di 
Joseph Mefiti, All’interno (89703) 


20» TG1 Notiziaria. (49513) 

*» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPOTENZA Show. Con En¬ 
zo (accheto, Lello Arena. (9939249) 
20» TESTA A TESTA Attualità. Conduce 
Enrico Mentana Ospiti in studio Sil¬ 
vio Berlusconi e Romano Prodi. 
(57849242) 


6» EURONEWS. (9451) 

7» BUONGIORNO ZAPZAP. Contenito¬ 
re. All'interno (1750703) 

9» LE GRANDI FUMÉ. Shopping (ime. 


10» SWITCH. Telefilm (24884) 

11» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 


1100 CHARLES ANGELS. Telefilm Con 
Kate Jackson, Jaciyn Smith. (64432) 








11» TMCORE13. (89426) 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA. 

Rubrica (8057548) 

1115 TMC SPORT. Rubrica sportiva 
(9800616) 

11* THE UON TROPHY SHOW. Gioco 
(6432) 

14» AMORE SOTTO t TETTI. Film com¬ 
media (USA, 1949). (9110838) 

15* TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce Luciano RispolL (62839256) 
11» ZAPZAP. Contenitore. (4806819) 
1115 ZONABLU. Rubrica. (945161) 

19* TMC SPORT. (680426) 

20* TMC ORE*. (21161) 

*15 PRIMO PIANO. Rubrìca, Conduce 
Giovanna Lio. (7034613) 

21* 4 MEGLIO DIARIA FRESCA Varietà 
Conduce Carlo Conti. (70100) 

22» TMC SERA (84703) 

22» BABY BOOM. Film commedia (USA, 
1987). Con Diane Keaton, Sam She- 
pard. Regìa dì Charles Shyer 
(1909242) 




1.15 TG 4-RASSEGNA 8TAMPA Attuali¬ 
tà. (2099730) 

1» NATURALMENTE BELLA-MEDICtl 
A CONFRONTO. Rubrica (Replica). 
(9280778) 

1* KOJAK. Telefilm ConTellySavalas. 


1* L’UOMO DA SEI MUONI Di DOLLA¬ 
RI. Telefilm. (1489658) 

125 MAI DME SI’. Telefilm. Con Pferte 
Broenàn; Stephanto 
(5106469) 

4* MANN* Telefilm. (97510662) 


23» FATTI E MISFATTI (2565819) 

0» SPECIALE ONEMA (95415759) 

0» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All'intorno; (95490440) 

1» STURO SPORT. Notiziario sportivo. 
(681688S) 

1» LE RAGAZZE OELLA TERRA SONO 
MEQUO. Telefilm. (6346196) 

3» BAYWATCH. Telefilm (R). (7467391) 
4* MACOYVERrTelafilm(R).(7483330) 
5» U H(WKBt Telefilm (Replica). 
(17485914) 


2112 TG1 Notiziario. (204332364) 

2115 MAURO» COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Atteniamo: (8638242) 

23» ELETTORANDO. Attualità. (2911109) 
24» TGl Notiziario. (32339) 

1» PAPI OUOTD1ANL Rubrica (Repli¬ 
ca). (1719196) 

1* STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLIMPENfrENZA (Replica). 
(3333310) 

2» TG5-EDICOLA (8873399) 

1* CMCtti. Telefilm. (7466662) 

3» NONSOLOMOOA (Replica). 
(24275117) 


0» TMC DOMANI-U PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE Attualità. (5600391) 

0* NBACTK3N. Rubrica sportiva. 
(7853865) 

1» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Re¬ 
plica). (8535136) 

1* TMC DOMANI. Attualità (Replica). 
(4767469) 

1» CHARLES ANGEL11 

caM8319223) 

3» CNN." (9069846) 

4* PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ' A DI¬ 
STANZA Attualità. (41516285) 


H* ZOOM. (278277) 

14* «QUALI«FUMO, Mi* 
filetti J2619682) 

H* CUF tO CUP. Commi- 
lori, (621*4) 

17* raMO, (934064) 
lì*. COSA FA ZUZlRubrl- 

' ci. 8121») 

*1$ metOMMAMOO. 

(478345) 


mì m 

«“SU. 




1* Musicale 


14* mm JK9818) 




IT* «ETTI 


17* IRMA E. CONTpR* 

(824451) 

88 5m(ii4lSf 67) 

SMO ’TIQQPRÒèA. (420703) 

imirwmm m\m- 

' no: ANDIAMO IN COLLE¬ 
GIO. (227907) 

32* DQWROIA. (267161) 
.3M0;MFJ«.'(296432) 

8* SOLO MUSICA ITALIA- 
- m. (6*4 si) 

*18 ZONA MODA. (Replica). 

a* Sane. (R). (6*7242) 

Olii 4 MEQUO M "VETTA- 
COLO - 

(78241196) 


IMO UHM D AMO* Tele- 


fi, (1193160) 


TeWllm 


(100*71) 

11* TEUQIORNAU REMO- 

MU (9273074) 

IMO «UNA. Telenovela. 

(7522432) 

20.SC U VEHOETTA DB 


(Italia. 1952). Con Lei 
Barker, Fiorella Mari. 

QUESTO QRANKQMN- 
K COMMA, Rubrjca. 
(9063703) 

22.30 TELEQIOIWAU REMO- 

NAU (9281093) 

23* SOLO BUSCA ITALIA¬ 
NA. Musicala. Conduce 
CarlfiUoto (1110616) 
22* COPERTINA. Rubrica 
(70074703) 


17* CPftUEVTEUE ALO 
NEMA. Rubrica. (544631) 
IMI QNCANOQ CON l| 
STELLI Rubrica. 
(932513) 

17* IPCTTACOCO APERTO. 

Rubrica (277432) 
il* wm e- cONroR* 
Rubrica, (276161) 

11* TC PER QUI Titk- 
show (531797) 

«* NWRMAZWiRWNV 

naie (116242) 

20* SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. (113155) 
20* TUTTOTRtol TOT* 
(374694) 

20* DUOMO* Tilk-»how. 

Conduce il Prof. Fabrizio 
Ì.Trecca (4*979066) 

22* MF0RNA2KME REQKL 

HALE, (70212513) 


13* LUTATI DI BONY 
- CHARLTON. Film dram¬ 
matico (Italia, 1995). 
(796000) 

16* MCOMNCIODACAPO. 

Film commedia (USA, 
ti*) (**001 
i7* mvv 


1993). (5420432) 

a* KT- LQKMMLCDEL 
CMENE Attuami 
. (6700345) 

11* THE CÒOL SURFACE 

Film thriller (USA, 1993) 
(7952080) 

22* t CORTI DI 


I 1 RAPPORTO PEUCAN. 

Rim thriller (USA, 1993). 


TWT7. 

11* NOTTE CU3NCA. 
"Concerto finndebur-, 
abete n, 3 8WV1046’- 
SuHeft.3inremagaiore 
BWV 1062* di JOach 
IRepticD.(34077»fr 
11* - 

11* 

*10 



tore 
(3650 

24* W EUROPE 

(74040339) 


GIHOA SHOWVIEW 

Par registrare u Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShawVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
MeerView. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Par informa¬ 
zioni, il ''Servizio clienti 
ShowVtaw" al telefono 
02/26.92.18.15. fhawVlew 
è un marchio dalla Oam- 
Qtar Oevetoament Carwo- 
raitea (C) 1W4 - Ost at a 
Oavatogmant Carp Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
QOI - Rallino; 002 - Rat- 
due, 003 - Raitre; 004 - Ra¬ 
ta 4; 006 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007-Tmc. 009-VI- 
deomuaic. Oli - Cinque- 
stelie; 012 - Odeon; 013 - 
Tale* 1; 015 - Telet 3; 
026-Tvltalfa. 


mtoofumàtl RADI 


Giornali radio: 7.00, 8 00; 9.00; 
10.00, 11.00; 12.00, 13 00; 14 00; 
15.00; 16.00; 17.00; 18.00; 19.00; 
22.00. 23 00, 24.00, 2.00. 7.32 
Questione di soldi, 8.32 Radio 
anch'io; 10.07 Telefono aperto; 
10.35 8gazlo aperto; 11.11 II ro¬ 
tocalco quotidiano; 1138 Ante¬ 
prima Zapping; 12.10 Voci dal 
mondo; 12.38 II pianeta immi¬ 
grazione; 13,30 La nostra Re¬ 
pubblica; 14.11 Catella poetala; 
15 11 Galassia Gutenberg; 15.38 
Noneoloverde; 16.11 Personag¬ 
gi e Interpreti; 16.32 L'Italia In 
diretta, 17,13 Come vanno ali af¬ 
fari; 17,21 L’arte di amare-17.40 
Uomini e camion; 18.07 Bit: 
viaggio nella multimedialità; 
18.15 SabatoUno: Tarn Tarn La¬ 
voro; 16 32 RadioHelpl; 19.22 
GR 1 - Mondo Motori. 19.28 
Ascolta, si fa tara; 19.40 Zap¬ 
ping, 20.40 Radiosport; 21.00 GR 
1 Ultimo minuto; 2147 Chicchi di 
riso; 23 IO Le indimenticabili; 


0.33 La notte del misteri. 


Giornali radio: 630. 7 30; 6 30, 
12.10; 12.30; 13 30, fa.30; 22 30. 
6.00 (I buongiorno di Rèdiodue; 
7.17 Moment) di pace; 8.06Fabio 
e Fiamma e la "trave nell’oc¬ 
chio"; 6.50 Cosi è la vita; 0.10 
Golem, Idoli • televisioni; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10,32 Ra- 
dioZorro 3131; 11.58 Mezzogior¬ 
no con Mina; 12 50 fi Buffalmac¬ 
co; 13.45 Anteprima di Radio- 
duetfme; 14.00 Ring. 14.30 Ra- 
dloduetime; 15 30.lfc.30, 17.30, 

16.30 GR 2 - Notizie; 20.00 Ma¬ 
tterà; 21.00 Placet rock; 22.40 CI 
vorrebbe un Gospel; 24.00 Ste- 
reonotte. 

RMttotrw 

Giornali radio. 8 45,13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture, 7.30 Prime pagi¬ 
na. All'interno: 9.00 MattinoTre; 

10.30 Terza pagina; 11.00 II pia¬ 
cere del testo; 11 05 Grandi in¬ 


terpreti: Ivo Pogorelich; 1145 
Pagine da...; 12.30 Palco reale, 
13.25 Aspettando II cattò; 13 50 
Storie di musica; 14.15 Lampi 
d’inverno/Mondo tre; 19 15Hol- 
lywood party: 19.45 La nostra 
Repubblica (Reolica): 20.15 Ra- 
diotre suite / Il Cartellone; 20.30 
Lo spirito della terra, Il cer¬ 
chio magico; La stanza del¬ 
ia musica; 23 43 Radiomania, 
24.00 Musica classica. 


Giornali radio 7,8; 1215 - Gior¬ 
nali radio flash. 7 30. 9, IO, 11, 
16, 17. 8 30 Buongiorno Italia, 
710 Rassegna stampa: 8.10 Ul- 
tlmora; 9.05 Prefisso 06; 10 05 
Piazza Grande; 12 IO Tamburi 
di latta; 14.05 Gulliver; 15 IO Li- 
vingstone: 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 16 50 
Tempo pieno, 19.05 Milano se¬ 
ra, 20 05 Una poltrona per due, 
22.00 Effetto notte; 2.02-6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna 


Doppietta per Canale 5 
col calcio e la politica 


VINCENTE: 



Caldo: Nantes-Juventus (Canale 5, ore 20,30).12.023.000 


PtÀZZAfl: __ 

Testa a testa (Canale 5, ore 22,40).5.677.000 

Non dirmi bugie (Raiuno, ore 20-53).5.361.000 

Beautiful (Canale 5, ora i3,49).5.332.000 

La dopata (Raiuno. ore 20.41).4429.000 

Donne al bivio (Baiano, ore20.53)..4.016.000 


Una bella doppietta, quella centrata da Canale 5 
mercoledì séra. Prima la partita di calcio con le 
coppe, e poi Enrico Mentana che ha ospitato 
Gianfranco fini e Massimo D'AIema. Sono milioni 
i telespettatori che hanno seguito ii duello televisivo, e che 
duello. Mica l'arena di Lucia Annunziata con i due schiera- 
menti che facevano scontrare Gulliver e lìllipuzziani. 1 due se¬ 
gretari grìgiovestìti hanno lame di ghiaccio al posto delia boc¬ 
ca; forse, se potessero si picchierebbero, ma davanti al piccolo 
schermo sono due draghi, Aplomb quanto basta, battute al 
posto giusto, e tutta la chiarezza che occorre. Non solo, se non 
conoscessimo più che bene i termini dello scontro elettorale, 
penseremmo di trovarci nel Parlamento britannico, molti i 
punti su cui An e Pds sono d'accordo, profondamente diffe¬ 
renti le strategie. Le parole quantità e qualità si sprecavano per 
contare quanti democristiani gli uni e gli altri contavano nelle 
rispettive liste. Insomma, mancavano solo le tazze per il té. In 
questi casi, lo abbiamo già detto altre volte, Mentana sembra 
Herbit, la rana dei Muppets. Con più colpi in canna degli altri 
colleghi. 



ROBINSONC VENERDÌ RAITRE. 8.30 

Tullio Regge, la neuropsichiatra infantile Elena Bonassi e 
Sergio Mattone dell'Associazione genitori soggetti autisti¬ 
ci parlano dell'Inserimento degli handicappati nella scuo¬ 
ia italiana. 

ISLAM RAITRE, 10.57 

Raitre è andata a visitare le moschee di Firenze e Livorno. 
L’astronoma Margherita Hack parta dell'inRusso degli 
arabi sulla scienza moderna. La rubrica «Luoghi comuni» 
spiega perché la parola «marocchino» ha assunto un si¬ 
gnificato spregiativo. 

PLANET ITALIA 1.16.05 

Un intervento di Maurizio Costanzo, testimonial detta 
campagna contro le mine antiuomo, sul versante serio. 
Su quello frivolo, Sabrina Donadel ha intervistato una ra¬ 
gazza che si è sottoposta a 40 operazioni di chirurgia pla¬ 
stica per assomigliare alla bambola Barbìe. 

ZONABLU TELEMONTECARL019.15 

Ultimo appello dei leader alla vigilia delle eiezioni: Gerar¬ 
do Bianco (Popolari per Prodi), Pierfetdinando Casini 
(Ccd-Cdu), Giancarlo Fagliarmi (Lega Nord), Gianfran¬ 
co Fini (An), Silvio Berlusconi (Forza Italia), Massimo 
D’AIema (Pds). 

SUPERQUARK RAIUNO. 20.50 

Forse sarà possibile proteggere l’uomo dagli squali con 
un dispositivo che emette impulsi elettrici. Ma Superquark 
parla (anche dei grizzii nei parchi nazionali deli’Alaska, 
dei virus informatici, di pesticidi e di maternità. 

I FATTI VOSTRI RAIDUE. 20,50 

li programma di Magalli si mobilita per la ricostruzione 
dei teatri storici italiani: ia Fénice, il Petruzzelli, il Massi¬ 
mo. Stasera c’è un collegamento con Venezia dove il te¬ 
nore Pietro Ballo canterà Una furtiva lacrima . . 

STORIE RAIDUE. 0.10 

Giuseppe Tomatore ripercorre la sua carriera artistica pri¬ 
ma e dopo l’Oscar per Nuovo Cinema Paradiso raccon¬ 
tando molti aneddoti divertenti, li testimone invitato da 
Gianni Minà è Ennio Morricone, autore delle musiche di 
vari film del regista siciliano. 


Un maniaco per «Fren^y» 
filmato Hitchcock 

22.48 FRÉNZY 

I*|| 41 MM WtrtCfick, uh Jifci Rie*, m RcCnn. B*n Futor. fini 
EntomflITE). 115 atolli. 

RETEQUATTRO 

Ritorno a) passato per iì maestro Hìtch, che dopo ventanni d’America 
toma nella sua G^an Bretagna per girare questa storia di maniaci, ses¬ 
so (per la prima volta un nudo femminile appare nei suoi film) e im¬ 
mancabile falso colpevole, Un autocitazione apre la pellicola, con 
una scena presa da! Pensionante del 1926 e luì stesso, Hitchcock, 
compare tra gli ascoltatori del comizio sulle rive del Tamigi, Un film 
quanto mai esplicito, senza più bionde glaciali, ma con un pilota di¬ 
soccupato accusato ingiustamente di aver strangolato delle donne 
con una cravatta. Evaso, dovrà cercare di dimostrare a Scotland Yaid 
la sua innocenza. 



15.30 LA PRESIDENTESSA 

MfttUftofritomt. cm Stonai Fwnaiai. Caria OiiNitto. Ava Otactì. 
Italia (185Z). 17 wtoitl. 

Da un pepata pièce francese, una satira del perbenismo 
di provincia. La bella Gobette si vendica del magistrato 
che ha fatto chiudere l'unico locale notturno del paese. 

RETEQUATTRO 


20.30 IL 8ILENZIO DEI PROSCIUTTI 

(ta|ti 41 Erto 6n||to. cm Etto fintili. Qan Da latta. Nurtoaa THtoa. 
liti (1883). Maritati. 

Primo lilm da regista per Ezio Greggio che per debuttare 
è espatriato negli Usa. Una parodia dei thriller più noti dei 
cinema, a partire dal «Silenzio degli innocenti» che dà il 
titolo al film (con un gioco di parole incomprensibile a noi 
italiani). Un agente, un serial killer, un dottor Animai, una 
fidanzata ladra che si rifugia in un motel. Ma si poteva fa¬ 
re di più e di meglio, in prima tv 
ITALIA 1 


20.30 AGENTE 007 VIVI E LASCIA MORIRE 

Italia 41 Gay Haelttaa. cm Rifar Mini. Yfifàat Kart» Jim Striti ir. Gran 
Iratifn |1973). 123 rtaatl. 

Stavolta l’agente Bond ci trascina al Caraibi, dove II terri¬ 
bile Mister Big sta cercando dì metter^ in atto un diaboli¬ 
co piano per assoggettare alta droga tutti i bianchi degli 
Stati Uniti. Tra gli ingredienti della torta, più autonoma e 
meno marchingegni fantasiosi e pseudoscientihci. Nei 
panni dell 'agente 007, Roger Moore, 

RAITRE 


22.40 BABY BOOM 

Rafia 41 Càiri» Skiar. cm Dina Ratto». Sin Stupri, Krlstlaa Kmm4|. 

Uh (1988). IDI Rinati. 

C'era una volta una donna manager che si ritrova a far da 
mamma alla piccolissima figlia di un cugino morto. Co¬ 
stretta dalla vita a cambiar vita, scopre i piaceri della ma¬ 
ternità e quelli de) business biologico. Commedìona di 
buoni sentimenti con Diane Keaton incontrastata star 
TELEMONTECARLO 



























Sport in tv 

CICLISMO Campionato Montam Bike 
GINNASTICA Campionati Mondiali 
PALLANUOTO Play off scudetto 
BASKET Nba Action 
GINNASTICA Campionati Mondiali 


Raitre, ore 15 45 
Raitre, ore 16 00 
Raitre, ore 16 30 
Tmc, ore 0 50 
Raitre, ore 115 






\ ESECUTIVO UEFA 

'k 

Agli europei 
22 giocatori 
r per squadra 

■I Cercasi disperatamente regole 
per rendere innocua la sentenza* 
Bosman È la parola d’ordine del 
comitato esecutivo Uefa, in pro¬ 
gramma oggi a Ginevra Partecipe¬ 
rà ai lavori anche il presidente fe* 
! derale, Antonio Matarrese Agli 

studi, una proposta che è stata n- 
battezzata «home grown players» 

, Prevede l’inserimento nella lista 

* dei sedici calciaton da consegnare 

; all’aibitro di undici giocatori sele¬ 

zionabili per la nazionale, oppure 
s di stramen «assimilati* (stranieri 

che dall’undicesimo anno al di¬ 
ciottesimo di età hanno militato al- 
ì meno quattro anni nel club) Gli 

altri cinque potrebbero essai? stra- 
nien, ma senza distinzioni ’tfato- 
mumtari ed extracomunitan Pro¬ 
getto in teona non impossibile da 
mettere in pratica, ma bisognerà 
trovare un accordo comune tra » 
quarantanove paesi iscritti all’Uefa 
(la Federazione europea di cal¬ 
cio) e, soprattutto, bisognerà tro¬ 
vare il triodo di far accettare que¬ 
sta legge in seno all’Unione euro¬ 
pea Nei giorni scorsi c» sono stati 
contatti ira l Uefa e \l commissario 
per le politiche comunitarie, l’o¬ 
landese Van Miert 

Altro problema che sarà affron¬ 
tato oggi a Ginevra é quello dei 
parametn L’Uefa probabilmente 
proporrà che un giocatore formato 
in una Società firmi il suo pnmo 
anno contratto professionistico, di 
una durata di almeno tre anni, con 
Il medesimo club Questa soluzio¬ 
ne, definita alla «francese*, rischia 
però di violare le norme del diritto 
dei lavóro in alcuni paesi, tra i 
quali Germania o Svizzera Alla fi¬ 
ne di questo pnmo contratto, non 
vi sarebbero più indennizzi da pa¬ 
gete, Una eccezione^po^f^e es¬ 
serci per i giocatori prelevatila so¬ 
cietà dilettanti In, q qu£S^casq, 
l'Ueta potrebbe istituire un fondo 
speciale, costituito da parte dei n- 
cavi detta «Champions League» per 
indennizzare i club non professio¬ 
nisti 

In ogni caso, queste nuove pro¬ 
poste vanno discusse con l'Unione 
europea a Bruxelles, per essere si¬ 
curi detta sua legalità e per garan¬ 
tire un sistema stabile, con regole 
in vigore per diversi anni La tappa 
successiva sarà il comitato esecuti 
vo in programma a Roma il 21 
maggio prossimo Un portavoce 
dell'Uefa, Massimo Gonnella, ha 
detto «Non è affatto sicuro che si 
riuscirà a trovare una soluzione 
che accontenti tutte le parti in cau¬ 
sa, Certo, ci vuole un sistema, le¬ 
gale, che garantisca il futuro del 
calcio*, 

Si parlerà anche degli imminen 
tl campionati europei, in program¬ 
ma dall’8 al 30 giugno in Inghilter¬ 
ra Passerà la nchiesta avanzata da 
quasi tutte le federazioni di allar¬ 
gare da 21 a 22 nomi la lista dei 
giocaton di ogni nazionale II ter 
mine ultimo per la presentazione 
dei nomi selezionati è di *10 giorni 
prima della gara di esordio L'Itaa, 
chedebutterà 111 giugno contro la 
Russia, dovrà farlo entro il pnmo 
I giugno 


CHAMPIONS LEAGUE. Lippi spavaldo: «Non hanno mai incontrato squadre come la Juve» 



Paura delI’Ajax? Nemmeno per idea. Ecco co- 
sane pe^jfe^ilo Lippi: «SonòJpiache in 
finale dowaiMì^tdlpere la3MfaT 
si non hanno mai incontrato una squadra forte 
come la nostra...» 

_DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


p TORINO Una vittona può tra¬ 
sfondersi spmtuaimente nell anima, 
per poi materializzarsi, anche co¬ 
minciando dalla diversità calcistica, 
da un «Dna» virtualmente opposto e 
centrano Qualcosa di medito con¬ 
tro cui finora i «lancieri» di Amster¬ 
dam non si sono mai misurati Que¬ 
sto a grandi linee il piano anti-Ajax 
che porta come poma firma quella 
di Marcello Lippi E i suoi giocaton 
mostrano di crederci In proposito il 
gruppo è coeso, dai big Viaiii e Rava¬ 
nelli, ai «beati costmtton» di gioco 
Sousa, Conte, Di Livio, Deschamps 
Passato l'esame in francese, il tec¬ 
nico detta Signora ora non vuol esse¬ 
re inferiore a nessuno per lungimi¬ 
ranza e perspicacia in vista del 22 
maggio, I appuntamento delle stelle 
sotto la volta romana per la finale di 
Coppa Campioni Ecco l’idea del 
Viareggmo un «titolo» forte, quasi 
gndato come la prima pagina di un 


giornale Qualcosa che crei il corag¬ 
gio di afferrare al volo il sogno di af¬ 
fondare l'Ajax dei desiden «È un’ov- 
vietà considerare gli olandesi i favo¬ 
ni! Da due anni sono tutto o quasi 
tutto praticano il gioco migliore, 
sfornano talenti a npetizione, non 
perdono un colpo in patna e all este¬ 
ro Ma, finora, non hanno mauncon 
trato una squadra come la Juventus, 
padróna di un ordine tatheó di prima 
scelta» 

(«scuse al Castdnuovo 

L’ultimo metro di paragone è la 
notte di Nantes in cui i gialloverdi 
bretonisono stati castigati da una su¬ 
per accoppiata Vialli e, appunto 
I ordine tattico che li ha messi in sog 
gezione, che ha cancellato con un 
colpo di spugna le strategie aggressi¬ 
ve di monsieur Suaudeau Sul rivale, 
Lippi è ntomato per 1 ennesima po¬ 
lemica che ha fatto da cornice al do¬ 


po gara «Ho detto che Suaudeau 
non sarebbe neppure degno di alle¬ 
nare il Castelnuovo Garfagnana Ma 
la mia non er^j^fr^se offensiva 
Volevo $oio piror^are'lejsfide «angti i- 
gne giocate in provincia da ragazzo 
con la Stella Rossa di Viareggio» E in 
mento, Lippi ha inviato una lettera di 
scuse all’allenatore del Castelnuovo 
Garfagnana, Fazzìm Ancora sul 
Nantes «Loro avrebbero voluto im¬ 
postare una gara aggressiva fin dal 
pnmo minuto Se non ci sono nusci- 
ti, è perché glielo abbiamo impedi¬ 
to» Messaggio in chiaro che fa rima 
con il paradossale sospiro di sollievo 
che ha accompagnato la qualifica¬ 
zione degli olandesi Almeno questo 
è i atteggiamento di facciata Dice 
Lappi «Avevo pronosticato il rove¬ 
sciamento del risultato ad Atene In 
caso contrano, saremmo stati con¬ 
dannati a vincere, con tutte le conse¬ 
guenze negative ip caso di sconfit¬ 
ta » 

Ajax-Juventus è una sfida nuova 
che sa di antico II 30 maggio di ven 
titré anni, a Belgrado, alla Juve di un 
implume Bettega e di un Altarini al 
crespuscolo si pararono di fronte i 
Cruiyff, Krol Neeskens Rep, gli apo 
stori di una rivoluzione copernicana 
in salsa calcistica di cui i van Wooter, 
i fratelli De Boer, Fimdi Kanu, Utma- 
nen, sono gli ideali continuaton An¬ 
dò male di misura ( 1 a 0, gol di Rep 
a freddo al 4 ) nella capitale dell al 
fora Jugoslavia «Partiamo svantag 


grati, ma I impresa non è impossibi¬ 
le», dicono incoro tra i bianconen E 
tra le pieghe dei discorsi, emerge 
unacpnvm^oaecri bàaedicui'Attttio 
Lombardo si fa .portavoce. «L'Ajax 
scoprirà a sue spese quanto è vulne¬ 
rabile il suo modulo contro il nostro 
4-3-3 In fondo, finora, ha sempre in¬ 
contrato squadre nettamente infe- 
non o un Milan che ne nproduce le 
medesimecarattenstiche di gioco» 

«Il contratto di VWIt» 

Ma, a tenere banco è ancora il 
contratto di Viali» che len ha scntto 
un’altra pagina al tormentone del 
contratto m scadenza 11 «bomber» e 
il suo procuratore Pasqualin hanno 
incontrato in un albergo alle porte di 
Tonno il presidente dei Rangers di 
Glasgow, David Murray Tre ore di 
colloquio in cui il multimiriardano 
scozzese ha rilanciato la principesca 
offerta di 15 miliardi per un contratto 
triennale U giocatore ha preso tem¬ 
po convinto che la prospettiva di un 
trasfenmento all estero deve coniu¬ 
gare due elementi soldi e ruolo di 
pnmo piano in Europa Condizioni 
che i Rangers assicurano soltanto in 
un caso E allora? Se non sarà l’Avvo¬ 
cato in persona a far «centrare» Vialli 
nelle strategie di mercato di piazza 
Cnmea il giocatore sarà costretto a 
valutare il ventaglio delle offerte, tra 
cui spiccherebbe quella dell’ultima 
ora (lei Parma quattro miliardi fino 
al 1998 


Apula la caccia 
al biglietto 
Olimpico 
ridotto a67.000 

’CJvontMwiHto stadio da 
duecentomila posti per soddisfare 
tutte le richieste»*. A 33 giorni riatta 
finale di ChimpteuUague Afa* 
luvcntus (22 maggio) la febbre è già 
alta. Ieri, In Federtaklo, si è svolta 
ima riunione In arisi è stato 
affrontato H problema dei biglietti e 
deTorganizzazione. L’Uefa ha 
stabNtto die possono essere messi in 
vendtta solo 67 tirila bigHetti. La 
capienza deH’Otimpico è stata ridotta 
per motivi di sicurezza. I due dvb 
awannoa dispostatene 46 mila 
biglietti, 23 mNa a testa. I restanti 21 
mila saranno ripartiti tra Uefa (15 
mUa)tftomaetate,con2.5QQ 
tagliandi ciascuna. N sorteggio ha poi 
stabWto die la squadra ospite sarà la 
Juventus, per ad N diritto di scelta 
delle maglie, dell'orario di 
allenamento aH’Otonptco e della 
sede del ritiro spettora aH’Aiax. GH 
olandesi si alleneranno ai «FuMo 
Bernardini» di Trigoria, in «casa» 
delta Roma; la Juventus ha scelto la 
struttura delta Borghesi»», (tifosi 
deN’AJax saranno ospiti della curva 

nKWil| IVtCmTc IflKin J IIVC nulli 

saranno concentrati te cuna Sud. 


Coppa dolio Coppo 
In Unale Paris SO 
eRapkl Vienna 

Per lagnale dell 8 maggio a Bru¬ 
xelles si sono qualificati ì càlciaton 
francesi del Pans SG che len haq 
no superato gli spagnoli della La 
Corogne 1-0 (andata 0-0) e il Ra- 
pid Vienna che ha superato gli 
olandesi del Feyeneerd (3-0 ieri, 1- 
1 all’andata a Rotterdam) È la po¬ 
ma volta che due squadre francesi 
(l’altra è il Bordeaux in Coppa Ue¬ 
fa con il Bayem Monaco) arrivano 
insieme a due finali eurepee 


Tennis, Furian 
eliminato 


E’ finito al terzo turno il torneo di 
Renzo Furian a Barcellona L az¬ 
zurro è stato battuto in due set, 6- 
3,6-2, dallo spagnolo Roig 


Formula uno 


Qp di San Marino 

Tre metn di circuito in meno e un 
fogo in più queste le novità ‘96 
deH’autodromo Ferran di [mola a 
due settimane dal Gp di San Man¬ 
no Più sicurezza in pista (gomme 
di protezione e binili alle vananti) 
e un nuovo logo di Pimnfanna 


Vela, Bmw x 2 
SokHnt-AuUMior 
coppia vincente 

Si è concluso con la schiacciante 
Attoria di «Telecom Italia», portato 
da Giovanni Soldini e Isabelle Au- 
tissier, il duello tra i due scafi più 
veloci della Bmw per 2 1 due soli- 
tan della vela hanno battuto l'equi¬ 
paggio formato dai fratelli Vittono 
ed Ennco Malingn su «Ameaflash», 
detenton del record della regata, 
535 miglia ne) tnangolo tirrenico 
Riva di Trai ano-Lipan-Riva di 
TraianoTrt 73ore 1 > 


Pistoia fa festa 
ava in Europa 

Madigan di Pistoia con la vittona 
di len sera, ha centrato 1*8® posto e 
la ertézza di prendere parte atta 
Coppa Kprac della prossima sta¬ 
gione Al Palafermi i padroni di ca¬ 
sa si sono imposti sulla Viola Reg¬ 
gio^ Calabna 95-86 NeU’aJlro 
match dei play off, invece, Mash 
Varese ha battuto 83-71 Scavolim 
Pesato nmandando il discorso del¬ 
la qualificazione ai quarti Una vit- 
tona per parte e marchigiani e ve¬ 
neti, dovranno giocare la bella 


Pfìliiiimiotoi play off 
Roma# Firenze Ito: 
si va alla bolla 

Nella seconda gara dette semifinali 
scudetto, Assitalia Roma e Floren- 
tta hanno nspettivamente perso 
(10-8) e (10-4) contro Mail Pe¬ 
scara e Record Posilhpo II match 
più equilibrato è stato quello fra 
capitolini e abruzzesi Campagna 
e Co erano nusciti ad agguantare 
il pareggio in due occasioni Pros¬ 
simo turno il 24 apnle 


IL FATTO. Il tecnico olandese ha usato una cura spedale per spingere i «lancieri» in finale 


Psicologo e video, le carte vincenti di Van Gaal 


Dopo la sconfitta, anche gli sfottò dei «nemici» 
delI’Olimpiakos. «Grazie Ajax» hanno scritto sui 
muri. Sfottò che nulla tolgono al Panathinai- 
kos, battuto da una grande squadra, che ha of- 
feio un grande spettacolo calcistico. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROM ALDO PMQOLINI 


■ Al EN£. La lunga notte ateniese 
non ha visto 1 alba 11 sogno di poter 
abbattere il gigante olandese si è 
♦rasformato in «incubo» come tito¬ 
lano alcuni quotidiani sportivi e a 
piazza Omonia, il possibile teatro 
detta «impossibile» festa svetta 
sconsolata una ciclopica postazio¬ 
ne televisiva può solo raccogliere 
la gigantesca risata del tassista, tifo¬ 
so dell’Olimpiakos e ovviamente 
molto felice della disfatta del Pana- 
thinaikos E quelli dell’Olimpiakos, 
la squadra de! Pireo, la squadra 
«proletana», nella zona del porto 
hanno festeggiato alla grande 

««Grazie Ajax» 

Alcune centinaia di ragazzi han¬ 
no dato fuoco a grosse quantità di 
«botti» e hanno dato la stura al più 
perfido sarcasmo «Grazie Ajax», 
gridavano e poi consigliavano al 
megapresidente del Panathmaikos, 
Vardlnojanms di mettersi 1 suoi sol¬ 
di in quel posto (non è la traduzio¬ 
ne letterale ma la grevità dell’invito 
è facilmente intuibile) Non ne po¬ 


tevano più dello schiacciante pote¬ 
re della «squadra dei ricchi» che ha 
vinto la Coppa campioni nel ba¬ 
sket, è in testa al campionato di cal¬ 
cio e stava per finire in finale di 
ChampionsLeague 11 solito rumo¬ 
roso quanto tnste tifo alla rovescia 
che conosciamo anche dalle no¬ 
stre parti E anche la stampa sporti¬ 
va è schierata Se «L’Eco dell atleti¬ 
ca» nconosce lo strapotere degli 
olandesi ma rende omaggio ai 
«verdi» con un «Bravi ragazzi > I «Ora 
dello sport» e la la «Luce dello sport» 


non fanno mistero della loro soddi¬ 
sfazione «Battuti per 3-0, ma pote¬ 
va essere un 7-0» e nel catenaccio, 
tanto per essere buoni «L’Ajax ha 
preso anche la carta d identità a 
quelli del Panathmaikos» E poi si 
sprecano i «Dal sogno all’incubo» e 
con un caustico nfenmento all’A- 
jax «E hanno gioato per scherzo» Il 
sogno, il possibile sogno è il tema 
ricorrente e anche I argentino-gre¬ 
co Juan Manuel Rocha, il tecnico 
del Panathmaikos, parla di sogno 
sfiorato per poi, strizzando ì suoi 


occhi da «indios» proseguire con un 
«ma la vita continua» Lui ci ha cre¬ 
duto ma senza illudersi più di tanto 
e razionalizza così la batosta 
«Troppa pressione, i ragazzi ne 
hanno sentito tl peso f! calcio gre 
co non è abituato a questi livelli, ab¬ 
biamo ancora molta strada da fare 
6 ci vuole pazienza Ma qui -com¬ 
menta Rocha- non sanno cosa vuol 
dire la pazienza, pensano che i n- 
sultati si raggiungano dall oggi al 
domani Se ogni antro si scoprono 
due o tre talenti è già un record, 
mentre abbiamo il pnmato dell ai- 
retratezza nel campo degli impianti 
sportivi In Grecia li 70& dei campi 
di calcio è ancora in terra battuta 
Mentalità e organizzazione queste 
due cose dobbiamo raggiungere 
pnmadi poter puntare in alto» 

Rocha il romantico 

Dopo aver fatto un quasi-mira- 
colocon il semplice Panathmaikos 
non pensa Rocha ad emigrare ma¬ 
gari m Italia? «No per il momento 
no Mi considero un romantico e 


l’avventura con il Panathmaikos 
non è finita penso che in quattro 
anni si possa costruire qualcosa di 
buono» Intanto potrebbero già 
smontargli il giocattolo il Manche¬ 
ster è molto interessato all’ala al ful¬ 
micotone Doms e pare che sia di¬ 
sposto a sborsare anche 10 miliar 
di Se per il Panathmaikos è finito 
un sogno, per I Ajax continua la fa 
voiosa realtà L allenatore Van Gaal 
non sembra per nulla stupito e non 
spnzza gioia nemmeno da un poro 
e il suo volto da melanzana pallida 
non dà alcun segno di emozione Si 
scopre che la resurrezione deil’A- 
jax è avvenuta grazie a tanta televi¬ 
sione e psicologia «Con i miei gio¬ 
catori abbiamo visto e rivisto le cas¬ 
sette delle nostre ultime partite Di 
solito non do molta importanza ai 
video ma questa volta bisognava 
che ognuno fosse messo di fronte 
ai suoi errori per t apire come dove¬ 
va correggerli U cosa ha funziona¬ 
to- sottolinea Van Gaal-poi I aiuto 
dello psicologo ha fatto il resto 
Non potevamo sbagliare e non ab¬ 



Dimitri Messiriis/Anaa 


biamo sbagliato Grande rispetto 
per il Panathmaikos, ma dopo il no¬ 
stro pnmo gol mi sarei aspettato 
una ben diversa reazione da parte 
loro» La tv, ma anche il fax è servito 
ad accelerare la guangione dei di¬ 
stratti «lancien» Alla vigilia del 
match è amvato un messaggio di 
Rjkaard e sembra che il suo appello 
a battersi come se fosse una finale 
abbia fatto venire i brividi ai ragazzi 
diVanGaa! Non solo tecnica e tec¬ 
nologia, in questo Ajax c è anche 
posto per i sentimenti forti E dove 

i 


la mettiamo la laicità di «tulipana» 
memoria? Calma e gesso, ora l’A- 
jax penserà al campionato che fini¬ 
sce il 5 maggio, poi prima della fi¬ 
nale di Roma contro la Juventus ci 
saranno più di quindici giorni Un 
bel ritiro conventuale alla Sacchi? 
Macché, Van Gaal anche se l’appa¬ 
renza potrebbe ingannare sa come 
prendere la vita per il verso giusto e 
quindi dieci giorni di libertà per tut¬ 
ta la squadra Ma per la Juve contro 
un Ajax al «sapore di sale» non sarà 
sicuramente una vacanza 


ì 
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CAMPIONATO. Milan senza Savicevic. Lazio, incontro Cragnotti-Zeman 

D Reai conferma: 

«Arriva Capello» 

Toro senza Pelè 


Fabio Capello afidrà al Reai Madrid. Ieri Loren¬ 
zo Sanz, presidente del club spagnolo, ha di 
nuovo confermato di aver raggiunto l'accordo 
col tecnico, ma per l’ufficializzazione «aspettia¬ 
mo che il Milan abbia vinto lo scudetto». 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m. E’ sempre più m salita il cam- dubbio (Bucci Minotti, Stoichkov 
mino della CmioMfe verso la sai- Melli, Catanese e Pin), ma il tecm- 
vezza II match di domani ajgtjpJJ xo Scala ha deciso ugualmente di 
Macina per la squadra .jcpHiu ^còncedere un turno di riposo a 
è una partita da non p^erqJBI^ Cannavaro Ne) Padova mancherà 
Simom è a|le prese con f^blemijj Kwjp lo squalificato Nava ma èpos- 
formazione mancheranpqt|rigii smile 1 utilizzo di alcuni giovani del- 
squalificati Tentoni e Cristiani, più - la Pnmavera Big-match a Sari Siro 
quasi sicuramente - gli infortunati fra lutar e Juventus In casa neraz- 
Garzya, De Agostini e Turci II Pia- zurra la notizia della vigilia è il rag- 
cenza, dal canto suo, lamenta lè giunto accordo fra il club e Ince 
assenze ! di Conni, squalificato, e per la permanenza del giocatore 
Cappellini, bloccato da uno aita nelle prossime due stagione il con 
mento, mentre è in dubbio borenti- tratto è stato ntoccato (da 800 a 
ni, che nei giorni scorsi àvevà^àritìl- 1200 milioni a stagione) Nella Ju- 
sato dei problemi muscolari Re- ventus, fermi per problemi fisici Ra- 
stando in zona retrocessione, guai vaneili Del Piero e Ferrara 
anche per Vien, tecnico del Tòta» Partita importante all’Olimpico 
che dovrà nnunciare a cinque uo- per il Napoli contro la Roma II tec- 
mini (Pelè, Dal Canto, Cratère, nico del club partenopeo rischia la 
Moro e Baca) nella sfida coritta il panchina la retrocessione per ora 
MHm (unico assente SaviceViè) In è lontana è vero, ma la classifica è 
casa rossonera, c’è un'aria strana davvero deludente Domani co¬ 
lo scudetto è quasi del tutto cucito munque al Napoli mancherà solo 
suHe maglie, ma c’è ana di smobili- Tarantino Nel club giallorosso as- 
takjòhé j* qualcuno' Éctoè.Wll «erti. Fdnseta Balbo è StStìfo, in 


Ciriaco Sforai 
vuoto l’IatCR 
«No» fo g ge 

CMaco Sfora «’iodio 
atto scoperto, e ha 
chiesto al Baycrn 
Monaco di essere 
cedutoalTliiter.il 


Moro e Baca) nella sfida contro il panchina la retrocessione per ora 
MHm (unico assente SaviceViè) In è lontana è vero, ma la classifica è 
casa rossonera, c’è un'ana strana davvero deludente Domani co¬ 
lo scudetto è quasi del tutto cucito munque al Napoli mancherà solo 
suHe maglie, ma c’è ana di smobili- Tarantino Nel club giallorosso as- 
t&M JUr qualcqnci' Éffafe.W» «rito Fdnseta Balbo è StStìfo, in 
tecnico Fabio Capello le,n i) presi* dubbio Fegyzzi Capitolo Mo; per 
dente denteai Madnd, Sahz, pur il tknico Zdenek Zeman la trasfé 


svizzero deJU squadra 
bavarese ha fatto la sua 
richiestain 
in'lntervlsta 
pubblicala dal 

Sforza ha dettoti 
tentisi"tontie" nel 
Bayera, die ha appena 
conquistatoli 
qwllflcazionc aito 
finale ti Coppa Uefa, c 
ha precisato d! volersi 
trasferire affilano, 
altlnter, allenata dal 
suo grande estimatore 

»-1»—» — — UU- 

woy noajwv. vcRfo 

da una famiglUdel sud 
dttaHa, e questo paese 
e’ per me HpkT adatto 
per mentalità e modo 





Fabio Capetto sempre più versoli Reai Mad ri d 


non ufficializzando la notizia ra Genova contro la Sampdoria len 
(«aspettiamo che il Milan bbbia mattina Cragnotti, azionista di mag- 
yìnto il campionato»), ha fatto ca- gioranza dei club biancoazzurro 
pire per l’ennesima volta di aver già ha incontrato per più di un ora i ai 
raggiunto un accordo con Capello ienatore Motivo? Il futuro della 
per portarlo sulla panchiha <5él panchina laziale Zeman non può 
Rea) Madrid, «per tornare a Virictìre più sbagliare non deve fallire 1 o- 
la Coppa dei Campioni dopò trèn- biettivo Uefa e deve chiudere la sta- 
t'anni» gìone alla grande se vuole restare 

Il Bari, invece, andrà a Pàtina, al suo posto E anche in questo ca 
senza gli squalificati Armoni e Sala, so la sua permanenza non sarebbe 
che saranno sostituiti |da Màngone sicura La Lazio a Genova sarà m 
e Brioschi Fra gli emiliani, invece, formazione assai nmaneggiata as 
lunga sfilza di assenti e uomini In senti Chamot e Winter (sono con 


le nspettive nazionali) e Bergodi 
(mfòttùnató), rriéhtta sodo ih dub¬ 
bio Bolpic e Draghi Nella Sam 
pdona, al posto dello squalificato 
Mannini ci sarà Sacchetti 
La Fioratila, priva del goleador 
Batistuta (è via con 1 Argentina) 
ospiterà TAblaiMa 1 attacco viola 
s affiderà alla coppia Baiano-Ban- 
chelh il tecnico dei bergamaschi 
Mondomco dovrà sostituire gli uru- 
guayam Monterò e Herrera (sono 
con la nazionale) e lo squalificato 
Pavone In dubbio Vien e Sgrò Infi 
ne il Cagliari affronterà il Vicenza 
senza Oliveira (squalificato) e Bo 
nomi fra i veneti assenti Otero Lo¬ 
pez e Rossi 


CREMONESE-PIACENZA 
FIORENTINA-AT ALANT A 


INTER-JUVENTUS 

1X2 

PADOVA-UDINESE 

2 

PARMA-BARI 1 

ROMA-NAPÓLI 1 

SAMPDORIA-LAZIO 

IX 

TORINO-MILAN 

X2 

BOLOGNA-REGGIANA 1 

CHIEVOV-PERUGIA 

X 

TRAPANI-LECCE 

X 1 2 

FORll-LIVORNO 

X 2 


u sb a tti r o nf i 3 ; «.palermo-genoa 

Gol tatti Palermo 26 

_ f ., - —n\tm Gol subiti Palermo 30 


Gol tatti Palermo 26 Genoa 43 

Gol subiti Palermo 30 Genoa 41 

L anno scorso Genoa in serie A 


_TQTIP 

PRIMA CORIAFAMte» 

_ 

SECONDA CORSA 

TERZA CÓRSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 


23.LUMEZZANE-SOLBIATESE □ 

Gol fatti Lumezzane 32 Solbiatese 20 
Gol subiti Lumezzane 16 Solbiatese 20 
L anno scorso Lumezzane-Solbiatese 1-1 
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A CURA DI 

MASSIMO FILIPPONI 


1 55% 
X 25% 

2 20 % 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


1 45% 
X 25% 

2 30% 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


..CAtòUARfcYIGENZA.. 


1 45% Con Giorgi in panchina al S Elia il Cagliari 

—— --*“ ha perso solo con il Milan II Vicenza è re- 

Y 35% duce da tre successi di fila (Atalanta e Ro- 

—2 - ma in casa Piacenza fuori) All andata vin 

2 20% sero 1 sardl s P ezzand0 * imbattibilità inter- 

——- na dei biancorossi 

.«®eMBMìllESZ-.eiACENZA. 


1 50% Vittoria obbligata per la Cremonese II Pia- 

——- cenza, qumt ultimo, è staccato di sette pun- 

X 35% 41 La s R uadra dl Cagni non ha mai vinto in 

—-- trasferta (sei pareggi e nove sconfitte) Pa- 

2 15% croni di casa senza Cristiani e Tentoni per 

—— *** - - il Piacenza fuori Conni 

..FI.Q.RSNUNArATAIiANIA. 


Viola in crisi ma il 2° posto è ancora possi¬ 
bile Domani Ranieri farà a meno di Batistu 
ta (impegnato con la nazionale argentina) 
giocherà Banchetti Anche Mondomco deve 
rinunciare agli uruguaiani Herrera e Monte 
ro 


JNTSR.'J.UVMTVS.. 


Tutto dipendeà dalla concentrazione e dalli 

— tensione che metteranno in campo i bianco 
neri reduci dalla Campions League lo scu- 

— detto è perso ma resta il blasone Hodgson 
deve trovare il sostituto di Zanetti Sarà Ci- 

— netti o Manicone? 


1 45% Dovrebbe essere una partita senza eccessi 

-— - vi tatticismi (buona per il Totogol) L Udme- 

10% se è tran R ul,la - 11 Padova ormai rassegnato 

- A tal punto che sandreani darà spazio ai 

2 45% giovani della Primavera Nava è squalihca- 

.. iai ,,.FARMAr,RARI.. ( ... 


Al Bari interessa solo la vittoria per conti¬ 
nuare a sperare in un aggancio al qumt ul- 
tmo posto II Parma perù non può disrars 
se vuole assicurata! Uri posto nella pròéài- 
rpa poppa Uefa, rivede ia difesa fuor 
Cannavaro dentroCastellmi 


BQMA:NAPQU.. 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


I tre punti fanno gola alla sqsquadra di 

— Mazzone che però lamenta le assenze di 
Fonseca Statuto (squalificati) e Balbo 

— (chiamao da Rasarsi la per Argentina-Boi i- 
via) Boskov si gioca la riconferma per la 

— prossima stagione In campo Totti 

,.SAMJHMBlS:lA?aP. __ 


è una sorta di spareggio per la conquista di 
un posto-Uefa La Samp 6 reduce da tre vit¬ 
torie di fila ma anche la Lazio ha sfruttato al 
meglio gli ultimi due turni interni Biancoaz¬ 
zurri senza Chamot e Winter Mannlni fuori 
per squalifica 


I.CmiARFVICENZA 

Golfatti Cagliari 29 Vicenza 33 

Gol subiti Cagliari 45 Vicenza 31 

L anno scorso Vicenza in serie B 


2, CREMONESE-PIACENZA □ 

Gol tatti Cremonese» Piacenzà 27 

Gol subiti Cremonese 4f 0 Piacenza 47 
L anno scorso Piacenza tn sene B 


3. nORENTMA-ATALÀNTA • 

Gol fatti Fiorentina 49 Atalanta 34 

Gol subiti Fiorentina 34 Atalanta 45 

t \anno scorso Atalanta tn sene B 

re -----i- 

-^^- 

4. WHWUVEHTUS • 

Gol tolti Inter 47 Juventus 1 

_ Gol subiti Inter 27 Juv*tu^M 

l'innoxmo //)tarVuiA | ^^ } 

b-padova-udmese" • 

Gol tatti Padov«37.:>. jpU#n*»«J5 

Gol subiti Pttdov* 6B /\ lanose 41 
L inno scorso Mime Inserto B 


7.ROMMMPDU 

□ 

Gol fitti Roma 40 

Napoli 24 

Gol subiti Roma 30 

Napoli 35 

L anno scorso Poma-Napoli 1-1 


8£AMPD0RU-UZK> 

Gol fatti Sampdoria 51 Lazio 

Gol subiti Sampdoria 41 Lazio 

L anno scorso Sampdona-Lazto3-l 

9JORINO-MILAN 

Gol tatti Tonno 26 Milan 

Gol subiti Tonno 42 Milan 

L anno scorso Torino-MlanO-O 


10.AVELUN0-CESENA 

□ 

Gol fatti Avellino 29 

Cesena 38 

Gol subiti Avellino 40 

Cesena 34 

L anno scorso Avellino in sene C/1 


11 .BOLOGNA-REQGI ANA 

□ 

Gol fatti Bologna 26 

Rggiana29 

Gol subiti Bologna 16 

Reggiana 24 

L anno scorso Bologna in C/1 Reggiana in A 


12.CHIEV0-PERUGIA 

□ 

Gol fatti Chtevo 30 

Perugia 38 

Gol subiti Chlevo 24 

Perugia 32 

L anno scorso Chtevo-Perugia 0-1 


•.PARMA-BARI 

. □ 

Gol fatti Parma 39 

Bari 42 

Gol subiti Parma 28 

Bari 61 

L anno scorso Parma-Bari IO 



13. C0SENZA-F. ANDRIA □ 

Gol fatti Cosenza» F Andria 35 

Gol subiti Cosenza 34 F Andria 32 

L anno scorso Csenza-F Andria (bO 

14. F0GGI A-VERONA 0 

Gol fatti Foggia 20 Verona 40 

Gol subiti Foggia 36 Verona 25 

L anno scorso Foggia in serie A 


16.PESCARA4STOIESE 

• 

Gol fatti Pescara 34 

Pistoiese 26 

Gol subiti Pescara 36 

Pistoiese 38 

L anno scorso Pistoiese in sene C/1 


17.SALERWTANA-LUCCHESE • 

Gol fatti Salernitana 35 Lucchese 35 
Gol subiti Salernitana 21 Lucchese 32 
L anno scorso Salermtana-Lucchese U1 


20.PR0 SESO-COMO □ 

Gol fatti Pro$eso23 Como 33 

Gol subiti Pro Sesto 39 Como 23 

L anno scorso Como in serie B 

21 «SARONNO-RAVENNA □ 

Golfatti Saranno 31 Ravenna 43 

Gol subiti Saranno 33 Ravenna 24 

L anno scorso Saronno in sene C/2 


22.AL2AN0V.-PR0 PATRIA □ 

Gol fatti Alzano V 35 Pro Patria 32 

Gol subiti Alzano V 24 Pro Patria 18 

L anno scorso in gironi diversi tra i Dilettanti 


24J>AVIA-S. TORRES 

Gol fatti Pavia 25 S 1 

Gol subiti Pavia 34 S 1 

L anno scorso PaviaS Torres 1-1 


...TORIMtMMN.. 


S Torres 43 
S Torres 30 


16.VENEZIA-REGGINA 

□ 

Gol tatti Venezia 27 

Reggina 28 

Gol subiti Venezia 30 

Reggina 41 

L anno scorso Reggina in sene C/1 


19.EMP0LKEFFE 

m 

Gol fatti Empoli 36 

Lette 24 

Gol subiti Empoli 20 

Lette 44 

L anno scorso Empoli nel girone B 


25. GIORGIONE-SANDONA □ 

Gol fatti Giorgione 30 Sandonà33 

Gol subiti Giorgione 28 Sandonà 23 

L anno scorso GiorgioneSandonà 1-1 

26. RIMINI-PONTEDERA □ 

Gol fatti Rimmi 31 Pontedera36 

Gol subiti Rimim 24 Ponteòera31 

i anno scorso Pontedera tn sene C/1 

27. V1S PESARO-FANO • 

Gol fatti Vts Pesaro 34 Fano 26 

Gol subiti Vis Pesaro 24 Fano 32 

L anno scorso Vts Pesaro-Fano 1-0 

28. ALBAN0VA-BATTIPAGLIESE □ 

Gol fatti Albanova 33 Battipagliese 24 

Gol subiti Albanova 23 Battipagliese 16 

L anno scorso Alba nova Batttpaghe$e2-0 

29. C AT ANZARO-VtTERBESE □ 

Gol fatti Catanzaro 27 Viterbese 33 

Gol subiti Catanzaro 28 Viterbese 26 

L anno scorso Viterbese ra i Dilettanti 

30. FASAN0-AVEZ2AN0 • 

Gol fatti Fasano 25 Avezzano 41 

Gol subiti Fasano 30 Avezzano 26 

L anno scorso Fasano-Avezzano 00 


1 40% 
X 25% 

2 35% 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


1 30% 
X 35% 

2 35% 


1 30% 
X 30% 

2 40% 


Nonostante i sei titolari indisponiteli il Ton¬ 
no deve assolutamente battere i rossoneri 
per non dover accettare la retrocessione 
con qualche turno d anticipo Ai Milan ba¬ 
stano 4 punti nelle restanti 4 giornate per il 
titolo matematico 


...B0.!,QfiM-.REGGIANA.... 

Il derby emiliano vede la Reggiana in van- 

— taggio di un punto sul Bologna I padroni di 
casa vantano la miglior difesa del campio 

— nato e sono reduci dal 2 0 sul Foggia I gra 
nata di Ancelotti hanno qualche problema 

— di formazione 


,.C.HlllEy.0.:PRRMGlA.. 


I veronesi hanno ottenuto in tutto il campio¬ 
nato soltanto sette vittorie ben diciassette i 
pareggi Discorso inverso per il Perugia di 
Galeone che ha terminato dieci volte in pa¬ 
reggio quest anno All andata vittoria sof 
ferta degli umbri 




Serie CI girone B I siciliani sono Inseriti 
nel gruppo a quota 36 in piena zona piay- 
out mentre il Lecce è saldamente al co¬ 
mando con 55 punti otto di vantaggilo sulla 
seconda Ultimo turno Jschia-Trapani 0-0 
Lecce Gualdo 2 1 


.FQBÙ-UYQMQ... 


1 40% Serie C2 girone B II Forlì occupa I ottava 

■ — -- posizione con 39 punti troppo Indietro ri 

X 35% spetto alla zona play off il Livorno è secon- 

- do in classifica con 56 punti e può quindi 

O OC» ancora sperare di agganciare il Treviso ca 

-=■—- polista (61) 
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Fiera dei sogni e realtà 
sul Portello una colata 
di cemento e di traffico 


il processo. L’ex comandante è accusato di favoreggiamento 


L a Fiera sta co- 
# struendo, sull’area 

del Portello sud, il 
* nuovo gigantesco 

I edificio che è desti- 

nato ad essere col* 
legato al vecchio recinto me¬ 
diante un edificio cemiefa che 
dovrà anch’esso essere realiz¬ 
zato. È per altro vigente un ac¬ 
cordo di programma ufficiale 
che prevede, in futuro, il trasfe¬ 
rimento dì gran parte delle atti¬ 
vità fieristiche fuori Milano, al 
posto dello stabilimento petrol¬ 
chimico di Rho-Pero; tuttavia le 
procedure per ia realizzazione 
del polo esterno vanno a rilen¬ 
to, e soprattutto non vi è nessun 
tipo di copertura finanziaria per 
il trasferimento delia fiera, il co¬ 
sto dell’operazione, tra nuovo 
insediamento e altre infrastrut¬ 
ture, supera i duemila miliardi e 
non è previsto alcuno stanzia¬ 
mento statate o locale per que¬ 
sta operazione; né, l’altra par¬ 
te, si è nemmeno iniziato a di¬ 
scutere dell’eventuale parziale 
valorizzazione delle aree de! re¬ 
cinto per finanziare il decentra¬ 
mento. 

Ci troveremo di fronte, in un 
brevissimo volgere di tempo, al¬ 
l’entrata in funzione del nuovo 
grande padiglione della Fiera 
che si somma a quelli esìstenti, 
aumentando quindi la capacità 
di richiamare visitatori ed espo¬ 
sitori, con la conseguenza di 
accrescere il traffico, sia di per¬ 
sone che di merci, senza che 
siano state ancora studiate e 
poste in atto tutte le misure ne¬ 
cessarie per il controllo di que¬ 
sto traffico eia riduzione de) 
suo impatto sulla città. 

È ben vero che il piano del 
traffico prevede una via dedica¬ 
ta al collegamento delle auto¬ 
strade conia Fiera, ma i nume¬ 
rosi problemi di connessione di 
questa viabilità speciale con il 
nuovo padiglione e il vecchio 
recinto non sono stati risolti co¬ 
si come i problemi di un poten¬ 
ziamento del trasporto pubbli- 
1 co e di una riduzione dqlla quo¬ 
ta di visitatori che utilizzano 
l’automobile per raggiungere la 
Fiera: vi è dunque il rischio con¬ 
creto che il potenziamento del¬ 
l’attività fierìstica in città, pre¬ 
sentato come provvisorio, ina 
destinato a durare a tempo in¬ 
determinato, produca anche 
un sensibile aggravamento del¬ 
le già pesanti condizioni di vita 
nella zona e nell’intero qua¬ 
drante urbano circostante. 

Ma sulle aree del Portello 
pende una seconda incognita: 

3 uella dei grattacieli per uffici e 
ei palazzi per altre destinazio¬ 
ni terziarie previsti nel piano 
particolareggiato della società 
Sistema Urbani, controllata da 
Fintecna, che ora sta ponendo 
in vendita aree il cui destino fu¬ 


turo è oltremodo incerto. Se 
questo piano particolareggiato 
fosse attuato, sulle residue aree 
del Portello sud verrebbero co¬ 
struiti, in aggiunta al nuovo pa¬ 
diglione, quasi mézzo milione 
di altri edifici. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha per ora fermato la realiz¬ 
zazione di questo progetto, ma 
il giudizio del tribunale ammi¬ 
nistrativo sui ricorsi dalla Siste¬ 
mi Urbani è fino ad ora stato 
sfavorevole al comune. 

Vi è quindi il rischio che 
l’ammmistrazione possa essere 
indotta o costretta ad accettare 
un ulteriore appesantimento 
del carico insediativo sull’area 
del Portello sud, rischio che de¬ 
ve essere combattuto con forza, 
poiché se le prospettive di cre¬ 
scita dei traffico dovute all’am- 
plianiento della Fiera sono 
preoccupanti, quelle dovute ad 
ulteriori insediamenti di tipo 
terziario o commerciale sareb¬ 
bero probabilmente disastrose. 

Positiva è dunque stata l’ini¬ 
ziativa dèi comune che, circa 
un anno fa, con una variante al 
piano regolatore, ha implicita¬ 
mente suggerito di spostare gli 
eventuali nuovi insediamenti 
molto più lontano dalla zona 
della Fiera, nell’area de! Portel¬ 
lo nord, purché tuttavia sì tenga 
ben fermo l’obiettivo di non so¬ 
vraccaricare in nessuna misura 
le aree che si trovano a sud dal¬ 
la circonvallazione. Bisognerà 
poi rimettere al centro dell’at¬ 
tenzione i! nodo del destino 
della Fiera. Non è infatti pensa¬ 
bile che la prospettiva del suo 
decentramento metropolitano 
si trascini confusamente per lu¬ 
stri o per decenni. Occorre ave¬ 
re fin da ora chiarezza sulle 
prospettive: se si vuole puntare 
al suo decentramento, si metta¬ 
no fino ad ora tutte te carte in 
tavola, da parte sia della Fiera 
che dell’Agip, per verificare la 
fattibilità economico finanzia¬ 
ria del progetto: se invece la 
prospettiva del decentramento 
metropolitano è da considerare 
eventuale o a lungo termine, al¬ 
lora occorre fare motta atten¬ 
zione al modo in cui il polo fie¬ 
ristico urbano, destinato a rima¬ 
nere presente ancora per molti 
anni viene organizzato, soprat¬ 
tutto dal punto di vista delle 
funzioni che più pesantemente 
impattano sulla città e dunque, 
innanzi tutto, dal punto dì vista 
dei problemi del traffico. Come 
si vede, su entrambi i fronti, 
quello della Fiera e quello del 
progetto Sistemi Urbani siamo 
ancora di fronte ad importanti 
questioni aperte che dovranno 
essere risolte con il massimo 
dell'impegno e con l’esercizio 
della vigilante e intelligente at¬ 
tenzione da parte dei cittadini. 

* Urbanista 



Eleuterio fta davanti al Mazzo di Giustizia 


Paria il ghisa, grande accusatore 


QIAMn«RO ROSSI 


«i Per Eleuterio Rea, il coman¬ 
dante dei vigili urbani, è arrivato il 
giorno di comparire davanti ai giu¬ 
dici del Tribunale. Si è aperto ieri, e 
non sono mancati colpi bassi e 
momenti di leggera tensione, il 
processo che vede il capo dei ghi¬ 
sa (attualmente sospeso dal sinda¬ 
co) imputato di favoreggiamento e 
abuso d'ufficio proprio in relazio¬ 
ne al periodo in cui stava per scop¬ 
piare lo scandalo della corruzione 
dei vigili della sezione annonaria. 

Questo primo appuntamento tra 
Rea e i giudici è arrivato dopo che 
lo stesso comandante ha chiesto di 
essere giudicato per rito immedia¬ 
to, saltando quidi l’udienza preli¬ 
minare: «11 dottor Rea ha bisogno 
della vostra sentenza», ha spiegato 
ieri il suo difensore, Armando Sala- 
roli, per ribadire la convinzione 
dell’innocenza dell’imputato. Ma 
sin dalla prima udienza il processo 
è entrato nel vivo, con la testimo¬ 
nianza del vigile che è diventato il 
grande accusatore di Rea, e non 
sono mancati piccoli colpi di sce¬ 
na e scontri tra accusa e difesa. 


«Quest’inchiesta è partita nel 1993 - 
spiega il pubblico ministero Gio¬ 
vanna Ichino - quando abbiamo ri¬ 
cevuto numerose segnalazioni di 
episodi illeciti e corruttivi nei mer¬ 
cati all’aperto di Milano*. In quel 
periodo un dirigente della polizia 
giudiziaria, l’ispettore Dabronzo, 
riesce a farsi «assumere» come aiu¬ 
tante da un commerciante ambu¬ 
lante, e proprio tra le bancarelle 
della fiera degli «Oh bej oh bej» del 
1994 raccoglie indizi utili alle inda¬ 
gini. «Cera un commerciante che 
aveva filmato il pagamento di una 
tangente a un vigile - ricorda il pm - 
ma era terrorizzato dall’idea di 
mettere tutto a verbale e alla fine in 
procura è arrivata una videocasset¬ 
ta bruciata». 

La ricostruzióne dell’inchiesta 
arriva poi ai punto cruciale: la testi¬ 
monianza di Giovanni Berretta, ve¬ 
terano dei ghisa dal 1991 all’anno¬ 
naria, primo testimone chiamato a 
deporre davanti ai giudici della set¬ 
tima sezione: «il 15 marzo del 1995 
andai dal comandante Rea per ri¬ 
ferirgli quello che si sapeva a pro¬ 
posito di alcuni colleghi chiacchie¬ 


rati per questa vicenda dei mercati. 
Ma lui si mise a urlare, mi disse che 
non credeva neanche a una paro¬ 
la, che parlavo così per cattiveria 
verso i colleghi e aggiunse che non 
dovevo più venire in procura, 
neanche se citato dai magistrati». 
Secondo la tesi accusatoria e in 
questa fase che Rea avrebbe com¬ 
messo il reato di favoreggiamento, 
«con una condotta obiettivamente 
diretta a eludere le investigazioni 
giudiziarie». Nemmeno di fronte al¬ 
la relazione scritta presentata da 
un dirigente della sezione annona¬ 
ria, sostiene il pubblico ministero, 
il comandante della polizia muni¬ 
cipale avrebbe adottato i provvedi¬ 
menti interni - a partire dai trasferi¬ 
menti - che di solito si applicano 
nei confronti dei ghisa sui quali si 
posano insistenti sospetti. 

La difesa, sin dall'inizio dell’in- 
chiesta, si è basata soprattutto sulla 
tesi che di fatto Eleuterio Rea non 
esercitava un controllo diretto sugli 
agenti distaccati presso l’assesso¬ 
rato al Commercio e che questi di¬ 
pendevano piuttosto dai dirigenti 
comunali. Il suo difensore, ieri, ha 
anche tentato un colpo basso: 


Danni alla Madonna del Crivelli? La direzione smentisce 

Acqua nella Pinacoteca 
«Qui piòve sul bagnato» 


All’asta da Christie’s 

Per 620 milioni 
Tiziano 

toma a Mantova 


sventolando la fotocopia di un arti¬ 
colo di giornale ha cercato di di¬ 
mostrare che il testimone Beretta 
mentiva su alcune date, a proposi¬ 
to della consegna alla procura del¬ 
la registrazione di una conversa¬ 
zione con Rea. Solo dopo aver se¬ 
tacciato il fasciolo, i) pm Ichino ha 
potuto gelare la difesa mostrando 
ai giudici l’originale di quel ritaglio 
di giornale che portava la vera da¬ 
ta, di pubblicazione di quel testo. Il 
processo proseguirà il 21 giugno 
prossimo con l’audizione di altri vi¬ 
gili che sostengono di aver infor¬ 
mato Rea dei loro sospetti e di aver 
ricevuto segnali negativi dal co¬ 
mandante. La lista dei testimoni 
comprende anche il vicesindaco 
Giorgio Malagoli, i consiglieri co¬ 
munali Nando dalla Chiesa, Ric¬ 
cardo De Corato, Raffaella Bòzzi, 
Elena Gandolfi, l’ex assessore al 
Commercio che avrebbe avuto no¬ 
tizia, all’epoca dei fatti, di un trasfe¬ 
rimento del vigile Beretta voluto dal 
comando di piazza Beccaria. Agli 
atti sono state anche acquisite le 
trascrizioni di tre telefonate di Rea 
intercettate per ordine della procu- 


Piccolo Teatro 

Scadono 
i termini 
di consegna 


■ vigili 
dal prefetto 
per discutere 
di carriera 

Clima piu disteso tra vigili e 
Comune, dopo la battaglia 
scoppiata qualche settimana fa 
por la ridsflnlzlofie dal percorsi di 
carriera, compNce II prefetto. Alla 
presenza di Roberto Sorge, Infatti, 
ieri pomeriggio si è tenuto un 
Incontro tra tutti i rappresentanti 
sindacali del vigili urbani, il 
vicesindaco Giorgio MalagoH e 
Uuba Guattari, a capo del settore 
Personale di Palazzo Marino. «Non 
abbiamo sottoscritto alcun 
documento • dice Patrizia Blslo, 
sindacalista UH, dopo tre ore di 
summit-ma siamo 
sostanzialmente arrivati ad un 
accordo; Il Comune, cioè, ricorrerà 

alle normative vigenti In tema di 
percorsi di corriere, sema 
aspettare di applicare il nuovo 
ordinamento professiate 
nazionale, porli quale dovremmo 
aspettare chissà ancora quanto. Il 
che vale non solo per categoria del 
vlgHI, ma per tutti l20nrKa 
dipendenti dell’emmlnlstrazione 
pubblica», il prefetto al è 
Impegnato a stendere una 
relazione, a bravo termine, per 
sensibilizzare II governo 
sull’argomento, In modo che 
permetta l’attuazione delle 
vecchie norme In attesa che le 
nuove vengano definitivamente 
licenziate. E la trattativa continua: 
ai primi di maggio è previsto un 
nuore Incontro, questa volta In 
Comuna, dal quale i vigili si 
aspettano dalle proposte concreto 
da parto di Malagoli. 

Roggiadebole 

Chiusa 

via Castelbarco 

Por consentire lavori urgenti di 
consolidamento della volta (Mia 
roggia «TfcJnetlo» che scorre sotto 
via Castelbarco, dove ha sede la 
Centrale dei latte fa strada sarà 
chiusa al traffico automobilistico 
da oggi per un periodo stimato In 
almeno due mesi. Lo ha 
annunciato l'assessorato al 
Trasporti dal Comune di Milano 
con una nota nella quale si Informa 
che. In via Castelbarco, I tecnici 
dal Comune «hanno Individuato una 
situazione di potenzialo pericolo 
che rende necessario il ripristino 
delle condizioni ottimali della 
copertura dalla roggia». IvoìcoU 
percorrenti la via In direzione dalla 
periferia verranno deviati 
all'altezza di via Sarfatti a sinistra 
verso via Bocconi e a destra in via 
Tabacchi In direzione 
Giambologna. Chi viene dalla 
periferia per la via Bazzl dovrà 
svoltare a destra In viale Toscana. 


Enti comunali 

Nomine 
Da oggi 
il bando 


■ Acqua nella pinacoteca. Nella notte tra il 30 e il 31 gen¬ 
naio scorso, Fenato collegamento di un impianto ha allaga¬ 
to il pavimento del laboratorio fotografico collocato nel sot¬ 
totetto del palazzo di Brera, Ma l'acqua non si è fermata qui: 
gocciolando attraverso un lucernario, si è messa a piovere 
nella sala ventuno della prestigiosa galleria, quella dedicata 
a Carlo Crivelli. Tanta acqua da rendere necessario l'inter¬ 
vento dei pompieri. Ma a questo punto le versioni del fatto 
sono discordanti: secondo il sindacato di base Ll.ra, l’acqua 
avrebbe raggiunto la preziosa «Madonna della candeletta» e 
la vicina Pala del maestro marchigiano, mentre la vicediret¬ 
trice Luisa Anrigoni lo smentisce categoricamente: «Si è ba¬ 
gnato solo il muro dietro alla tavola. Quest’ultima, infatti - 
come chiunque può constatare - è perfettamente integra. 
Certo, al momento dell’incidente abbiamo rimosso l'opera a 
scopo cautelativo. Lei si sarebbe comportato in modo diver¬ 
so?». Assolutamente no, dottoressa. Ma non trova un po’ 
strano il fatto che - per un motivo o per l’altro - possa piovere 
nelle sale della più importante raccolta di capolavori mila¬ 
nese? «Ma le opere erano comunque in sicurezza - afferma 
ìa vìcedìrettrìce - e di sopra, nel laboratorio fotografico, dì ac¬ 
qua non ne deve scorrere, mai». 

Secondo la Lira, il tubo de! laboratorio fotografico - una 


struttura in funzione da non più cj’un paio d’anni - avrebbe 
perso tutta notte senza che nessuno potesse accorgersene. 
L’allarme è stato dato solo alle sette del mattino, al momen¬ 
to dei passaggio di consegne tra i guardiani notturni e quelli 
diurni. «In un primo momento - spiega una rappresentante 
Li.ra - non si riusciva nemmeno a capire cosa fosse succes¬ 
so, si pensava all’impianto di condizionamento dell’aria, e il 
quadro è stato coperto alla meno peggio con dei sacchi di 
plastica e poi spostato». Di qui le denunce del sindacato: il 
personale «ha dovuto gestire l’ennesima emergenza in as¬ 
senza di procedure d’intervento e il numero di reperibilità, 
proposto quale buono per tutte le occasioni, non ha rag- 

S o alcuno». La vicedirettrice non vuote entrare nel merito 
critiche mosse dal sindacato, e si limita a dire che il co¬ 
municato Li.ra sarebbe «zeppo di inesattezze». Ma una rap¬ 
presentante Li.ra rincara: «Questi fatti succedevano prima e 
continuano a succedere. La direzione sembra preoccuparsi 
unicamente di offrire un’immagine di efficientismo, senza 
provvedere a una vera riorganizzazione del lavoro: ci si limi¬ 
ta a scaricare sul personale tutti I disagi della carenza di or¬ 
ganico». 

E dunque, senza una convocazione dei rappresentanti 
dei lavoratori da parte del sovrintendente Pietro Petraroia, a | 
Brera - dopo le tre serrate dì aprile - rimarcà confermato lo ; 
sciopero indetto per domenica 5 maggio: la pinacoteca 
chiuderà dalle 11 alle 13. 


■i Cariplo, Regione e Provincia di Mantovahanno unito le 
foize e hanno messo insieme i 620 milioni indispensabili per 
acquistare il "Ritratto di Giulio Romano’’ di Tiziano. Le cifre 
rispettivamente stanziate sono: 300 milioni la Cariplo, 100 la 
Provincia e 200 la Regione. 11 dipinto (un olio su tela di 102 
cm per 87) era stato messo all’asta nel febbraio scorso da 
Christy’s, a Londra, A condurre le trattative, che sono sfocia¬ 
te nell'acquisto, è stata l’Amministrazione provinciale. L’o¬ 
pera del grande maestro veneto verrà esposta probabilmen¬ 
te a Palazzo Te. 

Il quadro, che ritrae un artista che ha operato a lungo a 
Mantova, lasciando il suo capolavoro proprio nella decora¬ 
zione del Palazzo Te, compare per la prima volta nell’inven¬ 
tario del 1627 dì Vincenzo 11 Gonzaga e successivamente ri¬ 
sulta fra i beni di Carlo I d’Inghilterra, che aveva acquistato la 
galleria d’arte dei Gonzaga. 

Dopo alcuni passaggi dì proprietà, il quadro, verso la fi¬ 
ne del Settecento, venne comperato da Lord Kinnaìrd, un di¬ 
scendente del quale lo rimise all’asta nel 1946. Ultimo pro¬ 
prietario del ritratto, prima di finire nel mercato antiquariale, 
è stato il presidente delle Filippine, Marcos. 

Ora, dopo il recente acquisto, verrà restituito a Mantova. 
Un grande ritomo, che arricchirà ulteriormente questa città 
d’arte. 


m Scadono oggi i termini di con¬ 
segna della nuova sede del Piccolo 
teatro, i cui lavori sono affidati alla 
lfg Tettamanti. Ma il cantiere, a 
causa dei problemi economici del¬ 
l’impresa (che adesso infatti è in 
stato di liquidazione), è ancora 
lontano dal poter essere chiuso; ol¬ 
tre ad alcune rifiniture, mancano il 
cancello d’ingresso e una balau¬ 
stra. Dopodiché toccherà ai collau¬ 
di, di cui però dovrebbe occuparsi 
la Mm. In termini di tempo, signifi¬ 
ca che la sede non sarà perfetta¬ 
mente agibile prima di un paio di 
mesi. Ma non è ancora chiaro chi 
dovrà provvedere agli ultimi lavori; 
se la Tettamanti stessa, eventual¬ 
mente pagando al Comune una 
penale, o le ditte subappaltatricì, 
nel qual caso però Palazzo Marino 
dovrà approvare un’apposita deli¬ 
bera per l'affidamento dei lavori. 


■ Sarà aperto da oggi al 17 mag¬ 
gio il bando per la presentazione 
delle candidature dei rappresen¬ 
tanti comunali per gli incarichi che 
hanno scadenza nel 1996 negli or¬ 
gani di amministrazione e di con¬ 
trollo degli enti. Si tratta, tra l’altro, 
del teatro alla Scala, dell’ente Fie¬ 
ra, della Metropolitana milanese e 
della società degli enti aeroportuali 
(Sea). «Le proposte di candidatu¬ 
ra - si legge in una nota - possono 
essere presentate esclusivamente 
dai consiglieri comunali, dalle uni¬ 
versità milanesi, dalie associazioni 
sindacali e dì categoria, dalle asso¬ 
ciazioni nazionali, regionali, locali 
con una sede a Milano e che a Mi¬ 
lano svolgono attività da almeno 
un anno e da gruppi di almeno 
cento cittadini». Le proposte do¬ 
vranno essere presentate presso il 
«servizio nomine» del settore affari 
generali del Comune di Milano. 
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FRA 48 ORE 
LE ELEZIONI 



Per l’Ulivo 
in via Dante 
con Veltroni 


■ Ulivo e Polo ultimi fuochi Per 
il centro sinistra oggi a chiudere la 
campagna elettorale verrà Walter 
Veltroni vrcepremier designato e 
capolista del pds in Lombardia 1 
sul proporzionale Alle 18 30 lap 
puntamento con I Ulivo nell isola 
pedonale di via Dante Con Veltro¬ 
ni ci saranno anche Giovanni Bian 
eh» presidente nazionale del Ppi e 
candidato nel maggiorano a Se 
sto per la Camera Nicola D Amico 
candidato nella lista Dmi sul pro¬ 
porzionale e Gianni Mattioli dei 
Verdi Interverranno anche Feden 
ca Gaspamni presidente della Fe 
dercasalinghe, e una studentessa 


Mentre ad apnre la manifestazione 
sarà Leila Costa 

Mistero fìtto invece sul Polo di 
centrodestra giacché ì quattro 
leader nazionali Berlusconi Fini 
Casini e Buttiglione sono annun 
ciati nel giro di due ore sia a Piazza 
Navona che al Palatrussardi Senza 
contare che sempre stasera il Ca 
vallerò sarà anche alle prese con 
Romano Prodi negli studi di Menta 
na a Canale 5 

Ma torniamo all Ulivo e alla gior 
nata milanese di Walter Veltroni 
Nei programma del vice di Prodi ci 
saranno diverse iniziative Alle 
1230 un incontro con il mondo 
della cultura milanese su un tema 



Veltroni con i lavoratori deiritattel; 

sotto, Leila Costa Fotogramma 


Alfa Romeo 


li 



ni si trasferirà a Rozzano dove par 
lerà in piazza Foglia insieme ai 
candidati di collegio dell Ulivo il 
verde Pino Pohstena sulla Camera 
e il pidiessino Carlo Smuraglia sul 
Senato Poi come detto il comizio 
conclusivo di Milano in via Dante 
alle 1830 Infine alle 20 30 Veltro¬ 
ni sarà a Legnano con t candidati 
Piera Landoni e Fiorello Cortiana 
mentre alle 2215 parteciperà a 
una festa in Piazza Ganbaldi a Cas 
sano d Adda insieme a Lons Ma 
Coni e Sergio Fumagalli 


Milano, la vita difficile 

Viaggio di Gloria Buffo tra i nostri disagi 


LAURA* ATTI UCCI 


■i «Non ci posso credere chè è fi 
nita Mai stata così stanca davve¬ 
ro* Stiamo andando alla Camera 
del lavoro dove tra poco inizierà 
un incontro con i sordomuti mila 
nesi davanti a noi un furgoncino 
con i manifesti di Michele Salvati 
candidato per l Ulivo a Milano- 
centro Giona Buffo invece ècan 
dldata unicamente per la lista pro¬ 
porzionale del Pds il suo «collegio» 
è nientemeno che Milano e I intera 
provincia «Non mate eh? dice tei 
Quando si ha un collegio è diver 
so si fa campagna elettorale solo 
in quella zona si stabilisce un rap¬ 
porto stretto con gli elettori Dicia 
mo che io Invece ho fatto una 
campagna trasversale come terre 
torio e anche come contenuti» 
««Quello che mi ha colpito prose 
gue è che si è iniziato battendo 
moltissimo sui problema del fisco 
come se ! ansia degli italiani fosse 
rappresentata solo dal problema 
delle tasse E invece poi mi sono 
accorta che le preoccupazioni 
maggiori sono quelle legate alla 
sanità all assistenza alla vec 
chiaia La gente ha paura di non 
vedere mai la pensione di non 
avere i soldi per curarsi di finire 
senza assistenza pubblica 11 mio è 
stato un viaggio nella Milano dei 


disagi che non sono emergenze 
ma la vita quotidiana della mag 
gior parte delle persone» 

Niente figli «ma tanti gatti «fi 
danzata attempata» capelli corti 
piccolina «Sì ma a tanti dò 1 idea 
di essere diciamo così scostante 
Perchè io mi impegno e faccio pu 
re una fatica boia a mantenere le 
posizioni a non farmi calpestare 
Sono una dura di cioccolata io» 
Due anni fa era finita nella tana del 
lupo nel collegio iper berluscoma 
no di Ancore lei perchè esperta di 
telecomunicazioni informazione 
televisione che poi sono stati an 
che i temi di un assemblea ieri po 
meriggio nella sede del Comere 
ed è propno quello di cui vorrebbe 
occuparsi una volta «tornata in so¬ 
cietà ( Perchè la politica per me e 
una passione e una malattia pure 
di cui però non intendo occuparmi 
tutta la vita» Ma adesso a quaran 
tadue anni di cui più di venti pas¬ 
sati nel Pei prima e nel Pds poi e 
gli ultimi due nella segretena na 
zinnale della Quercia Giona Buffo 
nprova ad entrare in Parlamento 
dove finora non è mai stata Con 
progetti molto precisi e ambiziosi 
«Quello che vorrei dice e contri 
buire ad una nforma urbanistica 
nazionale per permettere a tutte le 


amministrazioni locali di avere gli 
strumenti adatti ad una vera nqua 
lificazione del temtono Non credo 
che a Milano per esempio si deb 
ba costruire di più piuttosto mi 
ghorare 11 costruito vivere in con 
domini tutti uguali in ombili quar 
tien in zone degradate vuol dire 
vivere male» «E poi prosegue 
vorrei anche dare una mano a fare 
di Milano un laboratono di propo 
ste per una politica sociale più 
umana Perchè va bene guardare 
all esempio dell Emilia Romagna 
ma è Milano la citta d Italia che 
presenta più d ogni altra i problemi 
sociali tipici delle grandi metropoli 
europee» Giona Buffo ha una car 
tella piena di fogli d appunti ma 
ormai non ha nemmeno più biso 
gno di sfogliarli i dati li conosce e li 
cita a memona a Milano secondo 
i parametri Istat 12 famiglie su 100 
vivono sotto la soglia della povertà 
1 su 100 ha problemi psichici («e 
lasciamo perdere tutti gli alm ) i 
casi di Aids conclamato solo in cit 
tà sono 5400 (m pratica è amma 
lato quasi 1 abitante su 300) E an 
cora nel 95 1 morti per droga sono 
stati 65 (contro i 38 del 94) e so 
no ben 7800 i minon segnalati ai 
Servizi sociali per problemi familia 
ri e comportamentali «Ma lo sai 
continua che dieci anni di That 
cher hanno nportato [Inghilterra 


Dall’architettura 

airinformazione 

E nata no! 1954 a Milano, dove risiede e dove si e 
laureata, presso II Politecnico, In architettura Entrata 
giovanissima nella Fgcl, tra il 1990e II 1954 si è 
occupata Insieme a Walter Veltroni di informazione e 
tv Dal luglio del 1994 e interna alla segreteria 
nazionale del Partito democratico della sinistra, e si 
dedica In particolare ad associazionismo e 
volontariato, allo sport, al settore no profit 
dell'economia Oltre ad essere esperta di questioni 
urbanistiche, ha scritto diversi articoli e saggi sui 
rapporti tra I media e la politica, sull informazione la 
televisione, Il cinema Attualmente, è Iscritta alla 
facoltà di scienze della comunicazione a Roma 
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ad una divisione della ricchezza 
uguale a quella del 1870? Che non 
esistono più asili nido pubblici 
che 250mila bambini non hanno 
una dimora stabile? Ecco tanta 
gente ha paura che anche da noi si 
stia andando nella stessa direzio 
ne E non è una paura assurda Ba 
sti ncordare che le Regioni hanno 
in mano 2100 miliardi che dovreb 
bero venire spesi entro maggio per 
la realizzazione di 7000 posti letto 
per ì malati di Aids inutile dire che 
finora non è stata usata una lira» 
Per non parlare delle condizioni 
delle carcen o di quelle degli omo 


sessuali Un tema che ha generato 
parecchi equivoci ricorda Ma ri 
nostro impegno per una legge sul^ 
le unioni civili non è affatto in di 
scussione Anzi ribaltiamo il dft 
scorso e chiediamo al Polo se con 
sidera civile e cnstiano che due 
persone che si amano non debba 
no avere gli stessi diritti degli alto 
dalla reversibilità della pensione 
all assistenza in caso di ncovero 
ospedaliero per esempio per 1 u 
nico fatto di essere dello stesso ses 
so 

Attenzione per la realta sociale 
per I esistenza delia maggior parte 


dei cittadini; quindi anche una 
battaglia convinta per una nduzio- 
ne degli oran di lavoro per la pos 
sibilità di progettare diversamente 
e più a propilei misura i cicli di vita 
Ma chi 1 ha detto che si debba per 
forza prima studiare poi sudare 
per un lavoro che spesso non sen . 
tiamo ci appartenga poi andare in 
pensione e poi morire? Quello che 
io sento sempre di più e un enor 
me domanda di libertà personale 
nell uso del propno tempo che in 
vece il Polo sacnfica ad un idea tut 
ta gerarchica piramidale e immo¬ 
bile della società» 


Il voto 


MANCARLO ASCARI 


m nelle retrovie che spesso si giocano 
| j le azioni più divertenti di quesh par 
fi tua elettorale quelle che megln sve 
LJ lano il carattere delle squadre in 
competizione Perciò più che i grandi comizi 
e ì dibattiti televisivi sono a volte eloquenti i 
piccoli convegni gli incontri periferici le fe 
ste nei locali A questo proposito va assoluta 
mente segnalato 1 appuntamento svoltosi il 
18 aprile in una bocciofila m onore di Tizia 
na Maioio candidata di Forza Italia Lelen 
co degli ospiti pareva infatti stilato da un cru 
dele maestro di cerimonie che volesse alle 
stiro un seguito della sene A volte ritorna 
no» La compagnia impegnata nell occasio 
ne presentava infatti il Gotha del «nuovo in 
Forza Italia ma era cosi bene assortita da 
sembrare uno straordinario omaggio a Ta 
fazzi il non dimenticato eroe di Mai dire 
gol Cosi sotto la dizione di festa con musi 
ca cabaret e ballo s| annunciava la presen 
za di un allegra bngata composta tra gli altri 
da Giorgio Albertazzi Silvia Anmchianco 
Lucio Colletti Ombretta Colli Roberto For 
migonì Ignazio La Russa Paolo Liguon Me 
mo Remtei Iva Zanicchi senza dimenticare 
1 ospite Dziana Maioio 
Non solo l elenco pareva tratto da una 
scena di Helzapoppin ma faceva sorgere un 


dubbio che sotto la copertura di una festa di 
Forza Italia si celasse un convegno di ex mih 
tante del 68 Insomma se Colli Colletti Li 
guon e Maioio volevano trovarsi per una rim 
patnata perché hanno coinvolto nella fac 
cenda una serie di ignari reazionari d o c 
nonché un paio di onesti cantanti d epoca? 
E perché non hanno invitato Brandirai!? An 
che lui è un loro alleato ma probabilmente 
quel gruppetto mantiene un atteggiamento 
di sufficienza un po snob verso gh ex di «Ser 
vire il popolo Insomma I appuntamento 
con Maioio e soci sembrava dare forma con 
creta al discorso paradossale di Umberto 
Eco alla convention dell Ulivo quando affer 
mava che bisogna difendere I Italia dai 
maoisti e comunisti che si sono annidati nel 
Polo Anche la scelta del luogo della festa 
era poi estremamente simbolica perché tutti 
ricordano come le bocciofile siano state per 
armi vere e propne succursali delle sedi poli 
tiche per la sinistra del 68 e dunque siamo a 
un vero e proprio ntomo sulla scena del de 
litio Perciò non è difficile immaginare che 
nel corso del commovente incontro qualcu 
no in un attimo di confusione temporale si 
sia avvicinato al pianoforte di Memo Remigi 
e gli abbia chiesto «Compagno la sai suona 
re Contessa? 


ULIVO 

MILANO Marco Balduccl e t sostenitori dell Ulivo del 
Collegio 6 organizzano per oggi pomeriggio una bicicletta 
ta con bandiere per il Collegio in direzione di via Dante ri 
trovo ore ) 7 45 alla sala dell acqua potabile di piazza Car 
bonari 

Michele Salvati incontra le donne alle 12 30 alla galleria 
«N< ova Aleph» corso Garibaldi 95 dalle 16 alle 17 sara in 
piazza Cord usto 

Giovanni Comlnelll alle ore 14 sara all ite Verri 
Pietro Segata dalle 9 alle 13 sarà ai mercati di via Cunei 
via Baroni e via Neera alle 15 sara al presidio di via Ripa 
monti angolo via Noto alle 21 allo manifestazione del Su 
nia presso Asha via Boriava 60 

Felice Besostrl ed Emanuele Flano saranno alle 13 30 
alla clinica S Siro in via Monreale alle 16 Besostrl sara al 
la Esseìunga di via Washington dalle 17 alle 17 30 con Pip 
po Ranci alla Unes di piazzale D Chiesa alle 18 30 sara 
insieme a Carlo Paris in via Dante con Walter Veltroni in 
viale Caterina da Forlì ai Giardini centrali allo ore 21 Be 
sostrl Ranci e Fiano Seguirà spettacolo di cabaret con 
Gianni Palladino 

Franco Danieli alle 10 sarà ai mercati di via Valcanobina c 
Pistoia e al Centro Bonola alle 16 incontrerà i soci dell Arci 
Olmi m via degli Ulivi 2 a mezzanotte sarà nellesede del 
Comitato per 1 Ulivo in via F 111 Zoia 95 
PROVINCIA 1 candidati dell Ulivo Patrizia Tola, Collegio 
12 (Senato) e Nando dalla Chiesa Collegio 20 (Camera) 
concludono la campagna elettorale a Pademo Pugnano 
\cncrd) 19 aprile in piazza della Meridiana via Gramsci % a 
Roma alle ore 21 con la manifestazione Quelli che 1 Uli 


vo presentata da Fabio Fazio (Quelli che 1 calcio) musica 
dal vivo con il complesso «l Fax» 

Carlo Smuraglla dalle ore 18 in poi saluterà i sostenitori 
dell Ulivo e gli abitanti di San Giuliano, Lacchiarella Bue 
cinasco e Gaggiano 

Antonio Pizzinato e Giovanni Bianchi parteciperanno al 
la festa deli Ulivo presso Spazioarte di Sesto alle ore 2! 
ospite Leila Costa 

Stefano Apuzzo e Gianni Piatti terranno i comizi di chiù 
stira a Lodi Sant Angelo Lodivecchio alle 15 Apuzzo sarà 
all isola Caprera con i socialisti del Si 
Angelo Guerraggio sarà dalle 7 alle 9 a Seregno alle 
9 30al mercato di Veduggio alle 21 alla sala comunale di 
Cardie Bnanza 

Manifestazioni di chiusura Legnano ore 20 30 con Walter 
Veltroni e Piera Landonl Vimercate ore 21 con i candida 
ti di collegio Sovico ore 22 30 con i giovani deli Ulivo Ptol 
fello con Fernando Crlstofori ore 20 30 Monza piazza 
bpim ore 21 30 e Gorgonzola ore 20 30 m piazza con Glo¬ 
ria Buffo Bollate ore 21 piazza Chiesa con Fiorella Ghi- 
lardotti e Carlo Steliutl Lissone ore 18 a Palazzo Terragni 
con Giarml Locateli! e don Mazzi Busto Garolfo ore 21 
con Bruno Bosco Corbetta ore 18 e Magenta ore 21 con 
Pierluigi Pasl Carugate ore 20 con Loris Macon! Cassa 
no ori 22 con Walter Voltrohi, Uno Duilio e Loris Matto¬ 
ni Trezzo Adda ore 21 con Loris Maconl e Uno Duilio 
Rozzano ore 16 30 con Walter Veltroni, Caro Smuragfla 
c Giuseppe Pollstena Spthmo Milanese ore 21 piazza co 
mune con Ugo Targettl Lainate ore 21 con Marilena 
Adamo Brugherio ore 20 30 e Cotogno ore 21 30 con Car¬ 
la Stampa Garbignate ore 18 in piazza Croce con Fiorei 
la Ghilardottt Abbiategrasso ore 21 con Fabio Blnelll 


Cobas in corteo 
alla Provincia 

Cobas in corteo alla Provincia len 
mattina infatti rappresentanti dei 
Cobas e dei lavoratori dell Alfa Ro 
meo si sono recati a Palazzo Isim 
bardi per chiedere all amministra 
zione provinciale una presa di po 
sizione politica di ferma critica nei 
confronti della Fiat «che mentre 
smantella la fabbrica di Arese fa 
fare lavoro notturno e straordman 
in molti altri suoi stabilimenti» A n 
cevere i Cobas è stata I assessore al 
Lavoro Maria Chiara Bisogni che 
ha ribadito gli impegni assunti per 
«fare tutto il possibile affinché sia n 
spettato 1 accordo del 94» Lac 
cordo prevede il reimpiego presso 
altre aziende di 1700 lavoratori in 
esubero e il mantenimento di quat 
tramila unità in organico Insoddi 
sfatti i Cobas hanno annunciato 
altre manifestazioni per ì prossimi 
giorni 

Al Plrello n e 

Un nuovo look 
perii personale 

Con il prossimo mese di giugno la 
Regione Lombardia si vestirà di 
nuovo per quella data infatti do¬ 
vranno essere consegnate dalla 
ditta appaltatrice le pnme divise 
estive in uso ai dipendenti regiona 
li commessi ed autisti che nnno- 
veranno così il loro guardaroba di 
lavoro Di seguito entro il trenta 
settembre verranno distnbuiti i ca 
pi di vestiario per il periodo mver 
naie La Giunfàregionale ha conte¬ 
nto 1 incarico per la confezione e la 
tornitura di capi di vestiario per il 
personale regtonale (155 com 
messe 170 commessi 57 autisti e 
20 portien) alla dritq Redaelii di 
Verano Bnanza (Milano) per una 
spesa complessiva di 1427 milioni 
! Oggetto della fornitura sono 6 000 
capi di vestiario su misura 

ffssristtiu»...,_ 

Corsi sull’Aids 
per300docenti 


Quasi treceritp doCènti di scuòle 
secondane supenbh parteciperan 
no a dire corsi suliAjds m prò 
grammi a Milano il 22 e il 23 apn 
le Promossi dai ministèri deila Sa 
nità e detta Pubblica istruzione ì 
corsi offrono conoscenze di base 
sull Aids e sulle strategie adottate 
per combatterlo Scopo dell inizia 
Uva è favonre la pianificazione e la 
venfica degli interventi di preven 
zione netta scuola e orientare gli 
insegnanti sulla base delle più re¬ 
centi acquisizioni della ricerca pe 
dagogica e scientifica 

Arc hvlaz lone 

Il Gip: «Maria rosa 
non e stata segregata» 

Il gip del tnbunate di Monza Pam 
zia Gattucci hi-archiviato L inchie¬ 
sta sulla vicenda di Mana Rosand 
Rota 31 anni di Colnago di Coma 
te d Adda (Milano) che per 17 an 
ni ha vissuto in clausura nell abita 
zione dei genitori A chiedere I ar 
chivtazione era stato lo stesso pm 
Salvatore Bellomo che aveva esa 
minato il fascicolo penate nel qua 
le si accusavano di maltrattamenti i 
gemton della ragazza Silvio di 65 
anni e Paola di 64 anni entrambi 
pensionati Ma I ipotesi di reato 
non ha trovato alcun nscontro nel 
le indagini Mana Rosana Rota ave¬ 
va infatti dichiarato di non essere 
stata segregata dai gemton ma di 
essersi isolata dal mondo esterno 
per sua consapevole decisione Ire 
giovane era stata trovata a letto de 
nutnta e con gl* arti atrofizzati lo 
scorso luglio dai carabinieri e dagli 
operaton dell Ussl L abitazione 
era stata trovata in pessime condì 
zioni igieniche e la ragazza era sta 
ta ncoverata all ospedale di Vimer 
cate Mana Rosana dimessa atta fi 
ne dell estate viene ora sottoposta 
a terapie nabilitative e all assisten 
za dei servizi sociali 

Ar re s tato 

Motociclista 
frusta un agente 

In una discussione per banali moti 
vi di viabilità con due agenti di po 
lizia carcerana che erano su 
un auto un motociclista ha estrat 
to dalla tasca un frustino di ferro 
«telescopico» e ha colpito con vio 
lenza la vettura L arma ha infranto 
un finestnno e ha raggiunto in pie 
no sul setto nasale uno dei due 
agenti II fatto è avvenuto a Milano 
in via Tagliamelo 12 11 motocicli 
sta Giuseppe Calabrese di 36 anni 
abitante in via Verbano 7 è stato 
arrestato con 1 accusa di violenza 
aggravata lesioni aggravate dan 
neggiamento aggravato e porto 
abusivo d arma 
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il corpo/2. Viaggio negli spazi dove l’esercizio fisico è protagonista 


m Dai grandi vetri smerigliati en¬ 
tra una luce morbida che si posa 
sui campo di pallacanestro, invaso 
da una quarantina di stuoie colora¬ 
te. Tutt’intomo, in piedi o sdraiati 
sul bordo del campo, i proprietari 
dei tappetini sono in silenziosa at¬ 
tesa. 1 loro volti mostrano espres¬ 
sioni concentrate. Potrebbero es¬ 
sere gli istanti che precedono una 
gara, gli attimi di pensosa immobi¬ 
lità che annunciano un improvviso 
e atletico scattare di muscoli. Inve¬ 
ce no. D’altronde basta osservare 
la tipologia dei partecipanti per 
rendersene conto: uomini e donne 
di tutte le età, alcuni appesantiti da 
qualche chilo di troppo. Niente 
competizione, dunque, ma un cor¬ 
so di formazione per il metodo Fel- 
denkrais. 

Mi trovo al Lido di Milano, in una 
palestra della Palazzina Rotonda e, 
mentre mi guardo intorno, l’inse¬ 
gnante impugna un microfono e 
dà il via alla lezione. Si chiama Ma¬ 
ra Della Pergola e, mi racconterà 
più tardi, «ho avuto la fortuna di 
apprendere questa metodologia 
dallo stesso Feldenkrais». «Sdraia¬ 
tevi sul fianco destro, piegate le 
gambe, mettere la mano sinistra 
sotto il ginocchio sinistro e solleva¬ 
telo». Con voce gentile e pacata, la 
Delia Pergola comincia a dare le 
prime ìndicaziotii e gli allievi, diste¬ 
si sulle loro stuoie, iniziano a muo¬ 
versi. «Fate dei cerchi con la gam¬ 
ba sinistra. Il movimento arriva alla 
spalla e alla testa. Sentite in che 
punto la testa comincia a sollevar¬ 
si»... 

Visti cosi, senza saperne niente, 
gli esercizi sembrano proprio facili, 
addirittura elementari, tanto che 
perfino un sedentario assoluto co¬ 
me me potrebbe compierti senza 
alcuna difficoltà. Eppure, nel pro¬ 
cedere della lezione, mi accorgo 
con stupore che i partecipanti, tra 
un movimento e l’altro, appaiono 
provati, al punto che qualcuno ri¬ 
nuncia all’esercizio successivo e ri¬ 
mane immobile, gli occhi socchiu¬ 
si e il corpo abbandonato, come 
per riprendersi da una spossante 
fatica. 

Maria Della Pergola, durante 
una pausa, mi spiegherà che que¬ 
sta pratica, in apparenza sempli¬ 
cissima, richiede In realtà una par¬ 
ticolare attenzione a ogni minimo 
mutamento percettivo «al fine di ri¬ 
scoprire il proprio modo di muo¬ 
versi, senza adattarsi a modelli 
esterni, e ricostruire così un’imma¬ 
gine tridimensionale di se stessi». 
Ma chi era Feldenkrais e in che co¬ 
sa consiste il suo metodo? «Moshe 
Feldenkrais era un ingegnere e fisi¬ 
co israeliano dì origine russa, 
esperto di aiti marziali. In seguito a 
propri problemi di salute ha inven¬ 
tato questo sistema di educazione 



Una tata* di ginnastica; a destra, l'Ingresso della Palazzina Rotonda del Udo 

Ginnastica 

in 3 dimensioni 


somatica che è un modo di cono¬ 
scenza dì sé e che, pur senza po¬ 
tersi considerare in senso stretto 
una terapia, offre importanti effetti 
benefici, 1 movimenti del Feldenk¬ 
rais prendono in considerazione 
un’immagine globale del corpo e 
non, come avviene in altre discipli¬ 
ne, i suoi singoli elementi». Mara 
Della Pergola aggiunge che a Mila¬ 
no ha fondato il Centro Feldenk¬ 
rais, in corso di Porta Nuova. 

«Seguite il percorso dell’aria che 
scende in gola, nei bronchi, nel 
polmone destro...», «ascoltate il rit¬ 
mo del respiro,.,», «piedi a terra, gi¬ 
nocchia verso il soffitto, sollevate il 
bacino...», «individuate dove inizia 
il movimento delle gambe e delle 
braccia...». L’insegnante continua a 
dare ordini garbati, gira con passo 
leggero tra gii allievi, di tanto in 
tanto offre consigli. I partecipanti, 


pur seguendo le sue indicazioni, le 
interpretano a modo proprio, tanto 
che è difficile trovare, tra tutti, due 
persone che si muovono in sincro¬ 
nia. Alcuni hanno atteggiamenti 
più ginnici, altri più lenti e meditati¬ 
vi, altri ancora appaiono immersi 
in una specie di trance. Le vie della 
tridimensionalità sembrano pro¬ 
prio essere infinite. «Dove avete 
sentito l’effetto dèlia lezione?» do¬ 
manda l’insegnante prima delia 
paura. «Al bacino» risponde una 
ragazza alta e magra, «allo stemo» 
esclama un signore robusto con 
curiosi baffi a manubrio, «un po’ 
dovunque», dice, prudente, una si¬ 
gnora bionda. 

Qualche applauso. La gente si 
risolleva dalle stuoie e io ne appro¬ 
fitto per fare delle domande. O, 
meglio, una sola: perché hanno 
deciso di apprendere il Feldenk¬ 


rais. Giuseppe, chitarrista: «per im¬ 
parare a fare cose complesse e 
inoltre perché è un modo intelli¬ 
gente per relazionarsi con se stes¬ 
si». «È una buona preparazione per 
il lavoro teatrale. Arricchire i movi¬ 
menti» afferma Katarina, attrice. «È 
un metodo per risparmiare energie 
e per comprendere meglio gii aim» 
dice Marco, terapista corporeo. 
Come già per i movimenti, insom¬ 
ma, ciascuno sembra intendere al¬ 
la propria maniera questo metodo 
dalle molte facce. 

Si riprende, ma in modo tutto di¬ 
verso. Metà dei partecipanti si sten¬ 
de su dei lettini e l’altra metà inter¬ 
viene sulle cavie» con lenti gesti 
delle mani. Mara Della Pergola è 
impegnata nella supervisione e io, 
per capire che cosa sta avvenendo, 
mi faccio aiutare da un’altra inse¬ 
gnante milanese di Feldenkrais, 
Maura Brocchi, venuta ad assistere 
al corso formativo. La Brocchi mi 


invita a provare la lezione indivi¬ 
duale e per scrupolo di informazio¬ 
ne, ma anche nella segreta speran¬ 
za di dare sollievo a un mal di 
schiena che mi tormenta da giorni, 
finisco per accettare. Sdraiato in 
un angolo della palestra, vengo 
sottoposto a una sorta di leggera 
manipolazione che procura un 
piacevole rilassamento. Una pres¬ 
sione sulle vertebre, qualche oscil¬ 
lazione della testa abbandonata 
nelle mani dell’insegnante, una lie¬ 
ve spinta sul costato. «Questa prati¬ 
ca si chiama integrazione Funzio¬ 
nale - mi spiega la Brocchi - e 
consente all’allievo, guidato dalle 
mani dell’insegnante, di apprende¬ 
re un utilizzo alternativo delle pro¬ 
prie capacità motorie». Lo sguardo 
rivolto verso un scheletro dì plasti¬ 
ca, della cui presenza un po’ inti¬ 
midatoria mi accorgo solo ora, do¬ 
mando alla Brocchi se il metodo 
Feldenkrais è conosciuto a Milano. 


«Comincia a diffondersi. In una cit¬ 
tà come la nostra, tra stress, postu¬ 
re stereotipate e schemi cristalliz¬ 
zati di movimento, una disciplina 
di questo tipo può essere di grande 
aiuto». 

Si è fatto tardi. Mi rialzo, ringra¬ 
zio, dò un’ultima occhiata perples¬ 
sa allo scheletro, che sembra os¬ 
servare con aria di rimprovero la 
mia postura tutt’altio che perfetta, 
esco. Con passo rapido mi infilo 
nella metropolitana di Piazzale 
Lotto e, durante il viaggio, ripenso 
a quello che ho appena visto e sen¬ 
tito. Considerazione globale del 
corpo, conoscenza di sé, riscoper¬ 
ta della propria tridimensionale? Ci 
rifletto ma non mi viene in mente 
nulla. A dispetto dello scheletro, 
che continua a mandarmi severi 
messaggi attraverso le mie ossa do¬ 
loranti, mi sembra di essere appiat¬ 
tito e inconsistente come un carto¬ 
ne animato. 


Week-end. 

La Passeggiata 

Brera, Lotto 
Ritratti 
da gigante 

~ wioMOLÙeei 

m La novità, per chi va a Brera in questi giorni, è l’Ar¬ 
co trionfale di Consagra, sotto il quale si passa per en¬ 
trare nel grande cortile dove il Napoleone di Canova, 
lucidato a fresco, è sempre lì per dare il benvenuto. 
Noblesse obttge. Altri illustri sono all’inizio sia della 
scala di destra che di sinistra. La scelta è fra Beccarla e 
Panni, vedete voi. 

Nella pinacoteca, questa volta, la "passeggiata” è 
programmata per incontrare uno dei giganti del Cin¬ 
quecento: Lorenzo Lotto, nato a Venezia nel 1480 e 
morto a Loreto nel 1556, Sei le opere, di cui ben quat¬ 
tro ritratti, due dei quali donati da Vitto io Emanuele (I, 
a ricordo di una visita a Milano nel 18 d 0. 1 dipinti era¬ 
no stati acquistati l’anno prima per il museo da Fran¬ 
cesco Hayez e da Giuseppe Bertini da un antiquario 
della città, per impedirne la dispersione. Re Vittorio, 
per amicarsi una Milano recalcitrante, di sentimenti 
più repubblicani che monarchici, pensò al bel gesto, 
rifondendo il costo dei due quadri. Di questi, il "Ritrat¬ 
to di gentiluomo con guanti" è un capolavoro assolu¬ 
to, uno dei massimi raggiungimenti delia ritrattìstica 
cinquecentesca. Per il Berenson "da un punto di vista 
strettamente pittorico" è da considerare "il suo massi¬ 
mo capolavoro”. 

Segue la deliziosa coppia di ritratti dei coniugi Lau¬ 
ra da Pola e Febo da Brescia. Quello della donna, 
splendido, venne pure acquistato dal medesimo anti¬ 
quario, La dama tiene nella mano destra un ventaglio 
di piume di strozzo col manico d’oro, legato con una 
catenella alla cintura. Nella sinistra ha un libricino rile¬ 
gato in pelle, che tiene allo stesso modo in cui oggi 
uomini e donne ostentano il cellulare L’abito è ricco e 
ricercato, modellato da un Versace dell’epoca. 

L’altro quadro ritrae un uomo con una giubba fode¬ 
rata di pelliccia, che non doveva costare pochi soldi. 
Sono comunque due dipìnti dì grande fascino. L'ulti¬ 
mo ritratto è di un uomo di età piuttosto avanzata, più 
debole degli altri, anche per lo stato non buono del di¬ 
pinto. 



Lorenzo Lotto, «Gentiluomo con guanti» 


Il quinto e il sesto sono di soggetto religioso. Uno 
raffigura l’Assunzione della Vergine. Si tratta di una 
predella, un tempo attribuita addinttura a Raffaello e, 
successivamente, a Fra Bartolomeo. Ad assegnarla al 
Lotto fu, per primo, il Frìzzoni, nel 1892, che la datò al 
1512, identificandola come uno degli scompartì sotto¬ 
posti alla "Trasfigurazione” di Recanati. 

La scena rappresenta la Madonna in cielo con gli 
apostoli, che guardano verso l’aito. Tomaso, che è in 
ritardo, corre per un sentierino di campagna per rag¬ 
giungere gli altri e godersi lo spettacolo. Infine la "Pie- 
tà”, di ampie dimensioni, a Brera dal 1811, provenien¬ 
te dalla soppressa chiesa delle monache domenicane 
di San Paolo di Treviso. Il quadro venne portato a ter¬ 
mine nel 1545 "per precio de ducati 16”, come si leg¬ 
ge nel "Libro di spese diverse’’ del Lotto, preziosa fon¬ 
te dì notizie sulla vita del maestro. 

Terminata la "passeggiata" a Brera, chi volesse ap¬ 
profondire la conoscenza di questo grande artista, do¬ 
vrebbe recarsi nella vicinissima Bergamo. In questa 
città non si contano le opere de) Lotto, sia nelle chiese 
che alla Carrara. Pale d’altare, quadri di soggetto sacro 
e profano, affreschi e persino le stupende tarsie di san¬ 
ta Maria maggiore, tratte dai suoi disegni, 


■ Per l’inizio estate, si segnala il 
cicloraduno nazionale della Fede¬ 
razione Italiana Amici della Bici¬ 
cletta - Rab, organizzato quest’an¬ 
no da Ciclobby di Milano. Per l’oc¬ 
casione, dai 27 al 30 giugno, saran¬ 
no a Milano centinaia di cicloturisti 
italiani ed anche qualche stranie¬ 
ro, di lingua tedesca soprattutto. La 
porzione di Lombardia più prossi¬ 
ma a Milano - pesantemente urba¬ 
nizzata, disseminata di attività pro¬ 
duttive e con strade molto trafficate 
- non viene considerata una terra 
propizia per il cicloturismo. In real¬ 
tà, non è così. Valli fluviali, grandi e 
piccoli laghi, canali, risaie ed altre 
coltivazioni, monumenti civili e re¬ 
ligiosi di grande interese e una fitta 
rete di strade minori poco o per 
nulla traificate, costituiscono inve¬ 
ce risorse territoriali molto adatte 
ad un turismo tranquillo ed a basso 
impatto ambientale quale è quello 
in bicicletta. 

La prima tappa del raduno sì 
snoderà lungo le alzaie dei navigli 
Grande e Pavese per arrivare alla 
Certosa di Pavia. Dopo la visita a 
questo insigne monumento, il rien¬ 
tro a Milano avverrà lungo strade di 
campagna nel territorio del Parco 
Agricolo Sud Milano passando per 
l’Abbazia di Viboldone (XIII sec.). 
Venerdì 28 giugno in treno fino a 
Sesto Calende dove il percorso in 
bici inizia sul lungofiume del Tìci- 


Saluti & bici 

Tre tappe 
per pedali 
intemazionali 

LUIOI RICCARDI 

no per passare dalla Badia di S. 
Donato e dall'Obitorio di S. Vin¬ 
cenzo (XI sec). Prosegue poi sul 
lungolago di Àngera ai piedi della 
Rocca per arrivare a Ranco (visita 
al Museo dei Trasporti). Passando 
per la zona collinare e dei laghi 
centrali del Varesotto, si arriva a 
Casalzuìgno per visitare la splendi¬ 
da villa Porta Bozzolo gestita dal 
Fai. Per gli scalatori è prevista una 
opzione fino ad Arcumeggia (4 
chilometri di salita) per visitare 
questo borgo affrescato da alcuni 
dei più noti artisti di questo secolo. 
Passando poi per Laveno si scende 
fino all’Eremo di S. Caterina del 
Sasso,, aggrappato alla roccia e 
suggestivamente a strapiombo sul 
lago. Ritornati a Sesto i ciclisti ri¬ 
prenderanno il treno per Milano. 
Sabato 29 giugno una tappa «mul¬ 


timediale»: bici, treno, metropolita¬ 
na e, volendo, traghetto leonarde¬ 
sco sull’Adda a Imbersago. Dalla 
stazione FS dì Bergamo sì sale a 
Città Aita per la visita ai suoi splen¬ 
didi monumenti; si punta quindi su 
Brivio dove si comincia a seguire 
l’argine dell’Adda in un ambiente 
caratterizzato da bellezze ambien¬ 
tali, storiche, architettoniche e di 
archeologia industriale. Si prose¬ 
gue lungo il Naviglio Martesana fi¬ 
no a Gessate dove si utilizza la me¬ 
tropolitana per rientrare a Milano. 

L’ultima tappa è tutta milanese. 
La domenica mattina è l’unico mo¬ 
mento della settimana in cui si al¬ 
lenta la morsa del traffico e diventa 
quindi piacevole visitare la città, 
ricca dì monumenti e luoghi note¬ 
voli ben più di quanto si pensi, an¬ 
che da parte degli stessi milanesi. 

La quota H i partecipazione è di 
315.000 (comprende: pernotta¬ 
menti in albergo a quattro stelle, 
colazioni, pranzi, cene, trasporti in 
treno e metropolitana, ingressi ai 
monumenti, casco, assistenza tec¬ 
nica). Con sistemazione più spar¬ 
tana la quota scende a 225 000 lire. 
Per coloro che partecipano solo al¬ 
le escursioni senza pernottare la 
quota è di 120.000 lire. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni (entro ii 20 
maggio) Ciclobby - via Cesariano 
11 - 20154 Milano - te! e fax 
02/3313664. 


Fiere, feete, sagre 

Palio de la «Suca* • Bruzzano. La «suca», cioè la 
zucca, è il vegetale simbolo dei bruzzanesi. E la zuc¬ 
ca è anche il simbolo del Palio. Che inizia domenica, 
e prevede gare di carte, ballo, pallavolo, basket, ten¬ 
nis, ping pong, calcetto, corse a piedi e in bicicletta, 
ma anche competizioni a carattere schiettamente 
popolare, di origine molto antica, come il tiro alla fu¬ 
ne e la corsa dei sacchi. Si sfidano le otto contrade 
dei paese, e solo il 26 maggio si conoscerà il vincito¬ 
re. 

Mostra marcato di piante acquatiche, barn^ù e 
piante perenni - Torba, Gornate Olona (Va). Dofhe- 
nica, nella meravigliosa cornice di uno dei più anti¬ 
chi monasteri lombardi, che risale all’alto Medio Evo, 
non si potranno soltanto comprare piante e fiori per 


costruire un giardino acquatico, ma anche ricevere 
consigli da esperti su come realizzare l’impresa. Sarà 
disponibile anche la consulenza per seminare orti di 
verdure ed erbe aromatiche. Si potranno trovare an¬ 
che piante perenni per bordure e giardini rocciosi. 
Per ì più piccini il pomeriggio si terrà uno spettacolo 
di burattini. A tutti i visitatori verranno offerti vmo e 
focdccid 

Mllìcremona - Cremona. 1 nostri nonni diventavano 
matti per i soldatini di piombo- se li dipingevano, con 
santa pazienza, uno per uno, e combattevano batta¬ 
glie che non finivano mai. Ancora oggi, però, i colle¬ 
zionisti di oggetti militari sono tutt'altro che scompar¬ 
si: e proprio a loro è dedicata questa mostra, che rag¬ 
gnippa mezzi militari vecchi e nuovi, decorazioni va¬ 
rie, ma anche abbigliamento per l’aria aperta, lo 
sport e l’avventura. Al quartiere fieristico, da domani 
a domenica. LI Michela Andreoli 


Venerdì 19 aprile 1996 


Tennis 

Sei campi 
in piazza 
Duomo 

LUCA FCRRAM 

■ Poveri piccioni. Se non vorran¬ 
no farsi centrare da qualche palli¬ 
na da tennis, per un giorno dovran¬ 
no lasciare la loro consueta «men¬ 
sa all’aperto», piazza del Duomo. 

Ci saranno ragazzini e racchette da 
tennis a sostituirli. Sarà proprio ai 
piedi della «madunina» che si svol¬ 
gerà l’ultima tappa del tour «Tennis 
in piazza», una manifestazione 
ideata per avvicinare i giovani a 
questo sport e che porterà il tennis 
nelle vie e nelle piazze di 12 città 
italiane. Una sorta di laboratorio 
tennistico itinerante che partirà il 
25 aprile da Napoli e taglierà il tra¬ 
guardo italiano a Milano ii 22 set¬ 
tembre. Ci sarà poi una coda a Sa¬ 
rajevo, dove verrà ricostruito un 
impianto sportivo grazie ai fondi 
raccolti durante le tappe azzurre. 
Questa festa del tennis, a Milano, 
come nelle altre città italiane sarà 
aperta a tutti (dalle 9 alle 18) dai 
bambini di 4 anni agli appassionati 
della terza età. E senza mettere 
mano al portafoglio. In ogni locali¬ 
tà venanno montati un camjpo-^L 
centrale più 6 mini campì tracciati ^ 
sull’asfalto, destinati alle lezioni e 
alle sfide per i più piccoli (4-12 an¬ 
ni) . Sul campo regolamentare sarà 
possìbile per tutti giocare con o 
contro i più grandi campioni del 
tennis intemazionale. Provare una 
volee con Sergi Bruguera, rispon¬ 
dere ad un servizio dì Goràn Ivani- 
sevic non sarà più soltanto un so¬ 
gno per i fan della racchetta. Ci sa¬ 
rà spazio anche per l’H tennis, di¬ 
sciplina in cui si esibiranno atleti su 
sedie a roteile. Verranno inoltre 
posizionate tre sagome di 2 metri 
d’altezza rappresentanti dei cam¬ 
pioni del tennis che i ragazzi do¬ 
vranno colpire in determinati pun¬ 
ti. L’Uisp (Unione Italiana Sport 
per Tutti) che in collaborazione 
con Sergio Tacchini organizza 
«Tennis in piazza» ritiene di poter 
avvicinare oltre 10.000 giovani in 
ogni città. Ci saranno quindi 
150.000 nuovi appassionati dì ten¬ 
nis in tutta Italia, ma dopo la gior¬ 
nata di festa troveranno i campi in 
cui poter giocare a prezzi modici? 

La «pallina» passa alla Federazio- 


S. Bernardino 

Domenica 
di visite 
alle Ossa 


■ Domenica, dalle 14,30 alle 
18,30, ci saranno visite guidate al¬ 
l’Ossario di san Bernardino, restau¬ 
rato e restituito alla pubblica fruibi¬ 
lità nel mese scorso. Le visite sono 
organizzate dal Comitato Progetto 
san Bernardino, artefice del restau¬ 
ro. Lo stesso Comitato rende noto 
che 11 consigliere comunale Davide 
Tinelli, di Rifondazione comunista, 
ha ottenuto uno stanziamento di 
cento milioni dal Comune di Mila¬ 
no per il recupero della facciata 
dell’Ossario. Nei giorni feriali, gra¬ 
zie alla disponibilità del parroco, 
l’Ossario è comunque visitabile 
nelle ore del mattino e del primo 
pomeriggio. 

Come sì ricorderà l'Ossario ven¬ 
ne riaperto la domenica dedicata 
alla visita di importanti monumenti 
cittadini, organizzata dal FAI. Suc¬ 
cessivamente, però, per ragioni di 
sicurezza, le porte dell’Ossario tor¬ 
narono a chiudersi. Ora però il par¬ 
roco è riuscito a trovare persone 
che fungono da custodi. La situa¬ 
zione ha carattere di provvisorietà, 
ma intanto, in qualche modo, fun¬ 
ziona. Nel futuro si spera si possa 
pervenire ad una soluzione più so¬ 
lida. L’Ossario, come si capirà, non 
può essere lasciato incustodito du¬ 
rante le visite. D’altronde le opere 
che si trovano nella cappella sono 
di eccezionale rilevanza artistica. 
Basti pensare che la volta è affre¬ 
scata da Sebastiano Ricci, il padre 
del Settecento veneziano. Ciò che, 
inoltre, caratterizza l’ambiente so¬ 
no proprio le ossa dei defunti, usa¬ 
te come elemento decorativo. 
Niente di eguale nè a Milano nè in 
Italia. Qualcosa di simile, ad imita¬ 
zione di san Bernardino, si può tro¬ 
vare a Lisbona. 
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I redattori di «Terre di mezzo» 
smascherano il traffico delle offerte 

Beneficenza? 

Intealtà 

è un truffo 


« «Hai qualcosa in contrario a 
proposito dì handicappati?». Op¬ 
pure: «Sei contro l’Aids?» A chi non 
è capitato di sentirsi rivolgere una 
simile domanda mentre attraversa¬ 
va le vie del centro da un ventenne 
con tesserino di riconoscimento 
appeso al bavero? Alla scontata ri¬ 
sposta - «No» - di solito spunta una 
stilografica e la richiesta di un obo¬ 
lo per una non ben identificata as¬ 
sociazione divolontanato. 

Ma dove vanno a finire i soldi 
raccolti?Jtfistero. La redazione di 
«Terredunezzo», il giornale di stra- 
la extracomunitari 
(37milA'Caj>j§ t yendute al mese), 
^QParscopnrio, l suoi redat* 
_ fino risposto alle numerose 
inserzioni economiche che offrono 
lavoro a gióvani disoccupati a due 
milioni al mese, assunzione rego¬ 
lare, settimana corta e ferie pagate. 
E si sono ritrovati per strada a chie¬ 
dere l’elemosina «per i poveri cie¬ 
chi» o per i «bambini delle missio¬ 
ni» ritratti In una foto strappalacri¬ 
me. Hanno anche presentato un 
esposto alia magistartura e pro¬ 
mosso un manifesto per la difesa 
del vero Volontariato insieme alle 
Adi, al-Rime, al Movi e all’Ufficio 
volontariato del Comune. «Alla dit¬ 
ta Rbm mi hanno assunto su due 
piedi senza spiegarmi cosa mai 
avrei dovuto piazzare - racconta 
Qarlq,Giorgi, giornalista di «Tene di 
! - riti hanno.caricato su un 

.pulmino p mi W 9 ritrovato in un 
.paesino della provìncia bergama¬ 
sca, Solo allora mi è stato detto che 
avrei dovuto raccogliere fondi per 
l'associazione Alapime, in partico¬ 
lare per un bimbo che si doveva 
sottoporre a un difficilissimo inter¬ 
vento chirurgico in Israele, Mi ver¬ 
gognavo come un ladro, speravo 
che nessuno mi desse una lira. So¬ 
lo a un signore sono riuscito a rifi¬ 
lare l’omaggio, una stampa, per 
12mila lire anche se la moglie era 
convinta che si trattasse di una truf¬ 


fa». 1 «piazzisti di bontà», hanno 
scoperto ì giornalisti del giornale di 
strada, si intascano il 30% delle ele¬ 
mosine, altri soldi finiscono in ma¬ 
no ai capiarea, e poi c’è l’azienda 
che prende la sua parte. Giorgi, in¬ 
tervistando l'ex presidente dell’A- 
lapime ha scoperto che il bimbo 
per il quale chiedeva denaro era 
già stato operato con successo pre¬ 
cedentemente. «Chi gestisce il gio¬ 
co - spiega il direttore del mensile, 
Miriam Giovanzana - mischia 
mezze verità all’omertà. Molto 
spesso le organizzazioni per le 
quali operano la raccolta di fondi 
esiste realmente, ma è impossibile 
sapere quanto denaro giunge loro, 
Più o meno un milione guadagna il 
"volontario retribuito”, di solito gio¬ 
vani alla disperata ricerca di un 
qualsiasi posto di lavoro mentre i 
capjaiea guadagnano cifre di mol¬ 
to superiori». Una truffa, sostiene 
Rosanna Massarenti del Comitato 
difesa consumatori, ai danni dei 
giovani che vengono reclutati in 
maniera non trasparente, dei citta¬ 
dini che si lasciano convincere a 
versare il contributo e infine delle 
vere associazioni (fi volontariato. 
«Abbiamo dovuto denunciare una 
di queste società perché spendeva¬ 
no la nostra sigla senza alcuna au¬ 
torizzazione - afferma Andrea Fer¬ 
rari del Pime, Pontificio istituto del¬ 
le missioni estere - e non siamo 
riusciti a capire dove andassero a 
finire i soldi raccolti». Corrado 
Mandreoli, dell’ufficio politiche so¬ 
ciali della Camera del Lavoro, ri¬ 
corda che il sindacato ha sempre 
denunciato chi sfrutta un bisogno 
forte come la necessità di trovarsi 
un’occupazione da parte dei gio¬ 
vani per fare facili guadagni. «In 
questo caso - dice - mandandoli 
in cerca d’elemosina, molto spesso 
vendondo costosissimi corsi di for¬ 
mazione con la promessa di una 
futura assunzione che ovviamente 
poi non aniva». 


Sesto, il Comune ingaggia i cassintegrati 

Operai ex-Marelli 
cureranno il verde 


m C’èrano quasi tutti ieri mattina i 
cassintegrati della Marcili Motori 
residenti a Sesto San Giovanni. Per 
loro (160 addetti) l'amministrazio¬ 
ne comunale ha avviato un proget¬ 
to di lavori socialmente utili nei set¬ 
tori dell’ambiente e della scuola. 
«Per il momento - ha precisato il 
sindaco Filippo Penati - offriamo 
16 posti (otto nel controllo e la cu¬ 
ra del verde cittadino e otto nella 
piccola manutenzione nelle scuo¬ 
le). In tutto trenta ore settimanali 
per un anno, con un’integrazione 
di circa mezzo milione mensili alla 
cassintegrazione a partire dal me¬ 
seprossimo. 

Parallelamente, un altro proget¬ 
to è stato avviato per i disoccupati 
di lunga durata. Si tratta di un pia¬ 
no che coinvolgerebbe per un an¬ 
no (24 ore settimanali per un com¬ 
penso di 800.000 lire) cento unità, 
sempre nei setton dell’ambiente, 

In 3 ore 3 rapine 
In 3 banche 

Tre rapine In poche ore. Alle 13,40 
tra banditi con armi giocattolo 
hanno vuotato lo casw della 
Carlplo di via Celilo. Bottino, 20 
milioni. Due ore dopo è toccato al 
Credito agricolo bresciano di via 
Lacco. Due banditi armati di 
coltello hanno chiuso I presenti in 
uno stanzino e sono fuggiti con 13 
milioni. DI 40 milioni, invece, Il 
bottino della rapina alla Comlt In 
via Fogazzaro, alle 16.30. Due 
armati di pistola hanno vuotato le 
tre casse e sono fuggiti. 


della scuola e nelle biblioteche «in 
questo modo - ha spiegato il sin¬ 
daco - si è posta l’attenzione alle 
fasce giovanili o alle fasce di lavo¬ 
ratori espulsi dalla produzione da 
oltre idue anni, i èosti, coperti dal- 
l’Inps, per il Comune sarebbero ri¬ 
dotti alle spese assicurative, circa 
un milione a lavoratore, e il via è 
previsto per dopo l’estate». 

I due progetti rientrano nel pro¬ 
cesso di reindustrializzazione del¬ 
l’area sestese, dichiarata area di 
crisi dopo la chiusura sistematica 
delle grandi fabbriche. In partico¬ 
lare nell’area dismessa della Ercole 
Marelli hanno chiuso la Marcili 
Trazioni e lo scorso dicembre la 
iem, con l'espulsione di circa 70 
addetti (per la maggior parte don¬ 
ne) , molti dei quali avevano matu¬ 
rato fino a 32 anni di lavoro senza 
però aver diritto alla pensione. E in 
virtù del processo di reindustnaliz- 
zazione, parte della Giem è stata 
ceduta a un’azienda del gruppo 
Fiat, la Parizzi Elettromeccanica 
che, entro la fine del 1996, si trasfe¬ 
rirà da Bresso a Sesto in viale Edi¬ 
son e che, secondo gli accordi, do¬ 
vrebbe riassorbire una parte dei la¬ 
voratori espulsi. L’esperienza di at¬ 
tivare lavori socialmente utili, rite¬ 
nuta molto positiva, non è nuova 
agli amministraton sestesi che già 
occupano trenta lavoratori cassin¬ 
tegrati provenienti da altre aziende 
dismesse come l’Uva. «Ma le poten¬ 
zialità offerte dalla nuova legge fi¬ 
nanziaria -conclude Penati - sono 
maggiori soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la velocizzazione degli 
aspetti e dei tempi burocratici. 11 
progetto per i lavoratori della Ma¬ 
rcili Motori è stato realizzato in sole 
tre settimane» 



Immigrati extracomunttari all'uffldo «trantori della questura 


Immigrati, il decreto difficile 

Sanato il 70 per cento degli extracomunitari irregolari 
Migliaia di lavoratori precari sono rimasti tagliati fuori 


■ Circa il 70% degli immigrati ir¬ 
regolari ha usufruito della sanato- 
na prevista dal decreto Dini. Il dato 
emerge da una ricerca condotta 
dairOssejvatorio di Milano su dieci 
città italiane (Milano, Torino, Ge¬ 
nova, Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Palermo) do¬ 
ve, su un totale stimato di 191 mila 
extracomunitari irregolari, sono 
state presentate 133.448 domande 
di regolarizzazione, pari al 69,8%. 
Una proporzione che riflette la 
realtà nazionale, con un universo 
stimato di 350/400 mila extraco¬ 
munitari irregolari e 248.950 do¬ 
mande. Sono decine di migliala, 
dunque, gli immigrati destinati a ri¬ 
manere confinati nel limbo ,della 
clandestinità E proprio a Milano, 
ha fatto notare ieri Massimo Todi- ' 
sco, responsabile dell'Osservatorio 
e dell'indagine, si registra il divario 


più profondo: 38.319 istanze a 
fronte di un totale stimato di 60 mi¬ 
la irregolari, Cifre che testimoniano 
i limiti e le discriminazioni insiti nel 
provvedimento, che ha tagliato 
fuori a priori chi non ha un’occu¬ 
pazione, chi svolge lavori saltuari e 
tutti i lavoratoli autonomi} dal pony 
express al piccolo artigiano all’am¬ 
bulante. Per non parlare* >di chi 
sbarca il lunario «in nero», inchio¬ 
dato alla condizione dì senza dinttì 
- ricattabile e facile preda della cri¬ 
minalità in cerca di manovalanza - 
per l’indisponibilità dei datori dì la¬ 
voro a pagare ì contributi. Se poi si 
considera il rapporto fra domande - 
presentate e permessi di soggiorno 
già rilasciati, vengono a galla - no¬ 
nostante gli uffici coinvolti abbiano 
lavorato a pieno regime (questure, 
Inps, ispettorati del lavoro) - tutte 
le difficoltà e le strozzature che 


hanno reso la sanatoria una corsa 
a ostacoli. Su 133.448 domande 
sono stati rilasciati 33.145 permessi 
di soggiorno, il 24,8%. A Milano 
11 mila su 38.319, a Bologna la pal¬ 
ma dell’efficienza con 3 mila per¬ 
messi su 4.230 istanze mentre Fi¬ 
renze si aggiudica la maglia nera: 
900 su 8 350. Le procedure per il ri¬ 
lascio del documento mettono in 
luce un retroscena fatto di controlli 
lunghi e complessi, di cìnici egoi¬ 
smi e anche di «scorciatoie» non 
del tutto lecite. Le questure, oltre a 
dover verificare gli eventuali reati 
commessi (in questo caso il per¬ 
messo è negato e scatta automati¬ 
camente il decreto dì espulsione) 
devono controllare la «veridicità» 
delle domande. Verifiche che han¬ 
no svelato diversi casi di società fa¬ 
sulle, create ad hoc per inoltrare la 
pratica. Ma uno dei punti più do¬ 
lenti è il pagamento dei contributi, 
condizione sine qua non per otte¬ 
nere il sospirato nulla osta. Il gap 


fra domande presentate e pratiche 
munite di comunicazioni di assun¬ 
zione (con versamento contributi¬ 
vo già avvenuto) è molto alto: 
68.956 su 133.448. A Milano. 
27.700 su 38.319. «Il pagamento 
dei contributi - osserva Todisco - 
va a rilento e secondo quanto se¬ 
gnalano Caritas e sindacati, nel 
50% dei casi sono gli immigrati 
stessi a mettere mano al portafo¬ 
glio, condizione spesso imposta 
dal datore di lavoro». 

Drammatici, poi, gli effetti sul¬ 
l’occupazione: «Sono migliaia gli 
immigrati licenziati e rimpiazzati 
con altri irregolari disposti a lavora¬ 
re in nero: a Milano circa seimila, a 
Palermo oltre mille, a Napoli quat¬ 
tromila. A livello nazionale sì pos¬ 
sono stimare non meno di trenta¬ 
mila lavoratori cacciati, prevalente¬ 
mente nel settore edile, nelle im¬ 
prese di pulizia e nella ristorazio¬ 
ne». 


L’Associazione denuncia la logica delle raccomandazioni 

Polizia, il balletto dei trasferimenti 
I funzionari: «Sistemi omertosi» 


ROSANNA CARRILU 


■ È ancora polemica, in questu¬ 
ra, sui trasferimenti di dirigenti e 
funzionari di polizia. E mentre 
l’Anfp (Associazione funzionari di 
polizia) chiede trasparenza, LAm- 
ministrazione persevera nei suoi si¬ 
stemi «torbidi e omertosi». Lo de¬ 
nuncia il Comitato esecutivo del¬ 
l’Associazione che, partendo da 
un caso concreto, coglie l’occasio¬ 
ne per ribadire l’impegno contro la 
logica delle raccomandazioni e 
delle sponsorizzazioni politiche e 
sindacali. Un sistema stigmatizzato 
anche da Roberto Maroni durante 
un convegno sui problemi della si¬ 
curezza, promosso di recente dal- 
l’Anfp. L’ex ministro degli Interni 
non ha esitato a parlare di «pesan¬ 
te clima di cogestione che pervade 
il Dipartimento», denunciando al¬ 
tresì che il 90% delle promozioni 
sono praticamente decise dai sin¬ 


dacati, a prescindere dai menti 
professionali. E mancanza di tra¬ 
sparenza lamenta anche Carlo 
Smuraglia, presidente della Com¬ 
missione lavoro del Senato, già 
membro della commissione anti¬ 
mafia Le sue interrogazioni parla- 
mentan sono rimaste lettera morta. 
Smuraglia aveva chiesto ragione 
del trasferimento di Dino Finolli, 
dirigente della Digos «promosso» a 
capo della Poiana di Linate. «Ho 
avuto solo risposte ufficiose, peral¬ 
tro poco tranquillizzanti e mi sono 
reso conto che la logica imperante 
è quella della discrezionalità, dove 
francamente vi può stare di tutto», 
ha commentato il senatore pres¬ 
sino. La denuncia dell’Anpf pren¬ 
de le mosse da un incontro col ca¬ 
po della polizia e i suoi più stretti 
collaboratori, a fine gennaio, nel 
quale Fernando Masone sul tema 


della mobilità affermava che, 
quantomeno durante la sua gestio¬ 
ne, prima del trasferimento i fun¬ 
zionari vengono Interpellati e lo 
spostamento deciso solo col loro 
consenso. Affermazioni smentite 
dalla realtà. Come ne) caso del di- 
ngente dell’Ufficio salutano della 
questura di Vercelli, il dottor Gio¬ 
vanni Poituesì, trasfento suo mal¬ 
grado a Milano, li questore e le lo¬ 
cali rappresentanze sindacali lo 
avevano bollato di incapacità, 
mentre l’esito di un'ispezione mim- 
stenale avvenuta nello stesso pe¬ 
riodo recita l’esatto contrario. I 
guai di Portuesi iniziano nel ’93 
quando ordina il rientro di un poli¬ 
ziotto dalla malaria con un giorno 
di anticipo Allora il Siulp diffonde 
una nota nella quale diffida il me¬ 
dico dal continuare a ridurre i gior¬ 
ni di prognosi degli ammalati. La 
conclusione arriva lo scorso anno 
quando il funzionano medico pri¬ 


ma di riammettere in servizio un 
agente chiede il parere della Com¬ 
missione medica ospedaliera, co¬ 
me prassi vuole dopo un penodo 
di malattia superiore ai 30 giorni. 
Dopo qualche giorno Portuesi si ri¬ 
trova a Milano Pane un ricorso al 
Tar che sospende il provvedimen¬ 
to e lo reintegra a Vercelli. Ma sol¬ 
tanto due giorni dopo il Ministero 
lo invia in «missione» a Milano. Da 
dove nel frattempo viene spedito a 
Roma, in «aggregazione», un altro 
funzionario medico originano del¬ 
la Capitale. 

L’Anfp denuncia inoltre lo spre¬ 
co di danaro pubblico. Ogni spo¬ 
stamento fuon sede comporta in¬ 
fatti una spesa di 40.000 tire al gior¬ 
no, più i rimborsi di alloggio. «Nella 
fattispecie si pagano inutilmente 
due "missioni", quella del dottor 
Portuesi e quella del funzionario 
romano che abbandona Milano 
per far rientro a casa propna». 


Per l’autoparco 
Indagini 
tutte da rifare 


Tutto {o quasi) da rifare per II 
troncone principale del 
processo Autoparco. La seconda 
sezione del tribunale di Milano 
ha rinviato alla procura della 
repubblica gli atti arrivati mesi 
fa da Firenze, accogliendo li 
ricorso dell’avvocato Francesco De Coglie che difende II latitante 
Asaro Barbaro. In sostanza la decisione del giudici milanesi 
comporta la riapertura della fase Istruttoria dot processo o annulla 
l'ordinanza di rinvio a giudizio del trenta imputati formulata dal gip 
di Firenze. GII atti del processo Autoparco, Infatti, vennero tramassi 
a Milano perché II tribunale fiorentino dichiarò la propria 
Incompetenza territoriale. Ma richiamandosi a una sentenza della 
Corte costituzionale, l’avvocato De Coglie ha ottenuto che l’Intero 
fascicolo ritornasse alla procura per la riapertura delle Indagini. Il 
processo era fissato per II 10 giugno prossimo, ma ora I tempi 
slitteranno sensibilmente, e per gli Imputati che si trovano In 
carcere da oltre tre anni si avvicina II limite massimo di sei anni di 
carcerazione preventiva senza che (I processo sla Iniziato. 


Provveditore 
e sindacati 
per tempo pieno 


Il provveditore agli Studi di Milano 
Francesco De Sancito a I sindacati, 
confederali hanno Inviato una 
richiesta comune si ministro della 
Pubblica Istruzione per chiedere di 
aumentare la tispontbiitt* di post) 
per II tempo pieno a scuola. Questa richiesta, hanno spiegato In una nota, 
«risponde alle esigenze delle famiglie In cui entrambi I genitori svolgono 
attività lavorative ed è una costante del territorio della città e della 
provincia». Per II prossimo anno scolastico, hanno calcolato I sindacati ed 
Il provveditore, «è necessario che circa duecento classi In più, pari a meno 
del 5% In più del tetto massimo previsto, vengano Istituito con un tempo 
scuola di 40 ore settimanali». Nella richiesta vtone anche sottolineata «la 
rilevanza detrazione comune deirammlntotrazfone e delle organizzazioni 
sindacali neU’lntonto di trovare una soluzione positiva alla pressante 
domanda sociale dell'utenza». Intanto II coordinamento del genitori delle 
due scuole di Milano ha Indetto una manifestazione di protesta per 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-23): piazza Duomo 
(galleria via Orefici), corso Gari¬ 
baldi, 49; corso di Porta Romana 
(ang. via S. Sofia); via Fanm, 69 
(ang. via Lepontina, 13), piazza 
Gasparri, 9; viale Suzzani, 12, via 
Serra, 52, corso San Gottardo, l, 
via Comacchio, 4 (piazza Ferra¬ 
ra); via E. Ponti, 39; via Plinio 
(ang. via Eustachi) ; via Marocco, 
15; via Nino Bixio, 1 ; via Petrocchi, 
21; corso Ventidue Marzo, 16, via 
Varsavia, 4; piazza Vesuvio, 14; 
largo Gambettino, 131; via Rem- 
brandt, 22; piazza Gioisia Monti, 9; 
via Quarenghi,40/1 
Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6, viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, I; Stazione 
Centrale (galleria carrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4, piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzom, 2; 
via Canonica, 32, piazza Firenze 
(ang. via R. Di Launa, 22). 

Guardia medica 24 ore: tei. 

| 34S67. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 ^ 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
I Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
I Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
l soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Anucotell 
700200 - Telefono azzurro 

| 051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolconelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
| Centrale 67500 - Porta Ganbaldi 
| 6552078-FerrovieNord48066771 
Aem elettricità 3692 - Aem gas 
[ 5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 
• Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
| Aci 116-Sosrandagi70120366 
TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963 Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Venbmiglia 66984611; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624: per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615 Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 
-8388 - 6767 - 5251 Autonoleggio- 
Avis 6981; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

DI NOTTE 

BENZINAI • Emo, viale Liguria 12, 
dalle 22 alle 7; piazzale Baracca, 
dalle 22 alla una. Aglp, piazza Bel 
Fanti, dalle 22 alla una; viale Mar- 
| che 32, dalie 22 alla una; piazzale 
Accursio, dalle 22 alle 7 Ip, via 
| Noè 10, dalie 22 alla una. Monte- 
Shell, viale Certosa 228, aperto fi¬ 
no alle ore 23. 

TABACCHERIE - Via Brioschi 41 
(fino all’una) chiuso martedì, Via 
Giambellino 144 (fino all’una) 
chiuso mercoledì, via Lecco 4 (fi¬ 
no alle 2) chiuso lunedì; viale 
Lancetti 37 (fino alle 2) chiuso 
domenica, via Palestrina 12 (fino 
alle 2) chiuso domenica, via S. 
Margherita 14-16 (fino all’una) 
chiuso sabato 

EDICOLE - Aperte tutte le notte: 
piazza Oberdan 3; piazza Ober¬ 
dan, angolo via Tadino, corso 
Buenos Àyres, angolo via Tunisia; 
Gallena del Corso, piazzale Lago- 
sta 7 Aperte fino alle 2: piazza Ar¬ 
gentina, angolo via Stradivari, via 
Vittor Pisani, angolo via Sangrego- 
rio, corso Buenos Ayres 4; corso 
Buenos Ayres, angolo via San Gre¬ 
gorio, piazza Baiamomi, angolo 
via Farmi. 

MERCATI 

Via Stresa, via Crema/Piacenza, 
via M Pagano/largo V Alpini, via 
Catone, via M Aurelio, via Cana¬ 
letto, via Albinom, via Scheiwìller, 
via Agilulfo, Gratosoglio Nord, via 
Cunei, via Val Cannobina, via Pi¬ 
stoia, Bonola, largo Bocuoni/via 
Drago 
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Venerdì 19 aprile 1996 


forum assago. Stasera e domani concerto del rocker di Zocca 


PerVasc» 
è tutto 
esaurito 


■ Due sere con Vasco H rocker 
di Zocca toma a Milano (stasera e 
domani ore 21) e sbanca i botte¬ 
ghini del Forum d Assago con due 
«tutto esaunto» Un successo quasi 
inevitabile per uno degl» artisti più 
amati dai giovani italiani un eroe- 
antieroe m cui i ragazzi si idenhfì 
cano e che per anm hanno eletto 
paladino della «vita spericolata» 

Anche se oggi Vasco ultraqua 
rantenne con famiglia sembra 
aver dato un taglio agli eccessi e al¬ 
le provocazioni piu estreme con 
vogliando il suo ribellismo in mes¬ 
saggi più maturi e meno velleitari 
Il suo ultimo album Nessun penco- 
/o per te per esempio, «iota intor 
no al concetto di libertà personale 
che nessuna autorità deve limitare 
un disco segnato da suoni moderni 
e taglienti parzialmente ispirati da 
un importante trasferta americana 

fi concerto comunque è una 
lunga cavalcata rock su uno sfon 
do semplice ed essenziale, guidato 
soltanto da un efficace impianto 
luci La band al seguito vede alcu 
ne sostanziali modifiche nella for 
mazione col ritomo di Massimo 
Riva alla chitarra e 1 apporto essen 
ziale di un altro chitarrista 1 amen 
cano Stef Bums Dagli States amva 
anche il battensta Deen Castrono¬ 
vo mentre Nando Bonini (chitarra 
e con) Claudio Go|lnplli (basso) 
Alberto Rocchetti (tastiere), An 
drea Innesto (sax) e Clara Moroni 

Ultime repliche 

Una vedova 
che fa star 
poco allegri 

MARINELLA RUATTERINI 


(con) completano il quadro 

II sound complessivo è asciutto 
e vigoroso con qualche sorpresma 
negli arrangiamenti e lo spettaco 
k> risulta piu veloce e avvincente 
che in altre occasioni La scaletta 
che si dipana in circa due ore e 
mezza di musica presenta quasi 
tutto il nuovo lavoro ad eccezione 
di Marea si inizia con Un gran bel 
film Praticamente perfetto e lo per 
deró cui segue il npescaggio di 
Non mi va 

Tra i momenti più suggestivi ci 
sono le ballate Sally Senza parole 
e Gli angeli e il tns rockettaro di Cd 
du dice no C/i spari sopra e Delu 
sa Al repertono più vecchio appar 
tengono invece Fegato spappola¬ 
to Colpa d Alfredo e l inattesa n 
presa di un pezzo del lontano 
1982 La noia Mentre i bis npro 
pongono classici come Bollicine 
Vivere , Siamo solo noi Vita sperteo- 
faia e Albachiara Intanto è già sta 
to fissato un nuovo appuntamento 
estivo con Vasco, stavolta all aper 
to e in un grande spazio il 15 giu 
gno allo stadio di San Siro Per 
quell occasione 1 allestimento sarà 
completamente diverso e come 
ospiti si esibiranno iSikter la band 
della ex Jugoslavia che aveva già 
suonato col «Blasco» lo scorso an 
no sempre a San Siro in occasio 
ne dei concerti di Rock sotto l asse¬ 
dio 

Diego Perugini* + + 


m Ancora poche recita smo a 
domenica alle 16 e la sconsolante 
Vedova Allegra del Balletto della 
Scala lascerà la sede decentrata 
del Teatro Lirico per svanire alme 
no per qualche tempo dal reperto¬ 
rio detta compagnia Saranno an 
cora in scena ospiti come Gheror 
ge lancu e Josè Carretto pnme 
ballerine interne come Anita Mà- 4 
gyari Isabel 

Elisabetta ArmiatàPaiKL In 
anzi in buca la sbfetfo Orchestra 
Sinfonica di Milano "Giuseppe Ver 
di diretta da Paul Connelly Ma 
nonostante gli ingredienti di tutto 
rispetto dello spettacolo- come le 
scenografie e i ncchi costumi di 
Roberta Guidi di Bagno- lo spetta 
colo continuerà ad apparirci co¬ 
me ci è apparso alla prima un tnu 
tile e oziosa scelta artistica l/n 
evento mancato che non merita ri 
sonanza nazionale ma si chiude 
nell ambito provinciale e nostalgi 
co di cui è espressione 
Questa Vedova infatti è la traslit 
terazione in movimento de) capo 
lavoro de) 1905 di Franz Lehar 
Senza canto senza parale è pur 
tuttavia la stona nasata nella cele 
bre operetta salvo che lamore 
contrastato della bella ereditiera 
Hanna Glawan e del libertino con 
te Danilo si esprime in passi (scon 
tati) di valzer e in figure accademi 
che di mamera Ma non solo vi è 
un surplus di moine e goffaggini 
pantomimiche che rituffano il Cor 
po di Balio scaligero (non partico¬ 
larmente bollante in questa prò 
va) sul viale del tramonto di una 
coreografia polverosa 
Nel 75 quando Ronald Hynd al 
lesti questa sua «traduzione» dell o 
peretta per lAustralìan Ballet la 
coreografia più avanzata di taglio 
accademico andava già in tutt altra 
direzione Oggi la sua Vedova alle¬ 
gra appare addirittura puenle Un 
prodotto «english rose» come il 
belletto troppo rosa che la Regina 
Elisabetta sparge sulle sue nobili e 
ormai aviz 2 itc gote Quiprattesf? 




Chiara Petnizzelll In «Mal di caia» al Riodrammatici 


Tutto esaurito peri duo concerti d) Vasco Rossi al Forum 


Filodrammatici 

Largo agli 
attori 

nati da poco 

MARIA PAOLA CAVALLAZZI 

■ Largo ai giovani sempre che i 
giovani siano doc Per la sua ormai 
tradizionale rassegna di pnmavera 
il Teatro Filodrammatici ha spen 
mentalo diverse formule dal mo 
nologo al teatro delle donne fino 
ad arrivare alle nuove generazioni 
Partirà infatti il prossimo 23 aprile 
«Ricambi onginali» sottotitolo «la 
nuova generazione tra accademia 
e ncerca» che raccoglie le propo¬ 
ste di quattro compagnie sul mer 
cato da non più di tre anni «Com 
pagnie che hanno qualcosa m co 
mune ~ dice Claudio Beccan direi 
tore artistico del Filodrammatici - 
raccolgono ex allievi della nostra 
Accademia una delle scuole di 
teatro più antiche visto che nel 98 
compie duecento anni» Formati 
secondo cnten tradizionali (cele¬ 
bre la loro dizione) molti di questi 
giovani artisti hanno poi sposato la 
sperimentazione «Il fatto e - dice 
Beccan - che la tecnica dell arti 
gianato attorale quella della no¬ 
stra Accademia e una base eccel 
lente Non a caso nei nostri spetta 




Quei coreografi 
dà Pagine Gialle 


Scala, applausi alForchestra e a Kalmar AGENDA 

I rli \7fÌNl FESTIVAL. È in corso la X> 

VJHv/ V V/i LI zio ne del festival intemazi 

del film tunstico Tra i nun 

1 • 1 •• 1 - film in concorso proiezio 

/il h AH Norvegia Argentina Si 

ili WJvl lvJl li Abruzzo Bhutan Antigua ( 

w O ouda Monte Generoso e 1 


■ A proposito delle danze inserì 
te nell opera l troiani di Hector Ber 
lioz un critico musicale ha scntto 
che la Scala sceglie i suoi coreo 
grafi sulle Pagine Gialle II giudizio 
forte ma sicuramente disinteressa 
to (ai cntici musicali in genere 
non piace discettare sul limitrofo 
settore ballettistico) apre la spino 
sa e sempre irrisolta questione del 
la scelta dei metteuren danse delle 
qpere Chi assisterà all ultima reci 
Jb Scaligera dei Troiani questa sera 
ipie 18 potrà notare ad esempio 
come i lunghi inserti danzati qua 
ranta minuti in tutto sono ben lun 
gì dall amalgamarsi col resto del 
sontuoso e per altro eccellente 
spettacolo 

La scelta del regista Ugo Tessito 
re incaricato di nallestire I impian 
to a suo tempo approntato 
(nell 82) da Luca Ronconi o di 
chi per lui è caduta su di un oscu 
io gruppo londinese il cui fondato 
re bramano Amir Hosseinpour 
ha al suo attivo uno sparuto nume 
rodi alletti e soprattutto non com 
pare ura i nomi assurti per mento 
a una qualche notorietà europea 
Se dunque la sua compagnia (in 
assenza dei ballerini scaligen im 
pegnati al Lineo nella Vedova alle 
grà) è stata selezionata per la perii 
nenza del gesto all impostazione 


Ql&lllli Canova Altura Arriva Gianni 

ha aIIo Canova al posto di Daniela 

Alio vflofl Bonetti, ex segretaria del ormai 

«| a ||A fSiltiivo mitico istituto di via Borgogna 

Uvlla vulture la Bonetti ha dato le dimissioni 

dopo essere stata scelta come 
assessore alla Cultura per la Provincia di Milano. Il consiglio 
direttivo della Casa dalla Cultura, presieduto dal professor Vittorio 
Spinauola, ha eletto Canova - che di Splnazzola è stato allievo in 
anni d’università - a segretario, e 11 giovane urbanista Matteo 
Bofocan e segretario aggiunto. Gianni Canova ha 42 anni, ed 
Insegna In un liceo. È saggista e critico cinematografico dirige ii 
mensile di cinema «Duel», pubblicato dalla stessa casa editrice di 
«Mucchio selvaggio». In particolare Canova è un appassionato di 
film horror: non perniante è stato chiamato a far parte del comitato 
direttivo di «Nolr In festival» Per la collana I castori» ha scritto una 
biografia di David Cronenberg (quello della raccapricciante 
pellicola «La mosca»...) A Gianni Canova vanno I migliori auguri de 
l'Unità par un buono e sereno lavoro 


dell opera siamo difronte a un ca 
so di strabismo registico 
Per quaranta minuti lo spettato 
re assiste infatti a una sorta di in 
sensata pantomima o di alfabeto 
per sordomuti che mai vana la sua 
consistenza sia che ci si trovi a 
Troia come nei pnmi due atti sia 
che ci si trovi a Cartagine come 
nella seconda parte dell opera Im 
pertemti in guaine nere e lucci 
canti top metallici e soprattutto in 
differenti al morbido ma monu 
mentale fluttuare delle altre masse 
sceniche i danzaton mimi della 
Hosseinpour Dance Company in 
trecciano monocordi filastrocche 
gestuali dà giardino d infanzia al 
cospetto di Pnamo ed Ecuba prima 
e molto piu in la della sfortunata 
Didone guadagnandosi fischi dal 
Loggione e mugugni in platea 
Tutto ciò in un teatro fornito di di 
rezione artistica del Ballo (ma for 
se abituato ad agire per comparti 
menti separati) Tutto ciò sopra! 
tutto in un paese che oltre alle sue 
compagnie istituzionali come ap 
punto il Balletto della Scala vanta 
complessi contemporanei di tutto 
aspetto Perchè cercare allora sulle 
Pagine Gialle per giunta londinesi 
ciò che si potrebbe trovare invece 
a pochi passi da Piazza della Sca 
la ? 


Cambio della guardia aita Casa 
detta Cultura Arriva Gianni 


RUBENS TEDESCHI 


m Così va il mondo scaligero 
Mentre la stagione sinfonica pre 
senta in concerto 1 Erwartung di Ar 
nold Schoenberg si annuncia che 
la stagione d opera perde per stra 
da 1 allestimento del wagneriano 
Oro del Reno anche questo amve 
ra in concerto con la direzione di 
Muti l due avvenimenti sembrano 
eguali ma sono in realta di segno 
opposto Amcchire ì magn prò 
grammi sinfonia con opere che 
per van motivi non possono am 
vare in scena è una buona iniziati 
va Al contrano declassare uno 
pera a oratorio per non aver nsol 
to in un anno e mezzo il proble 
ma di un regista fallimentare è prò 
va di incapacità nella direzione del 
teatro I responsabili dovrebbero 
trame le logiche conseguenze 
Detto ciò veniamo alia serata 
dedicata a Schoenberg che alli 
neava due grandi partiture compo 
ste in periodi diversi il monodram 
ma Eruxirìung nato nel 1909 ma 
rappresentato soltanto nel 1924 e 
la trascnzione orchestrale del 
Quartetto op 25diBrahms elabo 
tata nel 1937 e presentata a LosAn 
geles I anno successivo Due opere 
di carattere opposto la prima por 
tondo ad estremo le ossessioni 
espressioni rade al suolo il pas 



Riccardo Muti 


salo mentre l elaborazione brahm 
stana si riallaccia alla grande tradì 
zione tedesca Neil uno e nell altro 
caso si tratta di lavori di ardua ese 
cuzione che spenai nenie nella 
«Quinta sinfonia di Brahms» (se 
condo la semischerzosa definizione 
di Schoenberg) ha impegnato dura 
mente I orchestra energicamente 
strattonata dal giovane e vigoroso 
direttore ungherese-argentino Car 
los Kalmar Vivo successo comun 
que (nonostante la scarsità di pub 
bltco) per tutti e in particolare per 
il soprano Karen Hurfstodt scatena 
la interprete dell Erwartung 


Via DflfltQ Tutti In strada I bambini milanesi? 

, Certo, se la strada e via Dante 

diventa Nella nuova isola pedonale II 

!■■#< aIaaa Piccolo Teatro di Milano, 

luaoieca Assodante e numerose 

associazioni di volontariato hanno 

organizzato fino a domenica 21 la Festa del gioco e dei bambini Sotto 
candidi ombrelloni sono stati allestiti diversi spazi per mostre, giochi, 
spettacoli C è anche nna esposizione, organizzata dal Colini, sulla 
creatività del bambini africani che sanno inventare giocattoli con niente o 
quasi Piu elaborati, invece, sono 1 giochi a disposizione In una ludoteca 
per tutti I bimbi che passeranno dall’Isola pedonale E nel weekend, festa 
grande Ancora oggi nel Piccolo Teatro è allestita una mostra di 
scenografìe della Storia della bambola abbandonata Invece dalle 10 al 
tramonto di sabato e domenica ia strada sarà animata da spettacoli di 
burattini, giochi organizzati, mentre, net cortile del Piccolo Teatro per 
tutto li pomeriggio gli attori del Piccolo si alterneranno nel ruolo di 
Intrattenitore per lo spettacolo II cantastorie L Ingresso è libero 


col: troviamo sempre posto per 
qualche neodiplomato» Ma lascia 
mo l orgoglio da chioccia di Bee 
can (anch egli ex allievo) e vedia 
mo cosa propongono i pulcini or 
mai ben adulti II primo spettacolo 
in programma (da! 23 aprile al 3 
maggio) è un allestimento che rac 
conta una stona vera si chiama 
Mal di casa e lo propone La Colo¬ 
nia Penale Toglie dall oblio una 
delle tante tragedie avvenute in 
tempo nazista quella di Welaqan 
adolescente polacco deportato 
per lavorare in Germania e finito 
ghigliottinato perché aveva troppa 
nostalgia del suo paese Dal 6 al 12 
maggio ecco invece un tipo d tea 
tro più intimista Si chiama propno 
Una cosa intima, testo di Philippe 
Blasband in scena Gabriele Cairn 
dn e Cinzia Massirom prodotti da 
Teatro Libero di Palermo Da) 15 al 
23 maggio si ride con la compa 
gnia Malebranche e II facchino di 
Voltaire dove Voltaire è I autore 
del racconto su cui il musicista Da 
vide Daolmi ha scntto un folle mu 
stcal da camera. Roberto Recchia 
interpreta tutti ì personaggi Per fi 
mre una regista già ben conosciu 
ta dal pubblico milanese Claudia 
Emanuela Coppola presenta dal 
26 maggio al 2 giugno l ultima fati 
ca della sua compagnia Ammani 
Virginia Le onde un omaggio a Vir 
gima Woolf Gli spettacoli sono in 
scena tutti i giorni lunedì compre 
si Per facilitare il pubblico piu gio¬ 
vane 1 ingresso costa lire quindici 
mila 


FESTIVAL. È in corso la XXI edi 
zione del festival intemazionale 
del film tunstico Tra i numerosi 
film in concorso proiezioni su 
Norvegia Argentina Sidney 
Abruzzo Bhutan Antigua e Bar 
ouda Monte Generoso e Tahiti 
Fuori concorso il cortometraggio 
di Maunzio Nichetti «Milano vi 
aspetta Centro Astena piazza 
ca tterà 17/1 ingresso lire 6mila 
NIETZSCHE A margine della mo 
stra «Sguardi su Nietsche Itinevan 
dei pensiero due giornate di stu 
dio Due gli interventi di oggi «La 
biblioteca ideale di Nietzsche di 
Aldo Venturelli e «Soffrire per 
Nietzsche soffnre per la Gema 
ma di Eckard Heftnch Seguirà di 
battito Teatro Franco Parenti via 
Pier Lombardo 14 a partire dalle 
14 30 

MOSTRA. Apre oggi al pubblico 
«Archeologie una mostra m cui 
le opere di Jean Le Gac e Mimmo 
Paladino si alternano ai reparti 
conservati al museo archeologico 
Le Gac si è ispirato alla Villa 
Adnana Paladino a Sapmum (og 
gl Attilia) Museo Archeologico 
corso Magenta 15 Dalle 9 30 alle 
17 30 fino al 26 maggio Chiuso il 
lunedi 

TRIENNALE. Presentazione de 1 
volume «King Miranda Designers 
1990 1995 di Francesco Morace 
Insieme all autore intervengono 
Gillo Dorfles Saverio Monno e il 
direttore della Tnennale France 
sco Morace Palazzo della Tnen 
naie viale Alemagna 6 ore 18 30 
LETTERATURA. «Stona della civil 
tà letterana inglese è il titolo del 
1 opera diretta da Franco Marenco 
che viene presentata questa sera 
da Marisa Bulgheroni e Giuseppe 
Sertott Sala delle conferenze Gar 
zanti via della Spiga 30 ore 18 
STAMPA E EDITORIA Seconda e 
ultima giornata di studi dedicata a 
Stampa e piccola editoria tra le 
due guerre Due gli argomenti 
trattati il primo alle 9 è «Dal cen 
tro alla periferia nuove esperien 
ze dell editona italiana» il secon 
do alle 15 a «Nuove forme ed 
esperienze di comunicazione edi 
tonale Museo di Storia contem 
poranea via Sant Andrea 6 
ALZHEIMER. Parte domani il se 
minano organizzato dalla Fonda 
zione Manuli dedicato a «La ma 
lama di Alzheimer aspetti com 
portamentali e nuove ipotesi di in 
teivento Liscnzione è gratuita 
ma e necessario prenotarsi presso 
la Fondazione ai numeri di telefo 
no 6703140 oppure 6702843 11 se 


minano si terra domani m piazza 
San Marco 2 a partire dalle 9 
TIME CODE. Due mostre per un 
solo titolo Time code» Si tratta di 
un progetto di Alessandra Galletta 
dedicato a ai cinquan anni di vita 
della televisione e alkla sua in 
fluenza sull arte Alle 19 si inaugu 
ra la sezione «Visioni» alle 19 
quella «Televisioni La mostra è 
dedicata a Mano Schifano il pn 
mo video artista con i suoi «Pae 
saggi Tv» li tutto all iperspazio di 
viaAlbncci 10 

VALENTINA 11 nuovo negozio di 
collezionismo fotografico «Los 
servarono» presenta una mostra 
del personaggio di Guido Crepax 
Valentina di professione fotogra 
fa alle prese con diversi tipi di 
macchina fotografica CorsodiPor 
ta Ticinese 83 ore 18 fino al 18 
maggio 

PATERNITÀ'. Seconda giornata 
dedicata alle «Ricerche sui muta 
menti del maschile» organizzate 
dal Centro italiano di psicologia 
analitica (Cipa) Coordina Um 
beilo Galimberti Piazzale Libia 5 
ore 21 

RASSEGNE. Presegue la rassegna 
dedicata al cinema dei fratelli Joe) 
e Ethan Coen Stasera e la volta 
del divertente «Mr Hula Hoop» 
Ore 18 20 22 al cinema De Ami 
cis di via Caminadella 15 Alla Ci 
neteca Italiana e in corso la sene 
dedicata a Woody Alien atte 20 e 
alle 22 si proietta «Pallottole su 
Broadway* ViaOxilialO 
TORKIERA. Presso il centro socia 
le autogestito Torkiera concerto 
detta band «Elettro sound sistem 
prò info piazzale del cimitero 
maggiore ore 22 


Come previsto I! tempo dovreb 
be permanere buono e soleggia 
to per i prossimi giorni su tutta la 
regione 11 condizionale trattan 
dosi appunto di previsioni è 
d obbligo Ma anche il Servizio 
agrometeorologico regionale è 
ottimista Oggi grazie allespan 
sione di un area anticicloruca di 
matrice africana avremo cielo 
«da sereno a poco nuvoloso» in 
totale assenza di precipitazioni 
Domani il tempo continuerà ad 
essere stabile con cielo sereno e 
temperature m aumento nei va 
lori massimi Domenica nulla di 
sostanzialmente diverso tranne 
una possibile leggera «velatura 
del cielo ma senza altre conse 
guenze Buon weekend dunque 















mridiocr* 

CRITICA 

* 

PUBBLICO 

☆ 

buono 

*★ 


ottimo 




««arM*- 

Or. 18.20*17,80 
20.10 * 22.90 


diL Werlmùlkr, coni Cara,S.Sandn>lli(ito96) • 

Dii romanzo di Domani» Rat, fa atorla di urta lolita con¬ 
tadina. Sadotta da un ricconi, «vergognati di front* al 
pasta, radanta dal l'amore di Raoul Bova. N.V, 1h40‘ 

..fMmmMNtft 


Coto—o Alton 

v.le Monta Naro, 84 
T«i.5M01381 
Or. 12.00 


di C. Amoroso, con E. Lo Verso, M. Beliucci, V Cosse/ - 


via Mllazzo.fi 
Tel. 8587732 
Or. 14.45-18.40*11.98 
20.30*22.30 ’W- 


diM.Gora,con W, VanAmmelrooy,lDeckir(Qla%) - 
Antonia, aua figlia, tua nipoti, la aua pronipote. Una ga- 
naalogia di donna orgogliosa e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero. N.V, 1h33’ 

,U„„ .„.....Camwfjtìai *★ 


Gallarla Da Criatataria. 3 di JAmiti, con S.Weaver, H.Hanter. (Usa) - 
Tal' Psichiatra a «crlttrlca di succaaso viene aggredita da un 

0r *,a‘LltE maniaco. Nonoatanta quatti Unisca In gatara, tal non ai 

20.10-22.36 senta sicura a soffra di agorafobia. 123 minuti. 

uhm.»...I. mmr.t. 


. 

Oglomo ChapHn 

v.fa Monta Naro, 84 
Tal. 59901381 
Or. 15.30*17.50 
20.10 - 22.30 

USAI».. 

Cotossso Visconti 

v.la Monta Naro, 84 
Tal. 58001361 
Or. 14,30-17.10 
10.50 - 22.30 

un».. 


diB, Singer, con G, Byme.Ch. Mmìntieri (Usa 1995) • 

Mai matterà clnqua gangster nalla stessa calla: è un Invi¬ 
to a dalinquara. Il gruppo decide di fara II colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino uri piana di cadaveri. 
. Thritter** 


di A, Lee, con E Thompson , H, Grani (Usa 96) - 
La storia d'amora dalla sorella Dashwood sullo sfondo 
dalla ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVtlt a XIX se¬ 
colo. Dal romanzo«Senno e sensibilità» di Jane Austen. 


Mtotropol 

v.le Piave, 24 
Tal. 799913 
Or, 15,00-17.30 
20.00-22.30 

l-.ia.oqo. . 

NHtfnon 

Gallarla dal Corso, 4 
Tal, 78022343 
Or. 16.00-16,10 
20.20 - 22.30 

u »m i . 

Nuovo ArtiOtonay 

via Mascagni, 6 
Tal, 76020018/ 

Or. 15.00-16:50*18.40 
20.30-22.30 

L.10JWO.;. 

y llMM Afrhltfiee 

NINNO VTClìMM 

via Terrapoio, 3 
Tel. 875308 
Or. 16,00 
19.00*22.00 

L. 10.000 


' '// 

diJAmiel,conSWeaver,H,Hunter. (Usa) • 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonoatanta questi Unisca In galera, lai non ai 
sante sicura a sottra dì agorstobla. 123 minuti. 
..Thriller* i 

diP.Auati, con A. Hopkins • 


Te v Story 

diJ. Lasseter. (Usa 95) ■ 

La storia dal cowboy Woody a dell’astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computar. Per tutti. 


Odeon 5 • Sala 8 

via 8. fladegonda, 8 
Tel. 674547 
Or. 15.20*17.40 
20.10-22.35 
Lr.ia.qoo. . 


di G, Piccioni, con M. Buy, G. Scarpati, (ftalià, 1996) - 
Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare Idraulico, Sullo afondo, Roma, ci¬ 
nica a Inospitale. S'Innamorano ma restano »al verde». 
.Commedie* 


Odeon 5 * Sale 9 Jeoii F ni— to èa—Ito Saie 


via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15,30-17.50 
20,15 * 22.35 


di E. A tegroni, conS. Accorsi, V. Placido ■ 


toaafe days 

di K. Bigelow con R.Fiennes, A. Bassel (Usa, 95) ■ 

Los Angelea, 1899. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore ai trova In mazzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

. „ „ Thriller*** 


viale Tunisia, ti 
Tel. 29400064 
Or. 15,10-17,30 
20.00 - 22.30 

UM. 

Aftoton 

Or. 16.00-18.10 
20,20-22,30- 

u#»..-.I.;..:: 


dfB.flerfoluoa.conL. 7yier,J, frons (Italia/Gb, 19%) - 
Lucy va In Toscana a carcere la verità sulla aua nascita, 
Trova una comunità di anglo-amaricanf oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 
.«W 


diQJanmtino, RRodriguez.ARockwell AAnders (Usa) • 
Capodanno. Quattro storia diverse accadono in altrettan¬ 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles. E 
quattro aatrcizl dì itila di altrettanti giovani registi Usa. 

.Drammatico* 


via S. Pietro all'Orto, 9 
Tel. 78001214 . 

Or. 14.30-17.10, 

19.50 * 22,30 

Lli-Opp. . 


di A, Lee, con E Thompson. H. Grani (Usa 96) - 
Le sione d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
dalla ricca borghesia inglaaa « cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Oàl romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 


Adira 

c.sov. Emanuela, 11 
Tal, 75,000,2» 

Or. 15.30*17.50 
20.10 * 22.30 


Braràsilfll 

C.so Garibaldi, 88 
Tel, 29,00.16.90 
Or, 15.30-17.50 
20,10-22,90 

l._ 11,099.......... 


di H. Deutch, con W, Matthau, S borea, J. Lemmon ■ 


corsia dei Servi, 3 
Tel. 75020721 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

UMff.. 

Corso 

Gallarla dal Corso, 1 
Tal. 76002184 
Or, 14.40-16.15 
21,5Q 

UMHl... 

Bisso 

Via Torino, 64 
Tal. 8882752 
Or. 14,45-18.15 
21.45 

Lja-ooo. 

Exctitalor 

Galleria dal Corso, 4 
Tal. 76002354 
Or. 15.00 ■ 17.30 
20.00 - 22.30 

. 


Fe e to i tegaata 

diP. Virzt, conS. Orlando, E Fanfastìchim f/Pa/ki. *96) • 

Due «tribù» in vacanza a Vintotene. Una à colta, snob a di 
sinistra. L'altra romanaccfa, violenta e caclarona, Tra una 
risata e una lacrima l’Italia «divisa dal maggioritario». 

..Commedia** 

di O. Sifone, con A, Hopkins, J. Aden (Usa 95) • 

Biografia dal presidente più contraddittorio degli States. 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose dì umana simpatìa nonostante I) Watergaie. 

..Biografia*** 

Heat-LaafMa 

diM. Mann, con R. DeNiro, A. fatino (Usa 1995) ■ 
tl buono e lì cattivo, auila strada di Loa Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra Da Nlro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


diB. Bertolucci, conL Tykr.J. trans (lMa/Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla aua nascite. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittori morente. E scopre la vita. 
. Sentimentale ** 


Odmn 8 » Spia 1 

via 8, Radegonda, 8 
Tal. 874547 
Or. 15.20-17,40 
20.10-22.35 


GKjrltol 

diH. Becker, con A Patino,}. Custxk (Usa 96) - 
Trionfo e caduta di un Immaginarlo sindaco di New York. 
Cornice thriller per un discorso sul meccanismi del pote¬ 
re che parte bene e al spegna via via. N.V. 

. «Ielle** 


Otfaon 5 - Sala 2 

via S. Radegonda, 6 
Tel. 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.10-22.35 


diR. Lonemine, con I. McKelfen - 


Odeon B-Sala 3 

via 8. Radegonda, 8 
Tel, 674547 
Or. 15.00-17,25 
20.00 - 22.35 


di T. Robbins, conS. Samndon, S. Penn (Usa 96) ■ 

Da una storia vara tratta dal diario di una auora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accuaa contro la pana capitala. Oscar alla Sarandon 


Odeon 6-S«lt 4 

via 8. Radegonda, 8 
Tel. 674547 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.35 


diRSonnenkktconl Travolta, G. Hackman (Usa 95) • 

Storia paradoeaale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfonderà nel mondo dai cinema. Con John 
Travolta, a un travolgente Danny Di Vito, 

... mmmM 


C.ao Lodi. 38 

Tel. 56184» 

Or. 15.00 
16.90-22.00 


diM. Gibson,conM Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 
Nascite di una nazione nel XII secolo. L'troa popolare 
William Wallace ha decìso di rendere la Scozia libera a In¬ 
dipendente. Mesarà tradito dalla nobiltà scozzese. 
. . Avventure*** 


U MML. 

Odeon 6-Sita S 

tir*' 

Or, 15.20-17,40 
20.10-2235 

L. 11.000. 


di A. Sìpes, con C Cmwford, W.L Baldwin. (Usa). - 
La prima volta al cinema dalla top moda! Cindy Crawford 
nei panni di una faaclnoaa awofcatma di Miami nel miri¬ 
no della mafia russa. Lai è balla, Il film no. 88 minuti 

.Avventure* 


dii Ruben, con W. Harreison, R. filate • 


■rara sala 2 

C.ao Garibaldi, 98 
T#|, »,00.16,90 
or. 15.00-17.90 
20 , 00 * 22 .» 

Cavour 

ia*» 

Or. 16,00 

16,30-22,00 : 

fc ÌM. ( ....... 


di T. AobWrn conESanndon, $. Penn (Usa 96) - 
De una «fùria vera fratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accuaa contro la pena capitela. Oscar alla Sarandon 

Drammati co *** 


via Manzoni. 40 
Tal. 78020860 
Or. 15.»-17.60 
20,10*2230 


diP. Hyams, conJ.C, Voi Damme, P, Boothe - 


diM. Sconm con R, DeNiro, S Storte (Usa 95) * 

La» Vegas 1973: ascesa • caduta di un piccolo mafioso 
«he diverte il boss di Un casinò. Sharon Stona come non 
favate mai viete prima di dai punti persino a Da Nlro. 

..... 


diM, ScorteseoonR DeNiro, S. Sione (Usa 95) • 

Las Vagaa 1973: asceta e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò. Sharon Stona coma non 
l'avita mal viltà prima dà dal punti peralno a Da Nlro. 

use».»*.?.»..l h.vmM-ms.. 


c.ao V, Emanuela, 24 
Tal. 76020818 
Or. 1S.1S 
18,45 * 22.10 


Odeon 5-Seta 6 

vl*S. Radegonda, 6 
Tal. 674547 
Or, 15.»-17.50 

20.10- 22.35 

km.,.. 

Odeon 5-$el« 7 

via S. Radegonda, 8 
Tal. 874547 
Or. 15,30*17.» 

20.10- 22,35 


diJ. Johntion con R Williams, fi Hum (Usa, 95) * 

Jumanjl è un gioco «magico». Il ano incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vant'annl, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 


diR. Pozzetto, conR, Pozzetto, T. Teocoli (Italia) - 
Un parroco di borgata e un travestito dal buoni «intimanti. 
Metà commedia, mate film poliziesco, te avventura di un 
prete che vuote aiutare una ragazza Incinta. 


Oòton G • Salt 10 Oteteherty 

via S. Radegonda, 6 diB. SonnenfeidconJ. Travolto, G. Hackman (Usa 95) ■ 
n 17 ^ s,orl * P*i*do6selt di un gangatar cinafilo cha va a Holly- 

or ‘ Jn in * w00d d#cli01 sfondar» nel mondo dal cinema. Con John 

zu. iu - 22.30 Travolta a un travolgente Danny De Vito. 

k.ia-000..Commedie ** 

Orfeo 

v.ie Coni Zugrt, 50 

Tel. 89403039 

Or. 15.00-16.55 

16.45 - 20.30-22.» 

L. 10.000 

TayBlavy 

diJ. Lasseter. (Usa 95)- 

La storia dal cowboy Woody • dall'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. 11 primo, vecchio a tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante, Realizzatosi computer. Per tutti. 

. Ammettane *** 

PttQUkolO 

c.soV. Emanuele, 28 
Tei. 76020757 

Or. 15.00-17» 

20,00 - 22» 

L, 10.900 

dii Woo, coni Travolta, C. Slater (Usa 96) • 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 
bombardieri e Incontri dì boxe, un action movie diretto 
dalt'hongkongheia John Woo senza esclusione di colpi. 

....Aitane* 

PNniite 

v.le Abruzzi, 28 

Te». 29531103 

Or. 

Chiusura per restauri 

■te-a-a-^A 

nipWIVl 

l.go Augufto, 1 

Tel. 78022190 

Or. 1530- 17,50 

20.15 - 22.30 

L. 11,000.. 

VtettaUeVegM 

diM. Figgi*, con N. Cage, E Shue (Usa 95) - 

Luì alcolizzato all'ultimo stadio, lai prostitute. SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglia di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dell’anno. 

. Drammatico *** 

San Certo 

Corso Magenta 

Tel. 4613442 

Or. 15.00-17» 
20.00-22» 
Iri.l.O.pOO.. 

Ite MteEà Mia 

diB, Bertolucci, con L Tyler, J. Irons (Italia/Gb, 1996) - 
Lucy vi in Toacana a carcera la verità aulii aua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre li vita. 

Sentimentale ** 

Spiando? 

via Gran Saiso, 26 

Tal, 2365124 

Or, 18» *17» 
20.10-22» 

MJM.. 

A filiti dtiMtevWtt 

diP. Hyams, conlC. Van Damme ; P. Boothe - 

Tlffany 

c.ao Buenos Aires, 39 
Tel. 20613143 

Or. 

20.10-22» 

L. 10.000 

li «tolte M Mite tete^teSte 

diP.Almodóvar.conM, faredesel, Arias (Spetta 95) ■ 

Un Almodóvsr mano frizzante dal solito par un (firn cha pare 
1‘alaborazione di un lutto, La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militar». Ns usci rà rqigliora. 

. ... Sentimentale *★ 

Vip 

v. Torino, 21 

Tel. 86463847 

Or. 17.00-18.50 

20.40 * 22» 

L,.io : m. 

LtefteMrwtaflfte 

di W. Alien, con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto dT coro greco a com¬ 
menterete «cene. Con uni grandissima Mira Sorvlno. 


ARIOSTO , 

via Ariosto 16, tei. <46003901L. 0000 
Ore 18.l0-20.èo-22.30i’ueaftre sul tetto di 
J. R, Rappeneau.con J. Blnocha, O. Marti* 

nez • i: ’; 

CENTRARSI 

via Torino », tei. 874826 L. 8000 
Ore 10-1B.10.20, 20-22.» Helly i ter. Ar- 
naud di C, Sauté!, con E, Bear!. M. Ser¬ 
raci 

CENTRALE 2 

via Torino », tal. 974826 L. 8000 
Ore 16-16.10*20.20*22.» H eeltandne 
Manco di J. Panahl / Il giorno 4eMa prima 
4H Ctoae up di N. Moretti (cortometraggio) 

CtaeteM-S.M.BCLTRADE 

via Calila 10, tel.26620692 L. 5000 con tea* 

«era 

Ralligna «Provaci ancora Woody*. ore 
20*22 Paltotiote au Broadway con J. 

Broadbent. j. Cuaak 

Cf neteoa MUSCO ClhliMA 

Palazzo Dugnanl - via Manin 2/A, tei. 
SS64977 L. fiora 

Rassegna «Ragliti europei a Hollywood»: 
ore 1730 A gèalwne piace oaWe ai B. Wll* 
dar, con M, Monroa (ad,originale) 

DEAMtCtS 

Vie Oe Amici» 34, tei,86462716 L. 5000 con 

Ore*™20-22-24 Rassegna «Ethan e Joel 
Coen. Il clnama senza regole» Mieter Nula 
Heop con T. Robblna, J.J. Lelght 


vJSaSSa 17. tal. 48951M2 L, 7000 
Ore 19^0-21.ào The Rooky Horror Ftotu- 

rea Show di J. Sharman, con T. Curry VM 
14 

Ore 24 «Per quelli della notte* Peocato 
ohe ala femmina di J. Balaaco, con V. 
Abril.J. Balaaco 

SEMPIONE 

via pacinotti 6, tal. 39210483 L 7000 
Ore 20,15*22.16 Nat bai mazzo di un gelido 
Inverno di K. Branagh,conM. Maloney 


Auditorium Don Bo«oo 

via M. Gioie 48, tei. 67071772 Ingresso con 
tenera 

Clnefórum: ore 21 Coma due coooodrilll di 
G. Camp lotti, con F. Bentivoglio 

Rnifonl 

cao Buenos Aire» 59, te). 29402021 L. 
26.000 

Ora 21 Svendite di P. Pacca, ragia F. Am- 
broalnl (con buffet) 

Circo Nando Orto) 
ex Varesine, tei. 65B5130L, 45-35-20,000 
«Lo specchio del legni» con Gioii a Pari¬ 
de Orfel - Favola cFrcansa par bambini, 
marcoladl-glovadl-vanardl ora 21/sabato 
ora 17-21/aomanica ora 15-18 - (lunedì- 
martedì riposo) 


BINASCO 

S. LUtOI 
vis Dante 18 

Ragione a eenUmanto di A. Lee. con E. 

Thompson (sentimentale) | 

BOLLATI 

SPLENDOR 

p.zàS, Martino 5,3502379 ‘ 

City Hall .di H. Becker, con Al Pacino, J. 
Cuaak (giallo) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-vlA Battisti 10 / 

HeaH* sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Nlro 

SMESSO 

S. GIUSEPPE 

Cinaforum L’amore molesto di M. Marto- 
ne, con A.Bonaiuto 

BIIUQH1RIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia», 039/B70161 

Trita Ite* di J. cameron, con A. Schwarze- 

neggar (azione) 

GASSANO O» ADDA 

ALEXANORA 

vii Olvona 33,0383/81236 

Papà dtoa massa di R. Pozzetto, con T. 

Teocoli, R. Pozzetto (commedia) 

CASSI HA DB» PICCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrari 2,9529200 
Gai ahorty d) B. Sonnenteld, con J. Travol¬ 
ta, O. Hackman (commedia) 

CIBANO BOSCOSI 

CRISTALLO 

vlaPogjianl 7/a, tei. 4580242 
H profumo dal meato selvatico di A. Arau, 
con K. Reeves (drammatico) 

CIBANO M ADUNO 

EXCELSfOR 

via S. Carlo 20, (al. 0362/541028 
Riposo 

CONCOSBBSO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Concerto di Roberto Vecchioni 

CUBANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2. lei. 6193094 

Molte rumore per nulla di K. Branagh, con 

K. Branagh, E. Thompson (commedia) 

OARSAONATI 

ITALIA 

vìa Vn-'ese 29, tei. 9956978 

Dead ••lari walkfng-Condannato a morte di 

T. Robblna, con S, Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 

LAI N ATS 

l.go Vittorio Veneto23, tei. 93570535 
lo ballo da aola di B. Bertolucci, con J. 
Irons, S, Cusak (sentimentale) 

LBQNANO 

SazzfslMagno. tal. 0331/647865 
CepycaV. omicidi In tarla dì J. Amiti, con 
Sbavar, H, Huntar (thriller) 

ioni, tal .0331/592210 

(ravehaart-Cuora Impavido di a con M. 
Gibson (epico) 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tal. 0371/426028 

That'a amore-due ImprotoMII aetfuttorl di 

H. Oeutch, con W. Maithau 

FANFULLA 

viale Pavla4,tei. 0371/30740 

lo bade da aola di B. Bertolucci, con S. Cu- 

sick, X Irons (sentimentale) 


MHO 

CAP1TOL 

via Martinelli 5,9302420) 

A rlechlo della vita di P. Hyams, c 
Van Damme VM 14 (prima visione) 


lyams, con J.C. 
rialone) 


ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 
That'a amore-due Improbabili » 

H. Deutch, con W. Maithau 


viaoSlùrlo 26, tal. 0371/423328 
A rischio dalla vita di P. Hyams, con J-C. 
Van Damme VM 14 (prima visione) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 
Cooptai: omlckN In Mite di J. Amili, con 
S.Weaver (thriller) 


AMOCMB 

.*124,3 

Concerto jazz 


ADIBÌ 

vii Caduti 75 9380390 

Toy story.» monde del giocattoli di J. lai- 

«sfar (animazione) 


piazza Marcato, tal 0331/547527 
Pour noma di Q, Tarantino, con R. Rodrl- 
gutz (drammatico) 

SALA RATTI 

corto Magante 9, tei. 0331/548291 
Tey Itory di J, Lasaetar (animazione) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tal. 0331/547629 ^ 
A rischiti dalla vita dì P. Hyamt, con J.C. 
Van Damme VM 14 (prima visione) 


MASBNTA 

vfaxSvallottì 2. tei. 97298416 

That'a imonMkw ImorobebUI seduttori di 

H. Deutch, con W, Matthau, J. Lemmon 


MBLXO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Cqwcrt omltedl In aarla di J. 
Amlel, con s?Weaver (thriller) 

Sala 6: lo ballo da eoli di B. Bertolucci, 
conS. Cusack, J. Irons (aentlmantale) 

CENTRALE 2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
A rlechlo «alla vtta di P. Hyama, con J.C. 
Van Damme VM 14 (prima visione) 

MONCA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Dead man wtfclng-Condannato a morte di 

T. Robblna, con S. Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Toy story-li mondo del giocattoli di J. Las¬ 
sate/(animazione) 

CAPITO L 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Copycafc omicidi In «arie di J. Amlel, con 
S.Weaver (thriller) 

CENTRALE 

via S, Paolo 5, tei. 039/322746 

That’a amore-due improbebfll seduttori di 

H. Deutch, con W. Matthau 

MAESTOSO 

via S. Andrea, te). 039/380512 

Casinò di M. Scorsesi, con R. De Niro, S. 

Stone VM 14 (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
A rischio della Vita di P. Hyams, con J.C. 
Van Damme VM 14 (prima visione) 


via Cortalonga 4, tei. 030/323766 
lo ballo da aola ai B. Bertolucci, con S. Cu¬ 
aak, J, Irons (aantimantaia) 

TRtANTl 

via Duca d’Aosta 8/a 

Cinaforum: La pania di re Giorgio di N, 
Hytnor, con N. Hawtorno (drammatico) 

NOVATB MILANISB 

NUOVO 

via Cascina dal Sola, tei. 3541641 
Ragiona e atndmanto di A. Lea, con E. 
Thompaon (aantlmontela) 

SASBNNC SUSNANO 

MITROPOUS MULTI SALA 

vlaOetevlU,telll»181 

Sala Verde: Via da Ua Vagaa di M. Fig- 
gin*, con N, Caga VM14 (drammatico) 

BBSONIBNA SORNOMBO 

?a astino 3, tai.553(X)M6 

Toy Etery-M mondo dal gloeattett di J, La»* 

•efar (animazioni) 


H. Deutch, con W. Matthau 

MONCO BNIANTINOI ' 

PIO RII 

via della Parrocchia» 

Riposo 

SOZZANO 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Jumanù di J. Johnaton, con R. Williams, K. 
Dunst (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
lo baNo da sola di B. Bertolucci, con S. Cu¬ 
sak, J. Irons (a entimema le) 

SBRHQNO 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

Toy story41 mondo del giocattoli di J. Lai- 
sefer (animazione) 

». ROCCO 

via Cavour 85, tei,0563/230555 

That'a amore-Du» Improbabili seduttori di 

H. Deutch, con W. Matthau 

SBSTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 156,2481291 
Copycat-Omlctdl bt serie di J. Amile, con 
sWeaver (thriller) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 224739» 

A.rtachto «Ite vtta di R. Hyams, con J.C, 
Van Damme VM 14 (prima visione) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

Toy «tery-11 mondo dot giocattoli di J. Las* 

sefer (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 i 

lo ballo da sola di B. Bertolucci, con S. Cu¬ 
sack, J. Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzl 16.2421803 I 

Jack Frusciarti* è uscito dal gruppo di E. 

Nogroni, conS. Accorai 

SETTIMO MILANESI 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 

TMBZZO D’ADDA 

KING MULTTSALA 

via Brasca. 9090254 

Sala King: io ballo da aola di B. Bertolucci, 
con S. Cuaak (aentlmantale) 

Sala Vip: Casinò di M, Scorsala, con R. De 
Nlro VM14 (drammatico) 

VIMBMOATB 

CAprroL 

via Garibaldi 24,099/868013 

Sala A: JumaniI di J. Johnaton, con R..WII- 

llamajcommaala) 

Sala B: Via da Lai Vagaa di M. Figgine, 
con N. Caga VM14 (drammatico) 

PREALPI 

tal. 98703002 

City Hall di H. Backar, con Al Pacino, J. 
Cuaak (giallo) 

GARONNEEE 

tal. 9600012 

lo balte da sola dì B. Bertolucci, con S, Cu¬ 
aak, J. irons (aantimantaia) 

SILVIO PELLICO 

tal. 96 052 2 7 

Two Muoh di F. Truaba, con A. Banderai 
(commedia) 


ALIA «CAIA P.zza dalla Scala 72003744 
Ora 18Lea Troyena direttori Sir Colin Da¬ 
vis, ragia L. Ronconi, scena E. Frigerlo, 
costumi K. Ltgarfald. Turno A 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12, teL 
7M0175S 

Ore 21 -fiorato Musicali» «Festival omag¬ 
gio a Milano 1906» Concerto della Om* 
•che KemmerphHhefmefite Bitses diret¬ 
tore e solista G. Kremer. L. 30.000 
URICO via Larga 14, tal. 72333222 

Ora 20.30 La vedova altegra di F. Léhar, 
coreografia R. Hynd, scene e costumi R. 
Guidi di Bagno, Corpo di Ballo del Teatro 
alfa Scala, Grande Orchestra Sinfonica 41 
Milano "Giuseppe Verdi'' diretta da P- 
ConneHy.L. 48-35.000 

PIGCOiO TEATRO vis Rovello 2, tal 72333222 
Rlpotso 

teCGOLD TEATRO «TWO via Rivoli «, tei. 
72333222 

Ora 20.30 L'anlme buona di Saauan di B 
Brachi, regia G. Strehler, con R da Carmi¬ 
na, G. Mauri, M. Maranzans, E. Taraselo, 
A. Jonasson, A. Sala, N. Bonatl, M. Craig, 
S. Leone, M. Santalla, P. Lanciotti, L. To¬ 
relli, C. Montini, S. Graziosi. S Calogero. 
E. Valente, P. Calabresi, M. Sbragia, fl- 
Nerl, E. Conti, R. Montoni Renzi, C. Law¬ 
rence, M, Mezzetta. L. 46.000 
ARIBCRfO via D. Crespi », tei. 8322580 
Ore 21 «Seconda rassegna di teatro gial¬ 
lo»: Trappole per topi di A. Chrlstle, regia 
di R. Sllverl. Compagnia Teatrosempre, L, 
29-20.000 

ARSENALE via C. Correnti il, tei. 8375896 
(pran. 8321998) 

Ora 17 Scuola di teatro (sabato • domeni¬ 
ca riposo) 

CARCAMI corso Porta Romana 63. te!. 
56181377 

Ore 21 La Mandragola di N. Machiavelli, 


ALCAZAR v.le Brenta 33, 5692970 (int.cltofo- 

Ore 22 Musica dai vivo con Flneschi, can¬ 
tano Carla e Salvatore (lunedi riposo) 
AQUATICA via Ai righi 61 (in tondo a via Nova- 

Dalle 23 alle 6 tutti i venerdì ARamalIve 
Dance Maratoon-Reterame UN dj Wax 

Doctor 

AL VASCELLO p.za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Plano bar: musica dal vIvo/Dl- 
scotaca: musica commerciale (lunedi rl- 

■SLOS via Madonnina 17,8051860 

Ore 21 Sala Superiore: Live music / Saia 
Inferiore: Karaoke con d) 

BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26.27003621 
Ore 22.30 (Mancarlo Crea and The Model 
T-ioogle (lunedi riposo) 

CA’ MANCA CLUB via L. Il Moro 117, NI 25777 
Ore 21 Cà Bianca Show: lo e II pianotorto 

isntsAmodomia 23 W ‘ D ' Amor * pre * 
CAROUNEA Via L. li Moro 119.89122024 
Gruppo di Gigi Clfarelll cnltarra-voce (lu- 
nedi riposo) 

CLUB 3 vlaFormentìnl 2,86484607 

Ore 21 Tutti [giorni R storante - Baia supe¬ 
riore: Planobar* piantata a cantante / Sala 
inferiore: Disco pub con dj 

DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. Da 

Sancite 1,898000» 

Musica dal vivo con Sarabanda; cabaret 
con Fibrillo Canalini (domenica riposo) 

IL RASO via A. Sforza 61.89511746 

nORt CHIARI via Fiori Chiari 17/a. 97462575 
Ora 22 Musica uva aoul-acid jazz-tunky- 
rsgoas a la «Suoni Chiari bandn-gaationa 
M. Dal Frate con la collaborazioni di Tony 
(lunedi «domsnloa riposo) 

«Mira via Calimi 2 

Or» 22.30 OlmmPs Band (lunadl-marcola* 
*WES?. Aurate Naviglio Grande 36, 
Or» 22.30 Ayra Group funky fullort (marte- 

HOSTIMA DEL OPRO vlaCoralll 37,7498017 

Llva mualo con Andra» Calzolari (domanl- 
oa riposo) 

IL ttOUMA UMANA via S. Maria Bagrata 7/9,, 
67923Q 

Sala Musica: The Chelee funky dlsoo 70 // 
Sala Cabaret: Claudio Fsroslno (domani* 
oa-iunedl riposo) 


togfa M. Missiroff, con P. Bonacslll, C- 
Getti - Teatro di Sardegna. L. 40-30.000 
CUK via Sangallo 33, tei. 76111015 

Ore 2130 Uomini atoegetl delta luna testo 
e regia P. Ammendoia a N. Pistoia. L. 32- 
25.000 

DELIA 14ma via Ogilo 18, tei. 55211300 
Ore 21 Do donaen de apln di ft. Silver! da 
A. De Benedetti-Compagnie teatro di P. 
Mazzarella.L34-23.000 -v. 

FEOORAMMATlCtvii Filodrammatici, tei. ■. 
Z 8693859 

Ore 21 Ricordando Shadrazed storie rac- ] 
contate da M. Baranti - Teatro dei la Tossa 
di Genova. L. 30-19.000 
FRANCO RAMNI) vìa Pier Lombardo 14, tei. 
55164410 

Ore 21.301 legni detTantma regia E. To¬ 
ma, Immagini, scena e luci L. Diana, con I 
ragazzi dell'Àia. Ricreativa Culturale 
Handicappati-Opera KismetOper A d| Ba¬ 
ri. L.40-30-15.000 

Ore 14.30-18.30 Convegno Sguardi su 
N totee o he Interventi di A. Venturoni. E. 
Hettrich, Ingresso libero 
GNOMO/CRT via Lanzone30/a, tei. 66451086 
Riposo 

GRECO p.za Greco 2. tei. 8570696 

Ora 21 Enclciopedia coreografia ed ese¬ 
cuzione A. Castello. L. 22-13.000 
UMRO via Savona 10, tei. 6323126 
Riposo 

LUTA coreo Magenta 42, tei. 66464545 
Ore 21 H rossetto suM'oette da A. Ma- 
thews. regia R. Slcco - Asti Teatro XVII e 
Assemblea Teatro. L, 29-24.000 
MANZONI via Manzoni 42, tal. 76000231 
Ora 20.45 Un merito Meato di O. Wilde, re¬ 
gia Q. Sepe, con A. Tlerì, Q. Loiodloe, A. 
Fattorini. L. 42.000 

NAZ IO NAL E piazza Piemonte 12, tei. 46007700 
Ridotto deila Gattaria: Ore 19 La contee* 
rione progetto • regia W. Manfrè - Teatro 
Proposta. L. 35.000 (VM 16-pren. obbliga¬ 
toria) / Ora 21 Mitra In Teeoa ovvero prime 
detl'etbe di T. Aattingam, con G. Pistilli, 
regia M. Parodi. L. 40-35-25.000 


Il TRINO Arte • Ottetto via S. Gregorio 46, 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotata 
per serate private (sabato riposo) 
LABElUWlllCTA via Vannini 22.2826269 
Tutti I giorni Ore 21,30 Danze con I Voode 
/ venerdì-sabato: ore 23.30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEIATACLAN p.za Blincamano2,6572612 
Ore 22.30 martedì Concerti Live, mercole¬ 
dì hip hope reggia, giovedì reggia e rag- 
gamuffin, venerdì aoul funk-aouT jazz, sa¬ 
bato Harlem e qui, domenica Concerti 
strange frult (lunedi riposo) 

UVMQ HOUSE via Frluil46,55188018 
I Ore 22 venerdì strumenti musiceli a dispo¬ 
sizione-musica diffusa / sabato anlmazlo- 
nt-live music-karaklriaong-ludoteca 
MILANO M via del Missaglia 46/3,8464731 
Dancing: ore 15 dì ilaciotradizlonala.revl- 
val-llatb ambrosiano: ora 21.30 Club del 
ricordi: canzoni dal vivo / Cabaret ore 
20.30 Plzzaparty, cena e spsttacolo, ore 22 
Grancabaret (mercoledì riposo) 
MURC^EMRIREvia S. Maria Fulcorlna 15, 

Ore 22.30 discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

OSTERIA M CUNCHETAvla Conchetti 6, 
8323369 

Ore 21 Musica e canzoni con Donati Cilattl 


NUOVO piazzaS, Babi1a37, tei. 76000066 
Riposo 

OFFHJttiA Via S.EIembardo 2. tei. 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OLMETTO via 01 metto 8a, tei, B75185- 

39 45 3554 

Ora 21 La magia dal «arto tcamaoaW 

balista popolare In due atti, regia E. Cibai- 
, ii. Compì Teatrale presina. L. 15-12.000 

OPERA Da FUPt 

Ore 20 Sarete atotttona «Seminarlo Vero¬ 
nelli» tenuto da S. Campili, G, Occhlpinti « 
P. pofoei. Ore 22 30 L’opera de) pupi in¬ 
contro con O. Sanicola (puparo siciliano) e 
S. Cassetti (cantastorie). Prenotaz. «I 
26414241 «6694056 
OUTOFF via Dupr«4, tei. 39262282 

Ore 21 La pazza detta par ta accento da A 
Merini, adattamento e ragia J.M. Sarantea 
Crismi • Ass. Culturata Gruppoevanto. L. 
18.000 \ 

SALA FONTANA via Boltraffio 21, tei. 6686314- 
29000999 

Ore 10 ieettaa t di L. Gentile - ficerismusl- 
ca.L 9000 > 

SAN RAMA coreo Venezia 2, tei. 760Q»86 
Ore 21 ... E fuori novtoel testo • regia V. 
Salammo, con V. Salammo, N. Paone, C- 
Bucclrosao, P. Triestino, L. 42-36-30- 
15.000 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 Seeae • mistero buffe con Dario Fo 
. u e Franca Rame. L. 4046-36-25.000 
TEATRKXIHAUA'. W FÌORTA ROM Atte c.ao di 
Porte Romana I247tei. 56315696/58316136 
Ora 20.45 Mariangete Meleto In Tappe 
, berbera di Copi, regia F. Bruni* E. Dò Ca¬ 
pitani. con T. Servino - Teatro di Genova. 
L. 4333-28.000 

TEATRO I via G. terrari,11 (ingr. Conca dal Na¬ 
viglio), tei. 832315668319101 
Ore 22 Cenoerte per ofnque veri e Hdte vo¬ 
to di R- Gulducci, regia M. Montagna. In¬ 
gresso con tessera (L. 20.000) 

VERM Via Pastrengo 16, tei. 6680038" 

Ora 21 La eeoctotrie* di «ogni monologo di 
J. Cappi, testo R. D’Onghla - L. 22.000 


dei Profeti, Giorgio Martin e Soriani 
puarro ERCONDIOOvla L. il Moro 61. 
88120756 

Ore 20 Martedl-mercoiedi-gkovedl-dome- 
nica musica dittisi iatlnoamarlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

IAOOR via Molino dalle Armi 18/24,156313564 
Ore 22.30 El vierne* social-musica iati- 
. noamericana (domenica-lunedì riposo) 
tCB WMI E via A. Sforza 4S, 69402874 

Ore 22.30 Lucày Qamblara blues tradizio¬ 
nale 

TUNNEL via Sammartini 30,66711370 
Ore 23 LaCrua (domenica a lunedì riposo) 
ZEUQ v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 D. Morozzl e F, Burroni "Eserci¬ 
zi di itile' 1 de un'Idea di Disegni e Caviglia 
f C. vederi "viaggi " (dalle 21 alle 2/preno- 
tazloneobbligatoria/lunedi riposo) 

IL CHtCOUNO-VALLECMIARA Cusano Milani- 
no-vla Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo llaclo (special* 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 16-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra * (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
•LOOM Mazzago-vla Curisi 39,039/623853 
Ora 21 Inaugurazione dalla mostra Inter¬ 
nazionale di Mail Art fino al 21/4, ore 32 
Frldga praaanta tentehe awertiure con 
Wolfango, Traccia, 8pace Surfer» 


TEATRO LIRICO - VIA LARGA, 14 
26 e 27 aprile 1996 

Berllner Ensemble 

LA RESISTIBILE ASCESA 
DI ARTURO Ul 

di Bertolt Brecht 
regia di Heìner Muller 

con sopratitoll in italiano 

Prenotazioni tei. 72.333.222 (ore 10/19) 
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UN FILM DI ALAN J. PAKULA 

TUTTI GU 
UOMINI DEL 
PRESIDENTE 

Con Dustin Hoffman e Robert Redford 

SABATO 20 APRILE CON l’Unità 


La storia dell'inchiesta 
che fece esplodere lo 
scandalo "Watergate"'è 
porto alle dimissioni del 
Presidente Nixon. 
Vincitore di quattro 
premi Oscar, e il cinema 
americano nella sua 
forma migliore. 

Perfetta la coppia 
Redford-Hoffman. 












